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Ancora del tutto aperti i problemi della formazione del governò 


L’a 



1 


ità della 
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sugli sviluppi della crisi 

’ . , < 

Andreotti ha concluso ieri il primo ciclo di colloqui - Domani si incontra con i sindacati, i quali chiedono uno 
sforzo concorde e si pronunciano contro soluzioni « d'attesa » - Un'intervista di G.C. Pajetta - La situazione nel PSI 


Tra scandali e polemiche 
il via alla XXI Olimpiade 

, k j * 

Oggi hanno inizio le gare — 22 paesi del terzo mondo si sono ritirati dai giochi 


Il « nodo » di 
Zaccagnini 


« Riteniamo che il comples¬ 
so dei temi programmatici va¬ 
da collocato in un quadro po¬ 
litico di vasta corresponsabi¬ 
lità quale noi ci prefiggiamo. 
In quale modo sia possibile 
attuarlo anche con il Partito 
Comunista, senza stravolgere 
il principio della distinzione 
tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne, resta perciò, forse, il no¬ 
do principale della problema¬ 
tica che dobbiamo affronta¬ 
re ». Cosi ha detto Zaccagni¬ 
ni nella relazione alla direzio¬ 
ne DC. dopo l'incarico a An¬ 
dreotti. ■ 

E’ una frase nella quale si 
riconosce la connessione stret¬ 
ta fra il programma e «un 
quadro di vasta corresponsa¬ 
bilità politica ». Se ne do¬ 
vrebbe derivare coerentemen¬ 
te che, innanzitutto, va ricer¬ 
cata una « vasta corresponsa- 
bilità »; nel corso stesso di 
questa ricerca emergerebbero 
sicuramente, oltre a conver¬ 
genze e accordi, differenze e 
distinzioni. 

Ne vuole Zaccagnini con¬ 
ferma? Provi a mettere in 
discussione nel suo partito la 
necessità di perseguire effet¬ 
tivamente l’obiettivo di una 
« vasta corresponsabilità » e 
vedrà subito che si formeran¬ 
no, nel modo più corposo ed 
evidente, prima di tutto allo 
interno della DC, una mag¬ 
gioranza e una opposizione 
che ne sconvolgerebbero i pre¬ 
cari equilibri interni e la ap¬ 
parente stabilità. 

E’ tanto vero questo, che il 
tortuoso ragionamento di 
Zaccagnini e della DC solo 
in apparenza mette al centro 
la necessità di distinguere 
maggioranza c opposizione: 
quel che importa è il fatto, 
dal quale Zaccagnini conti- 
' nua a prendere le mosse, che 
il PCI deve stare all’opposi- 
zione. 

Non confondiamo le carte: 
un conto è dire che bisogna 
rispettare il principio della 
distinzione fra maggioranza 
e opposizione, principio che, 
in sé, non ci sogniamo di 
contestare: un altro conto è 
dire che l’opposizione è il 
PCI, o il PCI è l’opposizione. 
Il primo c, appunto, un prin¬ 
cipio, la seconda è una pre¬ 
giudiziale. 

Padrona, certo, la DC di 
mantenerla, questa pregiudi¬ 
ziale; ma sappia almeno che, 
così facendo, rende la « va¬ 
sta corresponsabilità », che 
pur dice di prefiggersi, nien- 
t’altro che una vacua, seppur 
sincera, aspirazione. 

Comprendiamo benissimo, 
perciò, che al termine della 
sua argomentazione Zaccagni¬ 
ni sia costretto ad ammette¬ 
re che la questione del rap¬ 
porto con il PCI, che pure 
afferma risolta dalla sua si¬ 
stemazione dt principio e di 
ruoli, « resta il nodo deila pro¬ 
blematica che la DC deve af¬ 
frontare ». 

Un nodo che non è sciolto 
e neppure allentato dagli in¬ 
viti e suggerimenti che Zac- 
cagmni ci rivolge su come do¬ 
vremmo condurre l’opposizio¬ 
ne. Intanto perche non ne 
abbiamo bisogno, e poi per¬ 
chè questo nodo è tutto di 
competenza della DC e noi 
non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di stare al suo gioco di 
sempre, volto a scaricare su¬ 
gli altri la propria incapa¬ 
cità e le proprie contraddi¬ 
zioni. 

Questo irrisolto a nodo del¬ 
la problematica » democri¬ 
stiana, ha fatto sentire il suo 
peso negativo già all’inizio 
dell’itinerario che deve por¬ 
tare alla formazione del nuo¬ 
vo governo. 

Lo hanno avvertito e, con 
maggiore o minore chiarezza 
denunciato, anche i partiti 
che hanno, in passato, colla¬ 
borato con la DC. La loro 
preoccupazione è comprensi¬ 
bile da due punti di vista: 
il sostanziale arroccamento 
democristiano, per quanto 
coperto da accortezze tatti¬ 
che, non solo rende assai dif¬ 
ficile la soluzione della crisi, 
via limita fortemente la ric¬ 
chezza dell'apporto politico e 
programmatico di coloro ai 
quali il partito di maggio¬ 
ranza relativa si rivolge co¬ 
me possibili alleati. 

Senza impazienza, non ci 
sembra tuttavia - prematuro 
notare che una correzione di 
rotta appare necessaria se si 
vuole dare all’Italia il go¬ 
verno del quale ha bisogno. 
Questa correzione di rotta 
riguarda l’atteggiamento del¬ 
ia DC: è possibile costringe¬ 
re la DC ad attuarla, a con¬ 
dizione che tutti gli altri par¬ 
tili democratici facciano le¬ 
va sulle possibilità nuove of¬ 
ferte dal parlamento del 20 

t i ugno e non dimentichino 
I esigenze del Paese. 


Andreotti ha concluso ieri 
il primo ciclo dei colloqui 
con le forze politiche. Da 
lui si attendono ora alcune 
precise assunzioni di respon¬ 
sabilità: deve definire il pro¬ 
gramma del governo che sta 
tentando di fare, e ne deve 
chiarire i lineamenti politici. 

E' probabile che il program¬ 
ma del presidente incaricato 
sia pronto — e quindi reso 
pubblico — martedì o merco¬ 
ledì. Se ciò sarà possibile, 
una nuova serie di consul¬ 
tazioni con le delegazioni dei 
partiti potrà aver luogo a 
metà settimana. E non è 
esclusa una nuova ’ riunione 
della Direzione democristia¬ 
na in un momento immedia¬ 
tamente successivo. 

Ieri mattina Andreotti si è 


incontrato a Montecitorio con 
il presidente del gruppo se¬ 
natoriale della Sinistra indi- 
pendente, Ferruccio Parri, e 
con una delegazione di par¬ 
lamentari della SVP (alto¬ 
atesini) della quale facevana 
parte Brugger, Mitterdorfer 
e Kiz. Portato a termine 
questo primo < giro ». il pre¬ 
sidente incaricato ha confer¬ 
mato che domani riceverà le 
delegazioni sindacali. < Riten¬ 
go — Ita precisato — di po¬ 
ter buttare giù per marte¬ 
dì uno schema un po’ più 
dettagliato di programma, 
ampliando quello che avevo 
presentato come base delie 
conversazioni di questi gior¬ 
ni ». Il presidente incaricato 
si è rifiutato di dare, ora, 
una impressione complessiva 


Intervista con Napolitano sulle 
questioni economiche e di programma 

Insistiamo su 
precisi punti 
di partenza e 
serie garanzie 

Sottolineata la precarietà e fragilità della ripresa 
Occorrono nuove condizioni politiche per realizza* 
re un mutamento nella direzione della economia 

• . : 

E’ possibile tirare un respl* . zione e responsabile della se- 


sui primi passi compiuti nel 
corso * del suo tentativo, e 
sulle risposte già avute- Si 
è limitato a dire che « i pun¬ 
ti di convergenza sono più 
di quelli di divergenza ». Ri¬ 
spondendo alle domande del 
GR1, Andreotti ha detto che, 
< quando sono ancora calde 
le polemiche elettorali, è fa¬ 
cile mettere l’accento più su 
ciò che divide che su ciò 
che unisce. E questo — ha 
soggiunto — è il contrario 
di quel che serve, non tan¬ 
to per risolvere la crisi, 
quanto per affrontare con ef¬ 
ficacia la risoluzione dei pro¬ 
blemi più gravi ancora aper¬ 
ti. Quei problemi che porta¬ 
rono allo scioglimento anti¬ 
cipato della legislatura. E’ 
pertanto su questo terreno 
di ricerca del maggior nu¬ 
mero possibile di denomina¬ 
tori comuni — ha detto an¬ 
cora — che io mi sto muo¬ 
vendo in questi giorni ». 

Prima di incontrarsi con 
Andreotti. i sindacati hanno 
precisato le loro posizioni con 
un documento unitario mol- 



Un milione 
e 800 mila 
gli iscritti 
al Partito 


- Gli Iscritti al Partito 
sono alla data del 15 lu¬ 
glio 1.800.219, di cui 421.914 
donne. Le indicazioni del 
Comitato centrale per una 
immediata azione di ade¬ 
guamento delia nostra 
presenza e forza organiz¬ 
zativa alla nuova realtà 
emersa dal voto del 20 
giugno si stanno tradu¬ 
cendo cosi in risultati 
concreti. Particolarmente 
significativi i risultati con¬ 
seguiti tra la classe ope¬ 
raia. , A PAG. 2 







Alle 15 di ieri, ora del Canada (corrispondenti alle 21 ■ 
italiane), iianno avuto ufficialmente inizio a Montreal ì I 
XXI Giochi dell’era moderna. La fastosa manifestazione J 
inaugurale, ricca di musica, folklore e sfilate, si è prò- | 
tratta per alcune ore alla presenza della regina Elis:. ' 
betta li d’Inghilterra ma non è riuscita che in parte a ' 
disperdere le molte nubi polemiche che hanno caratte¬ 
rizzato la vigilia di questa edizione olimpica, nata tra ' 
mille affanni e troppi sprechi. ! 

Ieri la delegazione di Formosa ha lasciato il Canada ■ 


dolio le note vicende. Finita questa « grana », si è allar¬ 
gata a macchia d’olio la polemica riguardante la Nuova 
Zelanda, accusata da alcuni paesi africani, di « collabo¬ 
razionismo sportivo » con i razzisti del Sud Africa. L’ini¬ 
ziativa, partita alcuni giorni fa dalla Tanzania, ha tro¬ 
vato via via nuove adesioni sino a raggiungere il nume¬ 
ro di ventidue Paesi, del terzo mondo. NELLA FOTO: 
l’accensione della fiamma olimpica a Montreal. 

NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 


ro di sollievo solo perché a . zione problemi del lavoro: 
giugno il tasso di Inflazione . _ . . . ... . ! 

(quale risulta dall’andamento j Quale è la valutazione che 

del prezzi al consumo) non j comuniatl «sprimono aul- 

ha avuto il convulso ritmo | a 'dpraaa ,n * tto • Julia , 

del mesi precedenti e si è re- implicazioni che no trag- 

gistrato un netto miglioramen- ! *i 0 £ 0 .» e a,tre forze poli¬ 
to nelle riserve valutarie? E’ 1 tiene? 

SSSKftnSn i Condivido, risponde Napoli- ! 

!fi ì tano - il giudizio del profes- I 
zfttì per stendere un velo di sor Màzzocchi sui limiti del- 
silenziosuìle distorsioni strut- te ni^utUva in S- 

turali dell’economia? Il dibat- J a . r ì p I£ a J l 


to; credo che si debba par- j cun apporto ». 


to articolato che è stato ap- | l___I |___!_...... , ____! 

provato dal direttivo di | 

S "li£s r lo°I | APERTA LA MOSTRA DEDICATA ALLA STORIA DELLA CULTURA E DELLE LOTTE IN SPAGNA 

razione sindacale respinge ! -:—;-;-;-: ~ : 

anzitutto l’eventualità ‘ di un { • ‘ ' ' 

; Caloroso incontro alla Biennale di Venezia 

€sia subito in grado di au- : 

viare quell’opera di cambia- • ■ - ^ -• Ma ' A ' ■• B • ■ I 

possa uscire P dall’attuale sì- ì con i dirigenti della resistenza spagnola 

inazione di crisi »: natura!- ì - - - m m . - - 

uuche * proporre^soluzioni**, j Presenti 1 massimi esponenti dell’opposizione democratica al franchismo - Le delegazioni dei partiti italiani - Eco sulla stampa 
« In ogni caso — afferma d ! madrilena della esposizione degli artisti iberici - Inaugurato l’archivio storico delie arti contemporanee - L’incontro con la città 

documento — la Federazione r a 3 

si rivolge a tutti i partiti de- ____ , __ , ’ ... _ _ _ _ 

mocratici. senza discrimina- j ~ . Uni nostro inviato ■ | | • 

una rapida soluzione della j ! Una limitata amnistia La Bicnnale | 40 anni fa j Le tensioni 

(li tutte le forze polìtiche. nei jl decisa dal governo di Madrid I la persia, del teatro spagnoli. | ]j| ffllGFFH j | (1 g 1 I10Stl*0 

modi e secondo i ruoli che ,_ ’ ° - , _ Venezia - questa città falsa- < ® .. 

tonno a T°Z7me i d a eVl it- « Ì SSSatSPSTKS^ AtS- ! di Spagna: tempo alla 

mutazione di un programma r «governo Suarez ha definito ieri mattina all’alba dopo j :ln v ? t e £ ltà % ! «nllnmiìn rQCQPCril‘1 

di governo che nella sua rea- . “ na J™'° nc flume i! P^ an ;™-. Un Programma cne - apre le bragia j COllOQUlO ; raSSCglia 

lizzazione abbia il più ampio m sostanza non si .discuta dalla tradizione franchista. Per alla Spagna; j a Spagna dell’ T j orni 

sostegno, non rifiutando al- quanto riguarda 1 amnistia si tratta di un provvedimento h- unità democratica e della spe- COI1 LOIlgO VenGZiaila 

" I mitot/i olir» rmierahhn /vnnonnl < *»«-« e.^11 ontn n il UI rlAlnnuli rvr» I • l ____ J ~ 11.. 1 ____ n „ „ : .. __ I c * 1 I 


tito sulle caratteristiche del- di una rioresa precaria 

la ripresa In atto, sul suol li- Je cui nrSsneUiv^re^taS t 

’fa stremamente incerte anche da! 
' P unto di vista della durata e 
t ~ e r * ! della tenuta complessiva: ma 
c ^ e ch ® t P*r* j credo soprattutto che si deb¬ 
uti si apprestano a definire . ^ denunciare lo scarto nro- 

miovo to «mvemo° ri Amche e Der fond o. a tutti ben evidente, 

1 tra la natura di Questa ripre- 

?w/-E! U trÌ t I?i t nn«i a d^nf e ciliia j sa e le esigenze fondamenta- 
treccio tra analisi detta situa- q eli sviluppo e di progres- 
zione economica e definizio- , „ dpi 


lare di una ripresa precaria. Uno degH argomenti più di¬ 
te cui prospettive restano e- . j-i,,. 

stremamente incerte anche dal ; battuti della prima ase 
punto di vista della durata e crisi post-elettorale resta, co¬ 


so del paese. 


crisi post-elettorale resta, co¬ 
me è naturale, quello della 
collocazione e del ruolo del 
PCI. Diversi partiti hanno 
espresso apertamente il loro 
favore nei confronti di una 
soluzione che possa contare 
sull’astensione comunista. Il 


™«cht.sESfqJ2te r ffSS! ! „S c '^™?ci Ch r‘ e ÌSS ! Gian Carte PajeUa 

ctinni a i dolio 4 „f 0 nri. ' economici e gruppi ha affrontato la questione con 


stioni al centro della intervi- , 
sta rilasciata al nostro gior- ; 
nate dal compagno Giorgio ! 
Napolitano, che ad esse ha già J 
dedicato un ampio orticolo su , 
Rinascita. Domandiamo a Na- ■ 
politano. membro della dire- • 


politici, i quali puntano a so- - 
stenere un consolidamento del j 
processo di rilancio della at- i 

1 . 1 . ; 

(Segue in penultima) 


ha affrontato la questione con 
un’intervista a Giorni. «Che 
si tratti di astensione — ha 

‘ C. f. 

(Segue in penultima) 


Per il nuovo contratto e lo sviluppo dell'agricoltura 

Martedì i lavoratori dell’industria 
scioperano a fianco dei braccianti 

* i 

Un milione e mezzo di brac- j I lavoratori tessili e dei’.’ •-—----—---- - -- 

cianti e salariati agricoli han- , abbigliamento effettueranno | 
no concluso ieri gli scioperi : — sempre martedì 20 — un’ j 
articolati di 48 ore proclama- ' astensione dal lavoro di due j 
ti dai sindacati nell’arco della • ore in difesa dell’oceupazione. 
settimana. La ampia mobili- j Undici gruppi produttivi (ven- ! 
fazione unitaria che si è re- * tolto fabbriche in tutto il 
gistrata in tutto il Paese — j Paese) sono minacciati dai- • 
dal Nord al Sud, dalle fab- j la crisi e rischiano la chiù- ; 
briche alte grandi aziende j sura: dodicimila - lavoratori. ; 
agrarie — ha preparato la ' m maggioranza donne ri- i 


: ” ' " : : Dal nostro inviato 

Una limitata amnistia La Blcnna]e ™SSM? 

decisa dal governo di Madrid la poesia, del teatro spagnoli. 

„ Venezia — questa città falsa- 

- ' ' - ! mente rappresentata da un’ 

j immagine di stanco scettici- 
II governo Suarez ha definito ieri mattina all’alba dopo j »mo, ricca invece di una 
riunione fiume il suo programma. Un programma che straordinaria vitalità e pas- 
iostanza non si .discosta dalla tradizione franchista. Per j a i°aSpagna* la^pagn^deif’ 
ito riguarda l’amnistia si tratta di un provvedimento li- ! un ità democratica e della spe¬ 
lta die dovrebbe consentire soltanto a 300 detenuti poli- 1 ranza, della lunga Resisten- 
di tornare in libertà. Nessun impegno è stato preso circa j za antifascista, delle eroiche 
«visione del codice penale che esclude dalla legalità il * Commissioni Operaie, delle 
ito comunista. | indomabili minoranze nazio 

Abbiamo chiesta agli esponenti della ooposizione demo- i na ^* „ 

ica Spa £V? ,a x presen 1 l i a Ve . ne . z . la P 01- . la manifestazione | la cronaca per capire fino 
ertura della Biennale, un giudizio sul provvedimento di i j n fondo il valore e la porta- 
listia. Ecco cosa ci ha detto Joan Calamires dirigente ! ta di queste giornate Venezia- 
partito popolare di Catalogna a nome della delegazione ■ ne. Ma ancora un anno fa, 
Jana: « Noi crediamo che l’amnistia, se non è totale, non è j nessuno certo pensava di po- 
i amnistia. Se. non consente il ritorno di tutti gli esiliati in ! l ® r rivedere, assieme ni giova- 
adi Spagna, non è vera amnistia. Se tutti i detenuti per j annYneVlasjSia, ?. quadri 
Iti pomici, a qualunque titolo siano incarcerati, compresi | di pjeasso, di Mirò, la fonta- 
accusati di terrorismo politico, non saranno liberati, mon j na dell’américano Calder, prc- 
ivrà vera amnistia ». t Debbono essere amnistiati anche j parati per il padiglione delia 
i cittadini spagnoli sui quali pesa • una restrizione dei Repubblica spagnola aggre 
:ti civili. Queste, a giudizio della opposizione, sono le con- 1 dita dal f a scismo. alla Esposi- 
,„i di una amnistia autenlica in Spagna ,. ' SSS“ Né ''3S&? 3&S 

IN ULTIMA PAGINA ] aver qui, in Palazzo Ducale, 

Marcehno Camacho che pa- 
j gava in carcere il suo impo- 
. t gno di dirigente delie « Co- 
I roisiones Obreras » e gli 
i ■ j esponenti dei partiti e de: 

I movimenti democratici spa- 
I gnoli. . 

: ; Adesso li abbiamo tutti da- 
_ 11J -J _ _ _— vanti a noi, profondamente 

fJill 1 flfi 11 W T emozionati, per la cornice so- 

J.A.J.VA Vt-kJ l/l J.C4> tenne della sala dello Scru- 

; tmio di Palazzo Ducale: r,- 
• A • ! spondono all’applauso e alle 

yÉ invocazioni di a Spagna iibe- 

PLFX XX i ra! » con cui i: accoglie la 

, folla di veneziani m piazzetta 

-----. __San Marco, e il pubblico d: 

1 dirigenti politici.- di artisti e 

i uomini di cultura, di militan- 

i ti sindacali e di rappresen- 

• tanti di associazioni demo* 

i cratiche, riunito nella saia- 

i Sono gli esponenti di 18 


una riunione fiume il suo programma. Un programma che 
in sostanza non si.discosta dalla tradizione franchista. Per 
quanto riguarda l’amnistia si tratta di un provvedimento li- 
| mitata clie dovrebbe consentire soltanto a 300 detenuti poli- 
I tici, di tornare in libertà. Nessun impegno è stata preso circa 
| la revisione del codice penale che esclude dalla legalità il 
! ' partita comunista. 

i Abbiamo chiesta agli esponenti della opposizione demo- 
; cratica spagnola presenti a Venezia per la manifestazione 
i d’apertura della Biennale, un giudizio sul provvedimento di 
j amnistia. Ecco cosa ci ha detto Joan Calamires dirigente 
i del partito popolare di Catalogna a nome della delegazione 
j catalana: « Noi crediamo che l’amnistia, se non è totale, non è 
i vera amnistia. Se. non consente il ritorno di tutti gli esiliati in 
| terra di Spagna, non è vera amnistia. Se tutti i detenuti per 
. delitti politici, a qualunque titolo siano incarcerati, compresi 
! gli accusati di terrorismo politico, non saranno liberati, mon 
! si avrà vera amnistia ». « Debbono essere amnistiati anche 

• tutti i cittadini spagnoli sui quali pesa • una restrizione dei ‘ 
I diritti civili. Queste, a giudizio della opposizione, sono le con- 

‘ dizioni di una amnistia autentica in Spagna ». 

* ' IN ULTIMA PAGINA 


| 40 anni fa 
! la guerra 
| di Spagna: 
i colloquio 
J con Longo 

j Nella notte tra il 17 e 
il 18 luglio 1936 iniziò 
la ribellione dei gene- 
’ rali traditori e di tutta 
I la destra reazionaria 
I contro il legittimo go- 
I . verno repubblicano. No- 
1 • stro colloquio con Lui- 
| ai Longo iGallo) che 
- fu ispettore generate 
i delle Brigate ìnterna- 
. zionali accorse a batter- 
1 si a fianco del popolo 
! spagnolo. 

A PAGINA 4 



Le tensioni 
del nostro 
tempo alla 
rassegna 
| veneziana 

1 L’edizione 1976 si apre 
con la grande mostra 
dedicata al tema « Spa¬ 
gna avanguardia arti- 
| • stica e realtà sociale 
l 1936-1976 » che è l’av- 
1 ’ venimento centrale di 
una rassegna molto 
ampia, dal cui profilo 
affiorano istanze enti- 
i che nei confronti delle 
• attuali strutture sociali 
e una profonda ispira¬ 
zione al cambiamento 
> A PAGINA 1 


JLfENTRE fon. Aildreot- 
li si guarda bene dal- 
lanticipare con chicches- 


i gentiluomini 


sentirsi un benemerito 
della patria, perche può 
vantarsi di essere piu pe¬ 


sta i suoi propositi (e pos- [ santemente tassato, e da 
! sibile che, al punto in questo diritto, diciamo co- 
j - cui sono ancora le cose. sì, primario nasce un dt- 
I non li formuli con chia -. , ritto secondano: quello 
j rezza neppure a se stes- , dt lamentarsi. I piagnistei 
i so), non manca chi prova . che t ricchi emettono sul- 
i ad attribuirgli mete che | le imposte che non paga- 
i non esitiamo a definire * no sono strazianti e sve- 
! rirotuzionane. ieri a il : lano una sorta di miste- 
| Giorno » scriveva che il i rtosa voluttà. Joseph 
presidente incaricalo Roth (che non era co- 
« pensa » a due provvedi- latinista ) ha scritto: a D: 
menti che solo a sentirli tutte le lacr.me che si 
nominare ci fanno veni- ingoiano le più care sono 
re i brividi. Sono entrain- quelle piante su se stessi ». 
, bi di carattere fiscale: Invece con un processo 


giornata nazionale di lotta 
indetta per martedì 20 alla 
quale prendono parte i me¬ 
talmeccanici, i chimici, gli 


schiano il licenziamento. 

Nei corso delle manifesta¬ 
zioni del 20 i segretari della 
Federazione unitaria CGIL 


edili, gli alimentaristi, i lavo- i CISL UIL parleranno a Bo- 


ratori della ricerca, gli zuc¬ 
cherieri. Tutti si fermeranno 
sìa in appoggiò alla lotta dei 


logrta (Lama), a - Firenze 
(Vanni), a Salerno (Maca¬ 
rio), a Mantova (Boni). Il 


braccianti per il contratto, i segretario generate delia Fe¬ 


ste per lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura. Durante lo sciopero 
— minimo di due ore — i 
lavoratori parteciperanno al¬ 
le centinaia di manifestazio¬ 
ni regionali, provinciali e di 
zona indette dalle organizza¬ 
zioni sindacali (gli zucche¬ 
rieri, anch’essi in lotta per 
il contratto scioperano per 
quattro ore). Martedì si fer¬ 
mano anche i lavoratori del 
commercio: gli 800 mila ad¬ 
detti al settore scioperano 
per l’intera giornata dopo 
la ■ rottura delle trattative 
causata dall’atteggiamento 
di chiusa Intransigenza as¬ 
sunto daila Confcommercio 
al tavolo delle trattative. 



partiti e movimenti demo- I fissare aliquote piu pesan- 
cratici, l’intero «Coordina- j h P eT * redditi maggiori 
mento» delle forze di oppo e colpire gli evasori, fa- 


derbraccianti. compagno Fe- * 
liciano Rossitto parlerà nella ! 
zona operaia delia Bassa mi- j 
lanese (a Lodi). 

Il forte e articolato movi¬ 
mento di braccianti e lavo¬ 
ratori deH’mdustria che si è i 
registrato nel corso della j 
settimana ha conseguito. In- ! 
tanto, un primo risultato: il i 
ministro Toros ha convocato ! 
per il 21 presso il ministero i 
del Lavoro le parti. 

I sindacati del braccianti ; 

e 29 altre 48 ore di^ciopero I RICOSTRUISCONO L’ASSASSINIO DI OCCORSIO 

a livello nazionale, ribaden- 'punto dove venne ucciso una settimana fa il magistrato romano Vittorio Occorslo è stato 
do te volontà di definire il | effettuato ieri mattina dagli inquirenti. In via del Giuba e nelle zone circostanti, sorve- 
contratto entro . la fine dt gliate da poliziotti e carabinieri, sono stati fatti confluire anche i testimoni che seguirono 
luglio. ' i le mosse del commendo neofascista. Nella loto: un momento della ricostruzione. A PAG. 5 


. mento» de.le lorze di oppo 
I sizione. dai monarchic;-l;be- 

• raii alia Democrazia cristia- 
! na ai socialisti ai comunisti. 

! E in più te Commissioni Ope 

. raie, il sindacato USO, i grup 
I pi politici che rappresentano 
1 te minoranze nazionali di Ca- 
! talogna. del Paese Basco, de'. 

I te Galizia, del Paese Va’.en- 
I ciano. Danno anche fisica- 
j mente la misura dei passi in 
■ avanti compiuti dal processo 
i unitario della opposizione de- 
j mocratica in Spagna, del suo 
! peso determinante per luti. 

• gli sviluppi politici del Paese. 

! Li accoglie Venezia, con la 
! sua municipalità democrati¬ 
ca. con te sua giunta di si¬ 
nistra. E li accolgono i parti¬ 
ti italiani dell’arco costitu- 

, rionale, uniti anch’essi nel 
Comitato Italia-Spagna: da 
PAjetta per il PCI a Vittorelli 
per il PSI, da Tina Anse’.mi 
per te DC a Battaglia per il 
PRI, ai partiti e 1 gruppi mi- 

Mario Passi 

■ (Segue in penultima) 


* cendo approvare una legge 
che aautor.zzi il processo 
penate e te relative pene 
detentive contro gh eva¬ 
sori fiscali, senza dover 
attendere l’esito del con¬ 
tenzioso tributar.o »>. • 


lano una sorta di miste¬ 
riosa voluttà. Joseph 
Roth ’ (che non era co¬ 
munista > ha scritto: a D: 
tutte te lacr.me che si 
ingoiano le più care sono 
quelle piante su se stessi ». 

Invece con un processo 
celebrato subito, senza 
attendere le lungaggini 
del contenzioso tributano, 
e con le pene detentive 
da scontare senza ntar¬ 
di, non vedremmo piu ag¬ 
girarsi m società quei 
veccht signori distinti, ele¬ 
ganti, compiti che vi si 
incontrano oggi. Sono 


Siamo, o saremmo, sem- i evason vegliardi che at- 


phcementc alla rivoluzio¬ 
ne. O meglio: a una mez- 


tendono chi da trenta, da 
quaranta e anche da cin- 


za rivoluzione, perché in 1 quant’anni di andare in 


Italia le aliquote più pe¬ 
santi per t redditi mag- 
gion esistono già e forse 
sono sempre esistite al¬ 
meno in linea di princi¬ 
pio. soltanto che le più 
pesanti non tengono mai 
pagate, mentre le più leg¬ 
gere, quelle destinate ai 
piu poveri, sono sempre 
state sborsate fino all’ul¬ 
timo centesimo. Conosce¬ 
te un lavoratore a reddito 
fisso che non paghi le 
tasse? Conoscete tut Ube¬ 
ro professionista The le 
paghi o le paghi* Intera¬ 
mente? In compenso que¬ 
st'ultimo ha . diritto di • 


galera. La passarono sem¬ 
pre liscia, ma una volta, 
ahimè, furono colti in 
fallo nel ’35: da allora 
durante tutta una vita vis¬ 
suta con estrema dignità 
attendono a piede libero 
le conclusioni del conten¬ 
zioso. Qualcuno tra questi 
gentiluomini nel frattem¬ 
po è morto e uno di essi, 
il più signorile e il più 
scrupoloso, ha preteso di 
essere inumato a Regina 
Coeli, sperando che nel 
frattempo vengano stabi¬ 
lite esenzioni per t ladri 
ricchi. 

Forttbraccto 
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Crisi e fatti nuovi 


, v *♦ ” 

Giulio Andrcotti c stato 
incaricato di formare il nuo¬ 
vo governo; Bettino Craxi, 
dopo le febbrili giornate del 
Micia: s- hotel, ha preso il po¬ 
sto di Francesco De Mar¬ 
tino alla segreteria del Par¬ 
tito socialista. Sulla scena 
politica non scarseggiano 
quindi le novità, non man¬ 
ca la varietà dei protago¬ 
nisti, dopo le elezioni che 
hanno - mutato alcuni-ele¬ 
menti di fondo del nostro 
quadro politico. 

Ma — appunto — le no¬ 
vità debbono essere raggua¬ 
gliate a cambiamenti che 
segnano la fine di un'epoca 
e che spingono le forze po¬ 
litiche alla ricerca, anche 
ardua c travagliata, di un 
cammino diverso. E per ades¬ 
so la crisi di governo si 
muove nel campo delle ipo¬ 
tesi. Andreotti ha avuto da 
Leone un mandato pieno, 
non limitato a singole com¬ 
binazioni ministeriali, ed ha 
avuto solo un primo contat¬ 
to con le delegazioni dei 
partiti. Non è che sul suo 
tentativo sia possibile trar¬ 
re adesso qualche conclu¬ 
sione. Tener conto del 20 
giugno vuol dire per il pre¬ 
sidente incaricato affrontare 
un viluppo di questioni 
che riguardano il program¬ 
ma di governo, gli uomini, 
i rapporti politici, le ga¬ 
ranzie di attuazione coeren¬ 
te delle promesse che sa¬ 
ranno fatte. 

E’ stato affermato, con il 
documento della Direzione 
democristiana — il viatico 
del tentativo andreottiano 
— che il presidente del Con¬ 
siglio incaricato può conta¬ 
re su di una « pienezza di 
migliato », nel senso che 
egli può tentare forme di 
governo diverse. Questa ela¬ 
sticità è stata però subito 
limitata in partenza dal fat¬ 
to che la Democrazia cristia¬ 
na — sia pure attraverso 
una serie di riconoscimenti 
e di sfumature — conferma 
la pretesa di volere assegna¬ 
re preventivamente al PCI 
il ruolo di forza di opposi¬ 
zione. Opposizione a che co¬ 
sa? Una maggioranza non 
esiste, e Zaccagnini l’ha ri¬ 
conosciuto. Ha ammesso, an¬ 
zi, che la nuova situazione 
politica « no» lascia molto 
spazio per predeterminare 
jormule di governo ». Ma 
non ha tuttavia rinunciato 



ANDREOTTI - Pie¬ 
nezza di mandato? 

alla vecchia tematica del¬ 
la « distinzione dei ruoli », 
giungendo perfino a consi¬ 
gliare al PCI — un Partito 
che l’opposizione ha . dimo¬ 
strato di saperla * fare... — 
il modo con il quale eserci¬ 
tare la propria funzione, 
« a vantaggio del Paese e di 
tutte le forze fedeli alla 
Costituzione ». Ma non è 
riuscito a spiegare per qua¬ 
li - misteriose ragioni una 
grande forza popolare abili¬ 
tata ad assolvere un com¬ 
pito cosi alto al servizio de¬ 
gli interessi nazionali, deve 
avere tuttora sbarrata la por¬ 
ta di accesso alla direzione 
politica. Ai partiti dell’* arco 
democratico » (anche questa 
formula vetusta continua ad 
essere usata), il segretario 
della DC propone la piena 
corresponsabilità in una mag¬ 
gioranza, fondata su di un 
programma che « consenta 
ampie convergenze e . moti - 
vi di assenso al PCI ». 

Andreotti sta quindi pro¬ 
cedendo sulla base di que¬ 
sta impostazione. Le sue di¬ 
chiarazioni pubbliche non 
contengono accenni di nes¬ 
sun genere né alle formule 
governative, né ai contenuti. 
Dopo rincontro con il pre¬ 
sidente incaricato, Enrico 



CRAXI — Un diverso 
equilibrio. 


■ I V. ' , 


. Berlinguer ha ribadito che 
una volta conosciuti il pro¬ 
gramma e la composizione 
del governo, insieme al suo 
indirizzo generale, i comu¬ 
nisti decideranno quale sa¬ 
rà « la loro collocazione e 
il ' loro atteggiamento *. -Il 
giudizio del PCI sugli svi¬ 
luppi della crisi è e resta 
legato ai fatti, alle scelte 
concrete. 1 

Quanto - alla ‘ vicenda del 
PSI, non c facile dire qual¬ 
cosa sulle influenze recipro¬ 
che tra il travaglio del par¬ 
tito e la crisi governativa. 
E’ evidente che la discus¬ 
sione tra i socialisti riguar¬ 
da un arco di tempo più 
vasto, e investe una rifles¬ 
sione più estesa sulla loro 
presenza nella società e sui 
loro rapporti con le altre 
forze politiche, ^ anche se 
questa discussione e questa 
riflessione non possono es¬ 
sere disgiunte dai temi di 
più immediata presa. 

Della ascesa di Bettino 
Craxi ai più alti posti di 
responsabilità si parlava da 
qualche tempo, e quindi la 
sorpresa è stata semmai 
quella del modo con il qua¬ 
le l’operazione è stata con¬ 
dotta. Al vertice del PSI, il 
nuovo equilibrio si è stabili¬ 
to con la partecipazione di 
alcune componenti che ne¬ 
gli avvenimenti del ' Midas 
hanno avuto una funzione 
determinante; al mutamento 
della segreteria ha contri¬ 
buito anzitutto Giacomo Man¬ 
cini, diventando in qualche 
modo arbitro della situazio¬ 
ne, mentre anche Nenni e 
gli ex-demartiniani (Manca, 
Lauricella, Vittorelli) si so¬ 
no mossi in sostanza nella 
stessa direzione. La candi¬ 
datura Giolitti era battuta 
in partenza, anche se il fat¬ 
to di averla posta ha contri¬ 
buito a rompere il vecchio 
assetto. La sinistra socialista 
è stata il settore che ha 
aperto le ostilità, con il ri¬ 
tiro dalla maggioranza. Poi 
si è astenuta su Craxi, non 
rifiutando però di parteci¬ 
pare alla gestione del par¬ 
tito con Signorile. 

Vi è stato, dunque, un 
mutamento, un fatto nuovo. 
Alla luce delle prossime sca¬ 
denze se ne potranno indi¬ 
viduare tutte le caratteristi¬ 
che sul piano politico. 

Candiano Falaschi 


TESSERA MENTO 

Un milione 
e 800 mila 
gli iscritti 
al i Partito 


In Piemonte raggiunti i “100 • . 
mila tesserati - Altre 5 Fede- 1 
razioni al 100% dell’obletrtvo ^ 

Il partito 1 ha raggiunto alla data 
del 15 luglio 1.800219 iscritti, di cui 
421.914 donne. - * 

Un risultato quanto mai significa- • 
tivo è quello raggiunto dalle Fede- , 
razioni del Piemonte: sono stati su- _• 
peratl 1 100 mila Iscritti al partito. La 
Sicilia ha anch’essa raggiunto 1 tes* . 
serati del *75 ed altre cinque Federa- ; 
zioni (Bolzano, Latina, Rieti, Ragusa, ì 
e Siracusa) hanno superato gli iscritti 
dell’anno scorso. - 

Successi nel reclutamento sono sta¬ 
ti raggiunti in parecchie fabbriche: 

12 nuove giovani compagne alla Bloch 
di Spirano (Bergamo) in lotta; 10 
operai alla Bario e Derivati di Mas¬ 
sa; 23 operai alla cellula Valeo di 
Mondovl (Cuneo); 10 nuovi compagni 
alla Fabbricazioni Nucleari di Pozzo- 
Io Formi;»aro (Alessandria); 30 ope¬ 
rai reclutati alla Video-Color di Ana- ~ 
gni (Frosinone); • 5 ferrovieri alla 
Ferrovia Sangrltana (Chieti). 

In questi ultimi giorni positivi 
risultati hanno ottenuto nell’attività ’ 
di proselitismo, le Federazioni di Cu¬ 
neo, Como, Brescia, Milano, Pescara, 
Vicenza, Trento, L’Aquila, Salerno, Ge¬ 
nova, Brindisi, Cagliari, Roma, Rieti, 
Imperla. 


SOTTOSCRIZIONE 
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già i due 
. miliardi 
e 5Ò0 milioni 
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; Un miliardq in piò rispetto al- < 

, la stéssa data del '75~l3 r Fe- 
tderilioni oltre il 50 per cento 

Af» ■,é. «V < * * - V I .. V- * . 
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Terza' settimana della sottoscrizio¬ 
ne per la stampa comunista: la som¬ 
ma già raccolta è di lire 2.510.737.210. 

* L’anno scorso, alla stessa data, ed 
anche allora a conclusione della terza 
settimana, era stato raccolto un mi-- 
llardo 510.600.500 lire. Nello stesso pe- ? 
riodo quest’anno è stato raccolto *ol- j 
1 tre un miliardo in più. E non biso¬ 
gna dimenticare che se nel 1975 per 
le elezioni regionali e amministrative 
erano stati raccolti due miliardi, que¬ 
st’anno per le elezioni politiche sono 
stati sottoscritti due miliardi e mezzo. • 

Anche dopo la terza settimana in 
. testa alla graduatoria della sotto- 
scrizione per regioni sì trova TEmllla 
Romagna, che ha raccolto oltre un 
miliardo e 74 milioni. L’Umbria è oltre 
il 45% la Toscana oltre il 397c. Nel 
Friuli, nonostante la tragedia del ter¬ 
remoto, sono già stati raccolti oltre 
13 milioni. 

Le Federazioni che già hanno su* 

. perato il 50 per cento dell’obiettivo 
sono tredici. Si sono distinte Aosta, 
Brescia, Varese, Verona, Napoli, Be¬ 
nevento, Taranto, Enna, Capo d’Or- 
landò, Pavia, Forlì, Ravenna, Livor¬ 
no e, naturalmente, la Federazione 
. di Modena che è a quota 475 milioni. 


Documento del Comitato centrale della CNA . 

- * » , t 

Artigiani: sciogliere subito 
i nodi politici della crisi 


Si sono conclusi a Roma i 
lavori del Comitato Centrale 
della C.N.A., (Confederazione 
delTartigianato), con l’appro¬ 
vazione del documento con¬ 
clusivo del dibattito, introdot¬ 
to da una relazione di Coppa 
della segreteria confederale. 
Il documento sottolinea la ne¬ 
cessità di «sciogliere rapida¬ 
mente il nodo politico della 
orisi di governo con un netto 
rifiuto di soluzioni precarie» 
e indica ai fini di una politi¬ 
ca di interventi a breve o a 
medio termine i quattro setto¬ 
ri prioritari degli scambi in¬ 
temazionali, della finanza 
pubblica, della riconversione 


produttiva, della politica del 
lavoro. 

Occorre. In sostanza « usci¬ 
re dal circolo vizioso in cui 
è costretta da anni l'econo¬ 
mia italiana per cui ogni ri¬ 
presa della domanda compor¬ 
ta un aumento delle impor¬ 
tazioni, e quindi un freno al¬ 
la espansione interna ». Si 
tratta pertanto di determina¬ 
re « una diversa struttura del¬ 
le Importazioni e delle espor¬ 
tazioni per riconquistare un 
ruolo non precario e non mar¬ 
ginale nel campo degli scam¬ 
bi mondiali, puntando al tem¬ 
po stesso su produzioni inter¬ 
ne sostitutive di itqportasioni 


non necessarie e su produzio¬ 
ni per l’estero di elevato con¬ 
tenuto tecnologico e di lavo¬ 
ro. e di ridotto contenuto di 
materie prime». 

Le proposte programmati¬ 
che delTartigianato riguarda¬ 
no la disciplina di principi 
della categoria e il rinnova¬ 
mento degli organi di autogo¬ 
verno, da realizzare entro P 
autunno del 1976. E riguarda¬ 
no altresì il pieno e conse¬ 
guente trasferimento alle Re¬ 
gioni di tutte le competenze 
legislative e amministrative 
in materia dì artigianato, dal 
finanziamento all’assistenza. 


APERTO A LA SPEZIA IL FESTIVAL NAZIONALE DELLE DONNE SI PREPARA A RAVENNA QUELLO DELLA FGCI 
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In una mostra la storia Appuntamento a domenica 
di lotta delle contadine per migliaia di giovani 

t * j « « 

Folla airavvio della festa — Questa sera il dibattito su ; Si allestisce la cittadella nell’ippodromo « Darsena » 
«La donna e la Costituente» con la compagna Jotti Da Foggia per lavorare alla costruzione degli stands 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA, 17. 

Il Festival dell’Unità dedi¬ 
cato alla donna ha preso il 
via oggi al parco «Salvador 
Allende» della Spezia. Alle 
ore 15 hanno cominciato a 
funzionare gli stands che ave¬ 
vano assunto il loro assetto 
definitivo che il caratterizze¬ 
rà in questi giorni, quando 
migliaia di persone affolle- j 
ranno i giardini dove è alle- 1 
stito il villaggio della donna. 
La grande entrata del festi¬ 
val, posta in via Chiodo, è 
circondata dai pannelli che 
illustrano 1 motivi centrali 
dell'iniziativa: la donna nella 
resistenza, nelle battaglie per 
la democrazia, nel referen¬ 
dum sul divorzio, per giun¬ 
gere alla centralità delia que¬ 
stione femminile, ai temi del¬ 
l’occupazione. della donna in 
fabbrica, dell’emarginazione, 
delle ragazze, della sessualità 
e della maternità libera e re¬ 
sponsabile. 

Già alTapertura, nonostan¬ 
te il sole a picco, la gente si 
è incamminata lungo 1 giar¬ 
dini. tra gli stands. i pannel¬ 
li. le mostre. Al centro della 
festa campeggia lo stand del¬ 
l’Unità e della stampa comu¬ 
nista a testimoniare la co¬ 
stante presenza del nostro 
giornale nelle grandi lotte 
delle donne e In quelle per 
la crescita politica, sociale ed 
economica del paese. La fe¬ 
sta è continuamente attraver¬ 
sata da numerosi bagnanti 
che giungono o partono in 
nave dalla banchina, posta 
proprio di fronte al villaggio. 

Uno dei punti del festival 
che ha subito suscitato In¬ 
teresse è stato quello com¬ 
prendente la mostra etnogra¬ 
fica sulla condizione della 
donna nella cultura contadi¬ 
na. attentamente curata dal¬ 
l'equipe del prof. Formentlni, 
del museo - comunale di La 
Spezia. «Si tratta di una an¬ 
ticipazione — ribadiscono 1 
compagni Formentlni e D'Am- 
macco, responsabili dello 
stand — del riordino del mu¬ 
seo civico dedicato al ruolo 
della donna nella società». Nel 
padiglione sì trovano pezzi 
archeologici, fotografie, ogget¬ 
ti di lavoro, statue stele (una 
particolare composizione dal¬ 
ie forme antropomorfe arti- 
stico-religlosa rinvenuta nel¬ 
la Lunlgì&na e risalente alla 
era del ferro) che raccolgono 
i simboli della tradizione lo¬ 
cale e del lavoro della donna, 
dalla preistoria sino a ieri. 

Dal passato il tuffo al pre¬ 
sente e al futuro è breve: 
proprio di fronte alla mostra 
1 bambini e le bambine ani- 
nano gioiosamente lo spazio 


« gioco-vita » realizzato per lo¬ 
ro in un ampio settore di 
questo grande festival co¬ 
struendo in libertà le imma¬ 
gini e le loro impressioni dì 
questa festa che in fondo è 
anche loro. 

Dalla parte opposta del fe- 


Regioni e Comuni 
di fronte alla 
nuova legislatura 

La Consulta nazionale del 
PCI per le autonomie locali, 
di cui fanno parte parlamenta¬ 
ri, presidenti di Regione, sin- 
daci, presidenti di Provincia, 
dirigenti degli Enti locali, si 
riunirà a Roma il giorno 22 
luglio. 

Sarà la prima riunione del¬ 
la Consulta dopo le elezioni 
politiche del 20 giugno, con¬ 
vocata appunta per discutere 
sul tema: « Regioni ed enti 
locali di fronte alla 7. legisla¬ 
tura della Repubblica ». 


stivai una costruzione In me¬ 
tallo, con forme architettoni¬ 
che nuove e moderne, ospita 
il via vai maggiore della gior¬ 
nata. E’ la mostra dell’arti¬ 
giano, costruita e gestita di¬ 
rettamente dalle compagne. 
Bigiotterie, oggetti per la ca¬ 
sa, terracotta, filigrane ed ar¬ 
gento sono i « pezzi » più ven¬ 
duti di un’ampia e varia col¬ 
lezione che ospita le cerami¬ 
che di Albisola, il marmo e 
l’onice di Carrara, i piatti 
colorati della Sicilia, gli og¬ 
getti del Trentino. 

Domani, domenica, per 11 
villaggio della donna è 11 pri¬ 
mo Impegnativo esame. Ri¬ 
cordiamo. fra le iniziative 
che alle ore 18 si terrà un di¬ 
battito su « 1946-1976. La don¬ 
na e la Costituente» a cui 
parteciperanno la compagna 
Nilde Jotti, della direzione del 
PCI, la compagna Maria Ma¬ 
gnani Noja del PSI e la co¬ 
stituzionalista Giuliana Fuà. 

Marco Ferrari 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 17 

Per i compagni della FGCI 
è iniziato II conto alla rove¬ 
scia. Mancano appena sette 
giorni al 24 luglio; quando 
allTppodromo «Darsena» di 
Ravenna prenderà il via il 
primo festival nazionale dei 
giovani: nove giorni dì musi¬ 
ca. di dibattiti, di cinema in 
un festival aperto al libero 
confronto delle idee, delle e- 
sperienze politiche, sociali, cul¬ 
turali e di vita delle nuove 
generazioni 

L'iniziativa è attesa con 
grande interesse da tutti 1 mo¬ 
vimenti giovanili democratici 
che sabato prossimo, proprio 
il giorno dell’apertura, si con¬ 
fronteranno in un dibattito 
sul tema dell'« Unità politica 
delle nuove generazioni ». 

« La libertà non è un fe¬ 
stival » è Io slogan felicemen¬ 
te prodotto dagli organizzato- 
ri delTiniziativa che viene 
proposta alle nuove generazio- 
t ni non solo come momento al¬ 


tamente qualificato nei suoi 
aspetti culturali, ma bensì co¬ 
me verifica e discussione dei 
problemi dei giovani. 

La grande manifestazione 
che viene proposta per il 1 
agosto con il comizio del com- 


. Notizie utili 

Per raccano al Partiva! del 
giovani occorra o SI togiiando- 
Mttoacriziooa valido por tatti i 
novo giorni o il Wgltetto quo¬ 
tidiano di lira 700. I togliandi- 
»ottascrizione ai possono trova¬ 
re nel perio d o precedente al 24 
graiac lo F e de r azi oni del PCI, 
appare al bo tte ghini del Festi¬ 
val. Per i partecipanti al Festi¬ 
val i stato allestito un camping 
sul mare al Udo Adriano che 
comincerh a funzionare il 24. 
L'accesso al camping costa 500 
lire giornaliere a persona, tutto 
compreso. Il camping è a circa 
IO chilometri dall'ippodromo. 
Funzioneranno mezzi di traspor¬ 
to straordinari con abbonamen¬ 
ti di lire 1.500 per l'intero 
periodo. • * , : i 


Ieri la relazione del segretario Spadaccia 


. P h. 


Discussi dal congresso radicale 
i rapporti con il PCI e il PSI 


7 


‘ Consumato il suo squinter¬ 
nato prologo di venerdì, U con¬ 
gresso straordinario dei Par¬ 
tito radicale ha potuto avviar¬ 
si ieri su binari più ordina¬ 
ri avendo come punto di rife¬ 
rimento la relazione del se¬ 
gretario Spadaccia. Non di¬ 
ciamo che essa abbia prospet¬ 
tato una proposta politica, 
ma almeno ha messo coi pie¬ 
di per terra il discorso sulle 
ambizioni del piccolo partito, 
che è il discorso sul ruolo ra¬ 
dicale all’interno dell’ipotesi 
di « ricostruzione dell’area so¬ 
cialista ». 

La questione è stata posta 
6otto due profili. Da un lato, 
si trattava di dare un giudi¬ 
zio sulla condizione e sulle 
prospettive della sinistra non 
comunista entro cui il PR agi¬ 
sce; dall'altro, si trattava di 
definire il modello e il meto¬ 
do di azione del partito dopo 
il suo ingresso in Parlamen¬ 
to. Punto di partenza è stato 
il severo giudizio sul PSI: «Si 
tratta — è stato detto — di 
una crisi non solo elettorale 
ma anche e soprattutto poli¬ 


tica, Ideale, strategica, di i- 
dentità ». Ciò deriverebbe da 
profonde incertezze di linea 
che hanno riverberato sulla 
strategia dell’alternativa com¬ 
portamenti che con essa era¬ 
no in contraddizione. Ivi com¬ 
preso il rifiuto di un accordo 
politico coi radicali. E ciò 
nel momento in cui il PCI a- 
vrebbe assorbito quanto di 
più vitale era espresso dalla 
stessa tradizione socialista. 

Anche le conclusioni del re¬ 
cente CC del PSI sono viste 
da Spadaccia con diffidenza: 
è vero che esse segnano — ha 
detto — la fine di una gestio¬ 
ne contraddittoria e subalter¬ 
na e fanno presagire una più 
attiva ricerca di connotazioni 
autonome, ma la linea di fon¬ 
do rimane ambigua conti¬ 
nuando ad oscillare tra l’idea 
deU'altemativa e quella dei 
compromesso. Da qui la ri¬ 
chiesta di una riapertura del 
confronto fra radicali e so¬ 
cialisti che si concreti anche 
In atti di cooperazione a li¬ 
vello parlamentare e nelle ini¬ 
ziative nel paese. Insomma, 


l’ambizione è di intervenire 
nel travaglio socialista con 
una stimolazione, allo stesso 
tempo, estremizzante e mora¬ 
lizzatrice. 

DalTintemo dell'area socia¬ 
lista — dove il PR continua 1 
a sentirai come una sorta di 
ospite non gradito — i radi¬ 
cali considerano che il loro 
interlocutore sla U PCI. Del 
comunisti si rifiuta la stra¬ 
tegia. Il motivo i tipicamen¬ 
te umorale: si teme che il 
PCI faccia negli anni 70 la 
fine che il PSI fece negli an¬ 
ni *00; ma il timore è contrad¬ 
detto dall’esplicito riconosci¬ 
mento dello spessore politico 
e culturale del PCI, della 
profondità dei suol legami 
- con le aspettative e le tenden 
ze di fondo della società. 

” Tuttavia Spadaccia ricono¬ 
sce che U problema dei rap¬ 
porti con i comunisti deve 
realisticamente basarsi sulla 
presa d'atto delle differenze 
storiche e culturali che sepa¬ 
rano il PCI da tradizioni di 
tipo azionlstlco edemocratlcl- 
stico, ed anche della serietà 


ed incisività delle acquisizio¬ 
ni del pensiero coarantota con¬ 
temporaneo, come è il caso 
del pluralismo che l’altro ie¬ 
ri, invece. Panne Ila aveva li¬ 
quidato come una sarta di 
aberrazione. •• - ’ - 

In quanto al modo d’emere 
del PR, Spadaccia è sembra¬ 
to introdurre qualche elemen¬ 
to di ripensamento rispetto 
si modulo protes t a t a ri a Egli 
vede la pcasibtUtà di una 
« protezione all’esterno con la 
lotta politica, le iniziative di 
d la obbedtenza civile. Teserei* 
zio della democrazia diretta ». 
' Nel pomeriggio e nella not¬ 
tata di ieri il congresso ha la¬ 
vorato in commissioni. Pan¬ 
ne! la non si è vista Si dice 
che sia ondato in giro per Ro¬ 
ma eoo «ddoeeo li solito car¬ 
tello di protesta. Forse è pre¬ 
tto per giadteare, ma si ha lo 
sensazione che In questa pic¬ 
cola formazione stiano emer¬ 
gendo due anime, di cui una 
più degna di essere chiama¬ 
ta politica. • 

•. re. 


pagno Giancarlo Pajetta (vie¬ 
ne cosi apostata di un giorno: 
era prevista per li 31 luglio) 
alla quale parteciperanno gio¬ 
vani provenienti da tutte le 
regioni italiane, dalle città 
del Sud e del Nord, da Napoli 
come da Milano, farà sentire 
il peso del giovani per la de¬ 
terminazione delie scelte e de¬ 
gli indirizzi di sviluppo 
I giovani comunisti sono 
Impegnati non solo nella rea¬ 
lizzazione del Festival, ma per 
organizzare la partecipazione 
di tutta la FGCI alla iniziati¬ 
va. Già la serata di presen¬ 
tazione con il concerto In 
piazza Kennedy degli Intl II- 
limani. alla quale hanno par¬ 
tecipato oltre 30.000 persone, 
ha evidenziato questa caratte¬ 
ristica che ha profondamente 
impressionato i cittadini di 
Ravenna che si prepara ora 
ad. accogliere le migliaia di 
giovani In un clima di festa 
« Sarà proprio la presenza 
di migliaia di giovani comu¬ 
nisti — ha detto il compagno 
Carlo Boattinl, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI — assie¬ 
me al lavoro di quei giovani 
democratici e antifascisti pro¬ 
tagonisti delle lotte per la 
libertà, la democrazia e il 
lavoro, a fare delle giornate 
di Ravenna una positiva e- 
sperienza umana e politica ». 

Lo steso impegno che cen¬ 
tinaia di giovani stanno dimo¬ 
strando nell’allestimento del¬ 
le strutture che dovranno 
ospitare il festival all’ippo¬ 
dromo «Darsena» e la 
capacità realizzatila espres¬ 
sa nell’allestimento -di un 
enorme campeggio sul mare 
in prossimità di Udo Adriano 
hanno fortemente impraaslo- 
nato 1 cittadini. Sarà un fe 
stivai che farà parlare II pae¬ 
se anche dopo, Qieono i gio 
vani ravennati, orgogliosi di 
essere stati - i pr es ce lti per 
realizzare il primo festival na¬ 
zionale dei giovani comunisti 
- Attorno alla FGCI di Raven¬ 
na, ai suol dirigenti, al sono 
raccolti naturalmente giova¬ 
ni e dirigenti di altre pro¬ 
vince dell’Emilia-Romagna, di 
altre regioni. Ad esempio ini 
sembra emblematico l’entusia¬ 
smo con cui cinque giovani 
comunisti di Foggia hanno 
accolto, zaino e sacco a pelo 
a portata di mano. U t loro » 
festival. Sono giunti • l’altro 
ieri di buona ora a Ravenna, 
sono venuti direttamente in 
federazione, dopo un viaggio 
di centinaia di chilometri 
percolai con mezzi di fortuna 
per risparmiare, e hanno chie¬ 
sto di poter Iniziare subito a 
lavorare. 

Lino C«vina 
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Le riunione dell'ufficio antifascismo del CC del PCI 


Iniziativa unitaria 

■ *i. . ,. ». . — 

contro la strategia 
della provocazione 

Il valore delia mobilitazione di massa in questa fase politica • Riforma de! 
servizi d’informazione e della PS • Anche dai corpi dello Stato un voto di 
rinnovamento - La relazione di Raparelli e l’intervento di Pecchioli 


Quale vigore e quale rilan¬ 
cio assicurare alla iniziativa 
unitaria e democratica anti¬ 
fascista In questo delicato mo¬ 
mento della vita nazionale? 
Come garantire il clima de¬ 
mocratico e come salvaguar¬ 
dare le istituzioni repubblica¬ 
ne contro attentati e mano¬ 
vre eversive? Come portare 
ancora più avanti il processo 
di riforma e di rinnovamen¬ 
to nelle Forze armate e nel¬ 
le forze dell’ordine dopo 11 
voto del 20 giugno? Questi 
temi sono stati al centro del¬ 
la relazione che il compagno 
Franco Raparelli ha presen¬ 
tato alla riunione di parla¬ 
mentari e di dirigenti di or¬ 
ganizzazioni di partito svol¬ 
tasi presso TUfficlo Antifasci¬ 
smo del Comitato Centrale al¬ 
la presenza del compagno 
Ugo Pecchioli. 

Ampio è stato l’esame del 
risultato elettorale. Il voto 
fortemente positivo espresso 
dai militari di leva e di car¬ 
riera, dagli agenti di PS e 
dagli altri corpi armati del¬ 
lo Stato, premia la politica 
unitaria e nazionale tenace¬ 
mente condotta dai comunisti 
per la riforma e il rinnova¬ 
mento dì questi settori. L’in¬ 
tervento di numerosi compa¬ 
gni (Di Cagno di Bari. Dio- 
melll di Pisa, Grossi di Bo¬ 
logna, Vinti di Perugia, Mi- 
lan di Torino) ha arricchito 
il quadro delle esperienze 
elettorali realizzate nelle scor¬ 
se settimane e ha fornito un 
contributo di grande interes¬ 
se nell’individuare la piatta¬ 
forma per una ripresa della 
iniziativa nostra nel Parla¬ 
mento e nei Paese. • •» •. 

Nuovo regolamento di disci¬ 
plina; istituzione della rap¬ 
presentanza e regolamenta¬ 
zione dei diritti e dei dove¬ 
ri dei militari; ristrutturazio¬ 
ne; spesa per la difesa e 
controllo del Parlamento; de¬ 
finizione delle questioni eco¬ 
nomiche e normative ancora 
in sospeso: su questi tre or¬ 
dini di questioni — 6Ulle qua¬ 
li è intervenuto anche 11 com¬ 
pagno on. Aldo D’Alessio — 
si è concentrato l’esame dei 
compagni. ' • 

Tra le indicazioni scaturite 
dalla riunione, di rilievo, è 
la proposta di convocare nei 
prossimi giorni un’assemblea 
dei parlamentari comunisti 
membri delle commissioni Di¬ 
fesa e l’Impegno di promuo¬ 
vere già nel corso dell’esta¬ 
te e nel corso delle manifesta¬ 
zioni per la stampa comuni¬ 
sta centinaia di assemblee, di 
tavole rotonde e di confron¬ 
ti unitari con gli altri partiti 
democratici - per accrescere 
ancora la sensibilità dell’opi¬ 
nione pubblica e aiutare la 
formazione di una chiara vo¬ 
lontà politica. 

Nel corso ■ della riunione, 
che ha riconosciuto la neces¬ 
sità di esami locali più ap¬ 
profonditi del voto di destra, 
si è sottolineato il valore che 
ha avuto nel colpo assestato 
al MSI la condotta di una 
politica antifascista basata 
sempre su una linea unita¬ 
ria di massa, chiusa ad ogni 
pratica avventuristica, diret¬ 
ta ad isolare politicamente le 
posizioni mlssine nella co¬ 
scienza di certi settori di opi¬ 
nione pubblica. 

E’ stata ribadita la necessi¬ 
tà — soprattutto nelle zone 
dove l’elettorato missino ha 
ancora radici più estese — di 
un paziente impegno del co¬ 
munisti e del movimento de¬ 
mocratico per un recupero 
alla democrazìa di fasce di 
elettori che vanno interessati 
alle nostre proposte per la ri¬ 
forma dello Stato, per la sta¬ 
bilità e l'efficienza del suoi 
organi, per l’affermazione di 
un ordine che deve essere 
fondato sulle leggi della Re¬ 
pubblica e sul consenso e la 
collaborazione dei cittadini e 
non sulla ricerca di ulteriori 
misure repressive. 

■ li compagno Ugo Pecchioli. 
della segreteria del Partito, 
ha richiamato l'attenzione dei 
compagni sulla delicatezza 
del clima politico che stiamo 
vivendo in questi glamL « Ab¬ 
biamo fatto fronte bene ai 
fenomeni torbidi di vario co¬ 
lore che si sono ripresenta¬ 
ti in campagna elettorale — 
ha detto Pecchioli — e dob¬ 
biamo essere consapevoli, co¬ 
me dimostrano l’uccisione del 
giudice Occorsio e altri fat¬ 
ti accaduti in questi giorni, 
che non è allontanato il pe¬ 
ricolo di un rilancio più pe¬ 
sante della strategia della 
tensione, come da tempo ac¬ 
cade quando il nostro paese 
è di fronte a scelte impe¬ 
gnative ». 

Il problema dell'ordine de¬ 
mocratico, di come spezza¬ 
re finalmente la lunga trama 
che inquina la vita del Pae¬ 
se, di come isolare e colpi¬ 
re le responsabilità e le com¬ 
plicità è oggi una delle gran¬ 
di questioni che sono sul tap 
peto per la formazione del 
governo, per un programma 


di emergenza che risponda al¬ 
le attese delTItalia. Pecchioli 
ha ribadito in proposito l’Im¬ 
pegno del PCI sul terreno del- 
l’ordine e della sicurezza de¬ 
mocratica, a partire dal rias¬ 
setto e dalla democratizzazio¬ 
ne della PS, ma ha insisti¬ 
to sulla necessità di una se¬ 
rie di misure più urgenti da 
adottare in tempi brevi: ri¬ 
forma. potenziamento e nuo¬ 
va ripartizione dei compiti dei 
servizi d'informazione; reclu¬ 
tamento democratico, adde¬ 
stramento adeguato e acqui¬ 
sizione dì altre forze di p& 
lizia per funzioni operative e 
non per compiti burocratici; 


provvedimenti più imnìed'.f-ti 
per risolvere le question. eco 
nomìche e normative più ur¬ 
genti per il personale: civiTz- 
zazione del corpo di polizia 
1 Pecchioli ha infine sottoli¬ 
neato Il valore di una per 
manente mobilitazione unita¬ 
ria e di massa, di un’azione 
di vigilanza e di prevenzio 
ne fondata sugli organismi 
unitari antifascisti (su questi 
aspetti è intervenuto anche il 
compagno on. Flnmlgnl) e su 
un preciso ruolo delle Assem 
blee elettive, di una vigilan 
za di partito che non può 
certo allentarsi neanche ne' 
periodo delle ferie. 


Sempre drammatica la situazione negli ospedali 

Sospesa a Napoli 
la grave azione 
degli infermieri 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17. 

Nel tardo pomeriggio di og¬ 
gi. e dopo fasi estremamente 
drammatiche, la situazione 
agli Ospedali Riuniti di Na¬ 
poli • si è improvvisamente 
sbloccata. Dopo quattro gior¬ 
ni di sciopero che avevano 
creato una insostenibile si¬ 
tuazione soprattutto in due 
degli ospedali — il Cardarel¬ 
li e il Loreto-mare — l’agita¬ 
zione è stata infatti sospesa 
ed il personale è tornato ni 
lavoro ’ .... • 

Le ultime ore di questa vi¬ 
cenda per molti aspetti as¬ 
surda sono state particolar¬ 
mente convulse. La risoluzio¬ 
ne della vertenza si è avuta 
quando è apparso sempre più 
evidente che gran parte del 
personale dei « Riuniti » era 
costretta ad astenersi dal la¬ 
voro per le pressioni e le in¬ 
timidazioni degli attivisti del¬ 
la CISAL, il sindacato corpo¬ 
rativo e qualunquista che ha 
gestito la lotta. Non sono 
stati pochi, anzi, in questi 
giorni, anche gli episodi di 
violenza contro lavoratori 
che non intendevano aderire 


Riuniti 
i medici 
dell’ANAAO 

FIRENZE, 17 
Riuniti da venerdì nel capo¬ 
luogo toscano, delegati da tut¬ 
ta Italia in rappresentanza 
delTANAAO (Associazione Na¬ 
zionale Aiuti e Assistenti O- 
spedalieri) partecipano ad 
una serie di convegni Incen¬ 
trati sul rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro degli ospedalieri. 

All’ordine del giorno di en¬ 
trambe le iniziative l'associa¬ 
zione ha posto un'ampia te¬ 
matica. dalle ■ premesse di 
politica generale sindacale in 
tema di rinnovo contrattuale» 
che saranno illustrate dal se¬ 
gretario nazionale delTAnaao 
prof. Paci, sino alle «propo¬ 
ste sulle linee generali dei 
contenuti contrattuali » 


a un’azione di lotta scons: 
derata e avventurista, ten 
dente solo a creare disagi t 
pericoli per migliaia di rico 
verati dei Riuniti. 

Quando alle 16 gran parte 
del personale che • doveva 
prendere servizio per il turno 
pomeridiano si è presentata 
ai cancelli del Cardarelli, è 
apparso sempre più evidente 
l'isolamento della CISAL. 
che quindi ha deciso di so¬ 
spendere l’agitazione. Il lavo¬ 
ro quindi è subito ripreso, e 
anzi — dal momento che il 
personale presente è risulta¬ 
to in soprannumero — molti 
sono stati rimandati a casa 

Questa positivo conclusione 
della vertenza (che peraltro 
non si sa se può considerarsi 
definitiva) è giunta piuttosto 
imprevista, dopo che nelle ul¬ 
time ore si era andati verso 
un ' pericolosi) » Inasprimento 
degli animi anche in seguito 
alla decisione di precettare il 
personale del Cardarelli e del 
Loreto-mare. 

In mattinata si era svolta 
al Cardarelli un'assemblea 
durante la quale gli esponenti 
della CISAL si erano pronun¬ 
ziati per la continuazione a 
oltranza della lotta. Al Car¬ 
darelli e al Loreto-mare, quin¬ 
di, erano stamattina al la¬ 
voro quegli infermieri ed au¬ 
siliari che assicuravano alcu¬ 
ni servizi di emergenza. Ne 
gli altri cinque ospedali che 
fanno parte del gruppo dei 
« Riuniti » le percentuali di 
adesione allo sciopero — già 
basse nel giorni precedenti — 
hanno oscillato intorno al 
dieci per cento. In mattinata 
si era svolta anche una riu¬ 
nione, presieduta dal presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione degli OR Buon 
danno (che intanto, insieme 
all’intero consiglio, aveva ri¬ 
tirato le dimissioni) e alla 
quale hanno partecipato i 
direttori di tutti gli ospedali 
del gruppo. Nel corso della 
riunione era stato deciso d: 
dimettere parte degli amma 
lati e di trasferire quelli bi 
sognasi di cure urgenti in o 
spedali cittadini che non fan 
no parte dei riuniti. 


f. p. 


Gli auguri di Longo al popolare « Marzo » 

Giovati Battista Canepa 
compie oggi ottantanni 


Il compagno Giovan Batti¬ 
sta Canepa. conosciuto con il 
nome di battaglia « Marzo ». 
compie oggi 80 anni. Il com¬ 
pagno Luigi Longo. presiden¬ 
te del nostro Partito, ha in¬ 
viato 11 seguente telegramma : 

«Ti giungano i nostri più 
affettuosi auguri per il tuo 
ottantesimo compleanno. La 
tua vita di militante, il tuo 
impegno nella lotta antifa¬ 
scista. pagato con il carcere, 
11 confino. Tesino, la tua par¬ 
tecipazione alla lotta per La 
difesa della Repubblica spa¬ 
gnola nelle brigate internazio¬ 
nali, la tua partecipazione al¬ 
la guerra di Resistenza, la 
tua attività di vicesìndaco di 
Genova alla Liberazione, l’Im¬ 
pegno di dirigente delle asso¬ 
ciazioni partigiane. il lavoro 
come giornalista comunista, 
la tua attività di pubblicista 


e di scrittore, che ancor oggi 
continua, hanno reso e ren¬ 
dono la tua vita ricca di in¬ 
segnamenti per le giovani ge¬ 
nerazioni. 

« Il disinteresse personale, 
la capacità di contribuire in 
modo originale alla attività 
nostra e contemporaneamente 
la fedeltà al Partito nelle prò 
ve più difficili hanno dato un 
significativo esempio di mi¬ 
lizia comunista. Ti auguriamo 
di continuare per lunghi anni 
nella tua operosa vita e nel 
tuo impegno politico». 

Al compagno Canepa. il po¬ 
polare « Marzo » che per tan¬ 
ti anni è stato redattore del 
nostro giornale, in questo 
giorno, insieme a quelli di 
tanti altri compagni, giunga¬ 
no gli auguri calorosi della 
redazione dell’Unità. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L’arte e le tensioni del nostro tempo nella proposta della Biennale 



Un’affermazione di libertà 


Il segno di una reale 
partecipazione creativa alla 
crescita di una Spagna 
nuova nella dimensione della 
storia e della coscienza 
Il recupero dell’avanguardia 
e il rifiuto del franchismo 
Opere prestigiose 
ed emozionanti novità 



Renau, collage: La esecuzione dei Rosenberg 


Julio Gonzales: Cap de la Montserrat cridant (1936-37) 


Tra i padiglioni della rassegna 

Intorno al tema dell’ambiente si annodano esperienze artistiche e progettuali provenienti da diversi paesi - Il proftfo di 
una complessa ricerca figurativa dalla quale affiorano istanze critiche nei confronti delle attuali strutture sociali e una 
profonda aspirazione al cambiamento - La mostra dedicata al design - Gli aspetti delle «Attualità internazionali *72-76» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, luglio 

La mostra « Spagna avan¬ 
guardia artistica e realtà so¬ 
ciale 1936-1976 » con le altre 
mumfestazioni collegate e, 
certo l’avvenimento centrale 
della Biennale 1976 ma biso¬ 
gna riconoscere che, oltre la 
preparazione di questo ecce¬ 
zionale avvenimento, la Bien¬ 
nale « aperta progettuale e 
permanente» che ha libera¬ 
to — come ricorda nel cata¬ 
logo Carlo Ripa di Meana — 
« una forte conflittualità, una 
polemica incessante che ri¬ 
vendichiamo come creativa, 
non circoscritta al solo ring 
della critica e degli autori 
ma capace di scuotere l’opi¬ 
nione pubblica piu lontana », 
si e costruita in questi mesi 
una profonda ragione sociale- 
culturale di esistere come 
struttura artistica moderna e 
democratica. Lo testimonia¬ 
no, al di là delle polemiche 
spesso conservatrici o reazio¬ 
narie, l'apertura dell'Archivio 
Storico delle arti contempo¬ 
ranee, a Ca' Corner della Re¬ 
gina, che abbiamo visitato e 
che si presenta con uno 
straordinario cantiere cultu¬ 
rale. Lo testimoniano le mol¬ 
te mostre a livello nazionale 
r internazionale organizzate 
sul grosso tema rtcli’a Ambien 
te partecipazione c strutture 
culturali» sul quale hanno 
lavorato artistt, architetti, ur¬ 
banisti c designer 

Vittorio Gregotti, nell'in¬ 
troduzione al catalogo chia¬ 
risce le ragioni del tema. 

« Se ambiente c ciò che cir¬ 
conda e comprende, se esso 
costituisce il senso dell’appar¬ 
tenenza io della estraneazio¬ 
ne> che ricorda come la no 
stra soggetta ita sia insieme 
materia costitutiva e punto 
di osservazione e giudizio, la 
relazione intersoggettiva si 
costituisce m forza di una 
esperienza ambientale: l'altro 
e altro in un contesto fisico 
c sociale a cu: tutti parte¬ 
cipiamo. Inoltre la nozione 
di ambiente circostante indi¬ 
ca l'attività, il laioro. la pras¬ 
si dotata di intenzionalità, 
che trasforma il mondo delle 
cose m quello dei significati, 
costituisce l'ambiente come 
luoqo dei segni di una collct¬ 
tili là: ossia come struttura 
culturale di quella collettivi¬ 
tà..». L'interpretazione del 
tema al quale hanno parteci¬ 
pato una parte dei trenta 
Paesi stranieri è molto vana, 
condotta secondo le situazio¬ 
ni locali, culturali, sociali po¬ 
litiche. 

Ma vediamo, pure tn que¬ 
sta panoramica mfonnatna, 
le vane interpretazioni del 
tema dell'ambiente. Sei padi¬ 
glione austriaco e registrato 
uno stato di guerra tra l'uo¬ 
mo e l'anibienfe Rudo’f Ho/- 
lehner, Rudolf Redi. Reimo 
S Wukouning e Wo'fgang 
U ’alkenstemer presentano le 
figure di una aggressione e 
di un mondo malato II grup¬ 
po belga Krokus, creato a 
Mahnes ne! 1973 in un quar¬ 
tiere popolare e povero, pre¬ 
senta t documenti di una con¬ 
testazione della speculazione 
immobiliare della cittadina. 
Un pittore canadese, Greg 
Curnoe, è fortemente regio¬ 
nale e i quadri che presenta 
riproducono posscsstvnmenle 
fli ambienti che si vedono 
dalle'otto finestre del suo 


studio. 

Nel padiglione cecoslovacco 
il tema dell'ambiente e stato 
sentito come abolizione di 
frontiere fra le aree classi¬ 
che dell'arte. Vengono pre¬ 
sentate stupende realizzazio¬ 
ni sceniche di Josef Svoboda, 
veramente un creatore mo¬ 
derno di spazi fisico-psicolo¬ 
gici dell'uomo, e di Ladislav 
Vychodil. 

' Lo scultore danese Willy 
Orskov presenta sculture 
pneumatiche adattabili agli 
ambienti e una scultura mo¬ 
numentale germinale e fanta¬ 
stica in otto pezzi in marmo 
bianco di Carrara. 

Nel padiglione di Finlan¬ 
dia, Svezia. Norvegia c’è una 
ricca partecipazione; i fin¬ 
landesi Jalavisto, Unno. Kai- 
vanto e Rantanen dipingono 
delle allarmate immagini eco¬ 
logiche; t norvegesi Borg, 
Chnstensen e Kvakland rea¬ 
lizzano sculture che sono fe¬ 


roci immagini della distru¬ 
zione della natura. Il gruppo 
svedese Ararat e una coope- 
razione tra architetti, scien¬ 
ziati, artisti, artigiani e tec¬ 
nici che espongono delle 
grandi, pazze macchine le 
quali illustrano il «futuro 
probabile » di distruzione eco¬ 
logica e il « futuro desidera¬ 
bile » di equilibrio ecologico. 

La Germania federale non 
partecipa al tema dell'am¬ 
biente ma espone, fra le altre, 
l'opera a Fermata del tram» 
di Joseph Beuys che è un'im¬ 
magine disperata di solitudi¬ 
ne urbana e crea un vuoto 
agghiacciante nel decrepito 
salone centrale del padi¬ 
glione. 

Il giapponese Shinoyama 
dà una gran quantità di bel¬ 
le immagini fotografiche del¬ 
la casa giapponese ma com¬ 
pone un'elegia rispetto alla 
società consumistica in cui 
vive. 


Città nuova e vecchia 


Soluzione radicale da «land 
art » ecologica nel padiglione 
inglese: Richard Long ha 
preso possesso di tutte le sa¬ 
le con una triplice fila di 
pietre sul pavimento. 

L'Olanda ha un bel padi¬ 
glione. Tema: abitare in 
Olanda, i rapport- tra città 
nuota e citta vecchia, tra na¬ 
tura e città, un ruolo attivo 
per gli abitanti. 

Nel padiglione polacco 
Oskar Ilauscn presenta le 
sue cForme aperte ». uno spa¬ 
zio architettonico che finisce 
per proteggere l'ambiente na¬ 
turale: Bohdan Urbanowez, 
con la composizione « Odio c 
distanza » segnala fenomeni 
di deturpazione dell'ambiente 
urbano 

La Svizzera, dopo avere in¬ 
vitato senza successo una 
quarantina di artisti noti sul 
tema de’l'ambiente. ha porla¬ 


to allievi delle scuole d'arte e 
mestieri, gruppi di giovani e 
qualche artista. Il tono del 
padiglione svizzero. dove 
espongono anche l'italiano 
Eultsse e una decina di gio- 
iani veneziani, è l'unico ed 
c simboleggiato dalla scultu¬ 
ra a 11 grande boss » di Lu- 
ginbuhl del 1971 che è un gi¬ 
gantesco scivolo posto all'in¬ 
gresso dei giardini e del qua¬ 
le sono padroni i ragazzi ve¬ 
neziani. 

Anche gli USA non parteci¬ 
pano al tema dell’ambiente 
ed il padiglione e molto in 
tono minore con opere anche 
di vecchia data. Si notano le 
pitture di Mothencell, le scul¬ 
ture di Shapiro Figure uma¬ 
ne sbattute e straziate dalla 
violenza in ambienti chiuci 
stanno nel padiglione vene¬ 
zuelano. opera del pittore Ali¬ 
no Rodnguez. 


La partecipazione italiana 


La partecipazione italiana j 
(commissari Ennco Cnspolti e 
Raffaele De Grada > e centrata 
sull'ambiente come tema so- 
cale. In un ambiente com¬ 
pletamente nero e oscurato 
vengono proiettali contempo¬ 
raneamente su molti monitor 
dei video tape che illustrano 
operazioni estetico pohttche. 
L’effetto audiovisivo e duro, 
efficace anche se la s,multa- 
neità crea problemi per una 
chiara comprensione 11 ma- \ 
terialc pra ettalo risponde al I 
seguente ordinamento critico• I 
1) Ipotesi e realta di una- j 
presenza urbana conflittuale , 
/.Vino Giammarco, Francesco 
Somatnt, Mauro Staccioli). 1 
2 / Riappropnazione urbana 
individuale iUgo La Pietra, j 
Gruppo Salerno 75. Fabio De 
Sanctis. Gruppo di Coordina¬ 
mento. 3) Partecipazione 
spontanea• A) azione poetica 
(Riccardo Datisi, Eduardo 
Alamaro c Cooperativa Arti¬ 
giana di Pronto Intervento 
di Pomighano d'Arco, espe¬ 
rienze didattiche di Vincenzo 
De Simone ' della scuola di 
Cicctano. Franco Summa, Cre¬ 
scenzo Del Vecchio, c « Hu¬ 
mour Power Ambulante », Giu¬ 
liano Mauri, Geri Palamara); 


B> azione politica (Collettivo 
Autonomo Pittori di Porta 
Ticinese. Eduardo Sanfurgo 
Lira e Muralisti operanti in 
Romagna e nelle Marche, 
Scritte murali a Roma. Co¬ 
municazione politica povera 
a Milano. Proposte di nap- 
propnazione gestione urbana i 
alternativa a Milano. Imma¬ 
gini della lotta per la casa e 
contro il carolata a Milano); 
li Partecipazione in rappor¬ 
to con o attraverso l'ente lo¬ 
cale (Piazzetta Sesto San 
Gioranni, «Piazzetta artisti 
nei quartieri ». progettazione 
di un intervento tn via Con- 
falomeri - progettazione e 
inizio realizzazione del Parco 
« Carlo Mari », esperienze al 
Testacelo e all'Ostiense di 
Roma, nell'ambito della so- 
perazione Roma eterna*: 
rapporti all'Ostiense, « Grup¬ 
po Cartari 2». progetto di 
percorso ludico a Monte Te¬ 
stacelo 1976, Riappropnazione 
del mattatoio 1976); 5) Moduli 
di rapporto sociale attraverso 
l’ente statale IACP, Roma 
piano di zona n. 61 Corviale, 
dove hanno lavorato gli scul¬ 
tori Carlino, Lorenzetti, Ma¬ 
gnani. Santoro, Uncini c Fio¬ 
rentino; 6) Documentazione 


aperta, un’esperienza nell’o¬ 
spedale psichiatrico « Frullo¬ 
ne » di Napoli, 

C'è poi, sul tema dell’am¬ 
biente l'interessante mostra 
curata da Germano Celant 
che attraverso la ricostruzio¬ 
ne di alcuni ambienti inter¬ 
ni tipici offre esempi di una 
arte « che si vincola al con¬ 
trasto ambientale e che ten¬ 
de a non sottostare alle suc¬ 
cessive metamorjosi e ha per¬ 
tanto caratteri di una prassi 
artistica realizzata e non ma¬ 
nipolabile, tale da offrire un 
metodo che eviti la frantuma¬ 
zione ». Netta prima parte del¬ 
la mostra, che va dal 1912 al 
1915, sono ricostruiti, in scala 
reale, alcuni ambienti realiz¬ 
zati da protagonisti delle avan¬ 
guardie stortehe. Il percorso 
comprende: « l'ambiente dei 
Proun », 1923 di Et Lissitsky; 
« l'intervento ambientale » m 
« Der Sturili », 1921 di Ivan 
Punì; l'« Anticamera futuri¬ 
sta », 1925-26, di Ivo Pannag- 
gì; il « Salon de madame B », 
1926. di Piet Mondnan; 
« L'ambiente della musica» 
1922, di Kandinsky; « La ci¬ 
nema Hall » e «La stanza dei 
fiori del caffè Aubette », 1926- 
28, di Van Doesburg; un in¬ 
tervento murale. 1931 di Oscar 
Schlemmcr; la aPorta tn 
Rue Larrey » 1927. e la « Por¬ 
ta Gradiva », 1937-1968 di Mar¬ 
cel Duchamp: il a Exit ». 
1934. di Man Ray. 

Nella seconda parte, dal 
1945 al 1966 la mostra si ar¬ 
ticola ira le polarità ambien¬ 
tati di Pollock e di Lucio 
Fontana a cui seguono am¬ 
bienti di Louise Nevelson, 
Arman, Manzoni, Segai, Ka- 
prow. Colombo, Accordi, Pi 
stoletto e di Andy Warhol. 
Infine sono state realizzate 
da tredici artisti altrettanti 
ambienti nello spazio confi¬ 
gurato all'interno del padi¬ 
glione (Acconci. Asher, Beuys. 
Buren. Graham. KouneUis. 
Le Witt. Iricin. Nauman 
Merz, Palermo, Nordman e 
Wheelerj. Hanno poi parte 
importante per la prima vol¬ 
ta nella Biennale il design e 
l'architettura tn mostre spe¬ 
cifiche. Assai attesa è la mo¬ 
stra « Il razionalismo e l'ar¬ 
chitettura italiana tra le due 
guerre » /ex chiesa di San 
Lorenzo), una mostra che in¬ 
daga il rapporto ora iniegra- 
tb ora conflittuale del razio¬ 
nalismo architettonico con 
gli apparati statali e burocra¬ 
tici del regime fascista. 

Doppio l’itinerario espositi¬ 
vo. d primo riguarda ti de¬ 
cennio 19201930 con le aree 
centrali di Milano, Torino e 
Roma; il secondo ordina il 
materiale dei grandi concor¬ 
si nazionali, dei centri sto¬ 
rici, degli edifici pubblici, dei 
nuovi organismi di « Roma 
Imperiale » e delle * Citta di 
fondazione ». 

,4/tra mostra storica impor¬ 
tante è « Il Werkbund 1907 ■ 
alle origini del design » (Mu¬ 
seo - d'arte moderna di Ca' 
Pesaro), La mostra sul Deut- 
scher Werkbund, attraverso 
l'esposizione delle opere di 
Behrens, Poelng, Van de Vel- 
de, Paul e altri fornisce una 
ricca documentazione che ar¬ 
riva fino agli inizi della se¬ 
conda guerra mondiale e con¬ 
templa anche l’avventura del¬ 
la sezione austriaca fondala 
nel 1910, e svizzera fondata 
nel 1913, ancora oggi attive. 
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Juan Genovési Contro la parete (1963) 


Il 31 luglio ai magazzini del 
sale alle zattere, si apre 
« Europa-Amenca; centro sto¬ 
rico suburbio » cui partecipa¬ 
no ben cinque architetti: gli 
americani concentrati sul 
«suburbio ». gli europei «sul 
centro storico ». Il 31 luglio 
e il 1 agosto si terrà un di¬ 
battito fra gli architetti in¬ 
vitali. 

Tre mostre sono dedicate 
al design: Ettore Sottsass — 
un designer italiano (ala na¬ 
poleonica del museo Correr); 
un’antologica di soggetti e 
di 180 fotografie di proget¬ 
tazione dal 1955 a oggi, « 5 
Graphtc Designers »; si inau¬ 
gura fra il 29 agosto al mu¬ 
seo Correr e presenta i lato¬ 
ri di Ciesleicicz, Davos. 
Glaser, Hess e Jokoo Infine 
la mostra « design-forme del 
vetro » (fondazione Cim iso¬ 
la di S. Giorgio) che presen¬ 
ta opere create in tempi di¬ 
versi da sei artisti europei: 
Ercole Barovier, Rene Roubi. 
Cek, Tapio Wirkkaia, Hein¬ 
rich Loffelhardt, Andre Co- 
pier e Sten Palmquisl. 

Infine una ultima mostra 
da vedere agli ex<antien na¬ 
vali della Giudccca. «Atttua- 
hta internazionali 1972-76 », 
concepita, con un lungo e fa¬ 
ticato dibattito, come una vi¬ 
sione sintetica di fondamen¬ 
tali avvenimenti artistici non 
coperti dalle altre sezioni del¬ 
la biennale e dalle mostre dei 
padiglioni nazionali dai tem¬ 
pi dell'ultima biennale del 72. 
La commissione era composta 
di Eduardo Arrogo, Enrico 
Cnspoltt, Raffaele De Gra¬ 


da Pontus Ilultcn, Tomma 
so Trini e ha lavoralo su 
quattrocento dossiers prepa¬ 
rati dal critico Olle Granath. 

Mostra composita, che ri¬ 
sente della fatica delle scelte 
e non sempre essenziali, ma 
che ha un pregio: aier segui¬ 
to pazientemente metodo di 
democrazia culturale e di di¬ 
battito fino in fondo Sulla 
esperienza di questa mostra, 
pero si può dire, per il futu¬ 
ro. che sia preferibile la se¬ 
lezione di un solo critico da 
alternare negli anni. Nella 
presente selezione ci sono 
buone opere concettuali, com¬ 
portamentali. realiste, di fi¬ 
gurazione politica, ecc ; ma 
ogni linea di ricerca, euro 
pea. italiana o americana, e 
come amputata e gli assenti 
potrebbero fare una mostra 
ben piu ialida, ci si può sol¬ 
tanto fermare su singole ope¬ 
re e singoli autori con la sen¬ 
sazione netta, espressa nel 
testo in catalogo da Tomma¬ 
so Trini, di una fine delle 
neoaianguardie e di un pro¬ 
cedere nella ricerca sempre 
più, a noi sembra, frantuma¬ 
lo e indnidua'e Tra le pre 
seme segnaliamo quelle di 
Aillaud, Bantchello, Borofsky. 
Chiari. Croce. Davies, De Fi¬ 
lippi. Fanti, Gasimi. Goslom- 
ski, Gudmundsson, Guttuso, 
Hélion. Kienholz, Koshimizu, 
Kotik, Krasinski, Le Gac, Le¬ 
sile. Manuel Mondino. Oppen¬ 
heim, Recalcati, Ruscha, Sa- 
muelson. Shapiro, Spadart e 
Trotta. 

Dario Micacchi 


Dai nostro inviato 

VENEZIA, luglio. 

Nel quadro di questa 
Biennale, già stando al 
le prime notine, si po 
teva prevedere che il padi¬ 
glione dedicato alla Spagna 
avrebbe costituito un punto <u 
sicuro interesse. La visita che 
ne ho potuto fare la mattina 
stessa della « vernice * n io 
■ lia smentito le prensioni. 
Questo padiglione, intitolato 
* Spagna avanguardia arti-di¬ 
ca e realtà sociale. 1106 11)76 » 
è infatti un avvenimento da 
mettere alfattivo di ques'a 
ultima edizione dell’Ente ve 
neztano. Non che non sia oo-, 

I sibilo avanzare osservazioni 
! e manifestare perplessità, ma 
! nel suo insieme, per ’1 modo 
[ con cui è stato conce;) to e 
realizzato, merita senz’altro 
! un giudizio di consenso 

Intanto bisogna sottolunare 
le difficoltà che gli organi t- 
zatori hanno dovuto affronta¬ 
te per ricostruire il mom-’iito 
artistico del periodo reputi 
bheano: il Bombardamento di 
Gnomica, per fare un caso 
non è più concesso in prò ai¬ 
to: l’ultima volta che è ritor 
nato in Europa è stato pol¬ 
la mostra milanese di Picasso 
nel ’53; lo stesso accade per 
la Grande Monserrat di Gon- 
zalez, che in Italia però s’è 
potuta ammirare nella vasta 
j rassegna « Arte e Resisten¬ 
za in Europa ». ordinata a 
Bologna e Torino alcuni anni 
fa. Ma queste opere tuttavia 
esistono, molte altre invece, 
di importanza anche capitale, 
sono andate disperse o di¬ 
strutte. E* andata distrutta, 
per esempio, la scultura, alta 
I dodici metri, che Alberto San- 
j chez eseguì, come Picasso e 
Gonzalcz. per il Padiglione 
della Repubblica spagnola a 
Parigi nel ’.’17: Il popolo sjxi- 
gnolo va per una strada che 
conduce a una stella : e ugua¬ 
le sorte è toccata al Conta¬ 
dino catalano in rivolta, un 
pannello dipinto da Mirò sem¬ 
pre per lo stesso padiglione. 

La verità è che della stra¬ 
grande maggioranza delle o- 
pere prodotte in quel periodo 
non si sa più nulla, sono intro¬ 
vabili o difficilmente recupe¬ 
rabili. Del padiglione spagno¬ 
lo della Esposizione di Parigi 
invano quindi si cercheranno 
a Venezia gli originali, vi fi¬ 
gura soltanto la famosa Fon¬ 
tana di Alamadén, quella 
scultura mobile con mercurio 
deU’americano Calder, che fu 
collocata allora davanti a 
Gnomica. Così degli artisti 
che in quella occasione furono 
chiamati a lavorare per il Pa¬ 
diglione, incontriamo a Vene¬ 
zia solo opere che in qual¬ 
che modo vi si riferiscono 
o che risalgono alla stessa 
epoca: incontriamo i due fo 
gli satirici di Picasso, cioè 
le incisioni che illustravano 
il fulminante pamphlet poetico 
picassiano di « Sogno e men¬ 
zogna di Franco»; una serie 
di studi di Gonzalcz per la 
Montserrat; e la nota litogra¬ 
fia di Mirò Aiutale la Spa¬ 
gna. Forse di Mirò si poteva 
rintracciare anche la .Natura 
morta con vecchia scarpa, di 
cui giustamente Jacques Du- 
pin ha scritto che è un poco 
la sua Guernica: o forse an¬ 
che. di Picasso, la Testa di 
cavallo del ’37, del Museo 
d’Arte Moderna di New York, 
eseguita il 2 maggio 1937. cioè 
quattro giorni dopo il bom¬ 
bardamento di Guernica e 
studio per la grande opera 
omonima: oppure ancora la 
Donna che piange della colle¬ 
zione Penrose di Londra, d. 
pinta negli stessi mesi e col¬ 
legata sempre al medesimo 
tema del Bombardamento 
Probabilmente la assenza di 
queste opere, e di altre con¬ 
simili. dipende dalla brevità 
del tempo organizzativo che 
gli ordinatori avevano a di 
sposizione o da qualche altro 
! ostacolo. 

Il primo cap tolo della ras 
segna spagnola si apre dun 
que con la suggestione di que 
sti pomi prestigiosi e. ap 
punto, col ricordo dello sto 
i neo Padiglione pangmo. Ma 
! questi stessi nomi, con pochi 
altri di rincalzo, si ritrovano 
al capitolo seguente annua 
ciato in catalogo col titolo 
> La disfatta e l’esilio. A par 
| te le opere di Picasso, di Mi- 
j rò. d» Gonzalez e Domin 
Suez, in gran parte conosciu 
te, che ricoprono un arco di 
tempo che va dal "36 ad oggi, 
la vera novità di questo ca 
pitolo sono le sculture di A! 
j berlo Sànchrz c i fotomon 
• taggi di Josep Renau. 
j Alberto Sàncbez. o più som 
. plico mente Alberto, come egn 
i stesso amava firmarsi, dopo 
! la guerra civile è vissuto in 
| L’n.one Sovietica e vi è morto 
{ nel 1962 Queste almeno sono 
le informazioni che posseggo 
! Altre non ne trovo in catalo- 
j go. Di questa carenza di noti- 
1 zie Ik> fatto cenno a Valeriano 
I Bozal, un giovane critico cd 
j estetologo spagnolo che è uno 
‘ dei curatori del padiglione. A 
Bozal. tra l’altro, si deve un 
prezioso libro uscito nel *66: 
c II realismo tra sviluppo e 
sottosviluppo-»: un raro testo 
che ripercorre, appunto, con 


f intelligenza la vicenda ' della 
arte spagnola di impegno civi 
le dall’inizio del ’900 agli an 
ni recenti. Egli mi ha assicu¬ 
rato che si sta lavorando a 
i un catalogo a parte che, m 
! sieme ad una opera più coni 
I pietà, offrirà ogni altra 
I delucidazione e informazione 
! di quanto il padiglione rac- 
■ chiude e di «lìtio ancora A 
tanti anni di distanza e di si 
i lenzio se ne sente senz’altio 
• la necessità 

I Alberto per lunghi anni, do 
i po il ’37. si dedicò soprattut¬ 
to alla scenografia, ritornò al 
la scultura assai tardi, solo 
cinque o sei anni prima del 
la mi»! te. E’ dunque una sor¬ 
presa \ «lei e oi a raccolto a 
Venezia un numero già abba 
! stanza ricco di sue opere. 

! salitilio acquaioli! e disegni. 

] Guardando queste statue e 
questi fogli si può senz'altro 
capire come Alberto sia con¬ 
siderato uno dei padn della 
avanguardia spagnola negli 
| anni repubblicani. Anche le 
sue ultime opere, cariche di 
I energia e eli drammatica ten¬ 
sione. risalgono come una me¬ 
moria vivida al pensato, 
mantenendone con un netto 
linguaggio plastico ili radice 
euboespressionista. l’ai orna e 
la forza. 

Emozionante è pure Lineo» 
tio con Renau. che fu Diret 
ture Generale delle Belle Ar¬ 
ti durante la Repubblica. Do 
IX) la guerra, Renau riparò 
al Messico, dove lavorò con 
Siqueiros al murale eseguito 
nella sede del Sindacato elct 
tricisti. Proprio di recente, a 
proposito di questo murale. 
Ritratto della borghesia, egli 
ha scritto uno stupendo saggio 
teorico, pubblicato sulla rivi¬ 
sta del Museo d’Arte Moder¬ 
na di Città del Messico. Que¬ 
sto per dire come Renau sia 
una personalità di alta leva¬ 
tura culturale, oltreché un ot¬ 
timo muralista e un ancor 
più rappresentativo cartelloni¬ 
sta. Sulla scia di Ileartfield, 
Renau ha infatti sviluppato 
il fotomontaggio politico por¬ 
tandolo al m«issimo deH’effi- 
cacia critica. La serie di quel¬ 
li esposti ora a Venezia, sia 
i più recenti che i più vec¬ 
chi. ne sono una validissima 
conferma. Oggi Renau vive 
a Berlino Est. ancora attivo 
e partecipe agli avvenimenti 
della sua terra. 

Nell’ambito di questo capi¬ 
tolo s'incontrano anche due 
I altri artisti: Luis Fernandez 
e Castelo. due esempi di in¬ 
tellettuali assai diversi da Al¬ 
berto e Renau. che. sia pure 
in maniera opposta, separati 
dalla situazione storica in cui 
riconoscevano i propri impul 
si. sembra abbiano arrestato 
il loro sviluppo in una con¬ 
dizione di solitudine, di blocco 
anche espressivo. 

La restaurazione franchista 
agì anclie nel settore delle 
arti, tentando qualche tempo 
dopo la guerra civile di av¬ 
viare gli artisti verso solu¬ 
zioni conformate di ritorno 
all'ordine, proprio come il fa 
seismo e il nazismo. Il recu 
pero della avanguardia ha 
coinciso quindi nella Spagna 
franchista con una afferma¬ 


zione di libertà, co» un nfiu 
to ideologico del legane. E' 
questo il terzo momento ìllu 
strato nella rassegna di Vene¬ 
zia. In questo settore ven¬ 
gono subito avanti due arti 
sti: Angel Feire.nt e T.ipie- 
E’ un momento di iottura, 
che in un breve giro di tem 
(k) si ai titola m altri gtuppi 
e in altre linee di tendenza. 
Il paesaggio, a questo punto, 
si allarga, si popola di un 
folto gruppo di nomi, la nuo 
va generazione artistica preti 
de coraggio e forza i limiti 
in cui si vorrebbe trattener 
la 

Cosi assistiamo <i un dispie 
gai si di forze espressive clic 
glosso modo possono ossei t 
riunite in tie linee di fondo, 
quella della protesta, die ve¬ 
de esplodere l'inquietudine e 
l'.uciis.i gestuale di Sani a 1* 
straziata invocazione di Milla 
res. e la violenza di Mono/ 
quella che ricerca la propani 
salvezza in uno spazio fot maio 
utopico, come per Sompeio o 
LEqiupo 57: e quella thè in 
maniera più immediata o prò 
blematica o ironica si ripio 
pone il pioblema del leali¬ 
smo: il gruppo di E stampa 
popular, l’Equipo Clònica, 
Genovés, Oitega. Cunogai, 
Arrovo. Iharrola. di cui, nel 
la conclusione della rassegna 
veneziana dovrà apparire una 
vasta tela sul tema dell'am 
nistia politica: una tela non 
ancora collocata nei giorni 
della * vernice ». ma in ar 
rivo. 

E’ difficile a quesio punto 
entrare nei dettagli, tome sa 
rebbe necessario. Da questa 
recensione cadono fuori p i 
rocchi nomi che pure sono 
presenti. m«i in (««ripenso ver 
rebbe voglia di aggiungerne 
altri che viceversa nella ras 
segna non sono inclusi: J«n 
dici, per esempio. Antonio Io 
|K?7. Garcìa, Julio L llcrnan 
dez. La rassegna, nel finale, 
si complica, perde in escili 
plarità ed evidenza. Ma. sai 
vo alcune cadute, il percorso 
tiene. Voglio dire che filitelo 
percorso, dal '36 ad oggi, è at¬ 
traversato da una tensioni* 
spirituale autentica, da ango 
sce e insorgenze vero. Qua¬ 
si nessuno degli artisti che 
qui hanno le loro opere sfug¬ 
ge al rapporto con la societ.i 
in cui è stato costretto o è 
costretto a vivere e nel rap¬ 
porto si costruisce le proprie 
ragioni cre.itive. conr* inter¬ 
vento critico, come denuncia, 
come invettiva, o anche come 
rifiuto del disordine per una 
aspirazione «id un ordine ine¬ 
sistente. un ordine puramente 
interiore. E’ questa precisa 
sensazione di energia e ten 
sione, che resta viva in chi 
percorre tutta la mo 3 tr«i. 

L’analisi delle opere si do 
vrà pur fare, ma qui. mi pa¬ 
re. era soprattutto questo Lit¬ 
io di carattere generale che 
era giusto mettere in luce, 
come il segno di un’opposi¬ 
zione alla dittatura franchisi.* 
che non ha cessato d’esistere 
dal *36 ad oggi Ma non solo, 
bensì anche come segno di 
una reale partecipazione crea¬ 
tiva alla crescila di una Spa¬ 
gna nuova nella dimensione 
della storia e della coscienza. 

Mario De Micheli 


L'attrice aveva 67 anni 

Improvvisa morte 
di Rina Morelli 

l/ha stroncata un col-asso cardiaco mentre 
riposava in poltrona - Una carriera pie¬ 
na di successi a fianco di Paolo Stoppa 



Rina Morelli 

Rina Morelli e morta ieri 
nella sua casa romana jx-r un 
cullasi cardiaco La -eopcr 
ta è -.tata falla dalla portie i 
ra dello stabile, sollecitata 
dall’atlore Paolo Stoppa fai 
quale la Morelli era legata 
sentimentalmente da molto 
tempo) e che non riuscendo a 
comunicare telcfon.camente 
l’aveva avvertita. Rna Mo 
relli è stata trovata seduta 
nella poltrona del sogg.orno 
con il ventaglio ancora in 
mano 

I/attrice era nata 67 anni 
fa. Ultimo suo successo tele¬ 
visivo «Le sorelle Materassi» 
e «Il commissario De Vincen¬ 
ti». Rina Morelli è stata an 
thè protagonista di numero 


v film che vanno da «Ln'av 
ventura# di Salvatore Rosa 
ai «Miserab'h*. fino al cele¬ 
bre «Gattopardo» d. V -conti 
che le frutto riconoscimenti in 
Italia e all'estero Appena 
sparsasi la notizia delia mor¬ 
te della Morelli sono giunti 
a via d.lla Consulta <!u Mo 
rc’li abitava in un apparta 
mento sottostante a quello del 
mio compagni! numerosi ami¬ 
ci. colleghi di lavoro e perso¬ 
nalità pohtiCht. Fra i primi 
il regista Mano Ferrerò. <h3 
ebbe la Morelli protagonista 
con Sarah Ferrati e Nora Ric¬ 
ci nelle «Sorelle Materassi», 
Federico Fellmi con Giuliet¬ 
ta Masin .1 I funerali avTMMM 
luogo lunedi mattina 
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40 ANNI FA LA GLORIOSA 
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E TRAGICA GUERRA CIVILE 


Nella notte tra il 17 e il 18 luglio 1936 la 
rivolta dei generali traditori prese il 

- 1 1 _ * » ÌT-* ' J jV1 j -, 

via contro il legittimo governo repub¬ 
blicano - Il segnale dei golpisti era : « Il 
cielo è senza nubi » - Fu invece la tem¬ 
pesta per l’Europa e il mondo - Vinse 
Franco con l’appoggio diretto del nazi- 
, fascismo - Ma quello scontro sangui¬ 
noso, nel quale si erano impegnati sen¬ 
za risparmio e senza esitanti cautele 
tutti i partiti della classe operaia e del- 
l’antifascismo, servì e fruttificò come 
esempio ed insegnamento alle lotte dei 
popoli per la libertà e l’indipendenza 



Un’lmmiglne di 40 anni fa: donne e bambini spagnoli iuggono da una città bombardata dagli aerei fasc'tti 


Ancora e sempre con il popolo di Spagna 


A colloquio 
con 

Luigi Longo 


Fu gloriosa, fu tragica, fu 
una epopea e fu un dramma 
penoso, fu crudele e laceran¬ 
te: alla fine di tutto si può 
ben dire che la guerra civile 
di Spagna rappresentò il mo¬ 
mento della verità per tutta 
la sinistra europea, quella 
democratico-borghese e quel¬ 
la rivoluzionaria. 

Nella notte fra il 17 e il 18 
luglio 1936 la rivolta dei ge¬ 
nerali traditori della « Ceda » 
prese II via in Marocco, nelle 
Canarie e nelle Baleari, di¬ 
retta contro il legittimo go¬ 
verno della Repubblica e con¬ 
tro le forze popolari che ap¬ 
pena nel febbraio avevano ot¬ 
tenuto un eccezionale succes¬ 
so elettorale. La parola d’or¬ 
dine lanciata nella notte dal 
posto radio di Ceuta fu: « In 
tutta la Spagna il cielo è sen¬ 
za nubi ». Il segno per gene¬ 
rali e uomini politici monar¬ 
chici. fascisti, « golpisti » tra¬ 
ditori in terra di Spagna. 

Cominciavano cosi i tre 
terrificanti anni dello scon¬ 
tro sanguinoso, dai quali par¬ 
ve uscire alla fine una cata¬ 
strofica sconfitta per tutte le 
forze, per tutti i partiti della 
classe operala d’Europa che 
in quello scontro si erano im¬ 
pegnati senza risparmio e 
senza esitanti cautele. Nelle 
colonne disfatte dei miliziani 
e dei profughi, confusi insie¬ 
me, che varcavano a piedi e 
con ogni mezzo di fortuna i 
Pirenei dalla Spagna alla 
Francia, e nel parallelo trion¬ 
fo di Franco a Madrid, in 
quel disperato febbraio del 
’39, sembrò disegnarsi il fu¬ 
turo destino d’Europa: un 
cupo destino. 

E non fu cosi. Gli «sconfit¬ 
ti » non sapevano allora che 
proprio in quella accanita re¬ 
sistenza al fascismo spagnolo 
e internazionale, durante 31 
interminabili mesi, si era ma¬ 
turata una coscienza nuova 
nel proletariato e nelle stes¬ 
se forze democratiche e più 
avanzate della borghesia; che 
era cresciuta — fra fatiche, 
errori, scontri che furono 
poi lezione non dimenticata 
— una unità più adulta, una 
capacità organizzativa che 
prima di quel luglio '36 non 
era conosciuta In quella mi¬ 
sura; che era nato uno spi¬ 
rito di solidarietà internazio¬ 
nale senza precedenti. E co¬ 
sì. d’altra parte, i « vincito¬ 
ri » di quel momento non 
sapevano che la vittoria di 
Franco, ben lungi dal rappre¬ 
sentare il completamento del 
sogno di una Europa fasci¬ 
sta, ben diversamente dal 
rappresentare la conferma — 
la Spagna fu * ritenuta > da 
Hitler e da Mussolini un cam¬ 
po di prova, e la prova fu 
giudicata ottimamente riusci¬ 
ta — della concreta possibi¬ 
lità di rendere realtà quel so¬ 
gno, fu Invece l’ultimo succes¬ 
so, cioè il principio della fi¬ 
ne. L'Europa di oggi infatti 
è ben lontana da quella che 
quei tre tiranni fascisti qua¬ 
ranta anni fa, pensavano che 
dovesse essere. - 

Fra quanti hanno potuto 
conoscere da protagonisti sia 
la sconfitta di quel febbraio 
*39. sia la luminosa vittoria 
e rivincita del ’45, c’è « Longo 
Luigi, nato a Fubine il 15 mar¬ 
zo 1900». come Io conosceva¬ 
no le polizie di tutta Euro¬ 
pa. oppure il compagno « Gal¬ 
lo » (senza bisogno di aggiun¬ 
te o aggettivi) come lo cono¬ 
scevano già e sempre più lo 
hanno poi conosciuto ovunque 
generazioni di giovani rivolu¬ 
zionari e democratici: * dalla 
Spagna di allora alla Resi¬ 
stenza, agli anni cinquanta e 
sessanta delle grandi lotte 
per la libertà, per la demo¬ 
crazia e per la pace. 

Ero in Francia in quel lu¬ 
glio — ricorda Longo — tor¬ 
nato da pochi mesi da Mo¬ 
sca dove I rappresentanti nel 
Comlntem dei vari partiti na¬ 
zionali si succedevano se¬ 
condo una rotazione più o 
meno ampia; avevo finito un 
« turno » di 12 mesi neila 
Commissione politica — la 
chiamavamo la « piccola com¬ 
missione » e era un • vero e 
proprio Segretariato del Co 
mlntem — della quale, per 
11 Partito sovietico, era re¬ 
sponsabile Knorin, ma che 
era dirètta di fatto da Piat- 
niskt e della quale facevano 

B rte anche André Marty, 
ckert, Wan-Mlng del par¬ 



Luigi Long» (Callo) iipeltore delle Brigate internazionali — al centro — 
con un gruppo di commissari politici del battaglione Garibaldi 


tito cinese, Kuusinen e mol¬ 
ti altri. Alla notizia della ri¬ 
volta dei generali si ebbe in 
tutto il mondo e in Francia, 
soprattutto neU’emlgrazione 
(io allora dirigevo il giornale 
degli emigrati italiani che 
era uno dei più saldi stru¬ 
menti dell’influenza del Par¬ 
tito fra i nostri connazionali), 
una profonda emozione. Si 
sapeva bene chi era Franco: 
il massacratore delle popola¬ 
zioni delle Asturie nel 1934; 
e che cosa era la « Ceda », 
la coalizione delle destre. 

Longo siede nel bel mezzo 
del fresco fazzoletto di-pra¬ 
to verde di fronte alla sua 
casa a Genzano, e racconta 
con pazienza, con emozione 
qualche volta e sempre con 
pignola attenzione a certi 
particolari, sorseggiando il 
suo amato cappuccino che. 
per quanto sia in una tazzina 
di caffè, riuscirà a fare dura¬ 


re più di mezz'ora. In questi 
giorni ha appena finito di 
correggere • le bozze di un 
u audio libro » della Monda- 
dori dal titolo « No pasaran »: 
una ampia, dettagliata « con¬ 
versazione libera », fatta di 
domande e risposte, nella qua¬ 
le Longo rievoca la guerra 
civile di Spagna attraverso le 
grandi esperienze e gli epi¬ 
sodi anche quotidiani o mi¬ 
nimi, di un dirigente politico 
tuffato in ogni istante in 
quell'avvenimento cosi violen¬ 
to. Lo stesso Longo del re¬ 
sto pubblicò un libro nel 
1956 (« Le Brigate ■ interna¬ 
zionali in Spagna » — Edito¬ 
ri Riuniti — ripubblicato nel 
1972) che a rileggerlo oggi 
appare freschissimo, scritto 
con uno stile a volte rapido 
e anche brusco, a volte di¬ 
steso e quasi fiabesco, che 
appare modernissimo. 


L’afflusso dei volontari^ 


Allo scoppio della guerra ci¬ 
vile in Spagna, racconta Lon¬ 
go, a Barcellona si stavano 
tenendo le Olimpiadi prole¬ 
tarie o dei lavoratori, non 
ricordo la dizione esatta. 
Molti degli atleti che erano 
li, furono 1 primi combatten¬ 
ti - intemazionali in terra di 
Spagna. Alla notizia della ri¬ 
volta dei generali, dalla Fran¬ 
cia cominciarono subito ad 
affluire volontari. Cosi si ac¬ 
cese subito una lotta di stra¬ 
da, * una ' vera guerriglia di 
popolo nelle città e» presto, 
nelle campagne. Ci furono 
scontri a Madrid e Barcel¬ 
lona e nei - punti - più vicini 
alla frontiera francese, cioè 
a Ir un e a San Sebastiano: 
ci furono i primi caduti. Per 
gli italiani Remigio Mauro- 
vich («Gorizia »). a Iran. Fin 
dalla prima ora affluirono in 
modo organizzàto anche altri | 
italiani di diverso orienta- i 
mento politico: Rosselli, An- , 
geloni. Pellegrini. Scotti. Ni- j 
no Nanetti sul fronte di Hues- | 
ca. Fernando de Rosa sulla 1 
Sierra. Nanetti. con il grado J 
di generale, cadde poi a Bil¬ 
bao. ' 

L'aiuto alla Spagna fu tu¬ 
multuoso e molto caotico al- • 
l’inizio, molto spontaneo, er¬ 
gili partito spagnolo si era 
impegnato a formare delle 
unità militari, anche i sin¬ 
dacati lo facevano e c’erano 
gruppi di studenti, di inse¬ 
gnanti: in somma un’esplosio¬ 
ne di unità combattive dai 
mille volti. Il partito comu¬ 
nista italiano non si impe¬ 
gnò subito formalmente; la 
prima formazione fu quella 
di Rosselli di « Giustizia e 
libertà ». La formazione co¬ 
munista in Spagna, nacque 
subito dopo, e fu la Centuria 
« Gastone Sozzi », comandata 
da Francesco Leone. All’ini¬ 
zio c» fu un periodo di incer¬ 
tezze — spiega Longo — devi 
pensare al clima di quel mo¬ 
mento. Ognuno agiva di pro¬ 
pria iniziativa. Se era un co¬ 
munista. generalmente anda¬ 
va a Madrid nel « Quinto reg¬ 
gimento » e nelle formazioni 
del Partito socialista unifica¬ 
to di Catalogna (PSUC). a 
Barcellona, nel quale 1 co¬ 
munisti appena unificatisi 
con 1 socialisti, avevano una 


forte posizione: se era anar¬ 
chico andava o con altri so¬ 
cialisti o nella « colonna » 
Rosselli. I tedeschi andavano 
nella Centuria Thaelman, il 
Segretario del Partito tedesco 
che fu poi ucciso in un campo 
di concentramento nazista. 

Da Parigi io partii per Ma¬ 
drid dove il 14 agosto conse¬ 
gnai al «Quinto reggimento» 
— che era sorto per iniziati¬ 
va di «Carlos Contreras ». 
che già era stato dirigente 
molto vivace e pieno di ini¬ 
ziativa deila gioventù comu¬ 
nista triestina — una ban¬ 
diera del Partito italiano. 
Dissi allora, fra l'altro — e 
Longo apre un libro a una 
pagina già segnata — : «I mar¬ 
tiri italiani della lotta anti¬ 
fascista. le migliaia di com¬ 
battenti che il fascismo tiene 
prigionieri, saranno così Ideal¬ 
mente con voi. La loro cau¬ 
sa è la stessa vostra causa: 
le aspirazioni al pane e al 
lavoro, simboleggiate nelle 
spighe e nel martello del ri¬ 
camo di questa bandiera, sono 
pure le vostre aspirazioni ». 

In questa fase e in un cli¬ 
ma di emozione generale, 
prosegue Longo. nacquero I 
primi «comitati per aiutare 
la Spagna » (qualcosa di si¬ 
mile a ciò che avvenne poi 
per il Vietnam): esisteva un 
grosso Comitato internazio¬ 
nale. messo su dai comunisti 
soprattutto, in Francia, con 
personalità della politica e 
della cultura. La Pasionaria 
venne a Parigi- a chiedere 
qualcosa di più degli aiuti 
in denaro, di medicinali e di 
vettovagliamento: « Armi e 
cannoni ci vogliono, diceva, 
perché la Repubblica è pres¬ 
soché inerme a confronto del 
suoi nemici, armati dall’Ita¬ 
lia e da Hitler». 

Durante la mia permanen¬ 
za a Madrid, ero a contatto 
con il Partito spagnolo, con 
«Pepe», cioè Josè Diaz, la 
Pasionaria, Contreras e tutti 
gli altri. 

Bisogna pensare a quella 
che era la vita di ogni gior¬ 
no allora a Madrid, sorride 
Longo. I comandanti duran¬ 
te il giorno andavano al fron¬ 
te, ma la sera tornavano a 
Madrid per riferire, per di¬ 
scutere o magari solo per an¬ 


dare a dormire a casa. E an¬ 
che i combattenti venivano 
dal fronte la sera, come pen¬ 
dolari. e per questp in quel¬ 
la guerra furono sempre mol¬ 
to importanti l’automobile e 
il camion. I mezzi di traspor¬ 
to poi erano noleggiati come 
oggi si fa per un trasloco e 
quindi gli autisti spesso non 
erano affatto del combatten¬ 
ti e cosi, quando c'era peri¬ 
colo. tendevano a tagliare la 
corda. 

Ricordo a questo proposito 
— racconta Longo accennan¬ 
do a un episodio che è de¬ 
scritto con grande vivezza e 
ben più particolari nel suo 
prossimo libro — il trasporto 
dei garibaldini, il 12 novem¬ 
bre. per il loro battesimo del 
fuoco sul fronte madrileno. 
Dovevamo partire e non tro¬ 
vavamo i camions; una volta 
reperiti, non si trovavano più 
autisti. Dovevamo partire da 
Chinchon (dove eravamo ar¬ 
rivati prima in treno fino a 
Villacanas. e poi con i ca¬ 
mions) alle 4 del mattino. Io 
seguivo lo scorrere del tem¬ 
po segnato dalle lancette del 
campanile che erano ineso¬ 
rabili e allora quello che esi¬ 
steva del così detto Stato 
maggiore costituito durante 
Il viaggio di trasferimento 
correva a cercare prima 1 ca¬ 
mions che erano finiti chis¬ 
sà dove e, trovati i camions, 
a cercare gli autisti: si an¬ 
dava per i fienili urlando: 
«lo choferes! ». ma quelli, se 
c’erano, si nascondevano. 

Su questo episodio — il 
battesimo del fuoco delle Bri¬ 
gate internazionali — ritor¬ 
neremo. 

Chiedo a Longo di dirmi an¬ 
cora qualcosa su quello che 
avvenne prima, nella fase del¬ 
la mobilitazione. Ad agosto 
Longo tornò a Parigi e 11 as¬ 
sistette alla partenza dei vo¬ 
lontari per la Spagna. Arri¬ 
vavano. dice, alla Maison du 
Peuple a gruppi sparsi di 
due o tre. circa 30 o 40 al gior¬ 
no: chi era accompagnato 
dalla moglie, chi dai figli. Por¬ 
tavano valigette, piccoli fagot¬ 
ti: i più venivano dalla «ban¬ 
lieue ». altri da più lontano, 
spesso anche da paesi fascisti 
da cui erano fuggiti con mil¬ 
le rischi e sacrifici. I più or¬ 
ganizzati arrivavano già ve¬ 
stiti e attrezzati per la vita 
di combattimento: giubbotti 
di cuoio, maglie e sciarpe di 
lana, gambali, borracce. ta- 
scapani. Un operaio delle Of¬ 
ficine metallurgiche aveva 
’«m sé anche la motocicletta: 
sapeva che la Spagna, oltre 
che di uomini, aveva fame di 
mezzi di trasporto. Chi ave¬ 
va nascosto una pistola, un 
binocolo, un elmetto come ri¬ 
cordo della prima guerra 
mondiale, li portava. Altri in¬ 
vece arrivavano soli, senza 
niente, spesso scappati alla 
insaputa dei genitori e vesti¬ 
ti con la giacchetta come se 
dovessero andarsene al caffè 
vicino. 

In Spagna, dove arrivano 
fra mille peripezie, passando 
per il « centro » di Perpignan. 
i volontari vengono raccolti al 
Forte di Figueras dove Longo 
ne ritroverà — al suo secondo 
viaggio — ancora molti in 
attesa di «smistamento*, an¬ 
che fra quelli cui aveva fatto 
un discorso alla loro parten¬ 
za da Parigi. Longo è dunque 
di nuovo in Spagna a metà 
settembre. Il PCI. come tutti 
i partiti comunisti, è impe¬ 
gnato ormai al massimo. Ci 
era stato, dice Longo. il te¬ 
legramma di Stalin a Josè 
Diaz in cui si diceva che la 
causa spagnola era ormai 
quella « dì tutta la umanità 
avanzata e progressiva ». E 
questo, per noi comunisti, a- 
veva il senso preciso di una 
direttiva politica. 

Ed ecco una questione poli¬ 
tica di fondo che emerge su¬ 
bito e cui Longo accenna in 
questa conversazione ma che 
emerge molto meglio dal te¬ 
sto sia del libro del 1956 che 
di quello che sta per uscire 
come « audio-libro ». Ogni par¬ 
tito spagnolo, dice Longo. a 
Figueras faceva concorrenza 
agli altri per accaparrarsi i 
volontari. D’altra parte le au¬ 
torità repubblicane — spesso 
vecchie gerarchie di stampo 
borghese tradizionale — non 
avevano atteggiamenti mol¬ 
to chiari e facevano anche 
orecchio di mercante nel con¬ 
fronti dei volontari conside¬ 
rati « irregolari ». Cerio, se 
noi comunisti avessimo detto 
che volevamo andare sul fron¬ 
te di Catalogna, avremmo a- 
vuto tutte le porte aperte. 
Ma noi volevamo andare a 
Madrid — secondo la nostra 
precisa scelta politica — per¬ 
ché lì stava il nodo centrale 
e lì stava il governo della 
Repubblica. Noi andavamo in 
Spagna, dice Longo, non per 


sostenere un partito o l’altro. 
ma per sostenere la causa di 
tutti i democratici e i lavo¬ 
ratori spagnoli contro i ri¬ 
voltosi fascisti. 

Ecco un punto — ci pare 
— che caratterizzerà tutta 
l’azione dei comunisti in Spa¬ 
gna, anche rispetto alle al¬ 
tre forze antifasciste: l’insi¬ 
stenza su Madrid sia prima 
per andare lì a combattere 
(e invece Largo Caballero, 
come Longo racconta nel suo 
prossimo libro, d’accordo con 
lo Stato maggiore tende a 
tenere lontani gli « interna¬ 
zionali » dalla capitale e a 
svalutare il senso strategico 
della sua difesa), sia dopo, 
per difenderla a oltranza. 

Nella difesa di Madrid la 
combattività della popolazio¬ 
ne mobilitata e guidata dai 
comunisti fu determinante. 


E quando Madrid stremata 
cadde, cadde la Spagna li¬ 
bera. Il nodo era dunque 
proprio quello dì possedere 
la capitale: chi lo aveva ca¬ 
pito subito, a differenza di 
tanti generali repubblicani e 
del. governo, erano . stati i 
comunisti. Non a caso Fran¬ 
co fin daH’inìzio aveva pun¬ 
tato i suoi sforzi contro Ma¬ 
drid. 

* * * 

A settembre Longo è d? 
nuovo in Spagna, dunque, c 
va a Madrid dove, nella pro¬ 
spettiva di un afflusso mas¬ 
siccio di volontari combat¬ 
tenti. dopo alcuni incontri, 
si decide che il concentramen¬ 
to degli « Internazionali » av¬ 
verrà a Albacete, che sarà 
poi la base definitiva delle 
Brigate. 


La base di Albacete 


Era un luogo, racconta Lon¬ 
go, che si prestava perché 
abbastanza distante dal fron¬ 
te madrileno e abbastanza 
equidistante rispetto a Mar¬ 
siglia e alle vie di mare e 
di terra dalia Francia. Era 
un piccolo e spento centro 
di provincia e si trattava di 
trovarvi alloggiamento e strut¬ 
ture per migliaia di uomini 
che erano ormai in arrivo 
dal Forte di Figueras e da 
Alicante, porto di sbarco. Nel¬ 
la città poi era già dislo¬ 
cata una parte del « Quin¬ 
to » che aveva occupato e 
usato tutto quello che si po¬ 
teva. Largo Caballero, cui 
andai a comunicare l'arrivo 
dei volontari che si mette¬ 
vano a disposizione del go¬ 
verno e agli ordini delle rego¬ 
lari autorità militari repub¬ 
blicane, durante rincontro 
non apri mai bocca, mi ri¬ 
cevette in piedi con l’aria 
di uno che sta per uscire, 
e mentre spiegavo il valore 
delle brigate internazionali 
faceva solo dei segni con il 
capo e non si capiva se per 
dire che era d'accordo o solo 
che aveva inteso quello che 
dicevo. Alla fine comunque mi 
indirizzò al delegato milita¬ 
re del governo per quella 
zona, Martinez Barrios, che 
era un liberale ma un uomo 
pratico e animato da reale 
volontà di collaborare. 

Insomma, prosegue Longo, 
dopo questi preliminari a Ma¬ 
drid arrivo una mattina al¬ 
le 4 a Albacete e trovo al 
Comando un piantone cui 
presento 1 le mie credenziali 
dicendo: «Ho bisogno urgen¬ 
te di parlare con il coman¬ 
dante». Mi dice: «Niente da 
fare. Ho l’ordine di svegliarlo 
alle nove ». Non sentì ragio¬ 
ne (pensai anche che era un 
buon segno di disciplina), e 
cosi mi stesi a aspettare su 
una panca. Ero sui carboni 
ardenti: sapevo che dovevano 
arrivare almeno 500 volon¬ 
tari via terra e altrettanti 
dovevano sbarcare a Alleante 
dalla « Ciudad de Barcello¬ 
na », già partita da Marsi¬ 
glia. Potevano arrivare da un 
momento all'altro; e noi dove 
li mettevamo, che cosa gli 
davamo da mangiare? Feci 
calcoli cosi complicati sui 
tempi di arrivo, e alla fine 
mi convinsi che non poteva¬ 
no in alcun caso arrivare 
quel giorno. 

Alle nove — racconta Lon¬ 
go — vidi finalmente il co¬ 
mandante, un compagno che 
avevo conosciuto a Mosca, e 
subito ci mettemmo a gira¬ 


re per fienili e stanzoni di 
tutto il paese alla ricerca di 
posti. Misuravamo a passi 
le stanze, calcolavamo i me¬ 
tri quadrati e credo che alla 
fine avessimo l’idea che tutti 
i volontari fossero sardine, 
tanti volevamo metterne per 
ogni metro.’ Utilizzammo per¬ 
fino le • arcate della « plaza 
de j toros », attrezzandole. 

Infine i volontari - arrivaro¬ 
no, trovarono posto un po’ a 
Albacete e un po’ nei paesi 
vicini. Per farli mangiare ci 
servimmo dei due o tre ri¬ 
storanti malandati del ■ po¬ 
sto, ma ‘bisognava fare una 
coda che durava dalla mat¬ 
tina a mezzogiorno e dalle 
due a sera, e così i primi 
giorni i volontari non pote¬ 
vano fare altro che quello, 
anziché addestrarsi: un piat¬ 
to e un cucchiaio ogni tre 
persone, a turno, lavando 
ogni volta le suppellettili. 

Ecco, dice Longo, spiego 
questi particolari per fare 
capire le difficoltà di quella 
guerra, anche nelle piccole 
cose. Spesso il rischio del 
fuoco nemico non era la pe¬ 
na più grande ma era il re¬ 
sistere alla fame, alla sete, 
alle fatiche e alle delusioni. 

Longo mi racconta subi¬ 
to dopo come andò il bat¬ 
tesimo del fuoco delle prime 
due brigate internazionali (ri¬ 
spettivamente undicesima e 
dodicesima dell’esercito re¬ 
golare: dèlia prima era com¬ 
missario politico Di Vittorio, 
della seconda Longo). 

Quando parla della batta¬ 
glia di Cerro de los Angelo», 
a Longo brillano gli occhi: 
per commozione, per ango¬ 
scia retrospettiva e poi per¬ 
chè sa che quella battaglia 
fu per certi versi esemplare. 

A leggere le descrizioni che 
su questa vicenda, come su 
altre, Longo ha fatto nei 
suoi due libri, emergono be¬ 
ne i .due tratti che hanno 
caratterizzato nella sostanza 
tutte le battaglie dei m'ii- 
ziani in Spagna. C'è il caos 
organizzativo, il disperante 
spontaneismo spesso teoriz¬ 
zato ’ come , « democrazia ». 
l’angosciosa mancanza di 
mezzi e quindi la doppia fa¬ 
tica. la fame insalata, il 
sonno mai goduto; e insieme 
c’è la grandezza del • sacri¬ 
ficio. la tensione morale 
— che certo non si trova in 
un esercito tirato a lucido — 
la fantasia del coraggio, la 
coscienza ideale e la consa- i 
pevolezza ideologica. E que- J 
sto appunto, tutta insieme, j 
fu la guerra di Spagna. } 


La battaglia del Cerro 


Cerro de los Angeles, rac¬ 
conta Longo, era un picco 
vicino a Madrid: immagi¬ 
nati un bicchiere rovescia¬ 
to. E lì stavano asserraglia¬ 
ti i fascisti che avevano 
fatto del picco una fortezza, 
con strutture in cemento e 
nidi di mitragliatrici. 

Quello fu il primo obiet¬ 
tivo di lotta assegnato alla 
seconda brigata internazio¬ 
nale, comandata da « Lu- 
caks » (il vero nome era 
Matei Jalka. un ungherese 
che aveva partecipato alla 
guerra civile in Unione so¬ 
vietica) e di cui Longo era 
commissario. Ad Albacete 
— base di partenza — la 
situazione era quella che ab¬ 
biamo visto. I primi volon¬ 
tari erano arrivati poco do¬ 
po Longo, il 14 ottobre; il 
22 furono abbozzati quattro 
battaglioni; tra U 22 e il 28 
si accantonarono queste 
truppe in villaggi vicini; a 
fine ottobre i volontari eb¬ 
bero le prime armi. 

Ed ecco che il 5 novem¬ 
bre deve partire la prima 
brigata internazionale per 


Madrid, dove Franco scate¬ 
na l'offensiva per essere, co¬ 
me ha tracotantemente pro¬ 
messo ai suoi, «nella capita¬ 
le il 7 novembre, la festa 
dei bolscevichi ». 

Questa brigata internazio¬ 
nale si coprirà di gloria nei 
duri combattimenti della Cit¬ 
tà universitaria di Madrid. 
Ma da quali condizioni era 
partita? Qui tornano i due 
elementi di cui dicevamo. 

Longo ricorda che quando, 
su due piedi, la prima bri¬ 
gata (la X! per l’esercito 
spagnolo) dovette partire, ri¬ 
mase letteralmènte sbigotti¬ 
to. Era, dice, un capolavoro 
di disordine e di mancanza 
di - organizzazione. Noi, ri¬ 
masti ad Albacete. ci impun¬ 
tammo e dicemmo: la se¬ 
conda non partirà mal In 
condizioni cosi disastrose. E 
Invece per la seconda fu an¬ 
cora peggio. 

L’ordine di partire cl ven¬ 
ne il 12 novembre. Fu un 
autentico ‘ caos. Non aveva¬ 
mo nemmeno le liste del 
nomlmè sapevamo chi era¬ 
no, che cosa sapevano fare 


i volontari. Nessuno voleva 
fare 11 comandante e fra i 
miliziani, sull’esempio delle 
brigate anarchiche, alcuni 
volevano poi potere elegge¬ 
re e destituire i comandanti 
di ogni grado anche in piena 
battaglia. 

' Per la nomina dei coman¬ 
danti e del commissari do¬ 
vevamo andare a tentoni. 
Ricordo in proposito un 
esempio: il giorno prima di 
partire decidemmo di fare 
fare una sfilata e ne incari¬ 
cammo un giovanotto france¬ 
se. un tipo rubicondo e pie¬ 
no di sè, che prometteva 
bene e invece alla prova fu 
un vero disastro, si dimo¬ 
strò al di sotto di un qual¬ 
siasi caporale: lo destituim¬ 
mo seduta stante. 

* Per l’organizzazione della 
XII brigata dovemmo affi¬ 
dare gradi e comandi duran¬ 
te il viaggio (in treno e au¬ 
to) di avvicinamento a Ma¬ 
drid. Io almeno potevo van¬ 
tare di avere fatto l’Acca¬ 
demia militare in Italia, a 
Parma. Quel disordine poi, 
si badi, era reso più pitto¬ 
resco e più drammatico dal 
fatto che non esisteva lin¬ 
gua comune: • i comandanti 
per lo più parlavano slavo 
o tedesco, perchè reduci del¬ 
l’esercito austro-ungarico, ca¬ 
duti '• prigionieri 1 dell’esercito' 
riisso durante la prima guer¬ 
ra mondiale: d’altra parte 
i semplici combattenti par¬ 
lavano in larga parte solo 
francese o qualcosa che gli 
assomigliava. - . - 

Ed ecco in quel 12 no¬ 
vembre la storia dei camions 
che mancano, degli autisti 
che scappano e ' infine 
il 14 novembre l’attacco al 
Cerro de los Angelos. Per 
colmo di sfortuna gli auti¬ 
sti dei garibaldini saltaro¬ 
no un bivio e cosi, invece 
che alla base del Cerro, i 
combattenti si trovarono 
alle porte di Madrid. Tor¬ 
narono indietro a tutta for¬ 
za e arrivarono sul campo 
di battaglia quando già si 
sparava e la prima linea 
— che sarebbe spettata a 
loro — già si stendeva sulla 
piana intorno al Cerro. 

Era un novembre. • raccon¬ 
ta Longo. caldo come il lu¬ 
glio di questo pomeriggio. I 
garibaldini — carichi di sac¬ 
che. teli, zaini, mitragliatri¬ 
ci. fucili, bombe a mano — 
corsero a perdifiato nella 
piana polverosa e riusciro¬ 
no a schierarsi infine nella 
prima linea. E tieni conto 
che avevamo tutti — a cau¬ 
sa dei disguidi e dell’assen¬ 
za di organizzazione — tre 
giorni di spostamenti sulle 
spalle e quattro notti bian¬ 
che, con appena qualche pa¬ 
nino nello stomaco. 

L'attacco al Cerro, appog¬ 
giato anche da tre carri ar¬ 
mati accolti con entusiasmo 
quasi fanciullesco dal com¬ 
battenti. durò l’Intera gior¬ 
nata. II Cerro non fu espu¬ 
gnato perchè non poteva 
esserlo in quelle condizioni. 
Al comando generale del re¬ 
sto l’attacco era stato pre¬ 
visto solo come manovra 
diversiva e di alleggerimen¬ 
to rispetto all'attacco delle 
colonne fasciste che Madrid 
stava subendo. Ma Longo 
non Io sapeva ancora e la 
sera dice che era pieno di 
amarezza pensando a quan¬ 
to ancora si era deboli e 
disorganizzati. Fa un esem¬ 
pio per quanto riguarda 
quella giornata: i responsa- 
b.li del servizio sanitario 
(medici, infermieri e por¬ 
tantini) non avevano creato 
veri posti di medicazione e 
d: intervento durante la bat¬ 
taglia. ma per lo più Sta¬ 
vano in giro, con il fucile 
In mano, a «cercare di com¬ 
battere senza avere una col- 
locazione precisa ». 

Il 17 novembre la seconda 
brigata internazionale (XII 
dell’esercito spagnolo) viene 
chiamata a Madrid. E pro¬ 
prio mentre l camions — pro¬ 
tagonisti di questa guerra. 
Longo ne paria e riparla con¬ 
tinuamente — stanno arri¬ 
vando in colonna, si sento¬ 
no arrivare «Junker» tede¬ 
schi accompagnati dai cac 
eia di Goering. Per la prima 
volta, dice Longo. vedemmo 
sfrecciare i nostri « caccia » 
che si lanciarono sulle squa¬ 
driglie fasciste. Stando alle 
regole, i camions si misero 
alla svelta sotto gli alberi 
per mimetizzarsi: stando Al¬ 
le stesse regole i miliziani 
avrebbero dovuto scendere 
Ai camions e sparpagliarsi, 
faccia a terra, nel campi. In¬ 
vece tutti scesero, ma rima¬ 
sero con il naso In su — di¬ 
ce Longo — a guardare il 
primo straordinario duello 
aereo cui potemmo assiste¬ 


re in Spagna. Straordinario 
perché per la prima volta fi¬ 
nalmente, non vedevamo sc¬ 
io aerei fascisti in cielo, ina 
c’erano anche i « nostri ». 

Nel suo libro Longo de¬ 
scrive nei dettagli questo 
scontro « della speranza ». A 
me racconta che in quei mo¬ 
menti i miliziani avevano 
perso ogni stanchezza e ogni 
senso di delusione (per la 
mancata conquista del Cer¬ 
ro), e «tifavano» per i loro 
aerei. Non si capiva nemme¬ 
no bene quali fossero gli ae¬ 
rei repubblicani e quelli fa¬ 
scisti. racconta Longo. Ma 
era importante che a ogni 
aereo abbattuto nascesse una 
ovazione perché nella testa 
dì ognuno risultava « sicu¬ 
ramente» un aereo fascista. 
E così capitò che applaudì» 
simo. dice, per un velivolo 
che precipitava in fiamme: 
e poi sapemmo, il giorno 
dopo, che era proprio uno 
dei nostri. 

In questa descrizione del 
ducilo aereo e delle reazio¬ 
ni istintive e poco razionali 
e pratiche dei combattenti. 
Longo usa un tono bene¬ 
volo. ma torna freddo e me¬ 
ticoloso. quando parla del¬ 
l'attacco di Pozuelo d'Alnrccn. 
intorno al Natale del ’36. 

A Pozuelo d’Alarcon stava 
un convento di monache, 
anziane e spaventate, perché 
in cielo giravano aerei ne¬ 
mici, che avevano accolto con 
sollievo Roasio e altri gari¬ 
baldini perché «quando ci 
sono degli uomini, si è più 
protetti ». Arriva Longo. Al¬ 
tri miliziani arrivano per an¬ 
nunciare che all’entrata dei 
paese stanno attaccando i 
fascisti. Si dice che ci sono 
i « moros ». I a moro» », di¬ 
ce Longo. erano le truppe 
mercenarie portate da Fran¬ 
co. per la prima volta dopo 
secoli. dall'Africa sul conti¬ 
nente. Erano spietati, aveva¬ 
no una fama terribile e spa¬ 
ventavano ■ molto soprattut¬ 
to gli spagnoli. le famiglie, 
le donne. Avanzavano a ca¬ 
vallo a ranghi serrati, e do¬ 
ve arrivavano lasciavano di¬ 
struzione e morte. Gli spa¬ 
gnoli li avevano già conosciu¬ 
ti nel '34. al tempo delle stra¬ 
gi scatenate da Franco con¬ 
tro i minatori delle Asturie. 

Dal convento — salutando 
Roasio gli dissi: «Ecco 1 ga¬ 
ribaldini al convento » — ci 
muovemmo tutti verso il fron- 


Nomi da non 

E la Spagna di oggi? ' 

Guarda, dice Longo, mal¬ 
grado tutto e che molto sia 
cambiato, in Europa e ni 
Spagna, posso dirti che resta 
valido quanto scrissi i.eìla 
prefazione al mio libro del 
1956, venti anni dopo l’inizio 
della guerra civile di Spagna: 

« In questi giorni (era l’a¬ 
prile del 1956 — n.d.r.) si 
compiono vent’anni dallo 
scoppio della rivolta del gene¬ 
rali fascisti Vent'anni di san¬ 
guinosa dittatura franchista 
hanno condotto la Spagna 
allo sfacelo. Ma in questo ul¬ 
timo tempo le proteste po¬ 
polari contro Franco e i» 
suo regime di schiavitù e di 
miseria si sono moltiplicate 
e allargate. Alla loro testa 
sono ancora ì comoa .tonti 
della guerra del 1936-’33. i 
comunisti e i loro alleati. 
Le rivendicazioni di l.berta 
e di indipendenza nazionale 
costituirono la bandiera di 
lotta — insieme a quella ori 
le rivendicazioni urgenti del¬ 
le masse lavoratrici — del¬ 
la Repubblica spagnola e 
dei volontari di tutti i paesi 
accorsi a darle man forte. 
Molti di quei coraggiosi cad¬ 
dero in terra di Spagna. Mol¬ 
ti continuarono la lotta i- 
nlziata in Spagna nel propri 
paesi_ Questo prova che le 
esperienze, le lotte, i sacrifi¬ 
ci di Spagna non sono stati 
vani. Hanno contribuito a 
fecondare largamente il ter¬ 
reno della libertà dei pupo;*. 

E oggi quanti crebbero alla 
scuola di eroismo e di abnega¬ 
zione dei combattenti repub¬ 
blicani e del popolo spagnolo, 
quanti, sull'esempio delle 
grandi battaglie di allora con¬ 
tinuarono la propria battaglia 
liberatrice in patria, quanti 
non cedettero mal alle lu¬ 
singhe e agli inganni dei ne- 
mici del popolo, comunque 
mascherati, sono ancora e 
sempre — come allora — a 
fianco dei fratelli spagnoli cui 
augurano di tutto cuore la 
vittoria perché anche per 
questo popolo torni a dispie¬ 
garsi vittoriosa la bandiera 


te di dove stavano ritiran¬ 
dosi i nostri. 11 racconto e 
lungo e minuzioso, ma qui 
basterà dire che iti quella oc¬ 
casione Longo. Roasio e il 
così detto Campesino furcno 
feriti tutti e tre da un unico 
scoppio di bombarda. Io. dire 
Longo fui colpito solo a un 
polso, all’indice della mano 
destra e all’inguine, tutta 
roba risolta al pronto soccor¬ 
so, piccole - schegge di una 
granata che aveva sollevato 
scaglie di pietre nel breve 
passaggio scavato che sta¬ 
vamo attraversando. 

Dopo quella ferita — « chis 
sà, forse lo dovevo proprio 
a quello», commenta oggi 
scherzando — il commissa¬ 
rio politico di brigata Longo 
diventa Commissario ispetto¬ 
re generale delle brigate in¬ 
ternazionali. In tale qualità 
aveva da seguire e control¬ 
lare circa cinquantamila uo¬ 
mini di decine di nazionali 
tà diverse e il personale 
ospedaliero e addetto ai va 
ri servizi. Io, dice Longo. 
avevo soprattutto compiti di 
organizzazione c di direzlo 
ne politica delle formazioni 
internazionali - la mia non 
fu mal una carica « mili¬ 
tare ». 

Domando: Hai conosciuto 
qualcuno del tanti intellet¬ 
tuali di ogni parte die venne¬ 
ro a combattere in Spagna 

Certo, dice, erano tanti, o 
almeno furono tanti quelli 
che ne scrissero con arte, 
anche se non tutti favorevol¬ 
mente. Io però ricordo che 
quelli più famosi dopo, per 

10 più passavano il tempo, 
allora, al caffè dell’Hotel 
Florida. Gli intellettuali nel 
seti so in cui intendi tu con 
questa domanda e clic era 
no al fronte come combat¬ 
tenti erano Ludwing Renn 
che fu un ottimo comandan 
te di battaglione, tedesco 
d’origine e Gustav Regler che 
fu per un certo periodo an¬ 
che commissario del Batta¬ 
glione Garibaldi. Regler. 
mentre viaggiava in vettu¬ 
ra insieme a « Lukacs » fu 
centrato In pieno. «Lukacs» 
fu ucciso e lui ferito. Av 
venne nel pressi di Huesca 
Gli intellettuali che più co 
noscevamo, erano quelli che 
combattevano con noi. era 
no i medici — anche di fa¬ 
ma — che venivano a ope 
rare negli ospedali di campo, 
gli ingegneri che ci risolve 
vano problemi tecnici deli¬ 
cati. 

Tante storie da racconta¬ 
re, tante vicende dramma¬ 
tiche: da Brunete a Guada- 
lajara, fino alla ritirata fi 
naie. E tutto scritto e docu 
mentato nei libri dì Longo 

Gli faccio un’ultima do 
manda: perché il nome d: 
« Gallo »? 

Vedi, dice, avevamo bi 
sogno, ai tempi della clan 
destiaità. di usare noni: clic 
c: venissero facilmente e na¬ 
turalmente alla mente, pei 
non destare mai nemmeno 
l'ombra del sospetto. Pei 
primo nome falso nei docu 
menti scelsi il cognome d* 
ima madre. Gotta clic poi 
cambiai in Gatto. Gatti e in 
fina Gallo: e lo usavo comi 

11 mio nome «vero» Quan 
do narro questa origine dei 
mio pseudonimo molte coni 
pagne osservano iroiv.cn 
mente «che delusione»! 

A questo punto della con¬ 
versazione chiedo: ci furono 
errori e colpe, anche nos'ri. 
per quanto riguarda lo sfor¬ 
zo unitario, la capacità di ca 
pire tutto il popolo? 

Le colpe, dice Longo. ognu¬ 
no finisce per trovarle solo 
negli altri, certo ne dobbiamo 
avere avute anche noi. rirc 
do che possiamo commi r ie 
dire che per quanto nguir 
da il corso della guerra d. 
Spagna, nè i compagni sp.t 
gnoli nè noi deflettemmo m.»i 
da una politica di unità no 
zionale e patriottica. Ci fu 
rono eccessi da parte di elcu 
ni altri gruppi, e penso agli 
scontri violenti avuti dal Po 
spagnolo con il POUM. «ai fat 
ti di Barcellona, a alcune mi 
sure assurde e demagogiche 
avutesi nel Levante e in Ara 
gona. Ma. considerata noi suo 
insieme, la guerra di Spagna 
fu una grande scuola di unità, 
c una grande prova delia 
unità già raggiunta dal mo¬ 
vimento. 


dimenticare 

della libertà e del progresso > 

Santiago Carrillo che L-a. 
nel ^ segretario prima del 
la gioventù socialista e pò; 
della gioventù del Partito so 
ciahsta unificato di Cata 
logna è oggi segretario acl 
PCE. dei comunisti spigno 
li. Questa è la continuità 
della lotta. L’augurio ai ven¬ 
ti anni fa fatto da Longo. 
vale ancora oggi. Molto c 
cambiato, ma la libertà in 
Spagna è ancora da conqm 
stare. Longo, Carlos Contro¬ 
ras (il nostro Vidaìi), Ana> 
nio Roasio. Francesco I eo 
ne. Francesco Scotti, Ales 
sandro Vaia, Aldo Lamo-e- 
di, Teresa Noce, Ilio Baronci¬ 
ni. Giovanni Pesce. Vittorio 
Bardim. Giuliano Paletta. 
Velio Spano, Italo Nicolctto. 
E. al centro, da Giuseppe Di 
Vittorio, a Paimiro Togliatti, 
a Alessandro Simgallia thè 
furono valorosi « ganba'dini » 
m Spagna e poi dirigenti 
della Resistenza italiana du¬ 
rante l’occupazione nazifa¬ 
scista. 

Non è retorica ricor.Iire 
questi nomi. Sono stati 1% 
bandiera delle brigate inter¬ 
nazionali, dei comunisti dei 
le brigate. E’ lo stesso Lun¬ 
go a ricordare che nelle bat¬ 
taglie caddero 527 garibal¬ 
dini, che 86 decedettero m 
ospedale e che 130 furono ì 
dispersi. I morti italiani, 
dalle offensive dell’esercito 
repubblicano da Guada'a- 
jara a Brunete al passagz.o 
dell’Ebro fino agli ultimi 
combattimenti di retroguar- 
dia furono 298 e i feriti 
1.300. 

Questo dunque fu :1 contri¬ 
buto degli antifascisti italia¬ 
ni alla difesa della Repuo 
bllca spagnola. E questo con 
tributo alla libertà e alla h.d - 
pendenza di Spagna è il pe¬ 
gno che gii antifascisti d; 
oggi danno perché le lotte c- 
i sacrifici di allora servano 
a realizzare gli ideali .fi g.u- 
stizia e di libertà per cui lot¬ 
tano i popoli. 

Ugo BadifoI 
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Duplice omicidio bianco presso Chieti 

Due operai morti 
in un bacino idrico 

Apprendista 14enne folgorata vicino a Verona 

Ancora due omicidi bianchi in provincia di Chieti. Ni¬ 
cola Reale, residente a San Salvo, 51 anni, sposato e 
padre di cinque Tigli e Carlo Pascucci, di Cupello, 38 an¬ 
ni, sposato con due figli, sono annegati nel pomeriggio di 
venerdi mentre stavano verniciando le sponde di un grosso 
bacino idrico Secondo una. prima ricostruzione della gra¬ 
ve sciagura sembra che uno dei due operai sia scivolato 
finendo nelle acque limacciose del bacino. L'altro si sa¬ 
rebbe gettato in soccorso del compagno, annegando in¬ 
sieme a lui. 

Un’altra tragedia del lavoro è avvenuta in un pasti¬ 
ficio di Isola Rizza i Verona) dove un’apprendista quattor¬ 
dicenne — Agnese Boriasti — è rimasta folgorata da una 
scarica elettrica mentre era impegnata ad una impasta¬ 
trice. Soccorsa dalle compagne di lavoro, la giovane è 
giunta già cadavere al Policlinico di Borgo Roma. . * 

Su entrambe le sciagure sono state aperte inchieste 
i dalla magistratura c dall’Ispettorato del lavoro per accer- 
| tare le resjionsabilità. 

I 



Il sostituto procuratore Vitalone durante il sopralluogo compiuto sul posto ove fu assassinato Occorsio. 


Sul luogo dove venne assassinato il giudice Vittorio Occorsio 


I testimoni ricostruiscono l’attentato 


Ascoltate nove persone che si trovarono in via del Giuba a Roma una settimana fa - Vitalone: « Ora abbiamo le idee più chiare » • Una domanda sull'intervista rila¬ 
sciata da Saccucci a Londra • Il fantomatico tassista « supertestimone » si è fatto di nuovo avanti: « il killer, quando è salito, mi ha dato un indirizzo preciso » 


« Ora abbiamo le idee più 
chiare con queste parole 
Claudio Vitalone. il sostituto 
procuratore della Repubblica 
che conduce l’inchiesta sull’ 
omicidio di Occorsio, si è pre¬ 
sentato ai giornalisti al termi¬ 
ne del sopralluogo effettuato 
ieri mattina in via del Giuba. 
Dalle 11 alle 13.15 sono sta¬ 
ti ascoltati nove testimoni che 
hanno precisato i particolari 
del loro racconto, verificato 
alcune inesattezze e fornito 
una ricostruzione « pili pun¬ 
tuale t. come ha detto lo stes¬ 
so magistrato, delle fasi del¬ 
l’attentato cui hanno assistito. 

Erano presenti il capo dell’ 
ufficio politico Improta. il fun¬ 
zionario dell’antiterrorismo 
Noce, ufficiali dei carabinieri 
e della polizia stradale. I vi¬ 
gili urbani hanno cominciato a 
bloccare il traffico di via del 
Giuba fin dalle 9. Le auto so¬ 
no state dirottate su via Asma- 
ra e via Tripoli, mentre al¬ 
tri agenti hanno presidiato 1’ 
accesso di via Mogadiscio. 
Sei testimoni sono arrivati a 
bordo di un pullmino della 
questura, mentre altri tre han¬ 
no preferito raggiungere il 
luogo con mezzi propri. Un 
accurato servizio di vigilanza 
è stato predisposto per evita¬ 
re che qualche obiettivo po¬ 
tesse cogliere i volti dei te¬ 
sti. 

Molte le persone che han¬ 
no seguito a distanza le ope¬ 
razioni degli inquirenti, con lo 
stesso atteggiamento compo¬ 
sto. lo stesso silenzio, la stessa 
emozione, che si sentiva la 
mattina dell’assassinio. * .Von 
è piacevole tornare in questo 
posto » ha detto commosso, in¬ 
terpretando un po’ lo stato 
d'animo dei presenti, un fun¬ 
zionario dcH’ufficio politico. 

' Sull'asfalto i poliziotti della 
stradale hanno tracciato quat¬ 
tro segni col gesso, in corri¬ 
spondenza dei punti in cui 
erano rimaste bloccate le ruo¬ 
te della < 125 » color caffè di 
Occorsio. I testimoni hanno 
fatto riferimento a quei se¬ 
gni per descrivere la posizio¬ 
ne degli assassini. Il dottor 
Vitalone ha ascoltato a uno 
a uno i racconti degli occasio¬ 
nali spettatori del delitto, men¬ 
tre. seduto in un angolo del 
marciapiedi, a un tavolmetto 
improvvisato, un carabiniere 
batteva a macchina fedelmen¬ 
te le nuove deposizioni, quel¬ 
le che. stando alle dichiara¬ 
zioni ufficiali, dovrebbero es¬ 
sere determinanti per distin¬ 
guere i racconti p.ù attendi¬ 
bili da quelli lacunosi o ine¬ 
satti. 


Dalla finestra 
ha visto tutto 


La prima ad essere ascol¬ 
tata è stata una anziana si¬ 
gnora che ab.ta nel palazzo 
di fronte al luogo del delitto. 
AU'echeggiare degli spari la 
donna è corsa alla finestra 
assistendo, a tutta la parte fi¬ 
nale della scena. Sul contenuto 
della sua deposizione (come 
del resto per le altre otto) è 
stato mantenuto il massimo 
riserbo, quindi non si sa se 
il suo racconto abbia portato 
indicazioni utili al prosegui¬ 
mento deirmehiesta. Sembra 
comunque che Vitalone abbia 
seguito l'esposizione della don¬ 
na con attenzione particolare, 
ascoltandola poco meno di 
venticinque minuti. 

Il secondo testimone chiama¬ 
to dal magistrato è stato un 
uomo sulla quarantina: era 
fermo sul marciapiedi di de¬ 
stra (scendendo per via del 
Giuba), poco oltre il numero 
civico 24. a 22 metri e mezzo 
(come è scritto sul rapporto 
compilato dalla stradale) dal 
punto dell’assassinio. 

Poi è stata la volta della 
giovane donna che seguiva 
con la sua « 126 » l’auto di 
Occorsio e che ha potuto ve¬ 
dere tutte le fasi doll’aggres- 
sione. I«t uste ha cosi ancora 
una volta rivissuto, nel rac¬ 
conto al magistrato, le dram¬ 


matiche sequenze dell’imbo¬ 
scata mortale. Con ampi gesti 
ha accompagnato la deposizio¬ 
ne, spostandosi da un punto 
all’altro della strada: su di 
lei gli inquirenti puntano mol¬ 
to per riuscire a rintracciare 
gli assassini. 

La quarta ad essere ascolta¬ 
ta è stata una donna sui 55 
anni, portinaia. Quando è par¬ 
tita la prima delle due raffi 
che di mitra stava uscendo 
dal negozio di alimentari che 
si trova una ventina di metri 
sulla destra, venendo da via 
Mogadiscio. E’ stata lei ad 
aver visto il giovane che ha 
pietosamente coperto con la 
giacca il cadavere di Occorsio 
(si tratta, come è noto, di un 
garzone che passava lì da¬ 
vanti per lavoro e che è sta¬ 
to ascoltato successivamen¬ 
te da Vitalone). 


A cinque metri 
dairauto 

Quinto teste, un ingegnere 
che al momento degli spari 
era appena uscito da casa 
sua. al 19 di via del Giuba. 
Quindi è stata la volta di una 
ragazza, alta, bionda, distan¬ 
te non più di cinque metri dal 
punto dell’omicidio, sul mar¬ 
ciapiedi di sinistra dove è 
rimasta impietrita quando è 
partita la raffica micidiale: è 
stata lei ad avere fornito già 
sabato pomeriggio le indica¬ 
zioni più precise circa i li¬ 
neamenti deH’uomo al volan¬ 
te della « 124 * dei banditi 
(l’auto, pare ormai accertato, 
è fuggita in direzione di via 
Asmara e non verso via Tri¬ 
poli, come era stato detto in 
un primo momento). 

Le ultime tre persone, che 
si trovavano tutte nei pressi 
o di fronte al negozio di ali¬ 
mentari, sembra non abbiano 
potuto fornire elementi di una 
certa importanza per la poli¬ 
zia. ai fini delle indagini: le 
loro deposizioni sarebbero sta¬ 
te tra le meno significative. 

Sulla base di quali fatti o 
asserzioni Vitalone si sia 
schiarito le idee non è dato 
sapere. Tutti gli inquirenti si 
mantengono abbottonatissimi 
e Io stesso magistrato ha di¬ 
chiarato che il silenzio sulle 
indagini rappresenta un van¬ 
taggio per l’istruttoria in cor¬ 
so. Quel che però si teme, è 
che al silenzio relativo alla 
fase istruttoria non facciano 
seguito risultati concreti. Cioè 
clic ancora una volta esecu¬ 
tori materiali, complici e man¬ 
danti del feroce delitto resti¬ 
no. impuniti, nell’ombra. 

Risoondendo a una doman¬ 
da del «TG2». Vitalone ha 
inoltre detto che sarà attenta¬ 
mente vagliata anche la posi¬ 
zione dì Saccucci. una volta 
accertata l'autenticità deH’ìn- 
tervista dalle carceri di Lon¬ 
dra pubblicata nei giorni scor¬ 
si da un settimanale. In quel¬ 
l’occasione, il golpista che pre¬ 
se parte alla spedizione omici¬ 
da di Sezze avrebbe fatto in¬ 
tendere di essere a capo di 
una vasta organizzazione se- 
miclandestina di neofascisti 
addestrati alla guerriglia. 

Si sarebbe intanto fatto, dì 
nuovo avanti il tassista «su¬ 
pertestimone ». Ancora una 
volta parlando al telefono e 
mantenendo ostinatamente lo 
anonimato, l’uomo avrebbe 
ribadito la versione data già 
la mattina del delitto, ag¬ 
giungendo però un indirizzo 
che il bandito gli avrebbe 
fornito appena salito sul taxi. 
Il killer cioè, secondo questa 
versione avrebbe nominato di 
istinto una via, riprendendosi 
però immediatamente e ci¬ 
tando un'altra zona, vaga. 
Su questo indirizzo stanno la¬ 
vorando gli inquirenti, sem¬ 
pre tenendo presente il fatto 
che potrebbe trattarsi della 
seconda parte di un piano 
ideato dagli stessi assassìni 
per sviare le indagini. 

Guido Dall'Aquila 


Che fare? Polemica fra i magistrati 


Dura polemica di Magistratura demo¬ 
cratica sul documento votato nei giorni 
scorsi da! Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura in seguito al delitto Occor¬ 
sio. In quel documento si sollecitava 
l’adozione di otto norme penali nuove 
che in sostanza dovrebbero avere il 
compito di tutelare l’incolumità del 
magistrato e la sua reputazione e si 
chiedeva in pratica un inasprimento del 
segreto istruttorio con l'adozione di un 
divieto generale di critica sull’operato 
della magistratura. 

«Tutto ciò — dice MD nella sua ri¬ 
sposta — è esattamente l'opposto di 
quanto chiede la crescita democratica 
del Paese. I risultati che si sono potuti 
ottenere per democratizzare le istitu¬ 
zioni, per ricercare la verità sui più gra¬ 


vi processi politici, per sensibilizzare 
il Paese sui problemi della giustizia, 
sono stati in misura notevole frutto 
delle libertà di manifestazione del pen¬ 
siero utilizzate dalla stampa e da un 
numero crescente di magistrati: vice¬ 
versa — continua il documento — è j 
stato ed è il sistema dei segreti, degli 
omissis, degli insabbiamenti, dei dtrot- | 
tamenti dei processi a fornire la co¬ 
pertura sotto la cui cappa agiscono le 
organizzazioni eversive, mentre le nu¬ 
merose leggi eccezionali finora appro¬ 
vate si sono dimostrate inefficienti allo 
scopo anticrimine e gravemente lesive 
dei principi costituzionali ». 

Certo che se bastasse una norma pe¬ 
nale che prevede come reato persegui¬ 
bile d’ufficio l’offesa arrecata ad un 


■ magistrato per evitare che vengano com 
messi delitti come quello di Coco o 
quello di Occorsio, non ci sarebbero al¬ 
ternative. Ma così non è, evidentemente. 

« Appare quindi — dice Magistratura 
democratica — che la linea proposta 
dall’attuale Consiglio superiore della 
magistratura va completamente ribal¬ 
tata: verità sul SID, processi non di¬ 
rottati o insabbiati, controllo del Parla¬ 
mento e dell’opinione pubblica su tutto 
l’apparto dello Stato. Solo così si potrà 
arrivare a colpire i centri che governa¬ 
no e manovrano il terrorismo eversivo; 
I soltanto arrivando a tanto il Paese sa¬ 
rà capace di garantire anche la sicurez¬ 
za fisica dei magistrati e regolare svol¬ 
gimento delia giustizia, esigenze, queste 
1 entrambe sentite anche da MD - 



Un padre in lacrime abbraccia la tua figlioletta, uno dei 
ventisei scolari rapiti a - rinchiusi per tra giorni in una 
cava di pietra in California. 


Un intero pullman di scolaretti 


Rapiti 26 ragazzi 
in California 
e poi ritrovati 

Rinchiusi da fre uomini armati in una cava 
di pietre — L'incubo è durato tre giorni 


avanti un uomo armato, se¬ 
guito poi dagli altri, che inti¬ 
marono all’autista di portare 
il pullman nel letto di un 
canale asciutto, dove sareb¬ 
be stato poi trovato nella 
notte tra giovedì e venerdì. 

Fatti salire 1 ragazzi su due 
i furgoni con i finestrini co¬ 
perti di fogli di cartone, i 
banditi raggiunsero la cava, 
a circa 150 chilometri da 
Chowchilla. Il gruppo venne 
fatto entrare, attraverso un 
angusto foro praticato sulla 
volta, in una grotta sotter¬ 
ranea di forma oblunga. Chiu¬ 
so il foro con palanche e 
sbarre di acciaio, i malviventi 
se ne andarono dicendo che 
sarebbero tornati. 

I ragazzi, come si è detto, 
riuscivano dopo lunghi sforzi 
a riportarsi all'aperto insie¬ 
me all’autista, avvertendo un 
operaio della cava che tele¬ 
fonava subito alle autorità 
di polizia della contea di Ala¬ 
media. Erano le 20,15. La no¬ 
tizia non veniva data imme¬ 
diatamente. L’FBI contava di 
approntare una trappola nel¬ 
la cava per catturare i rapi¬ 
tori al ritorno. Ma il piano 
è andato all’aria per una in¬ 
discrezione. La notizia si è 
sparsa immediatamente, ri¬ 
chiamando sul luogo centi¬ 
naia di curiosi. Alle autori¬ 
tà non è rimasto altro che 
confermare. 

II primo annuncio, in una 
conferenza stampa tenuta 
dal vice direttore dell’FBI, 
Robert Gebhardt, a Livermo- 
re, è stato accolto da giorna¬ 
listi e fotoreporter con grida 
di gioia. Più tardi, la noti¬ 
zia veniva confermata dal vi¬ 
ce governatore Marvin Dy- 
mally. Per le famiglie dei ra¬ 
gazzi, oppresse per oltre ven- 
quattro ore dall’angoscia più 
tetra, era la fine di un'ansio¬ 
sissima veglia. 

I primi a giungere nella ca¬ 
va sono stati i vigili del fuo¬ 
co di Livermore. I ragazzi ve¬ 
nivano immediatamente rifo¬ 
cillati e riforniti di coperte 
per proteggersi dal fredda 
Quindi, venivano accompa¬ 
gnati alla prigione fattoria di 
Santa Rita, pochi chilometri 
lontano dalla cava, per i ne¬ 
cessari controlli medici e l’In¬ 
terrogatorio prima della par¬ 
tenza per ritornare a casa. 

AU’arrivo a Santa Rita, co¬ 
me ha raccontato un agente, 
«la prima cosa che 1 ragazzi 
hanno detto, è stato che ave¬ 
vano fame e che volevano ve¬ 
dere l genitori. Erano coperti 
di sabbia dalla testa al piedi. 
Per il resto stavano bene». 

Finito l’incubo, che aveva 
attanagliato l’intera opinione 
pubblica americana, rifletten¬ 
dosi nell’Intervento persona¬ 
le del Presidente Ford che 
aveva chiesto aUTBI di te¬ 
nerlo personalmente informa¬ 
to sugli sviluppi delle ricer¬ 
che, tutto l’impegno della po¬ 
lizia e dell'FBI è ora concen¬ 
trato nella caccia ai ban¬ 
diti. 

p. k. 


Nostro servizio 

LIVERMORE (California), 17 

Erano stati rapiti. Ponendo 
fine a un lungo incubo, han¬ 
no riacquistato la libertà i 
ventisei ragazzi e il loro au¬ 
tista scomparsi giovedì pome¬ 
riggio nella zona di Chowchil- 
la. Gli scolaretti si sono libe¬ 
rati da soli da una grotta, In 
una cava di pietre a Liver¬ 
more, dove tre uomini ma¬ 
scherati li avevano chiusi do¬ 
po aver sequestrato il pull¬ 
man che li stava riconducen¬ 
do a casa. 

Sui motivi del tentativo di 
rapimento non si hanno indi¬ 
cazioni di sorta. Quanto ai ra¬ 
pitori, la polizia sta dando 
loro la caccia. Si sa che so¬ 
no pesantemente armati e 
che viaggiano su due furgo¬ 
ni. Due di loro, secondo le 
autorità, hanno un'età valu¬ 
tata intorno ai 35-40 anni. Del 
terzo non è stato detto 
nulla. 

L’autista del pullman. Ed 
Ray, di 55 anni, è stato ov¬ 
viamente il più interrogato 
del gruppo. Egli ha raccon¬ 
tato che mentre riaccompa¬ 
gnava i ragazzi alle loro ca¬ 
se, si trovò la strada blocca¬ 
ta da un furgone e venne 
costretto a fermarsi. Si fece 


Spiegati i due pietosi casi di Pavia 


L'ossigeno dell'Incubatrice 
può rendere ciechi i bambini 


Da! nostro corrispondente | 

PAVIA. 17 

La denuncia dì due genito¬ 
ri la cui bambina è rimasta 
c,eca in seguito ad un trat¬ 
tamento di ossigeno terapia es¬ 
sendo nata prematuramente, 
ha posto di fronte all’opinio- 
nè pubblica H drammatico 
problema dei rischi cui si va 
incontro quando si deve sal¬ 
vare la vita ad un prematuro. 

Nel 1971 nacque, presso l’o¬ 
spedale Policlinico di Pavia, 
una bimba di appena sei me¬ 
si: clinicamente si era al li¬ 
mite dell’aborto. I sanitari 
della clinica pediatrica deci¬ 
sero di sottoporre la neonata 
alla ossigenoterapìa, una te-, 
rapia elaborata negli Stati 
Uniti ed adottata anche a Pa¬ 
via che s! è posta cosi all’a¬ 
vanguardia nella lotta per la 
salvezza dei bimbi prematuri. 
Purtroppo questo tipo di te¬ 
rapia comporta un rischio: 
che il piccino possa divenire 
cieco. Perché ciò? Per poter 
far funzionare l’apparato ce¬ 
rebrale del prematuro, è ne¬ 


cessaria- un’alta quantità di 
ossigeno. 

Ma l’esposizione per lunghi 
periodi ad un'alta concentra¬ 
zione d’ossigeno può causare 
una fibropìasia retroientale, 
ossia, in parole povere, la 
bruciatura in profondità del¬ 
la retina, con la conseguente 
cecità: una cecità irreversi¬ 
bile. 

La piccina di sei mesi è 
stata posta in incubatrice e 
sottoposta alla ossigenoterapìa 
per oltre tre mesi. Ora la pic¬ 
cina vive, ma è cieca. I ge¬ 
nitori, che hanno voluto man¬ 
tenere l’incognito, hanno 
sporto denuncia alla magi¬ 
stratura ed in seguito si è 
venuti a conoscenza di un 
altro caso analogo: quello del 
piccolo Massimiliano Schimi. 
nato prematuro il 7 maggio 
1974 all’ospedale di S. Angelo 
Lodigiano e subito traspor¬ 
tato presso la clinica pedia¬ 
trica del Policlinico «San 
Matteo » di Pavia dove venne 
sottoposto ad ossigenoterapìa. 
Rimase nell’incubatrice per 
due mesi e poi venne ricon¬ 


segnato al suoi genitori con 
una diagnosi di neoplasia del 
nervo ottica In sostanza, una 
forma di cancro agli occhi. 

Il padre del piccolo Massi- 
miliana Angelo Schirru — un 
immigrato sardo che lavora 
come fonditore ■ ed abita a 
Pieve Fissiraga, nel Lodigia¬ 
no — ha da quel momento 
cercato, attraverso diversi me¬ 
dici, di salvare la vista al fi¬ 
glio e recentemente si è re¬ 
cato in un centro di Parma 
dove ha avuto la terribile no¬ 
tizia: suo figlio non potrà più 
vedere. 

In un primo momento si e- 
ra parlato del cattivo funzio¬ 
namento deU’incubatrice che 
avrebbe erogato troppo ossi¬ 
geno e causato la cecità del 
bambino. Dei caso si sta in¬ 
teressando il Sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di Pa¬ 
via il quale dovrà stabilire se 
esistono o no negligenze op¬ 
pure specifiche responsabilità 
da parte del corpo sanitaria 

Claudio Greppi 


Con profondi danni al,turismo 

I mali antichi 
di Foggia più 
gravi d’estate 

In primo piano i problemi dell'acqua e dei servizi - L'aumen¬ 
to dei villeggianti registrato in tutte le località della Puglia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 17 

L’estate foggiana ripro¬ 
pone in termini sempre più 
netti vecchi, insoluti proble¬ 
mi. ai quali se ne aggiun¬ 
gono altri, non meno urgenti 
e decisivi ai fini de! conse¬ 
guimento di un effettivo pro¬ 
cesso di sviluppo economico 
e sociale dell’intera Capita¬ 
nata. Quali sono questi pio 
blemi? 

In primo luogo l’approvvi¬ 
gionamento idrico di larghe 
fasce di zone’clic sono ser¬ 
vite con il contagocce, a co¬ 
minciare dalle rinomate ioci- 
lità turistiche. Ancora più 
grave la situazione idrica per 
quel che concerne i paesi 
dell’interno dove l’acqua vie¬ 
ne erogata per alcune ore al 
giorno. 

In secondo luogo 1 problemi 
delle .attrezzature ricettive. 
Rispetto «Ho scorso anni, s. 
registra un leggero migliora¬ 
mento anche se l’ofterta è 
molto Inferiore rispetto olla 
domanda ricettiva che v.cne 
da tutto il Paese e soprattut¬ 
to dall’estero. Tutto qui? Cer¬ 
tamente no. 

Sono rimasti insoluti un'al¬ 
tra serie di problemi i ^guar¬ 
danti i servizi più «lomentiri 
che Interessano tanto 1 turist’, 
quanto gli abitanti. 

Nonostante questo l’estate 
foggiana quest’anno ro-r.s’.ra 
un pieno considerevole se so 
no vere le notizie che "CPT 
ha fornito in questi riorni al¬ 
la stampa locale e nazionale. 
Questo pieno, questa l’snoni- 
bilità del turista — italiano 
e straniero — a preferire uno 
dei luoghi più ricercati, e 
anche più belli, della Puglia 
che significato ha? Quali pro¬ 
blemi pone alla collettività e 
ai politici della provincia di 
Foggia? 

C’è da dire subito che 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo turistico 
e del servizi sociali non pos¬ 
sono essere più visti stacca¬ 
ti dalla realtà sociale della 
Provincia che ha bisogno di 
precisi interventi programma- 
tori, di investimenti per rove¬ 
sciare l’attuale concezione 
dello sviluppo turistico, secon¬ 
do la quale i problemi vanno 
risolti ad « isola ». Accade 
pertanto che a Vieste, Mat- 
tlnata. Motta, Monte S. A., 
Peschici, Rodi, eccetera, ci s« 
muova senza tenere conto del¬ 
la complessità ed a volte an¬ 
che della omogeneità del pro¬ 
blemi, quali appunto l’approv¬ 
vigionamento idrico, la via¬ 
bilità, l’attrezzare la costa con 
strutture adeguate per offrire 
al turista non soltanto le bel¬ 
lezze del paesaggio, ma an¬ 
che qualcosa di più conci fio; 
una politica dei prezzi meno 
contrastante da zona a zona, 
da paese a paese, un servizio 
di pulizia e disinfestazione del 
litorale e dell’interno più effi¬ 
ciente e programmato al 
fine di evitare le forti prote 
ste che si sono avute in questi 
giorni da parte di lunati «1 
albergatori per la presenza 
straordinaria, specie sul'a co¬ 
sta che va da Margherita di 
Savoia a Vieste, di forti scia¬ 
mi di zanzare e moscerini. 
Le questioni igieniche, la di¬ 
sinfestazione, non possono es¬ 
sere (cosi come le ha 
affrontate, il centro s.nlstra 
alla amministrazione provin¬ 
ciale) risolte soltanto con ’a 
Iscrizione in bilancio di som¬ 
me senza un controi'o. una 
ricerca di soluzione migliori 
e più tempestive, se si vuole 
anche nella ricerca di solu¬ 
zioni tecniche più avanzate. 
C’è ancora oggi un pacchetto 
di problemi irrisolti in parti¬ 
colare nel subappennino e nel 
Gargano le cui responsabilità 
ricadono sulla politica porta¬ 
va avanti dalla DC. dal go¬ 
verni. sulla assenza o insuffi¬ 
cienza dell’intervento del go¬ 
verno regionale, sulla inca¬ 
pacità degi enti promozionali 
(EPT, Pro Loco, Aziende di 
soggiorno, eccetera) a svol¬ 
gere un ruolo diverso da quel¬ 
lo esercitato sino ad oggi, 
subalterno agli interessi di 
grossi imprenditori turistici, 
slegato daU’attività e dalla 
iniziativa degli enti locali, 1 
quali sono stati sempre esclu¬ 
si o addirittura fatti fuori 
quando si dovevano compiere 
delle scelte o si dovevano uti¬ 
lizzare determinati finanzia¬ 
menti. 

L’incremento del flusso tu¬ 
ristico è la testimonianza, 
confortante, che è -jo^.bi'.e 
incominciare a mod.fica-e 
certi rapporti politici e di in¬ 
dirizza In questo senso va la 
esperienza che stanno farendo 
la Comunità montana del 
Gargano ed alcune arrmìni- 
strazioni (Manfredonia) che si 
sono poste piani di intervento 
complessivo per assicurare 
una svolta alla politica turi¬ 
stica, che contribuisca ed af¬ 
fronti 1 problemi occupazio¬ 
nali e sociali che possono ri¬ 
solversi soltanto attraverso un 
forte impegno pubblico ed u- 
tilizzando tutte le risorse uma¬ 
ne e materiali di cui la pro¬ 
vincia di Foggia dispone. Per 
fare ciò c’è urgente bisogno 
di una programmazione delle 
Iniziative e degli interventi su 
tutto il territorio della Capi¬ 
tanata. Ad esempio, come si 
intende affrontare il discorso 
sulle «spiagge libere» delle 
zone collinari. deH*en*.’oterra, 
del collegamenti (astuta¬ 
mente Insufficienti) tra te di¬ 
verse zone della provincia: 
Subappennino. Tavoliere, Gar¬ 
gano. capoluogo. Le questioni 
aperte dall’»estate foggiana» 
sono molte e trovano un ri¬ 
scontro nella realtà sociale 
dell’Intera Puglia per U ana¬ 
logia del problemi, anche se 
con sfumate differenziazioni, 
esistenti a Bari, Lecce, Ta¬ 
ranto e Brindisi. 

Roberto Consiglio 


« Colpo » fallito nel centro cittadino 


Sparatoria a Torino: ucciso 
il rapinatore, agente ferito 


TORINO, 17. 

Tentativo dì rapina questa mattina in una gioielleria del 
centro cittadino: un morto e un ferito gravissimo ne sono 
il tragico bilancio. E’ accaduto verso le 13 in corso Vittorio 
Emanuele, all'angolo di corso Vmzaglio. a poche decine di 
metri dalla questura. E’ in corso una gigantesca battuta per 
ccrcare di acciuffare alcuni dei rapinatori. 

Erano le 12.55 circa quando davanti alla gioielleria si è 
fermata un’auto dalla quale sono scesi alcuni individui: non 
si conosce il numero esatto, ma pare che fossero almeno in 
quattro. Due, armati fino ai denti e col volto mascherato, 
sono entrati nel negozio; gli altri sono rimasti fuori a fai¬ 
da palo. Nessuno li ha notati. Nella gioielleria, con le pistole 
puntate contro la proprietaria — Franca Pelino. 50 anni — 
i banditi hanno iniziato a far razzia di oggetti preziosi. Un 
inquilino dello stabile ha avvertito — senza dire il proprio 
nomo — il «113». Sul posto è immediatamente giunta una 
■volante con tre agenti a bordo. 

L’inatteso arrivo della polizia ha messo in agitazione ì 
.banditi. Quelli che attendevano fuori si sono subito dati 
alla fuga, a piedi; gli altri, allarmati dalle grida provenienti 
daH‘esterno. sono usciti e —, alla vista dei poliziotti — hanno 
iniziato a sparare all’impazzata. Gli agenti hanno risposto 
al fuoco. Sul terreno sono rimasti una guardia di 25 anni. 
Celestino Lepore, colpito da quattro proiettili ad una mano 
e all’addome, e uno dei banditi. Antonio Strazzullo — 27 anni, 
romano — ferito mortalmente all’addome e al torace. Il se¬ 
condo malvivente è riuscito a dileguarsi scappando a piedi. 


Misterioso 
attentato a 
ponte-radio 
telefonico 


TERAMO. 17 

Sparatoria notturna al pon¬ 
te radio telefonico di Monte 
Giove di Cermignano, presso 
Teramo, per sventare un at¬ 
tentato aH’impianto che as¬ 
sicura le comunicazioni tele¬ 
foniche lungo la costa adria- 
tica tra Ancona c Pescara, e 
parte delle comunicazioni di¬ 
rette dalla provincia di -Te¬ 
ramo verso Roma. . 

L'impianto si trova in una 
località isolata, sulla sommi¬ 
tà di Monte Giove, circonda¬ 
to dal verde e dalla campa¬ 
gna. Il guardiano. Giovanni 
Pierannunzio. di 25 anni, è 
stato il solo testimone e pro¬ 
tagonista dell’avventura, sul¬ 
la quale indaga la squadra 
politica della questura di Te¬ 
ramo. Il giovane guardiano 
ha riferito di aver udito I 
latrati del cane da guardia e 
di essersi affacciato al terzo 
piano della torre (alta 40 me¬ 
tri) che fa da basamento alle 
apparecchiature del ponte ra¬ 
dio. 

Nel buio, secondo il Pieran¬ 
nunzio, c’erano alcune sago¬ 
me in atteggiamento sospet¬ 
to che hanno sparato verso 
il guardiano affacciatosi di¬ 
sarmato. A questo punto, il 
Pierannunzio si è munito di 
carabina in dotazione ed è 
tornato in finestra sparando 
alcuni colpi verso le sagome 
nel buio, dalle quali è stato 
risposto al fuoco. Poi, la fuga 
in auto nella notte. 


Inseguimento 
sulI’Autosole: 
muoiono ladro 
e poliziotto 


Tragico epilogo di un in¬ 
seguimento ad un posto di 
blocco della polizia sull’auto¬ 
strada del Sole nei pressi del 
casello di uscita Modena-nord. 
Un’auto della stradale si è 
scontrata con una vettura ru¬ 
bata che stava inseguendo dà 
alcuni chilometri. Nel violen¬ 
to urto hanno perduto la vi¬ 
ta una guardia scelta e il 
conducente dell’auto rubata. 
Il secondo agente è rimasto 
gravemente ferito: le sue con¬ 
dizioni sono state giudicate 
disperate dai sanitari del po- 
Jiclinico di Modena. 

I nomi degli agenti: Pier¬ 
giorgio Talignani, 35 anni, ori¬ 
ginario di Gualtieri in pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, in 
servizio a Modena da oltre 
tre anni, che è morto sul col¬ 
po: e Agostino Petucco. 23 
anni, anche lui originario del 
reggiano, che ha riportato 
un grave trauma cranico con 
ustioni profonde in tutto il 
corpo. L’uomo che viaggiava 
sull'auto rubata è invece an¬ 
cora senza nome. Il suo cor¬ 
po completamente carboniz¬ 
zato è stato trasportato al¬ 
l’Istituto di medicina legale a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. 

Nell’urto le due auto si ri¬ 
ducevano ad un ammasso di 
lamiere mentre le fiamme 
sprigionatesi dai serbatoi av¬ 
volgevano auto e uomini. Per 
il Talignani e per il fuggitivo 
nulla è stato possibile. Il gio¬ 
vane Petucco veniva estratto 
dalla Giulia e trasportato im¬ 
mediatamente all’ospedale. 



Tomo 3°: La storia politica e sociale 
di Ernesto Ragionieri 

Un grande sforzo di ripensamento critico, per temi 
e problemi, della vicenda unitaria: le linee portanti 
dello sviluppo del paese il contrasto fra le strut¬ 
ture istituzionali e la crescita della società civile, 
pp. XV-1178 con 65 tavole fuori testo, Lire 25000. 
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PAG. 6 /economia e lavoro 


l'Unità / domenica 18 luglio 1976 



I punti di attaccò 


Il dibattito che per due 
giorni si è Sviluppato al 
Direttivo della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, la risoluzione 
unitaria votata alla unanimi¬ 
tà segnano senza dubbio un 
momento importante nella 
vita del movimento sinda¬ 
cale. Non c'è stato certo un 
cambiamento di linea c di 
strategia, come da talune 
parti si è voluto far credere, 
né un « ammorbidimento » 
delle richieste e tanto me¬ 
no l’accettazione, nei fatti, 
del cosidetto patto sociale. 
Anche osservatori fra i più 
attenti però hanno teso a 
mettere l’accento sopratutto 
su alcune questioni, certo 
non secondarie, quali quel¬ 
le relative alla proposta di 
fissare un tetto oltre il qua¬ 
le bloccare temporaneamen¬ 
te le retribuzioni che non 
costituiscono però la parte 
centrale, l’essenza della pro¬ 
posta politica complessiva 
che il sindacato avanza per 
affrontare i gravi problemi 
della crisi economica. Si 
sono dimenticati per esem¬ 
pio che questa proposta non 
è nuova; che ora già stata 
avanzata al governo e che 
lo stesso governo l’aveva la¬ 
sciata cadere. 

La realtà è che con que¬ 
sto Direttivo e con le deci¬ 
sioni prese che dovranno es¬ 
sere oggetto di un ampio 
dibattito in tutto il movi¬ 
mento, fra i lavoratori, il 
sindacato ha trovato dei pun¬ 
ti di attacco, ben netti, de¬ 
gli obiettivi immediati sui 
quali impegnare il governo, 
le forze politiche, il Parla¬ 
mento, le assemblee elettive 
regionali e locali per risa¬ 
nare l’economia ed assicu¬ 
rare al paese un diverso 
sviluppo. - - 

E’ aU’iriterno di questa, 
strategia che si muove la 
politica salariale propugna¬ 
ta dal sindacato, così come 
del resto è dimostrato dalle 
rivendicazioni contenute nel¬ 
le piattaforme per il rinnovo 
dei contratti. 

« Chiarezza e certezze » ha 
detto il compagno Rinaldo 
Scheda, nella relazione con 
la quale, a nome della segre¬ 
teria, ha aperto i lavori del 
Direttivo. Si tratta di due 
parole che rappresentano 



SCHEDA — Chiarezza 

e certezze 

una efficace sintesi delle 
scelte compiute. Si presen¬ 
tano obiettivi chiari, si chie¬ 
de chiarezza e certezze al 
governo in primo luogo. Si 
danno agli altri, al paese 
intero certezze che sono con¬ 
tenute nella selezione degli 
obiettivi di politica econo¬ 
mica e sociale, nei punti di 
attacco individuati dal Di¬ 
rettivo. Nessuna concessione 
quindi ma scelte per essere 
protagonisti del rilancio del¬ 
ia economia, del cambiamen¬ 
to della società per il qua¬ 
le si battono grandi masse 
di lavoratori. 

Il dibattito ha affrontato 
questi grandi temi. Ci so¬ 
no stati — come ha rilevato 
anche Lama — degli alti e 
bassi. C’è stato il rischio di 
isolare questa o quella que¬ 
stione, di affastellare le ri¬ 
chieste senza operare le ne¬ 
cessarie selezioni di obiettivi 
proprio per portare a rea¬ 
lizzazione la linea comples¬ 
siva di sviluppo del Paese 
che il sindacato si è dato. 

Questi rischi sono stati 
superati anche se nella di¬ 
scussione ha pesato negati- 



DE CARLINI 
manda politica 


vamente la paura di stru¬ 
mentalizzazioni del sindaca¬ 
to nel momento in cui è 
in atto il dibattito fra le 
forze politiche per la forma- 
.zionc del governo. In taluni 
interventi si sono avvertite 
diffidenze, tentativi di iso¬ 
lare il sindacato da questo 
dibattito perrnon «contami¬ 
narlo ». Ma non è certo que¬ 
sta la strada che può garan¬ 
tire l’autonomia. Anzi. Pro¬ 
prio perché i lavoratori — 
come ha detto il segretario 
della Camera del Lavoro di 
.Milano, Lucio De Carlini — 
quando si battono per l’oc¬ 
cupazione, le riforme, avan¬ 
zano una « domanda politi¬ 
ca », il problema è quello 
di come il sindacato si in¬ 
serisce in questo dibattito, 
di quali proposte avanza, di 
quali iniziative di massa or¬ 
ganizza, rivolgendosi a tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche « senza discriminazio¬ 
ni » perché il governo e il 
suo programma abbiano il 
più largo consenso. E’ que¬ 
sta la migliore prova di au¬ 
tonomia. Chiedere questa au¬ 
tonomia agli altri, alle forze 
politiche è, al contrario, un 
segno di debolezza. 

Che i lavoratori avanzino 
una « domanda politica » è 
fuor di dubbio. Viene un 
esempio chiaro dalle lotte 
in corso in questi giorni 
nelle aziende in crisi, dal 
grande movimento che si sta 
organizzando attorno ai brac¬ 
cianti con i quali si muovo¬ 
no le categorie deH’industria, 
del commercio (anche que¬ 
sti lavoratori sono impegna¬ 
ti nel rinnovo del contratto) 
mentre sempre più ampi so¬ 
no i collegamenti con gli 
enti locali, le Regioni. Lo 
scontro di cui i braccianti 
sono protagonisti in prima 
persona — si è detto — ri¬ 
guarda il futuro della no¬ 
stra agricoltura, uno degli 
obiettivi politici centrali se 
si vogliono veramente af¬ 
frontare i nodi centrali del¬ 
la crisi economica. Una 
« domanda politica » preci¬ 
sa e, al tempo stesso, un 
banco di prova cui nessuna 
forza democratica può sfug¬ 
gire. 

Alessandro Cardulli 


Reso noto ieri il testo del documento del direttivo CGIL-CISL-UIL 

I punti su cui la Federazione 
avvierà i necessari confronti 

Un appello alle forze politiche, senza discriminazioni, per una rapida soluzio¬ 
ne della crisi - Priorità assoluta alla politica degli investimenti - Riqualificazio¬ 
ne degli strumenti dell'intervento pubblico - La questione delle retribuzioni 


E’ stato reso noto Ieri il i 
documento approvato alla j 
unanimità a conclusione del j 
lavori del Direttivo della 
Federazione CGIL, ' CISL, j 
UIL. Nella prima parte si 
sottolinea la gravità delia si- ! 
tuazione economica e sociale I 
e si rivolge un appello alle 1 
forze politiche, senza discri- I 
mìnazìonl, per una rapida 
soluzione della crisi. Dopo | 
questa premessa di carattere | 
generale, nel documento si j 
illustrano le richieste dei 
sindacati ribadendo che «la 
politica degli investimenti 
che si sostiene ed alla quaie 
si annette priorità assoluta 
deve saldare in maniera or- , 
ganica e contestuale i pro¬ 
blemi posti dalia ristruttura¬ 
zione dell’apparato produt¬ 
tivo. agricolo e industriale, 
esistente e quelli derivanti 
dallo sviluppo del Mezzogior¬ 
no, inteso come momento 
strategico del rafforzamento 
e della diversificazione della 
base produttiva del paese». 

Tali risultati, prosegue il 
documento vanno perseguiti 
« attraverso una programma¬ 
zione dello sviluppo che rea¬ 
lizzi la piena mobilitazione 
delle risorse». Si chiede an¬ 
che una riorganizzazione del¬ 
l'uso degli strumenti pubbli¬ 
ci (attraverso una riorganiz¬ 
zazione dell’intero apparato 
pubblico e una adeguata po¬ 
litica del bilancio pubblico), 
con interventi sia sul piano 
delle entrate (maggiore pres¬ 
sione fiscale con la piena ap¬ 
plicazione deila legge e una 
azione decisa contro le eva¬ 
sioni) sia sul piano della spe¬ 
sa (attraverso una sua mag- 
giare qualificazione rivolta 
alla eliminazione delle spese 
improduttive) e concentrare 
le risorse nel servizi sociali, 

E a questo proposito vengo¬ 
no indicati, come di estrema 
urgenza, interventi nella edi¬ 
lizia abitativa, delia sanità 
e si chiede, con urgenza, an¬ 
che la definizione legislativa 
del regime dei suoli e del¬ 
l’equo canone. 

Dopo aver richiamato 1 
nuovi compiti che si pongo¬ 
no alia luce della approva¬ 
zione della legge per il Mez¬ 
zogiorno, il documento riba¬ 
disce l punti su; quali è ne¬ 
cessario, in maniera priorita¬ 
ria. ottenere impegni: 1) di 
primaria importanza è l'esi¬ 
genza di dare un nuovo ruo- t 
lo alle partecipazioni stata¬ 
li per rampliamento e la 
qualificazione dell’apparato 
produttivo del paese; 2) è 
inoltre essenziale che paral¬ 
lelamente alla azione pubbli¬ 
ca diretta si attui una politi¬ 
ca fortemente selettiva del 
credito (e uno dei punti cen¬ 
trali di tale politica deve es¬ 
sere la costituzione di un 
fondo nazionale per la ricon¬ 
versione industriale) ; 3) il 
rilancio qualificato dell’agri¬ 
coltura (superando la logica 
dispersiva attuata dall’inter- 
. vento pubblico in questo fon¬ 
damentale settore produtti¬ 


vo), con l’avvio immediato di 
piani pluriennali di settore 
articolati in piani regionali: 
4) infine, per garantire un 
incremento dei livelli di oc¬ 
cupazione, si impongono in¬ 
terventi immediati rivolti a 
dare risposta al problemi del¬ 
l’occupazione giovanile, a 
quelli derivanti dalle azien¬ 
de in crisi e dal decentra¬ 
mento produttivo. 

Il documento affronta, poi, 
le questioni connesse alle re¬ 
tribuzioni. riconfermando a la 
disponibilità della Federazio¬ 
ne unitaria ad accettare un 
blocco temporaneo delle re¬ 
tribuzioni superiori ad un 
livello che potrebbe essere 
finalizzato attorno ad 8 mi¬ 
lioni di lire annue. Le retribu¬ 
zioni superiori a tale ammon¬ 
tare debbono rimanere im¬ 
mutate e i miglioramenti ot¬ 
tenuti a qualunque titolo, 
compresi gii scatti di scala 
mobile, debbono essere tem¬ 
poraneamente accantonati ». 
Le disponibilità finanziane 
cosi liberatesi debbono esse¬ 
re destinate ad impieghi pro¬ 
duttivi. . 

Infine, nel documento si 


riconferma la volontà della 
Federazione unitaria di apri¬ 
re una trattativa intercon- 
federale sugli scatti e l’in¬ 
dennità di quiescenza. Dopo 
aver espresso il «pieno ap¬ 
poggio delia Federazione » al¬ 
le lotte in corso ed alle ver¬ 
tenze contrattuali tutt’ora 
aperte, in particolare per il 
settore dei dipendenti pubbli¬ 
ci si afferma che «le richie¬ 
ste retributive non dovranno 
superare il livello raggiunto 
dai recenti rinnovi delle ca¬ 
tegorie industriali ». 

Applicazione della nuova 
legge per il Mezzogiorno, pie¬ 
na mobilitazione della capa¬ 
cità operativa delie parteci¬ 
pazioni statali e delle azien¬ 
de pubbliche, stretta salda¬ 
tura tra decisioni di investi¬ 
menti e disponibilità crediti¬ 
zie, conclude il documento, 
costituiscono punti essenziali 
di una linea di politica eco¬ 
nomica di immediato avvio. 
Su questa linea la segrete¬ 
ria della Federazione è sta¬ 
ta chiamata ad avviare 1 ne¬ 
cessari confronti con le for¬ 
ze politiche, con i! parlamen¬ 
to. con il governo. 


Indette dalla Costituente contadina e dal movimento cooperativo e associativo 


CINQUE MANIFESTAZIONI 
I COLTIVATORI DIRETTI 

Si svolgeranno a Reggio Emilia, Salerno, Cagliari, Perugia e Calfanissetta - il presidente dell'Alleanza, Aitilio Espo¬ 
sto, illustra il valore deile iniziaiive • Chiesto ad Andreolii un incontro con le organizzazioni professionali agricole 


I. riapre 

a IV Unita ; 


Del 6,4% nel primo trimestre 

Calano gli investimenti 
anche se c’è la ripresa 

Tutte le altre voci economiche segnano in positivo 

Siamo in ripresa, ma il calo degli investimenti fìssi 
lord: (quelli che servono alla creazione di nuovi Impianti) 
non rallenta. Lo ha confermato ieri l’Istat nella pubblica¬ 
zione sull’andamento dei conti economici trimestrali. Nei 
pnmi tre mesi d; quest’anno, a prezzi *70. tutte le voci 
economiche hanno segnato aumenti, solo gli investimenti no. 

Il prodotto lordo è aumentato del 4.8*7; ’.e importazioni 
di beni e serv.z: dei 22.3*7 : il totale delie risorse del 7.5T: 
; consumi f.naii dei z> r - ; le esportazioni di beni e servizi 
del 10.1*7. Gii investimenti fissi lordi sono invece calati 
del 6.4*7. Nel primo trimestre del *75 calarono deU'lF! 
ie infatti a fine anno si ebbe una riduzione del 24*7). 
Se nei primi tre mesi di quest’anno il calo è stato minore, 
esso però persiste e a segna » in negativo 1 attuale fase 
di ripresa. 


in breve' 


Q RIUNIONE COMITATO EMIGRAZIONE 

Si è riunito ieri alia Farnesina, sotto la presidenza del 
sottosegretario agli Esteri Graneilt. il « comitato ristretto per 
l'attuazione degli impegni della Conferenza nazionale della 
emigrazione ». Scopo deU’incontro — dice un comunicato — 
era di discutere dei provvedimenti In via di attuazione, che 
hanno subito una battuta d’arresto con lo scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento, e di quelli da adottare nel quadro 
di un « programma di legislatura ». 

a NUOVO PRESIDENTE ALL'ACRI 

Il Consiglio dell’Associazione fra le Casse di Risparmio 
Italiane ha eletto il prof. Ezio Riondato vice presidente del¬ 
l’Associazione stessa. Con reiezione del prof. Riondato si com¬ 
pleta il Collegio di Presidenza dell’Associazione, composto dal 
prof. Giordano Dell’Amore, presidente e daH’avv. Lorenzo Ca- 
vini, vice presidente. 


Manifestazioni interregio¬ 
nali e regionali di coltivatori 
diretti si svolgeranno il 22 a 
Boretto (Reggio Emilia), Sa¬ 
lerno e Cagliari, il 25 a Cal- 
tanissetta, il 27 a Perugia. 
Sono state promosse dalla Co¬ 
stituente contadina (Alleanza, 
Federmezzadri, Uci), dall’As¬ 
sociazione delle cooperative 
agricole della Lega e dai Con¬ 
sorzi dei produttori aderenti 
al Centro nazionale delle for¬ 
me associative e cooperative. 

Ne abbiamo parlato con il 
compagno Attilio Esposto, nel 
corso di una intervista del¬ 
la quale diamo di seguito il 
testo. 

Perchè sono state indet¬ 
te queste manifestazioni, 
quali problemi intendete 
mettere al centro della ini¬ 
ziativa? 

Le abbiamo indette, in pri¬ 
mo luogo, perchè dopo la 
campagna elettorale c’è biso¬ 
gno di ricondurre ad una sin¬ 
tesi di respiro nazionale le 
numerose espressioni dell’ini¬ 
ziativa contadina di base e 
di massa da mesi in corso 
in ogni regione a sostegno 
di precise e legittime rivendi¬ 
cazioni di ordine economico 
e di conquiste sociali. 

In secondo luogo perchè lo 
avvio della nuova legislatura 
comporta la presentazione ed 
il sostegno unitario e di mas¬ 
sa di organiche proposte di 
politica e conomica e sociale 
per l’agricolturu che, insieme 
a quelle più generali per la 
economia e per la società, 
debbono essere poste alla ba¬ 
se di un programma di go¬ 
verno die voglia — come è 
assolutamente necessario ed 
urgente — trar fuori la na¬ 
zione dalla situazione attuale 
ed avviarla per le vie di uno 
sviluppo decisamente diverso 
da quello che ha dominato 
fino ad oggi. 

In terzo luogo, le manife¬ 
stazioni contadine dei prossi¬ 
mi giorni sono ispirate alle 
necessità, confermate dalle 
novità del 20 giugno, di adem¬ 
piere sollecitamente ai nuovi 
compiti che devono essere as¬ 
solti dalle organizzazioni che 
si ispirano agli orientamenti 
posti a base dell’iniziativa 
unitaria della « Costituente 
contadina ». Devono perciò es¬ 
sere rispettati i tempi poli¬ 
tici e professionali che una 
iniziativa come questa impli¬ 
ca obiettivamente, se se ne 
vuole mantenere ed utilizzare 
tutta l’efficacia e ogni capa¬ 
cità di rinnovamento che ha 
già chiaramente dimostrato di 
possedere, verso le masse dei 
coltivatori, verso i vari am¬ 
bienti professionali e sinda¬ 
cali del Paese, e verso le 
stesse istituzioni di governo 
e parlamentari cui la « Co¬ 
stituente contadina », come 
tale, si è rivolta. 

Se cosi è, tutto ciò pre¬ 
suppone una larga piatta¬ 
forma comune tra le or¬ 
ganizzazioni promotrici 
delle manifestazioni a con¬ 
sistenti motivi di conver¬ 
genze con le altre orga¬ 
nizzazioni professionali, 
cooperative e sindacali. 

Certamente. Si può e si de- - 
ve dire che le rivendicazioni 
immediate e quelle di medio 
periodo volte a cambiare l’at¬ 
tuale disastrosa politica agra¬ 
ria nazionale e comunitaria, 
sostenute dalle varie organiz¬ 
zazioni dei coltivatori, hanno 
raggiunto, nelle loro enuncia¬ 
zioni, una tale forza oggetti¬ 
va di proposta di rinnovamen¬ 
to da fare diventare sempre 
più incomprensibile ed incre¬ 
dibile la mancanza effettiva 
di un’azione congiunta. Se si 
sgombra il terreno da mano¬ 
vre tattiche e strumentali e 
da preclusioni che sono or¬ 
mai soltanto un vero e pro¬ 
prio ostacolo al successo del¬ 
le istanze di cambiamento so¬ 
stenute dai coltivatori, e se 
si leggono e si studiano i do¬ 
cumenti programmatici delle 
varie organizzazioni agricole, 
non si può che tornare a con¬ 
statare questa convergenza di 
obiettivi. 

La « Dichiarazione per la 
VII legislatura repubblicana » 
della Costituente contadina 
(Alleanza, Federmezzadri e 
Uci); le conclusioni tratte dal 
vice presidente Bucciarelh- 
Ducci, al convegno nazionale 
della Coldirctti del 20 mag¬ 
gio scorso (al di là dei riti 
anticomunisti, • elettorali e 
I no del presidente della Coi- 
j diretti stessa); la risoluzione 
1 dei sindacati agricoli confe¬ 
derai; che riprende ed am¬ 
plia le posizioni programma¬ 
tiche per il rinnovamento 
j agricolo, assunte nelle setti- 
! mane preeìettorali dalia Fe- 
ì derazione unitaria CGIL- 
! CISL-UIL; le prese di posi- 
i zione delle « centrali » coope- 
[ rative e particolarmente del¬ 
le loro organizzazioni agrico¬ 
le; le numerose dichiarazioni 
I di indirizzo settoriale e gene- 
J rale delle associazioni dei 
• produttori di varia ispirazione 
! professionale, sono tutti do¬ 
cumenti dal quali può e deve 
trarsi una concreta conse¬ 
guenza: scegliere l’essenziale 
per una piattaforma di intesa 
che è già espressione di in¬ 
dubbie convergenze, chiama¬ 
re tutti i coltivatori a soste¬ 
nere questo impegno di con¬ 
fronto con i poteri pubblici 
regionali e centrali, ottenere 
l’adesione su una tale piat¬ 
taforma delle forze politiche 
costituzionali. 

Le manifestazioni interre¬ 
gionali dei prossimi giorni mi¬ 
rano perciò ad affermare — 
con l’azione di massa — la 
necessità di una nuova poli¬ 
tica agraria, ma anche a sol¬ 
lecitare questi « fatti » di uni¬ 
tà, di convergenze e di inte¬ 
sa, senza i quali non è possi¬ 


bile alcun successo consisten¬ 
te e duraturo per i coltiva¬ 
tori e per il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura. 

La manifestazioni conta¬ 
dine che avete promosso 
coincidono con io svoigi- 
■ mento delle consultazioni 
per la formazione del nuo¬ 
vo governo. Quali propo¬ 
ste concreta formulate in 
una occasione politicamen¬ 
te cosi importante per 
tutti? 

Le organizzazioni impegna¬ 
to ad esprimere, nelle nuove 
condizioni e ne! modo più ade¬ 
guato possibile, la « presenza 
contadina » nel dibattito fra le 
forze politiche e sociali per 
la soluzione della crisi rii go¬ 
verno, hanno precisato in un 
apposito documento le que¬ 
stioni che dovrebbero essere 
contenute nel nuovo program¬ 
ma di un governo davvero 
nuovo, com’è nelle necessità 
e nelle attese del Paese. 

Si tratta di valutazioni sul 
peso e sul ruolo della crisi 
agricola nell’ambito della cri¬ 
si generale; si tratta di pro¬ 
paste precise sui contenuti 
della « contemporaneità » di 
interventi per la riorganizza¬ 
zione industriale e la ristrut¬ 
turazione agricola come fon¬ 
damento ineliminabile di una 
credibile politica economica 
di cambiamento reale; si trat¬ 
ta di indicazioni puntuali su¬ 
gli investimenti pubblici in 


agricoltura e perciò di pro¬ 
poste operative per piani na¬ 
zionali di settore (zootecnia, 
irrigazione, forestazione), e di 
sollecitazioni risolutive circa 
gli impegni delle Regioni per 
i piani territoriali e zonali 
di sviluppo. Queste iniziative 
debbono ovviamente rispetta¬ 
re criteri di programmazione, 
anche per intervenire seria¬ 
mente sul riequilibrio della bi¬ 
lancia agricolo-commerciale 
con l’estero. 

Noi avanziano rivendicazio¬ 
ni precise per lo sviluppo del¬ 
l’associazionismo e delia coo¬ 
perazione, della riforma della 
Federconsorzi e de! l’AI MA, 
per la determinazione di nuo¬ 
vi rapporti contrattuali tra 
agricoltura e industria e in 
questo ambito per l’adempi¬ 
mento di compiti rinnovati 
delle Partecipazioni statali 
anche per la questione-chia¬ 
ve del controllo pubblico dei 
prezzi dei mezzi tecnici; si 
tratta, inoltre, di proposte per 
riformare il credito agrario 
e il fondo di solidarietà con¬ 
tro le calamità; si tratta, in¬ 
fine, dei problemi della ugua¬ 
glianza dei diritti sociali, pre¬ 
videnziali ed assistenziali, dei 
coltivatoli con gli altri lavo¬ 
ratori. 

Vi sono dei fatti che vi 
farebbero ritenere possibi¬ 
le un accoglimento effet¬ 
tivo, sia pure graduale 
'ma certo, di codeste ri¬ 
vendicazioni? 


Intanto l’essenziale è tro¬ 
vare nello sforzo di un’azione 
convergente tra le organizza¬ 
zioni. una prima garanzia di 
soluzione dei problemi che ur¬ 
gono. 

Penso che almeno ora, e 
nello svolgimento stesso del¬ 
la crisi di governo, un «at¬ 
to» politico di rilevante im¬ 
portanza potrebbe essere un 
incontro del presidente inca¬ 
ricato Andreotti con le orga¬ 
nizzazioni professionali agri¬ 
cole. Bisogna intendere una 
volta per tutte clic di parole 
se nc sono dette assolutamen¬ 
te troppe. Noi non possiamo 
sottovalutare il fatto elle gli 
impegni di « priorità » per 
l’agricoltura, assunti con il 
governo MoroI<a Malfa, cir¬ 
ca due anni fa, sono stati 
nient’altro che una manifesta¬ 
zione, e forse la più irrespon¬ 
sabile, — specie nelle azioni 
devastanti del ministro del 
Tesoro Colombo — di un pres 
sapochismo culturale e poli¬ 
tico che lui bisogno di una 
liquidazione severa e rigoro¬ 
sa. Occorre, dunque, sconfig¬ 
gere i responsabili di tante 
sciagure che le forzo econo¬ 
miche dominanti ed i gover¬ 
ni die ne hanno servito i 
gretti interessi, hanno fatto 
ricadere sull’agricoltura e su 
tutto il Paese. Ci vuole del 
la fiducia, della speranza e 
della fantasia per vincere 
queste battaglie. 


L'AIMA ne ha già ritirati 160 mila quintali in Romagna 

Solo il 30% della produzione 
di pesche giunge sui mercati 

Non c’è sovrapproduzione, ma non «tira» il mercato estero - Mano¬ 
vre delie catene commerciali tedesche • Gravi disagi per i produttori 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 17 

Per le pesche è di nuovo 
A1MA. Dal mercato, qui in 
Romagna, ne sono state già 
« ritirate » 150-160 mila quin¬ 
tali. Rappresentano un buon 
20*7- della produzione del co¬ 
siddetto gruppo delle preco¬ 
ci, quello che avrebbe dovu¬ 
to essere « bruciato » da una 
richiesta solitamente molto 
sostenuta, proveniente so¬ 
prattutto dall'estero. La stes¬ 
sa cosa sta avvenendo in 
Campania. 

Le associazioni dei produt¬ 
tori. anche per far posto alle 
varietà successive (è in arrivo 
la Red Haven, poi sarà la 
volta delle medio-tardive) 
hanno dovuto liberare i ma¬ 
gazzini «stracolmi di inven¬ 
duto ». Come vuole il rito 
comunitario, sono stati alle¬ 
stiti centri di ritiro: il pro¬ 
dotto viene controllato, pesa¬ 
to e poi indirizzato alle si- 
drerie che ne faranno alcool 
e che comunque sono già en¬ 
trate in crisi. Per troppo la¬ 
voro. si intende. La loro ca¬ 
pacità di lavorazione non è 
all’altezza della situazione. Se 
non cambia, è probabile che 
entrino in funzione trattori 
e ruspe per la solita, ma non 
per questo meno scandalosa, 

« marmellata AIMA ». L’A¬ 
zienda di Stato, dopo tutti i 
controlli del caso, (e qui il 
prodotto è buono, spesso di 
prima qualità, una qualità 
cioè che noi consumatori ita¬ 
liani raramente vediamo nei 
nostri negozi), paga 120 lire 
il chilo, come CEE comanda. 

Il produttore non fa salti 
di gioia: li perché quelle 
120 lire sono « sporche ». da , 


esse bisogna detrarre le spe¬ 
se (trasporto, stoccaggio, ec¬ 
cetera); 2) perché non co¬ 
prono i costi che si aggira¬ 
no mediamente sulle 180 li¬ 
re il chilo. Non parliamo poi 
del consumatore: giustamen¬ 
te si sente beffeggiato, per 
lui le pesche (e accade an¬ 
che qui in Romagna, dove si 
è soliti dire che basta met¬ 
tere fuori una mano dalla 
finestra per raccogliere frut¬ 
ta) continuano ad essere una 
specie di genere di lusso. 

Perché la crisi? Non c’è 
sovrapproduzione, il prodotto 
è ottimo, come al solito con¬ 
fezionato e lavorato come 
vogliono la CEE e il cliente 
esigente, ma il mercato este¬ 
ro « non tira ». C’è la sensa¬ 
zione di essere al centro di 
una specie di congiura, or¬ 
chestrata dalla Germania Fe¬ 
derale, o, più precisamente, 
dalie 4-5 grandi catene com¬ 
merciali tedesche 

Queste catene hanno un 
grandissimo potere contrat¬ 
tuale, sono attrézzate ed o- 
rientate con tanto di uffici 
a Milano e a Bologna, fanno 
quello che vogliono: la scor¬ 
sa settimana, nel giro di due 
giorni, hanno dimezzato il 
prezzo o come dicono gli ope¬ 
ratori ravennati «ci hanno 
mangiato 100 lire il chilo». 
Poi addirittura non hanno 
comprato, mentre a Monaco, 
in Baviera, arrivavano dalla 
Grecia, paese extra comuni¬ 
tario, pesche al ritmo di 150 
carri ferroviari al giorno. 

Il danno per il momento 
non è drammatico: in prati¬ 
ca si è commercializzato solo 
un 30*7 della produzione (800 
mila quintali). Il grosso (2 


SOS del governo italiano 


Richieste alla CEE 
forniture di foraggi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 17 

II governo italiano ha 
lanciato un SO.S. alla CEE 
per salvare quello che re¬ 
sta degli allevamenti del no¬ 
stro Paese, già decimati dal¬ 
la politica agricola portata 
avanti in questi anni, finora 
minacciati a morte dalla sic¬ 
cità. che ha fatto salire al¬ 
le stelle i prezzi dei foraggi, 
per i quali dipendiamo in mi¬ 
sura preponderante dalle im¬ 
portazioni. 

La richiesta del governo ita¬ 
liano che è stata inoltrata a 
Bruxelles e che sarà proba¬ 
bilmente discussa dal Consi¬ 
glio agricolo di domani e mar¬ 
tedì prossimi, riguarda: 1) la 
fornitura al nostro Paese di 
un milione di tonnellate di ce¬ 
reali foraggeri (soprattutto 
mais e orzo) giacenti nei ma¬ 
gazzini della CEE, a prezzo 
dì intervento (cioè al prezzo 
minimo garantito dalia Comu¬ 
nità ai suoi produttori, quindi 
assai al di sotto di quello im¬ 
posto dalla speculazione); 2) 
la sospensione del « prelievo » 
comunitario sul mais impor¬ 
tato in Italia fino al nuovo 
raccolto della primavera pros¬ 
sima; 3) come alternativa, 
il ripristino della durata nor¬ 
male di validità (120 giorni) 
delle licenze di importazione 
per i cereali foraggeri, vi è la 
soppressione del pagamento 
delia cauzione su queste li¬ 


cenze. 

Se i danni delia siccità so¬ 
no gravi, altrettanto e forse 
piu gravi sono state per gli 
allevamenti italiani le conse¬ 
guenze decennali di una poli¬ 
tica agricola comunitaria di 
cui il governo è stato com¬ 
plice e succube. Negli ultimi 
tre anni — ha rivelato ieri 
un alto funzionario del mini¬ 
stero dell’Agricoltura a Bru¬ 
xelles — sono state abbattu¬ 
te in Italia ,*50 mila vacche 
da latte sui tre milioni esi¬ 
stenti nelle nostre stalle. La 
politica lattiero - -casearia del¬ 
la CEE che ha cosi abbondan¬ 
temente premiato gli alleva¬ 
tori francesi e olandesi, tan¬ 
to da provocare le enormi ec¬ 
cedenze di polvere di latte 
che hanno dissanguato ie cas¬ 
se del fondo agricolo comuni¬ 
tario. ha invece rovinato la 
zootecnia italiana travolgen¬ 
dola sotto il peso di una con¬ 
correnza insopportabile. 

Il nuovo piano della com¬ 
missione per la «correspon* 
sabìlizzazione » dei produtto¬ 
ri di latte attraverso la im¬ 
posizione di una tassa alla 
produzione, che dovrebbe es¬ 
sere sottoposto domani al 
Consiglio dei ministri (ma è 
già chiaro che il tutto sarà 
rinviato a ottobre tante son/i 
le polemiche che esso ha su¬ 
scitato) colpirebbe a morte i 
nostri piccoli allevatori 


Vera Vegetti 


milioni di quintali) deve an¬ 
cora venire, tuttavia se do¬ 
vesse continuare in questo 
modo, la « crisi » delle pesche 
tornerebbe sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali 

A Ravenna, non stanno cer¬ 
tamente con le mani in ma¬ 
no. Nel giorni scorsi si sono 
riunite assieme le varie as¬ 
sociazioni dei produttori e le 
tre centrali cooperative ope¬ 
ranti in agricoltura, hanno 
analizzato la situazione indi¬ 
viduando le cause delle dif¬ 
ficoltà, hanno avanzato una 
richiesta (la CEE deve far ri¬ 
spettare il princìpio della pre¬ 
ferenza comunitaria, che a 
noi italiani — per quanto ri¬ 
guarda la carne — ci costa 
700 miliardi in più all’anno) 
e hanno fatto delle proposte 
(evitare di esportare i picco¬ 
li calibri per non rovinare il 
mercato, integrare il reddito 
del contadino produttore si¬ 
no alla copertura dei costi e 
garantire i carri ferroviari 
per il trasporto). 

Qualcosa si è già ottenuto: 
la CEE. ha ordinato alla Ger¬ 
mania di limitare a 6 mila 
quintali il giorno le importa¬ 
zioni dalla Grecia e ha appli¬ 
cato sulle pesche greche una 
tassa di 34,28 lire il chilo. 

In queste ultime ore ci so¬ 
no segni di un certo risveglio 
— ci dice il direttore de! COR, 
Albino Dal Pozzo —: il telex 
ha ripreso a funzionare, 
qualcosa adesso comprano 
ma il prezzo non sale. 

Con il compagno Dal Poz¬ 
zo, nella sede del COR (il più 
grande consorio cooperativo 
nel settore deil’ortofrutta) so¬ 
no anche il dottor Randi che 
è una miniera di notizie, e 
due presidenti di cooperati¬ 
ve: Savioli. bracciante di La- 
vezzola (740 soci e 350 mila 
quintali di frutta conferita) 
e Foschini, coltivatore diret¬ 
to di Mezzano (1400 soci, stes¬ 
sa quantità di fruttai. 

« A noi produrre un chilo 
di pesche di prima qualità, 
belle, grosse come solo fini 
scono airestero. costa media¬ 
mente 180 200 lire. Il calcolo 
dei danno si fa quindi presto 
a farlo. Qualcuno ha insinua¬ 
to che. in fin dei conti, a 
noi conviene produrre per 
l’AIMA. E falso. Noi m Ro 
magna produciamo per il 
mercato, quando andiamo al- 
ì’AIMA perché siamo costret¬ 
ti, ci sembra di andare m 
cerca d’elemosina ». 

In Italia la produz.on c d. 
pesche è su: 12 milioni d, 
quinta!:, quest'anno — Io r: 
peliamo — non c’è sovrapro 
duz-one: la siccità s: e fatta 
sentire. 3 m.rioni d: quintali 
finiscono normalmente allo 
estero e a mandarli sono, nel 
la stragrande maggioranza 
<2 milioni di quintaT;). i prò 
duttori romagnoli. li prodot 
to non teme confronti e que¬ 
sto è un mento che va rico 
nosciuto alla peschicoltura 
romagnola, ai produttori, ai 
tecnici e ai ricercatori. Se 
l’esportazione va in crisi, m 
cnsi piomba la produzione d: 
questa fetta dell’Emilia. Bi¬ 
sogna avere maggiore potere 
contrattuale — insiste Dai 
Pozzo — bisogna che Roma 
e Bruxelles blocchino le ma 
novre delle grandi catene te 
desche. II loro è strapotere. 

In pratica sul mercato este 
ro avviene come in Campa¬ 
nia, dove la camorra froda 
l'AIMA. Al punto che il mi¬ 
nistro Marcora ha deciso di 
mandare i carabinieri. Ecco, 
la CEE dovrebbe inventare 
qualcosa di simile, altrimen¬ 
ti questa nostra Europa co¬ 
munitaria rischia proprio di 
trasformarsi in una giungla. 

Romano Bonifacci 


« Solo i comunisti 
ci vengono a tro¬ 
vare all’estero » 

Cara Unità, 

voi siamo un gruppo di 
compagni di Mcsoraca (un 
paese in provincia di Catan¬ 
zaro), emigrati in Svizzera. 
Abbiamo deriso di premiere 
in mano la penna per ringra¬ 
ziare pubblicamente il com¬ 
pagno Vincenzo Tesoriere, no¬ 
stro sindaco, per tutto ciò che 
ha fatto c sta facendo per 
noi. per dire a lui c a tutti i 
tuoi lettori l’emozione che 
hanno suscitato in noi il suo 
impegno e la sua sincera de¬ 
dizione alla causa del nostro 
paese c di noi emigrati. 

A’oi siamo qui da parecchi 
anni, alcuni anche da decen¬ 
ni. Abbiamo dovuto lasciare 
l'Italia per trovare lavoro, e 
per un certo tempo è andata 
anche abbastanza bene: cinta 
dovevamo continuare a subi¬ 
re tutti i ricatti che i padro¬ 
ni di qui ci tacevano, pero ab¬ 
biamo potuto almeno sfamar¬ 
ci. Ma le cose si mettono ma¬ 
le anche qui, ora li poi che 
cosa ci sia costato questo lo 
sappiano solo noi cangiati: 
star fontani dai nostri cari, 
subire gli schemi c inghiot¬ 
tire amaro, mettere da parte 
i nostri diritti di lavoratori, 
di cittadini perchè qui siamo 
solo braccia per lavoro e ba¬ 
sta. Passata la frontiera dob¬ 
biamo cessare di essere uomi¬ 
ni. 

Queste cose forse è inutile 
dirle, perche tutti le sanno. 
Già: lutti le sanno, pelò po¬ 
eto si sono curati di noi. po¬ 
chi si sono preoccupati di ve¬ 
nirci a trovare, di venire a 
vedere come vivono gli emi¬ 
grati dì Mesoraca e tutti gli 
altri emigrati. Solo i com¬ 
pagni comunisti, solo com¬ 
pagni di Mesoraca come Te¬ 
soriere. come Lavorato, co¬ 
me Spinellt hanno saputo ve¬ 
nire a ixirlarc con noi dei no¬ 
stri problemi, delle nostre dif¬ 
ficoltà quotidiane e ad aiu¬ 
tarci a superare almeno quel¬ 
le che si potevano superare. 

Certo noi sappiamo benis¬ 
simo che non saranno loro da 
soli a poter risolvere i nostri 
problemi, quelli di tutta l’emi¬ 
grazione povera, perchè i no¬ 
stri sono problemi che si po¬ 
tranno risolvere solo quando 
il Paese riprenderà a pulsa¬ 
re e quando non ci sarà più 
un Sud ridotto alla miseria 
da un ricco Nord, quando non 
ci saranno più sfruttatori e 
sfruttati. Sappiamo però an¬ 
che che questi nostri compa¬ 
gni si battono proprio per aiu¬ 
tarci a eliminare queste ine¬ 
guaglianze, queste ingiustizie. 
Sono sempre stati ricini a nói 
in questa lotta e proprio per 
questo noi siamo così vicini 
a loro e vogliamo dirgli che 
noi abbiamo ormai fiducia so¬ 
lo iti loro. , 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di emigrati 
(Bellinzona • Svizzera) 

«Ma l’operaio della 
FIAT non vota 
per il padrone » 

Cara Unità, 

anch’io sotto d’accordo con 
quel lettore di Genova Corni- 
gitano il quale non crede che 
siano molti gli operai a vota¬ 
re DC. E" sicuramente vero 
che l'operaio che tire e lavora 
in una zona n biotica » può 
anche dare il suo suffragio al 
partito democristiano, ma que¬ 
sto avviene non in quanto 
oppraio; bensì perché c in¬ 
fluenzato dal mondo che lo 
circonda, dalle associazioni c 
dal sindacato collaterali della 
DC. dal parroco, dal potere 
democristiano. Ma un operaio 
che vive e lavora in una gran¬ 
de città, proprio per il suo 
istinto di classe rifuggerù dal 
sostenere un partito che vede 
nelle sue liste elettorali non 
solo i rappresentanti dei pa¬ 
droni. ma i padroni sterri. 
£' inconcepibile che un ope¬ 
raio che lavora alle ferriere 
cella FIAT, sudando c fati¬ 
cando, sfruttato come una be¬ 
stia. dia poi t! suo voto al 
partito di Umberto Agnelli, 
candidato de. non vi pare 7 

Certo sarebbe interessante 
che i compagni delle prolifi¬ 
ca « bianche i> scrivessero per 
farci sapere come c perché un 
operaio — che magari r in 
prima linea durante le lotte — 
poi al momento del voto non 
c più in grado di vedere la 
differenza tra sfruttati e sfrut¬ 
tatori. 

REMO DEIjGRANDE 
(Rivoli - Tonno) 


L’impedino degli 
studenti italiani 
di Bruxelles 

Cari compagni. 

nonostante la lontananza 
dall’Italia e Tambicr.te socia¬ 
le m cui viriamo fsiamo per 
la quasi totalità figli di fun¬ 
zionari della CEE. della NATO 
e deli Ambasciata >. anche nel¬ 
la nostra scuola fin dall'inizio 
dell'anno si è sviluppata la 
pui ampia discussione sulle 
proposte polittche c di ritmo- 
lamento che il Partito comu¬ 
nista porta aranti <c ciò nono¬ 
stante il clima di repressione 
che regna nel nostro istituto>. 
Questa nostra azione din for¬ 
mazione ha dato un primo 
frutto concreto il 20 giugno 
con un massiccio roto a sini¬ 
stra e in particolare per il no 
stro partilo da parte di que 
gli studenti che sono potuti 
tornare in Italia per votare. 

Abbiamo quindi appreso con 
grande gioia l elezione del 
compagno Ingrao a presidente 
della Camera e auspichiamo 
la formazione di un governo 
di unità nazionale rapace di 
effettuare un'azione nuora m 
campo politico e sociale che 
porti l'Italia fuori dalla crisi 
LETTERA FIRMATA 
dal Comitato unitario 
£ dell’Eeole Europeenr.e 
(Bruxelles) 


Dalle « donnacee 
del Circeo » all’ut- 
taeeo ai professori 

Caro direttore, 

le rappresentanti dell'UDI e 
del Movimento femminista di 
Como tt hanno segnalato un 
articolo di don Giuseppe Bru- 
satìclli, direttore del giornale 
locale L’Ordine, sulle <( don¬ 
nacce del Circeo ». Ma questo 
personaggio non demorde. In 
un commento del 9 luglio, a 
proposito degli esami di ma¬ 
turità. conduce un virulento 
attacco contro i professori e 
le professai esse di filosofia 
che, a suo due. tartasserebbe¬ 
ro gli alunni con discussioni 
su «argomenti munisti»: 
« Questa delinquenza plagiati- 
te dei professmi di sinistra 
— scrive — diventa isterismo 
squittente e bavoso nelle pro¬ 
fessoresse maoiste: gli alunni 
devono subii e non piu il tor¬ 
mento cosiddetto "nozionisti- 
co” delle fui mule antiche, ma 
la tirannia aggiornatissima di 
questi estremisti di euntromi¬ 
ti!! a che puntano ai giovani ». 

Scila stessa rubine, in una 
nota sul massacro ni Cumula, 
il dilettole di quel giornalet¬ 
to fioraia il modo di attacca¬ 
le furiosamente il senatore 
Basso, scrivendo: « ...un mon¬ 
do che dà peso di umanità e 
intelligenza ad un imbecille 
fazioso come Lelio Basso che 
ignora tutta In stona chiama 
e. su quella linea, non ha la 
mvmma idea di come sia na¬ 
to il problema palestinese a 
gli arabi l'hanno leso imolti- 
bile, è possibile (-he si palli 
di giustizia, moltiplicando le 
ingiustizie ». 

Certo che. caro direttore, se 
questo Brusmlelli è iscritto al¬ 
l'Ordine dei giornalisti, non 
rende un buon servizio alta 
categoria E non lo rende nep¬ 
pure, s'intende, atta Chiesa 
comasca che non mriita di a- 
vere uil simile rappresentante. 

L.M. 

(Cernobbio - Como) 


Dai nove voti 
del 196» ai cento 
del 20 giugno 

Caro compagno direttore, 

siamo tiri gì appo di com¬ 
pagni tutti lavoratori di un 
laccalo paese alle falde dei- 
TAspromonte. Qui si c anco¬ 
ra arretrati di almeno 30-40 
mini, ma noi vogliamo porta¬ 
re avanti il nome della no¬ 
stra bella c tanto amata ter¬ 
ra di Calabria. 

Il nostro paese è sempre un 
feudo delta DC con tutto :l 
suo clientelismo, ma non pos¬ 
siamo tirarci indietro. Noi 
siamo riusciti, facendo anche 
dei debiti, ad aprire la se¬ 
zione del PCI. E' inutile dire 
le spese che abbinino avuto, 
7 na siamo Orgogliosi di quan¬ 
to è stato fatto. Devi anche 
pensare che tri un paese ove 
ancora la gente crede che la 
madonna possa spuntale die¬ 
tro l'angolo, non c facile con¬ 
vincere l’elettore a votare per 
il PCI. eppure con il nostro 
impenno e con la nostra pa¬ 
zienza abbiamo ottenuto dei 
risultati mollo incoraggian¬ 
ti. Queste sono le nostre tap¬ 
pe: nelle politiche de! 196S vo¬ 
li 9; nelle amministrative del 
1970 voti 21; nelle politiche 
del 1972 voti 35; nelle ammi- 
st rat ire del 1975 voti SO; nelle 
politiche del 20 giugno 1976 
voti 100. 

Ma non togliamo fermarci 
qui. noi vogliamo continuare 
a lottare, togliamo difendere 
i diritti umani c cinti. Noi 
tutto questo siamo orgoglio¬ 
si di farlo ma ci mancano 
le forze di carattere econo¬ 
mico. Come ho detto, siamo 
tutti lavoratori e di affronta¬ 
re ancora dette spese non ce 
la sentiamo; noi siamo partiti 
da zero; ma ora vorremmo 
un aiuto dei lettori poiché la 
nostra sezione e compieta- 
mente nuda. A noi serve: una 
macchina da scrivere un po’ 
di sedie, qualche scrivania, 
un armadielln per custodire 
i nostri documenti c, se non 
chiediamo molto, un microfo¬ 
no completo di amplificatore 
e dei libri 

LUIGI MADAFFERI 
Sezione del PCI di 
Mrssignaò: (Reggio C.) 


Perchè dovrebbe 
sprecare i soldi 
che sono di tutti? 

Carissimo direttore. 

io soffro di una forma di 
bronchite febbrile ymr cut nel 
;;<->) ho dovuto ricoverarmi cl 
t illagqio di Sondalo A quel 
tempo mi datano delle goc¬ 
ce chiamate « Canfoiion a che 
mi calmavano la potente tos¬ 
se. lo da allora ho continua¬ 
to a farne uso, mi pagato io 
stesso la medicina th r >0 lire 
il flacone, poi t>70> per non 
dover andare apfxista dal dot¬ 
tore a farmela scrii ere dal- 
ITNAM. Scnonche adesso que¬ 
sto medicinale c stato qualifi¬ 
cato come stupefacente e non 
se nc trova piu da nessuna 
parte, neppure con la ricetta. 

Per mezzo del medico ho 
cercato altri farmaci ma non 
ne ho potuto trinare. E cosi 
t.on passera tanto tempo che 
io sarò nuovamente in con¬ 
dizione di dover ricorrere al 
ricovero. Ma sono forse le ra¬ 
se di cura che vogliono atti¬ 
rare piu ammalati'’ Il fatto e 
che to sono bracciante agri¬ 
colo tsono addetto alla pota¬ 
tura degli olivi i. ho taglia di 
lavorare, e non me la sento 
di com;Kirtarmi come certa 
gente che ’a sci mesi di rica¬ 
lerò e poi set mesi di assi¬ 
stenza sanatoriale A me la¬ 
vorare piace, se mi basta una 
medicina per stare m piedi 
preferisco prendere quella an¬ 
ziché andare a far mente al 
sanatorio E poi, diciamolo 
chiaramente■ noialtri comuni¬ 
sti dobbiamo cercare di spen¬ 
derli bene i soldi; i soldi del¬ 
la comunità non devono esse¬ 
re buttati ria. dei ano servire 
per cercare di far uscire dal¬ 
la crisi questa Italia 

ANTONINO MARTINO 
(S. Ninfa - Trapani) 
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Le mille domande bizzarre o banali di una maturità che quasi mai diventa dialogo 


«Qual è il primo poeta greco 
che parla male delle donne?» 

Il colloquio sancito dalla miniriforma lascia tulli insoddisfalli - L'esempio di un esame al liceo scientifico romano Casfelnuovo • Alla paura va 
sostituendosi, fra i giovani, l'insofferenza per una prova antiquata • Un rito che si ripete ogni anno mettendo in luce i mali della scuoia italiana 


_PAG. 7 / echi e notizie 


Il problema del terrorismo ha assunto in Europa aspetti preoccupanti 


NELLA RFTI COVI DA DOVE 
PARTONO I KILLER NERI 

A Berlino ovest una ventina di organizzazioni eversive di estrema destra hanno tenuto 
addirittura un vertice - Presente anche « ordine nero » - L'appoggio di funzionari ex na¬ 
zisti e la simpatia delia DC di Strauss - Lo schermo delle associazioni revanscista 


Nei licei classici si può 
ascoltare, in questi giorni, 
una domanda come questa: 
« Chi è stato il primo poeta 
greco a parlare male de'le 
donne? »; negli scientifici si 
chiede anche se « un lette¬ 
rato deve essere impegnato 
politicamente » ; nei tecnici 
si pone il quesito: use un 
ascensore si rompe improv¬ 
visamente, la spesa per ri¬ 
metterlo in funzione sarà 
considerata di manutenzio¬ 
ne ordinaria o straordina¬ 
ria? ». Più semplicemente, si 
ricorre spesso al « parlami 
di... » e alla frase vien fatto 
seguire il nome di un Gio- 
litti, di un Cavour o di un 
Leopardi, o !e più tranquil¬ 
lizzanti parole: « Quello che 
ti ha muggiormcnte interes¬ 
sato in (mesti anni di stu¬ 
dio ». 

Domande bizzarre o bana- 
li, astruse o semplicissime, 
non di rado assurde, il più 
delle volte generiche, pur¬ 
troppo raramente interessan¬ 
ti, si inseguono da un isti¬ 
tuto all’altro negli orali del¬ 
la « maturità ». E in ogni 
scuola l’esame è diverso: il 
colloquio sancito dalla « mi¬ 
niriforma » si arena nella 
formazione culturale antica 
di - molti professori, oppure 
prende faticosamente il lar- 
go grazie agli sforzi di po¬ 
chi insegnanti per inciampa¬ 
re talvolta nella farraginosa 
preparazione che questa 
scuola ha fornito agli stu¬ 
denti. Ma alla fine, lascia 
sempre tutti insoddisfatti, 
anche in quegli istituti dove 
è possibile il cosiddetto 
orale-dialogo. 

Facciamo l’esempio di uno 
scientifico romano — ma po¬ 
trebbe ugualmente essere 
uno di Milano o di Paler¬ 
mo — il Castelnuovo. l’ex 
liceo « rosso » della capitale. 
Nella scuola l’atmosfera in 
questi giorni è distesa e ab¬ 
bastanza tranquilla, ad onta 
di una scritta che è rimasta 
sui muri ed Invita ad «orga¬ 
nizzare la società della festa, 
facendo la festa alla socie¬ 
tà ». Circondata da pochi ami¬ 
ci una ragazza di’ 19 anni, 
Stefania S„ dispiega sulla 
cattedra della commissione 
d’esame la propria «maturi¬ 
tà ». E’ apparentemente cal¬ 
ma. sembra parlare con si¬ 
curezza anche se a voce bas¬ 
sa. quasi un sussurro. Discu¬ 
te di letteratura e politica. 

« Svevo e Pirandello — dice 
— interpreti della crisi del¬ 
l'uomo contemporaneo, non 
riuscirono a fornire soluzioni 
capaci di scardinare il siste¬ 
ma da cui questa crisi na¬ 
sceva. Portarono soltanto 
soluzioni individuali, e in fon¬ 
do per questo erano decaden¬ 
ti ». Il presidente della com¬ 
missione ribatte: « non pote¬ 
vano portare soluzioni, poi¬ 
ché avevano solo i mezzi 
della letteratura ». La frase 
dà il via ad un dibattito a 
più voci. 

Si fa l’esempio di letterati 
impegnati nella vita politica, 
come Cuoco. Pisacane. Ma|a- 
kowski, e si fa anche quello 
di D’Annunzio. Al poeta im¬ 
maginifico. però. un’inse¬ 
gnante nega il diritto di es¬ 
sere annoverato fra gli autori 
che alla fine vengono defi¬ 
niti — tout court — « poli¬ 
tici». a D'Annunzio — affer¬ 
ma — era un esibizionista, e 
nell'esibizionismo non può 
esserci la coerenza di un im¬ 
pegno sociale e civile. Noi. 
alla fine di questo secolo — 
prosegue rivolta alla candi¬ 
data — abbiamo compreso 
che l'autore deve essere im¬ 
pegnato ». a Già — interviene 
un altro commissario — ma 
questo non vuol dire che la 
sua opera sia per forza si¬ 
gnificativa o valida: vedia¬ 
mo il caso di Nanni Baie- 
strini ». 

E l’esame scivola via su 
questa china, fra afferma¬ 
zioni discutibilissime oppure 
ovvie. — non vogliamo en¬ 
trare nel merito — ma che 
vedono spesso contrapoosta 
la ragazza ad alcuni commis¬ 
sari, e sono, comunque, pur 
sempre il segno di un dia¬ 
logo. anzi di un vero e pro¬ 
prio confronto di posizioni. 
Quando si passa alla secon¬ 
da materia (filosofia) l’ora¬ 
le cambia faccia: la giovane 
sintetizza una lunga storia 
dell’mcascio dai filosofi gre¬ 
ci a quelli odierni. ET un 
compito arduo, e la ragazza 
dimostra un interesse speci¬ 
fico e una preparazione che 
sicuramente non vengono i 
soltanto dall’istruzione scola¬ 
stica. Così Stefania passa 
con disinvoltura da Platone 
e da Aristotele a Cartesio. 
Locke. Leibniz, si sofferma 
su Schopenhauer, e sul suo 
velo di Maya, per approdare 
Infine a Freud. E’ una carrel¬ 
lata velocissima. 

La prova è «andata bene» 
e Stefania dovrebbe essere 
soddisfatta e contenta: in 
fondo ha parlato di cose che 
la interessavano e che ha 
studiato, ha espresso le sue 
opinioni, ha potuto dire la 
sua, E invece no. Appena 
terminato il brillante ora’e 
dice con parole crude, che 
non aveva usato durante 
l’esame: « Quando ero "sot¬ 
to". non ero io. rispondevo 
e intervenivo meccanicamen¬ 
te. automaticamente.. Ho 
avuto momenti di panico, an¬ 
che se non si vedeva. E in 
fondo, del dialogo, del dibat¬ 
tito poco me ne importava 
in quei mementi Ciò che 
dicevo anche se sono le mie 
convinzioni. In dicevo soltan¬ 
to ver mettere m mostra la 
mio preparazione. Il pensie¬ 
ro che mi ha ossessionato 
per tutto il tempo è che 
stavo lì. davanti alla catte¬ 
dra, per essere "giudicata", 
e "giudicata" da gente che 
non ho mai visto né cono¬ 
sciuto ». 

Non i la soia a vivere la 



Esame orale di maturità. 


maturità in questa chiave. 
Molti altri giovani parlano 
di « insofferenza, e fastidio 
per il fatto di essere sotto¬ 
posti a delle prove che non 
comprendiamo». E questo 
stato d’animo vince spesso la 
paura che accompagna gli 
studenti nella preparazione 
degli esami. Negli atrii dei 
licei romani (soprattutto nei 
classici e negli scientifici 
più che nei tecnici, dove la 
selezione della maturità mie¬ 
te ancora molte vittime), ma 
certo non solo a Roma, si è 
andato sgretolando quest’an¬ 
no il cliché consuetudinario 
del giovane terrorizzato e an¬ 
sioso. distrutto da lunghe 
giornate e qualche notte pas¬ 
sate a studiare sui libri. « E' 
vero — dice un insegnante. 
Franco Baratta, membro in¬ 
terno allo scientifico "Pa¬ 
steur” — lo studente ha me¬ 
no paura degli anni passati, 
e la maturità, d'altronde, 
non è più quell’esame "mon¬ 
stre" di un tempo. Ed è ve¬ 
ro anche che non sembra 


più impegnarsi molto in una 
prova meno massacrante ma 
che forse potrebbe essere più 
interessante. L’esame potreb¬ 
be essere ad esempio l’occa¬ 
sione di un bilancio di cin¬ 
que anni di studio: ma da 
una scuola dequalificata e 
degradata che fornisce una 
preparazione culturale ap¬ 
prossimativa e generica che 
bilancio si può trarre? Avvi¬ 
liti per un bisogno culturale 
insoddisfatto, nei giovani na¬ 
sce il ” fastidio ” per questo 
esame, che è anche fastidio 
per una scuota reputata inu¬ 
tile ». 

«Ma stiamo attenti — av¬ 
verte Baratta — se in alcu¬ 
ne frange questa insofferen¬ 
za si traduce in insofferen¬ 
za per la cultura e diventa 
un atteggiamento sostanzial¬ 
mente antisociale e - indivi¬ 
dualistico, i più sono invece 
disponibili, sentono anzi la 
esigenza di uno studio più 
approfondito e rigoroso. Ma 
nessuno fornisce loro gli 
strumenti: sicuramente non 


lo fa .la scuola, o la società. 

L’esame si trascina così 
sui vecchi binari, sbandando 
fra il nozionismo del passa¬ 
to e un «nuovo» pressap¬ 
pochismo. Eterno • bubbone 
che scoppia ogni anno, non 
è ormai niente più di un 
rito, cui nessuno osa attri¬ 
buire un valore o un signi¬ 
ficato. Un rito che però met¬ 
te in luce i mali della scuola 
italiana, e fa venire al pet¬ 
tine i nodi aggrovigliati di 
cinque anni di studi. Per 
una volta all’anno tutti — 
grazie a giornali e TV — si 
accorgono che l’istruzione se¬ 
condaria superiore non fun¬ 
ziona. che i docenti non sono 
aggiornati, che le strutture 
non sono sufficienti, che la 
cultura che parte dalle cat¬ 
tedre è spesso vecchia, e 
qualche volta approssimati¬ 
va. che gli studenti «sono 
impreparati ». 

a Ma parlare di preparazio¬ 
ne è improprio » spiega Achil¬ 
le Tartaro, docente di Lette¬ 
ratura Italiana aH’università 


di Roma, e presidente di com¬ 
missione al Dante, un liceo 
classico del centro. « Non è 
su questo che siamo chiamati 
a giudicare: ci tocca di costa¬ 
tare una maturazione cultu¬ 
rale e intellettuale fra i gio¬ 
vani. E questa, indubbiamen¬ 
te, si c estesa negli ultimi an¬ 
ni, assieme alla complessiva 
crescita della società. Ma è 
stata, appunto, una crescila 
generale e spontanea, autono¬ 
ma, che non c stata potenzia¬ 
ta dalla scuola; questa anzi 
non ha dato agli studenti nes¬ 
suno strumento per interpre¬ 
tare, comprendere e migliora¬ 
re il processo. Così noi oggi 
siamo spesso testimoni — du¬ 
rante gli esami — della defor¬ 
mazione culturale di cui i gio¬ 
vani sono vittime, della ridu¬ 
zione della cultura a ripeti¬ 
zione di schemi (vecchi o nuo : 
vi che siano non importa) 
che non servono a compren¬ 
dere il reale. Investiti da una 
cultura più viva che nasce 
fuori della scuola, gli studen¬ 
ti non hanno potuto che sche¬ 
matizzarla (altro, del resto, 
non gli era stato insegnato), 
senza esercitare alcuna fun¬ 
zione critica. Non sono pochi 
quelli che sostituiscono ad an¬ 
tiche, nuove formule. Solo i 
"privilegiati’', coloro che han¬ 
no un buon terreno di par¬ 
tenza, determinato dalla fa¬ 
miglia, si salvano». 

Ed ecco dunque che nei col¬ 
loqui più d’un giovane si sper¬ 
de in un monologo disorlen 
tato e tronco, se gli insegnan¬ 
ti lo invitano a parlare di un 
qualsiasi argomento che ma¬ 
gari lo Interessi. Non è sol¬ 
tanto la paura che lo fa zit- v 
tire e impappinare dopo al¬ 
cune generiche frasi. E’ inve¬ 
ce il segnale di un meccani¬ 
smo distorto della formazione 
culturale. Un meccanismo di 
cui è inutile stare oggi ad 
elencare gli ingranaggi rotti 
« ma di fronte al quale — 
dice Tartaro — la "maturità" 
appare veramente una prova 
inutile. E anche contraddit¬ 
toria. Perchè se i commissari 
d’esame applicassero alla let¬ 
tera la legge, allora non do¬ 
vrebbero davvero fare altro 
che convalidare la valutazio¬ 
ne data dai professori interni. 
In mezz’ora di colloquio è dif¬ 
ficile che possano formarsi un 
altro giudizio. E sembra esse¬ 
re questo, d’altronde, l’orien¬ 
tamento prevalente degli in¬ 
segnanti, di fronte all’esame». 

Atteggiamento prevalente 
certo, ma non tanto, se è ve¬ 
ro quel che dice la professo- 
ressa Licia Liotta, membro 
interno ai liceo Castelnuovo: 

« Nella mia commissione ho 
dovuto lottare perchè i colle¬ 
glli tenessero conto del "cur¬ 
riculum" scolastico di ciascuno 
studente. All’inizio, sembrava 
che ixtlessero affrontare l'esa¬ 
me nella veste di inquisitori 
dei ragazzi, e io mi sentivo 
costretta nella parte dell'av¬ 
vocato difensore». 

Le abitudini mentali del 
passato, come si vede, sono 
dure a morire. E 1 ferri di una 
struttura antica continuano a 
stringere saldamente il futu¬ 
ro di una scuola che da trop¬ 
pi anni attende la riforma. 

Gregorio Botta 


Le richieste ai partiti di giornalisti e tipografi per la riforma dell'editoria 

Il governo affronti la crisi della stampa 

In un mese due giornali condannati a morìe - Chiesta la pubblicità delle proprietà, dei bilanci e dei finanzia¬ 
menti delle aziende - Costi della caria, punti di vendita e distribuzione - Contro le concentrazioni per il pluralismo 


La vertenza nazionale del¬ 
l’informazione sta mettendo 
a nudo la grave situazione 
della stampa. Il primo aspet¬ 
to della crisi — affermano 
1 dirigenti della Federazione 
della stampa e dei poligrafici 
— è politico, di democrazia. 
In questa luce, quindi, si giu¬ 
stifica e assume il suo valore 
anche il sostegno dello Stato. 
Per questo giovedì sera a Ro¬ 
ma si è svolto un incontro tra 
1 rappresentanti delle dire¬ 
zioni dei partiti (erano pre¬ 
senti per il PCI ì compagni 
Elio Quercioli deila Direzione 
e Renzo Trivelli delia Segre¬ 
teria) e quelli dei giornali¬ 
sti e dei poligrafici. ì quali 
hanno giustamente rivendica¬ 
to l’inserimento del problema 
della stampa nel programma 
del futuro governo. 

ET stata affermata la ne¬ 
cessità di giungere ai più 
presto ad una riforma gene¬ 
rale che dovrebbe avere come 
punti essenziali; norme con¬ 
tro le concentrazioni; effet¬ 
tiva pubblicità delle proprie¬ 
tà, dei bilanci e dei finan¬ 
ziamenti delle aziende edito¬ 
riali e delle concessionarie 
della pubblicità; misure per 
garantire l’autonomia dei 
giornali e quella dei corpi 
redazionali, la partecipazione 
dei lavoratori alla elabOTa- 
zjone dei programmi azien¬ 
dali e degli investimenti che 
dovranno concorrere sia al 


risanamento, sia ilio sviluppo 
della produzione e della dif¬ 
fusione dei giornali. 

Nella riunione con i rap¬ 
presentanti dei partiti i sin¬ 
dacati dei giornalisti e dei 
tipografi hanno espresso l’esi¬ 
genza di modificare U .pgge 
172 per le sovvenzioni alla 
stampa, il cui a conica io di 
aiuti, privilegiando > sostegni 
diretti alle aziende e non di 
tipo infrastrutturale ed avulso 
dalle parti qualificanti della 
riforma, non da aita crisi 
nè soluzione, nè evoiu’-’u”*’. 
ma la inserisce in una spi¬ 
rale incontrollabile ». 

Le principali cause ù<-’xa 
crisi della stampa — s; af¬ 
ferma nel documento conse¬ 
gnato ai rappresentanti cei 
partiti — sono la subordina¬ 
zione dell’informazione a in¬ 
teressi di potere, politico ed 
economico, con la conseguen¬ 
za di un’informazione parzia¬ 
le. distorta, manipolata; una 
legislazione di matrice reazio¬ 
naria e conservatrice che li¬ 
mita e condiziona la libertà; 
le operazioni di concentra¬ 
zione, palesi e camuffate e 
rimpossibilità di conoscere i 
reali proprietari dei giornali. 
1 bilanci e i trasferimenti 
dei pacchetti azionari; le for¬ 
me d’informazione condizio¬ 
nate; il prezzo di vendita 
del giornale, quindi, i pro¬ 
blemi dì costo della carta 
e di produzione; mancanza di 


Numero speciale di « Noi donne » 

La presenza femminile 
nel nuovo Parlamento 

L'ultimo numero 4el settimanale ■ Noi Aon»* > contiene un inserto 
speciale dal titolo < Il parlamento è un po' più donna >. In easo si 
analizza la nuova composizione del Parlamento, o si dà un quadro com¬ 
pleto delle deputate e dello aenatrici della VII legislatura. La « mappa ■ 
delie elette si arricchisce poi di sette Interviste a deputateeee o senatrici 
scelte sul criterio di rappresentatività dei partiti a dello ai g mii u nion i 
di massa. L'inserta appara perticaie r m ent e alila coma strumento di 
lavoro e di informazione per quante, femminista, dir ig e nt i politiche, e 
semplici lettrici, sono Interessate alla nuova presenza femminile nel 
Parlamento, presenza che per malti versi segna un successo dello tet¬ 
tatilo condotte dalle donne Italiane In queati anni. 


I impianti moderni a basso 
prezzo; insufficienze e costi 
I della distribuzione e dei pun¬ 
ti di vendita; concorrenza 
della pubblicità radiotelevisi¬ 
va e deformazione, a scopo 
politico, delle funzioni dene 
concessionarie di pubblicità. 

Come sostegni e incentivi le 
Federazioni della starno* e 
dei poligrafici chiedono con 
tributi per l’avvio deiratti- 
vità editoriale; esenz one par¬ 
ziale e totale de.ie tar.lfe 
postali, telefoniche e per l'uti¬ 
lizzazione delle reti telex; 
concessioni di munii agevo¬ 
lati per l’installazione, .! po¬ 
tenziamento e PammoUerna* 
mento degli impuiri; rim¬ 
borso del costo deiia caria 
per le prime otto pagir." e 
integrazioni per • ì psriod.ci 
e un contributo sulle copie 
vendute. A tale proposito si 
propone la modifica delia leg¬ 
ge istitutiva dell'ente ce’.'ù- 
losa e carta per trasformarlo 
in un servizio utile a tutta 
l’editoria, con compiti e fun¬ 
zioni di tipo promozionale. 
SI tratta di trasformare l’en¬ 
te cellulosa in uno strumento 
permanente al servizio delle 
Regioni e degli enti locali 
per accelerare così una poli¬ 
tica di forestaiizzazione e di 
ricupero delle materie prime 
che, sfruttando l’esperienza e 
il potenziamento tecnico-scien¬ 
tifico dell’ente, concorra a 
ridurre il prezzo della carta 
e lo sottragga alle frequenti 
manovre speculative che si 
ripercuotono * periodicamente 
suH’editoria. • - 

' Per l’incidenza e il condi¬ 
zionamento che la pubblici¬ 
tà ha sull’equilibrio economi¬ 
co dei giornali, la FNSI e la 
Federazione dei poligrafici ri¬ 
tengono indispensabile un in¬ 
tervento legislativo che renda 
pubblici 1 bilanci e le quote 
di propretà delle ••oncessiona- 
rie e Impedisca 1 fenomeni 
di concentrazione e di mono¬ 
polio del settore; limitare la 
quota di pubblicità gestita 
dalla radiotelevisione; regola* 
re la distribuzione della pub¬ 
blicità di enti statali e a par¬ 
tecipazione statale. 


La FNSI e i poligrafici, 
nell’ambito dei ministeri delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
dei Trasporti e dell’Aviazione 
civile, propongono di istituire 
un servizio di distribuzione 
dei giornali e, attraverso le 
Regioni, una pianificazione 
nazionale dei punti di vendita 
che tenga presente l’esigenza 
di distribuzione capillare dei 
giornali locali. 

Queste, in linea di massi¬ 
ma, le proposte per provve¬ 
dimenti immediati e per mi¬ 
sure a carattere globale nel 
quadro della riforma avanza¬ 
te ai rappresentami dei par¬ 
titi che hanno assicurato la 
massima attenzione. Un altro 
Incontro con le forze po iti- 
che si terrà mercoledì po¬ 
meriggio. Quella che si apre 
sarà una settimana assai cai 
da: ziovedì è stala indetta 
una giornata di lotta nel qua¬ 
dro della vertenza deH’infor- 
inazione; martedì e mercoledì 
non usciranno i giornali di 
Monti, che ha deciso per la 
fine del mese di far morire 
il Giornale d’Italia e il Tele¬ 
grafo. 

Claudio Notarì 


Giovedì 
giornata 
di lotta 


Nel quadro della vertenza 
datl’infonnazione, giovedì fi 
svolgerà la feconda giornata 
di lotta. In tutte le redazioni 
di giornali a di periodici e nel¬ 
le fedi della RAI-TV fi ter¬ 
ranno assemblee. 

Manifestazioni a carattere 
regionale, con la partecipazio¬ 
ne anche di altre categorie di 
lavoratori fi terranno a Bo¬ 
logna, dova parlerà il presi¬ 
dente delle FNSI Morialdi, a 
Livorno con Cerehie, e Noma 
con Cani, e Cagliari con Cla¬ 
mante, a Firenze con Cercano. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, luglio 

I sicari del giudice Oecor- 
sio potrebbero avere trovato 
rifugio nella Germania Fe¬ 
derale. Forse dalla Germania 
Federale sono partiti per il 
loro raid di morte con armi 
e munizioni. Qualcuno avanza 
l’ipotesi che oggi essi siano 
nascosti a Monaco di Ba¬ 
viera o a Berlino Ovest. I 
servizi di sicurezza tedesco- 
federali a Bonn mantengono 
il più assoluto nserbo, anzi 
chiudono subito la strada ad 
ogni domanda con secchi: 
« Non ci risulta, non abbia¬ 
mo informazioni in merito». 

Non risulta neppure che ci 
sia stata una richiesta di col¬ 
laborazione da parte della 
polizia italiana. Non risulta 
peraltro che ci siano nella 
Germania federale gruppi 
neonazisti attivi. «Non risul¬ 
ta » che nel marzo scorso si 
sia svolta a Berlino ovest 
una riunione dei rappresen¬ 
tanti di una ventina di orga¬ 
nizzazioni eversive di destra, 
una specie di « vertice nero » 
che hanno le loro basi ope¬ 
rative nella Germania fede¬ 
rale e all’estero. Eppure che 
quella riunione ci sia stata 
è di dominio pubblico. Non ò 
è difficile raccoglierne infor¬ 
mazioni sìa negli ambienti 
della estrema destra (anche 
italiani) che in quelli della 
estrema sinistra. 

Vi hanno partecipato usta- 
scia, croati, cetnici, serbi, una 
spia della ex polizia politica 
grega di Papadopulos che ri¬ 
siede nella RFT ormai da un 
decennio e che ha sempre a- 
gìto tra gli immigrati greci, 
un ex agente deha Pide porto¬ 
ghese, due spagnoli che figu¬ 
rano pure come immigrati e 
che sarebbero coperti da una 
attività commerciale, alcuni 
francesi, alcuni tedeschi mem¬ 
bri della Hiag l’organizzazio¬ 
ne degli ex membri delle 
Waffen SS. Dall’Italia era 
giunto un rappresentante di 
« Ordine nuovo - Ordine ne¬ 
ro». Nomi non se ne fanno 
ma si aggiunge che si è trat¬ 
tato di una riunione operati¬ 
va, coordinamento e suddivi¬ 
sione di compiti e mezzi. Una 
replica cioè, sia per gli scopi 
che I partecipanti, della riu¬ 
nione tenuta due anni fa a 
Parigi e che venne clamorosa¬ 
mente denunciata in un di¬ 
scorso del segretario della le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi 
Dolane. 

Una riunione operativa per¬ 
ché le discussioni ideologiche 
non servono. La ideologia è 
già pronta scodellata in chia¬ 
re lettere dalle colonne del¬ 
l’organo della Hiag « Der 
Freiwillige» (Il volontario) 
che presenta le Waffen SS 
come i pionieri di una unio¬ 
ne europea anticomunista 
sotto la guida della Germa¬ 
nia. O se si vuole, la si può 
mutuare da una Fonte molto 
più rispettabile dal program¬ 
ma della CDU il partito de¬ 
mocristiano tedesco che ha 
assunto il ruolo di partito 
guida delle forze conserva¬ 
trici e reazionarie europee nel¬ 
la battaglia «contro il socia¬ 
lismo, il comuniSmo e tutte le 
tendenze di fronte popo¬ 
lare ». 

Sono 20 anni che gli orga¬ 
ni di sicurezza jugoslavi chie¬ 
dono collaborazione alla po¬ 
lizia delia Germania federa¬ 
le nella lotta contro i terro¬ 
risti ustascia e cetnici. sen¬ 
za alcun risultato. Le note 
di protesta del governo iugo¬ 
slavo a quello tedesco federa¬ 
le per la impunità e la pro¬ 
tezione che i terroristi usta- 
scia hanno trovato e trova¬ 
no in Germania occidentale 
sono state tante che a rac¬ 
coglierle formerebbero un po¬ 
deroso volume. 

Gli stretti legami tra ex 
nazisti e neonazisti con il re¬ 
gime e con il partito fran¬ 
chista spagnolo non hanno 
bisogno di essere illustrati. 
Basterà ricordare che in Spa¬ 
gna opera una delle più po¬ 
tenti centrali clandestine neo¬ 
naziste — «Die Spinne» (Il 
ragno) — fondata da Otto 
Skorzeny (colui che liberò 
Mussolini dal rifugio sul Gran 
Sasso) c alla quale si deve 
la organizzazione delia fuga 
degli ustascia assassini del¬ 
l’ambasciatore jugoslavo in 
Svezia. Rolovic. che si tro¬ 
vano oggi al sicuro m Spagna. 

A decine hanno trovato ri¬ 
fugio nella Germania fede¬ 
rale i peggiori elementi della 
polizia politica deli’ex regime 
fascista greco e dell’ex regime 
fascista portoghese, i quali 
mantengono collegamenti mai 
interrotti con le forze rea¬ 
zionarie che agiscono ancora 
nei rispettivi paesi d'origme. 

A completare il quadro oc¬ 
corre aggiungere un centinaio 
di associazioni revansciste le¬ 
gali. anzi finanziate o dallo 
Stato federale e dai Laender 
che hanno come loro obietti¬ 
vo la riunnicazione delia Ger¬ 
mania, il ritorno del'a Germa¬ 
nia ai confini del 1937. 

Tra queste le più Impor¬ 
tanti sono l’Associazione dei 
Sudeti tedeschi, l'analoga or¬ 
ganizzazione per la Slesia, la 
CDU in esilio presieduta da 
un deputato della CDU alla 
Bundestag Gradi. Queste or¬ 
ganizzazioni sono centri di e- 
versione e di provocazione di¬ 
retti soprattutto verso la 
RDT e verso la Polonia, ma 
che hanno ben presente il 
quadro internazionale in cui 
la loro azione si svolge. I lo¬ 
ro membri, c soprattutto i lo¬ 
ro ispiratori, sanno bene che 
una politica revanscista può 
avere prospettive solo in una 
Europa inquieta e travagliata, 
tenuta in bìlico sul baratro 
della guerra c dell'eversione. 
Loro nemici sono tutti coloro 
che sono impegnati a liqui¬ 
dare i residui della guerra 
fredda ad affermare In Euro¬ 
pa e nel mondo la coesistenza 


pacifica e la distensione. 

Ma gli ideologi della stra¬ 
tegia della tensione, coloro 
che fanno della RFT una 
centrale del terrorismo nero 
europeo non vanno ricercati 
in queste associazioni revan¬ 
sciste o nella miriade dei 
gruppetti neonazisti o nella 
NPD il partito neonazista. 
Qui al più si può trovare la 
manovalanza, il killer, il pro¬ 
vocatore, il ricettatore o il 
fornitore delle P 38, dei mi¬ 
tra, del tritolo che fluiscono 
senza molte difficoltà dalla 
Baviera. 

Gli ideologi si possono tro¬ 
vare ad esempio nel club 
« Marte e Mercurio », una ac- 
cohta di ICO personaggi in¬ 
fluentissimi delle forze arma¬ 
te e della finanza (100 è il 
numero fisso dei membri) fon¬ 
dato da Hans Speìdel che fu 
durante il nazismo capo di 
stato maggiore del gruppo di 
armata B e che fu poi coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate della NATO per l’Euro¬ 
pa centrale, generale della 
Bundeswher consigliere del 
governo federale e membro 
della federazione degli indu¬ 
striali tedeschi. 

Gli ideologi si possono tro¬ 
vare senza fatica spulciando 
il Gotha dei dirigenti dell’in¬ 
dustria tedesca (basti citare 


Hans Gunther Sohl. presiden¬ 
te della federazione tedesca 
dell’industria, già responsabi¬ 
le durante la guerra nazista 
dell’approvvigionamento della 
manodopera straniera per la 
industria deU’armamento; op¬ 
pure Hans Martin Schleyer 
ex SS, nel ’44 membro del¬ 
l'ufficio direttivo della fede¬ 
razione centrale delle indu¬ 
strie della Boemia-Moravia a 
Praga, ora membro del comi¬ 
tato direttivo della Daimler 
Benz e del consiglio econo¬ 
mico della CDU). Oppure si 
possono trovare a piene mani 
negli organici della Bundes- 
wehr, tra 1 quadri della giu¬ 
stizia federale, nella diploma¬ 
zia. tra i funzionari statali. 

Il lungo governo democri¬ 
stiano di Adenauer ha infe¬ 
stato le alte sfere dirigenti 
della RFT di ex nazisti e di 
neonazisti e non sono basa¬ 
te le proteste dell'opinione 
pubblica e gli anni di governo 
socialdemocratico a fare pu¬ 
lizia. Secondo cifre ufficiali 
fornite dal ministero degli in¬ 
terni circa 1.500 membri di 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra occupano ancora oggi 
funzioni dirigenti nei servizi 
pubblici. 

E non deve essere proprio 
un caso che un ex collabora¬ 
tore di Ribbentropp ed ex re¬ 


sponsabile della rubrica poli¬ 
tica della radio nazista. Von 
Lilienfeld. è oggi ambascia¬ 
tore a Madrid, che un - ex 
ufficiale delle SS Sonnenhol, 
già incaricato dei rapporti tra, 
il ministero degli esteri e la 
polizia del Reìch. è stato am¬ 
basciatore a Pretoria e ad 
Ankara, che un altro SS Molt- 
mnnn, già diplomatico a Bel¬ 
grado, 6 oggi ambasciatore 
a Tunisi e un altro ancora 
Von Stockelbelg, già giudice 
nazista e membro del com¬ 
missariato del Reich in Nor¬ 
vegia, è oggi ambasciatore ad 
Addis Abeba. Ma l’ufficio fe¬ 
derale per la difesa delia Co¬ 
stituzione (BFV), l’onnipoten¬ 
te polizia politica che ha già 
schedato 800 nula cittadini 
della RFT sospetti di «non 
essere fedeli alla Costituzio¬ 
ne » non ne sa nulla, non ve¬ 
de e non sente. Da quando 
è stato costituito, l’ufficio 
persegue l'obiettivo di dimo¬ 
strare ai tedeschi che da de¬ 
stra la Germania non ha nul¬ 
la da temere. Esattamente co¬ 
me ebbe a dire poco tempo 
fa il presidente del gruppo 
parlamentare CDU-CSU, Car- 
stens: « Il solo pericolo che 
minaccia il nostro Stato vie¬ 
ne da sinistra ». 

Arturo Barioli 
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CERVI A-P IN ARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Via Piemonte - Direttamente ma- 
-e con pineta - cabina Bagno 
viaria - Tutta camera con fervi¬ 
li - balcone • bar • parcheggio * 
Giugno-settembre 6000 comples¬ 
sivo • Luglio-agosto Interpella¬ 
teci. (118) 


VISERBELLA - RIMINI • VIL¬ 
LA LAURA - Via Porto Palos, 
52 - Tel. 0541/734281 - Sul 
mare - tranquilla • conforts - 
parcheggio - verranno servita 
specialità - cucina romagnola - 
Giugno-settembre 5.000 - Lu¬ 
glio 6.000 - Agosto 7.000 com¬ 
preso IVA e cabina mera. 


HOTEL MAS5IMO • VALVER- 
DE (Cesenatico) - Tel. 0547/ 
86418. Direttamente mare, tutte 
camere con doccia, WC, balcone 
vista mare, ogni conforts, par¬ 
cheggio, ottima cucina. Pensione 
completa: 16/5-18/6 a settembre 
L. 6100. 19/6-2/7 8250. Ago¬ 
sto 9500 tutto compreso, anche 
IVA. (112) 


BELLARIA - RIMINI - Albergo 
MON PAY5 • Lungomare C. Co¬ 
lombo. 60. Tel. 0541/49571 • 
24897 - nuovo • posizione tran¬ 
quilla - 20 m. mare - camera con 
doccia. WC, balcone • cucina ca¬ 
salinga - Parcheggio: pensione 
completa • bassa stag. 4.500 • Lu¬ 
glio 5.500. Sconti bambini. (15) 


MIRAMARE-RIMINI - PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA - Viale Oli- 
veti, 84 - Tel. 0541/32163 Con¬ 
duzione familiare, cabine mere, 
sito a 50 m. mare, vitto accu¬ 
rato casalingo. Bassa 5500. Me¬ 
dia 6500. Alta 7000 tutto com¬ 
preso, anche IVA. (13) 


RIMINI/MAREBELLO Pensione 
LIETA - Tel. 0541/32481-43556 
- fermata filobus 24 • vicine me¬ 
re - modernissima - parcheggio 
gratuito camere servizi - Bal¬ 
cone - cucina romagnole Bassa 
4500/4700 - Luglio 5600 Ago¬ 
sto interpellateci - gestione propria 
(atfittansi appartamenti estivi Ric¬ 
cione). (1) 


MISANO MARE (Località ere¬ 
sila) - PENSIONE ESEDRA 
Tel 0541/615196-615609 - Via 
Alberello, 34. Vicine mare, ce¬ 
rnere con/senza servizi, balconi, 
cucina romagnole. Giugno-settem¬ 
bre e 21-31/8 4300-4500, luglio 
5000-5200, 1-20/8 6300 6500 

tutto compreso anche IVA. 5conti 
bambini. Gestione propria. (27) 


PENSIONE STRANO • VILLA- 
MARINA/CESENATICO • Telefono 

86152 - Direttamente sulla spiag¬ 
gia • tutte camere doccia, WC, 
balcone, ogni confort • ottima cu¬ 
cina • Parcheggio - Prezzo pen¬ 
sione completa: Meggio-Giugno- 
Settembre L 5.000 - Luglio- 
Agosto L. 6.500. Interpellateci 

(3) 


GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viale Matteotti. 9 - 
Tel. 0547/85009 Dal 25'5 Tel. 
86325 - 100 a mare camere 
con'senze doccia, WC. balconi • 
Molto tranquillo - Giardino - Par¬ 
cheggio privato Bassa 4600/5000 
- Luglio 5600/6000 1-25 8 

6500/7000 IVA comprese 6%. 
Dir. GINO e ANITA PARI. (10) 


HOTEL LA MODERNA • GATTEO 

MARE - Tel. 0547/86078. 30 m. 
mare, camere con/senza doccia, 
WC. balcone, ogni confort, cu¬ 
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione complete: bassa stagione 
4.500-4 800. media 5.200-5.500. 
aita 6.200-6.500 escL IVA (4) 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S. Martino, 66 
TeL 41494 - Abit. 600442. Vi¬ 
cinissimo spiaggia, conforts, ot¬ 
tima cucina, camere cori/stnza 
doccia, WC, balconi. Bassa 4000- 
4500. media 4500-5000, alta 
6000-6500 tutto compreso an¬ 
che cabine. Interpellateci. Oirez. 
propria. (25) 


RIMINI (VISERBELLA) • HO¬ 
TEL PLATA - Tei 0541/734705. 
Direttamente sul mare, moderno, 
camere servizi privati, balconi, au¬ 
toparco Giugno-settembre 5200. 
luglio 5800. agosto 6800 com¬ 
preso IVA. Direzione proprie¬ 
tario. (37) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO Tel 0541/42244 - 
Moderne Vicino mare Parcheg¬ 
gio • Camere servizi - Menò va¬ 
riato - Trattamento accurato • 
Pensione complete: Giugno e set¬ 
tembre 4500-5000 • Luglio 6000- 
6500 • 1-21-8 7100-7800, se¬ 
condo I periodi • Tutto compreso 
•netw IVA - Sconti bambini - 
interpellateci - Gestione proprie¬ 
tario. (69) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO¬ 
NE RADIOSA - Via Bergamo, 19 
Tel. 0541/32378. Vicinissima ma¬ 
re, camere con/senza doccia, WC, 
balconi, parcheggio. Giugno-Set¬ 
tembre 4200-4500. Luglio e 23- 
31/8 5000-5300. 12-22/8 6200- 
6500 IVA compresa. (1-15/8 
esaurito). (116) 


RIMINI • Pensiono IMPERIA 
Tel. 0541/24.222 • sul maro - fa¬ 
miliare. Giugno: 4.500-5.500 • 
Luglio: 5.500-6.500 complessive. 

_ (72) 

RIMINI - HOTEL EMBASSY - Via- 
le Peritano 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344 (abitai. 900.080) - vici¬ 
nissimo mare - parcheggio - co¬ 
mare con/senza servizi - balconi 
- sala TV - cucina romagnola ♦ 
Bassa 4.200, media 5.300. Alte 
modici. Gestione Ercolanl Ar¬ 
mando. (83) 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 

Tel. 0541/41333. Vicinissimo ma¬ 
re, moderno, conforts, cucina ec¬ 
cellente, giardino, parcheggio. Mag¬ 
gio-giugno-settembre 5.700, luglio 
7.300 tutto compreso, agosto In¬ 
terpellateci. (48) 


HOTEL CAVOUR - VALVEROE 
(CESENATICO) - Teletono 0547/ 
86290 (ore 9 tino 18). Moder¬ 
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone viste mare, ascen¬ 
sore, bar, parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagiona 5.200, 
alta 6.50D-7.500. Sconti speciali 
per famiglie. (50) 


RIMINI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosca- 
nelli, 158 • Tel. 0541/734553. 
Direttamente spiaggia, camere doc¬ 
cia, WC privati, balconi vista 
mare, parcheggio coperto, ambien¬ 
te tamiliare. Bassa stagiona 5.900, 
luglio 6.800 tutto compr. (51) 


VACANZE LIETE A RICCIONE - 
PENSIONE COMFORT Villa 
Trento e Trieste, 84 - Tel. 0541/ 
41940. Vicinissima mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Gassa 
stagione 4500-5000, media 5500* 
6000. alta 6500-7000 compreso 
IVA. Gestione proprietario. (29) 


RIMINI CENTRO - HOTEL L|- 
STON - Tel. 0541/24323 Posi¬ 
zione centrale • 30 metri mare 
Camere con/senza servizi • Ascen 
sore - Sala soggiorno Bar - Pen¬ 
sione completa • Bassa 4000 • 
Luglio 5OOO-5S00 - 1-22-8 7500, 
camere servizi L 500 di supple¬ 
mento. 


SAN GIULIANO MARE-RIMINI - 
Pensione Premiere Rose • Vie 
Tommasinl. 6 - Tel. 0541/54718. 
Tranquilla, familiare, 10 m. mare, 
camere servizi, cucina romagnola, 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci. 

(94) 


VISERBA DI RIMINI - Pensione 

Giardino • Via Cividale. 6 - Tel. 
0541/738336-734482. 30 metri 
mare, tranquilla, tamiliare, came¬ 
re con/senza servizi. Bassa stag. 
de 4.500 a 5.400. Luglio 5.900 
6.300 IVA compresa. (95) I 


RICCIONE - PEN5IONE SATUR¬ 
NIA - Via G. D’Annunzio 95 - 
Tel. 0541/41523 - Direttamente 
sul mare - Parcheggio • Camere 
con/senza servizi - Ottimo trat¬ 
tamento individuale. Pensione 
completa bassa 5300, media 6500 
tutto compreso anche IVA. (123) 


RIMINI-M AREBELLO • HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Via¬ 
le Siracusa 50 metri mare, tut¬ 
te camere con servizi, cucina ca¬ 
salinga ed abbondante • bar - 
parcheggio - prezzi vantaggiosi • 
Tel. 0541/33160. (122) 


CATTOLICA - HOTEL VENDOME (2a cat.) - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre persone stessa ca¬ 
mera pagheranno solo per due. Pensione completa Giugno-Settembre 
/000. Luglio e 25-31/8 8.400. t-24/8 9000 ♦ 696 IVA Camere 
servizi, balcone, ascensore, menò e scelta (129) 


ENTE COMUNALE 
DI CONSUMO 

GROSSETO 

AVVISO DI CARA PER AP¬ 
PALTO CONCORSO PER LA 
COSTRUZIONE DEI MA¬ 
GAZZINI GENERALI E SE¬ 
DE UFFICI IN GROSSETO 

L’Ente Comunale di Con¬ 
sumo di Grosseto indirà fra 
breve una gara di appalto- 
concorso per l’aggiudicazione 
dei lavori di costruzione dei 
magazzini generali con an¬ 
nesso fabbricato per uffici e 
direzione per una superficie 
coperta di circa mq. 6 500 
(selmllacinqueccnto). 

Le ditte interessate, pur¬ 
ché iscritte all’Albo Naziona¬ 
le Costruttori per categoria 
di lavori e di Importo cor¬ 
rispondente al valore della,, 
costruzione di cui sopra, pos¬ 
sono, con domanda in carta 
legale, far pervenire entro 11 
giorno 15 agosto 1976 la ri¬ 
chiesta all’Ente Comunale di 
Consumo, via Orazio Coeli¬ 
te, 23 - Grosseto - di essere 
invitate alla gara stessa. 

Grosseto, 18 luglio 1976 

IL PRESIDENTE 
(G.B. Fioatti) 


A FOLLONICA 

Centro Immobiliare 

Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 

in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an¬ 
che festivi 0666 44.429/42.627 


COMUNE 

DI COLLESALVETTI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 

Il Comune di Collesalvetti 
indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di sistemazione di 
strade comunali. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di L. 84 milio¬ 
ni 801.871. 

Per raggiudicaztone dei la¬ 
vori si procederà mediante 
licitazione privata da esperire 
col sistema dell’aggiudica¬ 
zione al miglior offerente con 
offerte in diminuzione. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara entro giorni ven¬ 
ti dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso. 

Collesalvetti, 10 luglio 1976. - 

IL SINDACO 
R. Barsacchi 


COMUNE DI 
GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


SI rende noto che per gli asili- 
nido comunali di Corso Tori¬ 
no e di B.ta Lesna deve es¬ 
sere assunto il seguente per¬ 
sonale: 

I responsabile della direzione 
1 infermiera professionale 

16 puericultrici 
3 cuoche 
10 ausiliari 

II termine per la presenta¬ 
zione delle domande è fissato 
alle ore 12 del 31 agosto 1976. 
Per Informazioni rivolgersi al¬ 
l'Officio Personale del Comu¬ 
ne. 

Grugllasco, 13 luglio 1976. 

IL SINDACO 

G. Panai! 
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« Favoleggiare » 
un verbo vincente 

CS) 

■ l'.MA una mila.,, un 

J pur* r date crii / noi hi• 
.. lo mangiare (inho, un 

riit-uieii,, um singhiozzo. il re del he. 
stimile, un cut olio che faceva le „oui, 
Win nin ola die si f iurta i rivi ioli, uno 
Si Ultore che mulina « curiomre / gra¬ 
dini e i dm amali, mi fungo in frac e... 
Questa ed altro hanno ini culaio i hain- 
htm della unni,, di un della Stazione 
un pò per lai orare, un po' per dii cr- 
ttrii, Senza pretese ». 

f.O'i ilice Ih pri'Tiil.i/inne ,| ( .| diurna- 
limi «Ielle elciiienl.ui di mi paesi,,,, del¬ 
la pi<>\inria ili (»ro»<r(o, Scggi.ino e ci 
pare elle clirfirilmeiile d pntieldie con 
maggiore efficacia riassmnerc in podio 
plinde il senso della nascila e delPir- 
rompere india scuola di «pici fenomeno 
straordinario che è. per dirla con (danni 
Jtodari, la « FAN'T VSTICA ». (Chi non 
ricorda come (danni Itodarì, nel mio ec¬ 
cezionale lihro « [.a ((ranimntira della 
fantasia ». spicca le ragioni per cui vide 
il desiderio di .Notali* f 1772-IHO11 di 
veder eroseci e una « Fantastica » accan¬ 
to alla a l.opica »'/). 

favole e fantasie la fanno da protago- 
ni'te india stragrande maggioranza dei 
giornalini ili classe e di scuola che sono 
«lati inviali .iH7 ; n»/«i per l'inchiesta 
a Quandi) la scuola funziona » e la cosa 
non ci pare casuale. Né casuale è il 
fallo che favole e fantasie siano quasi 
tutte assai Indie, originali, testimoniati- 
7 a «li una invenlivita freschissima, li- 
lieia, gioiosa che -i ti-pecihia anche 
m i liiigiuagio e m i «li-cgiio. 

Sbaglierebbe peri'i chi peiisa-se che 
liupiov vi-ameute nei hamhini delle ele¬ 
mentari (o almeno delle eia-si che fan¬ 
no i piornalini) -i è maturala sponta¬ 
neamente questa ilici edibile e affasci¬ 
nante capacità ili « fav«doppiare » (ci 
ai *cU'i l'uso improprio del vocabolo, 
tratto dal titolo a II favolarlo » del pioi- 
nalino di .Sopgiano che ci è sembralo 
particolarmente espressivo). Chiunque, 
ponitore o pedagogista ,, insegnante co¬ 
nosca la vita «piolidiana della «cuoia, -a 
infatti clic dietro a tanta fantasia spon¬ 
tanea e libera c’è un mucchio di lavoro, 
.serio, puntiglioso, organico dei maestri 
(ai quali certamente il lesto di ilodari 
ha aperto la prima « base scientifica » 
per iin’opcra/inuc di n mas-a » nella 
gelida). 

I, unica difficoltà, nel comporre que¬ 
gl.ì pagina interamente dedicata alle fa- 
vidc, è stata dtiinpic por noi come «lei 
re-to per la pagina della settimana scor¬ 
ga, la «cella «lei te-ti. tanti ne avevamo 
di ìnleiosanti c divertenti. Anche que¬ 
sta volta quindi le esclusioni che sono 
moltissime, sono state dettate unicamen¬ 
te da ragioni di spazio, non certo «li va¬ 
lore. Possiamo affermare, senza timore 
«li esagerare, clic il materiale dei gior- 
naliui che abbia,no, sarebbe all’altezza 
«li mi eccezionale — e certo apprezza- 
ti-simo — libro di favole per bambini. 

Una sola osservazione vogliamo fare 
nel presentare questo « favolano ». For¬ 
se chi non conosce «la vicino la fatica 
c l'impegno che arconipagnano il modo 
nuovo «li far scuola, nella situazione «li 
ilecadimcnto e di crisi che attanaglia 
oggi l'i-lruzionc nel no«tro Pac-c. può 
sottovalutare il valore politico (e «pii 
]'aggr!livn ha volutamente un significa¬ 
to a provocatorio ») rappresentato «lal- 
l’.izione pedagogica che consiste nel li¬ 
berare nei bambini la fantasia e nel 
darle posto di granile «lignità nella scrit¬ 
tura c nel di'egno. nel farle «pazio «la 
protagonista nell’iii-cguamento. 

a Favoleggiare » di Pulcinella che. co¬ 
me dicono gli alunni della lligiaretti 
« preiule un raggio («li snle - n.il.r.) e 
poi ne dà un pezzo a tutti gli amici » 
o «lei coniglietto proprietario di iin'au- 
t«* «la eor-a « alla Niki banda » signifi¬ 
ca infatti innanzitutto «coprire la pro¬ 
pria creatività, e svilupparla in un con¬ 
te-io collettivo. Fd il bambino clic crea 
con la fantasia una «loria non solo «i 
libera «li paure e insicurezze c sfiducie 
accumulate nelPincon-cio. ma prcmle 
ron-apcvolczza «Iella -uà capacità di ca¬ 
lare india realtà (in <p,e«lo ca«o specifi¬ 
co. nella scuola) «ogni e invenzioni, sic¬ 
ché il Icsame fra mondo fanta-liro c 
mondo reale gli appare naturale e posi¬ 
tivo. Fantj-ia «piimli non vi—ula come 
a fuga » «lai concreto e «lai «orbile, ma 
goduta come occasione di valorizzazio¬ 
ne «Iella propria personalità. a>-iemc c 
nel confronto con gli altri e come «Ini* 
mcnlo di una prima vi-ione critica «lei 
mondo circostante. (In un recentissimo 
lihro. nel prc-cntare la « vecchia » e pur 
tanto attuale esperienza pclasogica del 
boemo F. Kakulc. Francois Faucher 
[« J.a rivoluzione prdasosir.i «li F. Ila* 
kulè » Fiume eilizioni] scrive a com¬ 
mento «lei « te*1o libero » sugli • Ondi - 
ni », che Rabule procedeva « ad eterei, 
lare i hamhini alla creazione lantani- 
ca... per sviluppare il loro spirilo cri- 
liio, r condurre roti i suoi allieti al- 
l'r,natisi c al confronto »). 

Non è andare troppo oltre «lunque 
considerare « politico » il ne—o ebe que¬ 
liti giornalini stabiliscono fra creatività 
e consapevolezza (ed è imlicativo ebe 
qua'i tutti ì testi rbc hanno le.favole 
misliori siano anche ricchi di inehie-te 
e lavori sull'attualità). Per quc«to. a 
racionc vico fatto «li riflettere che il 
bambino rbc « lai oh cria* Ma impa¬ 
rami» ad avere fiducia in *e -tc«»o e nel¬ 
la «uà rapacità «li mollificare il mondo 
in cui vive: inventa e fanla*tira («i ri¬ 
lecca per esempio «otto que-l anaolatnra 
la a fantasia » dei ragazzini di Pozzuoli) 
e in questo esercìzio di libcrià comin¬ 
cia a far-i protagoni«ta attivo ogzi «Iella 
scuola, domani. for*e. «Iella società. 

F. non è secondario clic lo faccia as¬ 
sieme ai «noi coetanei, in allegria e 
serenità. 

Marisa Musu 



Disegno e titolo della testata ap¬ 
partengono a un albo disegnato e 
scritto «>i bambini della ll-A in¬ 
sieme all'insegnante Marialuisa 
Bigiaretti, della elemenetare del¬ 
la borgata del Trullo di Roma. 



Nelle centinaia di giornalini che le classi e le scuole hanno inviato all’« Unità », 
la creatività dei bambini ha un ruolo di protagonista - Perché in questo tipo di scuola 
l’immaginazione non è fuga dalla realtà ma partecipazione gioiosa 


□ I robot diventarono 
impazziti 

« UN GIORNO SI' UN GIOR¬ 
NO NO », classe IV della scuo¬ 
la elam. di Villanova (Forti). 

« C'erà una volta un paese dove 
avevano Inventato i robot. Siccome 
facevano molte cose in breve tempo, ne 
costruirono molti altri, cosi i padroni 
licenziarono i lavoratori e utilizzarono 
i robot. Un giorno un operatore che 
li telecomandava, essendo un po’ di¬ 
stratto. tirò la levetta sbagliata e i ro¬ 
bot diventarono impazziti e buttarono 
tutto sotto sopra distruggendo ogni 
cosa. 

Il capo, peroccupato, chiamò i vigi¬ 
li, i pompieri e tutti i suoi operai. Do 
po qualche ora di fatica, riuscirono a 
fermare ì robot togliendogli il moto¬ 
rino che li faceva muovere. Il capo del 
la fabbrica per tutta la vita lasciò da 
parte i robot e riassunse gli operai. 

Cosi in quel paese non si parlò piu 
di costruire robot». SABRINA 

La stona che abbiamo inventato 
prende spunto da un incidente avve¬ 
nuto in una fabbrica: una gigantesca 
macchina a forma di robot, alta 27 
metri, ha schiacciato un operaio ucci¬ 
dendolo. 

□ E il boscaiolo e 
il diavolo vissero 
felici e contenti 

«IL RICCIOLINO», classe V 
R della scuola etem. Luigi Pi- 
randello. Maglìana-Roma • ins. 
Lalla Marozzo. 

« «Voi abbiamo cominciato a scrive¬ 
re le favole in terza, da quando stia¬ 
mo con la nostra maestra. 

Per noi fare le favole è come un 
gioco e ci divertiamo molto. Le favo¬ 
le. se tutta la classe sta in silenzio, 
vengono molto belle e con molta fan¬ 
tasia perchè ci dobbiamo concentrare. 

Abbiamo cominciato a fare le favole 
in vari modi: due di noi andavano al¬ 
la lai-agna e si mettevano uno dietro 
alla lavagna e uno davanti; poi scri¬ 
vevamo un nome di cosa o di perso¬ 
na o di animale a piacere e con i due 
nomi che uscivano ci inventavamo una 
fai ola. 

Un altro modo è questo: abbiamo 
ritagliato da certe riviste delle figure 
e poi su ogni cartoncino ne abbiamo 
incollato due o tre e sotto ci abbia¬ 
mo scritto: imenta una stona con 
questi personaggi. 

Oppure le facciamo così * la maestra 
o uno di noi va alla lavagna e scrive 
molti nomi, poi ognuno ne sceglie due 
o tre e ci fa la favola. Adesso siamo 
capaci di inventare il titolo anche ria 
«o.’t. Delle volte le storie che inven¬ 
tiamo non le sentiamo ma le inter¬ 
pretiamo con dei personaggi e ci fac¬ 
ciamo le scenette in classe ». TUTTI 

a Un giorno c’era un boscaiolo che 
stava a tagliare la legna. Venne un 


diavolo alle spalle e il boscaiolo gli 
disse: "Chi sei?” E lui rispose: "Il 
diavolo. Ma tu che stai a fare? ” Il 
boscaiolo gli disse: "Sto tagliando la 
legna per riscaldarmi, perchè tu la 
sera non ti riscaldi con il fuoco? ”. 

Allo’.a il diavolo gli disse: "Io abito 
sotto terra, amico, io ho sempre il 
fuoco e sono sempre caldo, non sono 
mai freddo come te. Amico, vuoi ve¬ 
nire con me? ” Si. diavolo ”. E vanno 
sotto terra e il boscaiolo non tagliò più 
alberi. E cosi finisce la Tavola e il 
boscaiolo e il diavolo vissero felici e 
contenti ». PINO 

Hanno collaborato a questo giorna¬ 
lino: Mario, Liei, Claudio, Sabrina, 
Valerio. Danilo, Laura. Manuela, Lo¬ 
rella, Paola, Livia, Alessandro. Lucia¬ 
no, Amedeo Antonio M„ Sandro, An¬ 
tonio L., Renato, Tiziana, Massimi¬ 
liano. 


□ Pulcinella e i suoi 
amici non avevano 
pagato la bolletta 
della luce 

«IL COLLODI NO », classa II 
A della scuola elem. Collodi del 
Trullo-Roma • Ins. Marialuisa 
Bigiaretti. 

<« Pulcinella e i suol amici non ave¬ 
vano pagato la bolletta della luce e di 
sera stavano a! buio e al freddo. 

Ma di giorno c'era un bel sole e al¬ 
lora Pulcinella decide di prendere un 
raggio di sole. 

Allora sale su una sedia, ma non 
ci arriva, sale su due sedie ma non 
ci arriva, sopra alle sedie ci mette un 
tavolo e poi un divano e poi un 
armadio, nia non ci arriva e patapo! 
casca tutto. 

Allora Pulcinella sale sulla scala e 
non ci arriva. Allora sale sopra un tet¬ 
to e non ci arriva. Allora sale sopra 
un albero alto e non ci arriva. 

Allora sale sopra un grattacielo e 
non c: arriva, però c'era l’altalena. 
Pulcinella butta un sasso da una par¬ 
te e... pa! va a finire dentro una nu¬ 
vola. 

Però in quel momento la nuvola si 
chiude e incomincia a piovere e Pul¬ 
cinella cade giù e va a finire col se¬ 
dere sulla punta della cupola di San 
Pietro e dal dolore salta per aria e 
va a finire proprio attaccato a un rag¬ 
gio di sole. 

Allora prende la sega e taglia un 
raggio e poi ne dà un pezzo a tutti 
gli amici. 

E il raggio è diventato tanti solicini 
e da quél giorno tutti hanno tanto 
caldo e tanta luce». I BAMBINI E 
LE BAMBINE DELLA II A INSIEME 
A MARIALUISA BIGIARETTI. 

Hanno collaborato al giornalino: 
Luca. Andrea, Monica P, Gianluca, 
Monica C., Marco Ru., Enrico M.. Se¬ 
rena. Jane, Patrizia. Francesco, Clau¬ 
dio. Pietro. Marco Ri.. Gianluca. Rober¬ 
ta. Enrico C., Bruno, Tiziana, Paola. 



□ C’era una famiglia 
di orologi 

« IL LIBRO» classe II A del¬ 
la scuola elem. D. Alighieri di 
Reggio Emilia. 

« C’era una volta un orologio molto 
stanco che non voleva andare in giro 
alla notte, perché voleva dormire, ma 
il contadino non aveva il gallo, allora 
voleva che l'orologio stia alzato anche 
la notte ». MARCO 

* * * 

«C’era una famiglia di orologi: c'era 
una mamma Ti Ta e due sorelline Ti 
Ta e un fratellino Ti Ta. Un giorno 
il fratellino s'ammalò e papà Ti Ta 
lo portò dal dottore degli orologi. Il 
dottore lo prese in mano, lo battè di 
qui e di là e gli dis*e che s'erano di¬ 
menticati di caricarlo». ANNITA 

«C’era una volta un orologio che 
era in un negozio e tutta la gente 
quando lo vedeva diceva: "Come e 
bello quell'orologio! ” Era un orologio 
molto felice! ». ANNAMARIA 
• * • 

Hanno collaborato al giornalino: Ste¬ 
fania, Alessandro. Mano, Sabrina, Al¬ 
berto, Lorenzo. Cesare, Alessandra !.. 
Roberta, Arianna, Susanna, Greta, Bar¬ 
bara, Chiara, Gianfranco. Alessandra 
B., Laura. Elcna. Emanuela, Amiamo 
ria. Claudia. 


□ L’eco gli rispondeva 
sempre tutto 
sbagliato 

«GIORNALINO DELLA 

CLASSE II B » della scuola 
elem. di Vigone (Torino) • Ins. 
Lucia Cena. 

«C’era una volta una eco alla quale 
il gigante diceva sempre degli indov, 
nel li e l'eco gii rispondeva sempre lut¬ 
to sbagliato. Una volta il gigante la 
uccìse. Il suo papà era solo a fargli la 
sepoltura». MASSIMO 
• • • 

« Una luna, guarda caso, era uscita 
di giorno quando c’era il sole. 

Dato che il cielo era blu, anche la 
luna era blu Ma a un certo purpo 
si Derse e si misch.ò nel cielo e per 
tutta la vita rimase lì a dormire e a 
mangiare ». ELENA 

• * • 

Hanno collaborato al giornalino: Na¬ 
dia C., Elcna M.. Giuseppe P-, Giusep 
pe C.. Piera G„ Giorgio F., Marina L.. 
Giorgio L„ Vincemmo L., Nadia B„ 
Massimo G„ Davide G , Alessandro L , 
Elena F., Valentina L., Enrico G.. Elio 
D, Carla D., Claudio D.. Nadia P.. 
Maria Rosa L., Madma B. w Rosan¬ 
na B. 

□ Un bambino 
che non sapeva 
andare a capo 

« IL SOLE» • classe II A del¬ 
la scuola elem. « Isolotto-Mon* 
tignola » (Firenze) * ins. Lu¬ 
ciano Gori. 

« C’era una volta un bambino che 
non sapeva andare a capo Un giorno 
non gli bastarono due pagine di qua 
demo e scrisse sul banco n banco non 
gli bastava e scrisse sul pavimento. 
Scrisse sui vetri e sulla ghiaia del 
giardino. Poi scrisse sul tronco di un 
albero, il tronco non gli bastava e 
sali sui rami più alti. Passò una nu 
vola e scrisse anche sulla nuvola. 
Scrisse ” ciao ” e la gente sventolava 
i fazzoletti ». EI.ENA FABRIZIO P.- 
SIMONE M.-FABRIZIO C. 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: Da - 
mela C-, Giorgia. Gianfranco, Danie¬ 
la, Elena, Roberto. Damele, Fabrizio 
F-, Chiara, Simone C-. Laura V., Silvia, 
Angela, Paolo, Alberto, Fabrizio C.. 
Alessandra, Gianna. Simone M., Lara, 
Barbara M., Andrea, Laura D., Fabri¬ 
zio P, 


□ Il gigangatto 
spaventò 

tutte le scimmie 

«IL CHIACCHIERONE», del¬ 
la scuola elem. A. Gramsci • 
Alplgnano (Torino). 

« C'era una volta la scimmia razzo 
che era andata sulla luna. Ma si era 
rotto il motore e allora non poteva 
più scendere, allora la scimmia para 
cadute la soccorse e appena scesa le 
sue amiche le preparano una festa. 

Ma iJ gigangatto spaventò tutte le 
scimmie e allora io, Carlo e Luca ab¬ 
biamo preso la chiricchiulichio e cosi 
il gigangatto è diventato piccolo co 
me una formica, ma cicciobombo e poi 
hanno finito la festa ». 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: Pao 
lo e il 2. gruppo. Pasquale e il 3. grup¬ 
po. Patrizia e il 1/gruppo. Mauro. Da¬ 
niela, Luigi, Maria, Davide B., Tom, 
Monica, Paolo, Antonio. Massimo. Lo¬ 
retta, Angelo, Dante, Fabrizio, Giusi, 
Gianna, Manuela, Tonino, Silvia, Cui - 
zia, Sandro. 

□ Ci son delle carote 
che mi scherzano 

«FANTASIA E RE ALT A’», 
classe IV di Limito (Milano). 

’ «Una mattina un pomodoro sì sve 
gliò e voile uscire. Appena uscito, del 
le carote lo scherzavano dicendogli: 
”Tumatcs. tumates, che bel nsot man 
gem! *’. Allora il pomodoro si offese: 
intanto passava un contadino. Io rac¬ 
colse, vide che era bagnato e gli dt- 
se: "Cos'hai da piangere?” Égli r. 
spose: ”Ci son delle carote che mi 
scherzano 

II contadino portò il pomodoro neba 
ditta più famosa dei mondo e Io insca 
tolò. Il pomodoro non aveva piu pau¬ 
ra. E le carote? Adesso sono spezzetta¬ 
te nella pentola del contadino». CAR 
MELO 

□ II coniglietto 
con la rosolia 

«STORIE DI ANIMALI VE¬ 
RE O INVENTATE», classe II 
della scuola elem. di Sorbara 
(Modena). 

« Tanti anni fa viveva m Africa 
una coniglia che stava per dare alla 
luce un coniglietto La mamma co¬ 
niglia lo curava bene e r. coniglio 
cresceva; ma un giorno vide spun¬ 
targli delle macchie rosse sulla schie¬ 
na. 

La coniglia, dice a! babbo coniglio. 

« Ma guarda che ha la rosolia ». E 
lui rispose: ««Ma tu scherzi!». 

Un giorno scoprirono insieme che 
a! posto delle macchie nasse aveva 
delle spine. Allora decisero di abban 
donarlo e andarono via lontano. 

Il coniglietto p.anse quando si vi¬ 
de solo, ma gli animali, vicini di ca¬ 
sa, Io presero con sé e gli vollero un 
gran bene; cosi dimenticò i genitori 
perduti ». CRISTINA 

• • • 

« C’era una volta un coniglio che 
andava sempre a guidare sulle mac¬ 
chine. 

Un giorno vide una macchina p.c 
cola e rotta e la portò al meccan.ro 
a far,a aggiustare. Quando fu aggiu 
stata, il coniglio se ne andò tutto con 
tento: la macchina gli sembrava da 
corsa; infatti era proprio da corsa! 

Andò a casa e gli mise il numero 
dodici e il coniglio grido: «r Evviva, 
ho la macchina di Niki Lauda!!!». 

E tutti i coniglietti del paese salta 
rono fuori e anche loro furono mol 
to contenti ». MAURIZIO 

• • • N 

Hanno collaborato al giornalino: An¬ 
drea, Monica, Cristina. Maurizio, Do¬ 
ra, Lucia, Corrado, Luca, Stefania, 
Lorella. 


□ In un paese di tutte 
case vecchie e nuove 

0 

«NOI», classe il D della scuola elementare De Amlclt di Pozzuoli 
(Napoli) Insegnante F. Cirillo 

A * * 

« Cara Unità, vi mandiamo questa storm dei bambini che non 
possono giocare. La stona la dobbiamo mandare anche al Sindaco. E' 
proprio vero che a Pozzuoli non c'e spazio per giocare. Unità, perché 
la storia non la pubblicate sul gtornalc* Se la legge il nostro Sindaco, 
può darsi che ci fa il parco». Noi tutti- Lucia. Angela, Rosario. Sergio, 
Pietro. Dario. Davide. Gisti, Emilio. Salvatore, Maria R , Olga. Filo¬ 
mena, Cinzia, Enza. Adele. Raffaele. Antonella. Franco » 


« In un paese di tutte case vecchie 
e nuove e tutte attaccate, non c’era spa¬ 
zio per i giochi dei bambini. Le stra¬ 
de erano piene di macchine che cam¬ 
minavano e di macchine che stavano 
ferme vicino al muro delle case e 
dentro i vicoli. 

In ogni palazzo c’era sempre un uo 
mo o una donna che li sgridava qu'an. 
do giocavano nei cortili o sotto 1 bal¬ 
coni. Le campagne e ì giardini ri 
masti erano circondati da fili spina¬ 
ti e tante volte ci stavano i cani che 
abbaiavano sempre quando 1 bambini 
volevano entrare Pensavano i bambi¬ 
ni: "Ma noi, dove poss.amo gioca¬ 
re?" I bambini giocavano ma pero le 
mamme strillavano, a chi faceva ma’e 
la testa, chi mangiavo, chi dormiva 
E ì bambini si dovevano ariangiare in 
un poco spazio e in silenzio. 

Un giorno molti bambini del none 
nel cortile della loro scuola si nuteio 
a parlare fra di loro e dissero che non 
potevano giocare perché non cera mol¬ 
to spazio. 

In quei giorni il Comune faceva met¬ 
tere sui muri dei manifesti perche per 
la strada dovevano fare pulizia Allo 
ra ebbero un’idea! Decisero di mettere 
dei cartelloni anche loro e scissero. 
”Dalle tre fino alle set / e vietato mac¬ 
chinare / perchè i bambini devono 
giocare". Alle tre del pomeriggio ì 
bambini scesero dalle loro case e an¬ 
darono a vedere se le automobili pai 
savano per le vìe del loro rione Le 
automobili passavano sempre e *. sci 
tiva il loro rombo 

Allora ì bambini fecero come uno 
sciopero: si stesero per terra nella v.a 
per fermare il traffico Gli automob. 
listi si fermarono: "Toglietevi dalla 
via perchè devono passare le auto" 
"Noi dobbiamo tenere spazio per gio¬ 
care". Gli automob.listi scesero dalle 
loro macchine e li cacciarono dal'u 
strada. 

I bambini andarono via ma poi tor¬ 
narono un'altra volta. Quelli con le 
macchine li cacciarono un’altra volta 
dalla strada. ”Non dargli retta. Noi ab 
bìamo bisogno della macchina. Poesia 
mo passare per la strada quando c: 
pare e piace. E loro non ci debbono 
dire 'Vietato macchinare’ perche la 
strada l'hanno fatta a chi ha le mac¬ 
chine". ”E poi che hanno scritto? Non 
sanno neanche scrivere". Arrivano ì 
vigili. "Noi stiamo m mezzo alla stra¬ 
da perché vogliamo giocare". 

"Iia strada non è fatta per voi. Le 
macchine devono pacare" 

"Perché devono passare le automob. 
li sempre? Noi dobbiamo giocare Se 
non andiamo giù stiamo sempre nelle 
case”. 

"Sì. lo so. ma le automobili devono 
passare". 

"Queste case sono troppo stratte che 
non ci passiamo neanche muovere”. 

"Scomparite dalla strada!". 

Arrivò il Sindaco. "Ma cosa è suc¬ 
cesso? Andate a casa! Perché avete 
fermato il traffico?”. 

"Non è giusto che devono passale 
solo ì grandi. Noi vogliamo un parco 
grande per giocare”. "Sto una compa¬ 
gna vicino alla scuola, perché non par¬ 
late con il padrone di quella campa¬ 
gna? Solo cosi può essere il nostro 
parco per giocare. Saremo felici per¬ 
ché nel parco potremo mettere un 
capannone per pittare oppure per re¬ 
citare”. 

□ E sognò che un 
cane la baciava 

«LA SUPERPENNA» classe 
III B della scuola elem. di Bol¬ 
late (Milano) * ins. Alfredo Ta- 
misari. 

« Era una bella giornata d’estate. Il 
sole splendeva alto nel c.elo. Una ca 
gnetta di nome Zorra si era nascosa 
dietro un cespuglio per fare la pipi. In 
quel momento sfrecciò nel cielo un jet. 
Zorra alzò gli occhi, si spaventò e 
abbaiò. 

Anche i passeri, vedendo e sentendo 
quel grosso mostro, si spaventarono e 
volarono dietro il cespuglio. 

II jet scomparve. La cagnetta, fel.ee. 
scavo una buca e vi si accuccio per 
fare un pisolino E cosi sognò che un 
cane la baciava » ELISABETTA MARA 

□ II maestro parlò: 
bla, bla, bla 

« Un maestro parlava, parlava e non 
lasciava mai panare ì suoi alunni: b.a 
bla bla... 

Un giorno gli alunni ci stancarono 
e, durante rintervaiio, gl, misero :i 
sonnifero nei caffè. 

Il maestro parlo per un po’ (bla b.a 
b’,a ». poi si addormento Gli alunni .o 
legarono e lo imbavagl.arono e po. tor¬ 
narono ai loro posti in attesa che si 
svegliasse. Uno di loro scr-s.-e un b. 
ghetto: "Signor maestro, se le: non 
cambia metodo di insegnamento, no. 
lo lasceremo legato come un sa.ame 

Il maestro s: ùveg.io. lesra il b.gl.et 
to e accettò la proposta dei suo; alun 
n:. E da quel giorno si sentirono tan 
te voci: bia bia, bh blo. la la la. p« 
papa, eccetera ». ANDREA - GISÉL 
LA - MARISA - ENZO MASSIMO. 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: Al¬ 
fredo, Andrea, Antonio, Catta. Cristi 
na, Carla, Damele, Donata, Elisabet¬ 
ta, Enrico Enzo, Esther , Elena, Gi¬ 
sella, Giuseppe, Giuliana, Ignazio, Lu 
ca. Maria Teresa, Mara, Marco. Ma¬ 
risa, Massimo. Moreno, Masiimihanc.. 
Stefania, Silvia, Siriana, Stefano, Ro¬ 
berto, Walter. 

□ La tigre si svegliò 
e non sbranò 

■ IL CAMIONCINO DELLE 
STORIE», classe il O della 
scuole elem. di Roncadelle (Bo¬ 
logna) • ins. Valentini e Mas- 
saroni. 

« C'era una volta una tigre che quan 
do la gente andava per la foresta 1: 
assaliva. Un giorno un signore andò 
nella foresta e vide la tigre che doi 
miva, l'accarezzò, la tigre si svegliò e 
non lo sbranò E da quel giorno La 
tu,re non sbrano piu la gente » GIO 
VANNI. SILVIO. STEFANIA 

Hanno collaborato al giornalino- 
Massimo, Andrea, Ivana, Gianni, Giu 
seppe, Pierangelo, Fabio, Chiara, Bar¬ 
bara, Rosalia, Adriano, Giovanni, Sil¬ 
vana, Elena, Daniela, Gabriella, Paolo. 


* * ¥ 

"E uno scivolo, l'altalena, una ten¬ 
da dove un bamb.no può ’inguacchiar- 
sr di colore”. 

"Va bene Ora mirò". 

I bamb.ni dec.seio di togliersi dalla 
via e ne tornarono alle loro case. 

II Snidavo andò dal padrone della 
campagna, ma quello non gliela volle 
\ elidei e. I bambini di quel rione con- 
t.muiiono a giocare m casa e sotto 1 
palazzi, le auto continuarono a pas¬ 
sare per la \.a facendo tanto rumore 
e lasciando tanto fumo velenoso». 



□ C’era una volta 
un dinosauro che 
perdeva sempre 
la morosa 

• IL FAVOLARIO « dalle clas¬ 
si I B. Il B. C. O. E. F di Sag¬ 
giano (Grosseto) - ins. Mosca, 
Milani. Minervini. Valli. Oriani, 
Gnocchi. 

«Cera una volta un dinosauro che 
perdeva sempre la morosa e un gior¬ 
no si accorse che era il tiglio che gli 
rubata la morosa e la nascondeva in 
una grotta 

Allóra il padre andò a cercarne una 
p.u bruita che gli data dieci schiaffi 
a. g.orno e .1 lig.io si metteva a ridere 
e .ii melteta a r.derc- anche la morosa 
che aveva pr.ma ». UMBERTO 
♦ * * 

« r.’era una volta un ghiacciaio che 
aspettava di se ognora; perchè vo'.et«i 
andare a trovare il suo amico fungo 
di* 1 non tedeva eia f anto tempo An 
che :1 fungo lo aspettava perchè era 
tanto ma'ato: aveva la polmonite. 

Purtroppo Io venne a sapere il 
gh.acc.aio che .v. mise a piangere e si 
doperò Finalmente smise di piangere 
ma quel p.anto non era comune per¬ 
che quel p.anto era un p anto d’amo¬ 
re; si t.otò davanti il lungo e lo trovo 
ancor p.u be..o era testito con 
frac. I! 2 h:ace a:o era testilo tutto di 
banco Erano vest.t: cosi perchè si 

sposarono ». STEFANIA 

• • * 

Hanno co'.’ahorato al giornalino: Vit¬ 
torio, bnel'iiio. Antonio. Melissa. An- 
tonietta, Eleonora, Daniela. Franco. 
Stefano. Michele. Mimmo. Lorena, An¬ 
na Maria. P er Luigi. Franco. Roberta. 
Fausto. F torcila. Stefania. Wilma. Ma¬ 
rinella. R>no. Giulio. Maria, Mariaro¬ 
sa, Snnona, Ottorino, Maddalena, Ma¬ 
ria Stella. Giuseppe. Roberto T., Um¬ 
berto, Diego. Davide. Rocco, Anna, 
Donata. Maria P-a. Nunzia, Edimon. 
Tazio. Luca. Cristina. Marco, Nicola, 
Sabrina. Eleonora. Gigi, Liliana, Moni¬ 
ca Raffaele, Romita. Antonietta, Gio¬ 
vanni. Morena B. Maria Rosario, Leo¬ 
nardo. P.c,-ella Filippo. Vittorio. Giu¬ 
lio. Barbara. Valentino. .Maria Grazia. 
Donato. Enzo. 

□ C’era una volta un 
ponte abbandonato... 

« IL GIORNALINO DEI RA¬ 
GAZZI » - scuola elem. R. L*m- 
bruschini - Figline Valdarno. 

j C era una volta un ponte abban 
donato. 

Alava per crollare, 

non ci passava nessuno. 

era triste 

Un g.orno il ponte chiese all’acqua: 

< Fermati un pochino, si pari* in 

,-icm< ». 

< Non mi posso fermare, chè II »en 

:o mi sp.nge ». MASSIMO 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: An¬ 
drea, Daniele, Stefano, Franco, Luca, 
Gabriele. Mauro, Dmo, Fabrizio, Gian¬ 
piero. Leandro, Gianfranco, Antonio, 
Nicola, Massimo, Alessandro. 
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pag. 9 / spettacoli-arte 


Da Ostia antica a Fano e a Firenze gli spettacoli di un’intensa estate teatrale 



Il riso di Plauto 
stemperato in una 
aura malinconica 


«I Menecmi» rappresentati con la regia di 
Maurizio Scaparro — Pino Micol, duplice pro¬ 
tagonista, tra nevrosi moderna e virtuosismo 


Graffiatile 

satira del 

,»*, * ». », 

« Mandato » 
di Erdman 

Dalla nostra redazione 


Ritorna la prosa al Teatro va le voci degli attori, In ga 
romano di Ostia antica, dove ra col rombo del jet. 
era assente da più di un lu- Ad apertura di stagione 


v mivui, unpiiuu piu- ANCONA. 17 

irfprna p virtiinnfcmn una 83111,8 graffiarne e gu- 
juemd e vinuuòiòinu stosa contro j piccoli borghesi 

sopravvissuti alla Rivoluzio- 
L le voci desìi attori in an. n e dl Ottobre, Il Mandato di 
t ÌVSSmbS'del ln 8a Erdman, ha inaneuraro Ieri 

della Corte malatestiana, la 


stro. Le vetuste pietre sono Plauto, forse 11 più frequente ? t e "^TeV™Tdi^no La 

sempre là; cosi 1 pavimenti inquilino dl questa dimora e- nnSa nazionale d dri?a ceVe- 

a mosaico, le loro immagini stiva, da decenni in qua: un OD era dT%colai^ Roberto- 

di pesci e di navi, alla cui con- nuovo allestimento dei Me- S 9 d n ‘ f ,. ' fatica _ 

servazione difficilmente con- necml. regista Maurizio Sca- ad-mlatamente rioaaata dal 

tribuirà lo scalpiccio degl, parrò per 11 Teatro Popolare ^v a fe CO nsenso defpubblico 

spettatori. Sono sempre là gli 'tm™» a.mn.» 


di Roma, duplice protagonista 


' umidi folti di verzura, e le plr, o Micol. 1 Menecmi è un 


zanzare. Puntuali o quasi, no¬ 
nostante lo sciopero corpora¬ 
tivo dei piloti dell’ANPAC, si 
levano In volo gli aerei dal 
non lontano scalo di Fiumi¬ 


modello di «commedia degli 


e J r ?'j£ nc % S ^^! re „r l festlmento dello s^tt acolò 


si ispirò), coi suoi due ge¬ 
melli, eguali spiccicati anche 
nel nome, ignoti l’uno all’al- 


• IviI IUUUUIU VAi iwmr i. _._, . „ 

cino. o vi atterrano, metten ° e i n r®u SC J aI Fl- % a 


do due o tre volte a dura prò- ne del testo. 


sclmento finale. Menecmo pri¬ 
mo vive a Durazzo, esercita 


In corso il XX Festival 

Incontro cordiale 
del cinema 
a Karlovy Vary 

Il contributo più interessante atteso dai paesi del terzo 
mondo - Del tutto inadeguata la rappresentanza italiana 


che regala alla sua druda; 
Menecmo secondo arriva In 


possedere, a propria insaputa, 
« un doppione » dl sé. 

Ma, al di là del meccanismo 
degli equivoci, conta, come di 
consueto nell’autore latino, la 
pittura corposa e beffarda di 


un mondo di gaudenti, di pa- canzonatura del piccolo pro¬ 
mossiti, di prostitute, di ruf- prietario, arrivista ed arraf* 
fiam, di schiavi affamati di f 0ne (questo « nemico segreto 
cibo e di libertà. EI se: i rifen- estremamente pericoloso», di¬ 
luenti satirici diretti sfuggono ceva Lgnin nel 1918) si lnne - 
quando non si possa o non si fita ne j nu^go centrale, il rap- 
voglia rimeditare l’ambiente rto tra vecchia e nuova Rus- 
storlco in cui Plauto operava 

/1 „ ■*-* ___ >i 4 . _ __ _ * ;i __ ola. 


(la Roma fra 11 terzo e il se¬ 
condo secolo avanti Cristo), 
il partecipe ritratto d’una con¬ 
fusione e corruzione generale 
ha ancora smalto; e non man¬ 
ca mai quello scorcio rifles- 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY, 17 

Il Festival internazionale 
cinematografico di Karlovy 
Vnry compie due anniversa¬ 
ri: quello relativo alla sua 
ventesima edizione, e. trat¬ 
tandosi di una manifesta¬ 
zione divenuta in seguito 
biennale, in regolare alter¬ 
nanza con il Festival inter¬ 
nazionale di Mosca, il tren¬ 
tennale della sua fondazio¬ 
ne. Il primo Festival, in que¬ 
gli anni non ancora a ca¬ 
rattere competitivo, ebbe luo¬ 
go infatti nel 1946 a Ma- 
rianske Lazne. altra famosa 
località termale ad una qua¬ 
rantina di chilometri da qui 

« Il Festival, ai suoi inizi 
alquanto modesto — ha det¬ 
to tra l’altro Jiri Purs — 
direttole generale del film 
cecoslovacco e presidente 
del Comitato del Festival, 
nel suo discorso d’apertura 
di questa XX edizione, inau¬ 
guratasi il 7 luglio scorso 
— si è successivamente svi¬ 
luppato ed evoluto — preci¬ 
sando sempre più la sua ca¬ 
ratteristica fondamentale, 
espressa nel motto scelto co¬ 
me insegna della manifesta¬ 
zione: per relazioni genero¬ 
se tra gli uomini, per una 
amicizia durevole tra I po¬ 
poli ». 

In effetti, tornando a Kar¬ 
lovy Vary per la terza volta, 
ci è parso che al di là di 
certi suoi anche vistosi li¬ 
miti, di cui avevamo già 
scritto nelle precedenti oc 
casioni, questo Festival man¬ 
tenga un suo fondamentale 
carattere di cordiale, amiche¬ 
vole incontro di cinemato¬ 
grafie tra loro molto distan¬ 
ti geograficamente ed altret¬ 
tanto diverse in quanto a 
storia, strutture e linguag¬ 
gio. In particolare, crediamo 
infatti che l’aspetto più in¬ 
teressante del Festival di 
Karlovy Vary continui ad 
essere assicurato dalla sem¬ 
pre folta presenza dì film 
e cineasti del « terzo mon¬ 
do». Nella sezione dei film 
in competizione per il Gran 
Premio (il Globo di cristal¬ 
lo». e per gli altri numerosi 
vari trofei m lizza (ne ab¬ 
biamo contati ben 17!) sono 
rappresentate 36 nazioni, cia¬ 
scuna con un solo film (ad 
eccezione della nazione ospi¬ 
te. che quest’anno ha tre 


prendente varie opere di ci¬ 
neasti cileni progressisti, tra 
cui: Venceremos, Il cuore 
del compagno Corvalan e 
I pugni contro l cannoni. 

Poco da dire, invece, in 
mento alla partecipazione 
italiana, stabilita, non si sa 
bene con quali criteri, dalla 
nostra « Unitalia film ». Ba¬ 
sta pensare che per le opere 
in concorso è stato scelto 
Salvo D’Acquisto dl Romolo 
Guerrieri, un film, sotto lo 
aspetto esclusivamente con¬ 
tenutistico, se cosi ancora 
ci si può esprimere, non pri¬ 
vo dl una sua dignità (al 
pubblico del Festival pare 6ia 
piaciuto), ma peraltro al¬ 
quanto modesto e del tutto 
inadeguato, ci sembra, a rap¬ 
presentare il nostro cinema 
in una rassegna internazio¬ 
nale come questa. « Fuori 
concorso » è stato invece pre¬ 
sentato, ed anche in questo 
coso con notevole successo 
di pubblico, l’ultimo film di 
Luigi Zampa, Gente di ri¬ 
spetto. Il regista italiano, pre¬ 
sente alla proiezione, e la 
mattina dopo ad una affol¬ 
lata conferenza^stampa, si è 
detto soddisfatto di questa 
verifica, tutto sommato posi¬ 
tiva. a cui è stato sottoposto 
il suo film, in Italia, invece, 
giudicato piuttosto severa¬ 
mente dalla critica. 

Sempre nell’ambito della 
presenza italiana, del resto 
assai scarsa e altrettanto 
discutibile, da segnalare nel¬ 
le proiezioni all’aperto il 
film di Monicelli Romanzo 
popolare. 

Scarsa, se non del tutto 
Inesistente, anche la presen¬ 
za di una nostra delegazio¬ 
ne ufficiale. Chi scrive è 
''unico giornalista italiano, 
almeno sinora, presente da 
soii due giorni a Karlovy 
Vary. Zampa, dopo la proie¬ 
zione del suo film, è ripar¬ 
tito. Nei bollettini degli «ar¬ 
rivi e partenze» figurano i 
] nomi di alcuni produttori, 
tra cui Ergas e Daniele Se- 


La resa scenica ed Inter¬ 
pretativa è ottima; le inven¬ 
zioni del linguaggio, l’azione 
e il movimento — fulcro dell’ 
insegnamento dl Meyerhold 
— restituiscono momenti di 


sivo sullo stato servile, che ci Mn^o ^rttaènto senza 

£!• bSe cfdutó S SnliSIS 

S ÌS“ S L° ?J : un ruolo fondamentale spetta 


10 stesso commediografo, pri¬ 
ma di raggiungere la fama a 

11 favore popolare. 

E’ comunque un riso ribal¬ 
do, quello plautino, privo di 
sottofondi moralisti.- Ad av- 


in questo senso alla musica e 
alle canzoni, cosi come all’ 
alternarsi della luce, al gio¬ 
chi tecnici affidati allo sceno¬ 
grafo. Il gruppo della Rocca 


volgerlo, come Scaparro fa al- dispiega In questo allestimen- 
l’inizio e anche un po’ oltre to f e proprie migliori energie: 
(complici, in particolare, le ne ii 0 sforzo produttivo è impe- 
musiche di Doriano Saracino. gnata j* quasi totalità dell’or- 
d una indiscutibile serietà), | an ico della compagnia (le 

onfrA Un ’o uro Hi m o „ ..... 


entro un’aura di malinconia 
esistenziale, che rimanda 
piuttosto a Terenzio, si rischia 
di stemperarne la forza, la 
capacità di presa sul pubbli- 


due formazioni riunite per 
l’occasione): grande impegno 
anche nella ricerca espressiva, 
musicale e figurativa. 


ò7dF oggi, cui per contro si ** regia dello spettacolo, 
strizza l’occhio mediante !*in- realizzato in collaborazione 
serzlone di qualche epiteto C01 } 

corrente nel testo, tradotto naie di F^no, è di un colletti- 

da Franco Cuomo in modo v °«iSnlr 
non tanto disinvolto quanto ^Pfec^men^ di Airoldi, Bar- 


sbrigativo (e con vistose li¬ 
cenze, quale è la citazione di 
Catullo, poeta d'un tempo di 
molto successivo, e diverso). 

Del resto Pino Micol.. il qua¬ 
le non crediamo abbia una 
spiccata vena farsesca, inclina 
I due suoi personaggi, un po’ 
troppo similmente a nostro 
parere, nel senso d'una mo¬ 
derna nevrosi, che le situazio¬ 
ni e le battute del dialogo mo¬ 
tivano a fatica. Ma la platea 
è sembrata apprezzare soprat¬ 
tutto il virtuosismo dei «tra¬ 
sferimenti » dell'interprete dal 
primo al secondo Menecmo. 
Gli altri si tengono maggior¬ 
mente nel quadro della tradi¬ 


zione: e con merito, almeno e dell’Emilia. 

le proiezioni all’aperto il ne l caso dl Giulio Pizziranì, Lfilla Marrnli 

film di Monicelli Romanzo di Fernando Pannullo (che a lYiarzOI 

popolare. amabilmente dice prologo cd 

Scarsa, se non del tutto epilogo, oltre a incarnare i. ’ _ 

inesistente, anche la presen- suocero di Menecmo primo), 

za di una nostra delegazio- di Francesco De Rosa, ^n na¬ 
ne ufficiale. Chi scrive è c i ie I _ 

"unico giornalista italiano, de Toto,- f 1 rì ^ r b 15,f°L S ,nnar LQ SCOIfipQfSQ 

almeno sinora, presente da no ,n una P ur breve a PP ar J * 

soii due giorni a Karlovy zione; ma il servo di /iall'nllfira 

Vary. Zampa, dopo la proie- mo Dapporto avrebbe po.jto Q6II Qtf0r6 

zione del suo film, è npar- avere piu grinta, e iC f'T-r^ # 

tito. Nei bollettini degli «ar- femminili MnriA PlCII 

rivi e partenze» figurano i sisio e Olga Gherardi) &aser IVIIiriU ■ lai# 

nomi di alcuni produttori, meglio rifinite. 

tra cui Ergas e Daniele Se- Lo spettacolo, nell’insieme. E’ morto improvvisamente 
natore. Anche il regista Ro-. procede con dignità, ma non a Roma, l’attore Mario Pisu. 
molo Guerrieri è tornato in senza languori. Gli elementi Nato 66 anni or sono, aveva 
Italia; cosi l’unico funziona- scenici (di Franco Laurenti, alle spalle una lunga. Intensa 


toli, Brogi, Desiata. Ghiglia, 
Kraiski, Marchese, Marcucci, 
Piccardi, Piovani. Frutto del 
lavoro di gruppo sono anche 
le scene, e l’organizzazione 
(Viti, Brunello, Gallina, Guaz¬ 
zetti). Fra gli attori, Dorotea 
Aslanldis (Speranza Petrov- 
na), Marcello Bartoii (Olimp 
Rancidovic), Elettra Visetti 
(Géneviève), Fiorenza Brogi 
(Costanza Leopoldovna), Sil¬ 
vana De Santis (Nastija), An¬ 
tonello Mendolia (Valerian 
Rancidovic). 

Lo spettacolo verrà replica¬ 
to nel corso della stagione e- 
stiva in numerose località del¬ 
la Lombardia, della Toscana 


Italia: cosi l’unico funziona- scenici (di Franco Laurenti, alle spalle una lunga. Intensi» 

rio deU'Unitalia-Film, Mar- come ì costumi di fantasia) si attività teatrale, cmemato 

cello Cipollini. RossellinL adeguano con discrezione alle grafica, radiofonica, tele visi 

di cui era stata annunciata remote strutture superstiti; di va e nel campo del doppiag- 

buon effetto, al finale, l'uso gio. Sulle scene, si ricordano 


la presenza, non si è visto. 
Rimangono lo scrittore Ren¬ 
zo Rosso, inviato dalla no¬ 
stra TV come « osservatore » 
(pare che abbia già trattato 


pellicole in gara». Circa la i l'acquisto di due o tre film, 

r il ri a# fa rmtt. 


metà è rappresentata da 
paesi del « terzo mondo » tra 
i quali l'Irak, la Mongolia. 
"Afghanistan, l’Al gena, il 
Senegai. la Siria, la Tunisia. 
Inoltre, nel programma del 
Festival. figurano anche 
« mattinate » dedicate alla 
cinematografia africana, con 
opere dell’Angola. del Niger. 


tra cui il cubano El otro Fran¬ 
cisco di Sergio Girai e il 
sovietico Viburno rosso dl 
Vassili Scinckscin) e l’imman¬ 
cabile Camillo Marino, mem¬ 
bro italiano delia giuria m- 
tcrnazionaie. 

Poco da dire anche in me¬ 
nto ai film in concorso vi¬ 
sti finora: una modesta pel- 


delie luci. E alla « prima » cal¬ 
de accoglienze (le repliche fi¬ 
no a domani, poi partenza 
verso varie piazze). 

ag. sa. 

NEIXA FOTO: Pino Micol 
protagonista della commedia 
di Plauto. 


tra l’altro la sua partecipa¬ 
zione a spettacoli di Luchino 
Visconti Z;o Vania » di Ce- 
chov, nel ’55» e la presenza 
m importanti compagnie, co¬ 
me quella di Renzo Ricci. 
Sullo schermo, l’occasione mi¬ 
gliore gli fu fornita da Fede¬ 
rico Fellin:, che ne fece il 
protagonista maschile di 
« Giulietta degli spinti ». 


della Nigeria e ancora del hco'-a bulgara. Il quartiere 

Benegai. mentre nella serio- delle ville di Eduard Zakha- 

ne informativa, dove l'Ita* riev; il norvegese Notte di 

Ita à rappresentata da Grup- primavera di Erik Solbakken 


le prime 


po di famiglia in un interno anche assai deludente, 1 un- — 

r . .... — V. I „ - „ I - * ' - Ai I ^ A 


di Visconti, ci sono altri film 
algerini, cubani, messicani, 
ciprioti c peruviani. 

Come si può constatare an¬ 
che da questi pochi dati, a 
Karlovy Vary è quindi possi¬ 
bile vedere film e conoscere 
nuove cinematografie, altri¬ 
menti. se si eccettua in parte 
la rassegna di Pesaro, diffi¬ 
cilmente recuperabili. Que¬ 
st’anno poi la vasta sezione 
delle opere in competizione 
comprende anche le pellico¬ 
le dei Symposium delle gio¬ 
vani cinematografie e dei re¬ 
gisti debuttanti. Questa in¬ 
novazione — come ci è stato 
precisato dall’ingegnere Tu¬ 
ga n Vesely.'"della direzione 
generale del film cecoslovac¬ 
co e segretario del Comitato 
del Festival — risponde alla 
esigenza di sottolineare mag¬ 
giormente. quest’anno, rispet¬ 
to alle edizioni passate, l’in¬ 
teresse per le cinematogra¬ 
fie deil’Asia. dsH’Africa e 
dell’America latina. 

Oltre alle mattinate dedi¬ 
cate ai film africani, per 
quanto concerne l’America 
latina vi è una sezione or¬ 
ganizzata aU’insegna della 
bolidanctà con il Cile, com- 


gherese Arvakska di Laszio 
Ranody, proiettato nella 
grande sala del Festival ieri 
sera. S; tratta di una lacri¬ 
mevole stona, peraltro mol¬ 
to ben fotografata da San¬ 
ilo r Sara e interpretata da 
una piccola atlr.ee, mostruo¬ 
samente brava, la neppure 
decenne Zsusza Kzinkoczi, 
ambientata nella campagna 
ungherese degli anni "30. ma 
esclusivamente risolta nel fa¬ 
cile pietismo suscitato dalia 
bimba protagonista, vìttima 
di un disumano trattamento, 
usatole da perfidi genitori 
adottivi che la adoperano e 
la sfruttano come una be¬ 
stia da fatica. 

Il cartellone del XX Fe¬ 
stival propone ora due ap¬ 
puntamenti finalmente inte¬ 
ressanti: il film • algerino / 
nomadi dl Sidi Ali Mazif e 
il sovietico Chiedo la parola 
di Glet»panfilov. Ne scrive¬ 
remo iri un prossimo artico¬ 
lo. quando, come ci auguria¬ 
mo, avremo anche potuto ve¬ 
dere alcuni film africani ed 
asiatici già proiettati nei 
giorni scorsi. 

Nino Ferrerò 


Cinema 

Il colpo grosso 
del marsigliese 

• Un gruppo di «professioni¬ 
sti y> a riposo si riunisce per 
mettere a segno il solito col¬ 
po sensazionale: due miliar¬ 
di. contenuti nel consueto 
furgone portavalori. Ma nes¬ 
suno si godrà il maltolto, del 
Testo difficilmente recupera¬ 
bile (uno dei banditi, il più 
« borghese ». riesce comunque, 
o così sembra, a faria franca, 
nonostante unto). 


citano e strafottente, tanto 
da porre a repentaglio la vita 
propria e altrui. 

-L’inespressività deil’attore 
| Marc Porel rende anche più 
! misterioso il comportamento 
del personaggio affidatogli, 
onde si è temati di definirlo, 
semplicemente, uno scemo coi 
botto. Qualche faccia miglio¬ 
re è nei contorno (Raymond 
Peilegrin. ad esempio), ma 
nell'insieme il film risulta 
mal condotto, mal recitato, 
mal fotografato <o sarà col¬ 
pa della copia italiana), mal 
doppiato, oltre che inutile. 
D’una certa ambizione la so¬ 
la colonna musicale (Astor 


Il regista transalpino Pier- 

re Grasset ha effettuato un e cGrry Mulugan). 

banale, piatto ricalco dei tan-_ _— . 

ti modelli classici del genere. I 

da Giungla d’asfalto a Rififì, 
ecc. Unica, e relativa, novità: 
la presenza come terzo inco- 

H v* f * *2* tA7£\Sihn ViASGA^t: 

zi otti, di un reporter fotogra¬ 
fico; il quale, avendo avuto _ . 

la fortuna di poter scattare •fl*nna 

le immagini della sanguinosa specializzata ||Dv% 

sapina, si serve di tale sua ___ .. t _ i »_ il il JJ 

«esclusiva» per uno strano . r* r T, *w‘ m w , 
gioco, tra vendicativo, pubbli- | L————————— 


À . 

Un'indagine sul dramma 
degli anziani negli USA 

« Sinfonia sessuale di gente d’altri tempi » presentato 
alla Rassegna degli Stabili dal BBC Project oscilla tra 
un surrealismo epicizzante e un naturalismo truculento 


— delia Cooperativa Teatrale 
« Il gruppo della Rocca » di 
Firenze, che nella fase di al- 


(due settimane di proye^pub- 
bliche) ò riuscito a coinvolge¬ 
re molti giovani e cittadini 
nel lavoro di interpretazio- 


Messo in scena a Mosca nel 


mu Vive a L/ura/ao, eiercaa ria Meverhnld con Un 

pHe V< npha. r d) hunna^famlJhn successo strepitoso, tanto da 
HprÙK-lnrtnin hì”Ì/a"h essere definito da Lunaclarski, 

ohi in» i . e aL.nì- allora commissario del popo¬ 


lo, una « festa dl stupenda li- 


ivienceinu aveunuu univo .11 hf> r fà P = n rfsKiva» Il Manda - 

tratto s / *t ro va & i ntri ga to néhe to fu in s^ 11110 P 000 ra PPre : 
awenture e mille dEivventiS sentat0 > come tutta l’opera di 
re del fratello fi S Z? Erdman (l’allestimento del 

deve^ subire le conseguenze^dl gruppo della Rocca e una del- 

pochissime edizioni euro- 


pee). 

Il Mandato è una satira dal¬ 
la meccanica molto semplice, 
disegnata sulla tradizione tea¬ 
trale occidentale e su quella 
verista russa. La rabbiosa 


Nostro servizio 

FIRENZE. 17 

Nel quadro dell’undicesima 
Rassegna dei Teatri Stabili, 
dedicata al bicentenario del¬ 
l’indipendenza americana, 
Forte Belvedere ospita in 
questi giorni il BBC Project, 
gruppo di New York, che 
presenta Sinfonia sessuale di 
gente d’altri tempi (e altre 
note>, di Morton Lichter, 
per la regie dl Gordon Ro- 
goff. 

Sia Lichter, sia Rogoff so¬ 
no, cori Don Sanders, i di¬ 
rettori artistici di questo 
gruppo, nato dalla confluen¬ 
za di due compagnie teatra¬ 
li. il Buffalo Project e il 
Chicago Project. Ln sigla 
BBC infatti corrisponde alle 
tre città (Buffalo. Brooklyn, 
Chicago) che costituiscono 
tuttora le basi organizzative 
e territoriali del lavoro della 
compagnia. Composto di at¬ 
tori. scenografi, scrittori, re¬ 
gisti, il collettivo porta avan¬ 
ti, da un lato, una rilettura 
dei classici, dall'altro tenta 
elaborazioni originali, pun¬ 
tando comunque, almeno in¬ 
tenzionalmente, su una rea¬ 
lizzazione che passi per la 
analisi, la discussione, !a ve¬ 
rifica collettiva. 

Questo lavoro di Lichter 
appartiene al secondo ver¬ 
sante degli Interessi del grup¬ 
po: risulta dedicato, infatti, 
a uno dei temi politico-socia¬ 
li su cui società a capitali¬ 
smo avanzato hanno trova¬ 
to occasione di confronto 


Chiesto il 
dissequ^iro 
della « Sposina » 

BOLZANO, 17 
Il film di Sergio Bergonzelli 
La sposina non è osceno e può 
essere rimesso in circolazione: 
lo ha sostenuto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Bolzano, dottor Rocco Pit- 
tarellì, al quale il caso era 
stato affidato per competen¬ 
za territoriale, n film, seque¬ 
strato a Roma, venne infatti 
proiettato per la prima volta 
in un cinema di Ortisel. 


drammatico (scontato il prez¬ 
zo di super-efficienti mecca¬ 
nismi assistenziali, e impli¬ 
citamente dimostrate le ini¬ 
quità del sistema), cioè quel¬ 
lo degli anziani. Pare infat¬ 
ti che l’opera di Lichter sia 
nata da una ricerca compiu¬ 
ta nei luoghi di ricovero e 
case di cura per anziani, re¬ 
gistrando problemi e confes¬ 
sioni dei ricoverati. Ciò, giu¬ 
stamente, sottraendosi a una 
logica che fosse di pura ge¬ 
nerica ' documentazione, e 
piuttosto, come si arguisce 
dal titolo, privilegiando la 
componente sessuale come 
mediazione acida e dissa¬ 
crante in grado di coinvolge¬ 
re istituti sociali, codici di 
comportamento di più gene¬ 
rale e problematica pregnan¬ 
za. 

E’ infatti sulla coppia, co¬ 
me primario e principale 
nucleo della nostra società, 
che si concentra l’attenzio¬ 
ne: sulla scena sono ammuc¬ 
chiati diversi oggetti relati¬ 
vi a un interno consunto, 
ciò che resta di un luogo 
abitato a lungo e di cui 
siano rimasti 1 segni di una 
asfittica domestica topogra¬ 
fia. Non a coso molti spec¬ 
chi e un baule-cassa delle 
meraviglie, da cui emergo¬ 
no trapassati patetici emble¬ 
mi del tempo trascorso, fan¬ 
no da cornice a una coppia 
dì anziani coniugi, lei casa¬ 
linga, alle prese con odio¬ 
sa mati riti quotidiani, ma 
anche con aborti e compen¬ 
sazioni offerte da un lattaio 
disponibile, lui funzionario 
d’azienda, sottoposto a una 
routine di lavoro da cui eva¬ 
dere attraverso più o meno 
compiacenti segretarie. ' 

L'inizio, dl sapore becket- 
tiano, vede l’incrociarsi di¬ 
varicato delle rispettive me¬ 
morie. dissennata rivalsa sul 
presente che si sviluppa se¬ 
condo brandelli di racconto, 
reciprocamente estranei, com¬ 
posti di frasi fatte, di logo¬ 
ri e contrastanti stereotipi. 
Si assiste così allo sgranarsi 
straniato di litanìe afferen¬ 
ti a dolori e gioie di stampo 
consumistico, legati a uno 
ben caratterizzata middle 
class americana. E ci è par¬ 
so il momento migliore, an* 
che se risaputo, dello spet¬ 
tacolo, meglio legato a una 
sintomatologia del quotidia¬ 
no inteso come metafora os¬ 


sessiva e funeraria di certi 
rapporti esistenziali e so¬ 
ciali. 

li secondo e il terzo tem¬ 
po, invece, vedono in campo 
| separatamente lui e lei, ognu- 
j no in lotta con le proprie 
| memorie: ciò dà luogo a 
1 flash-back rivissuti grazie 
| all'intervento di una glacia¬ 
le quanto efficiente segre¬ 
taria di un fantomatico «ser¬ 
vizio per fantasie sessuali 
a persone anziane». Si in¬ 
nesta qui un più circostan¬ 
ziato discorso sugli anziani: 
l’evasione, la fantasia ago¬ 
nizzanti non sfuggono alle 
maglie di una civiltà che 
può adeguatamente manipo¬ 
larle. 

Ma il fallimento di Mr. 
Darling, ln ordine al sogno 
come alla realtà di rapporti 
(col figlio, ad esempio) si 
articola secondo moduli tea¬ 
trali che rivelano chiaramen¬ 
te l'influenza dl Miller e 
Albee, per fare i nomi più 
noti. L'ultimo tempo, tutto 
impostato sulla figura fem¬ 
minile, ci mostra esplicita¬ 
mente una casa di cura per 
anziani. E al crudele corpo 
a corpo con un infermiere, 
doverosamente sadico. in 
mezzo ad asettici sudari, è 
affidata la denuncia di una 
condizione umana emargi¬ 
nata; la vecchiaia accusa la 
sua indecente vulnerabilità. 
In sua infelicità un po' scon¬ 
cia. in toni di voluta volga¬ 
rità. di accentuata corposi¬ 
tà. Non ne guadagna l'orga¬ 
nicità dell’insieme, decisa¬ 
mente oscillante dunque tra 
diversi e opposti livelli di 
rappresentazione: all'anda¬ 

mento quasi surreale del pri¬ 
mo tempo subentra un na¬ 
turalismo dei più canonici, 
il lirismo appena accennato 
si carica delle fosche tinte 
e del toni truculenti del 
drammone psicologico. Ciò, 
nonostante gli intermezzi 
cantati, tentativi stranianti 
cd epicizzanti alla Brecht, 
ma assolutamente scontati 
ed incongrui. 

Insomma, un concentrato 
di numerose ed eterogenee 
suggestioni, anche se dotato 
di alcuni momenti indubbia¬ 
mente intensi, merito deeli 
straoré'inari istrionici inter¬ 
preti, Leona e Howland 
Chamberlin. 

Rita Guerricchio 


—...__Rai ___ 

oggi vedremo 

DOLLARI IN FUMO (1°, ore 20,45) 

Ritornano questa sera Tony Musante, Susan Strasberg 
e Simon Oakland in un altro telefilm deila serie «Toma», 
diretto da Nicholas Colasanto. Si tratta della storia dl due 
poliziotti che tentano dl catturare un pericoloso malvivente 
servendosi come esca della ragazza del bandito: e tutto si 
complica dal momento in cui uno dei due si innamora della 
donna. 

BIM BUM BAM (2”, ore 20,45) 

La prima parte della serata televisiva (dalle 23.30 sono 
in programma i collegamenti con Montreal per 1 giochi della 
XXr Olimpiade) è dedicata allo spettacolo musicale di Ro¬ 
berto Dalie e Ludovico Peregrini, condotto da Bruno Lauri, 
Poppino Gagliardi e Bruna Lelli: tra gli ospiti, Catherine 
Spaak. 

pTOgrammi __ 

TV mv/inri'ìlo I 22 - 5 ° prossimamente 

A T lUlLlUllalL I 23,00 TELEGIORNALE 


MESSA 

« A » COME AGRICOL¬ 
TURA 

OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 

TENNIS 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibi¬ 
le. carissimo Braccio di 
ferro » 

AVVENTURE IN MON¬ 
TAGNA 

* Il rifugio ». Film - 
Regia di Jean Guidarne 

TELEGIORNALE 

TOMA 

« Dollari In fumo ». Te¬ 
lefilm 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

INCONTRI MUSICALI 

Presenta Barbaro Mar- 


Radio 1°, 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7,10. 8, 13, 17.30. 21. 
22.20. 23.20; G: Mattutino 

musicale: 6,40: L’altro suono; 
7,35; Culto evangalico; S.30: 
Le canzoni del mattino; 9.10: 
Il mondo cattolico; 9.30: Mes¬ 
sa; 10,15: Tutto è relativo: 
11: Visi pallidi; 12: Dischi cal¬ 
di; 13.20: Kitsch; 14,30: Va¬ 
ghe stelle dell'operstta; 15.30: 
Vetrina di Hit Parada; 15.45: 
Batto quattro; 16.45: Racconti 
possibili; 17: « Il preludio »-, 

19.20: Il concerto solistico; 
20.20: Jazz giovani; 21.15: Or¬ 
lando Furioso, raccontato da 
Calvino: 21,45: Concerlo dal 
Quartetto italiano. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 
6.25. 7,30, 8.30, 9,30, 10.30, 
13.30. 15.55. 18,30. 13.30, 

22.30; 6: Un altro giorno (1); 
7,50: Un altro giorno (2); 
8,45: Domenica musica: 9,35: 
Gran varietà; 12,35: L'ospite 


TV secondo 


J,00 POMERIGGIO SPORTI¬ 
VO 

Tour de Franco 

3.30 PROSSIMAMENTE 

3.40 OMAGGIO A GERSH- 
WIN 

Presentano Enrico Simo- 
natti e Maria Grazia 
Baccella 

».S0 TELEGIORNALE 
MS BIM BUB BAM 

Spettacolo musicale 

1.40 TELEGIORNALE 

2.30 OLIMPIADI 

Nuoto; 23: Pallacane¬ 
stro, Hockey; 23,30: 
Canottaggio; 23,50: Gin¬ 
nastica; 0.20: Pugilato; 
0.50: Ciclismo; 1.00- 
2.00: Nuoto. 


della domenica; 13,35: Pratica¬ 
mente no; 14: Su di giri; 13: 
La corr ; da; 15,35: Le canzoni 
di Ornella Vanoni; 17.30: Ser¬ 
vizio speciale sul Tour de Fran¬ 
co: 17.45: Radiodiscoteca; 

18.55: Crazy; 20: Celebri ro¬ 
manze per celebri interpreti; 
21.10: La vedova è sempre al¬ 
legra?; 21,35: Supersonic; 

22.50: Buonanotte Europa. 


Radio 3‘* 

GIORNALE RADIO - ORE; 
7.30. 10. 16.30, 19. 21; 7; 
Quotidiana; 8.30: Concerto di 
apertura; 9,30: Pagine organi¬ 
stiche; 10.40: I nuovi cantau¬ 
tori; 11,15: Civiltà musicali; 
11.55: Galleria del melodram¬ 
ma; 12,25: Concerto del trio 
di Trieste: 13.25: West sidt 
story; 13.45: Cesare è di show; 
16,15: Pagine pianistiche (1); 
16.45: Pagine pianistiche (2); 
17: I libri delle maraviglie del 
medio evo; 19.30: Concerlo 
della sera; 20.30: Poesia nel 
mondo; 20.45: Fogli di album; 
21.15: Interpreti a confronto; 
22: Club d'ascolto: fede e bel¬ 
lezza. 


... 


I nuovi Gillette 



Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 


la scelta... 


la qualità Gillette. 


Monolama 


Bilama 


/] 

fJ 






r 


iANs 


r 


r • 


jSolo i nuovi rasoi Gillette^ 
! 'radi e getta' vi lasciano 
li ] scegliere tra due rasoi. 

s» i 

|| j 


Prezzi di lancio: 

L 100 L150 


ìA 




Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette 3 con i nuovi rasoi 
*radi e getta' trattati ai platino e sigillati. 


Se proprio vuoi gettare un rasoio»/ getta un Gillette. 


Gioite 
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Presieduta dal compagno Pefroselli l'apertura della nuova legislatura 


i 


omani 


i la prima seduta 
del consiglio comunale 

» f * * * * f * * * * 

In un documento consegnato alle altre forze politiche il PCI illustra le sue proposte sul piano istituzionale, 
programmatico e politico - Le misure urgenti per avviare il risanamento e il rinnovamento della capitale 


Intesa unitaria sulle linee programmatiche 


Varato un accordo 
a Golleferro per 
una giunta PCI, 
PSI, PSDI e PRI 

All'elaborazione del documento ammini¬ 
strativo ha partecipato anche la DC - Un 
piano di interventi urgenti per lo sviluppo 


Il compagno Petroselli apri¬ 
rà e presiederà domani po¬ 
meriggio — nella sua qualità 
di consigliere eletto con il 
maggior numero di suffragi 
— la prima seduta del nuo¬ 
vo consiglio comunale. E‘ la 
prima volta dopo trent’anni 
che questo compito tocca ad 
un comunista: l’unico prece¬ 
dente risale all’ottobre del 
’47, quando l lavori deU’as- 
semblea furono diretti dal 
compagno Di Vittorio. All'or¬ 
dine del giorno della seduta 
figura, dopo gli adempimenti 
di rito, reiezione della nuova 
giunta. Questo punto, però, 
certamente rimarrà sospeso. 
Come è noto, infatti, le for¬ 
ze politiche democratiche so¬ 
no tuttora impegnate nella 
ricerca di un'intesa che per¬ 
metta di formare il nuovo 
governo della citta. Anche la 
cronaca di ieri registra un 
incontro — si sono viste le 
delegazioni del PSI e della 
DC — mentre altri contatti 
probabilmente avranno luogo 
ancora domani mattina. 

Un ulteriore contributo al 
dibattito è venuto intanto dal 
PCI. con un documento isti¬ 
tuzionale, programmatico e 
politico consegnato ieri agli 
altri partiti. In esso vengono 
affrontate le misure urgenti 
da adottare nel campo istitu¬ 
zionale e sociale e il program¬ 
ma a più lungo respiro per il 
risanamento e il rinnovamen¬ 
to di Roma. Sull’intreccio tra 
questi due momenti — si leg¬ 
ge nel testo — « è necessario 
approfondire il confronto tra 
le forze politiche democrati¬ 
che, risolvendo con rapidità e 
unità ciò che c’è da fare, as¬ 
sicurando il quadro politico 
necessario ». Il documento, 
del quale lo spazio ci costrin¬ 
ge a dare qui conto in modo 
assai sintetico, è aperto da 
un preambolo politico, prose¬ 
gue poi con un capitolo de¬ 
dicato alle «questioni urgen¬ 
ti riguardanti un eventuale 
programma di emergenza ». 
per concludersi con l'illustra¬ 
zione delle scelte e degli obiet¬ 
tivi « programmatici genera¬ 
li », che riprendono la sostan¬ 
za dei punti contenuti nei 
programma di governo elabo¬ 
rato dal PCI per il Campi¬ 
doglio durante la campagna 
elettorale. 

Il risultato del 20 giugno — 
si afferma nella parte politi¬ 
ca — va inteso come l'affer¬ 
mazione delle masse lavora¬ 
trici e dei ceti medi, delle 
donne, dei giovani e degli 
intellettuali quali protagoni¬ 
sti di una battaglia per « il 
rinnovamento e risanamento 
economico, politico e morale 
della capitale della Repubbli¬ 
ca, nel quadro di un nuovo 
ruolo della Regione ». Accan¬ 
to a questo bisogna prendere 
atto del a grado di scollamen¬ 
to delle strutture amministra¬ 
tive pubbliche » e della loro 
incapacità attuale ad assicu¬ 
rare gli interventi necessari 
« in rapporto all’occupazione, 
soprattutto giovanile e fem¬ 
minile, ai servizi, alla dire¬ 
zione complessiva della cit¬ 
tà ». Occorrono, perciò, misu¬ 
re adeguate alla gravità del¬ 
la situazione e che garanti¬ 
scano in primo luogo « la go¬ 
vernabilità della città ». 

Di fronte a queste questioni 
è grande la responsabilità 
delle forze democratiche, 
«ognuna con il proprio pa¬ 
trimonio ideale e politico e 
la propria autonomia, ma tut¬ 
te animate — come devono 
essere — dalla volontà di co¬ 
gliere ciò che si muove nel 
profondo della società civile». 
La situazione — conclude la 
prima parte del documento — 
« richiede che si agisca sen¬ 
za impennate, ma certo con 
urgenza perché possa essere 
assicurato a Roma, nei pros¬ 
simi giorni, un governo di 
unità, sulla base di nuove in¬ 
tese. che veda la diretta par¬ 
tecipazione. nella giunta co¬ 
munale. del PCI. non soltan¬ 
to perché esso è partito di 
maggioranza relativa, ma 
perché la condizione politica 
e la gravità dei problemi lo 
richiedono neU'interesse del¬ 
la città ». 

Il documento passa poi al- 
l’illustrazione delle questioni 
urgenti ». 

L'INTESA ISTITUZIONALE _ 

Sulla base delle esperienze di 
questo ultimo anno, dei ri¬ 
sultati raggiunti e dei proble¬ 
mi aperti è necessario: con¬ 
fermare il metodo seguito 
per assicurare la direzione 
delle commissioni consiliari, 
dei consigli di amministra¬ 
zione delle aziende municipa¬ 
lizzate e degli altri consigli 
(accordi aperti tra le forze 
democratiche senza pregiudi¬ 
ziali); modificare i regola¬ 
menti per snellire il lavoro 
dell'assemblea capitolina; no¬ 
minare un solo assessore a 
capa di ogni dipartimento. 
Occorre, inoltre, avviare la 
nuova fase costituente per il 
passaggio dal sistema delle 
circoscrizioni a quello delle 
municipalità con le elezioni 
dirette; rinnovare, intanto i 
consigli di circoscrizione en¬ 
tro il 15 settembre; nomina¬ 
re. successivamente, gli ag¬ 
giunti del sindaco con accor¬ 
di in ogni singolo consiglio 
senza maggioranze predeter¬ 
minate; attribuire alle circo¬ 
scrizioni tutte le competenze. 
Sempre nell'ambito dell’inte- 
tA istituzionale vanno attua¬ 
ti senza indugi gli 8 diparti¬ 
menti; vanno ridotte le spe¬ 
se per gli apparati (segre¬ 
terie, autoparco, etc.); devo¬ 
no essere tradotte in prati¬ 
ca tutte le decisioni relative 
•ile nuove commissione per 
redilizia e l'urbanistica; va 
costituito il consorzio Comu¬ 
ne-Provincia per la realizza- 
Aon e e gestione delle unità 


locali socio sanitarie e per la 
programmazione della Re¬ 
gione. 

BILANCIO _ Nd q Ua dro di 

una nuova politica finanzia¬ 
ria del Comune (che richiede 
comunque « una prolungata e 
concorde iniziativa nei con¬ 
fronti dello Stato»), il docu¬ 
mento enuclea tre punti deci¬ 
sivi: il risparmio delle spese 
superflue e il contenimento 
di quelle non di investimen¬ 
to: il recupero e la rivaluta¬ 
zione del patrimonio comu¬ 
nale; l’intervento dei Comu¬ 
ne in funzione di ausilio e di 
verifica nella politica tribu¬ 
taria dello Stato. 

PIANIFICAZIONE E SVILUPPO 

Ogni revisione del piano re¬ 
golatore — afferma il docu¬ 
mento — deve essere riferita 
alla collocazione socio-econo¬ 
mica della città nel più com¬ 
plessivo ambito regionale. Si 
dovrà tener conto, quindi, 
della effettiva realizzazione 
dei piani industriali e artigia¬ 
nali già previsti; del rilancio 
dell'attività agricola; del fab¬ 
bisogno di grandi infrastrut¬ 
ture sempre riferite ad un 
diverso rapporto con la re¬ 
gione: dell'acquisizione di 
grandi aree verdi e per il 
tempo libero e lo sport. 


LE PRIME MISURE URGENTI 

Ecco ora le misure che do¬ 
vranno essere subito disposte 
dalla nuova Giunta comuna¬ 
le appena sarà formata: la 
preparazione, anzitutto, in vi¬ 
sta dell’apertura dell’anno 
scolastico, di un piano per 
5 mila aule e il completa¬ 
mento di quello dei 103 asili- 
nido. Va attuato inoltre il 
piano ACEA per l’acqua, le 
fogne e l’elettricità nelle bor¬ 
gate: va completato quello 
relativo alle eliminazione del¬ 
le baracche: va garantito 
l’approvvigionamento idrico. 
Per quanto riguarda l’edilizia 
e l’urbanistica, debbono esse¬ 
re ovviate le procedure per 
sbloccare i progetti già finan¬ 
ziati di edilizia sia economica 
e popolare che pubblica; va 
completata la revisione del 
PRG entro la primavera '77; 
vanno realizzati il recupero e 
il restauro (a fini sociali e 
abitativi) del complesso dì 
Tor di Nona. Quanto al caro¬ 
vita, debbono essere sviluppa¬ 
te le iniziative dei «prezzi 
concordati »; occorre poi rea¬ 
lizzare le «metropolitane di 
superficie » e la chiusura del 
centro storico al traffico pri¬ 
vato; è necessario inoltre 
compiere con urgenza tutti 
gli atti necessari alla regio¬ 
nalizzazione dei trasporti. 


Incontri periodici 

/ _ 1 t 1 

. Regione-sindacati 
sugli investimenti 
per l’edilizia 

- La situazione degli investi¬ 
menti nel settore dell’edilizia 
è stata discussa ieri dall’as¬ 
sessore regionale Panizzi, con 
i segretari regionali della 
CGIL, CISL. UÌL Pesce, An¬ 
tonini, Di Pietrantonio e Lu- 
carini e la segreteria della 
FLC, rappresentata da Dome¬ 
nico Piccioni. • • • 

Durante rincontro Panizzi, 
con l’aiuto di uno staff di 
tecnici dell’assessorato, ha fat¬ 
to il punto sugli investimen¬ 
ti (che toccano la cifra di cir¬ 
ca mille miliardi), settore per 
settore. 

I sindacalisti e l’assessore 
hanno anche deciso una serie 
di riunioni per verificare pe¬ 
riodicamente lo sviluppo del¬ 
le iniziative e dare contenu¬ 
ti concreti al confronto tra 
la Regione e le organizzazio¬ 
ni sindacali. 


Accordo raggiunto per una 
giunta democratica al Comu¬ 
ne di Colleferro. L'intesa, sot¬ 
toscritta da PCI, PSI, PSDI 
e PRI, è avvenuta sulla base 
di un documento programma¬ 
tico alla cui elaborazione ha 
partecipato anche la DC. Se¬ 
condo l'accordo, la nuova 
giunta dovrà essere presiedu¬ 
ta da un comunista, con un 
vice sindaco socialista, due 
assessori comunisti, due so- 
sccialdemccratìcì e un repub¬ 
blicano. Nella fase del con¬ 
fronto tra i partiti democra¬ 
tici, che ha portato alla ela¬ 
borazione del documento pro¬ 
grammatico. la DC aveva a- 
vanzato la pretesa di esclude¬ 
re il PCI dal nuovo governo 
amministrativo di Colleferro, 
riproponendo la vecchia for¬ 
mula di centrosinistra. La po¬ 
sizione democristiana è però 
stata respinta dalle altre for¬ 
ze democratiche. 

Il programma amministra¬ 
tivo, sottoscritto unitariamen¬ 
te da tutti i partiti democra¬ 
tici, prevede un piano di svi¬ 
luppo economico della zona 
di Colleferro, per la occupa¬ 
zione, la difesa dei posti di 
lavoro e l’allargamento della 
base produttiva. Il piano, do¬ 
vrà incentrarsi nel potenzia¬ 
mento delle industrie esisten¬ 
ti favorendo altresì nuovi in¬ 
sediamenti industriali. Altro 


Nella mansarda del terrorista sequestrati molti mazzi di chiavi 

Si cercano altri «covi» NAP 

i . . 1 _ , r 

dopo l'arresto di Schiavone 


L'uomo ritenuto il capo dei « Nuclei armati proletari » 
dagano sull'assassinio di Coco • Egli ha già ammesso 
Roma - L'appartamento dov'è stato catturato affittato 


sarà interrogato anche dai magistrati torinesi che in- 
la sua responsabilità in numerosi attentati compiuti a 
un anno fa da un altro «nappista» già in carcere 


A due giorni dalla cattura 
del capo dei « NAP » Giovan¬ 
ni Gentile Schiavone gli uo¬ 
mini dell’« Antiterrorismo » 
stanno tirando le somme 
del lungo lavoro di ricerca 
tra i moltissimi documenti 
sequestrati nel suo nascondi¬ 
glio. e si preparano per la 
prossima tappa dell’inchie¬ 
sta: l’interrogatorio dell’arre- 
stato. Una tappa importan¬ 
te, che potrebbe però rive¬ 
larsi deludente poiché non 
si può escludere che Schia¬ 
vone — come già hanno fat¬ 
to altri suoi complici in cir¬ 
costanze analoge — apra la 



COMITATO DIRETTIVO — Mar- 
tedi in Federazione alle 11 O.d.G-: 
« Incarichi direttivi dei gruppi Con¬ 
siliari ». Relatore Luigi Petroselli. 

GRUPPO AL CAMPIDOGLIO — 
Martedì in Federazione alle_ 16 
O.d.G.: 1) « Sviluppi della situa¬ 

zione politica ». 2) « Incarichi di¬ 
rettivi del gruppo ». 

GRUPPO ALLA PROVINCIA — 
Martedì in Federzzimr alle 16.30 
O.d.G.: 1) «Sviluppo della situa¬ 
zione politica ». 2) « Incarichi di¬ 
rettivi del gruppo ». 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — Domani in 
Federazione alle 17,30 Gruppo la¬ 
voro mercati O.d.G.: « Unità Sinda¬ 
cale » (Cilia). _ 

COMIZI — (OGGI) MORICO- 
NE alle 20 (Modica): NEROLA 
alle 19 (Bagnato): SAN POLO 
DEI CAVALIERI alle 11 (Gusta¬ 
vo Rìcci). 

ASSEMBLEE — (OGGI) SU¬ 
BÌ ACO alle 10,30 problemi sani¬ 
tari (Rovere); (DOMANI) TRA¬ 
STEVERE alle 19 situazione po¬ 
litica (Pinna): NOMENTANO alle 
21 situazione politica e Confe¬ 
renza di Berlino (Nardi); TRION¬ 
FALE alle 18 attivo (Liberti). 

CC.DD. — (DOMANI) ROMA- 
NINA ore 20 (Salvagni); ALBE- 
RONE alle 18.30 (Giachi): ALES¬ 
SANDRINA e N. ALESSANDRI¬ 
NA atte 20 (lannilii); TORPI- 
GNATTARA alle 20 (Spera); N. 
GORDIANI alle 19 CCDD. N. Gor¬ 
diani. Villa Gordiani. Tor de’ 
Schiavi (Silbt): CAVE alle 20 
(Tornassi). 


Si svolge domani all*Ist.luto 
dì Studi comunisti « P. To¬ 
gliatti » di Frattocchie, con ini¬ 
zio dei lavori alle ore 10. il 
seminario della FGCI. organiz¬ 
zato dal Comitato Regionale su: 
« Orientamenti ideali e politici 
della gioventù dopo il voto del 
20 giugno e iniziativa della 
FGCI per la costruzione di am¬ 
pi ed unitari movimenti di 
mass: nella regione ». Relatore 
Salvatore Giansiracusa. segreta¬ 
rio regionale della FGCI. Inter¬ 
verrà il compagno Paolo C : ofì. 
segretario regionale del PCI 
Concluderà il seminario Mas*'- 
mo D’Aletna, segretario nizio 
ncle della FGCI. 


ZONE — * CENTRO » domani 
a MONTI alle 20.30 Commissione 
scuola di rorli allargate ai com¬ 
pagni impegnati nei Comitati di 
Quartiere e ai compagni delle Com¬ 
missioni scuola delle Sezioni (Bug- 
giani); « SUD » domani a N. TU- 
SCOLANA alle 19.30 coordina¬ 
mento X Circoscrizione (Pisani): 
« TI VOLI-SABINA » domani a VIL- 
LALBA alle 20 Comitato Comuna¬ 
le di Guidonia (Leonetti). 

F.C.CI. — M. Rotondo ora 18 
Assemblea (Veltroni); Acilia ore 
21 Comizio (Veltroni). 

COMITATO REGIONALE — E’ 
convocata per dorimi alle ore 9,30, 
presto il Comitato regionale una 
riunione delle Commissione Agra¬ 
rie e del gruppo urbnistìco regio¬ 
nale. Relatore Lorenzo Ciocci. 


bocca soltanto per amman- 
i tarsi dell’etichetta di « pri¬ 
gioniero politico». 

Un primo colloquio tra il 
terrorista e gli inquirenti, 
tuttavia, c’è già stato giove¬ 
dì sera in questura dopo 
l’arresto nella mansarda alla 
Circonvallazione Nomentana. 

A quanto si è appreso da 
indiscrezioni. Schiavone avreb¬ 
be ammesso di avere par¬ 
tecipato aH’organizzazione di 
tutte le imprese criminali 
firmate dai « NAP » a Roma 
da un anno a questa parte, 
dal sequestro del giudice Di 
Gennaro al tentativo di omi¬ 
cidio del sostituo procurato¬ 
re Paolino Dell'Anno. Un at¬ 
tentato dal quale si è detto 
del tutto estraneo, invece, è 
quello compiuto l’anno scor¬ 
so davanti alla sezione del 
MSI di via Gattamelata, do¬ 
ve fu ucciso a fucilate un 
giovane missino di quindici 
anni; un’impresa, del resto, 
che non fu mai rivendica¬ 
ta da nessuno. 

Schiavone dovrà quindi es¬ 
sere ascoltato dal giudice 1- 
struttore d’Angelo — che se¬ 
gue le indagini sulle attivi¬ 
tà dei «NAP» a Roma — e 
con ogni probabilità anche 
dal magistrato della procu¬ 
ra di Torino che conduce 
l'inchiesta sull’assassinio del 
procuratore generale della cor¬ 
te d’appello Francesco Coco 
e dei due agenti della sua 
scorta. Schiavone, infatti, co- 
m'è noto è indiziato anche 
di questo delitto poiché nel¬ 
la sua mansarda sono stati 
trovati centinaia di volantini 
delle «Brigate rosse» conte¬ 
nenti il comunicato che i 
terroristi lessero nel corso 
di un'udienza del processo 
di Torino contro Renato Cur- 
cio e i suoi complici. 

Tra il materiale sequestra¬ 
to dagli uomini dell’» Anti¬ 
terrorismo» nell'abitazione di 
Schiavone ci sono oltre cen¬ 
to chiavi raggruppate in va¬ 
ri mazzi. Secondo gli inqui¬ 
renti esse dovrebbero apri¬ 
re gli usci di almeno una 
trentina di appartamenti. Al¬ 
tri" «covi» dei «NAP»? Il 
dubbio per ora resta aperto. 

La mansarda della Circon¬ 
vallazione Nomentana dove 
giovedì sera Giovanni Genti¬ 
le Schiavone è stato arresta¬ 
to era stata affittata il 6 lu¬ 
glio dell'anno sforso da un 
uomo che è stato identifica¬ 
to per Antonio Boncconto, già 
in carcere a Napoli da al¬ 
cuni mesi perché ritenuto 
uno degli esponenti di pri¬ 
mo piano dei «NAP». Egli 
ha firmato il contratto di lo¬ 
cazione esibendo un docu¬ 
mento falso, ma i propletari 
I deH’appartamsnto hanno ri¬ 
conosciuto nella foto segnale¬ 
tica di Bonoconto , il volto 
del loro affituario. 

Sempre nell’ambito delle in¬ 
dagini sull'attività di Gentile 
Schiavone va registrato il fer¬ 
mo di un cittadino america¬ 
no che abitava di rìmpetto 
alla mansarda del terrorista. 
Si tratta di Jeffrey Nell Sca- 
vTon, 30 anni, studente al 
quarto anno della facoltà di 
medicina dell'università di Ro¬ 
ma. Egli è stato condotto a 
Regina Coeli l'altra sera in 
stato di fermo giudiciario in 
quanto indiziato di avere a- 
vuto contatti con 11 terrori¬ 
sta. ma poi ieri aera è sta¬ 
to scarcerato perché ricono¬ 
sciuto estraneo alla vicenda. 


La situazione politica al centro deite discussioni 

Incontri e dibattiti 
nelle feste dell’Unità 


Ha già preso il via, con una 
fitta serie di dibattiti politici 
ed iniziative culturali, 11 « lu¬ 
glio romano», il mese dedica¬ 
to alla sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

Oggi le manifestazioni con¬ 
clusive della prima tornata di 
festival. Questo il programma 
previsto: 

MONTEPORZIO : alle 19. 
comizio di chiusura con il 
compagno Renzo Trivelli del¬ 
la segreteria nazionale del 
PCI. 

SEZIONE CENTRO: alle 
20, comizio di chiusura con 
il compagno Gabriele Gian- 
nantoni, della segreteria del¬ 
la federazione. . OSTIA AN¬ 


TICA: alle 19, comizio di 
chiusura con il compagno 
Vittorio Parol3. MONTE SA¬ 
CRO: alle 19, comizio di chiu¬ 
sura ccn il compagno Mario 
Pochetti. PORTA MEDA¬ 
GLIA: alle 19. comizio di 
chiusura con il . compagno 
Mario Mammuccari del co¬ 
mitato federale. MARINO: al¬ 
le 19, comizio di chiusura con 
il compagno Franco Otta¬ 
viano. 

Per la festa dell’Unità del¬ 
la sezione MARIO ALICATA, 
invece, oggi è la prima gior¬ 
nata. L’apertura del festival 
è prevista alle 18.30. alle 21 
avrà luogo uno spettacolo del 
« Teatro danza di Roma ». 


punto cardine, contenuto nel 
programma della nuova mag¬ 
gioranza democratica di Col¬ 
leferro, è l'impegno in campo 
sanitario (maggiore funziona¬ 
lità dell’ospedale; realizzazio¬ 
ne della unità socio sanita¬ 
ria locale e dei servizi so¬ 
ciali; istituzìcne dei presidi 
sanitari; organizzazione dì at¬ 
tività di medicina preventiva 
nelle scuole). 

Per incrementare lo svilup¬ 
pa culturale, è prevista la 
costituzione di un centro bi¬ 
bliotecario e di cultura; men¬ 
tre in campo scolastico, verrà 
realizzato un consorzio inter¬ 
comunale per il tempo pieno, 
mense, biblioteche. Per l’edi¬ 
lizia è prevista la redazione 
dei piani esecutivi sulle aree 
della 865. Saranno costituiti 
consorzi intercomunali p>er co¬ 
struire e gestire depuratori, 
inceneritori e mattatoio. Alla 
luce delle osservazioni della 
Regione alla variante al PRG, 
la amministrazione comunale 
provvederà alla stesura della 
normativa, adottando oppor¬ 
tuni provvedimenti per l’abu¬ 
sivismo. 

Il programma prevede tra 
l’altro misure di intervento 
nel settore dello sport, la ri¬ 
strutturazione dei sevizi co¬ 
munali, il riordino dei tra¬ 
sporti pubblici, interventi per 
il commercio e l’artigianato, 
l’insediamento di nuove indu¬ 
strie. 

Sulla intesa programmatica 
l’accordo per 1‘elezione del 
sindaco e della giunta, il com¬ 
pagno Loris Strufaldi, capo¬ 
gruppo comunale del PCI, ha 
dichiarato: «L'accordo rag¬ 
giunto tra le forze democra¬ 
tiche permetterà finalmente 
la formazione di una giunta 
che può poggiare su un am¬ 
pio consenso popolare. Il forte 
aumento dei voti del PCI, che 
è diventato il primo partito, 
ha consentito dopo 24 anni, 
il ritorno della carica di sin¬ 
daco a un comunista. In que¬ 
sti anni l’iniziativa, l’impe¬ 
gno dei comunisti nelle fab¬ 
briche e nella città nell'af- 
frontare i problemi locali e 
politici generali hanno co¬ 
struito le condizioni per ri¬ 
dare a Colleferro. dopo le 
cattive gestioni del passato e, 
soprattutto dopo i disastri del¬ 
l’ultima amministrazione DC, 
una giunta democratica aper¬ 
ta al confronto di tutte le for¬ 
ze politiche e sociali ». « L'in¬ 
tesa raggiunta sul program¬ 
ma ne è la conferma: è ne¬ 
cessario ora mettersi tutti al 
lavoro — ha detto ancora 
Strufaldi — per risolvere in 
modo unitario i problemi, che 
saranno affrontati dalla nuo¬ 
va giunta, e dalle commis¬ 
sioni consiliari, dopx» ampi di¬ 
battiti con strutture di base, 
prime fra tutte i consigli di 
quartiere, che dovranno sor¬ 
gere immediatamente. Altro 
apparto importante e decisivo 
6arà il confronto con i sin¬ 
dacati dei lavoratori e di ca¬ 
tegoria p>er avere, su ogni 
problema, il massimo con¬ 
senso ». 


TRIBUNALE «NATHAN» 

Si è lenu*» ieri a Roma la pri¬ 
ma seduta pubblica del Tribunale 
« Nathan » per definire i tempi 
delie « istruttorie » in cui si sno¬ 
derà la sua attività. La manifesta¬ 
zione, presieduta da Franco Gal- 
luppi è terminata con l'impegno 
a rendere pubblica la documenta¬ 
zione raccolta attraverso alcune 
iniziative politiche nei vari quar¬ 
tieri. 
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SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

15.000 VESTITI UOMO GRAH MARCA 

E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE 76 


ESEMPI 


VALORE 


RIDOTTO 


Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 L. 12.500 


Vestiti Issimo lana e terital 
Vestiti Trevira alta moda 
Vestiti Galles pura lana 
Vestiti gran marca freschi 
Vestiti gabarden e cotone 
Vestiti alpagas 

Vestiti Marzotto lana e terital 
Vestiti tweed alta moda 


55.000 » 12.500 
39.000 » 12.500 
59.000 » 12 500 
49.000 » 12.500 
39.000 » 12.500 
55.000 » 12.500 
38.000 » 12.500 
59.000 » 12.500 


VASTO ASSORTIMENTO GRANDI TAGLIE FINO AL 61 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE, 216: 

15.000 vestiti uomo a soie L. 12.500 

5.000 GIACCHE DA UOMO 5.000 GONNE UNO ULTIMA 

ESTIVE M0D. 76 MODA 

da L. 39.000 a L. 12.500 da L. 15.000 a L. 3.900 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 

e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 


VIA NAZIONALE 2161 

SI ESCLUDE VENDITA ALL INGROSSO 


FIANCO 

UPIM 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


Trasporti Funebri Internazionali 

760.760 

__ Soc- S.IJ.F. a.r.I. „ - 


Automobilisti NSU 

per l'assistenza deila Vostra auto rivolgetevi con 
fiducia alla Concessionaria AUDI-NSU di 

LATINA e =. ■ ■ ■» 

G. MIGLIORE 

GARANZIA 

RICAMBI ORIGINALI Si - 1 

Via Pisacane - Tel. (0773) 43363-46389 LATINA 


L'ARTIGIANATO FIORENTINO LAMPADARI 

JiCins PetdùoS HllL AKWAMI BUONI VACAMI 
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Vi ricorda che per arredare la vostra 
casa al mare o ai monti con un lam¬ 
padario di prestigio vi attende con 
modelli e disegni esclusivi di Firenze 
e vi presenta la nuova collezione di 
_ n^Ti lampadari 

H 1976-1977 


ir 


V. CASiUNA 


V. TUSCOLANA 






RICORDATE!! ARTIGIANATO FIORENTINO LAMPADARI 


ROMA GRANDE RACCORDO ANULARE 

TRATTO TUSCOLANA-CASIUNA - T«l. 6130122-6130868 


CHIUSO PER FERIE 
DAL 13 AL 29 AGOSTO 
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ABOLITI I BIGLIETTI D'ENTRATA MA IN MOLTI STABILIMENTI IL MARE UBERO RESTA UN MIRAGGIO 
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A una settimana dall*arresto del costruttore accusato dell’«autosequestro» 

RUOTANO INTORNO AL MISTERO 
DELLE ARMI LE INDAGINI 
SULLA FIGURA DI FILIPPINI 

A che cosa doveva servire il vero e proprio arsenale trovato a Lavi- 
nio? • Pochi i nuovi elementi in mano agli inquirenti - Il collegamento 
con la malavita organizzata - Le simpatie politiche fasciste dell’indiziato 
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I concessionari danno un'interpretazione restrittiva 
dell’ordinanza della capitaneria di porto 
Per loro, i bagnanti che non pagano dovrebbero 
f abbronzarsi solo sui cinque metri di battigia 


L'accoglienza negli stabilimenti-bene 


L'ordinanza della capitane¬ 
ria di porto, con la quale si 
abolisce il pagamento di 
qualsiasi « pedaggio » per ac¬ 
cedere alle spiagge del litora¬ 
le romano, non sembra aver 
risolto definitivamente l’or¬ 
mai annosa questione del 
mare « in gabbia ». Si può o 
non si può entrare negli sta¬ 
bilimenti. sistemarsi in una 
parte qualsiasi dell'arenile, 
prendere tranquillamente II 
sole, fare il bagno, aprire, 
magari, l’ombrellone o la 
sedia a sdraio portati da ca¬ 
sa, senza essere costretti a 
discutere con il bagnino la 
distanza che separa il nostro 
asciugamano dalla riva del 
mare, o quanto « ingombro » 
arrechi la nostra presenza al 
«traffico» del bagnanti «au¬ 
torizzati »? 

Sono domande che resta¬ 
no ancora senza risposta. An¬ 
zi. alcuni gestori e gli stessi 
concessionari degli stabili¬ 
menti ne hanno una sola e 
chiarissima: no. Come stan¬ 
no, dunque, le cose? Vedia¬ 
mo di ricostruire tutta la vi¬ 
cenda. 

Martedì scorso la capita¬ 
neria di porto di Roma ha 
emesso un'ordinanza che al¬ 
l'articolo primo recita così: 
« le tariffe di ingresso agli 
stabilimenti balneari sono 
abrogate». «Mi sembra mol¬ 
to chiaro — dice lo stesso co¬ 
mandante. il capitano di va¬ 
scello Alessandro Peloni — 
d’ora in avanti per entrare 
negli stabilimenti non si de¬ 
ve più fare il biglietto ». 
« D’altra parte — aggiunge 
questo era implicito nelle di¬ 
sposizioni che erano già sta¬ 
te varate l'anno scorso. Se si 
consente l’accesso al mare, 
non si può far pagare l’attra¬ 
versamento della spiaggia. 
Noi abbiamo preso atto di 
una situazione ormai defini¬ 
ta e ne abbiamo tratto le lo¬ 
giche conseguenze ». 

E’ chiaro, dunque: nessuno 
può più imporre il pagamen¬ 
to di un biglietto di ingresso. 
Nessuno, però, ha ancora 
spiegato cosa sia autorizzato 
a fare il bagnante che abbia 
oltrepassato lo sbarramento 
iniziale dei bagnini «gallo¬ 
nati ». « Per me. non ci sono 
dubbi — dice il direttore del 
” Kursaal” di Ostia. Angelo 
Russo — non è cambiato as¬ 
solutamente nulla rispetto al¬ 
l'anno scorso. Chi vuole en¬ 
trare. entri pure, ma vada 
a sistemarsi nei cinque me¬ 
tri di spiaggia ricino al mare. 
Non è stata , del resto, abro¬ 
gata l'ordinanza dell’altr’an- 
no che "liberalizzava” solo 
quella zona di arenile. Ci 
mancherebbe altro che doves¬ 
simo consentire a tutti di si¬ 
stemarsi tra i nostri ombrel¬ 
loni e le nostre cabine: si 
figuri che anche ai nostri 
clienti imponiamo il più rigi¬ 
do rispetto dei settori in cui 
si divide lo stabilimento. 

Sulla linea del direttore del 
« Kursaal » sembrano schie¬ 
rati tutti i gestori degli sta¬ 
bilimenti più ■ esclusivi ». So¬ 
no loro, infatti, i più preoc¬ 
cupati per questa interpreta¬ 
zione. peraltro assai restrit¬ 
tiva. deU’ordinanza. Il diret¬ 
tore dello « Sportìng Beach », 
Remo Cervoni, cerca di tran¬ 
quillizzare per telefono la 
« signora contessa ». un’azio¬ 
nista della società conces¬ 
sionaria dello stabilimento. 
«Certo che siamo preoccupa¬ 
ti — dice — i g,ornali han¬ 
no fatto un gran polverone, 
lei capisce che se le cose 


stessero veramente come è 
stato scritto la nostra atti¬ 
vità non aimebbe più senso: 
i clienti pagano anche per 
avere tranquillità e pulizia, 
tutti servizi che non potrem¬ 
mo più garantire ». 

Negli stabilimenti più « fa¬ 
miliari » le cose vanno molto 
diversamente, il « fronte del 
rifiuto » sembra vacillare. 
«Noi, già dall'anno scorso, 
abbiamo smesso di control¬ 
lare dove va a sistemarsi chi 
entra senza affittare cabina 
e ombrellone — dice Enrico 
Elmi. concessionario dello 
stabilimento omonimo e per¬ 
sonaggio conosciutissimo in 
tutta Ostia — certo i servizi 
ce li facciamo pagare e mi 
sembra giusto, ma poi. per il 
resto_ tutto è ■ affidato alla 
buona educazione di chi en¬ 
tra ». 

E il biglietto di ingresso? 
« Dopo l'ordinanza l’abbiamo 
abolito anche noi. Eravamo 
rimasti in pochi a farlo pa¬ 
gare: ma quelle 250 lire for¬ 
se servivano a regolare l’af¬ 
flusso dei clienti, cosi invece 
chi sa come andrà a finire. 
Se devo essere sincero la do¬ 
menica mi spaventa un po’ ». 

Già, oggi è domenica, la 
prima dopo la controversa 
ordinanza: Ieri, sabato, la 
« prova generale » è andata 


come abbiamo detto. Polizia 
e carabinieri non hanno do¬ 
vuto intervenire ed erano 
soddisfatti. Tutte le autorità 
preposte al controllo e alla 
sicurezza delle spiagge, sem¬ 
brano perfettamente allinea¬ 
te con l’interpretazione limi¬ 
tativa dell’ordinanza: tutti al 
mare gratis, dunque, ma sti¬ 
pati In cinque metri di spiag¬ 
gia e guai a sconvolgere l’or¬ 
dinato equilibrio degli om¬ 
brelloni blu dello «stabili¬ 
mento-club- privato» da 300.000 
lire a stagione. 

Ieri abbiamo incontrato un 
sergente della capitaneria di 
porto in servizio di pattuglia 
al mare. « Io ho disposizioni 
precise — ci ha detto — per 
quanto riguarda l'utllizzazio- ' 
ne della spiaggia, oltre i cin¬ 
que metri dalla riva tutto 
resta come prima ». Forse è 
proprio il caso di dire che 
un’ordinanza non fa da sola 
una « buona estate ». Vedre¬ 
mo adesso se la magistratu¬ 
ra. di cui qualche esponente 
si è spesso mostrato sensibile 
al tema del « mare senza gab¬ 
bie». avrà qualcosa da dire. 


«Certo, l’ingresso è libero: ma 
perché non va in altri posti?» 


il. c. 


NELLA FOTO: la spiaggia 
del «Kursaal» alle 10 di 
Ieri mattina. 


Uno dei primi stabilimenti che 6Ì no¬ 
tano arrivando a Ostia è il « Kursaal », 
uno del più lussuosi. Una grande piscina, 
segnata ai bordi da una siepe di bandiere, 
una un po’ più piccola, un campo di cal¬ 
cio e uno di golf. All’ingresso un uomo 
in divisa bianca, cappello e camicia ri¬ 
camati con il nome dello stabilimento. 
Facciamo per entrare e subito il guar¬ 
diana ci domanda: «Ha la tessera del¬ 
l’abbonamento? ». La nostra risposta, vi¬ 
sto che fin qui siamo arrivati proprio 
per verificai*! se l'ingresso alia spiaggia 
sia realmente libero, è scontata. - 
Ci appelliamo alla delibera della capita¬ 
neria, insistendo sul nostro diritto di ac¬ 
cesso. L’uomo di guardia non si lascia 
convincere. Ci ricorda i nostri «doveri» • 
di bagnanti, le regole da rispettare, il tut¬ 
to intervallato da domanae sui quartieri 
, dai quali proveniamo. « Un consiglio spas¬ 
sionato — dice —, per godersi veramente 
una giornata di sole ci vogliono alcuni 
servizi: docce, cabine, sdraio e ombrelloni. 
Attualmente però abbiamo il "tutto esau¬ 
rito". Le conviene andare altrove ». Siamo 
entrati lo stesso. Una fila di ombrelloni 
lasciava intravedere il mare più pulito di 
Ostia. Quasi nessuno sotto gli ombrelloni 
e sulle sdraio: al «Kursaal», infatti è 
buona norma « scendere » tardi alla spiag¬ 
gia Al bar l’argomento del giorno è l’ac¬ 
cesso libero alla spiaggia. « Non credo che 
sia una decisione sbagliata. In fondo più 


affollata di così Ostia non può essere, ci 
dice un cliente. 

Anche loro in divisa intonata con i co 
lori dello stabilimento i bagnini del « Ti- 
bidabo»; espertissimi in materia giuridica, 
interpretano la delibera nel modo più re- 
. strittivo: « L’ordinanza permette l'acces¬ 
so libero alla spiaggia ma non consente 
di fermarsi se non entro 5 metri dalla 
bottiglia ». Vista L'accoglienza, promettia¬ 
mo di rispettare le regole, ma evidente¬ 
mente non basta. Per tutto il tempo nel 
quale restiamo nello stabilimento ci con¬ 
trollano a vista. 

Diversa l’accoglienza nel piccolo stabi¬ 
limento « Marechiaro ». Nessuno all’ in¬ 
gresso, tolleranti con chi. senza pagare, 
‘ prende il sole fuori dal « cinque metri ». 
Deve essere uno degli stabilimenti pre¬ 
feriti dai turisti domenicali. I bagnanti 
qui sono abituati a stare stretti, tanto che 
l’ingresso libero non fa notizia 

Ci sono però delle preoccupazioni. « C’è 
da temere che i proprietari, per compen¬ 
sare le perdite dei profitti, aumentino i 
prezzi, già alti, per i servizi gienici», op¬ 
pure « servizi non possono sopportare il 
peso di una massiccia affluenza di ba¬ 
gnanti». All'uscita un ragazzo che lavora 
nello stabilimento sintetizza con una pun¬ 
ta di pessimismo la prima giornata di ma¬ 
re gratis: «Gli abitanti di Ostia hanno 
continuato a "scegliere” la spiaggia libe¬ 
ra. Come fanno sempre». 


Le operaie sono in assemblea permanente per difendere il lavoro 

Occupata da oltre un mese la «Charlotte^ 

L'azienda, che produce maglieria di lusso, ha dichiarato fallimento - Una gestione miope e sbagliata ha por¬ 
tato alla bancarotta - I finanziamenti pubblici non sono arrivati in tempo - «Non abbandoneremo la fabbrica» 


Domani ricorre il 33° anniversario 

Si ricorda a S. Lorenzo 
il tragico bombardamento 


Ricorre domani l’anniver¬ 
sario del violento bombarda¬ 
mento che 33 anni fa scon¬ 
volse il popolare quartiere di 
San Lorenzo. 

Le numerose vittime della 
terribile incursione verranno 
solennemente commemorate 
nel corso di una manifesta¬ 
zione indetta dail’ANPI — ed 
a cui hanno aderito tutti i 
partiti democratici — che si 
svolgerà nel pomeriggio, alle 
18.30. al Parco dei caduti del 
19 luglio. • , 

Corone d’alloro saranno de¬ 
poste anche presso il monu¬ 
mento sulla via Tiburtina de¬ 
dicato alle vittime del quar¬ 
tiere. i 

In segno di lutto, ed in 
ricordo della tragica giorna¬ 
ta, tutti gli esercenti di San 
Lorenzo abbasseranno in mat¬ 
tinata le saracmesce dei loro 
negozi, che rimarranno chiu¬ 
si dalle 10.45 alle 11. 


Ritrovato nel Tevere 
il ragazzo scomparso 

E* stato trovato ieri sera 
nel Tevere, all’altezza dello 
scalo di Monterotondo, il cor¬ 
po di Luciano Orni, il ra¬ 
gazzino di dodici anni che 
era scomparso mercoledì po¬ 
meriggio. Per quattro giorni 
1 sommozzatori hanno scan¬ 
dagliato le acque limacciose 
del fiume alla ricerca del 
bambino e infine ieri alle 
2030 alcuni passanti hanno 
visto affiorare la salma di 
Luciano Orru. 

Luciano Orni era uscito di 
casa mercoledì pomerìggio 
dicendo alla madre. Liliana 
Sedda. che sarebbe tornato 
dopo pochi minuti. La sera, 
impensieriti per !a sua as¬ 
senza. i familiari comincia¬ 
rono le ricerche. Il fratello 
del ragazzino. Raffaele, ri¬ 
trovò sul greto del Tevere 1 
suoi indumenti, un paio di 
pantaloni jeans, una magliet¬ 
ta e un braccialetto dì pelle. 


Sono ormai da oltre un 
mese in assemblea perma¬ 
nente le 40 dipendenti della 
« Charlotte » — una fabbrica 
tessile di via Vertunno, sulla 
Tiburtina, che opera nel cam¬ 
po della maglieria di « alta 
moda » — per difendere il 
posto di lavoro. La cattiva 
gestione della direzione azien¬ 
dale ha portato l’impresa or¬ 
mai al fallimento: i debiti 
. superano ì 500 milioni e le 
maestranze da più di tre me¬ 
si non ricevono la busta pa¬ 
ga. L’altro ieri nello stabili¬ 
mento si è presentato il cu¬ 
ratore fallimentare che ha 
sigillato i macchinari ed i re¬ 
parti. affidando la sorveglian¬ 
za dei locali ai lavoratori che 
continueranno 1 ’ assemblea 
permanente. 

Sorta nel ’69. ia «Charlot¬ 
te » è una società a respon¬ 
sabilità limitata, fondata da 
due soci piemontesi: Carlo 
Santoro, amministratore de¬ 
legato che ha il 10 r é delie 
azioni, e Cinzia Ruceliai che 
possiede il resto del « pac¬ 
chetto ». Quest’ultima però, 
secondo quanto sostengono 
le maestranze, è solo un « pa¬ 
ravento ». dietro il quale si 
nasconde il marito Roberto 
Cavigioli. ex proprietario del¬ 
la manifattura «San Mauri¬ 
zio » di Biella. 

« La Charlotte — spiegano 
le lavoratrici — è servita sem¬ 
pre per fare la pubblicità alto 
stabilimento piemontese. Nei 
"depliant'’ che accompagna¬ 
vano le confezioni prodotte da 


noi veniva sottolineato, con 
grande evidenza, che quei pro¬ 
dotti erano stati realizzati 
con i filati della "San Mau¬ 
rizio". E infatti, da quando 
nel febraio del 7 5 la mani, 
fattura piemontese è fallita, 
la fabbrica di Roma è entra¬ 
ta in crisi ». Naturalmente il 
collegamento fra le due azien¬ 
de non è mai stato ammesso 
dalla proprietà. « E' difficile 
dire con precisione i motivi 
che hanno provocato questa 
crisi — dice l’amministratore 
delegato, invitato dalie ope¬ 
raie a partecipare al nostro 
incontro —. Il mercato però 
ad un certo punto non ha 
"tirato ” più come nei primi 
anni ». Per Santoro l’azien¬ 
da poteva salvarsi solo con 
un finanziamento pubblico. 

Una richiesta di 250 milio¬ 
ni è stata avanzata nel feb¬ 
braio del 75 al ministero del¬ 
l’industria che dopo un an¬ 
no ha affidato alla « Praxi » 
(una società di consulenza) 
il compito di appurare se 
fosse fi caso o meno di con¬ 
cedere i soidi richiesti. « Solo 
dopo alcuni mesi — conti¬ 
nua l’amministratore delega¬ 
to — l'IMI ha deciso di con¬ 
cederci un finanziamento di 
150 ' milioni, ma a condito¬ 
ne che nella società entras¬ 
se un nuovo socio con un ca¬ 
pitale non inferiore ad 80 
milioni. Non abbiamo accet¬ 
tato questa offerta perchè ci 
è stato impossibile trovare 
una persona disposta a sbor¬ 
sare questa cifra. Oggi, con 


la svalutazione galoppante, i 
soldi del finanziamento sono 
insufficienti ». 

Nei locali di v/a Vertunno 
c’è ormai aria di smobilita¬ 
zione. I costosissimi macchi¬ 
nari che servivano per una 
produzione altamente quali¬ 
ficata. e che potrebbero da¬ 
re occupazione a diverse cen¬ 
tinaia di lavoratrici, sono co¬ 
perti da grassi teloni e sigil¬ 
lati. Questo stato di cose non 
è però accettato dalie operaie 
della «Charlotte», decise fi¬ 
no in fondo a difendere il 
proprio lavoro, a La verità — 
sostengono le lavoratrici — 
è che noi siamo state schiac¬ 
ciate in una morsa. Da una 
parte c’è una proprietà che 
ha distrutto una realtà pro¬ 
duttiva veramente notevole, 
senza capire al momento giu¬ 
sto che bisognava cambiare 
la qualità della lavorazione 
cercando un mercato per pro¬ 
dotti più popolari. Dall’altra 
abbiamo pagato i guasti del¬ 
la burocrazia che lascia pas¬ 
sare anni prima di prendere 
una decisione incurante del 
futuro di tante famiglie ». 

n. c. 


URGE SANGUE 

La compagna Giulia Angelini, ri¬ 
coverata al Poi clinico ne! tcrao 
reparto ch'rurglco, he urgente bi¬ 
sogno di sangue, del g-uppo BRH 
negativo. I donatori si devono re¬ 
care la mattina a digiuno al cen¬ 
tro trasfusionale dell'ospedale. 


Ad una settimana dall'ar¬ 
resto di Renato Filippini, le 
indagini sul clamoroso « au¬ 
tosequestro» segnano il pas¬ 
so, lasciando senza risposta 
ancora molte domande. Una 
serie di elementi e indizi 
sono al vaglio degli inqui¬ 
renti, che cercano di defini¬ 
re con certezza le responsa¬ 
bilità del costruttore, i suoi 
rapporti con la criminalità, 
e l’eventuale ruolo giuocato. 
come sostengono i carabinie¬ 
ri nei .-.equestri Montani, Lam- 
burghini e Penteriani. 

Facciamo il punto sulle in¬ 
dagini e sui risultati che han¬ 
no finora dato. Allo stato at¬ 
tuale sono acquisiti i seguen¬ 
ti fatti: ì tre «covi» scoperti 
a Lido dei Pini e Gallicano, 
ai fittati da Massimo Panico, 
l’uomo legato al costruttore, 
ohe avrebbe fatto da tramite 
tra lui e la «mala organiz¬ 
zata»; l'ingente arsenale di 
armi e munizioni reperito a 
Lavinio assieme alla bandie¬ 
ra nazista nascosto nella can¬ 
tina dell'abitazione dello stes¬ 
so Filippini. 

Successive considerazioni e 
dati di fondo hanno smenti¬ 
to le prime ipotesi dei cara¬ 
binieri, che avevano indivi¬ 
duato nei « covi » le possibili 
prigioni della Montani e Lain- 
burghini. Ed in questo sen¬ 
so, le supposizioni di un pos¬ 
sibile collegamento del costrut¬ 
tore dì Lavlnio con il « giro » 
dei sequestri organizzati, non 
hanno trovato ancora prove 
che lo confermino. Resta pe¬ 
rò fi mistero delle armi, che 
non può essere in nessun 
modo spiegato con la « pas¬ 
sione » per la cacciai 

Dunque, l’« identikit » di Fi¬ 
lippini è ancora tutto da de¬ 
finire. Chi è in realtà il co¬ 
struttore? Se è vero, infatti, 
che in tutte le fasi dell'n hu- 
tasequestro» le sue ingenui¬ 
tà sono state molte, non sem¬ 
bra possibile però considerar¬ 
lo come un improvvisato e 
maldestro « rapitore di se 
stesso ». 

Negli appunti, trovati in 
una delle « basi » di Lavinio, 
risulterebbe un suo progetto 
di altri rapimenti: oggetto di 
queste « attenzioni » quasi tut¬ 
ti i «big» del paesone co¬ 
stiero. uomini fatti da sè più 
o meno del suo stesso ceto 
sociale se non addirittura co¬ 
noscenti (è il caso dei due 
fratelli Carpinoti, piccoli Im¬ 
prenditori e a loro volta co¬ 
struttori). 

In ogni caso però, la «san¬ 
tabarbara » che nascondeva in 
cantina, sembra escludere la 
ipotesi di un suo occasiona¬ 
le inserimento, con il seque¬ 
stro simulato, nel mondo del¬ 
la malavita: come, del resto, 
i contatti con Massimo Pa¬ 
nico. l’evaso da 8 anni dal 
carcere di Lecce, affittuario 
sotto falso nome delle « basi » 
operative per i rapimenti. 

A cosa serviranno le armi 
e i trentamila proiettili cu¬ 
stoditi a Lavinio? Non va sot¬ 
tovalutato, in questa fase di 
indagini, neppure l’indizio 
inequivocabile costituito dal¬ 
le simpatie politiche del co¬ 
struttore: a parte la bandie¬ 
ra nazista, ritrovata assieme 
alle armi, c’è la corrisponden¬ 
za tenuta da Filippini con 
membri della famiglia Musso¬ 
lini. a sottolineare il clima 
« nostalgico» fascista nel qua¬ 
le viveva. Non si tratta di 
elementi, che di per sè com¬ 
provano resistenza di even¬ 
utali attività politiche illega¬ 
li o eversive; ma non si può 
dimenticare che gli addentel¬ 
lati profondi, e più volte ri¬ 
scontrati. tra bande di rapi¬ 
tori e cellule di eversione « ne¬ 
ra » non sono davvero una 
novità (come dimostra l'in¬ 
criminazione recente dell'av¬ 
vocato neofascista Mingheili. 
in rapporto all’« anonima se¬ 
questri » e ad Albert Berga- 
meilii. 


RIPETIZIONI 

ESTIVE 


Anche quest’anno l’Istituto 
Galileo Ferraris, nelle sue 
due sedi di Via Piave 8 
(P.zza Fiume) TeL 48.72.37 
e di Piazza di Spagna 35 
Tel. 67.95.907, organizza ri¬ 
petizioni estive per la pre¬ 
parazione degli allievi agli 
esami di riparazione. 

Per consigli, informazio¬ 
ni e consulenze scolasti¬ 
che, le segreterie rimar¬ 
ranno aperte dalle 9 al¬ 
le 12 e dalle 16 alle 19. 
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Renato Filippini al momento dell'nrreslo 


■appunti' 


OGGI 

Il sole sorge alle 5,50 e tra¬ 
monta alle 21.09. La durata del 
giorno è di 15 ore e 25 minuti. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te rilevate le seguenti temperature: 
ROMA NORD minima 18, massi¬ 
ma 34; EUR mìnima 22, massima 
32; FIUMICINO minima 20, mas¬ 
sima 31; CIAMPINO minima 20, 
massima 33. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso auloambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708: San Camillo 5870: 
Sant’Eugenio 595903; San Filip- 
P° Ned 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE DI TURNO 

Acllla: Celise. via delle Alghe, 9. 
Appio Pignaielli, Appio Claudio. IV 
Miglio: Forza, via 5quillace. 25. 
Ardealino, Eur, Giuliano Dalmata: 
Fiori, p.zza Navigatori. 12-13; Im- 
besi, v.le Europa. 78. Poggio Ame¬ 
no: p zza Accademia Antiquaria, 1. 
Aurelio, Gregorio VII: Mannucci 
Globo Salvatore, via Gregorio VII 
129. Borgo, Prali, Delle Vittorie, 
Trionfale basso; Ragoni. via della 
Giuliana. 24; Quiriti: p.zza dei Qui¬ 
riti, 1; Garavelli, via G. Belli, 102; 
Mazzei. v.le Angelico. 79. Casalbcr- 
tone: Stocchi, via C. Ricotti, 42. 
Casal Morena: 5carnò Fasanolti, 
via Stazione di Ciampino, 56. Prc- 
ncstino, Centocelle: Venezia Giulia, 
via della Serenissima, 68; Nello Li¬ 
berati, v.le Alessandrino, 387; Dei 
Ciclamini, via dei Ciclamini, 91-97 
Pietralata, Collatino: Procaccini E- 
milio. via G. Donati, 44; Rimilo, 
via Vacuna. 37. Suburbio della Vit¬ 
toria: Ponzetti, via Trionfale, 8764. 
Fiumicino: Musti .via Formosa. 
50-A. Flaminio, Tor di Quinto, Vi¬ 
gna Clara, Ponte Milvio: Chimica, 
via F. Galiani. 11; Villaggio Olim¬ 
pico,^ p.zza Grecia, 11; Cesqui, via 
Flaminia, 5. Gianicolense, Monte 
Verde: Careddu: c.ne Gianicolense. 
186; 5. Calepodio, via 5. Calepo- 
dio. 39: Villari, via dei Colli Por¬ 
tensi, 310-A. Marconi, Portuense: 
Saponaro. v.le Marconi. 280; Te- 
nerelli, via L. Ruspoli. 57. Monte 
Sacro, Monte Sacro Alto: Miglio¬ 


rino Maria Gabriella, via Val di 
Non, 10: Giovannini Massimo, via 
Nomentana Nuova, 61; Casini, via 
Nomentana, 939. Nomentano: An¬ 
gelini. p zza Massa Carrara, 10: 
Viti, p zza Lecce. 12-13. Osila Li- 
do: Cavalieri, via P. Rosa, 42; Pai¬ 
ladino, via F. Acton, 27. Ostiense: 
Etruria, c.ne Ostiense, 142; Pal¬ 
merio, via di Villa in Lucina, 53. 
Cesano, La Giustiniana, La Storia, 
Ottavia: lurlo Mario, via dell'Isola 
Farnese, 4-D. Parloli: Tre Madon¬ 
ne. via Berloloni, 5. Portuense, 
Gianicolense: Di Leone, p zza Mo- 
donna di Pompei. Il; Leonardi, 
via della Consolata. 7-9. Trionfale 
alto: Igea dr ssa De Virgiliis Ade 
laide, l.go Igea, 18-19; Pollici¬ 
no, l.go G. Maccagno, 15-16 Pre- 
nestino, Labicano: Cagnoli, via Et¬ 
tore Giovenale. 10-A; Arrighi, via 
dello Marranclla, 41; Mercuri, via 
P. Rovelli, 176A-B. Prlmavalle I: 
D'Elia, via Ferrante Ruiz,, 9-11-13; 
Antonini, via Emma Carelli. 4 . prl- 
mavallc II: Anmbaldi. via Baldo 
degli Ubaldi, 248; Mene, vie Pio 
IX, 93: Schiavom, via Torrevse- 
chia, 969. Rioni: Tor Militila, via 
Tor Millina. 6; Giordani, p zza Far¬ 
nese, 42; Cortesi, via Piè di Mar- 
mo. 38; Achille, via Sistina, 29- 
Finanze, via XX Settembre, 25. So 
Sti, via Marsala, 20-C: Cerini Ro¬ 
mualdo, via C. Alberto, 32; Sa¬ 
cerdote, via E. Filiberto. 126; Oui 
rinaie, via Nazionale, 72: Ganzino 
via Tornaceli!', 1; Urbe, via del 
Tritone, 16- Quadrerò Cinccitla: 
Madre del Buon Consiglio, via Te¬ 
ngono, 21 (ang. via Conti di Tu- 
scolo); Giuliani Alberta, via Tu- 
scolana, 863; La Torre, v.le Anicio 
Gallo. 152. Salario: Salaria, via 
Salaria, 288. Ponlc Mammolo, S. 
Basilio; Crcscenzi P.. via Caso!» 

. 205. San Lorenzo: Sbs- 

rigia Livio, via Tiburtina, 40 Te¬ 
stacelo, S. Saba: Marchetti, p ,-rs 
Testacelo. 48. Tor di Quinto, Tom¬ 
ba di Nerone: Gatti, via Fosso del 
Poggio, 9-A: Antmori, via 5 Go- 
denzo. 68._ Torre Spaccata. Maura, 
Nova, Gaia: Sansoni, via Torre 
Gaia. 5; Boschieri, via Pippo Tini- 
burri. 4; Minore, via Jecomo Ma 
gnolmo. 1. Tor Sapienza: Rolellim. 
Via Tor Sapienza. 9. Trastevere: 
Antica S. Francesco, via 5. Fran¬ 
cesco a Ripa. 131; Tassiclli, p zza 
m Piscmula, 18-A. Trieste: Crati. 
P Grati. 27; Natale, c.so Tr’e- 
v -l® Somalia. 233- 
235. Meironio, Appio Latino. Tu- 
scolano; Bartuli Alfredo, via Ap- 
pia Nuova, 405; Fantasia Vnlent.- 
no, via Amedoo Crivellucci, 39-41; 
Ragusa. p.zza Ragusa, 14; De Bel¬ 
la Antonino, via Britannia, 2-4-6, 
Mditello Di Marco, via Mario Ta- 
barrinl, 2-E - 2-D. Tor de’ Cenci. 
Torrino; Dr. F. Belli, v.le Beaia 
Vergine del Carmelo, 73. 


Bombardamento di Roma 
San Lorenzo, 1-7-1943 

Giornata calda e piena di soie 
diciannove Luglio del quarantatre 
poco mancava allora del tocco 
madr’m cucina bimbi col baiocco. 

lant;. calma fu rotta ad un tratto 
da motori e schianto di palazzi 
il sole s'r.ffuscó pel polverone 
pianti, richiami di anime buone. 

Una figura candida qual fiore 
jj 1 mezzo a ciucila strage d'innocenti 
da! ruore molto gonfio di dolore. 

apri le braccia a simboi d’amore: 
eccoti Gesù, siamo da Te: salva, 
chi senza alcuna colpa soffre e muore. 

Romolo Veloccia 

Cav. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 


FABBRICA Letti d'ottone 


e in ferro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza # °ir la Vostra salute si consiglia, 
anche se state In ottima salute • Non cigola • E' 
Indistruttibile # Ha la durata di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO: Vi» Tiburtin», 512 * Tel. 433955 
VENDITA: Vi» L»bic*ns. 118 - Tel. 750882 

Vi» Tiburtina, 512-B - T*l. 435141 
ROMA 


@1 ITA 



| PUNTI VENDITA * 

MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 

SEOI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 
MAGUANA 309 


T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 


VOLKSWAGEN 


berlina 3 o 5 porte ; 

cc. 1100 o1600 
velocità 140 o 160 Km/h - 
consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 

garanzia senza limite di chilometri, per lanno 



Iflasrfc*a. 































AIDA E 

MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 
. DI CARACALLA • 

Oggi, alle ore 21, alle Terme di 
Caracalla replica di ■ Aida » di G. 
Verdi (rapp. n. 8) concertata e 
diretta dal maestro Paolo Peloso. 
Interpreti principali: Maria Paraz- 
zmi. Laura Didier Gambardella, 
Gianfranco Cecchele, Attillo D'Ora- 
zi. Franco Pugliese e Mario Mach). 
Primi ballerini: Cristina Latini e 
Tuccio Rigano. Martedì 20, alle 
ore 21, replica di « Madama But- 
lerfly » di G. Puccini concertata 
e diretta dal maestro Ferruccio 
Scaglia. I soci F.NAL, ARCI, 
ENARS, ENDAS possono fruire di 
facilitazioni per l'acquisto dei bi¬ 
glietti rivolgendosi al botteghino 
del Teatro dalle ore 9 alle 13, 
per tulli gli spettacoli della cor¬ 
rente stagione lirica estiva, previa 
presentazione tessera associativa. 

CONCERTI 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
llmontana - Piazza San Giovanni 
• Paolo - Tel. 73.48.20) i 
Alle ore 21,30, il com¬ 
plesso romano del balletto di¬ 
retto da Marcella Otinetll pre¬ 
senta: « Le creature di Pronto- 
teo » • Beethoven. VIganò - Oti- 
nelll. Interpreti: M. Parrilla, J. 
P. Martan, A. Kollner, S. Ca- 
pozzl e il corpo di ballo. Pre¬ 
notazioni e vendita al botteghi¬ 
no tei. 734820. 

INIZIATIVE EUROPEE DI CUL¬ 
TURA INTERNAZIONALE (Via 
Firenze, 15 - Tel. 47.50.909) 
Alle ore 18,30, ad Anzio 
Villa Adele e lunedi 19 alle 
ore 21, Chiesa S. Maria del 
Popolo in Roma concerti stra¬ 
ordinari dell'Orchestra e il Co¬ 
ro Westmlnster del ["estivai di 
Spoleto. In programma: Mozart, 
Requiem; Vivaldi, gloria; Ned 
Rorem, due salmi c proverbio. 
Canti tradizionali c moderni 
americani. Ingresso libero. In¬ 
formazioni al 4750909. 


PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianlcolo - Tel. 654.77.84) 
* Alle ore 21,30: ■ La com¬ 

media del fantasmi » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Bonint 
Olas, E. Bucciarellì, D. Falcioni, 

M. Francis, L. Paganini, P. San- 
sotta, F. Santelli, V. Amandola, 

N. Morelli, C. Lala, D. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale - Te¬ 
lefono 67.87.494) 

Alle 21,30, XXIII estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma * Chec- 
co Durante * con A. Durante, 
L. Ducei, E. Liberti ne: « La 
trovata de Paolino » di Marti¬ 
nelli, Durante a Petrolini. Re¬ 
gia Enzo Liberti. 

Ili ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 

Oggi alle 21.30, la Coopera¬ 
tiva teatrale dell'Atto presenta: 
a Fuori i Borboni » di N. Sa- 
ponaro e A. Giupponi, con Re¬ 
nato Campese. Regia A. Giup¬ 
poni. Informazioni e prenotazio¬ 
ni al 940331. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741). 
Stagione estiva 1976 sotto gli 
auspici della Regione Lazio. 
Alte ore 21,15, inaugurazione 
con: « I meneeml » di T.M. 
Plauto; traduzione di F. Cuo- 
mo con Pino Micol, Liu Bosi- 
sio, Olga Gherardi, Massimo 
Dapporto, Fernando Pannullo, 
Giulio Pizzirani, Alberto Sor¬ 
rentino. Regia di Maurizio Sca¬ 
parro. Scene c Costumi Franco 
Laurenti. Prezzi L. 1500, nume¬ 
rati 2000. Biglietti in vendita 
e prenotazioni al Teatro delle 
Muse tei. 862948. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Oggi alle ore 17. la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: 
« Andreina * 2 tempi in 5 qua¬ 
dri di Vittoriano Sardou. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Groltapinta 19 - Tel. 656552) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, « La San 

Carlo di Roma » presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: ■ La Travia¬ 
ta » (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
Al piano: M. Aschelter. 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Pietro In Montorio al Gianlcolo 
Tel. 68.02.18) 

Alla ore 21.15: « Assassi¬ 

nio nella cattedrale a di T. S. 
Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste, A. Malvica, G. Lelio, R. 
Billi, M. Bronti. G. Mari, O. 
Dinelli. C Sabatini, P. Lom¬ 
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Cri¬ 
stoforo Colombo, angolo Via 
Genocchl - Tel. SI .39.405) 
Alle ore 21, il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (San Fran¬ 
cesco). Laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino. G. 
Maestà. M. Tempesta. R. Raddi. 


Strepitoso 

successo 

all’ 

EMPIRE 


UN FILM CHE 
VI AVVINCERÀ' 
DALL'INIZIO 
ALLA FINE . 
PIENO 
DI AZIONE 
E DI SUSPENSE! 


SPERIMENTALI . 

BEAT *72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle 22.30: • Dato privato » di 
A. Figurelli 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carpineto, 27) 

Il Bazar della Scienza presenta: 
« Sofisticati e invertiti siamo 
tuli denaturati » di T. Parasassi 
e R. Ripamonti con A. Annec- 
chino, V. Magli, R. Ripamonti. 

: Musica A. Annecchino. Regia 
R. Ripamonti. Prove aperte al¬ 
le ore 17. 

* 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30, Che! Baker Quar¬ 
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel- 
zer, flauto, H. Getter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagliamcnto, n, 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica; 
alle 22,30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet- 
tacolo: « Polvere di stello » con 
Il balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes del¬ 
lo strip tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tel. 476.828) 

- Dalle 21,30, recital musicala 
con: « Slephen » « le sue ulti¬ 
missime novità Internazionali. 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
« Hostess cabaret s. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Dalle 22, Carmelo lolklorista 
spagnolo; Dakar lolklorista pe¬ 
ruviano; Pepilo chitarrista bra¬ 
siliano; Alex tlautista percussio- 
r. : sta internazionale. 


GOLDEN 

UNO STUPENDO 
FILM D’AMORE 
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un giorno 


e una notte I 

STEFANIA JEAN-LOUIS 
SANDRELLI I TRINT1GNANT 

UN GIORNO E UNA NOT TE 
NADINE MARQUAND TRlNTTGNANl 
WART>-ciLnrT» ‘enee 

■i twjsawtn MICHEL LEGRAND 
CHRtóTIAN CHEVALIFR 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.5. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
*76-'77 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Carpineto. 27 . T. 763.093) 
Alle 10, animazione insieme. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel. 59t.06.0S) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Domani alle 9, al Centro Ri¬ 
creativo Estivo Diaz: Animazio¬ 
ne per bambini. Alle 16.30. se¬ 
minarlo: Dinamica dell'Anima- 
zione IX incontro- Ritmo, Suo¬ 
no e Musica spontanea, in col¬ 
laborazione con la IX Circoscri¬ 
zione. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centro Culturale Polivalente de¬ 
centrato - Via Micucci, 30 - Te¬ 
lefono 654.76.89) 

Alle 10, a via Barzilai (di fron¬ 
te alla posta) organizzazione e 


I ■'preparazione delio spazio • In¬ 
tervento porta a porta. Alle 
15,30, spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu¬ 
re collettive delle donne. Alle 
17, interventi in strada e nel¬ 
le case spazio per i problemi 
degli anziani. Alle 20,30, semi¬ 
nario. Alle 21. Intervento cul¬ 
turale tramite (ilm, letture o 
dibattito. 

1 \ CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Ultimo domicilio conosciuto ». 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 18,30, 20,45, 
23: a Reefer Madness ». 

IL COLLETTIVO « 

Alte 21, 23: al tulipani di 
Harlem ». 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19, 21, 23: a II terrore 
corre sul (Ilo ». 

POLITECNICO CINEMA ’ 

Alle 20. 22, 24: a L'assassinio 
- di Rilllngton Palce n. 10 » di 
R. Fleischer. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 19, 21. 23: a II naviga¬ 
tore » di Buster Keaton (USA 
1924); a La palla n. 13 » di 
Buster Keaton (USA 1924). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - Via G. Pepa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Scandalo, con L. Gasion! 

DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Calamo, con L. Capolicchio 
DP (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

Il mercenario, con F. Nero - A 
AIRONE Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Lesino, 39 
Tel. 838.09.30 L 1.000 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Ace. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

AMERICA • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

La legge del mitra, con C. Bron¬ 
son - G 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La volpe e la duchessa, con 
G. Segai * SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

• Intrigo In Svizzera, con D. Jans¬ 
sen - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 1» 1.200 

Gang, con R. Mitchum - G 
ARISTON - Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 ' L. 2.000 

Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien - SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

C’è una spia nel mio letto, con 
E. Cerusico - C 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 
ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Quando l'amore è sensualità, 
con A. Belli - DR (VM 18) 
ASTRA Viale Ionio, 103 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Satan's Sadists, con S. Brady 
DR (VM 18) 

ATLANTIC -.Via Tuacolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.000 

Billy Chang, con Han Yong - A 
AUREO • Via Vigno Nuovo, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Intrigo in Svizzera, con D. Jans¬ 
sen - G 

AVENTI NO - Via Pir. Coatta. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Getway, con S. Me Queen 
DR (VM 14) 

BALDUINA . Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L- 2-000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Med. d'Oro ' 
Tel. 340.8B7 L- 1-300 

My fair Lady, con A. Hepburn 

- M 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk SA (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Questa ragazza à di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

II gobbo di Londra, con G. Stoll 

- G (VM 14) 

CAPRANlCHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G. M Volontà 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Una sull'altra, con J. Sorel 
G (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ « Gang » (Archimede) ' 

♦ < Gioventù bruciata * (Balduina) , 

♦ «Todo modo» (Capranichetta) 

♦ «Qualcuno votò sui nido del cuculo■ (Fiamma) 

♦ «Stop a Greenwieh Village» (Holiday) 

♦ « Nashville » (Quirinetta) 

♦ « Hollywood party a (Mercury) 

♦ « Fat City » (Sistina) - l 

♦ ■ Ragazzo di borgata » (Alce, Aquila, Madison, Verbano) 

♦ « Cadaveri eccellenti » (Ariel) 

♦ « Un uomo da marciapiede » (Avorio) 

♦ « Marcia trionfale ■ (Broadway) 

♦ « Kitty Tippel ■ (Colosseo) 

♦ « Il laureato» (Farnese) 

♦ «Signori si nasce» (Rialto) 

♦ « I ragazzi irresistibili » (Rubino) 

♦ « Agente speciale Mackintosh » (Colombo) 

♦ « I tulipani di Haarlem» (Il Collettivo) 

♦ « Il navigatore » e « La palla n. 13 » (Montesacro Aito) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DFF: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

La legge spietata della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

DUE ALLORI • Via Caldina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000 1.200 
Emanuelle nera Orlent Reporta¬ 
ge, con Emanuelle • S (VM 18) 
EDEN ■ Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

li bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L 2.500 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 

ETOILE • Piazza In Lueina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Non c'è problema, con Miou- 
Miou - SA 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

Il medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 
EURCINE • Via Llszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2-100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Quando l'amore i sensualità, con 
A. Belli • DR (VM 18) 
FIAMMA - Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con i Nlchoison 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante DR (VM 14) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Emanuelle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emannuelle 
5 (VM 18) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

II giorno dei Trifidi, di Steve 
Sekelcy - A 

GIOIELLO - Via Nomentane, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

L'uomo dal braccio d'oro, con 

F. Sinatra - DR (VM 18) 
GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

Un giorno e una notte, con J. 
L. Trintignant - S 
GREGORY • V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Satan’s Sadists, con S. Brady 
DR.(VM 18) 

HOLYDAY • Largo 8. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a Greenwieh Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

KING • Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casal pelote© 

Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

LUXOR . Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03-52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Vie Appia Nuove 
Tel. 786.086 L. 2-100 

Per un pugno dì dollari, con C 

Eastwood A 

MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 

Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, con W Sotowyezk 
SA (VM 16) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 ' L. 1.100 

Hollywood Party, con P. Sellers 
C 

METRO ORIVE IN - Vis Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 


GRANDE < il CAPOLAVORO DI j AL 

SUCCESSO I JOHN HUSTON Modernella 


Al CINEMA 


" 7 ® et ""ir Sistina 

America 


film di estrema provoca¬ 
zione nelle espressioni 
e nelle immagini, da 
sconsigliare ad un pub¬ 
blico moralmente rigido! 
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METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAt - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Le piacevoli notti, con V. Gass- 
man • 5A 

MODERNETTA . Piazza della Re- 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La ragazza dal corpo caldo, con 
M. Llljedal - 5 (VM 18) 
MODERNO - Piazza detta Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

C'è una spia nel mio letto, con 
E. Cerusico - C 

NEW YORK - Via dalla Cave 20 
Tel. 780.271 L. 1,800 

Il mercenario, con F. Nero - A 
NUOVO FLORIDA - Via Niobe 30 
Tei. 611.16.63 

Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • Piazza G. Fabriano 
Tal. 396.26.35 L. 1.300 

Irma la dolce, con S. Me Laine 

SA (VM 18) 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1 600 

(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Maqnagrecla 112 
Tel. 754.369 L. 1.900 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

PASQUINO Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

An ace up my sleeve (Un asso 
nella mia manica), con O. 
Shanf - DR (VM 18) 
PRENESTE • Via A. da Giussano 
Tet. 290.177 L. « 000 1.2*0 
E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
QUATTRO FONTANE Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L 2.000 

L'amica, con L. Gasloni • S 
(VM 14) 

QUIRINETTA ■ Vi» Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman - SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sondino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il dito nella piaga, con K. 
Kinski - DR 

REX - Corso Trlesta. 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA (VM 18) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

RIVOLI . Via Lombardia. 32 
Tel. 460 883 L. 2.500 

Un colpevole senza volto, con 
R. Attenborough - DR 
ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La legge dei mitra, con C. 
Bronson - G 

ROXY • Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo 
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Una sull'altra, con J. Sorel 
G (VM 18) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Fat City, di J. Huston - DR 
SMERALDO . P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristolferson DR (VM 18) 
SUPERC1NEMA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Satan’s Sadists, con 5. Brady 
DR (VM 18) 


TIFFANY . Via A. Depretli 
<■ TeL 462.390 L. 2.500 

■ ; I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk • SA (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • P.za Annlbaltano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.S00 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant * G 

ULISSE • Via Ttburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Il rapinatore solitario di Gela- 
way, con S. McQueen - DR 
(VM 14) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacinl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

La grande alida a Scotland 
Yard, con S. Granger - A 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel 571357 L. T.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Bruco Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 
ACILIA 

Remo c Romolo storia di due 
ligli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ADAM - Via Caslllna, 1816 
Tel. 616.18.08 

Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari - C 
AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Soldato dì ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

ALCE - Via della Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI . Via Montebel¬ 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

ANIENE * Piazza Semplone, f9 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairo», 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
AQUILA • Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
. Tel. 254-005 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasak - A 

ARGO - Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

L'Italia s’è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
Al CINEMA 

EUROPA 

ASTORBA 

Una grande interpreta¬ 
zione dell'attrice più 
sexy e conturbante del 
cinema italiano 



ABDSTINA BEILI 

Sensualità 


VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 


STREPITOSO SUCCESSO * 

SUPERCINEMA ! 
GREGORY ì 

ASTRA 1 

QUESTO FILM HHPPRESENTfl UH CASO LIMITE» \ 

"E STATO VIETATO IN AMERICA" 

Pf R tf SCENE DI CRUDA VlWQWIfi ESSO CCf,TENUTE? 5 


Grò Rapo presenta una esdwivikr 
Opionfis Gnemolograf <a 

RUSS TAMBLYN 


ARIEL . Via Montevarda, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

- Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 635.455 L. 600 

Salon Kitty, con I. Thulin 

• - DR (VM 18) 

AURORA Via Flaminio, 520 
Tel. 393.269 L. 300 

Lo zingaro, con A. Delon - ÓR 
AVORIO D'ESSAt V. Macerata 18 

• Tel. 779.832 U SSO 

Un uomo da marciapiede, con 

■ D. Hollman - DR (VM 18) 
BOITO - Via Leencavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 800 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

BRASIL • Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. S00 

Allenti a quel due operazione 
Ozerov, con R. Moore - A 
BRISTOL ■ Via Tuscolana, 950 
Tei. 761.54.24 L. 600 

Operazione Ozerov, con R. 

Moore - A 

BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
TeL 281.57.40 L. 700 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via dalle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

La legge spietata anticrimine, 
con J. Saxon - G (VM 14) 
CASSIO . Via Cauta, 694 

>• 350 56 57 L 700 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

CLODIO * Via Rlboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Ai conlìni della realtà, con K. 
Sasak • A 

COLORADO - V. Clemente IH, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

San Pasquale Bailonne protet¬ 
tore delle donne, con L. Buz- 
zanca - C (VM 14) 

COLOSSEO - V. Capo d’Afrlca, 7 
Tet. 736.255 L. 500 

Killy Tippel, con M. Van De 

Ven - S (VM 18) 

CORALLO - Piazza Orla, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

005 matti da Hong Kong con 
lurore, con : Charlots - C 
CRISTALLO • Via Quattro Can- 
toni. 52 

Quel pomcrigfio di un giorno 
da cani, con A, Pacino 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE • V. V- Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI . Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - Vie Preneetlne 230 
Tel. 295.606 L. 600 

C’era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 
DORIA - Vìa A. Oorle, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
(Non pervenuto) 

ESPERIA Piazza Sonnlno, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Billy Chang, con Han Yong • A 
ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Salon Kitty. con i. Thulin 
DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Il laurealo, con A. Bancroit • S 

GIULIO CESARE - Viale G. Ca¬ 
tare, 229 

Tel. 3S3360 L. 600 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

HARLEM > Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

HOLLYWOOD - Via del Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bulllcante 
Tel. 271.05.05 l_ 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) 

LEBLON . Via Bombai», 24 
Tel. 552.344 L. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRY5 - Via Bentlvogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

MADISON - Vìa G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L- 800 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

NEVADA - Via di Pietralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Luna di miele in tra, con R. 
Pozzetto - C 

NIAGARA - Via P. Malti, 10 
Tel. 627.32.47 L- 500 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

NUOVO - Via Asciatili, IO 

Tel. 588.116 L. 600 

Il medico e la studentessa, con 
G Guida - 5 (VM 18) 
NUOVO FARO • V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE > Via Radico- 

- fan), 240 L- 600 

La polizia ordina ' sparate a 
vista 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 
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| UN FILM PER TUTTI j 



Severamente vietato 
ai minori di 18 anni 


X'S SADISTS 


PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tet. 511.02.03 L, 600 

1 Cera - una volta il West, con 
C. Cardinale • A 
PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tal. 479.998 L. 500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

- 005 matli da Hong Kong con 
■ tutore, con i Charlots - C 
RENO ■ Via Casal di $. Basilio 
Tel. 416.903 L. 4S0 

Una magnum special per Tony 
Salila, con 5. Whitman - G 
RIALTO - Via IV Novembre, 153 
Tel. 679.07.63 L. 500 

' Signori si nasce, con D. Scala 
C 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede. 56 

Colpita da Improvviso benesse¬ 
re, con G. Rolli 
SA (VM 14) 

SPLENDID • Via Pier della Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 

Kobra, con 5. Marlin • A 
TRI ANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

I tartassali, con Toto • C 
VERBANO Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Una danna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 
ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Le maliziose, con i. Reynud 
S (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Carambola Iilotto tutti in buca, 
con M Coby - A 

COLUMBUS 

Kilma la regina della giungla 
CHIARASTELLA 

Sandokan 1. parie, con K. Bedi 
A 

DELLE GRAZIE 

Agente 007 vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore - A 

FELIX 

a Pasqualino settcbellezze, con G. 
' Giannini - DR 

LUCCIOLA 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

MEXICO 

II padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietralata 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 
NUOVO 

Il medico e la studentessa, con 

G. Guida - S (VM 18) 

ORIONE 

L’eroe della strada, con C. Bron¬ 
son - DR 

SAN BASILIO 

5 malli vanno in guerra, con i 
Charlots - C 

TIBUR 

Cipolla co», con F. Nero - C 

TIZIANO 

La poliziotta, con M. Melalo 
SA 

TUSCOLANA 

Torna a casa Lassie, con E. 
Taylor - S 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.S27 L. 300-400 
Ulisse, con K. Douglas - A 
CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Il temerario, con R. Rediord 
A 

CINE SORGENTE - Via Manfre¬ 
donia 3 
Tel. 257.73.89 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

COLOMBO - Via Vedana, 3B 
Tel. 540.07.05 

Agente speciale Mackintosh, con 
P. Newtnon • G 

COLUMBUS 

Kilma la regina dalla giungla 
DEGLI SCIPION1 

Costa Azzurra, con A. Sordi 
C (VM 16) 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

L’esorciccio, con C. Ingrassili 
C 

ERITREA • Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Ispettore Brannigan la morte 
segue la tua ombra, con J. 
Wayne - A 

MONTE ZEBIO > Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

NOMENTANO . Via Radi, 1 
Tel. B44.15.94 L. 350-450 
La pupa del gangster, con 5. 
Loren - SA 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

L’eroe della strada, con C. Bron¬ 
son - DR 

PANFILO - Via Paislello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

L’incorTeglblle, con J. P. Bei- 
mondo - C 

REDENTORE - Via Gran Para, 
diso, 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

Zorro alla corte d'Inghilterra 
A 


Strepitoso successo all 


Non avete mai visto 
niente di più 





SUI li—I mi anianawia—» 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 


Vietato ai minori 
di 18 anni 


WOODY ALLEN 

PRENDI 
■ SOLDI 

SCAPPA 


Non dimenticate gli 
abiti in frigorifero 

(Woody) 

UN FILM PER Timi 


SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
stnio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Ramson stalo di emergenza per 
un rapimento, con S Conncry 
DR 

TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Cipolla Coll, con F Nero - C 
TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

La poliziotta, con M. Melalo 
SA 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
5 matti in mezzo al guai 

OSTIA 

CUCCIOLO * 

1 cannoni di Navarone, cen O. 
Peci. - A 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Remo e Romolo storia di Ej* 
ligli di uno lupa, con G. Farri 
C (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antenei» 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


4 a settimana di 
successo 
Al CINEMA 

TIFFANY 

EBRUINE 

ROXY 

BOLOCNA 

IL CAPOLAVORO DI 

WALERIAN BOROWCZYK 

IL FAMOSO REGISTA DE 

« La bestia » 


Una stupenda risposta 
a tutta la pornografia 
timida 



BflMA CWMATOGRAHCA 

;\’1 

WALERIAN BOROWCZYK 
PALOMA PICASSO 

ts 

RACCONTI 

IMMORALI 

DI BOROWCZYK 

USE OANVERS • eabmce luchu* 
CHARLOTTE Uf*ANDRA 
PASCALE CHRISTOPHE • FlORENCE IH.LAMY 
JACOPO BEREWZI - LORENZO SERENITI 
AA IVfUMM ItMS tvf 

lIlWAONCMATOGMfCA 

eastmancolor 


SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 




NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 


Alberti 

L'albereto 

perduto 


i 


5 




Traduzione di 0 Puccmi- 
• » David ■ pp 320 

l 2 000 


Petruccelli 

Un giovane 
di campagna 
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Ciclismo, tiro, ginnastica, sollevamento pesi, nuoto: oggi le prime sette medaglie 
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L’Olimpiade degli sprèchi Ciclismo e basket azzurri 


■ * r- 


ha sfilato ieri per tre ore subito alla prova del fuòco 

Cori, danze, musica, folklore: il cerimoniale fastoso di sempre — Ma stavolta il fascino della , < . .. ? * ‘ 7 ! 

retorica non basta a nascondere del tutto le rughe della polemica che divampa insieme con la " quartetto della 100 km, capitanato da Barone, avrà vita molto difficile contro i corridori dei- 

sacra fiammella— Da oggi comunque riflettori puntati sulle medaglie, sui record e sulle delusioni l'Est e del Nord europeo — I cestisti affrontano (con qualche speranziella) il «babau» USA 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL,' 17 

Indossando l’abito di yran 
gala, quello dei mille colori, 
della freschezza giovanile, 
della musica e del folklore, 
della ricercata coreografia e 
dell’ubriacante euforia, i Gio¬ 
chi di Montreal hanno preso 
il via sfilando sulla passerella 
inaugurale del dorato stadio 
olimpico, raffigurato in nul¬ 
le volantini come un gigante¬ 
sco nido dove si posa la co¬ 
lomba della pace. Oltre tre 
ore (sei addirittura per gli 
spettatori accorsi fin da mez¬ 
zogiorno) del « più grande 
spettacolo del mondo ». Or¬ 
chestre, cori, danze popolari, 
balletti, esibizioni ginniche, 
girandola di costumi, e il ri¬ 
tuale di sempre: la festosa 
sfilata degli oltre undicimila 
atleti — aperta come vuole 
la tradizione dalla Grecia e 
conclusa dal paese ospitan¬ 
te, il Canada — sotto l'inin¬ 
terrotto scrosciare degli ap¬ 
plausi, con percettibili varia¬ 
zioni d’entusiasmo a secondo 
di simpatie politiche, o ma 
gari soltanto di divise più o 
meno azzeccate e sfolgoranti. 

Una coreografia come que¬ 
sta non è valsa perù a na¬ 
scondere le polemiche, in pri¬ 
mo luogo le defezioni che 
tanto scalpore hanno susci¬ 
tato, per la vicenda della 
Nuova Zelanda I vuoti ira 
un gruppo e l’altro degli a- 
sfilata, segnavano le defe-. 
tleti, durante la colossale 
zioni: l’Algeria, 1 il - Cqngo, 
l’Egitto, lo Zambia, il Gha¬ 
na. l’Etiopia, Virate, il Ke- 
nia, la Libia, il Malawi. la 
Nigeria , il Niger, l’Uganda, 
il Sudan, il Ciad, il Togo, V 
Alto Volta, lo Zaire, il MaU 
dagascar e la~Somalia, (che 
si sono aggiunti alla Tanza¬ 
nia e alle Isole Mauritius). 

E gualche scampolo ■ di .no¬ 
tizia: gli israeliani che porta¬ 
no al braccio il lutto per l lo¬ 
ro compatrioti morti nella tra¬ 
gedia di Monaco, quattro an¬ 
ni fa; gli atleti della Papua- 
sia che sono presenti per la 
prima volta alle Olimpiadi; la 
presenza in tribuna, invitati 
speciali, di una parte dei fa¬ 
miliari degli undici operai ri¬ 
masti uccisi durante la co¬ 
struzione dello stadio (una 
buona metà dei parenti ha ri¬ 
fiutato l’invito); Vaccensione 
del grande braciere olimpico 
da parte di due ragazzi, uno 
di lingua francese e l'altra di 
lingua inglese, ultimo com- 
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MONTREAL — Sfila la squadra italiana alla cerimonia d'apertura dei XXI Giochi Olimpici 


promesso per non turbare i 
rapporti fra le due comuni¬ 
tà; e infine la sanzione uffi¬ 
ciale dell'apertura dei Giochi 
da parte della regina Elisa- 
betta, appena travolta dai ri¬ 
sultati di un sondaggio secon¬ 
do cui, nel Quebec, il 75 per 
cento della popolazione non 
la considera affatto rappre¬ 
sentativa c di conseguenza 
meritevole di dare il via alle 
Olimpiadi. Tutto in una cor¬ 
nice di fasto straripante, e 
all’insegna di una spensierata 
gaiezza con qualche tocco di 
sincera emozione. 

Il sapiente maquillage e il 
fascino discreto della retori¬ 
ca non riescono, comunque, 
a nascondere del tutto le ru¬ 
ghe delle polemiche che di¬ 
vampano insieme alla fiam¬ 
mella olimpica. Appena fuori 
dallo stadio, infatti, si intrec¬ 
ciano le proteste degli artisti 
per lo smantellamento del 


« Corridart », ossia una galle¬ 
ria d’esposizione, allestita 
lungo uno dei principali bou¬ 
levard, mostra che doveva fa¬ 
re da contrappeso culturale 
alla festa sportiva. Bene, in 
piena notte, una squadra di 
demolitori comunali ne ha 
fatto sparire ogni traccia sen¬ 
ta avvertire nessuno. Si è 
poi saputo che l’ordine era 
venuto dall’alto, con la moti¬ 
vazione che le opere e le fo¬ 
tografie erano in buona parte 
« laide e oscene ». Replica 
immediata: non è vero nulla, 
ciò che ha infastidito il sin¬ 
daco è la denuncia delle stor¬ 
ture di Montreal, dei suoi 
ghetti, delle sue miserie, di¬ 
nanzi all’indecente sperpero 
per le Olimpiadi. E la Lega 
dei diritti dell’uomo parla 
dell'episodio come la prova 
« che i Giochi olimpici costi¬ 
tuiscono la più grossa occa¬ 
sione di repressione che mai 
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MONTREAL — Gli spettatori si intrattengono sul prati in attesa della cerimonia d'apertura 


Le gare di oggi 



Ecco le manilestuioni sporti»» 
in programma per la jìornala dì 
0,91 (i numeri Ira parentesi in* 
dicano l’ora italiana d’inìzio del¬ 
le varie proti): > -» .« 

CANOTTAGGIO: > elimina»Prie 
maschili (16). 

BASKET: Groppo « A » e Grop¬ 
po « B » (15). 

PUGILATO: incontri di elimina¬ 
zione (19). " * A •“ 

CICLISMO: 100 Km wftisdre • 
cronometro (16). 

CALCIO: quattro partite (21). 

GINNASTICA: esercizi obbliga¬ 
ti femminili (14,30) - Esercizi ob¬ 
bligati maschili (16,30). 

SOLLEVAMENTO PEM: cateto- 
ria 52 Kg Groppo « A « (19,45) - 
Categorìa 52 Kg Grappo « B » 
(23,45). 

PALLAMANO; incontri maschili 

(1.00). - ‘ 

HOCKEY: incontri Grappi « A » 
e « B » (16). 

NUOTO: 100 dorso maschili, eli¬ 
minatorie (15.30) - 100 lìberi, 

femminile, eliminatorie (15.30) - 
200 Isrlalta. maschile, eliminatorie 
(15,30) - 4 a 100 mista, femmi¬ 
nile, eliminatorie (15,30) - 100 
liberi, lemminili, semifinale ( 1 , 00 ) 

• 100 dorso, maschili, semifinale 
( 1 , 00 ) • 200 (ariana, maschili, li- 
pala (1,00) - 4 * 100 mista, fem- 
■Mle, finale ( 1 , 00 ). 


. PENTATHLON: prova di equi¬ 
tazione (14). ~ 

I TIRO: pistola libera 60 colpì 
(15) - fossa olimpica 75 piccio¬ 
ni (15). ’ . r—» - • .. 

PALLAVOLO:' quattro Incentri, 
maschili di «liminazione (19) fra 
i quali ITALIA-UR9S (22,30). 

PALLANUOTO: sei incontri di 
eliminazione (20,30) Ira I quali 
ITALIA-IIIAM (22,30). , 

- PALLACANESTRO: sei Incentri 
dì eliminazione (21) Ira i quali! 
ITALI AUSA (4,00). . . 

Titoliin palio 

.• » ». v '■.tic’* » ? r ^ * 
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CICLISMO: cronometro a squa¬ 
dre: Km 100 (a Monaco 1. URSS 
in 2 hl l’17”8). 

GINNASTICA: concorso generale 
a squadre M. (a Monaco 1. Giap¬ 
pone con p. 571.25) - concorso 
generate a squadre P. (a Monaco 
1 . URSS con p. 380,50). 

SOLLEVAMENTO PESI: ' pool 
mosca K« 52 (a Monaco 1. Z. 
Smblcerz. Por., Kg 317,5). , * 

NUOTO: m. 200 forfallo M. (o 
Monaco 1. M. Spiti, USA, in 
2*00**70) - staffetta 4 1 100 F. 
mista (a Monaco 1. USA in 4* 
20**75). 

TIRO: pistola libera (a Monaco 
1. R. Shanafcer, 9r».; con p. 967). 


Azzurri- 
i ; in gara : 

CANOTTAGGIO: Biondi (singo¬ 
lo): Ragazzi, Ferrini (doppio); Ba¬ 
rin, Venier, Venturini timoniere 
(due con) ; Caglierà. Lanzarini, Spi¬ 
nello, Cròco ( f lt w senza); Bor¬ 
go novi, Iceppi, P e g a n el li. Tempo- 
rin, Trisciano timoniere (qoattro 
con). , 

CICLISMO: Km. 100 a squadre - 
Barone, Da Ros, Lori, Porrini. * 

GINNASTICA: obbligatori femmi¬ 
nili: Burnì. Fratini, Socchi, Peri, 
Spongia, Wicser e Mari quale ri¬ 
serva; obbligatori maschili: Mila- 
netto, Moritesi, Zucca. 

NUOTO: ’ Bisso (106 dorsò); 
Ronco Ili, Schiavon, Cornimi, Dessy 
(4x100 mista F,). 

PALLACANESTRO: Italia - USA. 

PALLANUOTO: Italie-lran. - 

PALLAVOLO: Italia-URSS. 

PENTATHLON’ MODERNO: pro¬ 
ve equitazione con Cristofori, Me¬ 
sata, Medda e Serena quale riserva. 

TIRO A SEGNO: pistola libera 
(60 colpi): Contegno, Tondo. 

TIRO A VOLO: fossa olimpica 
(73 piattviH)i BMdi, assumi. - 


si sia avuta nel Quebec dal 
1970 ». 

In effetti non si va certo 
per il sottile nel cancellare 
tutto ciò che potrebbe turba¬ 
re la facciata di a città sere¬ 
na e festosa » : sotto ferreo 
controllo gli sparuti gruppetti 
di tendenza radicale, licenzia¬ 
ti senza alcun motivo dal Co¬ 
mitato Olimpico Canadese al¬ 
cuni impiegati sospetti di 
avere idee a di sinistra » e 
quindi capaci, magari , di dir 
male degli sprechi olimpici. 
Anche nei dibattiti pubblici, 
davanti alla denuncia si for¬ 
ma un impenetrabile muro di 
orgoglio. Cosi, l’altra sera, ad 
esempio, al Congresso delle 
scienze dell'attività fisica, un 
teologo, padre Guy Bourgcait, 
ha sferrato un violento at¬ 
tacco alle Olimpiadi: a Sono 
stati sperperati miliardi — ha 
detto — che sarebbero stati 
assai più ■ utili altrove, ad 
esempio nella costruzione di 
case ver gli operai... Questa 
è violenza sociale ... ». 

Subito dall’uditorio si sono 
scatenate le repliche incen¬ 
trate sul prestigio e sulla 
a bellezza poetica delle Olim¬ 
piadi antiche ». Padre Bour- 
geait ha tentato la controf¬ 
fensiva: « 1 Giochi dell’anti¬ 
chità stavano in piedi grazie 
allo schiavismo... ». Ma è sta¬ 
to zittito e ha avuto la peg¬ 
gio. Insamma, pur se tra mil¬ 
le perplessità, gli abitanti di 
Montreal adesso *-he le Olim¬ 
piadi le hanno pagate voglio¬ 
no godersele e difenderle fino 
in fondo. Soprattutto dagli 
stizzosi attacchi degli anglofo¬ 
ni delle altre province cana¬ 
desi che, senza dubbio, molto 
soffrono d’invidia per la pub¬ 
blicità che in tutto il mondo 
Montreal acquisterà in queste 
due settimane. 

Anche perchè, ormai. Olim¬ 
piadi moderne vogliono dire 
soprattutto TV: centinaia di 
milioni di spettatori che van¬ 
no blanditi, vezzeggiati, in¬ 
gozzati d’immagini fino all'in- 
digestione. La TV è la chiave 
che apre ogni porta, che ren¬ 
de elastico ogni ostacolo, che 
condiziona ogni avvenimento, 
perfino gli orari delle gare. 
Tant’è che i tecnici di Tele- 
globe (la società TV canade¬ 
se) si sono affrettati a met¬ 
tersi in sciopero, chiedendo 
aumenti sa’annh. proprio al¬ 
la vigilia dei Giochi: c ful¬ 
mineamente. dinanzi alla mi¬ 
naccia di escludere l’Europa 
e il Giappone dai coUegamsn- 
ti TV. le autorità si sono pre¬ 
capitate a convocarli e a sod¬ 
disfarli. Gli ospedali, invece, 
continuano da un mese a es¬ 
sere bloccati saUo scoperò 
degli infermieri: magari 
qualche malato si*à anche 
morto, ma tutto questo non 
c'entra affatto con ,e Olim¬ 
piadi, e la vertenza può se¬ 
guire placidamente il suo 
corso. 

In ogni caso i Giochi sono 
nonché» un fitto sportivo. 
Ed è probabile che nei pros¬ 
simi giorni icawlali, polemi 
che, risvolti sociali, contrasti 
e proteste venga io soffocate 
dal clamore dei record e del¬ 
le performances d‘i migliori 
atleti del mondo. Gli orga¬ 
nizzatori lo hanno già detto a 
chiare lettere: * / panni spor¬ 
chi li laveremo ;n famiglia, 
quando i Giochi saranno ter 
minati e gli ospiti ripartiti „ 
Vedete che ne vu iremo con 
le mani pulite _ ~>. , 

E dunque, adxsao. riflettori 
puntati sullo scontro fra gran¬ 
di: Unione SovlUha aa 
una parte e Stati Uniti dui- 
l’altra, con la RDT e fare da 
terzo incomodo, e con gli 
americani che hnmo una 
gran voglia di rivincita :u 
Monaco. Dove l'URSS m quan¬ 
to a medaglie li superò net¬ 
tamente. La vedette dei Gio-. 


(Telefoto) 


chi. su questo nessuno ha 
dubbs, sarà Korneiia Enuer 
la nuotatrice della RDT in 
grado di conquistai una mez 
za dozzina di medaglie; e sul 
nuoto tutti pronosticano la ra 
duta di almeno una quindici¬ 
na di record del mondo. In 
campo maschile, invece, non 
ci sono — almeno nelle pre¬ 
visioni — super-star: scin¬ 
tillanti duelli sono attesi, co¬ 
munque, nelle gare di mez¬ 
zofondo. 

E poi c’è l'Italia. Abbastan¬ 
za malconcia nell’atletica — 
sport principe dei Giochi — 
affida le sue speranze al ve¬ 
terano Di Biasi nei tuffi (il 
quale nonostante il go¬ 
mito malandato non ha 
voluto rinunciare all’onore, 
di portare il tricolore), al 
canoista Perù, ai ciclisti, ai 
tiratori del piattello e alle 
squadre d’equitazione e • di 
scherma. Si, certo, non sia¬ 
mo nel campo degli sport più 
popolari e diffusi, ma il rac¬ 
colto è già superiore alla se¬ 
mina. E vista la perenne sic¬ 
cità dello sport nella scuola, 
nella costruzione degli im¬ 
pianti e nella possibilità di 
poter praticare in massa lo 
sport, c’è solo da ringrazia¬ 
re madre natura per aver 
regalato qualche talento na¬ 
turale in grado di salvare la 
faccia agli « azzurri » e di 
far loro raggiungere quel set¬ 
timo-ottavo posto in classifica 
generale che qui t:cne ago¬ 
gnato e concupito rame fos¬ 
se un giacimento di letrolio. 

Marcello Del Bosco 


Così 
in TV 
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RETE 2 

Or» 22^0-23,00: Nuoto (elimi¬ 
natorie) 

Ore 23.0023.20: Basket - Ho¬ 
ckey 

Or* 23,20-23,50: Canottaggio 
(eliminatorie) 

Ore 23 ^ 0 - 00 , 20 : Ginnastica 
(eeercizi obbligatori) 

Ore 00,20-00,50: Pugilato (eli- 
minatorie) 

Ore 6050 - 01 , 00 : Ciclismo (100 
Km. a squadre) 

Ore 01.0002,00: Nuoto (finali 
200 farfalla match. 0 4x100 
4 stili femminile) 1 

SVIZZERA • 23,00-2,00: Canot¬ 
taggio (elisi.); Ginnastica (obbli¬ 
gatori match, e fernm.); Ciclismo 
•(100 km. a squadre); Nuoto (E- 
Mio 200 fari, uscii, o 4x100 
mista limi. • . , ., • • 

CAPOO ISTRIA • 1 16,55-18,35: 
Bosket (Iugoslavia - Portorico); 
23,20-2,00: Canottaggio (elim.); 
Ginnastica (obbligatori mas eh. a 
fon m.) ; Boxa (aliai.); Ciclismo 
(100 km. a squadro); Nuoto (se¬ 
mifinali 100 s. 1 . temi*, o 100 dorso 
mssch.; fin. 200 lari, maech. e 
4x100 mista lemm.). 

FRANCIA - 18,40-19,30: Cicli¬ 
smo (100 km. a squadro). 


Da uno dei nostri inviati 

MONTREAL, 17 
L’Olimpiade del ' banchetti, 
dei ricevimenti, delle dichia¬ 
razioni ampollose è finalmen¬ 
te terminata. Adesso i vecchi 
saloni del CIO si fanno da 
parte e alla ribalta, da prota¬ 
gonisti, salgono ‘gli atleti. 
Lord Killanm ha tolto i sug¬ 
gelli, nel modo solenne che tl 
cerimoniale prevede, e 1 A XI 
Giochi dell’era moderna en¬ 
trano in orbita. Che è in fon¬ 
do espressione non soltanto 
figurata se è giusto ai satel¬ 
liti che, 1 Giochi, si affidano 
per entrare puntuali in ogni 
casa del globo. 

Si comincia dunque, e an¬ 
che gli azzurri entrano pre¬ 
potentemente nel vivo già dal¬ 
la prima giornata. Bisso, un 
giovane nuotatore che sarà m 
vasca per le eliminatorie dei 
100 metri dorso, sarà il primo 
dei nostri, così almeno dicono 
le fitte e spesso tnconsultabili 
tabelle degli orari, a scende¬ 
re ufficialmente in gara. Non 
è una star. Bisso, e nemme¬ 
no può aspirare a piazzamen¬ 
ti prestigiosi o comunque di 
un qualche rilievo, ma a lui 
vanno ovviamente gli incita¬ 
menti simbolici e beneaugu- 
Tanti di noi tutti. L'appunta- 
mento-clou della giornata ad 
ogni modo, nel pur intenso e 
impegnativo programma az¬ 
zurro, è riservato al quartet¬ 
to dei ciclisti della Cento chi¬ 
lometri e alla Nazionale di 
basket. Il primo è in lizza per 
la medaglia e l’altra dovrà ve¬ 
dersela nientemeno che con 
gli Stati Uniti, i favoriti 
cioè unanimemente ricono¬ 
sciuti del torneo, la squadra 
destinata a rivivere coi sovie¬ 
tici, nelle attese di tutti la 
memorabile tenzone per l’oro 
di Monaco ‘72. Per entrambi, 
ciclisti e cestisti, un impatto 
coi Giochi come si vede vio¬ 
lentissimo: quante e quali le 
possibilità d’usùtme bene? 
Forse non molte in senso 
stretto e limitato di risulta¬ 
to, ma sicuramente non po¬ 
che nel senso più ampio di 
una responsabile e dignitosa 
prestazione. 

Per i ciclisti del quartetto, 
per esempio, il primo traguar¬ 
do è quello di far dimentica¬ 
re certi recenti « disastri »; 
il nono posto di Monaco, di¬ 
ciamo, e il quindicesimo ad¬ 
dirittura degli ultimi Mondia¬ 
li in Belgio. Ciò considerato, 
fissato cioè in questi termini 
il loro sostanziale obiettivo, 
non gli dovrebbe davvero ri¬ 
sultare difficile cavarsela al - 
l'onor del mondo. Edoardo 
Gregori, il dinamico triesti¬ 
no che ha in cura il poker dei 
nostri baldi moschettieri (e 
un po’ tutti, detto tra noi, 
gli appassionati della specia¬ 
lità e di ciclismo in genere) 
non si accontenta pero di oriz¬ 
zonti così limitati: spera, ci 
conta, vuole un successo di 
prestigio, non necessariamen¬ 
te da tradurre nel piacevole, 
tintinnante termine di meda¬ 
glie, pur nella risaputa e ac¬ 
certata difficoltà del compito. 
Chiede ai suoi ragazzi insom¬ 
ma una prova che . magari 
senza rinfrescarne gli allori, 
riabiliti almeno la vecchia tra¬ 
dizione azzurra in questa spe¬ 
cialità che abbiamo a suo 
tempo dominato dopo averla, 
praticamente, inventata. 

J quattro puledri cui è af¬ 
fidata la responsabilità di 
appagare le attese c le spe¬ 
ranze sono, com’è nolo, Car¬ 
melo Barone, ventenne si¬ 
ciliano di Toscana, Da Ros, 
19 anni, friulano della pro¬ 
vincia di Pordenone, Porri- 
m, mantovano ventitreenne 
di scorza dura, e Lori . 20 
anni, parmigiano di belle 
ambizioni. Li abbiamo citati 
ovviamente cosi, senza pre¬ 
tese di classificazioni gerar¬ 
chiche o comunque profes¬ 
sionali, anche se, di questo 
quartetto. Barone è per mol¬ 
ti versi il a capitano» rico¬ 
nosciuto. * - • • 

Non serve aggiungere, a 1 
questo punto, che la fiducia ! 
di tutti è tanta, che ognuno 
dei quattro anzi s'e dichiara¬ 
to disposto a sputar l’anima 
pur d’amvare a quel quarto- 
quinto posto che sarebbe poi 
il plafond, anche a giudizio 
di Gregori, a noi accessibile. 
Gli avversari . quelli di sem¬ 
pre. Polacchi e sovietici in 
pnmis, tedeschi della Ger¬ 
mania democratica e ceco¬ 
slovacchi subito dopo, scan¬ 
dinavi e olandesi quindi. Il 
percorso, di quelli piatti e 
un poco anonimi, senza cioè 
niente di caratterizzante, 
che la specialità richiede: 
la prima parte addirittura 
in autostrada, poi un am¬ 
pio raccordo, poi di nuovo 
autostrada e infine il tra¬ 
guardo su un ampio violone 
esattamente al km. 102. Uni¬ 
ca prevista difficoltà, il ven¬ 
to. Tutto ciò premesso, non 
resta che aggiungere il ca¬ 
loroso, sincero « in bocca al 
lupo » di prammatica. 

Sull’altro fronte, e dall'al¬ 
tra parte della città , t cesti¬ 
sti. Se la vedono, dicevamoi, 
con gli ' USA. Bruttissimo 
cliente, non c’è dubbio, ma 
certe spine dal cuore ~ di¬ 
ce Primo — meglio toglier¬ 
sele subito. E poi, via, ■ la 
sconfitta non compromette¬ 
rebbe al momento nulla, né 
intaccherebbe tl morale, pre¬ 
ventivata com’i tra i mali 
possibili. Ciò non vuol dire 
ovviamente che la Naziona¬ 
le azzurra, mal davvero è 


stata così forte nel comples¬ 
so tecnico e negli stretti le¬ 
gami che la cementano, por¬ 
gerà la guancia. Un certo 
ottimismo anzi, non confes¬ 
sato a piene voci ma rile- 
vabiltssimo, infiora al riguar¬ 
do la cieca fiducia nei mez¬ 
zi e nelle possibilità della 
squadra che tutti, nell’am¬ 
biente, hanno. Nessuno, si 
capisce, arriva a dire che 
si giocherà con 1 terribili 
yankes da pan a pari, ma 
Primo per esempio sostiene, 
con misurata c saggia scel¬ 
ta di termini, che se questa 
era fino a poco fa una par¬ 
tita «impossibile ». ora è sol¬ 
tanto una partita « molto 
difficile ». E la differenza è, 
come si vede, sostanziale. 
Poi azzarda una percentua¬ 
le, e dice trenta per noi. 
settanta per loro. A infitti¬ 


re su questo pur cautamente 
espresso ottimismo, deve aver 
anche concorso il fatto che 
Scott Mai/, autentico babau 
della formazione statuniten¬ 
se, un'ala bravissima anche 
al rimbalzo, dicono sui se¬ 
riamente acciaccato, al pun¬ 
to di dovqffjorse rinunciare 
all’incontro. E poiché t due 
pivot, Lagardc c Kupchak 
per l’esattezza, paté siano 
dei comunissimi mortali, 
contrastabili con successo 
dai nostri « lunghi »... da 
cosa, insomma, nascerebbe 
cosa. 

Quanto a noi, ci è parso 
di capire dalle argomenta¬ 
zioni di Primo, schiereremo 
in partenza una formazione 
con tre « giganti », Mencgliin, 
Bariviera e Vendemini, c 
due « piccoletti », Marzorati 
1 e lellint in suberdine a gite- 


e 
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# La ginnasta azzurra PATRIZIA FRATINI durante una 
esibizione ai Forum Stadio di Montreal. 


st’ultuno se le' indicazioni 
delle prime battute di gaia 
dovessero suggerirlo, /.(inat¬ 
ta. Dopo di che, per conclu¬ 
dere, vinca il migliore. Con 
l’augurio sottinteso che 1 mi¬ 
gliori possano essere Meni¬ 
gli tu e compagni. 

Certo, a questo punto, pei 
poter seguire tutti gli azzur¬ 
ri m gara domani, bisogne¬ 
rebbe avere il dono dell’ubi¬ 
quità e t dollari dello zio 
Sam tanto costano 1 taxi. 
Mentre infatti corre il 
« quartetto » e giocano t ce¬ 
stisti, al bacino di Nótre 
Dame soffrono sui remi, per 
le fasi eliminatorie. Biondi 
nel « singolo ». Ragazzi 1 
Ferrini nel «doppio », Baran 
e Venier nel « due con », Ca- 
glieris, Lanzarini, Spinello, 
Croce nel « quattro senza » 
e Borgonomi, Iseppt, Paga¬ 
nelli. Temperili nel « quattro 
con », e al Forum si esibiran¬ 
no 1 ginnasti, femmine c ma¬ 
schi, per gli « obbligatori». 
Nella piscina intanto, oltre 
a Bisso, dovremo incitare le 
ragazze (Roneelti, Schiavon, 
Cormum e Dessi/) della quat¬ 
tro per cento mista. .4/ Cen¬ 
tro Claude Robillard inoltre 
la Nazionale di pallanuoto 
incontrerà l’Iran, e dovreb¬ 
be essere un utile rodaggio, 
mentre sul parguet della 
pallavolo gli azzurri affron¬ 
teranno l’incontro « pialla¬ 
to n con l’Unione Sovietica. 
Sulle pedane del tiro, infi¬ 
ne, faranno valere il loro 
fermo polso Contegno e Ton¬ 
do nella pistola libera e Bal¬ 
di e Basagni nei 75 piattelli 
dalla fossa olimpica. 

Come andrà? Non siamo, 

' né per la verità terremmo ad 
esserlo, degli mdomnt. Ci 
auguriamo, si capisce, tante 
cose belle, ma sarà quasi 
sicuramente un cocktail di 
inaspettate c magari grosse 
soddisfazioni mischiate, pur¬ 
troppo, a qualche amara de¬ 
lusione. Come sempre, come 
ovunque. 

Bruno Panzera 


I cestisti USA 
più di .tutti 
temono 

5* t ' * , 

gli « azzurri » 

; MONTREAL, 17. 

Trent’ann] di tradizione aaranno 
spazzali via domani quando la 
squadra statunilanse di pallacane¬ 
stro scenderà in campo contro nie¬ 
lla nella partita inaugurale dal tor¬ 
neo olimpico. Il metodo, che ha 
permesso alla squadra di mantene¬ 
re un dominio superiore a quello 
di qualsiasi altra In qualsiasi altro 
spuri dal 1963 con 62 vittoria su 
63 incontri, basato su un metodi¬ 
co controllo della palla ed una 
lenta offensiva, latrerà il posto a 
quello voluto dal nuovo allenatore 
Dean Smith che ha sostituito Hank 
■ha. * Ogni allenatore ha i suoi 
sistemi — ha dichiaralo Smilh — 
lo credo in una difesa aggressiva 
c pressante Dobbiamo costringere 
gli avversari a commettere errori, 
le altre squadre devono adattarsi 
el nostro gioco, non noi al loro >. 

Quanto alla squadra italiana 
Smith ha detto che gli azzurri sono 
dotati di grande mobiliti oltre ad 
essere di statura considerevole od 
ha giudicato Mcneghin c Marzo- 
rati i migliori della squadra. 

« L’Italia — ha aggiunto Smith 
— e in tale stato di forma che 
temo ci possa creare molti pro¬ 
blemi. Dopo l’Italia sarebbe molto 
strano che do/essimo temere qual¬ 
cun altro ». 


• - • 1 

Primo turno complessivamente proibitivo per i pugili italiani 

TV ' •! j’ - 6 l> #7' 

Rea: «Dopo u sorteggio 
la vedo proprio nera...» 


• * MONTREAL. 17 

Gli azzurri del pugilato — 
almeno in fase di sorteggio — 
hanno perduto la propria 
battaglia. Natalino Rea, im¬ 
marcescibile scopritore di nuo¬ 
vi talenti nostrani, scuote la 
testa increduto e sibila: «Ma 
perché alle Olimpiadi sempre 
tanta iena? ». Poi, riguarda 
gli «ppunti fitti di nomi, di 
orari e di date redatti duran¬ 
te la composizione degli ec- 
coppiamenti per il torneo di 
pugilato e decide, questa vol¬ 
ta definitivamente, di pren¬ 
derla con filosofia. 

- La maggior perle del pugi¬ 
li italiani satk chiamata ad 
un irrtpegno supplementare 
dovendo disputare i « trenta¬ 
duesimi » di finale e non già 
soltanto i «sedicesimi». Co¬ 
me se non bastasse anche se 
in taluni casi si troveranno 
ad affrontare un primo turno 
relativamente tranquillo, i no¬ 
stri ragazzi dovranno poi fa¬ 
re 1 conti, nel « match » suc¬ 
cessivo, con personaggi di le¬ 
vatura superiore. 

Rea. ovviamente, non pre¬ 
tende di rinnovare i fasti del¬ 
l'Olimpiade romana. Però un 
pensierino a qualche buon 
piazzamento l’aveva fatto. 
Chiaro che, non disponendo 
più di atleti a livello mondia¬ 
le. per raggiungere certi ti¬ 
bie t ti vi occorre un pizzico di 


buona sorte, almeno nella fa¬ 
se iniziale. Esaminiamo co¬ 
munque in dettaglio gl! impe¬ 
gni che attendono i nostri 
giovani pugili, cercando di fo¬ 
calizzare le possibilità di cia¬ 
scuno. Iniziamo dai «mo¬ 
sca ». categoria In cui Giovan¬ 
ni Com perla ro affronterà il 
giorno 20, alle ore 18, il pa¬ 
kistano Said Muhammad. 

«Non conosco’questo asiati- 
tico — afferma Rea — però 
ritengo che sta battibile. Piut¬ 
tosto a preoccuparmi è il tur¬ 
no successivo. Sulla strada di 
Computaro c’è U sovietico Ta- 
rosyan, non so se mi spiego ». 

Il «gallo» Bernardo Onori 
esordirà invece nel «trenta¬ 
duesimi» domani alle 18 Gli 
si opporrà un ostacolo relati¬ 
vamente malleabile, l’egiziano 
Elsayed Mahran Delnabi, an¬ 
che se Rea. al solito, tiene a 
precisare che non si tratterà 
affatto, per Onori, di una for- 
maiità. « Gli egiziani — pun¬ 
tualizza il selezionatore az¬ 
zurro — li abbiamo osservati 
ai Giochi del Mediterraneo e 
mi hanno impressionato non 
poco ». 

Nel torneo riservato ai «leg¬ 
geri» 1 soltanto quattro con¬ 
correnti su un totale di 34 
iscritti saranno chiamati a di¬ 
sputare i « trentaduesimi ». 
Tra questi il nostro Oaetano 
Pirastu che alle 18 di doma- 


; ni se la vedrà con ti fuoriclas¬ 
se portoricano Andino Rober¬ 
to. Praticamente nulla da fa¬ 
re per lui. Neppure Damele 
Zappaterra, « superleggero ». 
sta meglio. Sempre domani — 
ma alle 19 — affronterà 11 
britannico Me Kenzie. Dico 
Rea: « La scuola anglosassone 
incute davvero rispetto. Co¬ 
munque te Daniele superasse 
il primo ostacolo si troverebbe 
ad affrontare un cubano. Ri¬ 
badisco: • siamo stati sfortu¬ 
nati ». • 

Il «welter» Luigi Mlohillo 
è uno dei pochi azzurri a non 
muovere appunto alla buona 
sorte. Ho scampato il turno 
supplementare e. come primo 
avversano, dovrebbe trovarsi 
di fronte l’ugandese Vitalis. 
un illustre sconosciuto, sem¬ 
pre che la vertenza che coin¬ 
volge 1 paesi africani trovi 
composizione. Egualmente ab¬ 
bordabili per lui, gli ottavi di 
finale. Mlnchillo esordirà 1! 
23 luglio alle ore 18 * 

Il «superwelter » Pierangelo . 
Pira, infine, affronterà il 22 
luglio (ore 18) il rappresen- - 
tante del Togo, Dogli Ekue. - 
Possibile un suo successo. Su¬ 
bito dopo però, quasi certa¬ 
mente, gli capiterà 11 sovie¬ 
tico Savchenko campione di 
Europa deila categoria. E la 
sua avventuro olimpica do¬ 
vrebbe chiudersi arai tempo. 
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Dopo che la « questione Formosa » si è conclusa con il ritiro degli atleti formosani 




r Unità / domenica 18 luglio 1976 


La Ferrari del campione del mondo più veloce della McLaren di Hunt 
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Ventidue paesi abbandonano i Giochi Lauda in Inghilterra 


per protesta contro 
la Nuova Zelanda 

Questi i paesi che si sono ritirati: Algeria, Alto Volta, Con¬ 
go, Ciad, Egitto, Etiopia, Ghana, Irak, Kenia, Libia, Mada¬ 
gascar, Isole Mauritius, Malawi, Niger, Nigeria, Soma¬ 
lia, Sudan, Tanzania, Togo, Uganda, Zaire e Zambia 


I sorteggi 
dei canottieri 

MONTREAL, 17 
Sono state composte le bat¬ 
terie eliminatorie delle gare 
di canottaggio che si svolge¬ 
ranno domani mattina sul 
bacino olimpico. Nel singolo. 
Biondi avrà come avversari 
i rappresentanti di URSS, 
Uruguay, Svezia e Romania. 
Nel doppio. Ragazzi-Ferrini 
dovranno vedersela con sovie¬ 
tici. norvegesi, inglesi e bra¬ 
siliani. Nel « due con », Ba- 
ran-Venler e il timoriere Ven¬ 
turini avranno soltanto tre 
rivali, anziché quattro: tede¬ 
schi occidentali, cecoslovacchi 
e inglesi. Nel « quattro senza » 
l’Italia affronterà gli Stati 
Uniti, la Finlandia, la Bulga¬ 
ria e la Romania, mentre il 
« quattro con » dovrà vederse¬ 
la con francesi, olandesi, so¬ 
vietici e bulgari. 


Ciclismo 

Confronto 
internazionale 
nel Trofeo 
E. Curie! 


GROSSETO, 17 

Il ciclismo In Maremma ha so¬ 
lide tradizioni. Il Gran Premio 
Eugenio Curiel, ancorché gara di 
recente istituzione, ho camminato 
in (reità ed oggi occupa certo uno 
dei primissimi posti nell’ambito 
del calendario ciclistico non solo 
maremmano e toscano, ma anche 
internazionale. Domini saranno al¬ 
la partenza anche polacchi, bulga¬ 
ri e cecoslovacchi, oltre a quasi 
tutte le più forti squadre italiane, 
come la Fiorella-Mocassini. la Scan¬ 
diano Borsette S. Miniato, con 
Santeroni e Sartini; la Fracor; la 
Lucchese, con Zanuel. Ghilardoni, 
Capponi e Taddei; la 5alco di Em¬ 
poli; la Del Tongo di Arezzo; la 
Casa Selezione di Cantagrillo di 
Pistoia; la Capp-Branzi di Prato; 
la Monsummanesc S. Giacomo; la 
Bastai Umbra e la Aglietti di Pe¬ 
rugia. 

Partendo da Grosseto alle ore 
14,30 la corsa si concluderà, do¬ 
po 150 km., a Roccastrada. 


Il calendario 
venatorio 
nel Lazio 

Convocati dall’attessore regiona¬ 
le all’agricoltura Gualtiero Sarti, ti 
■ono riuniti i rappresentanti dei 
comitati provinciali della caccia • 
dalle associazioni regionali vanato- 
rie al line di concordare, almeno 
nei punti più qualificati, i calendari 
vanatori per la prossima stagione 
Grafia al sanso di responsabilità 
manifestato da tutti gli intervenuti 
è stato amalgamato a concordato un 
calendario articolato sui seguami 
punti: apertura unica generala dai 
29 asotto; tesserino di controllo al 
costo di lira 300; due giorni di si¬ 
lenzio venatorio (martedì a vener¬ 
dì) o tre giorni di caccia a scalta 
dal cacciatore nell’arco dai restanti 
5 giorni. Il Consiglio ragionala in 
una dalla prossima seduta sarà im¬ 
pegnato ad esaminare la relativa 
legge. Ver la protezione a la sal¬ 
vaguardia dai territori sottratti al 
libero esercizio venatorio, la Giun¬ 
ta regionale, come per gli anni scor¬ 
si, stanzierà adeguati a congrui con* 


Nostro 


servizio 


MONTREAL, 17 

Quella contrassegnata con 
il numero 21 sembra esser 
destinata a passare alla sto¬ 
ria come l’Olimpiade dei tan¬ 
ti ritiri. 

Appena conclusa, nel modo 
che si sa, la « faccenda di 
Formosa », ecco svilupparsi 
la « questione anti-razziale » 
clic ha già portato al ritiro dai 
Giochi di ventidue paesi e 
uno arabo in segno di prote¬ 
sta contro la Nuova Zelanda 
che mantiene rapporti con i 
razzisti del Sud Africa. Ai 
dieci paesi elle avevano pre¬ 
so posizione in mattinata, se 
ne sono poi aggiunti altri do¬ 
dici all'ultimo momento, qual¬ 
cuno anche arabo. Per quanto 
riguarda la storia di Formosa 
— che ha abbandonato i 
Giochi per la questione del¬ 
la bandiera e della denomi¬ 
nazione ufficiale (gli è stato 
rifiutato, come è noto, di 
sfilare dietro un cartellone 
con la scritta «Repubblica di 
Cina » come assurdamente 
pretendevano i formosani) — 
la Cina popolare ha espresso il 
proprio compiacimento per il 
modo in cui è stato risolto 
il problema. Secondo quanto 
riferisce l’agenzia giappone¬ 
se « Kyodo », citando osser¬ 
vatori di Pechino, le fonti 
cinesi hanno affermato che 
il loro paese è grato al Ca¬ 
nada per gli sforzi miranti 
ad escludere Formosa dai 
Giochi. D’altra parte la Cina 
non sarebbe rimasta piena¬ 
mente soddisfatta per la con¬ 
cessione fatta dal Canada 
nella ultima fase della con¬ 
troversia quando si era det¬ 
to disposto ad ammettere la 
partecipazione di Formosa 
dietro un cartello che la in¬ 
dicava come rappresentativa 
di « Taiwan » ma con l’uso 
della sua bandiera e del suo 
inno. 

Il presidente del CONI, 
Giulio Onesti, ha dichiarato 
che il ritiro di Formosa era 
« prevedibilmente inevitabi¬ 
le ». Ciononostante egli ave¬ 
va votato in seno al Comi¬ 
tato Olimpico Intemazionale 
per la soluzione di compro¬ 
messo proposta dal Canada 
ed appoggiata dal presiden¬ 
te del Comitato Olimpico in¬ 
temazionale, lord Killanin. 
Questa proposta aveva ot¬ 
tenuto 60 voti favorevoli, 
due voti contrari e sei erano 
state le astensioni. Ma an¬ 
che questa votazione non ha 
risolto niente e Formosa si è 
ritirata. 

Circa l’aspetto africano 
della « fase ritiri » ci si tro¬ 
va di fronte ad una situa¬ 
zione in pieno sviluppo. In¬ 
fatti, partendo dalla consta¬ 
tazione che la Nuova Zelan¬ 
da aveva inviato una squadra 
di rugby a giocare in Sud 
Africa rendendosi cosi di fat¬ 
to corresponsabile della politi¬ 


ca di segregazione razziale 
imposta dal governo di Pre¬ 
toria, un certo numero di 
paesi africani aveva chiesto 
l’esclusione dei neozelandesi 
dai Giochi. Non avuta sod 
disfazione, uno dopo l’altro 
Nigeria. Tanzania. Uganda. 
Isole Mauritius. Somalia. Zam 
bia, Etiopia. Algeria, Kenia. 
Repubblica Popolare del Con 
go. Egitto. Ghana, Irak, Libia. 
Malawi, Niger. Sudan. Ciad. 
Togo. Alto Volta, Zaire e Ma¬ 
dagascar, hanno deciso di non 
partecipare all’Olimpiade. . 



parte in prima fila 

In seconda fila partitrà l’altro fernarista Clay Regazzoni 
Terzo miglior tempo in prova di Mario Andretti 


Nostro servizio 

BRANDS HATCH, 17. 

Nella seconda giornata di 
prove del Gran Premio d'In¬ 
ghilterra, che* si correrà do¬ 
mani qui sulla pista di 
Brands Hatch, Niki Lauda 
è riuscito a conquistare la 
prima posizione. Era dalia 


quella di Merzario, è stata 
meno veloce di ieri e il co¬ 
masco dal quinto posto è 
precipitato al nono. Miglio¬ 
rata invece la prestazione di 
Regazzoni. che partirà in se¬ 
conda fila avendo ottenuto 
il quarto tempo (contro il 
sesto di ieri) e quella di De- 
pailler. salito dall’ottavo al 


• Gli atleti nigeriani si accingono a lasciare Montreal dopo la decisione di abbandonare I 
Giochi in segno di protesta per la ammissione della Nuova Zelanda, paese che persegue 
una politica di amicizia con il Sud Africa razzista. 


Maertens coglie a Versailles l'ennesimo successo di tappa 

Tour: oggi Van Impe 
in trionfo a Parigi 

Ieri Gavazzi e Paolini ai posti d’onore — Due semitappe chiudono la corsa 




MAERTENS 


Dal oostro inviato 

VERSAILLES, 17 
Eccoci alle porte di Parigi 
con Lucien Van Impe che si 
appresta a salire sul podio 
dei Campi Elisi dove domani 
terminerà il sessantatreesìmo 
Giro di Francia. Due le pro¬ 
ve nello scenario della capita¬ 
le: una breve cronometro in¬ 
dividuale (sei chilometri) e 
una giostra lunga novanta 
chilometri e rotti. Per Van 
Impe sarà il più bel giorno 
della sua vita di ciclista. Non 
è una sorpresa. Il piccolo 
fiammingo era uno dei prin¬ 
cipali favoriti e sul merito 
del trionfo non esistono dub¬ 
bi: egli è stato il più forte, il 
più regolare, il più brillante. 
Per la prima volta, dopo sette 
Tour disputati alla garibaldi¬ 
na, col pensiero rivolto alla 
classifica dèi Gran Premio del¬ 
ia Montagna (come se ciò fos¬ 
se sufficiente per tentare il 
colpo maggiore) Lucien ha 
misurato intelligentemente le 
energie, ha seguito le istruzio¬ 
ni di un giovane e valente di¬ 
rettore sportivo appena sceso 
di bicicletta: Cyrille Gui- 
mard. Ebbene. Guimard sape¬ 
va per esperienza come si può 
vincere un Tour, sapeva che 
andando allo sbaraglio su tut¬ 
te le salite, il fallimento era 
pressoché scontato. Lo stesso 
Guimard (Tour del 1972) ave¬ 
va rotto gli argini lottando 
disperatamente contro Eddy 
Merckx, e perciò ha tenuto 
per le briglie il suo corridore. 
« Lucien: il Tour si vince cal¬ 
colando il numero delle peda¬ 
late, attaccando al momento 
giusto. Per te, osando troppo, 
significherebbe la sconfitta. 
Non sei un gigante. Sei il mi¬ 
glior grimpeur, ma attenzione 
a non perdere le staffe...». E 
i dando retta al suo consigliere. 


Van Impe ha agito con .e cronometro, e probabilmente 
gambe e col cervello, ha colto l’onore del miglior piazza- 
il bersaglio alla perfezione. mento alle spalle di Van Im- 

Qualcuno dirà: « E’ stato un pe e Zoetemelk toccherà a 
Tour piuttosto mediocre. The - Raymond Poulidor, quaran 
venet era un'ombra, una larva t’anni suonati, il più anziano 
di atleta e s'è ritirato. Man- dei ciclisti. 
cava Merckx: un capitombolo Cala 

ha tolto di mezzo il minaccio- wlrio jaia 

so Kuiper; ha confermato dì _ 

essere in declino Ocana; si è 
smarrito, ha perso la bussola i- „ i# 

Baronchelli; è mancato all’at- Verdine a 3 
tesa Bertoglio; s’è ammalato i) Matrtens (Bei: 

Battaglio; Si sapeva Che gli 16’07”; 2) Gavazzi ( 
spagnoli non erano un grosso »ni (li); 4) Deicpir 
perìcolo, e infine Zoetemelk J Fr ) ; 6 ) 

handicappat 0 da una feri- <£> •„ ”„£"*!“. ( ‘ 

Osservazioni che hanno la co^'Vó VILo* tempo! 
logica del «se» e dei «ma»: 

ogni Tour ha una sola storia, I *» rlaccifira « 
e la storia del 1976 esprime a 1,3 Classifica fj 
chiare lettere 11 nome di Van 1) Van impe (Bei) 

Impe che ha indossato la ma- IS’ai”; 2 ) zoetemeii 
glia gialla il 4 luglio all’Alpe * .f 1 " 5 
D’Huez. l’ha persa quattro ®J 11 ?!?, Jf 

giorni dopo sui Pirenei 2000 e m 14 > 3 3 >. ; 7) póueni 
l’ha riconquistata definitiva- is’qs"; è) Maertens 
mente con un’impresa che re- e 24”; 9) Bertoglio (I 
sterà scritta a caratteri cubi- io) Lopez-Carrii, ($p) 
tali nel romanzo del Giro di 

Francia, con una strepitosa |-- 

cavalcata nel tappone pirenai- . 

co, sui quattro colli del tre- a CO II 

mendo viaggio da St. Gaudens 

a Lary Soulan. Ricordate?- 

Sulla prima montagna (il Col 

de Mente) il belga navigava in 1*^4% ^1*1 
gruppo con sei minuti di ritar- L u ILI 

do sui fuggitivi mandati in | Nmlllm I 

avanscoperta allo scopo di prò- ■ I 

teggere Delisle, e allora Van 
Impe è sbucato dal plotone m __ __ 

come una furia, ha annullato m ma g ara 

il distacco. 1111/11' 

Un colpo d’ali d’altri tem- ' 

pi, una mazzata sulla testa Cruyff alla Juvt 

dei rivali, 43 corridori elimi- bauer al Milan, De 
nati, fuori del limite massi- ter? ha sentenza < 
mo. c ripescati dalla com- burgo con la quale 
prensione della giuria, e poi giudicato illegale « 

Lucien è rimasto sulla cresta l’assunzione di cale 
dell’onda in bellezza, con tan- nieri in un paese 
to di rendita, con un margi- munita (in questo 
ne equivalente ad un abisso Hat ha già scateni 
per Zoetemelk e il resto del- tasia. In realtà U 
la compagnia. esprime solo un eri 

SI: Van Impe è il piccolo principio — si trai 
gigante del Tour che oggi ha sentenza interpreta 
portato la carovana da Mon- non ha alcun poi 
targls a Versailles. Siamo par- laute o esecutivo. 
tlti pochi minuti prima del- una grossa pietra i 
le quattordici con i corridori tro la chiusura dei 
immusoniti causa il trasferì- re. ma ogni decisic 
mento in treno di circa 300 nto spetta solo a 
chilometri. E subito 11 cielo calcio nostrana. 
ha aperto i rubinetti allagan- ^ piGC jj a r j{, a 
do le strade che in alcuni ultimamente la su, 
tratti sembravano torrenti. ne j.- non jiron&ent 


Ordine d'arrivó 

1) Matrtens (Bel) in 4 ore 
16’07”; 2) Gavazzi (it); 3) Pao- 
llni (II); 4) Delcpine (Fr); 5) 
Esclassan (Fr); 6) Mintkiewicz 

(Fr); 7) Kantcns (Ol); 8. Mar- 
tinez-Heredia (Sp); 9) Demeyer 
(Bel); 10) Le Denmat (Fr) tutti 
con lo stesso tempo. 

La classifica generale 

1) Van Impe (Bel) in 114 ore 
15’21’’; 2) Zoetemelk (O!) a 4’ 
e 21"; 3) ex-aequo: Poulidor e 
Delisle (Fr) a 12’15"; 5) Ricco- 
mi (It) a 12’27”; 6) Galdos (Sp) 
a 14’33”; 7) Pollenlicr (Bel) a 
15'05”; 8) Maertens (Bel) a 16’ 
e 24"; 9) Bertoglio (It) a 16’30”; 
IO) Lopez-Carrii , (Sp) a 19’14". 


L’Italia in finale nel gruppo B della zona europea di Coppa Davis 

Azzurro anche il «doppio» 
eliminata la Svezia (3-0) 

l 4 

Nel match di finale l’Italia dovrà ora incontrare l’Inghilterra — Oggi si 
giocano gli ultimi due singolari a risultato ormai acquisito 


Itilo -- I t 

corsa di Montecarlo che ciò I quinto posto. Infine un buon 
non accadeva. Il campione progresso ha fatto anche Vit- 
del mondo, che ieri era se- torlo Brambilla, che partirà 
condo dietro James Hunt, è 

riuscito a strappare all’ìn- ___— __ _ 

glese il miglior tempo, scen¬ 
dendo a l’19”35 contro 1T19 

e 41 dell’alfiere della McLa- p© r || « mondiale » de 

ren. Hunt. su questa pista,_ 

veniva considerato pressoché 
imbattibile e già il suo l’20” 
e 39 di ieri veniva conside- _ 

rato eccezionale. Invece oggi gJT Mg 
Lauda ha abbassato il tempo M j gg gj g g gg gl 

sul giro di oltre un secondo, \*s vwvvvW' V» 

frazione di tempo che in for¬ 
mula uno equivale ad una 

«eternità». Anche Hunt ha £*£* M 

fatto molto meglio di ieri. gg ggg*ggWg gf 

ma non è riuscito tuttavia \M/m M a Uf l'I 

ad eguagliare Lauda, che 
pone quindi la sua autore¬ 
vole candidatura alla vitto- CARACAS. 17 

ria in questa difficile nona Ad un g j orno dal combatti- 
prova del mondiale. mento Udella-Estaba, in cui 

Indipendentemente da ciò l’italiano cercherà di conqui- 

che potrà accadere domani, stare il titolo mondiale del 

l’impresa di Lauda è già un minimosca detenuto dal ve- 

successo di eccezionale va- nezuelano, il grande stadio 

lore. Bisogna infatti ricor- del - « Poliedro » di Caracas, 

dare che qui a Brands Hat- circa venticlnquemila posti, 

eh. per le particolari carat- è quasi esaurito. Sarà un re- 

teristiche della pista, si at- cord di affluenza. A parte il. 

tribuisce all’efficienza del- pubblico venezuelano, partìco- 

l’autotelaio più importanza larmente appassionato al pu- 

che alla potenza del motore: gilato, migliaia di italiani 

e la Ferrari, come si sa, al- hanno acquistato il biglietto 

meno da parte di taluni tee- per assistere olla riunione, 

nici, viene ritenuta inferiore Udella non sarà quindi solo, 

come autotelaio alle miglio- su j ring, di fronte ad un pub- 

ri macchine di ispirazione in- blico avverso, 

glese. L’aver quindi battuto * . . 

la McLaren su un terreno ^Ì i?ì?Jn£ r M«°ri ì 

che le è estremamente con- ^^ÌL\ ( w° n n tn 

rrnnìfiln A nv» avnlntt Il COITI DiT t Li 1X1(211 lO, G il COD * 

d^^Sfarlaparecchie tSrìe troll ° medlc0 deì due P u K‘h. 

da aliarla parecchie teorie hanno segnato praticamente 

e conferma una volta dì piu 
che quando i tecnici di Ma- 
ranello riescono a trovare 
1’assetto giusto il bolide ros¬ 
so diventa imbattibile. E con- ^ 

ferma inoltre le grandi qua- 

lità di Niki Lauda, che oltre __ 

ad essere un autentico cam¬ 
pione, è il principale arte- 

dee della messa a punto del- MI ^ ^^ 

la ■. ft||"f)TTll m 

Quali saranno gli sviluppi I NON ™ 

della gara di domani, ovvia- ^ ^ 

mente non lo si può preve¬ 
dere. Di certo vi è che Lau¬ 
da, grazie alla maggior po- ■ 

tenza del suo 12 cilindri bo- a J||«| a 
xer, potrà, come ha fatto al- vTlll^l & 3IVI 
tre volte, portarsi subito in ■ B NN»B 

testa al carosello. E se la ^«■■1 

macchina resisterà non sa¬ 
rà facile acciuffarlo. R 4 marzo a Misano Adria- 

Le prove odierne hanno tico faceva freddo e la pista 

parecchio rivoluzionato la dell'autodromo era resa pe- 

« classifica» di ieri. Uno dei ricolosa dalla pioggia e dal 

migliori è stato comunque an- nevischio che cadevano al 

cora Andretti, che dal quarto mòmento in cui avrebbero 

posto è salito al terzo a spese dovuto iniziare le gare mo¬ 
di Peterson, che è sceso al tpciclistiche del Gran Premio 

settimo. Anche l’altra March, ‘U R l? ni . n, T ’ Trofeo 

r DnM-frt UAC-nlini Tn aunlln nnn 


in quinta fila avendo otte¬ 
nuto il decimo tempo (con¬ 
tro il 19. di Ieri). Le March, 
comunque, come si è già ac¬ 
cennato. hanno in parte de¬ 
luso le aspettative. E’ il ca¬ 
so di ricordare che Peterson. 
il meglio piazzato, ha fatto 
meno bene di Chris Amon. 
sesto con la non certo tra 
scendentale Ensìgn. 

Jean Louis Farina 


Per il « mondiale » dei pesi minimosca 

Udella a Caracas 
affronta Estaba 


il termine delle lunghe sessio¬ 
ni di allenamento. Ambedue 
i pugili sono stati trovati in 
perfette condizioni fisiche, 
per cui il medico federale. 
Hernando Escobar, ha dato 
il suo benestare al combatti¬ 
mento di domani. 

Luis « Lubimba » Esteba ha 
fatto registrare al peso Kg 50 
(Kg 1.12 al di sopra del pe¬ 
so regolamentare), mentre 
Udella ha registrato 49 chilo 
grammi. Il venezuelano su¬ 
pera l’italiano in statura (con 
1,62 contro cm 154). e in al¬ 
lungo. Ad ogni modo Udella 
è fiducioso sull’esito dell’in¬ 
contro. Pur evitando di avan¬ 
zare pronostici ha dichiarato 
che si sente in perfetta for¬ 
ma e che salirà sul ring con 
il fermo proposito di rientra¬ 
re in Italia con la corona 
mondiale dei minimosca. 


Oggi a Misano Adriatico 

Gecotto-Agostini: 
sfida «amichevole» 


CEE e calciatori stranieri 

FRONTIERE APERTE 

(non per Carrara) 


Cruyff alla Juve, Becken - 
bauer al Milan. Deyna all’ln- 
ter? ha sentenza di hussem- 
burgo con la quale la CEE ha 
giudicato illegale a impedire » 
l’assunzione di calciatori stra¬ 
nieri in un paese della Co¬ 
munità (in questo caso l’Ita¬ 
lia t ha già scatenato la fan¬ 
tasia. In realtà la sentenza 
esprime solo un enunciato di 
principio — si tratta di una 
sentenza interpretativa — che 
non ha alcun potere vinco¬ 
lante o esecutivo. E" semmai 
una grossa pietra in più con¬ 
tro la chiusura delle frontie¬ 
re. ma ogni decisione in me¬ 
nto spetta solo alla Feder- 
calcio nostrana. 

La FIGC ha ribadito anche 


a blocco ». Non è da esclude¬ 
re che la prudenza, la conve¬ 
nienza. e tutti quei motivi te¬ 
cnici ed economici che sino¬ 
ra hanno consigliato (anche 
in un momento di grave re¬ 
cessione economica) di evita¬ 
re la esportazione di capita¬ 
li all'estero possano domani 
cadere. In tal caso la Feder- 
calcio e la Lega potrebbe¬ 
ro rivedere le loro posizioni. 
Ma questo indipendentemen¬ 
te dalla sentenza della Cor¬ 
te di Giustizia della CEE. 

Per quanto infine concer¬ 
ne Campana, che ha subito 
espresso « soddisfazione » per 
la decisione comunitaria, va 
inteso che l’AIC considera po¬ 
sitiva la sentenza soprattutto 


Era il pubblico delle piccole ! 
occasioni. Per lo più fedelis¬ 
simi del tennis, gente dispo¬ 
sta a tutto, perfino a un 
doppio giocato da Ove Beng- 
tsson e Rolf Norberg e alia 
.calura da Sahara che trasfoi- 

- mava il « Centrale » del Foro 
Italico in un colossale forno. 

E il pubblico delle piccole 
occasioni si è lasciato andare 
a un lungo applauso solo alle 
16.20. quando Adriano Panat¬ 
ta. annullati due smashes del 
lungo Bengtsson ha fatto sec¬ 
co lo svedese con un pas¬ 
sante violento e misuratissi¬ 
mo. E’ stata la cosa più beila 
della partita. Gli azzurri con¬ 
ducevano due set a zero e 
con quella palla fantastica 
si aggiudicavano il punto pra- 

' ticamente decisivo (6-5. ma 
al gioco successivo toccava a 
Paolone Bertolucci • la . palla 
del servizio). 

Così siamo a 3-0. la Svezia 
è stata spazzata via dopo 
essersi praticamente battuta 
da sola col forfait del suo 
bravo ma venalissimo numero 
. uno. e ora ci aspetta la dura 

- trasferta sull’erba Inglese di 
Eastboume a fine mese. 

• La prima partita tra Pa¬ 
natta - Bertolucci e Norberg- 
• Bengtsson è durata 35’. Gio¬ 
go monotono con le due cop¬ 
pie a mantenere il punto del 
servizio fino al 5 pari. Poi, 
•ulla battuta di Norberg c’è 
H break decisiva Sul 8 5 è 


della Coppa Davis. I due sono 
affiatati e suppliscono l’uno 
alle carenze dell’altro. • Il 
test di oggi non era un test, 
ma la vittoria è. comunque, 
limpidissima. 

Rolf Norberg è tennista dai 
mille limiti. Batte appena a 
sufficienza, non ha colpì vin¬ 
centi. Sa districarsi abba- 


E per tre ore abbondami e zione di giocatori stranieri e 
stata una tappa senza ?us- j a hega (di cui fanno parte 
I suiti. Infine se la squagliava- tutte e trentasei le società 
j no Bracke e Maertens. accre- professionisticheI si è trova- 
i ditati di l’05”. sol amen .e / a l’accordo. Quando la mng- 
t Maertens tirava, e inoltre en- gioranza in seno alla Le- 
trambi finivano a tra- ga cambierà, presumibilmente 

J diti dal diluvio, dal Tondo ( j a Federcalcio riesaminerà il 
| scivoloso. Bracke continuava problema. Voler forzare la 
| con uno spazio di 40 . però mano o infrangere i regola- 
1 il plotone recuperava, e cam- menti, significa porsi in con- 
! b -3 l » la bicicletta Maertens ; trasto con \ a figo, e qum- 

■ era il mattatore neua vo.ata j d ,- esporsi alle sanzioni del• 

i conclusiva. \ la giustizia sportiva. Che poi 

j E^ il settimo successo di . quest'ullima sia in contraddi' 

■ :t Aitala ivi* ronha I . 


ultimamente la sua mtenzto- m quanto essa riafferma lo 

aedi non riconsentire l'assun- •status» di lavoratore dipen- 

zione di giocatori stranieri e dente del giocatore professio- 

la Lega (di cui fanno parte nista, punto fondamentale dei- 

tutte e trentasei le società ^ 5Ua . battaglia condotta per 

professionisticheI si è trova- l abolizione de! vincolo: sa¬ 
la d’accordo. Quando la mng- rebbe un errore se l’AlC di- 

gioranza in seno alla Le- menlicassc che fino a poco fa 

ga cambierà, presumibilmente e trovata d'accordo nel ri¬ 
la Federcalcio riesaminerà il tenere « inopportuna » una po- 


problema. Voler forzare la j ^F, a c ^ e r!on conto 

mano o infrangere i regola- della grave crisi che attraier- 

menti, significa porsi in con- sa poese. già sufficiente- 
trasto con la FIGC. e quia- mente esposto nella bilancia 

di esporsi alle sanzioni del- dci pagamenti. 


m. m. 


Maertens il quale potrebbe 
superare il primato di Mer¬ 
ckx (otto vittorie) qualoza 


Il 4 marzo a Misano Adria- 1 
tico faceva freddo e la pista 
dell’autodromo era resa pe¬ 
ricolosa dalla pioggia e dal 
nevischio che cadevano al 
mòmento in cui avrebbero 
dovuto iniziare le gare mo¬ 
tociclistiche del Gran Premio 
città di Rimìni. IV Trofeo 
Renzo Pasolini. In quelle con¬ 
dizioni gli organizzatori furo¬ 
no costretti a rinviare ad al¬ 
tra data la loro manifestazio¬ 
ne. che appunto si svolgerà 
oggi sempre al « Santamoni- 
ca ». 

A marzo rappresentava una 
occasione di verifica delle 
condizioni dei mezzi e del pi¬ 
loti che si apprestavano ad 
affrontare la stagione agoni¬ 
stica. Adesso la gara non ha 
più quelle incognite, ma pre¬ 
senta egualmente degli inte¬ 
ressanti motivi agonistici. Co¬ 
m’era nel programma le gare 
saranno quattro: classe 125. 
250, 350 e 500. Nella corsa 
delle «mezzo litro» e delle 
« tre e mezzo ». Giacomo A- 
gostini e Jonny Alberto Ce- 
cotto, l due delusi di questa 
prima parte della stagione 
agonistica mondiale, saranno 
tra loro a confronto. 

Nell'ambiente si dice che 
Cecotto abbia perso morden¬ 
te agonistico a causa dell’at¬ 
tuale inferiorità della Yama¬ 
ha rispetto alle Suzuki e an¬ 
che per altre distrazioni che 
la vita gli offre. Di Giacomo 
Agostini si conoscono invece 
rincommisurabile volontà di 
primeggiare ancora, nonostan¬ 
te abbia chiaramente mac¬ 
chine inferiori. L'eccessivo or¬ 
goglio del campione è stato 
anzi anche causa di sicuri 
suoi errori, come quello di 
credere possibile un rovescia¬ 
mento della situazione acqui¬ 
stando una Suzuki, visto che 
le Suzuki, erano le macchi¬ 
ne più veloci. Ma i privilegi 
che la casa giapponese ha 
potuto concedere all’inglese 
Sheene. hanno come era pre¬ 
vedibile, frustrate le ambi¬ 
zioni di Giacomo. In attesa 
che nuove soluzioni per le 500 
rendano possibili rivincite di 
Agostini, la MV Agusta gli i 


ha ridato le dovute soddisfa¬ 
zioni con la 350 che gli ha 
consentito di vincere in O 
landa la corsa mondiale e 
riproporre la sua candidatu¬ 
ra al titolo iridato detenuto 
da Cecotto, visto che quello 
della 500 Agostini deve prò 
prìo considerarlo perduto a 
beneficio di Sheene. Oggi sul 
la pista di Misano Adriatico 
sia Agostini che Cerotto han 
no quindi più di un motivo 
per impegnarsi a fondo e 
contendersi la vittoria . an¬ 
che in vista della ripresa 
delle gare iridate del 25 lu 
glio ad Anderstorp in Svezia 
Nella classe 350 Cecotto do 
vrà misurare la sua Yamaha 
con la MV Agusta di Agostini 
che si è rifatto minaccioso 
nella corsa al titolo iridato 
Da terzo incomodo nella cor¬ 
sa delle 350 lo faranno certo 
Villa e Bonera con le Har 
ley Davidson. 

Nelle 500 le Suzuki di Ago 
stini e Lucchinelli. che tor¬ 
na a correre dopo l’inciden 
te di Assen saranno una va 
lida misura per Cecotto che 
si prefigge di constatare qua 
li progressi siano stati com 
piuti dai tecnici che gli cu 
rano la Yamaha, se cioè la 
sua moto è tornata ad esse 
re competitiva, oppure se prò 
prlo — almeno per quest’nn 
no — dovrà dire addio ad 
ogni speranza di riproporsi 
coftie antagonista dell'asso 
Inglese Sheene che ormai 
sembra abbia già ipotecato 
il titolo mondiale, ma potreb 
be ancora essere « ridimen 
sionato » da un’eventuale fine 
stagione favorevole al cam 
pioni che dominarono l'anno 
passato. 

Nella classe 250 per Walter 
Villa e l'Harley Davidson li 
pericolo come già ad Assen. 
verrà dalla Morbidelli. con la 
quale Pileri si fa sempre piu 
minaccioso. Nelle 125 salvo 
particolari mutamenti di 
schieramento. Bianchi e Pi- 
leri dovrebbero essere primo 
e secondo o viceversa. Le gare 
oggi avranno inizio alle ore 
14.30. 


Y 

I 


stanza bene sotto rete ma [ dovesse vincere le ultime due 


% 


nella partita di oggi ha avu¬ 
to poco agio di concludere 


gare. R secondo di Versailles 
è Gavazzi che anticipa Pao- 


qua’.co&a di buono. Tra fai- i lini. Nel circuito cittadino il 


• PANATTA e BERTOLUCCI (di fronte) nel corso del 
doppio che ha deciso il successo dell'Italia 


uno scherzo per Bertolucci 
chiudere la contesa: 7-5. 

La seconda partita è ful¬ 
mìnea. Bengtsson. un tipo 
lungo lungo che non deve co¬ 
noscere molto bene il signi¬ 
ficato delle righe visto che 
la palla la getta dappertutto, 
con molta disinvoltura, meno 
dove dovrebbe essere gettata, 
perde il servizio sul 2 pari e 
sul 3-2 si va a 6-2 In un amen. 

Assai più lungo, 40’, 11 set 
conclusivo. Il primo a perde¬ 
re il servizio è Norberg sul 
3 pari. Pare tutto deciso ma 
ci pensa Adriano Panatta a 


dare un po’ di suspense alla ! 
scontatissima partita perden- j 
do il suo servizio dopo che 
gli azzurri avevano avuto sul¬ 
la racchetta (sul 5 4) la pal¬ 
la decisiva. Il tutto viene ri¬ 
mandato di pochi minuti ma 
permette, se non altro, di go¬ 
dere quel magnifico scambio 
di cui vi ho detto ali’inìzìo. 

- Qualcosa dei 4 giocatori. 
Adriano Panatta ha gioca¬ 
to una buona partita. Buo¬ 
na per quel che era il match. 
Paolo Bertolucci è la spal¬ 
la ideale del campione d’Ita¬ 
lia ’ negli incontri di • doppio 


tro non ha mal capito qual j 
era la maniera di costringere ; 
gli avversari al fallo 
I Ove Bengtsson potrebbe es- | 
| sere un buon giocatore di ; 
calcio, un attaccante per es- j 
sere esatti. Ha. infaUl. un . 
! buon senso della rete. E’ 

\ incredibile il numero delle 
t palle che vi ha cacciato den- 

j tro - ■ i 

i Ecco il riepilogo della glor- • 
nata odierna: Italia-Svezia l 
34): Panatta-Bertolucci bat- ) 
tono Bengtsson-Norberg 7-5. | 
6-2. 7-5. I prossimi Impegni 
dellTtalia sono con ITnghìl* | 
terra a fine mese e Eastbour- ! 
ne e. se si vincerà, con l’Au- ! 
straba, sempre al Foro Ita- j 
Ileo, dal 24 al 26 settembre. 
In caso di successiva vitto- ! 
ria 11 gran finale con la 
Cecoslovacchia o la Spagna 
oppure il Cile. 


gruppo s'è frazionato, e Bel¬ 
lini è in ritardo, ma si con¬ 
sola poiché con i punti con¬ 
quistati sulle gobbe odierne 
ritorna « leader » nella gra¬ 
duatoria degli scalatori. Do¬ 
mani calerà il sipario e co¬ 
nosceremo il nome del terzo 
classificato. Poulidor e Delisle 
sono alla pari, e Riccomi è 
a 12” dal tandem, però c'è la 


e zione spesso con quella ordi- 
[' I nana, è un altro paio di ma- 
“ niche. 

A 

s E' una questione vecchia. 
y Si sa benissimo che un qual- 
d siasi tribunale giudicherebbe 
j_ illegale una « squalifica » che 
priva un lavoratore del suo 
diritto. Come si vede, le in- 
e congruenze ci sono anche in 
. casa nostra — volendo — sen- 
' za uscire dai confini dello 
y stato. 

Q Ma torniamo alla sentenza 
e della CEE (sollecitata a suo 
p tempo da un funzionario del- 
a la Comunità che aveva mgag- 
I giato alcuni giocatori belgi 
— | per il Rovigo e poi se li era 


ISTTIirrOBANCARKDSANRVDLODITDRB^ 

ISTITUTO DI CREDITO DI DRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1565 • SEDE CENTRALE : TORINO 


a odierna: Itaìia-Svezia ) ^ - visti rifiutare > che ripetiamo 

Panatta-Bertolucci bat- ! Alla flinAffiO rii MOSCA ! ho solo un valore indicativo, 

o Bengtsson-Norberg 7-5. i. u ; ,w,,,u . I Troviamo scritto da qualche 

7-5. I prossimi impegni il CAIIlDiOfiatO OFIfflàVCnlC P ar *« che finalmente è torna- 
'Italia sono con ITnghil* | H fa la « possibilità » di far gio¬ 
ii a fine mese e Eastbour- j ralpin (]6llURSS care da noi f calciatori prò- 

e. se si vincerà, con l’Au- ! w ” venienti dai paesi europei. Ma 

ilia, sempre al Foro Ita- | _. .. l/... la possibilità c’i sempre sta- 

. dai 24 al 26 settembre. | n 4 * S fa. era la « volontà » ad «,e- 

caso di successiva vitto- ì dtU’URSS, pr*ee<J«m)<» i’Ar«r«t di re contraria. Una volontà ae- 

11 gran finale con la Erevan, i« Dinamo di TBiiiti a il cisa unanimemente dal calcio 

oalovacchla o la Spagna Karpaty di Leopoiì. italiano. - 

r* “ Cl "- *•*»<■« « <*■ 

1 Rimo Mutum«ei «tato tuddivito, coma nal 1936, in raro aveva spuntato ancora 

nwiRW mviwmau 1 , ornto ad autunnale. una minoranza contraria al 


care da noi i calciatori pro¬ 
venienti dai paesi europei. Ma 
la possibilità c'è sempre sta¬ 
ta, era la « volontà » ad esse¬ 
re contraria. Una volontà de¬ 
cisa unanimemente dal calcio 
italiano. - 

L'ultimo sondaggio di Car- 
raro aveva spuntato ancora 
una minoranza contraria al 
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CONTINUAZIONI DAIJLA PRIMA 


il 10 ottobre elezioni a Cuba 


Crisi 


*,. • ! i.* * ò 


per eleggere gli organi locali 

• • , ■ ; • » . 'V/ . ' . . ' g " ■ ■ - ■’ i' * ' f iv. • 

La decisione in una legge emanata dal Consiglio dei ministri per avviare a com¬ 
pimento il processo di istituzionalizzazione avviato. con la rivoluzione < cubana 


Dal nostra corrispondente 

L’AVANA. 17 

I cubani di età superiore ai 

10 anni andranno alle urne 

11 prossimo 10 ottobre per eleg¬ 
gere gli organi delle ammini¬ 
strazioni locali. La domenica 
successiva si voterà in quelle 
circoscrizioni dove nessuno dei 
candidati avrà raggiunto la 
maggioranza assoluta dei voti. 

Lo ha stabilito la legge ema¬ 
nata ieri dal Consiglio del mi¬ 
nistri, poche ore dopo che 
era stata pubblicata la legge 
per la nuova divisione poli¬ 
tico-amministrativa di Cuba, 
sulla cui base tra l’altro av¬ 
verranno le elezioni del pros¬ 
simo ottobre. E' stata inoltre 
nominata una commissione e- 
lettorale nazionale presieduta 
da Blas Roca membro del 
BURO politico del PCC. In 
seguito gli eletti a livello lo¬ 
cale procederanno alla elezio¬ 
ne in secondo grado dei dele¬ 
gati all’assemblea provinciale 
c a quella nazionale, che ver¬ 
ranno ufficialmente proclama¬ 
ti il 2 dicembre, ventesimo an¬ 
niversario dello sbarco del 
« Granma », cioè dell’arrivo 
dei rivoluzionari guidati da 
• Fidel Castro per dare 11 via 
■ alla guerriglia vittoriosa con¬ 
tro Batista. * 

Si completa cosi il processo 
di istituzionalizzazione della 
rivoluzione cubana, secondo 
quanto approvato dal primo 
congresso del partito lo scor¬ 
so dicembre. A febbraio era 
stata sottoposta a votazione 
ed approvata dopo un dibat¬ 
tito durato un anno la nuova 
Costituzione socialista, che ha 
sostituito la legge fondamen¬ 
tale del 1940. 

Le elezioni per 11 « poder po- 
pular» e le norme che rego¬ 
leranno il lavoro delle assem¬ 
blee elettive sono state col¬ 
laudate in due anni di lavo¬ 
ro nella provincia «compio 
ne » di Matanzas e nello scor¬ 
so congresso del partito que¬ 
sta esperienza è stata giudi¬ 
cata ^molto positiva, nono* 
'stante alcuni limiti che con¬ 
sistevano soprattutto nella 
caratteristica «campione» e 
quindi Isolata dell’esperi¬ 
mento. 

• In . sostanza alle normali 
difficoltà che comporta una 
esperienza tanto nuova, si era¬ 
no aggiunte anche quelle de¬ 
rivanti dal ratto che mentre 
molte Industrie, negozi e at¬ 
tività varie, dovevano essere 
amministrati localmente In' 
tutto 11 resto del Paese di- 
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pendevano da una direzione 
• completamente centralizzata. 

Tuttavia l’esperienza di par- 
' tecipazione della popolazione 
alla direzione della cosa pub¬ 
blica è stata sollecitata dal 
« poder popular » e quindi si 
è deciso di estendere a tutto 
Il Paese il decentramento. 

Spesso si sente dire a Cuba 
che non si deve commettere 
l’errore di pensare che prima 
del « poder popular » non esi¬ 
stesse partecipazione e demo¬ 
crazia, pur con tutti i limiti 
e le difficoltà. Ed in realtà 
anche il modo come si è pro¬ 
ceduto in questo caso avva¬ 
lora la tesi dei cubani, dato 
che si arriva alle elezioni di 
ottobre dopo una discussione 
profonda in tutte le organiz¬ 
zazioni di massa e dopo una 
esperienza concreta di due 
anni, espsrienza che è stata 
valutata nelle discussioni pre¬ 
congressuali, in un dibattito 
durato per tutto il 1975, da 
milioni di cubani. Si trat’a 
ora di arrivare ad una istitu¬ 
zionalizzazione del processo 
cubano, e la tappa del « poder 
popular» è decisiva. Proprio 
nella relazione al primo con¬ 
gresso Fidel Castro ricordava 
che « la rivoluzione non ha 
avuto fretta di dotare il Pae¬ 
se di forme statali definitive. 
Non si trattava solo di proce¬ 
dere ad atti formali, ma di 
creare istituzioni solide, ben 
meditate e durature. Il pro¬ 
cesso possiede oggi la matu 
rltà e la esperienza suffi¬ 
cienti per affrontare questo 
compito e realizzarlo con suc¬ 
cesso ». 

Giorgio Oldrini 



ALLUVIONE IN MESSICO 

lasciate in via di Silao. nello Stato mesticano di Guajauato, 
da una tremenda alluvione che ha provocato un centinaio di 
morti e ha lasciato senza tetto duecentomila persone . . 


Continuano gli scandali dei servizi segreti USA 

LICENZIATO PER ABUSI 
IL VICE CAPO DEL FBI 

Aveva organizzato furti ed effrazioni nelle case di personaggi politici■ li di- 
rettore della CIA conferma che attività illecite sono sfate compiute in Stati esteri 


' WASHINGTON. 17. 

'Continuano In America -1 
guai — o meglio gli scan¬ 
dali — dei servizi segreti. Il 
direttore dell’FBI Clarence 
Kelley ita destituito ieri il 
suo vice, Nicholas Callahan, 
che secondo fonti del mini¬ 
stero della giustizia e del- 
l’FBI stesso era oggetto di 
una inchiesta per abuso di 
potere.. L’annuncio ufficiale 
non fornisce particolari, li¬ 
mitandosi a sottolineare che 
la decisione ha incontrato 
l’assenso del ministro della 
giustizia Edward Levi. Il si¬ 
luramento di Callahan è la 
prima risposta di Kelley. al¬ 
meno in pubblico, alle noti¬ 
zie che davano sotto inchie¬ 
sta funzionari dell’FBI in 
due distinte operazioni del 
ministero della giustizia. 

Alcune settimane fa. la di¬ 
visione diritti civili del mi¬ 
nistero aveva avviato una 
indagine relativa a effrazio¬ 
ni e furti compiuti da agenti 
dell’FBI negli ultimi cinque 
anni. I furti avrebbero avu¬ 
to come bersagli personaggi 
politici, in particolare quelli 
giudicati « estremisti ». L’al¬ 
tra inchiesta ■ riguarda ille¬ 
citi. tra cui una faccenda di 
bustarelle, per l’acquisto di 
materiale elettronico e altro 
materiale. Le fonti sopra ci¬ 
tate hanno detto che Cal¬ 
lahan non era implicato in 
malefatte di carattere finan¬ 
ziario. 

Anche la CIA resta sotto 
accusa. Il suo direttore. 
George Bush, ha ammesso 
che la CIA ha intercettato 
con mezzi elettronici conver¬ 
sazioni fra americani all’este¬ 
ro e ha fatto irruzione in 
appartamenti di americani, 
sempre all'estero. L’ammis¬ 
sione è contenuta in un do¬ 
cumento presentato da Bush 
a un tribunale di New York 
dove è in corso una causa 
promossa dal Partito socia¬ 
lista operaio, una piccola 
formazione americana di si¬ 
nistra. che chiede 37 milio¬ 
ni di dollari di risarcimento 
a vari enti governativi, tra 
cui la CIA. per la sorveglian¬ 
za e le molestie cui è stata 
sottoposta. Il - partito chie¬ 
de anche che la magistra¬ 
tura ordini la cessazione di 
tali attività. 

Il direttore della CIA ha 
presentato due documenti. 


to Società ATKINSONS 

Divisione della UNIL-IT S.p.A. 

. w * - ».*,*. 1 ’ T ■ 

segnala la probabile presenza sul mercato 
italiano di prodotti provenienti da un furto 1 
recentemente ; subito . presso ’ i propri ma¬ 
gazzini. . . , . , -, 

' - ' - ■» y ' t 

L'ATKINSONS ricorda a tutti gli operatori 
del settore profumeria che l'incauto acqui-. 
sto è perseguito a norma di legge e diffida | 
chiunque dal procedere all'acquisto e alla 
vendita di prodotti ATKINSONS di non ac¬ 
certata provenienza, • riservandosi in caso 
contrario ogni possibile azione nelle sedi più 
opportune. 


uno pubblico e l’altro, con¬ 
tenente maggiori pàrtieola- 
ri, segreto. Essi sono accom¬ 
pagnati da un memorandum 
del ministero della giusti¬ 
zia, nel quale si afferma che 
la CIA ha il diritto di man¬ 
tenere segreti 1 particolari 
di queste operazioni, perchè 
altrimenti « è indiscutibile 
che le relazioni estere degli 
Stati Uniti ne risentiranno 
negativamente ». 

Il documento pubblico del¬ 
la CIA, dal quale non si de- 


L'URSS accuso la 
Turchia per la 
mancata consegna 
di due dirottatori 


MOSCA. 17. 

L’Unione Sovietica ha ac¬ 
cusato la Turchia di «atto 
non amichevole» per essersi 
rifiutata di consegnare alle 
autorità sovietiche due litua¬ 
ni. padre e figlio, che nel 
1970 dirottarono un aereo del- 
l’Aaeroflot. in Turchia, dove 
chiesero asilo politico. 

L’agenzia TASS afferma 
che l’accusa del governo so¬ 
vietico è contenuta in una 
nota consegnata al primo mi¬ 
nistro turco Suleiman Demi- 
rei; 1 due uomini erano stati 
accusati di aver ucciso una 
hostess durante il dirotta¬ 
mento. 


suine che tali pratiche siano 
cessate, dice in particolare, 
con riferimento agli esponen¬ 
ti del Partito socialista ope¬ 
raio: «conversazioni di espo¬ 
nenti di questo partito sono 
state ‘ ascoltate con opera¬ 
zioni di intercettazione elet¬ 
tronico compiute all’estero, 
e -certe altre informazioni 
sono state raccolte grazie a 
numerasi ingressi furtivi in 
locali all’estero frequentati 
da esponenti del partito o di 
loro proprietà ». . 


Massicce 
repressioni 
sudafricane 
in Namibia 


PRETORIA, 17 
Ventisei patrioti sono ri¬ 
masti uccisi dai soldati suda¬ 
fricani nella fascia settentrio¬ 
nale della Namibia, in pros¬ 
simità del confine angolano. 

Lo ha annunciato nel corso 
di una conferenza stampa il 
generale di brigata W. J. Mat- 
thews responsabile delle ope¬ 
razioni repressive effettuate 
dal primo al quattordici lu¬ 
glio. - - - 

I guerriglieri uccisi faceva¬ 
no parte dell’organizzazione 
popolare dell’Africa di sud- 
ovest (SWAPO) che si batte 
per porre fine alia domina¬ 
zione straniera in Namibia. 
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Le tiene il compagno professor Vacca 

Conferenze sul PCI 
a Londra e in 
altre città inglesi 

L'iniziativa nell'ambito di un programma di studi 
marxisti, denominato « Communist University * 
Vivo interesse per la situazione politica italiana 


LONDRA 17 

L'interesse per gli sviluppi 
della situazione - politica in 
Italia è vivo in Inghilterra 
attraverso l'eco sollevata dal¬ 
l’ulteriore spostamento a si¬ 
nistra e specialmente dal 
successo del PCI aile eiezioni 
del 20 giugno. Corrisponden¬ 
ze dei ■ giornalisti inglesi in 
Italia, commenti e dibattiti a 
vari livelli confermano l’at¬ 
tenzione che sempre più si 
concentra ; verso una larga 
prospettiva europea, :n modo 
particolare verso la linea po¬ 
litica dei comunisti italiani. 

Ai’.’Università di Londra è 
in corso di svolgimento in 
questi g.orm il programma 
dei corsi organizzati ogni an¬ 
no sotto la diciture di « Com¬ 
munist University ». L'origina¬ 
le iniziativa che. sul terreno 
dell'analisi marxista, va dal¬ 
le economia politica alla stra¬ 
tegia delle riforme, dalia sto¬ 
ria del movimento operaio ai 
problemi specifici deil’istnuio- 
ne pubblica, dei trasporti, dei 
piani territoriali e dell’urba¬ 
nistica, i giunte ora al suo 
ottavo anno di vita, riscuo¬ 


tendo crescenti consensi e 
adesioni nel mondo accade¬ 
mico e tra gli studenti, 
t ET in questa sede che il com¬ 
pagno professor Giuseppe 
Vacca, membro del Comitato 
Centrale del PCI, ha illustra¬ 
to giovedì scorso la situazio¬ 
ne politica italiana, durante 
una conferenza cui ha fatto 
seguito un aperto dibattito. 
L’incontro si è svolto nell'am¬ 
pia saia dell’organismo stu¬ 
dentesco rappresentativo dell’ 
Università di Londra, gremi¬ 
ta in ogni ordine di posti. Le 
domande e i contributi più 
costruttivi hanno posto l’ac¬ 
cento sui temi della strategia 
delie riforme, delie prospetti¬ 
ve unitarie della sinistra, del¬ 
l’arco delle forse democrati¬ 
che europee, dell’autonomia 
nell’ambito della solidarietà 
internazionale. 

Il compagno Vacca ha poi 
tenuto una seconda confe¬ 
renza venerdì sera a Bir¬ 
mingham. La sua visita in 
Inghilterra, organizsata dal 
PCB, proseguirà nella prose!* 
ma settimana con altri incon¬ 
tri a Liverpool, Manchester e 
Leeds. 


detto —, di voto contrario o 
di voto - favorevole, dipende 
dalia maggioranza che si ctb 
stithisce, e non sappiamo an¬ 
cora quale sarà ». Qualcuno, 
nota Pajetta, è certo interes¬ 
sato -a far circolare la voce 
still’astensione de] PCI: ma se 
i, comunisti non sanno quale 
governò-chiederà la fiducia, 
non possono sapere quale sarà 
il loro atteggiamento. « lo cre¬ 
do • — ìia soggiunto — che 
qualcuno sia interessato a 
confondere la nostra disponi¬ 
bilità a discutere, e quindi a 
tener conto delle opinioni de¬ 
gli altri, con una disponibilità 
ad essere tollerati, che non 
esiste »; il voto di astensione- 
ila un suo significato politi¬ 
co e, pur con le dovute distin¬ 
zioni, « è un voto che richiede 
una riflessione politica e un 
giudizio. Su che cosa dobbia¬ 
mo riflettere oggi, su che co¬ 
sa dobbiamo dare un giudi- 
' zio? ». Anche seguendo il filo 
• di questo aspetto del dibattito 
legato alla crisi, si giunge alla 
conclusione che il nodo da 
sciogliere è quello delle ambi¬ 
guità e delle contraddizioni 
della DC. il cui atteggiamen¬ 
to è tuttora legato alla prete¬ 
sa di assegnare in partorì;.a 
al PCI un ruolo, destinandolo 
all’opposizione ancor prima 
di avere iniziatori! confron¬ 
to sul governo e sul suo pro¬ 
gramma. 

» - < i ^ 

CRAXI B e Ri no Craxi (intervi¬ 
sta al Tempo illustrato) ha 
chiarito alcuni aspetti dell'o¬ 
perazione che l’ha portato al¬ 
ia segreteria de! Partito so¬ 
cialista. Egli afferma che non 
vi sono dissensi sulla linea ap¬ 
provata daU’ultimo Congres¬ 
so: « è sul modo con cui è sta¬ 
ta gestita che non siamo d’ac¬ 
cordo », precisa. 

Riguardo ai rapporti col 
PCI, Craxi dice: « Abbiamo 
fatto come quel tale che pro¬ 
pose al gatto di guardargli 
l’arrosto. Ed è successo quel 
che era prevedibile. Ora noi. 
dopo questa esperienza, ab¬ 
biamo bisogno di autonomia 
come l’aria. Un dato costan¬ 
te della nostra politica resta 
la ricerca di ' un’intesa col 
PCI, ma questo non può e 
non deve comportare un no¬ 
stro appiattimento sulle posi¬ 
zioni comuniste, cioè l’accet¬ 
tazione dell’egemonia del PCI 
su di noi e sull'intera sini¬ 
stra». Detto questo, il nuovo 
segretario del PS1 cerca di 
spiegare il mancato successo 
socialista del 20 giugno con 
il fatto che « una parte del¬ 
l’elettorato ha percepito la no¬ 
stra politica (cioè la politi¬ 
ca del PSI) come rigidamen¬ 
te subordinata a quella del 
PCI, e naturalmente ne ha 
tratto le conseguenze». 

Mancini, sullo stesso setti¬ 
manale, esprime un giudizio 
positivo sulle conclusioni del 
CC socialista. Era doveroso, 
afferma, che un partilo co¬ 
me il PSI, « determinante per 
ogni soluzione democratica di 
governo », andasse a un « chia¬ 
rimento interno sul proprio 
ruolo e sulla propria politica 
prima di avviare il confronto 
con le altre forze politiche ». 

A partire da domani. Craxi 
si incontrerà con i dirigenti 
dei partiti laici, dal PCI al 
PLI. 


Spagna 


nori (il compagno Berlinguer 
ha Inviato un telegramma al 
sindaco di Venezia per espri¬ 
mere vivissimi auguri alla lo¬ 
devole iniziativa). Anche que¬ 
sto è un fatto politico di por¬ 
tata europea, un esempio del¬ 
la forza, della originalità del 
contributo che l’antifascismo 
italiano reca allo sviluppo 
della democrazia in Europa. 
Le • ripercussioni dì queste 
giornate veneziane hanno un 
eccezionale rilievo sugli or¬ 
gani di informazione e sulla 
opinione pubblica spagnola. 
Sono certamente tali da con¬ 
dizionare gli stessi impac¬ 
ciati movimenti del potere in 
un periodo di svolta e di 
transizione come quello che 
la Spagna sta attualmente 
vivendo. 

■ Le notizie sulla «Biennale- 
Spagna » riempiono i quoti¬ 
diani e le riviste. Nei giorni 
scorsi, i giornali di .Madrid 
hanno pubblicato una dichia¬ 
razione. firmata da oltre cin¬ 
quecento personalità dell'ar¬ 
te e della cultura in appog¬ 
gio alla piattaforma su cui 
è stata organizzata la mo¬ 
stra « Spagna, avanguardia ar¬ 
tistica e realtà sociale 1936- 
1976 ». E" un manifesto di 
carattere politico prima an¬ 
cora che culturale. E’ la pre¬ 
sa di coscienza pubblica da 
parie della intellettualità spa¬ 
gnola più rappresentativa, del 
legame indissolubile che esi¬ 
ste fra progresso artistico-cul- 
lurale e lotta per la libertà. 
' In Spagna, negli anni della 
dittatura c’è stata una « po¬ 
litica culturale » ma questa 
non ha mai realizzato l’am¬ 
bizioso obiettivo di avere ina 
«cultura franchista ». La mo¬ 
stra ai Giardini della Bien¬ 
nale — 'dove’ già in questi 
giorni di vigilia preme una 
foli* enorme — documenta 
che l’arte e la cultura hanno 
vissuto in Spagna una espe- 
riensa specifica che non si 
poò dissociare dal panorama 
europèa contemporaneo. Que¬ 
sto è il succo di un primo 
appassionato tumultuoso di¬ 
battito-incontro fra artisti 
spagnoli e critici ed uomini 
di cultura italiani svoltosi 
ieri sera nella sede delia Bien¬ 
nale. • - - - - 
" Al!t grande manifestazione 
in Palazzo Ducale con i rap¬ 
presentanti della Spagna de¬ 
mocratica, giunti in un folto 
gruppo in cui erano rappre¬ 
sentati i partiti e le organiz¬ 
zazioni che si 'riconoscono 
nel « Coordinamento demo¬ 
cratico » e - inoltre il movi¬ 
mento delle Regioni e nazio¬ 
nalità delle Canarie, di Va¬ 
lencia. della Galizia e della 
Catalogna ed il Coordina¬ 


mento Arte e Cultura, han¬ 
no preso la parola dapprima 
•il presidente .della Biennale 
Carlo Ripa ;db Meana e su¬ 
bito dopo d Sindaco di Ve¬ 
nezia. Mario Rigo, u nome 
■ deH’Ammlnistràzione cittadi¬ 
na che ha organizzato la ma¬ 
nifestazione rin onore della 
Spagna democratica. ’ - 

Per gli spagnoli hanno par¬ 
lato i .■ rappresentanti delie 
diverse . nazionalità e nello 
stesso tèmpo delle organizza¬ 
zioni unitarie dei coordina¬ 
menti democratici tra i par¬ 
titi e i movimenti delle na¬ 
zionalità steàse. ( Per iF Còór- 
dlnamento democratico spa¬ 
gnolo ha parlato Josè Joaquin 
Diaz de Aguìiar; per il Con 
sigiio delle forze politiche di 
Catalogna ha parlato Miguel 
Roca: per i’Assemb’ea di Ca¬ 
talogna, Pere Portabella: per 
la tavola delle forze politiche 
sindacali del paese vaiencia- 
no, Josè Antonio Noguera; 
per il Coordinamento delle 
fo;ze democratiche delie Ca¬ 
narie. Jesus Garcia M-snri- 
que; per la tavola democra¬ 
tica di Galizia, Aiejnndro 
Otero. Infine a nome delle 
forze politiche sindacali e so¬ 
ciali italiane che si ricono¬ 
scono unitariamente nel Co¬ 
mitato Itftlia-Spagna, ha let¬ 
to una dichiarazione di soli¬ 
darietà con la lotta demo 
cratlca del popolo spagnolo 
il segretario nazionale Andrea 
Gaggero. . 

Un dibattito sull’onda della 
emozione suscitata dal rive 
dere le grandi opere del 1937 
e la straordinaria mostra fo 
tografica sulla guerra civile 
inaugurata proprio ieri sera 
all’Accademia di Belle Arti, 
prologo ai convegni che nel¬ 
le settimane e nei mesi pros¬ 
simi la Biennale organizza 
sull’arte, il cinema, la musi¬ 
ca. la poesia, i sindacati, le 
questioni nazionali. 

Certo, i baschi avrebbero 
voluto un loro padiglione na¬ 
zionale. Ma tutti hanno sot¬ 
tolineato il valore politico del 
fatto che la Biennale non ab¬ 
bia aperto il padiglione uffi¬ 
ciale del governo spagnolo. 
Il terreno dì confronto su cui 
la Biennale — e gli organiz¬ 
zatori spagnoli della Mostra 
1936-1976 con essa — vuol 
misurarsi, è quello dell’am¬ 
pio dibattito culturale e poli¬ 
tico che si è aperto in Spagna. 

Non meno intensa — alme¬ 
no dalle prime avvisaglie — 
sì profila la discussione che 
questa edizione 1976 della 
Biennale sembra destinata a 
suscitare in Italia. Non è cer¬ 
to né la sede né il momento 
di entrare nel merito di tale 
discussione. La segnaliamo 
come indice di una ritrovata 
vitalità di questa Biennale: 
a dispetto degli accaniti de¬ 
trattori e dei convinti asser¬ 
tori di un suo pregiudiziale 
decesso, che in due anni del¬ 
la sua rinascita democratica 
ha visto sorgerle intorno. 

Più che di provinciali Cas¬ 
sandre, la Biennale a nostro 
avviso ha bisogno di essere 
valutata ed apprezzata 'per 
ciò che rappresenta nel pa¬ 
norama culturale italiano, per 
le potenzialità che può espri- 
mere in una riconquistata di¬ 
mensione . intemazionale. Lo 
avvio di questi giorni, lo 
straordinario concorso di pub¬ 
blico giovane che l’accompa¬ 
gna, è pieno di interesse. In¬ 
sieme alle mostre ed alle ini¬ 
ziative che si susseguono, sta¬ 
mane è stato inaugurato ad 
esempio l’Archivio storico del¬ 
le Arti contemporanee, pre¬ 
sente il compagno Aldo Tor- 
torella. Il nucleo di un mo¬ 
derno museo, una eccezionale 
biblioteca specialistica, un la¬ 
boratorio di audiovisivi, di 
fotografia, una cineteca pre¬ 
ziosa, tutti utilizzabili con 
l’ausilio dei moderni sistemi 
di calcolo. Tutto questo in¬ 
sieme, è l’Archivio, uno stru¬ 
mento prezioso quant’altri 
mai per sviluppare quell'ope¬ 
ra di organizzazione e di pro¬ 
duzione culturale permanen¬ 
te che resta obiettivo fra i 
più importanti della nuova 
Biennale veneziana. 


Napolitano 

tività produttiva quale si c de¬ 
lineato nei mesi scorsi, con¬ 
tando, a questo scopo, sulla 
favorevole evoluzione della 
congiuntura internazionale e 
sulla possibilità di prestiti e 
aiuti esteri. Ma lungo questa 
strada da un Iato finirebbe¬ 
ro per esplodere ben presto 
contraddizioni tali da non pei- 
mcttere un effettivo inseri¬ 
mento dell’Italia nell’attuale 
fase di - ripresa delle econo¬ 
mie capitalistiche la sua vol¬ 
ta destinata a durare non si 
sa ancora quanto) e. dall’ai- 
tra. soprattutto non si avreb¬ 
be alcuna garanzia di solu¬ 
zione de! problemi vitali per 
i! nastro paese, come quelli 
delia occupazione e del Mez¬ 
zogiorno E’, in effetti, indi¬ 
spensabile un mutamento so¬ 
stanziale nella direzione del¬ 
ia politica economica, allo sco¬ 
po di affrontare problemi di 
rafforzamento e rinnovamen¬ 
to strutturale della economia 
italiana e di allentare, cosi, 
i vincoli che minacciano di 
soffocare sul nascere ogni pro¬ 
cesso di ripresa c di sviluppo 
e al fine di guidare, di indi¬ 
rizzare questo processo ver¬ 
so il conseguimento di obiet¬ 
tivi di preminente interesse 
nazionale e sociale. 

All* luce delle esperienze 
fin qui fette, appare evi¬ 
dente che si rendono ne¬ 
cessarie condizioni politi¬ 
che nuove perché si ab¬ 
bia il sostanziai* muta¬ 
mento cui accennavi pri¬ 
ma. Quali sono queste con¬ 
dizioni politiche nuove? 

A mio avviso, essenziale è 
una volontà politica che de¬ 
ve esprimersi a livello di go¬ 
verno, attraverso un rilancio 
del metodo e degli strumenti 
della programmazione e una 
riqualificazione profonda del¬ 
l’intervento pubblico nell’eco- 
nomia. Se mancano questa vo¬ 
lontà politica e una corrispon¬ 
dente capacità di gestione in¬ 
cisiva, giorno per giorno, del¬ 
la politica economica, se pre 
vaie una linea di resistenza 
ad attuare quei mutament 1 
di indirizzo, che magari a pa¬ 
role si possono riconoscere 
giusti e necessari, ovvero un 
fatalistico cedimento alia con¬ 
tinuità e rischiosità di vecchie 
pratiche di - governo, allora 
qualsiasi impegno di caraltc- 


' re programmatico è destina- 
! to a restare lettera morta. 

) Ti vorrei fare alcuni esem- 
j pi qhe dimostrano la scarsa 
1 serietà o Ja, calcolata insince- 
‘ lìti con cut domipi di gover- 
, no della DC hanno, nel recen- 
; te passato, assunto degli im- 
, pegni o la facilità-con cui 
hanno lasciato scorrere- inv«* 
no certe scadenze. Presentan¬ 
do alle Camere il suo ultimo 
governo il 20 febbraio scorso, 
l’on. Moro dichiarò che il go¬ 
verno avrebbe presentato « un 
programma • dettagliato, defi¬ 
nito in termini tem{K>ralÌ. de¬ 
gli investimenti delle Parteci¬ 
pazioni statali, definendone 
la strategia e Individuando le 
aree prioritarie e non rinun¬ 
ciabili di intervento» e che 
successivamente si sarebbe co¬ 
sì potuto «comunicare al Par¬ 
lamento ogni anno, prima di 
trasferire agli enti di gestio 
ne le nuove quote di finan¬ 
ziamento, lo stato di attua¬ 
zione del programma stesso, 
con precise informazioni sul¬ 
l’andamento dogli investimen¬ 
ti prioritari », Ebbene, si è 
forse almeno cominciato a la- 
, vorace a questo program¬ 
ma prima che il Parlamento 
venisse sciolto e anche, per¬ 
ché no, a Camere sciolte? 

In quella occasione. Moro 
annunciò « la predisposizio¬ 
ne di una serie di interventi 
pluriennali... da Inquadrare in 
una prospettiva a medio ter¬ 
mine del bilancio della pub 
blica amministrazione, in 
quattro settori: quelli della 
energia, dell’edilizia, dei tra¬ 
sporti. dell'agricoltura». Ma 
da quanti mesi già si parla¬ 
va — e si discuteva con ì sin¬ 
dacati — prima che si pre¬ 
sentasse alle Camere i'ultimo 
governo Moro, dei program¬ 
mi da predisporre per questi 
settori? E non ne è stato fat¬ 
to nulla. Non è stato predi¬ 
sposto nè presentato alle Ca¬ 
mere neppure il documento 
che il 21) febbraio Moro an¬ 
nunciò di voler presentare, en¬ 
tro due mesi, sullo stato di 
attuazione dei provvedimenti 
anticongiunturali e su even¬ 
tuali misure per un eifettivo 
impiego dei fondi rimasti inu¬ 
tilizzati. E infine, intervenen¬ 
do al vertice di Portorico, il 
28 giugno insieme all’on. Co¬ 
lombo, il presidente Moro ha 
affermato: «è in corso di de¬ 
finizione un programma die 
comprende misure di natura 
congiunturale e strutturale, da 
attuarsi congiuntamente ». C’è 
qualcuno che ci sappia dire 
se questo programma è stato 
mai abbozzato, a quale pun¬ 
to è. quale fine ha latto? 

Pei; tutti questi motivi, sia¬ 
mo diffidenti nel confronti 
di possibili impegni program¬ 
matici di qualsiasi governo e- 
selusivamente formato dalla 
DC o da essa pesantemente 
dominato, , tanto piu quando 
si tratti di programmi sovra - 
abbondanti, onnicomprensi¬ 
vi, .. in’f cui jtutte le’ questioni 
verigàrio po6te sullo stesso pia¬ 
no è non ài indichino preci¬ 
si punti di partenza. Infine, 
è del tuttq eiriden té, la -.neces¬ 
sità di Acquisire gararizie a- 
deguate per un tempestivo e 
incisivo controllo del Parla¬ 
mento (ma anche delle Re¬ 
gioni, delle forze sociali, ecc.) 
sull’attuazione degli impegni 
programmatici. . • 

Hai parlato di ■ precisi 
punti di partenza ». Qua¬ 
li devono essere, a tuo pa¬ 
rere, questi puntl7 E che 
cosa si deve intendere per 
- garanzie adeguate? 

’ Mi limiterò a qualche esem¬ 
pio. Per quel che riguarda la 
esigenza, da noi considerata 
fondapientale. di contenere k* 
inflazione, appare chiara la 
necessità di ridurre il disavan¬ 
zo del settore pùbblico, ' la 
cui crescita costituisce uno 
dei prihcipali fattori del pro¬ 
cesso inflazionistico. A nostro 
avviso, occorre agire sia sul 
piano di un aumento delle 
entrate sia su quello di un 
riordinamento e ' riqualifica¬ 
zione della spesa. In questo 
quadro, consideriamo priori¬ 
tario e decisivo un piano di 
risanamento e riforma della 
finanza locale. Si devono far 
uscire gli enti locali da 'ino 
stato di drammatica emergen¬ 
za e nello stesso tempo si de¬ 
ve evitare una espansione in¬ 
discriminata della spesa de¬ 
gli enti locali. 

Ciò comporta rimmcdlata 
istituzione di un fondo per 
l'anticipazione e il preennso 
IidaVnpnto. per eli anni 76-77, 
delle rate di ammortamento 
dei mutui dei comuni e delle 
province: il rigoroso rispetto 
dei tempi prescritti per il ver¬ 
samento delle somme dovute 
agli pnti locali: l’adeguamen¬ 
to dei contributi sostitutivi 
delie imposte soppresse allo 
indice di incremento delle en¬ 
trate tributarie statali e quin¬ 
di. a partire dal 78. il conso¬ 
lidamento a lunzo termine del 
debito comunale e provincia 
le: una adeguata comparteci¬ 
pazione dei comuni ella ge¬ 
stione del sistema tributario: 
la regolamentazione, su que¬ 
sta bis-. della espansione del¬ 
la spesa degli enti locali, con 
la soppressione dei mutui a 
pareggio dei bilanci. 

Naturalmente queste ope¬ 
razioni hanno un costo per 
Io Stato, ma un costo enor¬ 
memente inferiore a quello 
che ha per la finanza pubbli¬ 
ca nel suo complesso II perdu¬ 
rare c raggravarsi della espo¬ 
sizione debitoria deell enti 
locali. Inoltre, una volta defi¬ 
nita una corretta rmartizio- 
ne delle entrate tra Stato ed 
Enti locali, che tenga conto 
dei crescenti compili di in¬ 
tervento. scaricatisi soprattut¬ 
to sui comuni, e delie esigen¬ 
ze di riequilibrio civile tra 
i e diverse zone del paese, e 
una volta associati 1 comuni 
alla più afficace gestione del 
sistema tributario, è possibi¬ 
le garantirsi che la spesa de¬ 
gli Enti locali -resti entro quei 
limiti e non cresca in modo 
incontrollato. Come vedi, mi¬ 
sure immediate di risanamen¬ 
to e misure organiche di ri¬ 
forma vanno impostate insie¬ 
me. essendo ie prime giusti 
fi^te solo in rapporto alle se¬ 
conde. in questo campo e in 
altri. 

E per quanto riguarda la 
prospettiva della ripresa 
produttiva e dal rilancio 
’ degli investimenti? - 

* ' 

Siamo persuasi che si deb¬ 
ba puntare decisamente ad 
un mutamento del rapporto 
che sempre più è andato di- 
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storcendosi tra quota del red¬ 
dito nazionale destinata agii 
Investimenti produttivi e altri 
impieghi della ricchezza pro¬ 
dotta, con una crescente ac¬ 
centuazione dei fenomeni di 
spreco e di degenerazione pa¬ 
rassitarla e burocratica. 

Il problema, però, non è sol¬ 
tanto - quello di un - rilancio 
c di un aumento degli inve¬ 
stimenti produttivi, ma. Insie¬ 
me, quello dell’azione dei po 
tori pubblici per orientare gli 
investimenti in determinate 
direzioni. - . 

Anche per questo, non pos¬ 
siamo accettare impostazioni 
che puntino semplicemente a 
creare le condizioni per una ‘ 
ripresa e una espansione de 
gli investimenti da parte del¬ 
le imprese e, in sostanza, del¬ 
le maggiori Imprese, facendo 
itifidamento 6Ulle tendenze o 
le • scelte « spontanee » delle 
imprese stesse, iter una poli¬ 
ti va caratterizzazione e coni- 
posizione degli investimenti 
Occorre creare un nuovo qua¬ 
dro di riferimento, nuove con 
venienze di mercato, nuovi 
stimoli e sbocchi attraverso 
lo sviluppo della domanda 
pubblica; occorre guidare g'i 
investimenti, anche quelli dèi 
le imprese private, attraverso 
una nuova politica del credi¬ 
to e degli incentivi, attraver¬ 
so un serio sforzo per rimet¬ 
tere in moto la programma¬ 
zione. 

Molto importante ci sembra. 
« questo line, il varo di una 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale. Deve essere questo 
uno dei punti di partenza 
concreto di una nuova .politi¬ 
ca di sviluppo. Se ne è già 
parlato molto tra ruminino 
del ’75 e l’inverno del 76. Con¬ 
tinuiamo a sostenere posizio¬ 
ni già de tempo da noi enun¬ 
ciate in termini precisi. Ricor¬ 
diamo di avere indicato, tra 
eli altri, come elementi qua¬ 
lificanti della legge che solle¬ 
citiamo, l’unificazione, nella 
legge e nel fondo per la ri¬ 
conversione, di tutte le vec¬ 
chie leggi e leggine di incen¬ 
tivazioni — alcune delle qua¬ 
li sono state riesumate e ri 
finanziate alla vigilia delle e- 
lezioni — con i relativi re¬ 
sidui di competenza e di cas¬ 
sa: la fissazione di precisi cri¬ 
teri sulla base dei quali con 
cedere le agevolazioni pre\ i- 
ste dalla legge. 

E’ all’allargam’ento ed alia 
riqualificazione della base 
produttiva e della occupalo 
ne che si deve mirare: abbia 
mo perciò detto che l’entità 
dei prestiti a bassissimo iute 
resse da corrispondere dire» 
temente sul fondo per la li 
conversione deve essere gra¬ 
duata secondo parametri pr- 
fissati in rapporto agli impe¬ 
gni che l’impresa assume per 
la occupazione e per inviti- 
menti nel Mezzogiorno. 

E’ possibile definire rapida¬ 
mente. per una prima fuse di 
attuazione della legge, prio¬ 
rità e direttive programma¬ 
tiche di settore e quindi met¬ 
tere a punto dei veri e propri 
piani settoriali. Fra le priori¬ 
tà. che noi indichiamo, voglio 
citare quella della - industria 
ngricolo-alimentare, il cui svi¬ 
luppo appare indispensabile 
per la valorizzazione delia 
produzione agricola e per la 
diminuzione del deficit della 
nastra bilancia dei pagamen¬ 
ti e del grado di dipendenza 
dall’estero della nastra econo 
mia. 

Mi sono soffermato su que 
sto esempio della legge per 
la riconversione industriale in 
quanto in essa si riflettono 
assai bene tutta una serie di 
esigenze di carattere economi¬ 
co, sociale e politico genera¬ 
le: uscire dall'ambito di po 
litiche congiunturali, procede 
re ad un reale irrobustimen 
to e allargamento della no 
stra struttura produttiva, ri 
mettere seriamente in moto 
anche attraverso, più coti-re¬ 
ti approcci parziali, la prò 
grammazione. assumere come 
obiettivi irrinunciabili quelli 
dell'aumento dell'ocrupazione 
e dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, dare un grosso colpo 
di scure alla giungla delle age- 
vola7.Ìoni creditizie e degù in¬ 
centivi (in questo senso già 
si è pasitivamente operato con 
la nuova legge per il Mezzo 
eiorno). restringere drastica¬ 
mente i margini di discrc/io 
nalilà di cui hanno usato c 
! abusato, fino all’arbitrio e al 
di fuori di ogni controllo. 1 go¬ 
vernanti de nella gestione del¬ 
la politica economica e finan 
ziaria. . 


All'inquirente 
gli atti 

; dello scandalo 
delle banane 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Roma ha trasmesso 
ieri alla Camera dei deputati 
— perché io trasmetta alia 
commissione Inquirente per : 
procedimenti d'accusa, appo 
na essa sarà costituita — :i 
dossier relativo allo scanda¬ 
lo delle banane esploso l’an¬ 
no scorso quando la United 
Brands rivelò di avere ebr 
gito tra il 70 e i! 74 oltre 
750 mila -'ailari a « membri 
del governo italiano» per fa¬ 
cilitare la vendita delle ba 
nane marca Chiqutta. 

La magistratura ha indi 
viduato responsabilità ri 
guardanti il socialdemocrat* 
co Matteo Matteotti che tra 
il 72 e 1: '73 era titolare dei 
ministero del Commercio con 
l’estero. 


Ricorre oggi il terzo anni 
versario della morte di • 

ALDO NOMANTI 

La moglie e il figlio lo rica¬ 
dano con io stesso sentimen’ 
ai parenti, amici e compagn 
e a quanti io stimarono. li 
sua memoria offrono L. 10.(X* 
all'Unità. Milano. 18 luglio 75 


Nei terzo anniversario delia | 
morte del compagno I 

ALDO N0R6ANTI 

lo ricordano con immutato af¬ 
fetto il fratello Carlo con la 
moglie Eli, Silvio, Danieia e 
Francesca. In sua memoria 
sottoscrivono Lire 10.000 all’ 
Unità. Milano, 18 luglio 1976 
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Kiss . 

Il Comecon 

« Arqomenti » - pp. 272 - 
L. 2.300 - Commercio estero 
e integrazione economica 
nei paesi socialisti e rap¬ 
porti tra questi e il merca¬ 
to capitalistico, nello stu¬ 
dio di un noto esperto di 
politica economica interna¬ 
zionale. 
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Giannantoni 

Il marxismo di 
Galvano della Volpe 

« Argomenti » * pp. 176 - 
L. 1.500 - Una puntuale ana¬ 
lisi del pensiero del grande 
filosofo italiano e della sua 
collocazione nel quadro del I 
dibattito marxista in Italia 
negli ultimi quindici anni. 


Barbaro 

Neorealismo 
e realismo 
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A cura di G. P. Brunetta - 
- Universale » - 2 voli. - 
pp. 808 - L. 5.800 - Una 
raccolta organica degli 
scritti di Umberto Barbaro 
che ordina criticamente, ac¬ 
canto ai contributi cinema¬ 
tografici, anche quelli dedi¬ 
cati alla letteratura e alle 
i arti figurative. 


Castro 

Cuba 

e il socialismo 

« Il punto » - pp. 304 - 
L. 2.300 - Diciassette anni 
di sviluppo sociale, politico 
e culturale nel rapporto e 
nelle conclusioni di Fidel 
Castro al primo congresso 
del Partito comunista cu¬ 
bano. 


Chiarante - Tortorella 

Per la riforma 
universitaria 

« I! punto- - pp. 120’ - 
L. 1.000 - Il lesto completo 
delle proposte presentate 
al Senato dai parlamentari 
comunisti sul problema del¬ 
la programmazione delle 
istituzioni universitarie. 


Gigli 

La giostra 
delle forze 


WwJ, 

4 wdttso H rfc jnW . 


« Libri per ragazzi - - 64 pa¬ 
gine illustrate - L. 2.500 * 
Le leggi della dinamica pre¬ 
sentate ai ragazzi delle me¬ 
die inferiori attraverso una 
serie di divertenti esperi¬ 
menti e osservazioni della 
realtà. . J 
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Nuova fase in Portogallo? 


Con . l’insediamento del 
nuovo presidente della Re¬ 
pubblica Ramalho Eanes e 
con l’incarico ' al socialista 
Mario Soarcs di formare il 
nuovo governo, il Portogallo 
si accinge ad uscire, alme¬ 
no formalmente, dallo stato 
di provvisorietà succeduto al 
crollo della dittatura quasi 
cinquantennale di Salazar e 
Caetano. Una nuova fase, 
quella che Eanes ha definito 
dell’ « ordine, realismo, ed 
efficienza » per « superare 
le difficoltà, garantire la 
democrazia e aprire la via ad 
una società socialista » do¬ 
vrebbe aprirsi per la vita 
politica portoghese. Questi 
sono perlomeno gli intenti 
che il capo dello stato ha 
espresso dinanzi al Parla¬ 
mento, ma che ora atten¬ 
dono di essere tradotti in 
programma politico ed eco¬ 
nomico dal nuovo governo 
Soares. Un governo minori¬ 
tario che si trova fin d’ora 
di fronte al non facile pro¬ 
blema di trovare quella mag¬ 
gioranza qualificata che gli 
permetta di offrire al paese 
quel clic i socialisti hanno 
promesso durante la campa¬ 
gna elettorale: stabilità, pro¬ 
gresso sociale, garanzia di 
sviluppo democratico ed eco¬ 
nomico. 

Il paese in effetti se appare 
stanco di quella permanente 
contestazione, che ha carat¬ 
terizzato i primi due anni di 
libertà, degli inquieti e pe¬ 
ricolosi sbandamenti di una 
società civile e militare im¬ 
pegnatasi, non sempre con 
la dovuta coerenza e reali¬ 
smo, a dare un volto nuovo 
al Portogallo post-salazarista, 
non è meno inquieto di¬ 
nanzi agli interrogativi che 
restano tutt’ora aperti. 

Il progressivo acutizzarsi 
della situazione economica e 
la presenza di forze politi¬ 



SOARES — Governo, 
ton quali appoggi? 

che con interessi e program¬ 
mi contrastanti, impongono 
al governo che Soares si ac¬ 
cinge a formare alcune scel¬ 
te di fondo circa la natura 
del sistema socioeconomico 
del paese. Queste scelte im¬ 
plicano una precisa ricerca 
degli appoggi e delle allean¬ 
ze necessari che i socialisti 
non sembra abbiano ancora 
saputo o potuto fare. 

Soares. ha ribadito ancora 
ieri elio il suo governo sarà 
essenzialmente omogeneo e 
integrato da due o tre indi- 
pendenti molto vicini al par¬ 
tito socialista. Assai meno 
esplicito è stato però per 
quel che si riferisce a quegli 
appoggi esterni che potreb¬ 
bero divenire determinanti 
per l’indirizzo del suo gover¬ 
no. E’ noto che oltre alle 
critiche del centro destra 
(PPD) e della destra demo- 
cristiana, contrarie ad un go¬ 
verno monocolore che inten¬ 
da applicare alla lettera la 
costituzione (che ha un ca¬ 
rattere avanzato, nettamente 
socialisteggiante) Soares si 
trova difronte alle insistenze 
del PC che chiede un go¬ 
verno di coalizione sociali¬ 
sta e comunista, che riflet¬ 
ta il senso del voto a sini¬ 
stra espresso dal paese il 25 
aprile scorso. Non vanno sot¬ 
tovalutati inoltre i dissensi 


Riunione di Jalloud con Arafat, Habbash e gli altri leader 

Affermata la linea unitaria 
della resistenza palestinese 

Continuano violenti i combattimenti nel Libano 


BEIRUT, 17 

Mentre continuano violen¬ 
ti i combattimenti, i prin¬ 
cipali dirigenti della Resi¬ 
stenza palestinese hanno an¬ 
nunciato a Beirut al termi¬ 
ne di una riunione con il 
maggiore Jalloud. primo mi¬ 
nistro Ubico, che prosegui¬ 
ranno la lotta contro « il 
complotto americano siro-iso- 
lazionista » (conservatori cri¬ 
stiani). Non è stato fatto 
allusione ad una prossima 
visita in Siria di Yasser Ara¬ 
fat, presidente del Comitato 
esecutivo dell’organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina (OLP). 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato i più importanti diri¬ 
genti palestinesi: Arafat. 
Georges Habash. segretario 
generale del Fronte popola¬ 
re per la Liberazione della 
Palestina <FPLP), Ahmed 
Gibril. capo del FPLP-co- 
mando generale (FPLP-CG), 
Farouk Kaddoumi. capo del 
dipartimento politico del- 
l'OLP. Nayef Hnwatmen, se¬ 
gretario generale del Fronte 
democratico per la Liberazio¬ 


ne della Palestina (FDLP). 
Yasser Abed Rabbo. mem¬ 
bro dell'esecutivo delPOLP, 
Abolì Saleh. membro del co¬ 
mitato centrale dell'ufficio 
politico del FDLP. 

Quello di oggi è stata la 
prima volta, dal mese di 
maggio, che Arafat e Habash. 
capo del « Fronte del rifiu¬ 
to » palestinese (rifiuto ad 
ogni soluzione negoziata nel 
Medio Oriente i. si sono in¬ 
contrati ufficialmente. 

In un comunicato pubbli¬ 
cato al termine di questa 
riunione durata tre ore. i 
capi della resistenza pale¬ 
stinese hanno denunciato 
:< ii complotto ' aniericano-si- 
ro-isolazionistax che mira a 
liquidare la causa palesti¬ 
nese e le aspirazioni del po¬ 
polo arabo del Libano nella 
sua lotta per imporre le pro¬ 
prie ■ giuste rivendicazioni ». 

I dirigenti palestinesi han¬ 
no « rivolto un appello ai 
paesi arabi progressisti per¬ 
ché assumano il loro ruolo 
per far fallire il complotto 
e perché forniscano un’assi¬ 
stenza materiale e politica 


Rivelazioni di Schmid! sull'incontro di Portorico 

Moro dov’era? 


L’agenzia americana Asso¬ 
ciated Press ha fatto arriva¬ 
re ieri sui tavoli delle reda¬ 
zioni il seguente dispaccio 
da Washington: « Il cancel¬ 
liere tedesco occidentale Hel¬ 
mut Schmidt ha dichiarato 
ieri ai giornalisti che gli Sta¬ 
ti Uniti, la Germania Ovest, 
la Francia e l’Inghilterra so¬ 
no d’accordo nel non conce¬ 
dere aiuti economici all’Ita- 
ha qualora nel governo di 
Roma entrino esponenti co¬ 
munisti. Schmidt ha precisa¬ 
to che gli aiuti all’Italia tu- 
rono il tema principale del 
Summit economico occiden¬ 
tale svoltosi Io scorso mese a 
Portorico, anche se la que¬ 
stione non venne discussa m 
presenza del presidente del 
Consiglio Aido Moro ». 

Di fronte a una notizia di 
questo genere, spontaneo e 
sacrosanto è un impulso 
di indignazione. I quattro 
« grandi » del mondo capita¬ 
listico hanno stretto un ver¬ 
gognoso patto per ricattare 
gli italiani colpevoli di aver 
eletto i propri rappresentanti 
liberamente, infischiandosi 
delle reiterate diffide e mi¬ 
nacce che gli * amici» dei- 
l'ovest gli avevano rivolto 
prima delle ■ elezioni. Come 
si vede te categorie morali 
di cui Stati Uniti e C. si 
proclamano adoratori e pro¬ 
tettori — la libertà, la so- 
i vanità democratica, il rispet¬ 
to reciproco, la non ingercn- 
' za — non sono poi così alte 
da non poter essere buttate 
nella spazzatura quando si 
tratti di fare, come dicono 
quelli della mala, un colpo 
grosso. • 

Detto questo — con la pre¬ 
cisazione che gli italiani non 
si lasceranno impressionare 
dal coltello che Ford, Oi- 
soard, Schmidt e Callaghan 
hanno deciso di puntargli al¬ 
la gola — bisogna ora rivol¬ 
gersi con pari, anzi ancor 


maggiore sdegno a chi si e 
prestato all'insultante beffa 
di Portorico. Parliamo del 
presidente del Consiglio Mo¬ 
ro che in quella conferen¬ 
za (come ci ha spiegato 
Schmidt) si è visto assegnare 
la parte dell’imputato e del 
questuante e non è stato am¬ 
messo alla tavola dei signori 
nel momento in cui costoro 
decidevano su di lui. 

Perchè non ci passa davve¬ 
ro per la testa di credere 
che la delegazione italiana 

— Moro, Rumor. Colombo con 
relativo codazzo di alti buro¬ 
crati e di esperti — non sep¬ 
pe nulla della riunione dei 
quattro nè del ricatto che vi 
era stato deciso. Bruciò ai 
governanti italiani l’umilia¬ 
zione? Sentì Moro il dovere 
di protestare per la forma e 
più ancora per la sostanza 
dell'insultante ingerenza nel¬ 
le cose d'Italia? O preferì 
chinare le spalle e far finta 
di nulla? 

La rivelazione di Schmidt 
suggella di discredito la ge¬ 
stione di un gruppo dirigen¬ 
te democristiano. Un discre¬ 
dito che purtroppo, agli oc¬ 
chi dell'opinione pubblica in¬ 
temazionale, ricade anche sul 
paese. 

Senza draxnmatizzare tl 
patto dei quattro gentiluo¬ 
mini — in verità Business is 
business resta sempre, daVe 
loro parti, la vera inderoga¬ 
bile legge di comportamento 

— da tutta questa malinco¬ 
nica vicenda si deve trarre 
un monito: che il governo di 
cui l’Italia ha bisogno deve 
essere fornito non solo della 
ferma volontà di risolvere i 
problemi del paese, ma deve 
anche essere deciso a rialzar¬ 
ne il prestigio e pronto a di¬ 
fenderne la dignità nei fori 
intemazionali. Non per eser¬ 
citare arroganze ma per re¬ 
spingere intollerabili - ricatti. 


alla rivoluzione palestinese 
e al movimento nazionale 
.(progressista libanese». 
Questa riunione tra Arafat 
e i dirigenti del «Fronte del 
rifiuto» sembra metter fine 
ai progetti di una prossima 
visita a Damasco del capo 
dell’OLP. 


Ricevuta al PCI 
una delegazione 
del Congresso 
arabo popolare 

Una delegazione del segre¬ 
tariato permanente del Con¬ 
gresso arabo popolare per la 
solidarietà con la Resistenza 
palestinese e il movimento 
patriottico libanese è stata 
ricevuta ieri da una dele¬ 
gazione del PCI composta 
dai compagni Renzo Trivelli, 
membro della segreteria. An¬ 
tonio Rubbi, del comitato cen¬ 
trale e vice responsabile del¬ 
la sezione esteri, e Remo Sa¬ 
lati della sezione esteri. 

La delegazione araba era 
composta da: Naim Haddad, 
membro della direzione regio¬ 
nale del Baas. in Irak. presi¬ 
dente del segretariato perma¬ 
nente e ministro per la gio¬ 
ventù; Abu Rabi, del movi¬ 
mento della Resistenza pale 
stinese; Nadim Abdel Samad. 
del movimento nazionale liba¬ 
nese; Aziz Sharif. segretario 
generale del consiglio per la 
pace e solidarietà della Re¬ 
pubblica d’Irak; Hussein Fah- 
mi. rappresentante del rag¬ 
gruppamento nazionale pro¬ 
gressista unitario dell’Unione 
socialista araba della Repub¬ 
blica araba d’Egitto: Mahdi 
Al Hafez membro del comita¬ 
to centrale del partito comu¬ 
nista irakeno: Al Aksasi Mo- 
hammed, dell’Unione sociali¬ 
sta delle forze popolari del 
Marocco. Ali Ammar Laouar, 
rappresentante dei FLN alge¬ 
rino. 

La delegazione del segreta¬ 
riato permanente del . Con¬ 
gresso arabo popolare ha am¬ 
piamente illustrato la grave 
situazione determinatasi nei 
Libano con l’intervento siria¬ 
no e con l'attacco delle forze 
falangiste nei confronti dello 
schieramento progressista li¬ 
banese e della resistenza pa¬ 
lestinese. Il conflitto apeno 
oggi nel Libano, oltre ai gra¬ 
vissimi costi umani . e alle 
distruzioni materiali, crea una 
situazione di effettivo aggra 
vamento in tutto il Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 

La delegazione del PCI ha 
assicurato l’impegno del par¬ 
tito in collaborazione con tut¬ 
te le forze democratiche e po¬ 
polari, a sostegno di ogni ini¬ 
ziativa che si proponga lo 
obiettivo deU’mdipendenza e 
deirintegrità territoriale del 
Libano, di cui condizione im¬ 
mediata è il ritiro delle trup¬ 
pe siriane; il solida^ appog¬ 
gio alla Resi sten»» palestine¬ 
se ed ai diritti legittimi de! 
popolo palestinese, nel rico¬ 
noscimento dei diritti di tut¬ 
ti gli stati e 1 popoli della 
regione. 
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che esistono aU’interno dello 
stesso partito socialista e le 
discriminazioni cui sarebbe 
sottoposta dalla destra mag¬ 
gioritaria quell'ala sinistra, 
la cui presenza in seno al 
nuovo governo, potrebbe ga¬ 
rantire l’appoggio che le or¬ 
ganizzazioni sindacali sem¬ 
brerebbero disposte a dare 
Infine il leader socialista 
non potrà non tendere 
l’orecchio a quanto sta av¬ 
venendo in seno alle ’ for¬ 
ze armate, il cui consenso 
(nonostante si affermi che 
esse escono da oggi anche 
formalmente dalla vita po¬ 
litica attiva) potrebbe risul¬ 
tare ad un certo punto de¬ 
terminante. Sono varie le 
correnti che continuano a 
muoversi in seno alle for¬ 
ze armate, dopo la pratica 
scomparsa del MFA, prota¬ 
gonista del colpo di stato 
anti-caetanista. E non tutte 
sono certamente di segno 
democratico e progressista. 
Si sa in particolare clic i 
militari cosiddetti « costitu¬ 
zionali » vicini al generale 
Eanes e al partito di Soares, 
non nascondono la loro pre¬ 
occupazione dinanzi a un 
sempre possibile coagulo del¬ 
la destra militare che avreb¬ 
be voluto il 25 novembre 
« un totale regolamento di 
conti con la sinistra » e che, 
a quanto si dice,’ non atten¬ 
de che l’occasione più pro¬ 
pizia per riprovarci. Dalla 
azione del nuovo governo 
Soares. dal suo programma, 
dalle alleanze che riuscirà 
e vorrà realizzare in vista 
di un rapido superamento 
della crisi politica ed eco¬ 
nomica che rende ancora 
precarie . le prospettive del 
paese, sembra dipendere 
quindi, il futuro immediato 
e prossimo del Portogallo. 

Franco Fabiani 


‘Menti» continuada repressione: la polizia scatenata a Cadice contro una manifestazione per la libertà 

Decisa dal governo spagnolo un’amnistia 
che riguarda solo 350 detenuti politici 

Il nuovo gabinetto presieduto da Suarez ha varato un programma generico e inadeguato - Nessuna data fissata per il referendum costituzionale • Con¬ 
fermate le elezioni entro il giugno del '77, ma non è stato preso alcun impegno per modificare le norrrne del C.P. che escludono il P.C. dalla legalità 


MADRID, 17 

Il nuovo gabinetto Suarez 
ha definito a tarda notte, 
nel corso di una riunione fiu¬ 
me, il suo programma che ad 
una prima analisi non risul¬ 
ta essere ancora uscito dal 
solco della tradizione fran¬ 
chista. Si era parlato nella 
serata di ieri di divergenze 
tra civili e militari, divergen¬ 
ze che sembravano conferma¬ 
te dalla lunghezza stessa del¬ 
la riunione. Ma alle tre di 
questa notte, quando la riu¬ 
nione è terminata, il ministro 
delle informazioni, Andres 
Reguera che ha reso noti i 
punti del programma, ha an¬ 
che annunciato che era stato 
adottato all'unanimità. I pun¬ 
ti principali della piattafor¬ 
ma del nuovo governo spa¬ 
gnolo riguardano l'amnistia 
per i reati politici, il referen¬ 
dum per la riforma costitu¬ 
zionale e le elezioni politiche. 

L'amnistia ci sarà ma sarà 
molto più ristretta, non solo 
di quelia che chiedevano le 
opposizioni e cioè una amni¬ 
stia generale per tutti i de¬ 
tenuti politici, ma addirittu¬ 
ra più ristretta di quella stes¬ 
sa annunciata ufficiosamente 
nei giorni scorsi da ambien¬ 
ti governativi. Si parlava in¬ 
fatti della liberazione di -150 
detenuti, mentre, secondo il 
programma di Suarez, il prov¬ 
vedimento riguarderà soltan¬ 
to 300 350 persone. Nuove ma¬ 
nifestazioni per l'amnistia ge¬ 
nerale si sono intanto svolte 
in diverse località della Spa¬ 
gna. a Mursia e a Cadice. In 
quest'ultima località dove al¬ 
tre mille persone sono scese 
in piazza sventolando bandie¬ 
re del PCE la polizia è inter¬ 
venuta operando 11 arresti. 


Per quanto riguarda la ri¬ 
forma cpstituzionale il pro¬ 
gramma prevede di sottopor¬ 
re a referendum popolare la 
proposta di un parlamento 
bicamerale articolato in un 
Senato di nomina regia e in 
una Camera elettiva. Nessuna 
data però è stata indicata per 
lo svolgimento dei referen¬ 
dum, che comunque non do¬ 
vrebbe andare oltre il 30 giu¬ 
gno del prossimo anno, data 
entro -, la quale dovranno, 


stando sempre al programma 
Suarez, avere luogo le elezio¬ 
ni generali. 

Nessun impegno è stato in¬ 
fine preso per quanto riguar¬ 
da la revisione del codice pe- 
■ naie lasciando così intendere 
che il governo Suarez, alme¬ 
no per il momento, non in¬ 
tende rivedere le norme che 
.impediscono l’attività politica 
del PC e di altre formazioni 
politiche anche di centro che 
rimangono fuori legge in 
quanto’ « legate ad organizza¬ 


zioni internazionali » come re¬ 
cita la norma approvata dalle 
Cortes nel giorni scorsi gra¬ 
zie ad una impennata della 
destra. Appare prematuro co¬ 
munque dare del giudizi pre¬ 
cisi su questo programma an¬ 
che perché la sua genericità 
lascia spazio ad interpretazio¬ 
ni diverse. Ancora una volta 
gli - impegni assunti dovran¬ 
no quindi essere valutati sul¬ 
la base della loro traduzione 
nei fatti. ' 

Un commentatore madrile- 


• . - • . t * , . 

Un colpo di mano dèi Presidente Moraies Bermudez 

Destituito il premier Maldonado 
e i ministri di sinistra in Perù 


LIMA. 17 
Un improvviso rimpasto — 
che gli osservatori definisco¬ 
no un autentico colpo di ma¬ 
no del Presidente Moraies 
Bermudez — ha allontanato j 
ieri dal governo il prima mi- ( 
nistro peruviano Josè Fer- 
nahdez Maldonado e altri tre 
ministri di sinistra. Maldo 
nado ricopriva anche le cari- j 
che di ministro della Guerra : 
e di comandante dell’esercito. ! 
I tre ministri destituiti con 
lui dirigevano i dicasteri de¬ 
gli esteri. dell’Agricoltura e 
della Casa. Tutti e quattro . 
avevano fatto parte del go : 
verno progressista del gene- ; 
rale Velasco Alvarado, sosti- : 
tuito un anno fa da Moraies 1 


Bermudez con un «colpo di 
stato tranquillo» come si dis¬ 
se allora. Maldonado, in par¬ 
ticolare. era stato con Vela¬ 
sco ministro delle miniare e 
aveva avuto una parte di pri¬ 
mo piano nella nazionalizza- 
ione delle compagnie minera¬ 
rie e petrolifere straniere. 

Nel nuovo governo, elimina¬ 
ti i rappresentanti della ten¬ 
denza di sinistra, predomina¬ 
no i moderati. Nuovo Primo 
ministro e ministro della 
Guerra è il generale Guiller- 
mo Arbulu Galiani. Negli am¬ 
bienti diplomatici si rileva 
che il rimpasto è stato l’ul¬ 
timo atto di una conversione 
in atto da diversi mesi. 11 
drastico rimpasto sarebbe 


stato compiuto su pressione 
dei capi della marina e del¬ 
l’aeronautica e di alcuni ge¬ 
nerali dell’esercito ostili al 
programma dì riforme pro¬ 
gressiste di cui erano fautori 
Maldonado e gli altri tre mi¬ 
nistri. E’ significativo il fat¬ 
to die la marina, considera¬ 
ta una roccaforte conserva¬ 
trice in Perù, abbia raffor¬ 
zato la sua influenza sul go 
verno portando i suoi mini¬ 
stri da tre a quattro. 

In Perù vige lo stato di 
einergenza dai primo luglio, 
quando una folla di dimo 
stianti sfilò nel centro della 
capitale protestando contro 
gli aumenti dei prezzi e chie¬ 
dendo miglioramenti salariali. 


i no. Luis Apostua. ritiene che 
I il governo. sì sarebbe reso 
! conto della impossibilità di 
! oiierare scelte informatrici tra- 
j mite un «parlamento» tutto- 
i ra dominato dalla destra ed 
i avrebbe quindi, avanzando la 
, proposta di un sistema bima- 
eamerale. gettate le premesse 
j per un diverso rapporto tra 
t governo, sovrano e forze poli- 
! tiche. Alcuni osservatori, pur 
j sottolineandone la genericità, 
hanno rilevato nella di- 
I chiarazione politica del go- 
; verno un implicito monito al- 
j la parte più conservatrice 
| della destra laddove il docu- 
i mento afferma che «il go- 
j verno è nettamente convinto 
I del fatto che la sovranità ri- 
i sieda nel popolo ». 
i Va però rilevato che la ge- 
1 nericità del documento è un 
j segno delle difficoltà incon¬ 
trate nella sua stesura, dif- 
: ficoltà e contrasti che quin- 
! di non mancheranno di ri 
| proporsi nella fase di attua- 
i zione degli impegni presi. Re- 
i sta quindi da aspettare e ve- 
1 dere come gli impegni di ri- 
| forma potranno venire tradot- 
’ ti in realtà nelle attuali Cor- 
I tes che sembra dispongano di 
j un numero di deputati suffi¬ 
cienti a negare al governo 
J quella maggioranza necessu- 
I ria ad avviare la tanto con- 
! clamata riforma costituzio¬ 
nale. 

| Oggi intanto a Vigo una po 
i tente esplosione ha devastato 
, la sede dei sindacati del re- 
| girne e quattro persone che 
I si trovavano nei locali sono 
I rimaste ferite. Piuttosto in 
; genti sono ì danni mentre 
: nessuna organizzazione ha fi- 
| noia rivendicato la paternità 
i dell’attentato. 


Pene da 3 a 6 anni 
chieste ai processo 
di Varsavia 

VARSAVIA. 17 
Pene varianti dai tre *1 
sei anni di reclusione sono 
state chieste dal rappresen¬ 
tante la pubblica accusa ni 
processo contro i sette operai 
della fabbrica di trattori di 
Ursus coinvolti nelle dimo¬ 
strazioni di tre settimane or- 
sono. 

Gli imputati avevano occu¬ 
pato con molto altre persone, 
la sede ferroviaria di una vi¬ 
cina stazione interrompen¬ 
do il traffico. L’accusa che si 
muove loro é quella contem 
piata dall’articolo 220 del co¬ 
dice penule che punisce quan¬ 
ti impediscono il normale 
funzionamento della produ¬ 
zione. dei trasporti e de; 
mezzi di comunicazione. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Del 17-7-1976 


, BARI 
! CAGLIARI 
; FIRENZE 
. GENOVA 
| MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
. ROMA 
, TORINO 
i VENEZIA 
i NAPOLI 2. 
ROMA 2. 


41 44 81 
34 24 62 
9 55 41 
29 15 5 
26 55 34 
9 90 81 
67 86 46 
6 21 68 
77 83 59 
54 44 87 


10 66 ' x 
71 41 | x 

7 70 | 1 

8 12 . 1 
41 53 i 1 
27 83 i 1 
85 35 | 2 
13 83 i 1 
67 85 ' 2 
51 63 : x 
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Finanza 
locale: 
problema 
drammatico 
e urgente 


Manifesteranno insieme lavoratori della terra e dell'Industria 

BRACCIANTI E OPERAI 

MARTEDÌ IN SCIOPERO 

'/ , - t • * 

Cortei e comizi in tutta la regione - L’adesione alla lotta dei dipenden¬ 
ti del commercio che scioperano l’intera giornata e delle cooperative 


Ha avuto il visto del commissario 


Edilizia scolastica: 
già in vigore la legge 
della Regione Toscana 

Un'agenzia di stampa aveva diffuso erro¬ 
neamente la notizia che il governo aveva 
bocciato il testo approvato dal Consiglio 


In questa direzione sembrano orientati polizia e carabinieri 


I sequestri in Toscana 
opera di una 
stessa organizzazione 

Positivi risultati nell’indagine sul rapimento Banchini 
Baldassini, l’imprenditore tessile di Prato e il produttore 
Malenotti sarebbero, quindi, vittime della stessa banda 


Domani alle 11,30 in Palaz¬ 
zo Vecchio il sindaco compa¬ 
gno Elio Gabbuggiuni e i ca¬ 
pigruppo consiliari si incon¬ 
treranno con t parlamentari 
della circoscrizione: tema 
dcliincontro, la grave situa¬ 
zione della finanza locale. 
Proprio in questi giorni l'ar¬ 
gomento ha occupato larga 
parte dei lavori del Consiglio 
provinciale c comunale men¬ 
tre dalla Regione è partita 
la richiesta per sbloccare gli 
investimenti pubblici già pro¬ 
grammati dai poteri loculi 
(non bastano certo 35 miliar¬ 
di da ripartire fra tutte le 
Regioni). 

L’assessore alle Finanze del 
Comune di Firenze, compa¬ 
gno Hoschcrini prendendo 
spunto da una interrogazione 
del repubblicano Conti, lui 
fornito -- come è noto — un 
quadro della situazione fio¬ 
rentina e nazionale, che non 
è certo fuori luogo definire 
drammatico. Basti pensare 
che se non si adotteranno 
quei provvedimenti di riforma 
c di risanamento della finan¬ 
za pubblica ribaditi dai Co¬ 
muni al recente incontro di 
Napoli, da oggi al 1980 il di¬ 
savanzo degli enti locali am¬ 
monterà a 45 mila miliardi. 

I Comuni, le Province, gli 
enti locali sono costretti a 
fronteggiare i loro pesanti 
compiti d’istituto e la cre¬ 
scente domanda di servizi at¬ 
traverso quello che l'assesso¬ 
re alle Finanze del Comune 
di Firenze ha definito il « mec 
catiismo perverso » delle an¬ 
ticipazioni, che vengono con¬ 
cesse a tassifaltissimi, che 
hanno raggiunto il 31 per cen¬ 
to aumentando la spirale dei 
debiti. 

Sulle nuove anticipazioni — 
l'ultima di 15 miliardi, con¬ 
cessa dall'Istituto di credito 
delle Casse di risparmio, 
consentirà al Comune di as¬ 
solvere ai propri impegni fi¬ 
no al IO settembre. 

L'Am m inistrnzione coni li¬ 

liale dovrà raddoppiare la 
previsione di spesa portando¬ 
la da 12 a 31 miliardi. Da 
un lato dunque si ritarda la 
concessione dei mutui (il Co¬ 
mune ne deve ottenere an¬ 
cora per SI miliardi), si fal¬ 
cidiano i bilanci (quello del 
‘75 è stato decurtato di 40 
miliardi mentre il preventivo 
del '70 è ancora in attesa di 
definizione da parte della 
CCFL), non si consente l'at¬ 
tuazione dei programmi già 
impostati da Regioni ed enti 
locali: dall’altro sale vertigi- \ 
nosamentc il costo dei servi¬ 
zi. 

Per restare all’esempio del 
Comune di Firenze, si può 
dire che. in conseguenza di 
ciò. l’Amministrazione comu¬ 
nale ha dovuto impegnare fi¬ 
no ad oggi, tutto quello che 
si era reso indispensabile im¬ 
pegnare /»<.•- l'intero 1975, on¬ 
de garantire servizi di pri¬ 
maria importanza: refezione 
scolastica, prodotti chimici 
per l'acquedotto, spese di fun¬ 
zionamento, ed altri ancora 
ile opere di manutenzione 
hanno registrato un aumen¬ 
to del 25 per cento: per l'ac¬ 
quedotto sono stati impegnati 
2 miliardi, quanti ne occorse¬ 
ro in tutto il '75). Già il bi¬ 
lancio prevedeva questa cre¬ 
scita c in tale ottica esso 
era stato predisposto, preve¬ 
dendo un lievissimo incre¬ 
mento rispetto al preventivo 
del '75 ma operando una ri¬ 
gorosa riqualificazione e ri¬ 
composizione della spesa cor¬ 
rente. la quale, peraltro, c 
assorbita per oltre il 66G da 
spese fisse inderogabili iper¬ 
sonnie: 25,71*7. rimborso 

dei debiti: 22.64 r 7: costo dei 
prefinanziamenti: 8.53 r ,, net¬ 
tezza Urbana - : 9.14G ) men¬ 
tre soltanto il 33J8 è de¬ 
stinato al finanziamento del¬ 
le funzioni d'istituti. 

Insieme al bilancio il Con¬ 
siglio ha presentato un pro¬ 
gramma di interventi: tl 
« Progetto Firenze » che con¬ 
sentirà di operare nuovi in¬ 
vestimenti nei settori fonda- 
riattali della cultura, del ter¬ 
ritorio dei servizi. Parte di 
essa è subordinato alla auto¬ 
rizzazione governativa di un 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi, che ancora non è 
stata concessa. 

LANCI ha indicato una 
strategia di pareggio e di 
graduale risanamento a cari¬ 
co del bilancio dello Stato che 
ridurrebbe, il deficit di 28 
nula miliardi circa. Occorre 
nequilibrare il rapporto fra 
risorse c funzioni, finalizzare 
il credito alla programmazio¬ 
ne. giungendo ad un modo 
nuovo di gestione, fondato sul 
pareggio economico della spe¬ 
ra di funzionamento ed orien¬ 
tando gli interventi secondo 
piani regionali e comprenso¬ 
nali misure per consolidare 
l'indebitamento. 

Coviè ha detto il sindaco di 
Firenze al convegno di Napo¬ 
li. la condizione per uscire 
dalla grave situazione dei Co¬ 
muni. in qualche caso dalia 
paralisi, è quella di misure 
urgenti, nella prospettiva del¬ 
la riforma della finanza loca¬ 
le. della legge comunale e 
provinciale e dell'attuazione 
della 382 sulla pubblira am¬ 
ministrazione La riforma del 
lo Stato, con il conseguente 
ridimensionamento delle strut 
ture centrali, la eliminazio¬ 
ne degli uffici periferici e la 
soppressione degli enti inalili, 
è una delle condizioni per 
dare concretezza alle autono- j 
mie locati che dovranno ! 
partecipare insieme alle Re¬ 
gioni, alle scelte sugli indi¬ 
rizzi economici e sulle grandi 
questioni 

Ecco qui uno dei primi e 
urgenti compiti che stanno di 
fronte al nuovo Parlamento 
in questo inizio di legisla¬ 
tura. 

m. I. 


Si prepara in tutte le campagne della 
Toscana la giornata di lotta di martedì 
prossimo, nel quadro dello sciopero nazio 
naie indetto dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL. A fianco dei braccianti scenderan¬ 
no in sciopero anche i lavoratori dell'in¬ 
dustria (metalmeccanici, chimici, edili, ali¬ 
mentaristi e tessili). 

Da mesi i braccianti agricoli sono in lot¬ 
ta per piegare l’intransigenza della Con- 


. La decisione della Federazione Unitaria 
I e dei sindacati dell'industria di ìmpegnar- 
ì si insieme ai braccianti nello sciopero na- 
i zionale dei 20 luglio indica che la verten¬ 
za per il contratto nazionale degli operai 
agricoli, viene assunta dalla classe operaia 
e da tutto il movimento sindacale come un 
terreno di prova e di chiarimento sulle 
prospettive dei rapporti fra lavoratori e 
! padronato e sulle scelte d: politica econo 


Con . una nota di una 
agenzia di stampa (la D.\ T 
Kronos di Roma) è stata 
diffusa la notizia di un 
rinvio, da parte dei Gover- 


e che sono state oggetto 
del successivo esame del 
25 maggio scorso. Il testo 
della legge approvato nel 
maggio, come si è detto. 


no della legge della Regio- j ha avuto i! visto del Coni- 


l'agricoltura sulle piattaforma rivendicati- > mica e sociale che dovranno essere fatte 


va presentata dai sindacati per il rinnovo j 
del contratto nazionale di lavoro. La li- j 
nea scelta dal grande padronato agrario, i 
sulla quale anche le organizzazioni conta- j 
dine (Coldiretti e Alleanza) si sono note- : 
tevolmente differenziate accettandoidi di- j 
scuterc senza porre pregiudiziali, tendeva 
e tende a mortificare i contenuti fonda- 
mentali delle richieste sindacali che pon¬ 
gono al centro, insieme all’avanzamento ! 
sociale ed economico dei lavoratori i pio- | 
blemi dello sviluppo agricolo secondo una ; 
visione e contenuti rispondenti agli inte- j 
ressi del paese. i 

La posizione della Confagricoltur fl non | 
è nuova. Il grande padronato agrario por- ! 
tavoce degli interessi più retrivi e conser¬ 
vatori è responsabi, insieme all'acquie¬ 
scenza governativa, della crisi che investe 
il settore. Tale atteggiamento padronale 
non dice solo no alle richieste degli operai 
agricoli né dice no ad una sena e concre¬ 
ta linea di rinnovamento deH’agricoltura. 
quanto mai necessaria e urgente per risol¬ 
levare le sorti della intera economia na¬ 
zionale. 

La settimana che si è conclusa ha visto 
gli operai agricoli di tutta la Toscana im- , 
pegnati con 48 ore di sciopero, di cui 24 ! 
gestite a livello provinciale e di zona, men- ! 
tre venerdì si è svolto uno sciopero che ha ! 
investito l'intera regione. In questa fase j 
di lotta hanno preso il via numerose ini¬ 
ziative che hanno investito gli enti locali, 
i partiti politici e l’intero popolazione. 


j dalle forze politiche e dal governo, deter- 
; minando così uno stretto legame fra piar- 
ì taforma contrattuale e una nuova politi¬ 
ca di sviluppo agro-industriale nel paese. 
1 Durante la giornata di martedì si svolge- 
j ranno in tutte le province della regione 
manifestazioni e comizi che vedranno in¬ 
sieme operai agricoli e dell'industria. I 
lavoratori del commercio sciopereranno 
i l'intera giornata e la sola mattinata quel- 
| li delle cooperative. 

1 FIRENZE — Lo sciopero interesserà i 
; lavoratori per l’intera mattinata. La ma¬ 
nifestazione provinciale inizierà con un 
I corteo partendo alle 9.30 dalla Fortezza Da 
! Basso per confluire poi nel Piazzale degli 
Uffizi dove parlerà Raffaele Vanni, segre¬ 
tario generale dell'UIL. 

LIVORNO •— Manifestazione con Forni 
della segreteria nazionale della CGIL. 

PIOMBÌNO -- Manifestazione con un se¬ 
gretario nazionale della FLM. 

AREZZO — Parlerà ai lavoratori Paga¬ 
ni della UIL. 

SIENA — Manifestazione con Mezzanot- 
: te. segretario nazionale Feder braccianti 
I CGIL. 

i PISTOIA — Ferrano, segretario nazio- 
t naie Fisba CGIL. 

j LUCCA — Manifestazione con Barone;- 
! ni. segretario regionale Federbraccianti 
CGIL. 

GROSSETO e PISA — Sono previste sei 
manifestazioni di zona. 


ne Toscana con la quale ! 
si stabiliscono le norme 
per l’affidamento e l'ese¬ 
cuzione delle opere di edi¬ 
lizia scolastica previste nel 
programma pluriennale d: 
intervento 1975-1980. 

Tale notizia è destituita 

di ogni fondamento in riunione 

quanto la legge in questio¬ 
ne (la numero 32 del 3 lu- del direttivo j 

glio 1976) risulta approva¬ 
ta dal Consiglio regionale rPRTOtlftlp PCT 
della Toscana nella seduta 

del 25 maggio scorso e vi- i Domani, lunedi, alle ore ! 
stata dal Commissario di I 9 -30 presso la sede del { 

Governo il 30 giugno sue- ; 9 ru PP° comunista alla Re- , 

cessivo. La legge, piena- : 9lon ® Cavour) è con- j 

. .... | vocato il comitato d rett • 

mento m vigore, e pubbli | vo regIonale allargat0 al 

caia sul bollettino ufficia- compagni componenti la ! 

le della Regione, numero giunta regionale per di- ■ 

34. del 9 del corrente me- scutere il seguente ordine | 

se di luglio. i del giorno: « Orientamen- j 

Nella notizia di agenzia j Iniziativa di governo J 

i della Regione» (relatore } 

si ricordano le osservazio- j j Gianfranco Bartolinl). Al- i 


missario di Governo ed è 
stato promulgato in data 
3 luglio 1976. 


Domani 


ni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; ta¬ 
li osservazioni si riferisco¬ 
no al testo della legge ap¬ 
provata dal Consiglio re¬ 
gionale nel marzo scorso 


la riunione che proseguirà 
per l’Intera giornata, sarà 
presente il compagno Ar¬ 
mando Cossutta della Di¬ 
rezione del PCI. 


Sempre più vicina l'istituzione delle « aree faunistiche » 

L'ULTIMA SPIAGGIA PER LA CACCIA 

L'obiettivo è quello di superare gradatamente le riserve private - Le aree sono comprensori composti da superfici di più comuni • L'estensione 
non sarà inferiore ai 20 mila ettari - Nella provincia di Firenze saranno 10 - La Regione valuterà il piano fiorentino con quello delle altre province 


Qualcuno le ha già definite 
l'ultima spiaggia della caccia 
nella regione: altri hanno pro¬ 
fetizzato che con esse si met- 
teranno finalmente d’accordo 
seguaci di Diana e difensori 


Per il momento la delimi¬ 
tazione delle aree è avvenuta 
nell’ambito dei confini di ogni 
provincia ma non è escluso 
che in futuro si possa arri¬ 
vare ad una integrazione di 


ad oltranza della natura e c'è zone omogenee da un punto 


stato chi al loro riguardo ha 
cominciato a parlare di nuo¬ 
ve concenzioni dell'esercizio 
venatorio. 

Indipendentemente dalle in¬ 
terpretazioni un fatto è cer 
to: di « aree faunistiche » in 
questi ultimi tempi si sta mol¬ 
to parlando e in diversi am¬ 
bienti. Ma che cosa sono in 
effetti? Chi le vuole e quan¬ 
to costano? Chi le gestirà 
e cosa si vuole raggiungere 
con la loro istituzione 

Le aree faunistiche sono 
comprensori composti da più 
comuni, fette di territorio non 
inferiori a 20 mila ettari ri¬ 
sultanti dalla suddivisione del¬ 
la superficie delle varie pro¬ 
vince. All'interno di ogni a- 
rea sono ritagliate zone nelle 
quali sarà proibita ogni for 
ma di caccia, aree quindi 
di assoluto « rispetto venato¬ 
rio » destinate all’acclimata- 
mento e al conscguente irra¬ 
diamento naturale della sel¬ 
vaggina. Accanto a queste zo 
ne ve ne saranno altre riser¬ 
vate alla produzione di ani¬ 
mali destinati al ripopolamen¬ 
to c altri lembi di territo 
rio sui quali sarà consentita 
la caccia. 

Questa articolazione delle 
aree faunistiche avviene nei 
rispetto dei concetti ispiratori 
della legge regionale che han¬ 
no come finalità la conserva¬ 
zione dell’ambiente naturale, 
la razionale gestione delle ri¬ 
sorse faunistiche e la razio 
nalizzazione della caccia trop 
pe volte, fino ad oggi, gui¬ 
data dalle normative più stra¬ 
ne e contrastanti. 

L'obiettivo che si vuol rag¬ 
giungere con le « aree » è tan¬ 
to chiaro quanto importante 
per ogni cacciatore: il gra¬ 
duale superamento delle ri¬ 
serve private che a tutt’oge: 
coprono 65 mila ettari di ter 
ritorio provinciale c che ri¬ 
mangono uno dei privilegi non 
più sopportabili. 

Esempi di aree faunistiche 
in Toscana già ve ne sono 
ad Arezzo e a Lucca. Nella 


I di vista venatorio (Protoma- . 

gno. Paduie di Fucecchio). : 
j ma a cavallo di più province, j 
Anche nell'attuale delimita- , 
zione si è tenuto comunque i 
conto dell'esistenza di enti i 
comprensoriali. delle comuni- ; 
tà montane, dei rapporti esi- ! 
stenti tra i vari comuni per j 
le iniziative nel settore agri- J 
| colo. ; 

i A. gestire le aree faunisti- , 
! che saranno direttamente i . 
j Comuni insieme alle «delega- ! 

zioni della caccia » composte j 
' da 15 a 30 membri a se | 
conda dell'estensione di eia- | 
scuna area. I compiti delle 
delegazioni sono tutt'altro che [ 
secondari: a loro spetta di ; 
i proporre alle Amministrazioni j 
j provinciali la immissione di j 
specie selvatiche nelle aree, ■ 
di curare l’andamento delle ■ 
cove e della riproduzione del- I 
la selvaggina, di collaborare j 
alla difesa del .-nolo e delle 
acque dagli inquinamenti. 

Le delegazioni saranno 
quindi i nuovi organismi rap¬ 
presentativi di un « nuovo ti¬ 
po di cacciatore» che ria len¬ 
tamente maturando e che 
molto sì differenzia c.i'.I'un- 
i magine tradizicnale. Un mie ! 
j vo tipo di cacciatore che s: 
pone il problema de’la «con¬ 
servazione e migliore memo 
dell'ambiente ai fini deH'.n- 
cremcnto faunistico •> e quei 
lo del « conseguimento c j 
un corretto equilib'' n h.olo 
gico ed il razion ile c.»?r'. : 
j zio venatorio», 
i E' per questo che le deir 
{ gazioni della caccia ded 'da ¬ 
ranno una particolare af.cn j 
j zione alle «zone di r:.v>ci:o > 

: dove la caccia : irà severa 
I mente abolita e love saran 
j no create le zonlizioni per 
i la conservazione delle soci ie 
! selvatiche statuali c della scl- 
i vaggina migratoria. 

Secondo le prime .~t:mc le 
costituzione nel fiorentino ci 
10 aree faunistiche comporta 
una spesa di più di mozzo 
i miliardo. Una cifra non in 
l differente d: fronte dii anale 



Da una settimana è inizia¬ 
ta la caccia ai rapitori di 
Romolo Banchini, l'industria¬ 
le tessile che la sera del 1. 
aprile, tre banditi armati pre¬ 
levarono. sotto gli occhi di 
alcuni impiegati, dal suo ma¬ 
gazzino di via Livornese, te¬ 
nendolo prigioniero per cento 
giorni. La sua liberazione è 
stata pagata quasi mezzo mi¬ 
liardo di lire. 

Nel giro di sette giorni so¬ 
no stati raggiunti alcuni ri¬ 
sultati: l’identificazione dì al¬ 
cuni personaggi che in un mo¬ 
do o nell’altro hanno avuto 
contatti con i banditi. Sono 
passi da gigante per un’in¬ 
chiesta che si presenta di una 
difficoltà enorme, sia per la 
mancanza di elementi più 
concreti riguardanti gli auto¬ 
ri del sequestro, sia perchè 
propone tanti interrogativi sul 
momento del sequestro. 

Sono passi da gigante an¬ 
che perchè permettono agli 
inquirenti alcune considera- 
I zioni che non sono assoluta- 
mente marginali. Prima di 
! tutto il giorno del sequestro, 
j 11 ragionamento degli inqui¬ 
renti è questo: se i banditi 
j si sono serviti per rapire Po- 
I molo Banchini dell'auto di un 
I suo dipendente che lasciava 
1 le chiavi nel cruscotto, vuol 
j dire che «qualcuno» li ha 
informati di questo partico¬ 
lare. In parole povere questo 
« qualcuno * è una persona 
che bazzicava l'ambiente di 
lavoro del Banchini. che era 
a conoscenza del fatto che 
l’impiegato lasciava la sua 
auto nel piazzale della ditta 
con le chiavi nel cruscotto. 

Quindi i sequestratori han¬ 
no avuto bisogno di un « ba¬ 
sista », una persona magari 
al di sopra di ogni sospetto 
che ha fornito gli elementi 
necessari affinchè il seque¬ 
stro non fallisse. Perchè è 
impensabile che dei professio¬ 
nisti. come si sono dimostra- • 
ti i banditi che hanno seque- 
| strato l’industriale, avessero 
I affidato la riuscita dell'impre- 
i sa alia circostanza che l'im¬ 
piegato lasciasse le chiavi 
nelì'auto. E se quella sera. 

I per un caso, le chiavi fosse¬ 
ro state tolte, i banditi come I 
| sarebbero fuggiti? A piedi? 

I E questa pista è stata segui- 
] ta dal. sostituto procuratore 
I dottor Vigna che con il col- I 
lega Fleury si occupa del se- j 
I questo Banchini. I frutti di I 


Oggi si celebra 
la battaglia 
df Fonte 
dei Seppi 


Restauro 
immediato 
per le case 
della Querce 

Si è insediata ieri al Comu- 


Oggi, alle 11. a! cippo che Si è insediata ieri al Comu- 
ricorda i partigiani caduti si ! ne la commissione tecnico 
svolgerà una manifestazione 1 amministrativa incaricata di 

_: _ _ i_»•_ . .. 


antifascista unitaria per ce¬ 
lebrare il 32. anniversario del¬ 
la battaglia della Fonte de’ 
Seppi. L'iniziativa è stata pre¬ 
sa dall'ANPI, dalla FOCI, 
dalla Federazione giovanile 
socialista, dalla Federazione 
del Pd’UP per il comuniSmo 
e dal movimento giovanile 
della DC. 

Nel corso della manifesta- 


redigere le normative sulla 
gestione edilizia delle risorse 
idriche in località la Quer¬ 
ce. La commissione risulta 
composta dull’ingegnci- Mirri 
del Genio Civile, dall'itigegner 
Raeca, funzionario tecnico 
della Regione Toscana, dal 
l’architetto Biagìotti. esperto 
in urbanistica, daH'ingegner 
Masotti esperto in idraulica. 


zione parleranno i rappreseli- ! dal dottor Berti esperto In 
tanti dell'ANPI e dei movi- ; geologia, daH'ingegner Pe 
menti giovanili dei partiti an- I drizzetti esperto in costru/ìo- 
tifaseisti ni civili, dal dottor Di Giovi 

In Oltrarno, si è svolta una 1 ne esperto in materie giuri- 
manifestazione antifascista ! diche.’ 

per ricordare il 32. anniver- i La commissione ha preno 
sario dell’eccìdio fascista di ! in visione gii studi prodotti 
piazza Tasso, avvenuto il 17 [ dal geologo dottor Berti, pre 
luglio del 1W4 quando un ma- j sentati e discussi nel mc-e 
nipolo di assassìni della fami- di aprile in Consiglio cornu- 
gerata Banda del maggiore i naie e nelle assemblee de! 
Carità uccisero a freddo iner- | quartiere tre. 
mi cittadini, uccidendo un J Dalla discussione è emerso 
bimbo dì sei anni. ! che per quanto a attiene agli 

Numerosi cittadini hanno [ edifici lesionati, salvo le tre 
recato fiori al cippo che ri- abitazioni u suo tempo scom- 
eorda la tragica vicenda al- j brute e la chiesa, nella quale 
la cui base sono state depo- I è t ut t'ora in corso la ne ri zi* 


ste corone a conclusione di 
un corteo al quale erano pre¬ 
senti rappresentanti del- 
l’ANPI, dei partiti democra¬ 
tici 


tecnica, i proprietari possono 
iniziare i lavori rii restauro 
nelle loro abitazioni, nel ri 
spetto delle norme edilizie ed 
urbanistiche vigenti. 


Nel corso della riunione del Consiglio comunale 

Empoli: assegnate 
le aeree per l'edilizia 
economica e popolare 

Interessano le zone di Pozzale, Avane, Serravalle e 
Santa Maria • Sostituito un consigliere de dimissionario 


i questa indagine potremo ve- 
i derli nei prossimi giorni. 
I quando magistrati e investi- 
i eatori potranno mettere un 
1 po’ di nero sul bianco dell' 
! inchiesta. 

Non solo ma gli investiga* 
! tori hanno raccolto altre pre- 
} ziose informazioni a seguito 
| delle identificazioni dei vari 
j personaggi che hanno gravi- 
I tato attorno al sequestro Ban 
! chini. Le trattative, le moda- 
| lità del pagamento, i luoghi 
| dove si sono svolti gli incon- 
| tri sono stote attentamente 
| controllate, vagliate. Secondo 
| qualcuno non è impossibile 
! che i rapitori siano parte del- 
! l'organizzazione che agisce in 
j Toscana. Per gli investigatori, 
j non è escluso che i rapimen- 
! ti di Baldassini. Banchini e 
Malenotti. siano opera della 
stessa banda. Mentre, per 
quanto riguarda la scompar¬ 
sa misteriosa del conte Al- 
ì fonso de Sayons e del pen- 
| sionato di Sesto Fiorentino, 
j Luigi Pierozzi, gli inquirenti 
escludono che possa esistere 
un legame con gli aitri se¬ 
questri. Quindi si tratterebbe 
di una organizzazione fora-» 
diretta da persone al di sopra 
di ogni sospetto che risiedo- 
ì no addirittura in altre città. 

| Sulle ultime risultanze vie- 


I il Consiglio comunale di - 
Empoli ha discusso nella .via i 
seduta di venerdì sera la so- J 
; stituzione di un consigliere co- \ 
| ninnale DC. dimissionario, e 
l’assegnazione di alcune arce 
per l'edilizia economica po¬ 
polare. Il consigliere demo- 
cristiano Bartolo Cilia aveva 
infatti rassegnato le dim ISSJO* ] 
ni dal proprio mandato pii- i 
, ma delle elezioni in occasione ! 

delie defenestrazione di B;i- | 
! tini dalla lista per la Camera. ; 
j per far posto al professor La , 
| Pira, anche se nominalmen- | 
te le dimissioni sono state 
date per motivi familiari. E' 
stato perciò sostituito con il | 
primo dei non eletti della li¬ 
sta de. Tiziana Borelli. una 
giovane studentessa che c già 
stata dirigente dei gruppi àu 
} tonomi di base e che ha svol- 
| to una politica abbastanza a- 
I perta nei confronti delle pro¬ 
poste c della linea del mo- 1 
I vimento studentesco. ! 



I Diamo di seguito l’elenco 
delle manifestazioni in pro¬ 
gramma oggi, domenica. 
BORGO SAN LORENZO 
Alle ore 9.30 angolo dei ra¬ 
gazzi, alle 12.30 pranzo so¬ 
ciale; alle 17 premiazione mo¬ 
stra fotografica e di pittura; 

1 alle 21.30 eccezionale serata 
! danzante con il complesso del 


Il Consiglio è quindi passa- i liscio romagnolo « Silvano 


to a discutere l'assegnazione 
di aree per l'edilizia economi¬ 
ca e popolare nelle località 
di Pozzale. Avane. Serraval¬ 
le e Santa Maria. L'Ammi¬ 
nistrazione comunale intende 
in questo modo portare il 
proprio contributo alla solu¬ 
zione dell'angoscioso proble¬ 
ma. per il nostro paese, del¬ 
la casa e per cercare di da¬ 
re un po' di respiro ali'edi- 


Prati »; alle 23.45 spettacolo 
pirotecnico. 

PRATO 

Ore 18 gruppo teatro di 
Piazza o d’occasione presenta 
« Burattini in cielo e in ter¬ 
ra »; ore 21.30 film • La cadu¬ 
ta degli dei»; ore 2 Cabaret 
con Mirio Guidelli; alle ore 
22, 2. parte della trilogia tea¬ 
trale 1968 « L'ambiguità del- 


La zona delle aree faunistiche 


Il labirinto della burocrazia 


I ne mantenuto il piu rigoroso speculative che portano i con- 
| nserbo, ma secondo alcune ti delle abitazioni a livelli 
I indiscrezioni gli inquirenti esorbitanti e che fanno sta 
avrebbero raccolto sufficienti gnare la domanda, poiché in 
elementi per ritenere che i , rnodo non si riesce a sod- 
sequestri di Baldassini. Ban- f ÌS La«r. Ie rich ù? 5tc di case 

I chini e Alalenotti sono s.ati ca no le iniz.iative dei citta- 
I compiuti, forse, da una stessa , dini che si riuniscono in coo- 
i banda. Il riscontro lo faremo | perativa per riuscire a co- 
1 nei prossimi giorni. | stniirsi una casa. 

Sono state infatti accolte 
119 domande di cittadini, una 


re un po di respiro ali ed;- i la fantasia»; alle 18.30 con- 
lizia. gravemente compromcs- i certo vocale e strumentale 
sa a causa della errata po j della Folk Jazz band pratese, 
litica governativa. Una poli- ! pcd-i-ai no 

tica che favorisce manovre ! , . . .. 

; _ i Ore 19 comizio con il corri¬ 


ti delle abitazioni a livelli | P a 9 n <> Ventura, se 

esorbitanti e che fanno sta- 9 retario della Federazione fio 


| rentina del PCI. Ore 21.30 
Folklore e ballo popolerà. 
Ore 22 spettacolo pirotecnico 
CALENZANO 

Alle ore 21.30 ballo liscio. 
CASCINA DEL RICCIO 
Alle 18 comizio del compa- 
> gno Michele Ventura segreta- 
' rio della Federazione comuni- 
I sta fiorentina; alle 21.30 bal¬ 
lo popolare con l'orchestra di 


provincia di Firenze le aree j anche il finanzia ni ulto ngio 
saranno 10: la Amministra- naie si dimostra un-.».'guato, 

zione provinciale ha già ap C'è già chi pensa cne ie quale 

provato all’unanimiià la loro attualmente paga'c d.i; <ac 

costituzione. L'ultima parola c.atori che vanno a finire nel 

spetta ora alla Regione che le casse dello stato venza.io 

dovrà valutare il «piano f:o erogate a’.ie Regioni e di ove- 

Tentino» insieme a quello del- ste alle Province e Corna¬ 


le altre province toscane, ma -,i-; per quegli obe—ivi ìanr.- 
già da ora si può dire clic tori previsti dalla '.czg; ve. 
non dovrebbero esserci osta eiona’c ic quindi anche- per 
coli di qualche rilievo. la costituzione delle arce*. 

Ma il problema, è soprat- 

-tutto quello di 'oni*-:icre li 

* ! più possibile ; cos*: latrrdo 

Annega l largo uso del volo i\«r>..mo 

. i dei cacciatori Una gestione 

UH glOVane 1 «aree faunistiche - fon 

! data unicamente .»u: laverò 
o TTio-lino ; degli enti locali comunr.ere .1 

et 1 Iglllll ’ be' per questi costi Meva-ss.- 

l/alrlarnn ,ni c ncn sostenib li. «■' >.i: 

V aiUdrilU por il servizio d: v:gi anzi 

nelle singole aree ma notrz. 11 - 
Un giovane è tragicamente no bastare le guardie \er.a- 
annegato nel fiume Amo torte della Provincia ;e;à 02 
mentre faceva il bagno in lo-- gì ogni guardia d* sola drve 
calità Rostano vicino a Fi- 1 coprire un tcrritoro d. 9 itu 
gliene Valdamo. La vittima. j a ottani»: ad esse s dovran 
a causa della forte calura, no affiancare le guardie vo 
s’è recata con la fidanzata a icntar.c. Esempi n cuo.-'o 
bagnarsi sulle rive del fiu- senso già ce ne sono: nei 
me. Mentre scriviamo non si fiorentino circa quattroovito 
conosce ancora il nome del- cacciatori svolgono senza ai 
l’annegato né della ragazza, cuna retribuzione il rompi- 
rimasta sotto shok subito do- to di guardia venatoria, al- 
po l’incidente. Sul posto si I tri 600 gestiscono le zone di 
sono recati i carabinieri di 1 ripopolamento e cattura, più 


Annega . 
un giovane 
a Figline 
Valdarno 

Un giovane è tragicamente 
annegato nel fiume Amo 
mentre faceva il bagno in lo- 


Dopo vent’anni una multa trova il destinatario 

Francesco Talarico, che abita nella nostra città, ha ricevuto l'ingiunzione di pagamen¬ 
to di un'ammenda di 2310 lire — Non sa assolutamente di che cosa possa trattarsi 


I *!* ini presa ed 8 di cooperative I | 0 popolare con l'orchestra di 
d'abitazione. Alcune di que j baUo Uscio , Armony ». 
ste domande prevedono l'u I 
! tilizzaz.ione del terreno in di j T ^ AR „ NU ^f n J K .... 

1 ritto di proprietà, mentre al- : , A . ® or * f. 1 ' 30 ,, d,ba,t,to * ui 

tre prevedono il diritto di su ’ em ' *«; a “ a t' ?» a conferenza 
perficic. Ad esempio delle 8 d ! Berlino de. partiti comu- 
cooperative. 4 hanno fatto la I ms V cur °'J?' con U P a '; t ? e, - 
richiesta per abitazione in di- 1 de,,a compagna ‘-•na 

ritto di superficie ottenendo I £ ,bb ' de,,a «*'°ne esteri del 

| cene agevolazioni e facilita- I R *'J: 1 . un compagno della Re- 

j zioni. Inoltre la cubatura per I Pubblica Democratica Tede- 
singolo appartamento, come i * ca * un compagno delegato 
i era stato richiesto dagli stes- > de ’ PC spagnolo. 


Che la burocrazia italiana ! bita m ria Pratcs-y 814. ormai 
colpisca con inesorabile leu- i da diverso tempo, è rimasto 
tozza, ormai è problema an- i sbalordito quando, per posta, 
naso e assodato. Ma quando gli c arrivata una comunica 
una comunicazione giudiziaria zione urgente della Pretura di 
largente* impiega più di rea- Canati, in provincia di Co 
Canni pzr giungere a desti- j senza che lo invitava a com- 


Figline e una squadra di som¬ 
mozzatori dei vigili del fuoco 
di Firenze per cercare di ri¬ 
pescare la vittima. 


di 2 mila sono impegnati nel 
controllo dei predatori e nella 
difesa dei boschi dagli .n- 
cendi. 


nazione. la cosa, oltre che 
prontcarc un riso amaro, la¬ 
scia anche interdetti: ma do¬ 
ve si snodano questi incredi¬ 
bili labirinti della burocrazia, 
che nulla hanno da invidiare 
a quelli leggendari di Mi¬ 
nosse? 

Francesco Talarico. che a- 


II Partito 


Dein*ni, lunedì, alle ere 17,30 
4 convocata la riunione della com¬ 
missione cittadina, allargata all* se¬ 
greterie dell* con*. Si discuterò 
sull* elezioni dei consigli di quer- 
fiere * sugli impegni dei Partii*. 


Possiamo comprendere il 
Talarico. che assicura come, 
assolutamente, non riesca a 
ricordare che cosa abbia po 
luto combinare in quell'inver¬ 
no del 1955. Ma non gli è ser¬ 
vito molto tempo, invece, per 


patire il 6 luglio di quest'an- * rendersi conto che per le spe 
no /ter una multa. La sentcn [ se di viaggio per raggiungere 
za di condanna risaliva però Cariati avrebbe speso tre voi 


al dùìcembre del 1955. ren j te tanto la mulla che gli ve i 
tunanm fa. Sella breve cu | nira addebitata. j 

municazione era specificato j per non complicare la sua 
solo vagamente il motivo del- • situazione, ha deciso di paga¬ 
la convocazione: saldo di spe- i re la multa con un vaglia po¬ 
se giudiziarie e una pena pe- | stale senza approfondire 
cuniana di lire du-?milatre- | troppo la qu-?stione, ma per j 
centodieci. i evitare che gli eredi, un gior- j 

Ovviamente il Talarico ha I nn > ricevano una lettera del- j 
stentato parecchio tempo, pri 1 la Pretura di Cariali che li 
ma di riuscire a comprendere inviti a pagare questa famo- 
il vero significato della lette- sa multa per il loro eongiun- 
ra: ma non c'era niente fra le to Potrebbero forse nascere 
righe, una normalissima co- dubbi irresalvibili su cosa il 
municazione... in ritardo talarico avesse combinato 


< in quel lontano millenovcccn 
| tocinquantacinque. 

I Ma quanto avranno speso. 
ì invece, in questi ventuno an- 
| ni. per fare andare avanti 
questa pratica? Passata di 
- mano in mano, di ufficio in 
| ufficio, da un mucchio a un 
j altro. francobolli, forse 
i cambi di indirizzo imprevisti. 
j una prativa che va. e torna. 


si cittadini, è stata e-evata 
da 600 a 700 metri cubi, e 
conseguentemente si è por¬ 
tato la cubatura’ per sinzo’.o 
fabbricato a 400 metri cubi. 


Lutto 


I compagni della sezione del PCI 
! di Contea (Rulina), ricordano il 
< compagno Azelio Cecchini, di 53 
anni, deceduto l’altro ieri. Vecchio 
militante comunista subi la perdila 
dei genitori assassinati dai fascisti 
nell'ultima guerra. 


Ricordo 


iuiiiii iì m c. ' m. i ti/r mu. . ». . . ... 

, .. ’ Mei terzo anniversario della mor- 

rmearando sempre II suo va- j te del compagno Luigi Biancalani. 

/or?, scrivania do))0 scriva- I di Carmignanello. già vices:ridato 

nia. fasciamo perdere la Sia j dl Centagallo. la moglie Laura sot- 

___. . __ 1 toscriv* m sua memoria lire 20 mi- 

lutazione. ma certo la spesa , ,, per ;| nojtro giorn „ e , tom . 

per una pratica sperduta fra ! p* 9 ni delia sezione dei pci di 


SAN CASCIANO 
Ore 18 incontro dibattito 
« Quali prospettive delle don¬ 
ne dopo il 20 giugno » con la 
compagna Lucia Vi?nello; ore 
20 manifestazione di solida¬ 
rietà con i popoli dell'Ameri¬ 
ca latina: canzoni di lotta 
con complesso argentino «Lo* 
Santo** Sempre alle 21 trat¬ 
tenimento danzante (campo 
sportivo). 

CASTELFIORENTINO 
Ore 21.30 spettacolo de e I 
cugini di campagna » e ballo 
nelle due piste con • I from ». 
CAMPI BISENZiO 
Ore 9.30 corsa campestre; 
ore 18 «Vsegno sull'asfalto 
con i gessi: ore 22 fuoco del 
campo, giochi e canti. 


le per II nostro giornele I com t PIAN Dl SAN BARTOLO 


psgni dell* sezione del PCI di 


incredibili labirinti per più di j Carmignanello lo ricordano a quen- 

rcnt i anni sarò maggiore nel ( __ 

la muita stessa. Speriamo, al Cmarrimontn 

meno, che non salti fuori, pri- , ^ marr,nien * 0 

__ . Il compagno Romano Monttfiri- 

ma o poi, che e e stato un er- doirii dtlli s ( „, one di s , rpic> , le hs 
TOre ut Jl?T sona O un caso ni smarrito la propria tessera del PCI 
omonimia. Quando ci si met- 1976 numero 0780154. Chiun- 

ir ta burocrcia, non li g*. , * P JS.™V,.* SEE f! 

diff.da * farne qualsiasi altro uso. 


Ore 10 finali del torneo di 
pallavolo; ore 18 complessa 
musicale « Baco»; alle ore 2'. 
comizio del compagno Elio 
Gabbuggiani; alle ore 22,30 
spettacolo pirotecnico. 
PELAGO 

Alle ore 21 comizio con la 
compagna Giglia Tedesco; 
ora 22 ballo liscio a sporta- 
colo pirotecnico. 
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A colloquio con il compagno Gianfranco Rastrelli, segretario regionale della CGIL 


«Restano i problemi di sempre. 
Lavoro, investimenti e riforme» 

Necessario affrontare le questioni del credito, dello sviluppo produttivo, del rinnovo della pubblica amministrazione 
Ci vuole un governo stabile, formato sulla base di un largo confronto * Il rapporto con le istituzioni a livello regionale 


Sui temi generali della po¬ 
litica economica, sulle pro¬ 
spettive di ripresa e sulla si¬ 
tuazione m Toscana abbia¬ 
mo posto alcune domande al 
compagno Gian/ranco Ra¬ 
strelli, segretario regionale 
della CGIL. 

Quale posizione assume 
il movimento .sindacale nei 
confronti delle soluzioni 
che si presentano per su¬ 
perare la crisi politica In 
cui versa il Paese? 

Al di là del giudizio perso¬ 
nale che ogni dirigente può 
dare sull’esito delle elezioni 
del 20 giugno, il movimento 
sindacale non ha inteso que¬ 
sta volta aspettare la forma¬ 
zione di un nuovo governo 
e di un programma per espri¬ 
mere il proprio parere. Il 
sindacato, pur non esprimen¬ 
dosi sulle formule politiche, 
ritiene necessario, data la 
grave situazione del paese, 
che si formi un governo ef¬ 
ficiente e stabile sulla base 
di un largo confronto sen¬ 
za preclusioni e discrimina¬ 
zioni verso alcuna formazio¬ 
ne politica democratica e 
cc<i il concorso delle forze 
sociali ed in particolare del 
movimento sindacale. Inol¬ 
tre. il sindacato, non solo 
conferma la prouna linea 
riassunta con la lettera ai 
partiti in occasione delle ele¬ 
zioni. ma ritiene necessario 
chiedere uti programma di 
governo che preveda precise 
misure da realizzarsi in tem¬ 
pi brevi a favore dell’occupa¬ 
zione, dei giovani, dell’allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva nell’Industria e nell’agri¬ 
coltura. 

SI parla In maniera fre¬ 
quente di una ripresa eco¬ 
nomica e produttiva. In 
quale misura essa si ma¬ 
nifesta In Toscana e quali 
caratteristiche realmente 
ha. Cioè, secondo te, è 
fittizia oppure è frutto 
dell’allontanarsi di alcu¬ 
ne difficoltà? 

Ci sono forze interessate 
che cercano di creare confu¬ 
sione tra i lavoratori e l’opi¬ 
nione pubblica e far credere 
che il (leggio è (lassato, che 
la situazione ò migliorata e 
siamo sulla strada buona. 
Questo atteggiamento ha lo 
scopo di attenuare la pres¬ 
sione politica e sindacale e 
far diminuire l’esigenza di 
misure immediate ed inseri¬ 
te in ' un disegno organico 
di rinnovamento e di svilup¬ 
po dell’economia del paese. 
Certo, anche in Toscana ci 
sono alcuni sintomi di ri¬ 
presa nei settori legati alla 
esportazione, si fa meno ri¬ 
corso alla cassa Integrazione, 
in qualche azienda ci sono 
accenni a nuove assunzioni, 
ma nel complesso la situazio¬ 
ne rimane grave e preoccu¬ 
pante soprattutto per l’occu¬ 
pazione se si pensa che an¬ 
che dove si registra una leg¬ 
gera ripresa j livelli delia 
mano d’opera impiegata ri¬ 
mangono pressoché staziona¬ 
ri. mentre altri settori im¬ 
portanti sono tuttora in cri¬ 
si e la stessa occupazione è 
considerevolmente calata. 

La situazione si presenta 
in modo contraddittorio da 
settore a settore, da zona a 
zona, ma il dato di sintesi 
è di forte preoccupazione 
perché siamo in presenza di 
un diffuso stato di incertez¬ 
za specie per le aziende pro¬ 
duttrici di beni durevoli. 
Inoltre in alcune zone ci sono 
tendenze ad un ulteriore de¬ 
centramento della produzione 
e degli impianti. Non biso¬ 
gna infine dimenticare che le 
condizioni dei lavoratori e dei 
ceti meno abbienti sono desti¬ 
nate a peggiorare se non si 
riesce a frenare la spirale 
rìell’aumento dei prezzi e del 
processo inflazionistico che si 
sviluppa ancora a ritmi assai 
elevati. 
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Ci atlamo avviando ver¬ 
so un periodo di stasi 
produttiva e di ferie per 
I lavoratori. I problemi 
più urgenti per il paese 
reatano. Quali sono gli 
obiettivi dei sindacati per 
questa fase della vita del 
paese? 

Infatti 1 problemi più ur¬ 
genti sono quelli di sempre. 
Su questi l’iniziativa del sin¬ 
dacato non si è mal ferma¬ 
ta, a parte la sospensione 
degli scioperi nel periodo più 
vicino alle elezioni politiche. 
Gli obiettivi di fondo di tut¬ 
te le strutture del sindacato 
restano quelli dell’occupazio¬ 
ne, del credito, degli Investi¬ 
menti, dello sviluppo produt¬ 
tivo, delle riforme, del de¬ 
centramento e del rinnova 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione. ma il modo di 
portarli avanti semmai ri¬ 
chiede una precisazione mag¬ 
giore di obbiettivi ed una 
iniziativa più coordinata, più 
costante e concreta, in To¬ 
scana e nel paese. Nessuno 
può pensare che il sindaca¬ 
to di fronte alle difficoltà 
della situazione ed agli scarsi 
risultati che si sono otte¬ 
nuti per la politica economi¬ 
ca e per le riforme allenti 
il proprio impegno concen¬ 
trando l’azione esclusivamen¬ 
te sulle politiche rivendicati¬ 
ve di categoria od aziendali. 
Anzi, dopo le elezioni l'im¬ 
pegno sulle politiche com¬ 
plessive che il sindacato si 
è dato continuerà con mag¬ 
gior vigore, correggendo quei 
limiti che pure ci sono sta¬ 
ti. di impostazione e di Ini¬ 
ziativa. In particolare si trat¬ 
ta di dare maggior respiro 
politico all’azione sindacale 
stringendo un rapporto più 
stretto con le forze politi¬ 
che e le istituzioni in modo 
da affrontare specificamente 
e più proficuamente di quan¬ 
to si è potuto fare in pas¬ 
sato i problemi generali, ma 
anche quelli concreti che di 
volta in volta si presentano 
aila nostra attenzione e ri¬ 
chiedono iniziative immedia¬ 
te. Prima delle elezioni ab¬ 
biamo voluto a livello regio¬ 
nale contattare tutti i parti¬ 
ti con l’impegno reciproco 
di continuare gli incontri 
successivamente, incontri clic 
si svilupperanno a tutti i 
livelli a partire dalle azien¬ 
de e dalle zone. 

Credo die sia anche im¬ 
portante per il movimento 
sindacale estendere e preci¬ 
sare più di quanto abbia fat¬ 
to finora il confronto con le 
altre forze sociali in partico¬ 
lare con il ceto medio pro¬ 
duttivo e commerciale per un 
impegno, clic pur partendo 
da posizioni autonome, si 
sviluppi su problemi di co¬ 
mune interesse e cioè su 
quelli legati allo sviluppo 
economico e sociale della re¬ 
gione e del paese. 

Inoltre il sindacato pre¬ 
ciserà ancor meglio la pro¬ 
pria proposta complessiva 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale in Toscana alla luce 
delle novità e dei risultati in¬ 
tervenuti durante il periodo 
che ci separa dallo sciopero 
regionale del 19 settembre 
1975, proposta che confronte¬ 
rà con le forze politiche e 
sociali e con le istituzioni 
per arricchirla maggiormen¬ 
te e per trarre indicazioni per 
l'iniziativa futura. 

A questo proposito quale 
ò il rapporto che intende¬ 
te tenere con le istitu¬ 
zioni? 

Con le istituzioni a livello 
regionale e locale sono stati 
intrattenuti del rapporti che 
nel loro complesso possono 
essere considerati positivi e 
die hanno portato a deile 


Iscrizioni ai corsi di 
Grafica, Arredamento 
Antiquariato, Restauro 

All’Accademia « Cappiello ». 
via Alfani 70, Firenze, telef. 
215.242. sono aperte, fino a 
completamento dei posti di¬ 
sponibili. le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico ai 
corsi di: «Grafica Pubblici¬ 
taria ». «Arredamento». «An 
tiquarìato e Restauro» e al 
| corso libero di « Disegno e 
Pittura ». 

i La segreteria è aperta con 
il seguente orario: 10 12 e 17- : 
! 19 sabato escluso. ! 


IffTTTfffl 


SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
lei. 48.11.299, segreteria 
telefon. al n. *87.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, - prestili, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leasings, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico • l/accon- 
tentalutti - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


Intese su problemi di impor¬ 
tanza ' sociale ed economica 
aprendo la strada a confron¬ 
ti più specifici e senati che 
investono il ruolo delle istitu¬ 
zioni stesse ed il funziona¬ 
mento della macchina am¬ 
ministrativa. Ritengo però 
che tropop spesso sia pre¬ 
sente nella pratica del sin¬ 
dacato a livello nazionale, 
regionale e locale un com¬ 
portamento quasi esclusiva¬ 
mente contrattualistico, men¬ 
tre è necessario superare 
questo concetto riduttivo nei 
confronti delle istituzioni, per 
valorizzare il ruolo politico 
delle istituzioni stesse anche 
nella loro articolazione: go¬ 
verno e parlamento, Giunte 
e Consigli. Il sindacato deve 
contribuire al miglior fun- 
zonamento delle istituzioni 
nella piena consapevolezza 
del loro ruolo fondamentale 
per lo sviluppo delia demo¬ 
crazia e del processo di par¬ 
tecipazione dei lavoratori e 
delle masse popolari. Ad e- 
sompio, il sindacato deve 
fare molto di più e di spe¬ 
cifico per affrontare i gravi 
problemi della finanza pub¬ 
blica che poi sono proble¬ 
mi della politica delle en¬ 
trate, della spesa e del rea¬ 
le decentramento dei poteri 
delio Stato a livello delle 
Regioni e degli enti locati. 

Ci sembra che, nono¬ 
stante l’estate, il movi¬ 
mento di lotta, specie 
quello per i rinnovi con¬ 
trattuali, sì esprima ad al¬ 
ti livelli. Come giudichi 
questo impegno comples¬ 
sivo dei lavoratori? 

E’ vero che il movimento 
di lotta si è sviluppato no¬ 
tevolmente anche in questo 
ultimo periodo per i rinnovi 
contrattuali ma non solo 
pei - essi. Anche in Toscana 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori alle lotte è stata ed è 
notevole e, dopo il rinnovo 
del contratto dei tessili e 
dell’abbigliamento, siamo im¬ 
pegnati per quello dei brac¬ 
cianti cd il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura, quello del legno 
e di altre categorie ancora. 
Si stanno predisponendo 
inoltre piattaforme per il 
rinnovo dei contratti in al¬ 
cuni settori del pubblico im¬ 
piego. settore questo che va 
seguito con la massima at¬ 
tenzione per aiutare i lavora¬ 
tori ad ottenere conquiste 
nel grande filone dei risulta¬ 
ti acquisiti nei settori indù-, 
striali e per vincere alcu¬ 
ne tendenze o rigurgiti cor¬ 
porativi che potrebbero ri¬ 
presentarsi e che dannegge- 
rebbero prima di tutto i la¬ 
voratori di questo settore de¬ 
licato e che ha bisogno d; 
una forte azione unitaria e 
complessiva di tutto il mo¬ 
vimento sindacale per far 
svolgere alla pubblica ammi¬ 
nistrazione un ruolo di effi¬ 
cienza. tale da consentire lo 
sviluppo della personalità del 
lavoratore che opera al suo 
interno. 


Credo che non possiamo 
attendere ancora nel defini 
re il modo di realizzare le 
conquiste di controllo dei pro¬ 
cessi produttivi e degli inve¬ 
stimenti scaturite dai contrat¬ 
ti di lavoro fin qui rinnovati 
e che saranno sicuramente 
presenti anche nel contratti 
da rinnovare. A questo pro¬ 
posito nel mese di settem¬ 
bre avrà luogo un'assemblea 
regionale unitaria per indi¬ 
care l’iniziativa concreta da 
portare avanti in Toscana 
nelle aziende e nel territorio. 

A che punto è giunto 
il processo unitario e co¬ 
me si sviluppano i rap¬ 
porti tra le Confedera¬ 
zioni sindacali? 

Naturalmente il processo 
unitario in Toscana ha ri¬ 
sentito di una fase di diffi¬ 
coltà generale. Tuttavia, cre¬ 
diamo di poter dire che que¬ 
sto processo non si è arresta¬ 
to se consideriamo U dato 
unitario non solo in termi¬ 
ni organizzativi ma relativo 
alle iniziative sindacali che 
si sono portate avanti in que¬ 
sti ultimi mesi in Toscana. 
Si può aggiungere che, se 
l’unità ha retto una prova 
cosi difficile come quella del¬ 
le recenti elezioni, vuol dire 
die ciò che abbiamo costrui¬ 
to in questi anni è abbastan¬ 
za solido ed è una premes¬ 
sa difficilmente distrugghi¬ 
le e che ci può permettere di 
andare avanti con decisione. 
L’autc.nomia non si dimostra 
ripetendo o scrivendo a gran¬ 
di lettere questa parola, quan¬ 
to nella pratica quatidiuna 
di impegno nella difesa degli 
interessi dei lavoratori, da 
portare avanti con coerenza 
secondo linee decise unita¬ 
riamente che vedano il la¬ 
voratore non solo a se stan¬ 
te nell’azienda e neila cate¬ 
goria ma nell’insieme delle 
esigenze generali di tutti i 
lavoratori e del paese. Svi¬ 
luppo dell'autonomia e del 
processo unitario non può 
die significare chiarezza po¬ 
litica e partecipazione dei 
lavoratori e delie strutture 
di base all’elaborazione ed 
all’iniziativa sindacale con¬ 
tro una linea moderata e 
neo corporativa che può sem¬ 
pre riaffiorare in un settore 
od in un altro del movimento 
sindacale. Ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno è di decisione, 
di volontà, di fare ulteriori 
passi in avanti nel processo 
unitario nella prospettiva 
dell'unità organica 

In conclusione il mio giu¬ 
dizio sui rapporti tra i sin¬ 
dacati in Toscana è comples¬ 
sivamente positivo, anche se 
vi sono zone d’ombra, con¬ 
traddizioni e difficoltà, tut¬ 
tavia credo che le esperien¬ 
ze consolidate e la volontà 
comune di andare avanti sia¬ 
no premesse valide per lo 
sviluppo ulteriore dei pro¬ 
cesso unitario. Le conclusio¬ 
ni del Direttivo nazionale ci 
aiutano ad andare in questa 
direzione. 


Al TRIFOGLIO 

VIA TURATI, 9 — PISA 

Per eliminazione totale articoli ma¬ 
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 

CON SCONTI FINO AL 40% 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara¬ 
vaggio 10/20 
EMPOLI • Via G. Masi 
ni 32 

FIRENZE • Via G. Mila 
nesl 28/30 

LIVORNO - Via della Madonna 48 
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— PISA - Vi» F. Tribolati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI • PILE' HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


^erme dhnfèustino 

Cure idropiniche 

maggio-ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an* 
Scatarrale, antidispeptica, antiurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata oer le malattie del¬ 
l’apparato digerente, renale, malattie del ricambio 
e neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DEPOSITO: FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.!M1 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI¬ 
RENZE - Telefono 291 533 


B aiai 

mmm 


. - 1 ti j "• ; *i ~ -, V 



Una manifestazione di lavoratori nella nostra regione 


Le motivazioni dell'astensione dal lavoro del 13, 14 e 15 

Avvocati in sciopero 
contro il costo 
della giustizia 

Per tre giorni i tribunali sono rimasti deserti - L'aumento « in¬ 
discriminato e irrazionale » dei diritti di cancelleria - Una dele¬ 
gazione dai ministro Bonifacio - Sciopero nazionale ad ottobre 


Per tre giorni i tribunali .»o 
no rimasti deserti. Gii avvo¬ 
cati erano in sciopero, i pro¬ 
cessi sono rimasti fermi, ri¬ 
mandati. L’attività giudiziaria 
bloccata. Le grosse aule chiù 
se i corridoi attraversati ra¬ 
pidamente solo da pochi. La 
astensione è stata totale. 

Perché questo sciopero? 
Gli avvocati hanno voluto che 
la loro voce fosse sentita, 
hanno voluto avere il ruolo 
ciie loro spetta di essenziali 
compartecipi al funzionameli 
to della macchina delia giu¬ 
stizia. con una risonante criti 
ca contro « l’esoso ed ingiusti¬ 
ficato aggravio del costo della 
giustìzia in conseguenza alla 
entrata in vigore delia legge 
n. 314. del 10 maggio di que 
sfanno, che. operando un au 
mento tanto indiscriminato 
quanto irrazionale dei diritti 
di cancelleria. Ira in concre¬ 
to quintuplicato e finanche de 
cuplicato le spese che il cit¬ 
tadino deve sostenere per ’*u- 
sufruire” del servizio della 
giustizia ». 

Il Comitato unitario toscano 
per in giustizia ha appozgia- 
to l’iniziativa dei sindacati fo¬ 
rensi. sottoiinenando come la 
astensione dal lavoro degli 


avvocati si colloca pienamen¬ 
te nella prospettiva di una 
giustizia intesa come servizio 
sociale tendenzialmente gra¬ 
tuito che lo Stato deve forni¬ 
re al cittadino. 

La nuova legge è inoltre an¬ 
che in contrasto con le ripe¬ 
tute affermazioni di gratuità 
del servizio espresse dalle au¬ 
torità pubbliche in congressi e 
convegni, tra i quali la gior¬ 
nata nazionale della giustizia 
tenutasi a Firenze il 28 feb¬ 
braio scorso c il congresso 
della associazione naziona¬ 
le magistrati, a Bari dal 30 
aprile al 3 maggio di que¬ 
st'anno. 

Le tre giornate di astensio¬ 
ne degli avvocati sono state 
decise nel corso di una riu¬ 
nione avvenuta a Lucca il 30 
maggio. Il 6 luglio una dele¬ 
gazione delia Federazione dei 
sindacati forensi si è recata 
dal ministro guardasigilli, o 
norevole Bonifacio: esponen¬ 
do la situazione. Di questo in¬ 
contro la federazione comuni¬ 
ca di aver ricevuto un netto 
dissenso del ministro alia pro¬ 
posta di diramare una circo¬ 
lare interpretativa delia legge 
tanto discussa e che ha su¬ 
scitato tante vibrate proteste 


Mecherini - Singer 

GRANDIOSI RIBASSI 
SU TUTTE LE MACCHINE DA CUCIRE 

Via Monticelli 22 - Telefono 70.71.06 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.» 2.1 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
> per costruir» • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 


Via della Querclola, 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 


Comunica 


che tono aperte le iscrizioni per 
Il corso di nuovo estivo di 
insegnamento e perfezionamento 
stila per adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per Informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alle Segre¬ 
terìa del Centro. 



fra gli avvocati italiani, «ot¬ 
tenendo. al momento, soltan¬ 
to assicurazioni, molto vagite, 
di future modifiche in sede 
legislativa ». 

« Niente dunque si muove — 
.-erive in una lettera agli av¬ 
vocati la federazione dei sin¬ 
dacati forensi —. Dobbiamo 
agire, se non vogliamo ve¬ 
dere la nostra professione an¬ 
cora più mortificata ». 

Cosi seguendo l'inizitìva 
degli avvocati di Pisa e Siena 
l’intero corpo forense si è 
messo in sciopero, appoggia¬ 
to dai magistrati, cancellieri, 
segretari, ufficiali giudiziari e 
aiutanti ufficiali giudiziari a 
derenti a] Comitato unitario 
toscano per la giustizia. 

La Federazione toscana dei 
sindacati forensi e :• Comitato 
unitario toscano hanno inol¬ 
tre annunciato che. «qualo¬ 
ra da parte dei competenti 
organi non si provveda con 
la massima tempestività, la 
protesta sarà ripresa nel 
prossimo ottobre, con csten 
sione nazionale c su tutta la 
problematica della giustizia ». 

s. g. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via del Romito 38-b 
Telefono 483.9S1 
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Acquistiamo subito 1 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Pastificio BRIANI 

■VIA S. ANTONINO 4/R - Telef. 215081 - 215937 


FIRENZE 


Pasta fresca all'uovo 
Tortellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti speciali' per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 


LA TRADIZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

VENDITA ECCEZIONALE 

DA 

Matucci 


Via Martelli 


Via del Corso 


Via Roma 


SALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE '76 

UOMO - DONNA 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOnOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


Gres rosso x 15. 

KlinUer rosso 131 *26.2. 

Riv. e Pav. 20 r 20 tinte unite e decorati . 
Riv. Pav. 20 * 20 tinte unite e decorati . 

Rivestimenti 20 x 20 decorati. 

Pav. 20 * 20 tinte unite e decorali Serie 
Corindone . . 

Pav. 153 x 306 Serie Corindone 

Pav. formato cassettone Serie Corindone 

Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . 

Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 

Vasche Zoppas 170x 70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x 70 colorata 22/10 . 

Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd . 
Lavello in lire Clay di 120 c'sotto lavello 

bianco. . 

Lavello in acciaio INOX 18'8 garanzia 
anni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni II. 80. VVV 220 con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanzia . 

Serie sanitari 5 pz. bianchi. 

Serie sanitari S pz. colorati. 

Moquettes agugliata. 

Moqjettcs boucle in ny'on. 


L. 1.650 mq. 1.» ac. 
2.G50 mq. » a 
2.400 mq. » » 

3.600 mq. i • 
3.150 mq. > » 

3.950 mq. » » 

4.850 mq. » e 

4.950 mq. ■ » 

5.650 mq. > » 

17.000 mq. » » 

27.800 cad. » » 

37.400 cad. * • 

48.000 

59.450 a e 

61.950 » » 

25.900 cad. a a 
57.000 cad. 

40.000 l.a ac. 
56.000 > » 

2.100 mq. a a 
4.000 mq. a a 



PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquisto sarà un vero Altare!! — Nel Vostro Inttraata 

VISITATECI III VISITATECI!!! 


FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 

OFFERTE ESTATE 1976 


anche questa è una 

VOLKSWAGEN 


ora anche per 

PRONTA CONSEGNA 


FIRENZE 

IGNESTI Via Pratese • Tel. 3/3.741 

Viale Europa 122 • Tel. 6SP.305 



T ccD VrG GA<t 


MEETING* 

E VIAGGI VI STUDIO 



CLUB della MO 

PIAZZA OBERDAN, 19/R - FIRENZE 
inizia la sua consueta - 


VENDITA 
FINE STAGION 


COLLEZIONE ESTATE 1976 
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TEATRI 

FORTE DI BELVEDERE 
XI Rassegna Internazionale del Teatri Stabili 
Ore 21,30. The B.8.C. Project presenta: Sinto¬ 
nia sessuale di gente d’altri tempi (e altre note) 
di Norton Lichetr. Regia di Gordon Rogoif. Sce¬ 
nografia di Ralph Fefterly. Costumi di iacqueiine 
Duncan. Lo spettacolo è in lingua originale. Dalle 
ore 20,30 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzala Galileo ai Forte Belvedere. Analogo 
servizio i assicurato dopo lo spettacolo. 

CATTEpRALE DI FIESOLE 

Via della Pergola 12*32 Tel. 262.690 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. Concerto dell'organista Dantei Chor* 
zempa. Musiche di i.S. Bach. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15. Concerto dell'orchestra dell'Aidem 
diretta da Emilio Rabaglino. In programma mu¬ 
siche di Mozart, Bartolozzi, Beethoven. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 
(Presso Rari Nantes) 

Una notte sui tetti, con i fratelli Marx. 

(USA 1949). 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 

(Ore 21,30 - 2 spettacoli) 

Roberto Benigni presenta: Cionl Mario di Ga¬ 
spare fu Giulia, regia di Giuseppe Bertolucci; 
La colonia Cecilia, canzoni popolari del basso 
Lazio e Mediterraneo. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 6810530 
Ore 21,30, la Cooperativa Teatrale'* Il Fiorino* 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammareo, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene c costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30. Proiezione del film: L’ultima corvée 
(1972), regia di Hai Ashby. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Aria cond. e refrig.) 

Platea L. t .500 
(Ap. 15.30) 

La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab¬ 
battono sulla citta: Il gobbo di Londra, di Edgar 
Wallace. A colori con Gunther Stoll Uta Levka. 
(Ried.). VM 14. 

(15,45, 17,30, 19,15, 21. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 284.332 

(Aria cond. e relrig.) 

Se vi piace II genere sexy questo film ve ne pro¬ 
mette un'abbondante porzione: Protonda gola di 
Madame d’O, con Dimitra Galani, Nicholas Gal- 
nos, Mary Vassillov. Technicolor. (VM 18). 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani * Tel. 272.320 

(Aria cond. e refrig.) 

Eccezionale anteprima della prossima stagione. 
Il film che ha straordinariamente divertito ed 
entusiasmato il pubblico del festival di Cannes 
1976. La critica lo ha definito un capolavoro 
dello spettacolo e del divertimento, fresco, gra¬ 
devole, scintillante, comico, brillante, umoristico. 
La 20th Century Fox presenta: Stop a Greenvich 
villagc, con Lenny a Iter, Shelley Winters, Ellen 
Greene, Christopher Walan. A Colori. (VM 14) 
(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel. 282.687 
Platea L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

Per la prima volta sullo schermo l'arma più 
diabolica e micidiale concepita dall’uomo: La 
ghigliottina volante. A colori con Chcn Kuan Tai, 
(VM 18). 

(16. 18,10. 20,20, 22,35) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap.: 16 - Aria cond. e refrig.) 

« Prima » 

L. 1.500 

Una commedia spumeggiante a sapore giallo e 
poliziesco: Non è perché non si ha nulla da dire 
che si deve stare zitti. A Colori, con Bernard 
lier, Michel Serrault, Jean Lefebre. 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. e refrig) 

Platea L. 1.500 
* Prima » 

Un film che vi avvincerà dall'inizio alla fine, 
pieno di azione e di suspence: Il colpo grosso 
del marsigliese. Eastmancolor con Marc Porel, 
Raymond Pellegrin. (VM 14). 

(16. 17.35. 19.15. 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 

(Aria cond. e refrig.) 

Plateina L 1.500 

Astuto, abile, feroce, solitario. De Me Coy è 
il rapinatore più spietato degli anni '70: Ge- 
laway. A colori con Steve Me Queen, Ali Me 
Graw. (Ried ). VM 14. 

(15.30. 17.50, 20.10. 22.30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel. 663.611 

Posto unico L. 1.500 

La Cinema International Corporation presenta con 
orgoglio il più grande dei western: La ballata 
della città senza nome, con Clint Eastwood, Lee 
Marvin. Jean Seberg. E’ un film per tutti! (Ried.). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

In anteprima europea, per eccezionale conces¬ 
sione della Delta S.p.A., il film vincitore del 
« Liocorne d’Or » 1976 al Festival internazionale 
di fantascienza: Anno 2000 la corsa della morie. 
Metrocolor. (VM 18). 

(16. 17.40, 19. 20. 21. 22.45) 


■schermi e ribalte- 


ODEON 

Via dei Sasselli . Tel. 24.088 

(Aria cond. • refrig) 

Platea L. 1.500 -- 

Sullo schirmo non «I era mal visto niente di 
simile, poetico e malsano, provocante e raffi¬ 
nato; La bestia, di Walerian Borowezyk. A co¬ 
lori con 5irpa Lane, Lisabetn Hummel (VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.891 

(Aria cond. e relrig.) 

L. 1500 

Un trhilling ad alta tensione: Una donna da uc* 
cidere, con Tomas Milian, Marlene oberi, Mi¬ 
chel Pevrelon. In Technicolor. 

(16, 17,45, 19,25, 21, 22,45) 

Una donna da uccidere. Technicolor. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond. e refrig.) 

Una grande storia d'amore, drammatica ed 
appassionante. Il capolavoro del famoso regista 
Valerio Zurlini interpretato da un cast di attori 
di importanza senza precedenti. Eastmancolor: 
La prima notte di quiete, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Petrova, Renato Sal¬ 
vatori, Lea Massari, Salvo Randone. (Ried.). 
(VM 14). 

(15,45, 18, 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Rontagnosl - Tel. 483.607 

Il film che sara ricordato come uno dei più 
agghiacciant, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon, (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 

Bianchi cavalli d'agosto, con Jean Seberg, Fre¬ 
derick Stafford. Un Llm che vi tara commuovere. 
Technicolor. 

ALDEBARAN a- 

Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 

(Aria cond. e relrig.) * » 

Un atto di coraggio per difendersi dal feno¬ 
meno più agghiacciante del secolo, stupri, furti, 
racket, violenza: Violenza suU'aulostrada. A co¬ 
lori con Jan-Michael Vincent, Kay Lenz. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 
Il capolavoro di Tinto Brass: Marcia trlonlale, 
con Franco Nero, Miou Miou, Michele Pla¬ 
cido. In Technicolor. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole elegante 
Una eccezionale carica di suspence che vi terra 
col fiato in gola, un imponente giallo d'avven¬ 
ture che vi alfascinera col suo finale travolgente: 
Hinderburg. In Technicolor, con George C, Scott 
Anne Bancroft, Gig Young. 

(15,30, 17.45. 20.15, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 . Tel. 470.547 

(Ap. ore 20.30) 

Per una serata tra il verde dei fiori ed il tresco 
dei pini Giuliano Gemma. Evelyn Stewart. Peter 
Cross in: Un dollaro bucato. 

(Inizio u.s. 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 679.373 

(Ap. 16) 

Piu avvincente de « Lo Squalo », arriva: Il Kobra 
con 5. Martin, Dirk Benedict. A Colori. (VM 14) 
(U.s. 22,20) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473.190 

(Ore 21) 

Zorro, con Alain Delon. Ottavia Piccolo. Tech¬ 
nicolor. 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Un inimitabile film del mago del brivido: Intrigo 
internazionale, di Alfred Hitchock. A Colori con 
Gary Grant. James Masan, Èva Marie Saint. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
San Pasquale Baylonnc protettore delle donne, 
con Landò uzzanca. Stella Carnacina. Un film 
spassoso e divertente. In Technicolor (VM 14) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Un eccezionale thrilling: Peter Yates, il presti¬ 
gioso regista di « Bullit », ripresenta il suo più 
grande capolavoro. Una meccanica eccezionale 
per il piu clamoroso colpo di tutti i tempi: La 
rapina al trena postale, con Stanley Baker, 
Joanne Pettet. James Booth. Technicolor. (Si 
cosnglia vederlo dall'inizio). 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227.141 

(Il locale più elegante della città in un'oasi di 
verde e di pace). Di che segno sci? con Alber¬ 
to 5ordi, Mariangela Melato, Adriano Cetentano. 
Paolo Villaggio. Un cast di attori eccezionali par 
il film piu comico dell’anno. Technicolor. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221.106 
(Ore 21.30) 

Rassegna cinematografica Estate 1976: Amarcord, 
di Federico Fellini. (It. '73). 

FIAMMA 

Via Pacinottl . Tel. 50.401 
(Ap.: 15,30; dalle 21,30 prosegue in giardino) 
Claudine Beccarie, vincitrice dello < Ziri d'oro » 
al festival del film erotico di Parigi, in Inhibition 
con Claudine Beccaric. Ivan Rassimov. Ilona 
Staller, Cesare Barro. Technicolor. (Vietatissimo 
18 anni). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel. 660.240 

Aria condizionata • refrigerata 
Non per soldi ma per danaro, con Jack Lem¬ 
mon e Walter Matthau. 

Rid. AGIS 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Poliziotti violenti, con Henry Silva, Antonio, Sa¬ 
bato, Silvia Dionisio. In Technicolor. (VM 18) 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU* IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta na» prezzi 
e tessuti „ 


ATTENZIONE 


OSCAR 

ACCAD. 


I nostri punti vendita sono esclusiva- ! ACCAD. 

mente; | ^^TA 

FIRENZE - Borgo Albizi 77r - T. 215196 ! 

PRATO - Via Tintori 71 - T. 33284 1 MODA 

BOLOGNA - Vi# S. Stefano 7 . T. 234146 * 


ì 


FULGOR 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Divertitevi eroticamente, erotizzatevi divertendovi 
col film: La clinica deU’amore. Colori con Ria De 
Simone, Mario Colli. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,40) 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

(Il miglior estivo della città) 

(Ore 21) 

Come una rosa al naso, con Vittorio Gassman, 
Ornella Muti. 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Aris condizionata e refrigerata 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Sllda negli abissi. Colori con James Caan, 
Norman Bowier. . 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Aris cond e refrig ) 

Platea L. 1.500 

Dopo il clamoroso successo di Fantozzi Paolo Vil¬ 
laggio si ripropone al pubblico fiorentino in: Il 
terribile ispettore. Colori con Paolo Villaggio, 
Agostina Belli. (Ried.). 

(15,30, 17.20, 19, 20,50, 22,40) 

MARCONI 

Via Giannottl * Tel. 680.644 
Due uomini scatenati, più forti degli stessi 
criminali: Poliziotti violenti, con Henry Silva, 
Antonio Sabato. Silvia Dionisio. Technicolor. 
(VM 18). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap 16, dalle 21.30 si prosegue in giardino) 
...E poi lo chiamarono il Magnitico, con Terence 
Hill Technicolor. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.za Puccini Tel. 32.067 - Bus 17 
Killer élite di 5am Peckinpach. con James Caan, 
Robert Duvall, Bo Hopins. Colori. Avventuroso 
(VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Puro si come un angelo papà mi lece monaco... 

di Monza, con Landò Buzzanca. Technicolor. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 

L. 600 

(Ap. ore 16, dalle 21 apertura delle porte late¬ 
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Per il ciclo * Satana al cinema >. solo oggi, 
il classico del terrore, l'indimenticabile: L'esor¬ 
cista, con L. Blair, Max Von 5ydow, Ellen Bur- 
tyn. Colori. (VM 14). 

(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
In omaggio a L. Visconti, in edizione reintegrata 
delle parti a suo tempo vietate, un indimentica¬ 
bile capolavoro: Rocco e i suoi fratelli con Alain 
Delon. Claudia Cardinale, Renato Salvadori, An- 
nie Girardot. (VM 18). 


ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 ■ Tel. 701.035 

(Ap. 21) 

Il bestione, con Giancarlo Giannini. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 20.30) 

(Unica vera oasi di verde e di tresco della città). 
Dopo * Trinità » Terence Hill e il regista E.B. 
Clucher hanno fatto centro ancora una volta 
con ...E poi lo chiamarono il Magnifico. Un di¬ 
vertente western in Technicolor. Per tutti! 
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GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

Gene Hackman, Liv Ullmann in: Una donna chia- 
. mata moglie. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 16) 

li film per tutti gli appassionati del calcio: Il 
profeta del gol, con Joan Cruyll e tutti i migliori 
calciatori italiani. Regia di Sandro Ciotti. 

MANZONI (Scandlcci) 

Un eccezionale e favoloso cast di attori nel film 
più comico e piccante dell'anno: 40 gradi all'om¬ 
bra del lenzuolo. Eastmancolor con Barbara Bou- 
chet, Tomas Milian, Edwige Fenech, Giovanna 
Ratti, Enrico Montesano. 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Il più bel giardino alla periferia della citta) 
(Ore 21,30) 

L’arbitro, con Landò Buzzanca. Technicolor. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO • Via P. Giuliani 
L. 500-250 (Inizio spett. 21,30) 

Il < nonsense » di Mei Brooks: Mezzogiorno c 
mezzo d iluoco con Gene Wilder, Mei Brooks 
(USA 1973). 

C.R-C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tel. 640.207 
L. 500-350 
(Ore 17 - 21,30) 

Apache, di W.A. Graham con C. Polis (Speli, 
unico). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

(Ore 21.30) 

Sandokan 2* parie, con Kabir Bedi, Philippe 
Leroy, Carole Andre. 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
L. 500 

(Ore 21,30 - sì ripete il 1. tempo) 

Prima pagina dì Billy Wilder, con Jack Lemmon, 
Walter Matthau. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardì - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
L 500-400 
( Ap. ore 2 t ) 

Lo scudo dei Falworth, regia di Rudolph Mate 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

(Ap ore 21 ) 

Attenti a quei due: operazione Ozerov, con Tony 
Curtis, Roger Moore. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci, 5 - Tel. 202 593 
L. 500 

(Ap ore 20,30) 

La terra si tinse di rosso .con Rod Sleiger. Ro¬ 
bert Ryan. 

(U.s. 22.30) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 

(Ap. ore 21) 

Africa Express, con Giuliano Gemma. Ursula 
Andress. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 

Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640.325 

(Riposo) 




SANTINI 

VIA MARRADI, 48 
VIA VERDI, 22 
VIA GRANDE, 202 

da lunedì 

SCONTO 

10 % 

su tutti gli articoli 
di Belle Arti: 
colori, tele, cavalletti 
di qualsiasi marca 

CONVIENE 

da 

SANTINI 



DANCING 
DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 Tel. 899.204 • Bus 35 

Ore 21,30: Ballo liscio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Ore 16 e 21,30 danze con il complesso I Condor. 
AL GARDEN ON THE RI VER 
Circolo ARCI (Capalle) Tel. 890.335 
Tutti i sabati, testivi e domeniche alle ore 21,30 
trattenimenti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampio parcheggio. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 16: I Roveri. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mprcatl. 24/B Bus 1^20 
Ore 21,30. Prosegue il successo di Guido D’An- 
drea e i Rcbel Rouscrs. La Piscina è aperta 
dalle ore 9 alle 18. (American bar, pizzeria, 
tavola calda, ampio parcheggio). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 287.111 - 211.449 


MODERNISSIMO 


Il film vincitore del « LICORNE 
D’OR 1976 » al Festival 
Internazionale di Fantascienza 



DAVID CARBADINE 



il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


leggete 

Rinascita 


CITTA' DI FIRENZE 

Teatro Comunale 

Martedì 20 luglio 1076. ore 21 
Mercoledì 21 luglio, ore 21 
Giovedì 22 luglio, ore 21 
Venerdì 23 luglio, ore 21 
Sabato 24 luglio, ore 21 

BALLETTI 

Programma 

Dimensioni 

Musica di Igor Stravinsky 
Coreogratia e costumi 
di Gcollrcy Cauley 
Scene di Guido Baroni 
e Geollrey Cauley 
Pianisti: Marcello Guerrini, 
Francesco Novelli 

Il corsaro 

PAS DE DEUX 
- Musica di Riccardo Drigo 

Spazi d'attesa 

Musica di Carlo Prosperi 
Coreografia, scene c costumi 
di Geollrey Cauley 
(Prima realizzazione 
corcogralica) 

Chitarrista: 

Vincenzo Satdarclli 
Claviccmbalista: 

Maria Concetta Balducci 

Il lago dei cigni 

(ATTO SECONDO 
DEL BALLETTO OMONIMO) 
Musica di Piotr I. Ciaikovski 
Coreografia 

di Milorad Miskovitch 
realizzata da Enrico Sportictlo 
Scene e costumi 
di Raffaele Del Savio 
Interpreti principali: 
Francesca ZUMBO 
Dominique KHALFOUNI 
Marga NATIVO 
Cristina BOZZOLINI 
Dan MOISSEW 

Francesco BRUNO 
Sandro D’ETTORE 
con 

Elsa De Fanti, Matilde Di Mal¬ 
ici, Maria Grazia Nicosia, Bar¬ 
bara Baer, Isabella Puliti, Aldo 
Gardone, Ciro Celaro, Piero 
Martcllctta 
ORCHESTRA 
E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

DIRETTORE D'ORCHESTRA 
Aldo FALDI 
MAITRE DE BALLET 
Enrico SPORTIELLO 
DIRETTORE 
DELL'ALLESTIMENTO 
Raoul FAROLFI 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 


VERDELIINA * ~ 

Piazzale Michelangelo # FIRENZE 
suona il complesso 

LA NUOVA EDIZIONE 




Pr«mi© qui' ti 
• cortesia 197 3 
• 197 $ 

MODELLI dt L. 75 000 a L 120 000 ESCLUSIVITÀ- 
FRANCESI d# L. 150000 in piu. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prrnoiarsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 

VIA MASACCIO 24 ’ R Tel 577 604 - FIRENZE 
Aperto anche il sabato 


O LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 


r 


Pieni ;> 
Qualità 

e 

Cortesìa 




«••• ;,*••{ .»**. .*•*. ,*•« t.' ! 

« • jf il 4 ”*» 1* 2 ; 

I I **, 4 »**««*. 1 . J , 


40048 SAN BENEDETTO VAL DI 5AMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 

VENDE 

i primi MINI-APPARTAMENTI 

al puro costo di costruzione 

con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 



vendita 

STRAORDINARIA 


di pavimenti e rivestimenti 


LA 


SEPRA 


PAVIMENTI 


offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 

più colori 1* scelta.L. 2.300 al mq. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta L. 3.500 al mq. 

Pavimenti serie durissima in ceramica 

tinta unita form. 20 x 20 1» scelta L. 3.600 al mq. 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta . . . . L. 3.800 al mq. 

Vasche originali c ZOPPAS » bianco 

cm. 170 x 70 1* scelta . . . . L. 27.500 l'una 

rdem come sopra, ma colorale . L. 36.000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scelta ..... L. 38.000 la serie 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S.L. 46.000 la serie 


ECCEZIONALE ED UNICO ! 


46.000 la serie 

I 1 

a • 

7.500 al mq. 


Pavimento in monocottura su gres for¬ 
mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . . L. 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMA! ! ! 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendite straordinarie!Il 

VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83 671 


SECONDO MESE ! 

ODEON 

Poetico e malsano, provocatore e raffinato 
trionfa il capolavoro di W. BOROWCZYK 


jn fum di 

/ALÉRIAN BOROWCZYK 


ÌIRPA LANE 
ISBF T H HUMMEL 
ELISABETH KAZA 
iUY TRE JAN 
ROLAND AH MONTE L 

.^1 <. 

' » 

[■AA-/ rV 

I £ YV *1- T. »1-„ ’ 

[aK- - - 

txaa fw/ 



PRENOTATEVI! TELEFONO 677.207 


Il capolavoro di W. BOROWCZYK 

E’ assolutamente vietato ai minori di 18 anni 


IPPODROMO DI ARDENZA 


LIVORNO 


SERVIZIO DI BAR 



RIUNIONE D’ESTATE 1976 

QUESTA SERA ORE 21 CORSE DI GALOPPO 

PREMIO LIVORNO 


m. 2250 L. 6.000.000 


IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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Manifesteranno insieme lavoratori della terra e dell’industria 

BRACCIANTI E OPERAI 
MARTEDÌ IN SCIOPERO 

« . 4. V 

Cortei e comizi in tutta la regione • L'adesione aita lotta dei dipenden¬ 
ti de! commercio che scioperano l’intera giornata e delle cooperative 


Nelle scuole a cura del Centro medicina sociale Sarà preso in considerazione il contributo degli organismi interessati 

» *“*“"> acquedotto di Pisa 
di Pontedera non ruberà l’acqua a nessuno 

r Effettuati esami oculistici, deirudi- 

to, respiratori su migliaia di giovani La sua costruzione avverrà nel rispetto delk) «schema 13» — Intervista con il sindaco di Pisa, Bulleri 
Interventi di carattere preventivo Alcuni geologi affermano che l'opera danneggerà le fonti di approvvigionamento idrico delle Cerbaie 


Si prepara in tutte le campagne della 
Toscana la giornata di lotta di martedì 
prossimo, nel quadro dello sciopero nazio¬ 
nale indetto dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL. A fianco dei braccianti scenderan¬ 
no in sciopero anche 1 lavoratori dell’in¬ 
dustria (metalmeccanici, chimici, edili, ali¬ 
mentaristi e tessili). 

Da mesi i braccianti agricoli sono in lot¬ 
ta per piegare l’intransigenza della Con- 
fagncoltura sulle piattaforma nvendtcati- 
va presentata dai sindacati per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavoro. La li¬ 
nea scelta dal grande padronato agrario, 
sulla quale anche le organizzazioni conta¬ 
dine (Coldiretti e Alleanza) si sono note- 
tevolmente differenziate accettando di di¬ 
scutere senza porre pregiudiziali, tendeva 
e tende a mortificare i contenuti fonda¬ 
mentali delle richieste sindacali che pon¬ 
gono al centro, insieme all'avanzamento 
sociale ed economico dei lavoratori 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo agricolo secondo una 
visione e contenuti rispondenti agli inte¬ 
ressi del paese. 

La posizione della Confagricoltura non 
è nuova. Il grande padronato agrario por¬ 
tavoce degli interessi piu retrivi e conser¬ 
vatori è responsabi. insieme all’acquie¬ 
scenza governativa, della crisi che investe 
il settore. Tale atteggiamento padronale 
non dice solo no alle richieste degli operai 
agricoli né dice no ad una sena e concre¬ 
ta linea di rinnovamento dell’agricoltura, 
quanto mai necessaria e urgente per risol¬ 
levare le sorti della intera economia na¬ 
zionale. 

La settimana che si è conclusa ha visto 
gli operai agricoli di tutta la Toscana im¬ 
pegnati con 48 ore di sciopero, di cui 24 
gestite a livello provinciale e di zona, men¬ 
tre venerdì si è svolto uno sciopero che ha 
Investito l'intera regione. In questa fase 
di lotta hanno preso il via numerose ini¬ 
ziative che hanno investito gli enti locali, 
i partiti politici e l’intero popolazione. 


La decisione delia Federazione Unitaria 
e dei sindacati dell'industria di impegnar¬ 
si insieme al braccianti nello sciopero na¬ 
zionale del 20 luglio ìndica che la veiten- 
za per il contratto nazionale degli operai 
agricoli, viene assunta dalla classe operaia 
e da tutto il movimento sindacale come un 
terreno di prova e di chiarimento sulle 
prospettive dei rapporti fra lavoratori e 
padronato e sullt scelte di politica econo 
mica e sociale che dovranno essere fatte 
dalle forze politiche e dal governo, deter¬ 
minando cosi uno stretto legame fra piat¬ 
taforma contrattuale e una nuova politi¬ 
ca di sviluppo agro industriale nel paese. 

Durante la giornata di martedì si svolge¬ 
ranno in tutte le province della regione 
manifestazioni e comizi che vedranno in¬ 
sieme operai agricoli e dell'industria. I 
lavoratori del commercio sciopereranno 
l’intera giornata e la soia mattinata quel 
li delle cooperative. 

FIRENZE — Lo sciopero interesserà 1 
lavoratori per l'intera mattinata. La ma¬ 
nifestazione provinciale inizierà con un 
corteo partendo alle 9,30 dalla Fortezza Da 
Basso per confluire poi nel Piazzale degli 
Uffizi dove parlerà Raffaele Vanni, segre 
tario generale dell’UIL. 

LIVORNO - Manifestazione con Form 
della segreteria nazionale della CGIL. 

PIOMBINO — Manifestazione con un se¬ 
gretario nazionale della FLM. 

AREZZO - Parlerà ai lavoratori Paga¬ 
ni della UIL. 

SIENA - Manifestazione con Mezzanot¬ 
te, segretario nazionale Federbraccianti 
CGIL. 

PISTOIA — Ferrano, segretario nazio¬ 
nale Fisba-CGIL. 

LÙCCA — Manifestazione con Baronci¬ 
ni. segretario regionale Federbraccianti 
CGIL. 

GROSSETO e PISA — Sono previste sei 
manifestazioni di zona. 


PONTEDERA. 17 
Il Centro di Medicina So 
ciale e del Lavoro dell'Ospe- 
• dale Provinciale di Pontede- 
. ra è uno strumento speciali- 
, stico messo * a disposizione 
degli enti locali, delle asso¬ 
ciazioni e quindi dell’intera 
comunità nel territorio di com¬ 
petenza deli'ospedalo stesso. 

Ce lo fanno osservare i 
compagni Manlio Citi, presi¬ 
dente del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione dell'Ospedale e 
Mauro Pistoiesi, assessore del 
connine di Pontedera ai servi¬ 
zi sociali, e il dott. Rimini, 
dirigente del Centro. In atte¬ 
sa delle Unità Sanitarie Lo¬ 
cali e dell’entrata in funzio- 
' ne del Consorzio Socio Sani¬ 
tario della Valdera. il Centro 
ha iniziato la propria attività 
particolarmente in direzione 
degli alunni che frequentano 
la scuola materna ed elemen¬ 
tare. Attività svolta in stret¬ 
ta collaborazione con le auto¬ 
rità scolastiche e col servi¬ 
zio di medicina scolastica che 
il comune di Pontedera ha 
organizzato ormai da oltre 
15 anni sotto la direzione del 
dott. Sergio Telleschi. 

Come ci è stato precisato 
si tratta di interventi di ca- 
. ratiere preventivo, specialisti- 
co e di attività di ricerca, 
che potranno essere appro 
fonditi con una ulteriore ela- 


Nuova manovra per liquidare il cappellificio di Montevarchi 

Per l’Alfa-Gerì scandalosa 
marcia indietro della Gepi 

La finanziaria statale non intende far fronte agli impegni assunti prima delle elezioni 
Come si è giunti a questa situazione - Protesta del consiglio comunale e dei sindacati 


In occasione del 32° delia Liberazione 

Oggi raduno partigiano 
ai Prati della Regina 

L'avvio da Subbiano - Alle 16 spettacolo di canzoni 
popolari e di lotta del « Gruppo folk internazionale » 


AREZZO. 17 

Il 16 luglio 1944 ad Arezzo, 
liberata dai partigiani dal¬ 
l’occupazione nazifascista, si 
chiudeva una parentesi ven¬ 
tennale di lutti e di sofferen¬ 
ze imposta dal regime ed 
aveva inizio l'opera lunga e 
difficile della ricostruzione. 

« Nel ricordo della lotta 
partigiana — si legge in un 
manifesto affisso in questi 
giorni dalla Giunta comunale 
e da quella provinciale — e 
di quanti riscattarono con 
il loro sacrifìcio le infamie 
commesse dai fascisti e dai 
loro alleati, i democratici 
aretini, i lavoratori, i gio¬ 
vani, impegnati ieri come 
ogsri nella lotta contro i cri¬ 
mini del fascismo vecchio e 
nuovo si apprestano a ri¬ 
cordare questa pagina della 
nostra storia con il rinnova¬ 
to impegno di lottare con 
ogni mezzo per garantire al 
paese la continuità di un av¬ 
venire di libertà, di pace e 
di sempre maggiore giusti¬ 
zia sociale ». 

Il 32. anniversario delia 
Liberazione di - Arezzo sarà 
ricordato anche quest'anno 
con l’ormai tradizionale ra¬ 
duno partigiano ai Prati del¬ 
la Regina: all'iniziativa, pro¬ 
posta dal Comitato provin¬ 
ciale antifascista, hanno an¬ 
nunciato la loro adesione i 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. le organizzazioni sin¬ 
dacali. le amministrazioni 
comunale e provinciale, le 
associazioni democratiche ed 
antifasciste di buona parte 
della provincia. 

Il raduno prenderà avvio 
domani mattina, domenica, 
da Subbiano, da dove i par- 
tecipanti si muoveranno al¬ 
le 8.30 alla volta della cima 
dell’Alpe dì Catania. Qui, sul 
massiccio montuoso che fa 
da spartiacque tra le due 
vallate del casentino e della 
valtiberina. gruppi di con¬ 
tadini. operai, soldati davano 
vita trentadue anni fa a: 
primi nuclei della resisten¬ 
za aretina. L’opposizione al 
regime fascista, ancora viva 
nonostante gli anni della 
clandestinità e le persecu¬ 
zioni. compiva tra i boschi 
delle montarne aretine un 
salto di qualità, si organiz¬ 
zava. diveniva lotta armata, 
affrontava con le proprie 
forze gli occupanti nazifasci¬ 
sti. 

Nella mattinata la cele¬ 
brazione ufficiale sarà tenu¬ 
ta dai sindacl di Arezzo e 
Subbiano, nonché dal co¬ 
mandante Sirio Rossetti. 

Nel pomeriggio saranno 
gli stessi partigiani ad in¬ 
contrarsi con le giovani ge¬ 
nerazioni. Alle 16 la ma¬ 
nifestazione sarà chiusa da 
uno spettacolo di canzoni 
popolari e dì lotta del « Grup¬ 
po folk Internationale ». 


Assemblea 
popolare 
ad Abetone 


ABETONE. 17 

Il gruppo eletto nella lista 
«Alleanza della sinistra a- 
betonese » ha promosso per 
lunedi 19 alle ore 21 presso 
il cinema « Boscolungo » 
una pubblica assemblea per 
illustrare i risultati di un 
anno di attività dell’ammi¬ 
nistrazione eletta il 15 giu¬ 
gno del '75. Alla relazione 
introduttiva seguirà un pub¬ 
blico dibattito nel corso 
del quale i cittadini abeto- 
nesi potranno fare doman¬ 
de e comunque esprimere 
pareri in riferimento all'at¬ 
tività svolta dalla pubblica 
amministrazione nel corso 
di questo periodo. Abbiamo 
chiesto al compagno Gino 
Filippini, sindaco di Abeto¬ 
ne, maggiori chiarimenti su 
questa iniziativa: . «Aveva¬ 
mo previsto di fare i consi¬ 
gli di frazione. Sencnché la 
prefettura ci ha richiamato 
al disposto di legge, che 
non riconosceva i consigli 
ai Comuni al di sotto di un 
certo numero di abitanti ». 

«Questa iniziativa, con la 
quale l’amministrazione in¬ 
tendeva stabilire un collo¬ 
quio permanente con la po¬ 
polazione. è stata modifica¬ 
ta e al suo posto verrà rea¬ 
lizzato questo incontro pub¬ 
blico. E' infatti la caratte¬ 
ristica di un comune demo¬ 
cratico ricercare, in ogni 
modo, questo contatto con 
la popolazione. Un contatto, 
particolarmente per quanto 
riguarda il comune dell’Abe 
tone. che non è mai stato 
né ricercato né realizzato 
dalle amministrazioni pre¬ 
cedenti. L'iniziativa di lune¬ 
dì. indipendentemente dai 
giudizi e dagli apprezza¬ 
menti che potranno emer¬ 
gere nei confronti dell’ope¬ 
rato amministrativo, è di 
per se stessa già un positi¬ 
vo elemento democratico che, 
se opportunamente gestito e 
stimolato, potrà essere in 
grado di garantire quel rin¬ 
novamento politico che il 
voto del 15 giugno del ’75 e 
del 20 giugno del ’76 hanno 
decisamente indicato, come 
indispensabile al superamen¬ 
to della crisi economica e 
politica matonaie ». 


MONTEVARCHI. 17 

« La tormentata stona dcl- 
l'ALFA GERÌ»: sono pas¬ 
sati molti altri mesi da 
quando, su queste stesse co 
lonne. un articolo con quel 
titolo ripercorreva a grandi 
linee tutte le tappe di una 
vicenda che si può definire 
scandalosa. A Montevarchi 
tutti ricordano gli anni di 
lotta per difendere - il po¬ 
sto di lavoro delle centinaia 
di persone occupate nella 
produzione del cappello, l'in¬ 
tervento della GEPI, le pro¬ 
messe, le speranze tante vol¬ 
te disilluse, gli impegni so¬ 
lenni mai mantenuti. 

La vicenda, per tanti versi 
emblematica ed esemplifica¬ 
tiva del modo in cui si muo¬ 
vono ed operano le parteci¬ 
pazioni statali, già castellata 
di decine di episodi di mal¬ 
costume e di malgoverno, 
sembra tingersi nuovamen¬ 
te di « giallo » e la GEPI 
pare intenzionata ad aggiun¬ 
gere un'altra gemma alla già 
troppo lunga collana delle 
sue « imprese ». Eppure nei 
mesi scorsi sembrava che fos¬ 
se finalmente possibile arri¬ 
vare ad una soluzione politi¬ 
ca del caso ALFA GERÌ. La 
GEPI. la finanziaria statale 
proprietaria del 99 ri n del ca¬ 
pitale sociale del cappellifi- 
cio montcvarchtno. dopo una 
lunghissima gestazione, ave¬ 
va «partorito» faticosamen¬ 
te un pacchetto di propaste 
per le attività produttive da 
impiantare nel nuovo stabi¬ 
limento castruito a Levanel- 
ia. una fraz.one del comune 
d: Montevarchi. Era stato 
addirittura l'on. Bartolomei, 
nel corso di un convegno 
della Democrazia cristiana 
locale tenuto nel mese di 
maggio, ad annunciare un 
programma di investimenti 
di 12 miliardi, la creazione 
d: 900 nuovi posti di lavoro. 
L'unica condizione che veni¬ 
va posta era quella di arri¬ 
vare alla chiusura del cap- 
pellificio che la GEPI non 
considerava, bontà sua, pro¬ 
duttivo. 

Le organ.zzazion: sindaca¬ 
li e i! consiglio di fabbrica 
dell'ALFA GERÌ, pur espri¬ 
mendo riserve sulla chiusura 
delia fabbrica di cappelli, 
accettarono ’.e proposte del¬ 
ia GEPI chiedendo evidente¬ 
mente alcune precise garan¬ 
zie. In particolare nel docu¬ 
mento sottoscritto s: sotto- 
l.neava /'he «la riconversio¬ 
ne degli attuai; addetti del 
cappellificio avverrà al mo¬ 
mento in cu: io altre aziende 
saranno divenute operative e 
in grado d: accogliere tutti 
i cappellai » e che l’accordo 
sottoscritto «dovrà essere 
stipulato entro tre mesi dal¬ 
la data m cui è stato propo¬ 
sto. Trascorso tale termine 
— continua i] documento — 
senza che tale accordo si sia 
realizzato nella sua interez¬ 
za. si prowederà a trasferire 
il cappellificio nel nuovo sta¬ 
bilimento di Levanella ». 

La data è quella del 26 
maggio: siamo in pieno cli¬ 
ma elettorale. Alla GEPI fa 
evidentemente comodo dimo¬ 
strare un impegno assiduo 
per dare una soluzione ad 
una vertenza che ormai si 
trascina avanti dalla notte 
dei tempi. Il 7 luglio, in un 
clima politico radicalmente 
mutato, si rimescolano subi¬ 
to le carte: la GEPI annun¬ 
cia candidamente di essere 
disposta a - finarutiare solo 
una parte digli internati 


| previsti nell’ipotesi di accor- 
1 do. Non solo: il giorno do- 
j po attraverso una comunica¬ 
zione alla direzione del cap- 
pellificio ingiunge ai diri- 
, genti dell'azienda di non ac- 
1 cenare più ordini di lavoro 
i e di preparare la liquidazio- 
I ne dello stabilimento. 

| Non ci sono più prcoccu- 
, pazioni elettorali: si può 
j tranquillamente gettare la 
' maschera, afferma un sin- 
j dacalista della cittadina val- 
, darnese. In effetti il gioco 
j appare adesso in tutta 1* 

; sua spregiudicata chiarezza: 
la GEPI vuol liquidare il cap¬ 
pellificio senza mantenere gli 
impegni assunti. La creazio¬ 
ne dei lavoratori, delle forze 
politiche e sociali e delie or¬ 
ganizzazioni sindacali è sta¬ 
ta immediata. Il consiglio 
comunale all’unanimità ele¬ 
va una ferma protesta e 
chiede un incontro per defi¬ 
nire positivamente i proble¬ 
mi degli investimenti, dello 
sviluppo e della salvaguar¬ 
dia dell'occupazione. 

Il consiglio di fabbrica e 
le organizzazioni sindacali 
rilevano in un loro documen¬ 
to che l’atteggiamento della 
GEPI viene meno ad ogni 
più elementare norma dei 
i rapporti fra direzione e con- 
! sigilo dì fabbrica, fra enti. 

[ associazioni e organizzazioni 
j sindacali, chiedono la revoca 
; delia comunicazione che bloc- 
1 ca gii ordini per il cappellifi- 
l ciò ed un incontro immedia- 
j to con !a direzione della fi- 
ì nanziana statale. 

Siamo chiaramente di fron¬ 
te ad un'altro colpo gobbo 
della GEPI. che si aggiun¬ 
ge alla miriade di scandalo¬ 
si episodi che hanno carat¬ 
terizzato tutta la sua azione 
ed il suo comportamento in 
questa interminabile «odis¬ 
sea » del cappellai montevar- 
chini. E* una manovra che 
se andasse in porto arreche¬ 
rebbe un altro grave colpo 
all'economia di Montevarchi, 
già duramente colpita dalla 
crisi delle sue maggiori at¬ 
tività produttive, e di tutta 
l la vallata dell'Arno 

Occorre quindi rilanciare 
una lotta che praticamente 
non è mai cessata dalla fine 
degli anni 50. quando la pro¬ 
duzione dei cappelli, sulla 
quale s; reggeva in gran par¬ 
te l'economia montevarchina. 
cominciò a registrare preoc¬ 
cupanti fenomeni d, crisi. 
Po; la sequela di nromesse. 
«Adesso è l'ora d; finirla 
— ci dice ancora un sinda¬ 
cai sta — vogliamo chiarifi¬ 
care una volta per tutte le 
reali intenzioni della GEPI. 

» 

J- 

j Protesta 
1 a Siena 
j dei macellai 

j SIENA. 17. 

I L’Associazione macella; di 
1 Siena in considerazione dei 
I continui aumenti delle carni 
sia all'ingrato eh? «Ita oro 
dazione ha inviato una lettera 
al prefetto di Siena prean¬ 
nunciando prossime agitazio- 
I ni. L'associazione chiede la 
I convocazione della commis- 
I sione consultiva prezzi, per 
la revisione del calmiere del¬ 
le carni bovine. I macellai 
rivendicano per gii esercenti 
della provincia di Siena gli 
stoaal provvedimenti presi 
per i« altra province toecane. 


I borazione e precisati sulla 
base della concreta esperien¬ 
za di interi ento. Oltre all’in¬ 
tero gruppo di medici c perso¬ 
nale paramedico che fa par¬ 
te del centro hanno collabo¬ 
rato alle attività del Centro 
stesso il personale scolastico, 
insegnante e non insegnante, 
il Centro d’igiene Mentale 
dell’Ospedale di Pontedera. un 
gruppo di allievi della catte¬ 
dra di psicologia dell’Universi¬ 
tà di Pisa, la sezione di Pon¬ 
tedera del Consorzio Provin¬ 
ciale Antitubercolare, le assi¬ 
stenti sociali dell’ospedale di 
Pontedera e del comune di 
Pontedera. ed un gruppo di 
allievi della Scuola Superio¬ 
re di Servizi Sociali. I dati 
raccolti sono stati poi elabo¬ 
rati per la loro utilizzazione 
dal Centro Elaborazione Da¬ 
ti dell'Ospedale di Pontedera. 

Un particolare contributo 
è stato fornito dal dott. Gal- 
levi. della divisione neuropsi- 
cliiatrica dell'ospedale provin¬ 
ciale di Pontedera. Alcuni da¬ 
ti statistici sono sufficienti a 
dare un quadro dell’interven¬ 
to realizzato. Gli alunni del¬ 
la scuola elementare sono po¬ 
co più di 2 mila e di questi 
la quasi totalità è stata sotto¬ 
posta ad un esame prelimi¬ 
nare oculistico, mentre 1.621 
(esclusa la classe 4.) sono sta¬ 
ti sottoposti alla visita preli¬ 
minare deU'udito: gli alunni 
di 5. classe (436) aU'esame del¬ 
la funzione respiratoria: quel¬ 
li delle classi 1. e 5. (737) alla 
indagine tubercolare; gli alun¬ 
ni delle classi 1. e 2. (849) 
agli esami percettivo motorio 
o di dominanza laterale. In¬ 
fine c’è stata un’indagine a 
campione (661 alunni) di ca¬ 
rattere socio anamnestiea. ' 

Nei casi in cui gli operato 
ri del Centro l’hanno ritenu¬ 
to necessario gli alunni sot¬ 
toposti a visita sono stati poi 
oggetto di approfonditi esa¬ 
mi. con consigli e suggerimen¬ 
ti per il servizio medico sco¬ 
lastico, le insegnanti e le fa¬ 
miglie. 

Il Centro ha svolto anche 
indagini suite abitudini alimen¬ 
tari nella scuola di Oltrera 
(423 alunni) $ nella scuola a 
tempo pieno di La Rotta (123 
alunni): oltre a numerose as¬ 
semblee. riunioni ed incontri 
con gli insegnanti c gli orga¬ 
ni collegiali della scuola eie 
montare e delle scuole mater¬ 
ne statali e comunali. 

Le indicazioni e riflessioni 
dell’attività • di questo primo 
anno scolastico saranno per¬ 
tanto un utile punto di par 
lenza per l’organizzazione 
e la programmazione deH'at- 
tività per il prossimo anno 

Ivo Ferrucci 


32° anniversario 
della liberazione 
a San Gimignano 

A San Gimignano stamani 
viene celebrato il 32° anniver¬ 
sario della liberazione del co¬ 
mune. La manifestazione cui 
partecipano le amministrazio¬ 
ni delia Valdelsa. senese e fio¬ 
rentina avrà inizio alle ore 9 
con un incontro fra autorità 
e delegazioni presso il munì- 
pio. quindi verrà formato in 
piazza del Duomo un corteo 
che raggiungerà il luogo do¬ 
ve sarà inaugurato i! monu 
mento ai caduti di Monte 


PISA.17 

Più volte, anche recente- 
mente, è stato affermato che 
i problemi deU’approvigiona 
mento idrico di gran parte 
delie provincie di Pisa. Lucca, 
e Livorno troveranno una pri¬ 
ma organica soluzione con la 
castruzione del nuovo acque¬ 
dotto sussidiano per Pisa e 
per la salvaguardia della tor¬ 
re. Ma il futuro acquedotto an¬ 
cora prima dt portare acqua 
porta polemiche. Ed infatti 
una polemica tra un gruppo 
di geologi della zona di Pon¬ 
tedera e coloro che collabora- 
no alla stesura del progetto 
dell’acquedotto ha riacceso 
vecchie discussioni che si 
pensava ormai tacitate dalia 
pubblicazione del testo della 
legge governativa (che decre 
ta gli stanziamenti necessari 
e della relazione illustrativa 
che l'accompagnava ». 

Il gruppo pontederese dei 
geologi (come ormai viene co¬ 
munemente chiamato» affer¬ 
ma che il prelievo dell'acqua 
dal fiume Serchio, previsto dal 
progetto, produrrà un impove¬ 
rimento della falda acquifera 
del sottosuolo. Bersaglio prefe¬ 
rito di queste critiche è il prof. 
Tongìorgi, presidente della 
Commissione Comprensoriale 
per l'assetto idrico-geologico e 
l’approvigionamcnto idrico dei 
comuni di Livorno. Pisa, S. 
Giuliano e Vecchiano. Di fron¬ 
te a queste critiche-il prof. 
Tongiorgi aveva proposto un 
pubblico d.battito m cui dove¬ 
vano essere discusse e confron¬ 
tate le tesi contrapposte. Le 
modalità che erano state prò 
poste per lo svolgimento, del 
confronto erano che il tema 
fosse strettamente limitato 


al punto in cui si impernia la 
polemica: come e perche 1' 
acquedotto suss.diarto per »’. 
campanile di Pisa potrebbe 
compromettere l'approvigiona 
mento idrico delle Cerba.e. 
Inoltre il prof. Tongìorgi cine 
deva che la discussione avve 
ni.-se tra lui ed un rappie 
sentante dei geologi e che fos 
se presieduta da un rappie- 
sentante della Regione To 
scana. 

Ma il dibattito non c'è sta¬ 
to, I « geologi pontederesi » 
hanno rifiutato la proposta 
Tongìorgi ed hanno prospet¬ 
tato a loro volta un altro con¬ 
fronto che li vede tutti parte 
cipi c che ha come argomen 
to l’incidenza che il prelie 


Domani 
riunione 
dei direttivo 
regionale PCI 

Domani, lunedi, alle ore 
9.30 presso la sede del 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione (via Cavour) è con¬ 
vocato il comitato diretti¬ 
vo regionale allargato ai 
compagni componenti la 
giunta regionale per di¬ 
scutere il seguente ordine 
del giorno: < Orientamen¬ 
to e iniziativa di governo 
della Regione » (relatore 
Gianfranco Bartolini). Al¬ 
la riunione che proseguirà 
per l'intera giornata, sarà 
presente il compagno Ar¬ 
mando Cossutta della Di¬ 
rezione del PCI. 


vo previsto da! nuovo acquo 
dotto può avere su tutto il 
bacino idrogeologico del Sor 
chio a valle di Ponte a Mona 
no 11 dibattito — sempre se 
condo le richieste dei geoio 
gì — dovrà esce le presieduto 
da un coperto di idrologia con 
cordaio con il prof Tongìorgi 
Si attende ora la risposta del 
piof. Tongìorgi a questa con¬ 
troproposta. 

La risposta del prof. Ton 
giorgi alle critiche che vengo 
no avanzate alle linee del 
progetto dell'acquedotto bus 
sidiano è stata estremamente 
ferma. 

Il presidente della Commis¬ 
sione Comprensoriale afferma 
che il progetto (attualmente 
in fase di redazione da parte 
della Regione Toscana) deve 
essere inquadrato in un insa¬ 
nie di interventi di assetto 
territorio, previsti od in corso 
di attuazione da parte della 
Regione, die formano l'ogget¬ 
to de! programma dello sdir 
ma 13 del Piano Geneiale de¬ 
gli acquedotti. La gestione del¬ 
le acque prevista in questi 
programmi e da! progetto e 
tale da assicurale — questo 
sempre il parere di Tongior- 
gi — che dal Serchio a Mon¬ 
te di Lucca sarà prelevata so 
lo acqua in quantità ed m 
tempi tali da escludere qua 
ìunque danno alla pianura 
lucchese e tanto piu alle zo 
ne in cui attinge l’acquedotto 
delle Cerbaie. 

Sulla questione abbiamo a- 
vitto un incontro con il sin¬ 
daco di Pisa, il comunista 
Bulleri. Non gli abbiamo chie¬ 
sto di prendere posizione sul 
merito delle questioni ■ tecni¬ 
che in quanto questo campo è 
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La costa della Versilia. Una zona che esercita sempre un grande fascino 


Dati positivi sulle presenze turistiche in tutta la Versilia 

Un giugno che fa ben sperare 

Più stranieri rispetto allo scorso anno — Ottime le prospettive per tutta la stagione 


VIAREGGIO. 17 

Da; dati relativi alle pre 
senze ed agli arrivi de. tu¬ 
risti m Versilia che abbia¬ 
mo. è possibile rilevare una 
soddisfacente situazione. Li¬ 
mitarci ad alcun; giudizi af¬ 
frettati e sommari od ad una 
riflessione superficiale su tali 
dati ci porterebbe fuori stra¬ 
da. La crisi economica ha in¬ 
fluito per moiri aspetti sul 
settore lunàtico. In parte ia 
presenza degli stran.eri a Via¬ 
reggio ed in Versilia è dovuta 
alla svalutazione subita dal¬ 
la lira ed al conseguente raf¬ 
forzamento delle altre mone 
te dei paesi europei sul no¬ 
stro mercato. Ma questo è 
soltanto un aspetto la cu; 
incidenza è ogg.. ai primi 
del mese di luglio, difficil¬ 
mente calcolabile. 

La tenuta ed i soddisfa¬ 
centi risultati del settore tu¬ 
ristico ottenuti nel mese di 
grugno in larga parte sono 
domiti al modo come si è 
mossa l'Azienda Autonoma 
Riviera della Versilia. Le pre 
notazioni (soprattutto degli 
stranieri) fatte ancor prima 
della svalutazione della lira 
sono elementi ch« suffragano 
questa tesi. 

Un dato di rilievo — dice 
11 compagno Antonini presi¬ 
dente dell'Azienda Autonoma 
Riviera deli* Versili* — è il 
discreto aumento del turismo 


soc.ale. E' un settore su', qua 
le tutte le forze e le catego 
rie economiche e soc.ali del¬ 
la città dovranno, crediamo, 
maggiormente riflettere. Sot¬ 
to la voce «Turismo Socia 
le •> si comprendono il tur. 
smo giovanile, quello az.cn 
dale ed il turismo della terza 
età. Alla sua realizzazione un 
grosso contributo e venuto 
dalla Regione Toscana che 
lo finanzia per il 50'. e an 
che dai comuni che danno un 
valido e concreto contributo. 
L’imziariva de'.l'«AARV>'. pur 
non avendo un prec.so com 
pilo istituzionale quale me 
diatrice tra le organizzazioni 
turistiche e gii imprendi!r-n 
della Versilia, ha teso in que 
sii mesi a favorire ed incre¬ 
mentare il turismo sociale. 
« Dalle duemila persone del 
76 potremmo arrivare alle 
10-12 mila persone » dice il 
compagno Antonini a questo 
proposito. « E’ in questa di- 
razione che l’AARV s: è 
messa: ha operato attiva¬ 
mente con la Regione, ha 
preso contatto con le associa¬ 
zioni e con 1 singoli alberga¬ 
tori .con i quattro comuni 
-della Versilia ehe hanno of¬ 
ferto la partecipazione a gite, 
l’assistenza sociale e sanita¬ 
ria e con tutti ì comuni to¬ 
scani che hanno creduto di 
indinzare t loro sfoghi turi¬ 
stici in Versili*. Importanti 


sono stati pure : contatti con 
.a SociaIturist che hanno con 
tribuno alla tenuta dei set 
tore turistico m quest: primi 
mesi. Altri elementi vanno 
ricercati nel ponte d: z.uzno. 
nella ch.u-ura anticipata de', 
ie scuole ed infine nel tem¬ 
po che c stato davvero ottimo 
1 dati che stanno a test, 
montare quanto sin qui detto 
.--or.o : seguenti- rispetto a. 
giugno 75 gl: arrivi sono au 
mentati del 5.597 e .e pre 
senze del 13.55'. ->o,o a Via 
rezzio. A Lido d. Cama.orc 
g:i arrivi seno aumentati de. 
7.877 e le presenze del 10 997; 
a Marina di Pietrasanta ar¬ 
rivi e presenze sono aumen¬ 
tati rispettivamente del 4.337 
e 4,187: a Forte dei Marmi 
del 14.067 e del 4.687. In 
totale la Versilia ha rezi- 
strato per gu arrivi un incre¬ 
mento de 1 . 7.557 e de.1'8.707 
nelle presenze. Per quanto 
riguarda gli stranieri gii ar¬ 
rivi sono aumentati deìl'11.43 
per cento e le presenze del 
7,527. Degli stranieri T87.787 
vengono da sette nazioni eu 
ropee. In Versilia su 34 079 
ospiti nel mese di giugno 
8 276 sono stranieri. Ancora 
al riguardo della presenza 
dei turisti m Versilia rispet 
to al giugno dell'anno scorso 
gli stranieri sono aumentati 
dell’l 1.43*7 mentre gli italia¬ 
ni del 6.36*7. Sul totale de¬ 


sìi stranie- ospiti .n Vcr-.;- 
l.a il 37.207 ha sre.to V.a- 
rezgio. il 19.707 L.do d: Ca 
malore, il 20 , 80 '. Marma d. 
P.etrasanta, il 22.307 Foric 
dei Marmi. 

Per no me riguarda : 1 tu 
rismo interno ce dt notare 
che una delie tendenze cne 
emerzono m questa -.-az.one 
turistica e quella di associar¬ 
si in piu famiglie amiche ed 
affittare case penate anzi 
ché recarsi negl; alberghi e 
nelle pens.on. Ins.eme a que¬ 
sta tendenza e aumentata no¬ 
tevolmente la presenza di tu 
risii (sopratutto proven.cnti 
calla Toscana i nei giorni 
del fine settimana. Tuttavia 
nonostante ciò anche gii al¬ 
berghi hanno registrato d**- 
gli aumenti di presenze. Que¬ 
sti risultati sono stati otte¬ 
nuti m gran parto, grazie al¬ 
la presenza dell’AARV nei sa¬ 
loni esteri e nelle fiere ad una 
I.nea che in ogni momento 
ha sempre teso a valorizzare 
l'insieme dei patrimonio 

Le ultime percentuali che 
atr.bamo avuto sono quelle 
relative alla presenza estere, 
paese per paese: dalla Ger¬ 
mania vengono il 32.917 de 
gii ospiti, dal Regno Unito 
il 17.967. dalla Svizzera il 
137 dalla Francia il 10537. 
il 6,88 dal Belgio, il 3.93 dai 
Paesi Bassi ed ii 2,52 dal¬ 
l'Austria. 


competenza degli scienziati e 
dei tecr.'ci. Gli abbiamo in¬ 
vece chiesto quali sono stati 
m passato e quali sono oggi 
gli orientamenti ed i criteri 
che hanno guidato l'operato 
della giunta comunale 
confronti del problema «ac¬ 
qua » in Pisa e nelle zone in¬ 
teressata dal Consorzio dello 
schema 13 (comprendente 38 
comuni delle provincie di Pisa. 
Livorno e Lucca >. 

Il sindaco ha ricordato il 
modo con cui si é arrivati al¬ 
la legge che permette la co 
struzione dell’acquedotto sus¬ 
sidiario (la legge recante la 
firma dei Ministri Gullotti, 
Andreotti e Colombo, approva¬ 
ta il 30 aprile di quest’anno). 
E' infatti, a quei criteri che 
sono fissati nella relazione 
illustrativa della legge in que 
srione che qualsiasi progetto, 
da quuliMM parto c.-so prò 
venga, deve attonetsi. Rigasi' 
do la polemica ni atto, nono 
stante il sindaco non ne sia 
curiato nel mento, dalle sue 
dtchiara/.ioiu e possibile nca 
vaie alcune considerazioni. 1 
dati tecn.ci di cui si servirà 
la Regione Toscana per stila¬ 
re il progetto dovranno tener 
conto di tutti gli studi che le 
equipes di specialisti degli i 
suturi di ricerca e dell'Uni¬ 
versità di Pisa hanno condot 
to e stanno conducendo sulla 
materia. A questi vanno ag 
giunti gli studi condotti dai 
laboratori provinciali di Isic 
ne e profilassi o quelli del Ge 
mo Civile di Pisa e Lucca. 

Por la varietà di competen 
ze e per la mole di strumori 
ti di cui quegli studi sono 1! 
frutto, essi danno una ma e 
giore affidabilità di rigore 
scientifico che le analisi di 
singoli geologi. In altre paio 
le dalle dichiarazioni di Bulle 
ri appare chiaro che la sriada 
perseguita dall'Aniniinistra 
/ione Comunale ha teso a ga 
rantire che il problema vems 
.-o studiato con la maggiore 
profondità possibile e con gl. 
strumenti scienti!ici piu a 
de guati. 

« relazione elio accolli 
pagnà il progetto di legge 
- dice il sindaco Luigi Bu 1 
Ieri — riassumo brevemente 
la storia della legge .-.tessa » 
partire dal momento in eU' 
la commissione per i lavori 
di consolidamento della Tor 
re di Pisa ha individuato, 
quale causa dell'instabilità, 
dei terreni di ioiidazione, l e 
.-.trazione dell'acqua dalla lai 
da sottostante». «Il fatto 
che nella relazione ste.x -1 sia 
no richiamati criteri di gc 
.-.rione coordinati con quelli 
della centrale di Filettole con 
chiaro r:tcnm°nto a tutti 
i problemi del terni ino, ri¬ 
mostra clic nc. contatti inter 
tenuti tra l'Ammuustrazione 
Comunale p'suna ed il Min. 
stero dei Lavori Pubblici ^o. 
no state escluse tutte le .so 
lu/ion; clic tenessero conto 
del solo problema locale per 
inserire viceversa il progetto 
m una v,s;one terntoria'e 
più iinip.il ». < In altre paro 
le — continua il sindaco - - 
P,.->a fm dall'inizio non ha ma’ 
pensato di risolvere i prò 
pri problemi a scapito di altri 
comuni ». 

«Questa legge --continua i! 
sindaco — pone .1 problema 
di uno gesriono oculata per '1 
futuro delle risorse idriche 
della zona e prospetta che 
non aumentino prelievi indi 
scriminati ed incontrollati 
dalla falda. Del resto la ge¬ 
stione che dovrà coinvolgere 
tutti gli enfi del barino sa 
rà la garanzia che con i’ac 
quedotto di Pisa non s: prò 
dorranno né danni né di 
scr;minaz;oni ». Questa legge, 
seppure conosciuta nello stos 
so consorzio dello schema 13 
ri: cui fanno parte tutti gli en 
1 pisani e lucchesi mteres 
siti, ha suscitato preoccupa 
7 om c prc.-e d. porzione ne 
catue. in un primo momento, 
da parie di Enti I-ocali ed e 
sponenh polit.c. delta Lucche 
sia. ora anche dal sindaco di 
Pontedera. a quanto risulta 
da una d.chiarazione che egl. 
ha rilasciato alla Nazione > 

■ Queste preoccupazioni — af 
ferma il s.ndaco — s: rifanno 
ad affermazioni di un gruppo 
d; ceolog; incaricati dal co 
mime di Lucca, secondo le 
qual: il pret.rvn dannegee 
rebbe la falda da cui attinge 
:i consorzio d^te Cerbaie » 

■ Non vogliamo entrare nel 
mento delie questioni tecni¬ 
che — dice Luigi Bulleri — ci 
sembra che l’iniziativa del 
prof Tonz.orei d: chiedere 
un dib.att.to pubht.co sarebbe 
d,retta a portare a eonascen 
za dell'op.nione pubbl.ca . 
term o, reati del problema 
« Resta fat'o — ha continua 
to il sindaco — che di fronte 
a queste preoccupaz.om il Co 
mane d. Pisa ha r,affermato 
ta propr.a volontà di operare 
in una is.one comp'Css.va. e 
qumd. escludendo la creaz.o , 
ne d. problemi .n a tre zone 
per risolvere ;! proprio, ed ha 
contemporaneamente dichia¬ 
rato ia propr.a p.cna d.spo 
n.bi’.tà per ogni verifica Tale 
verifica s. e svolta sia nei Co 
m.tato di Bacino del Secchio, 
s.a nel'a sede regionale. Da 
q leste riunioni non sono e- 
mer.-e fondate r.serve mentre 
è emerso rinterfcv-* generale 
a risolvere la questione di 
Vagli. 

« I» stesso Consiglio Co¬ 
nnina!" di Lucca in un doru 
mento aporovato nel giugno 
d: quest'anno ha r eonasc u’o 
la validità del modo di proce¬ 
dere della Reg one e che ìt 
comitato di Bacino ed il Comi¬ 
tato esecutivo dello schema 
13 sono le sedi idonee por la 
defin.z.on* de, problemi aper¬ 
ti e per decidere le forme del 
la gestione delle risorse idri¬ 
che <>. « La esasperazione di 
polemiche che partonc da am 
bit) Idealistici è a nor 'o avvi 
so controproducente 

Andrea Lazieri 
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A colloquio con il compagno Gianfranco Rastrelli, segretario regionale della CGIL 

«Restano i problemi di sempre. 
Lavoro, investimenti e riforme» 

Necessario affrontare le questioni del credito, dello sviluppo produttivo, del rinnovo della pubblica amministrazione 
C! vuole un governo stabile, formato sulla base di un largo confronto • Il rapporto con le istituzioni a livello regionale 


Sui temi generali della po¬ 
litica economica, sulle pro¬ 
spettive di ripresa e sulla si¬ 
tuazione in Toscana abbia¬ 
mo posto alcune domande al 
compagno Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretario regionale 
della CGIL. 

Quale posiziona assuma 
Il movimento .sindacalo nel 
confronti dalla soluzioni 
che si presentano per su¬ 
perare la crisi politica in 
cui versa II Paese? 

Al di là del giudizio perso¬ 
nale che ogni dirigente può 
dare sull’esito delle elezioni 
del 20 giugno, 11 movimento 
sindacale non ha inteso que¬ 
sta volta aspettare la forma¬ 
zione di un nuovo governo 
e di un programma per espri¬ 
mere il proprio parere. Il 
sindacato, pur non esprimen¬ 
dosi sulle formule politiche, 
ritiene necessario, data la 
grave situazione del paese, 
che si formi un governo ef¬ 
ficiente e stabile sulla base 
di un largo confronto sen¬ 
za preclusioni e discrimina¬ 
zioni verso alcuna formazio¬ 
ne politica democratica e 
con il concorso delle forze 
sociali ed in particolare del 
movimento sindacale. Inol¬ 
tre, il sindacato, non solo 
conferma la propria linea 
riassunta con la lettera al 
partiti in occasione delle ele¬ 
zioni, ma ritiene necessario 
chiedere un programma di 
governo che preveda precise 
misure da realizzarsi In tem¬ 
pi brevi a favore dell’occupa¬ 
zione, dei giovani, dell’allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva nell’industria e nell’agri¬ 
coltura. 

SI parla In maniera fre¬ 
quente di una ripreaa eco¬ 
nomica e produttiva. In 
quale misura essa si ma¬ 
nifesta In Toscana e quali 
caratteristiche realmente 
ha. Cioè, secondo te, è 
fittizia oppure ò frutto 
dell’allontanars! di alcu¬ 
ne difficoltà? 

Ci sono forze interessate 
che cercano di creare confu¬ 
sione tra i lavoratori e l’opi¬ 
nione pubblica e far credere 
che il peggio è passato, che 
la situazione è migliorata e 
siamo sulla strada buona. 
Questo atteggiamento ha lo 
scopo di attenuare la pres¬ 
sione politica e sindacale e 
far diminuire l’esigenza di 
misure immediate ed inseri¬ 
te in un disegno organico 
di rinnovamento e di svilup¬ 
po dell’economia del paese. 
Certo, anche in Toscana ci 
sono alcuni sintomi di ri¬ 
presa nel settori legati alla 
esportazione, si fa meno ri¬ 
corso alla cassa integrazione, 
in qualche azienda ci sono 
accenni a nuove assunzioni, 
ma nel complesso la situazio¬ 
ne rimane grave e preoccu¬ 
pante soprattutto per l'occu¬ 
pazione se si pensa che an¬ 
che dove si registra una leg¬ 
gera ripresa i livelli della 
mano d'opera impiegata ri¬ 
mangono pressoché staziona¬ 
ri. mentre altri settori im¬ 
portanti sono tuttora in cri¬ 
si e la stessa occupazione è 
considerevolmente calata. 

La situazione si presenta 
in modo contraddittorio da 
settore a settore, da zona a 
zona, ma il dato di sintesi 
è di forte preoccupazione 
perchè siamo in presenza di 
un diffuso stato di incertez¬ 
za specie per le aziende pro¬ 
duttrici di beni durevoli. 
Inoltre in alcune zone ci sono 
tendenze ad un ulteriore de¬ 
centramento della produzione 
e degli impianti. Non biso¬ 
gna infine dimenticare che le 
condizioni del lavoratori e del 
ceti meno abbienti sono desti¬ 
nate a peggiorare se non si 
riesce a frenare la spirale 
dell’aumento dei prezzi e del J 
processo inflazionistico che si 
sviluppa ancora a ritmi assai 
elevati. 

CI stiamo avviando var- 
ao un pariodo di stasi 
produttiva • di farla par 
i lavoratori. I problaml 
più urganti par il paaaa 
restano. Quali sono gli 
obiettivi dei sindacati par 
quaata fase della vita del 
paeee? 

Infatti 1 problemi più ur¬ 
genti sono quelli di sempre. 
Su questi l'iniziativa del sin¬ 
dacato non si è mai ferma¬ 
ta, a parte la sospensione 
degli scioperi nel periodo più 
vicino alle elezioni politiche. 
Gli obiettivi di fondo di tut¬ 
te le strutture del sindacato 
restano quelli dell’occupazio¬ 
ne, del credito, degli investi- 


Ricordi 


CASCINA. 17 j 

An un anno dalla morte, tetti j 
di interpratara il pensiero dai cit- i 
ladini democratici di Cascina, i 
compagni Silvio Cinghiali. Giovan¬ 
ni Felloni e Avio De Ranieri sot¬ 
toscrivono la somma di 15.000 li¬ 
re a l'Unità In memorie del pa-- 
tig'ano combaitanta per la libertà 
del paese Vasco Benvenuti detto 
Vaschmo. fulgido esempio di m.- 
htantc comunista che sempre si 
prodigò per lo sviluppo della causi 
del movimento dei lavoratori. 

* 4 * 

PISA, 17 

A tre mesi dalla scomparsa del¬ 
la compagna Giulia Marchetti nei 
Cartacei della sezione di Madonna 
dell’Acqua (Pisa) i figli Loreno, 
Lorena e Gino la ricordano con 
alletto immutato. In questa occa¬ 
sione sottoscrivono 10.000 lire a 
« l'Unità ». 

• * * 

PISA. 17 

Nel secondo anniversario della 

morte del compagno Dino Maloc¬ 
chi ': familiari sottoscrivono 15.000 
lire a l'Unità. 

• « * 

PISA. 17 

I compagni della Casa del Po¬ 
polo di Ponte a Egola ntl ricor¬ 
dare la scomparsa del compagno 
franco Biondi sottoscrivono 40 

^?o tire • l'Unità. 


5. MARTINO ULMIANO, 17 
La compagna Dina Bascherini 
sottoscrive 5.000 lire per il noitro 
fioritale in memoria del Marito 
Giovanni Mond.ni. 


menti, dello sviluppo produt¬ 
tivo, delle riforme, del de¬ 
centramento e del rinnova¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione, ma il modo di 
portarli avanti semmai ri¬ 
chiede una precisazione mag¬ 
giore di obbiettivi ed una 
iniziativa più cooidinata. più 
costante e concreta, in To¬ 
scana e nel paese. Nessuno 
può pensare che il sindaca¬ 
to di fronte alle difficoltà 
della situazione ed agli scarsi 
risultati che si sono otte¬ 
nuti per la polìtica economi¬ 
ca e per le riforme allenti 
il proprio Impegno concen¬ 
trando l’azione esclusivamen¬ 
te sulle politiche rivendlcatl- 
ve di categoria od aziendali. 
Anzi, dopo le elezioni l'im¬ 
pegno sulle politiche com¬ 
plessive che il sindacato si 
è dato continuerà con mag¬ 
gior vigore, correggendo quei 
limiti che pure ci sono sta¬ 
ti. di impostazione e di ini¬ 
ziativa. In particolare si trat¬ 
ta di dare maggior respiro 
politico all’azione sindacale 
stringendo un rapporto più 
stretto con le forze politi¬ 
che e le istituzioni in modo 
da affrontare specificamente 
e più proficuamente di quan¬ 
to si è potuto fare in pas¬ 
sato i problemi generali, ma 
anche quelli concreti che di 
volta in volta si presentano 
aila nostra attenzione e ri¬ 
chiedono iniziative immedia¬ 
te. Prima delle elezioni ab¬ 
biamo voluto a livello regio¬ 
nale contattare tutti i parti¬ 
ti con l’impegno reciproco 
di continuare gli incontri 
successivamente, incontri che 
si svilupperanno a tutti ì 
livelli a partire dalle azien¬ 
de e dalle zone. 

Credo che sia anche im¬ 
portante per il movimento 
sindacale estendere e preci¬ 
sare più di quanto abbia fat¬ 
to finora il confronto con le 
altre forze sociali in partico¬ 
lare con il ceto medio pro¬ 
duttivo e commerciale per un 
impegno, che pur partendo 
da posizioni autonome, si 
sviluppi su problemi di co¬ 
mune interesse e cioè su 
quelli legati allo sviluppo 
economico e sociale della re¬ 
gione e del paese. 

Inoltre il sindacato pre¬ 
ciserà ancor meglio la pro¬ 
pria proposta complessiva 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale in Toscana alla luce 
delle novità e dei risultati in¬ 
tervenuti durante il periodo 
che ci separa dallo sciopero 
regionale del 19 settembre 
1975. proposta che confronte¬ 
rà con le forze politiche e 
sociali e con le istituzioni 
Iter arricchirla maggiormen¬ 
te e per trarre indicazioni per 
l'iniziativa futura. 

A questo proposito quale 
è il rapporto che intende¬ 
te tenere con le istitu¬ 
zioni? 

Con le istituzioni a livello 
regionale e locale sono stati 
Intrattenuti dei rapporti che 
nel loro complesso possono 
essere considerati positivi e 
che hanno portato a delle 
intese su problemi di impor¬ 
tanza sociale ed economica 
aprendo la strada a confron¬ 
ti più specifici e serrati che 
investono il ruolo delle istitu¬ 
zioni stesse ed il funziona¬ 
mento della macchina am¬ 
ministrativa. Ritengo però 
che tropop spesso sia pre¬ 
sente nella pratica del sin¬ 
dacato a livello nazionale, 
regionale e locale un com¬ 
portamento quasi esclusiva- 
mente contrattualistico, men¬ 
tre è necessario superare 
questo concetto riduttivo nei 
confronti delle istituzioni, per 
valorizzare il ruolo politico 
delle istituzioni stesse anche 
nella loro articolazione: go¬ 
verno e parlamento. Giunte 
e Consigli. Il sindacato deve 
contribuire al miglior fun- 
zonamento delle istituzioni 
nella piena consapevolezza 
del loro ruolo fondamentale 
per lo sviluppo delia demo¬ 
crazia e del processo di par¬ 
tecipazione dei lavoratori e 
delle masse popolari. Ad e- 
semplo, il sindacato deve 
fare molto di più e di spe¬ 
cifico per affrontare 1 gravi 
problemi della finanza pub¬ 
blica che poi sono proble¬ 
mi della politica delle en¬ 
trate. della spesa e del rea¬ 
le decentramento dei poteri 
dello Stato a livello delle 
Regioni e degli enti locali. 

Ci sembra che. nono¬ 
stante l’estate, il movi¬ 
mento di lotta, specia 
quello per I rinnovi con¬ 
trattuali. si asprima ad al¬ 
ti livalli. Coma giudichi 
questo impegno comples¬ 
sivo dei lavoratori? 

E’ vero che il movimento 
di lotta si è sviluppato no¬ 
tevolmente anche m questo 
ultimo periodo per i rinnovi 
contrattuali ma non solo 
per essi. Anche in Toscana 
la partecipazione de; lavora¬ 
tori alle lotte è stata ed è 
notevole e. dopo il rinnovo 
del contratto dei tessili e 
dell'abbigliamemo. siamo im¬ 
pegnati per quello dei brac¬ 
cianti ed il rinnovamento del- 
l’agriooltura, quello del legno 
e di altre categorie ancora. 
Si stanno predisponendo 
inoltre piattaforme per II 
rinnovo de* contratti in al¬ 
cuni settori del pubblico im¬ 
piego, settore questo che va 
seguito con la massima at¬ 
tenzione per aiutare 1 lavora¬ 
tori ad ottenere conquiste 
nel grande filone dei risulta¬ 
ti acquisiti nei settori indu¬ 
striali e per vincere alcu¬ 
ne tendenze o ngurg.ti cor¬ 
porativi che potrebbero ri- 
prescotarsi e che dannegge- 
rebbero prima di tutto i la¬ 
voratori di questo settore de¬ 
licato e che ha bisogno d> 
una forte azione unitaria e 
complessiva di tutto il mo¬ 
vimento sindacale per far 
svolgere alla pubblica ammi¬ 
nistrazione un ruolo di effi¬ 
cienza, tale da consentile lo 


sviluppo della personalità del 
lavoratore che opera al suo 
interno. 

Credo che non possiamo 
attendere ancora nel defini¬ 
re il modo di realizzare le 
conquiste di controllo del pro¬ 
cessi produttivi e degli inve¬ 
stimenti scaturite dai contrat¬ 
ti di lavoro fin qui rinnovati 
e che saranno sicuramente 
presenti anche nei contratti 
da rinnovare. A questo pro¬ 
posito nel mese di settem¬ 
bre avrà luogo un’assemblea 
regionale unitaria per indi¬ 
care l’iniziativa concreta da 
portare avanti in Toscana 
nelle aziende e nel territorio. 

A eh* punto è giunto 
Il processo unitario e co¬ 
me si sviluppano i rap¬ 
porti tra le Confedera¬ 
zioni sindacali? 

Naturalmente il processo 
unitario in Toscana ha ri¬ 
sentito di una fase di diffi¬ 
coltà generale. Tuttavia, cre¬ 
diamo di poter dire che que¬ 
sto processo non si è arresta¬ 
to se consideriamo il dato 
unitario non solo in termi¬ 
ni organizzativi ma relativo 
alle Iniziative sindacali che 
si sono portate avanti In que¬ 
sti ultimi mesi in Toscana. 
Si può aggiungere che. se 
l’unità ha retto una prova 
cosi difficile come quella del¬ 
le recenti elezioni, vuol dire 
che ciò che abbiamo costrui¬ 
to in questi anni è abbastan¬ 
za solido ed è una premes¬ 
sa difficilmente distrugga¬ 
le e che ci può permettere di 
andare avanti con decisione. 


L’autcnomia non si dimostra 1 
ripetendo o scrivendo a gran¬ 
di lettere questa parola, quan¬ 
to nella pratica quatidiana 
di impegno nella difesa degli 
interessi dei lavoratori, da 
portare avanti con coerenza 
secondo linee decise unita- 1 
riamente che vedano il la¬ 
voratore noti solo a se stan¬ 
te nell’azienda e nella cate¬ 
goria ma nell’insieme delle 
esigenze generali di tutti i 
lavoratori e del paese. Svi¬ 
luppo dell’autonomia e del 
processo unitario non può 
che signiiicare chiarezza po¬ 
litica e partecipazione dei 
lavoratori e delle strutture 
di base all’elaborazione ed 
un'iniziativa sindacale con¬ 
tro una linea moderata e 
neo corporativa che può sem¬ 
pre riaffiorare in un settore 
od in un altro del movimento 
sindacale. Ciò di cui abbia¬ 
mo bisogno è di decisione, 
di volontà, di fare ulteriori 
passi in avanti nel processo 
unitario nella prospettiva 
dell’unità organica 
In conclusione il mio giu¬ 
dizio sui rapporti tra i sin¬ 
dacati in Toscana è comples¬ 
sivamente positivo, anche se 
vi sono zone d'ombra, con¬ 
traddizioni e difficoltà, tut¬ 
tavia credo che le esperien¬ 
ze consolidate e la volontà 
comune di andare avanti sia¬ 
no premesse valide per lo 
sviluppo ulteriore del pro¬ 
cesso unitario. Le conclusio¬ 
ni del Direttivo nazionale ci 
aiutano ad andare in questa 
direzione. 



Una manifestazione di lavoratori nella nostra regione 


Per la cooperazione edilizia una fase sempre più travagliata 

Cooper-Lucca: una esperienza 
avviata tra mille difficoltà 

Oltre 170 soci al momento della costituzione - Una storia di lotte, di finanziamenti mancati, di contrattazioni con 
il Comune, di inadempienze governative - Le condizioni attuali sono molto precarie - Un impegno riconfermato 


Le forze politiche alla ricerca di una collaborazione democratica 

A P0RT0FERRAI0 UN ACCORDO 
PER INTESE PROGRAMMATICHE 

E’ stato dato mandato ad una commissione di elabora¬ 
re una proposta da sottoporre in seguito ai partiti 


PORTOFERRAIO, 17 

Si è svolto a Portoferraio 
un incontro fra le forze po¬ 
litiche democratiche pre¬ 
senti nel nuovo consiglio co¬ 
munale (il comune è fra quel¬ 
li rinnovati nelle elezioni del 
20 giugno scorso) per indivi¬ 
duare le necessarie conver¬ 
genze " programmatiche. La 
riunione — alla quale hanno 
partecipato l rappresentanti 
del PCI, di Alternativa demo¬ 
cratica, del P3I, deila DC, 
del PSDI, presenti, appunto 
nel nuovo consiglio comuna¬ 
le — si è svolta presso la se¬ 
zione del PCI. 

A conclusione è stato stila¬ 
to un breve comunicato nel 
quale, da parte delle segrete¬ 
rie politiche, si conviene di 
elaborare una piattaforma 
programmatica che sia il ri¬ 
sultato unitario delle propo¬ 
ste dei diversi gruppi politi¬ 
ci, indipendentemente dalla 
maggioranza che si andrà a 
costituire nel consiglio comu¬ 
nale. 


Pur nel rispetto delle varie 
differenziazioni ideologiche 
— prosegue il comunicato — 
i partiti democratici hanno 
ravvisato la necessità di ri¬ 
solvere i problemi di fondo 
della città di Portoferraio, ai 
fine di favorire il suo « decol¬ 
lo » ed il suo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. Il documento 
conclude dando mandato ad 
una commissione ristretta di 
elaborare la proposta politi¬ 
co-programmatica a sottopor¬ 
re successivamente all'esame 
ed alla approvazione delle 
forze politiche. 

Come sì ricorderà uno 
splendido risultato confermò 
le sinistre al governo del co¬ 
mune di Portoferraio. La li¬ 
sta PCI-Alternativa democra¬ 
tica ottenne infatti ben 14 
seggi. 4 in più che nel 1971. 
mentre i compagni socialisti 
migliorarono le loro posizio¬ 
ni passando da 2 a 3 seggi. La 
DC con IO seggi, ne ha per¬ 
duti uno. mentre il MSI man¬ 
teneva quello che aveva ed i 


| socialdemocratici scendevano 
! da 3 a 2 seggi. 

Il doto elettorale per le 
comunali comunque risaltava 
in tutta ia sua importanza se 
comparato con il risultato 
della camera rispetto al quale 
le liste della sinistra e de! 
PCI in particolare, ottenne- 
i ro ancora uno spettacolare 
aumento di ben 4 punti pas¬ 
sando dal 37,83 per cento — 
che pure rappresentava un 
risultato di tutto rispetto, al 
I 41,7 per cento. 

{ Si tratta ora. a distanza di 
un mese dalle elezioni di pre¬ 
disporre una piattaforma po¬ 
litico - programmatica nella 
quale, al di là di ogni lìmite 
ideologico, possano ritrovarsi 
le diverse forze politiche de¬ 
mocratiche nell’interesse del¬ 
la città. Un accordo da ricer- 
' care indipendentemente, ap¬ 
punto, dalla maggioranza che 
si andrà a costituire in con¬ 
siglio comunale. 


E 1 uno dei segni della « fame di case » nella città 

A Grosseto 253 domande 
per solo 11 appartamenti 


GROSSETO. 17 

Appartamenti di edilizia 
economica stanno per esse 
re assegnati dall'IACP ad 
altrettante fam.ghe del co¬ 
mune di Grosseto che. tra 
mite bando di concorso e- 
messo. hanno le credenziali 
richieste per divenirne pro¬ 
prietari. Il complesso edili¬ 
zio che fa parte di un bloc¬ 
co di 25 appartamenti ubi¬ 
cati nella zona di Gorarella 
dì cui 14 costruiti per conto 
di una cooperativa di ferra 
vieri, si compone di 6 alloggi 
suddivisi in una cucina, 3 
camere. 1 soggiorno e doppi 
servizi, mentre gli altri * so¬ 
no composti da una cucina. 1 
soggiorno. 3 camere e 1 ser¬ 
vizio. La dimensione di ogni 
appartamento è di circa 100 
metri quadrati mentre il co¬ 
sto di ogni appartamento sfio¬ 
ra i 17 milioni. 

Sono queste le notizie for¬ 
nite in una conferenza-stam¬ 
pa dal compagno Giuliano 
Bartalucci presidente dell’Isti¬ 
tuto Autonomo delle Case Po¬ 
polari che ha fatto una espo¬ 
sizione dettagliata sui crite¬ 
ri di giudizio e sulla gradua¬ 
toria provvisoria stabilita da 
una commissione « giudicatri¬ 
ce » comprendente l rappre¬ 
sentanti di tutte le catego¬ 
rie sociali interessate. Sulla 


base del carattere del fruito¬ 
re della casa il compagno 
Bartalucci ha sottolineato 
che per iì bando di concor¬ 
so sono pervenute ben 253 
domande di cui 17 non sono 
state prese in considerazione 
perché ma'e formulate o per¬ 
ché il reddito dichiarato su¬ 
perava gli 8 milioni; a que¬ 
sto proposito c'è un comma 
della legge sopracitata che 
pone fermi hm.ti fiscali a 
proposito della partecipazio¬ 
ne ai concorsi di questo tipo. 
Sul modo di pagare tale com¬ 
plesso residenziale vale - la 
norma stabilita aalle leggi 
in vigore per cui circa 10 
milioni vengono pagati con 
mutuo agevolato trentennale 
e il resto deve essere pagato 
in contanti. Ma al di là del¬ 
la notizia sull'assegnazione di 
nuovi appartamenti che ven¬ 
gono a soddisfare il bisogno 
alia casa per alcuni aventi 
diritto, il dialogo con il com¬ 
pagno Bartalucci si è fatto 
più interessante quando si 
sono affrontati ; problemi 
La casa come servizio so¬ 
ciale per molti cittadini e la- 
votatori è ancora lontana. La 
situazione presente anche a 
Grosseto è una spia di un 
più generale stato di caren¬ 
za e di inerzia che si riscon¬ 
tra da parte degli organi sta¬ 


tali a mettere in moto quei 
finanziamenti necessari per 
la realizzazione di insedia¬ 
menti edilizi già programma¬ 
ti da enti, cooperative a pro¬ 
prietà indivisa e che solo 
per mancanza di volontà po¬ 
litica non sono ancora an¬ 
dati m porto. Un forte fabbi¬ 
sogno di case, di questo :n- 
dispensab.le servizio sociale, 
si riscontra anche nella no¬ 
stra città, ben 2.000 sono le 
famiglie che nel territorio 
del comune di Grosseto, aspi¬ 
rano ad un allozgio moderno 
e funzionale. Del resto la 
contraddizione, anzi la forbi¬ 
ce esistente tra gl: stessi 11 
appartamenti assegnati di 
cui parlavamo sopra e le 253 
domande presentate sono 
«emblematiche di una reità». 

L’IACP da parte sua ha 
già in cantiere e in via di 
ultimazione con assegnazio¬ 
ne ai primi mesi deU'anno. 
altri 258 appartamenti co¬ 
struiti m tre punti nevralgi¬ 
ci iella città ma ia volontà 
degli amministratori di que¬ 
sto ente, seppur è fei ma men¬ 
te determinata a far realiz¬ 
zare il «sogno della casa» 
al maggior numero di lavo¬ 
ratori. non è sufficiente a 
invertire il corso delle cose. 


LUCCA, 17 

La storia delln Cooper-Luc¬ 
ca. cooperativa a proprietà 
indivisa per la casa, non è 
diversa da quella di altre eoo 
perative che non riescono a 
decollare o vanno avanti tra 
mille difficoltà. «Ma qui a 
Lucca — ci dice il presiden¬ 
te. Moreno Chiocca, — le dif¬ 
ficoltà sono ancora maggio¬ 
ri sia per la situazione eco¬ 
nomica della maggior parte 
dei soci, sia perché il con¬ 
cetto della cooperazione è 
ancora tutto da conquistare 
nella nostra zona ». 

La Cooper-Lucca nasce nel 
giugno del ’73: alla prima as¬ 
semblea partecipano un cen¬ 
tinaio di persone e più di 60 
si dichiarano disposte a por. 
tare avanti l’iniziativa. Ra¬ 
pidamente il discorso si al¬ 
larga investendo diverse zo¬ 
ne territoriali ed in breve si 
giunge agli attuali 170 soci. 
Nell'ottobre del '74 la coope¬ 
rativa ottiene un primo e più 
consistente finanziamento di 
un miliardo sull’articolo 72 
(quello sul ceto medio) della 
legge 865. Le condizioni sono 
quelle per l'edilizia conven¬ 
zionata: copertura del gover¬ 
no per il 75 per cento, resti¬ 
tuzione del mutuo in 25 anni 
al tasso del 3° 0 . Sono assai 
peggiori di quelle previste 
dalla stessa legge 865 per l'e¬ 
dilizia sovvenzionata (coper¬ 
tura al 100 per 100. restituzio¬ 
ne in 35 anni senza alcun 
interesse) che avrebbero per¬ 
messo di contenere entro li¬ 
miti accettabili per le mas¬ 
se popolari meno abbienti i 
canoni di affitto. A questo 
primo finanziamento se ne 
aggiungono poi altri da par¬ 
te della Regione fino ad ar¬ 
rivare alla cifra di un miliar¬ 
do e 522 milioni. 

La prima battaglia politica 
che la cooperativa affronta 
è quella sulle opere di urba¬ 
nizzazione: la Cooper-Lucca 
chiede all’amministrazione 
comunale di operare una di¬ 
versità di trattamento verso 
le cooperative a proprietà in¬ 
divisa. Grazie anche ali'azio- 
ne dei partiti della sinistra e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. in un incontro collegiale 
si ottengono dal Comune di 
Lucca alcune facilitazioni: 
rateizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria in 12 
anni a partire dalla prima 
erogazione del mutuo; esclu¬ 
sione dal pagamento delle o- 
pere di urbanizzazione secon¬ 
daria a basso costo delle ope¬ 
re di urbanizzazione fissato 
in Z800 lire al metro cubo 
compreso il terreno. Le pro¬ 
spettive del 1973. quando la 
cooperativa nacque, erano di 
non dover sborsare nessuna 
anticipazione e di pagare un 
affitto sulle 30 mila lire 
mensili comprese le spese di 
condominio e di riscaldamen¬ 
to. 

Questo sarebbe stato possi¬ 
bile se il finanziamento fos¬ 
se stato ottenuto come *'edl 
hzia sovvenzionata" e se la 
situazione generale del Paese 
e la crisi economica nel aves¬ 
sero fatto crescere i prezzi 
dei materiali da costruzione 
fino a livelli inaccessibili per 
la costruzione di alloggi a 
basso costo. Secondo il pro¬ 
getto col quale si sono comin¬ 
ciati i lavori (lo scorso feb¬ 
braio) ogni socio avrebbe do¬ 
vuto anticipare 70 mila lire e 
l’affitto veniva calcolato sul¬ 
le 75 mila mensili: queste ci¬ 
fre operarono già una prima 
selezione nel movimento ed 
una ventina di soci si ritira¬ 
rono. 

Ma ecco che nel maggio, 


ad aggravare la situazione, il 
Ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci chiede alla Cooper una 
garanzia di 300 milioni e la 
riuncia a chiedere ulteriori 
finanziamenti. «Ogni volta 
che si viene all'assemblea — 
dicono i soci — la situazione 
è peggiorata » ed in qualcu¬ 
no si affaccia lo scoraggia¬ 
mento. 

Quest’ ultima disposizione 
comporterebbe lo esborso di 
quasi tre milioni e mezzo per 
socio: è una cifra proibitiva 
per la maggior parte degli 
aspiranti ad una casa popo 
lare. Per fronteggiare que¬ 
sta situazione il Consiglio di 
Amministrazione della coope¬ 
rativa è costretto a decidere 
la riduzione degli apparta¬ 
menti da 82 a 72 riuscendo 
cosi a dimezzare la cifra da 
sborsare ma trovandosi u 
gualmente nella necessità di 
operare tra i soci la più in¬ 
giusta delle selezioni, quella 
in base alle possibilità eco¬ 
nomiche. Nelle condizioni at¬ 
tuali quindi i 72 assegnatari 
devono anticipare un milio 
ne e mezzo rateizzabile in 
due ani con la prospettiva 
di pagare poi un affitto sulle 
90 mila lire mensili. Non so¬ 
no certo case popolari! 

Appare chiaro — e i soci 
della Cooper-Lucca lo sento¬ 
no sulla propria pelle — co¬ 
me sia in atto una manovra 
politica per cambiare la ba¬ 
se sociale stessa del • movi- 
mento delle cooperative, cer¬ 
cando di tagliarne fuori prò 
prio quelle forze lavoratrici 
che ne sono il motore trai¬ 
nante. Il problema quindi 
non è limitato, investe tutto 
il movimento cooperativo a 
livello nazionale, e di queste 
cose è importante che si di¬ 
scuta anche qui a Lucca, che 
ci si cominci ad organizzare, 
perché la lotta per una casa 
alla portata di tutti è anco¬ 
ra lunga. Questa consapevo¬ 
lezza sta entrando in modo 
sempre più profondo tra i so¬ 
ci della Cooper-Lucca una 
cui rappresentanza ha parte¬ 
cipato alla manifestazione 
del 14 a Firenze in cui gli e- 
d:li chiedevano la difesa del 
posto di lavoro, lo sblocco dei 
finanziamenti, l'equo cano¬ 
ne. Anche a Lucca infatti 
molti cantieri rischiano di 
chiudere: per mille operai sa¬ 
rebbe la Cassa integrazione 
o la disoccupazione, per tutta 
la provincia sarebbe un colpo 
durissimo. 

« Occorre — conclude iì 
presidente della Cooper Luc¬ 
ca — sviluppare un ampio 
movimento di lori a unitaria 
di cu: anche lanostra coope¬ 
rativa è parte importante: 
per questo, e perché pensia¬ 
mo che oggi il movimento 
cooperativo sia uno de: più 
idonei strumenti per risolve 
re i! problema della casa, 
chiediamo una maggiore at¬ 
tenzione ed un più costante 
impegno da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e dei par¬ 
titi politici». 

Renzo Sabbatini 


E’ morto il compagno 
Alcide Carradori 

E’ giunta a Pistoia dall'Argen¬ 
tina la dolorosa noti! a della scom¬ 
parsa del compagno Alcide Car¬ 
radori, partig ano combattente, 
vittima dell* to-ture fasciste di 
» Villa Triste » il compagno Car¬ 
radori tu l'organizzatore attivo del 
primo sciopero della Breda du- 
rande la Repubblica di Salo 

Il nostro g.ornale si unisce al 
cordoglio dal familiari • del com¬ 
pagni. 


FESTIVAL DELL'UNITA 1 

15 -25 LUGLIO 

Baluardo di S. Paolino - LUCCA 
"Questa sera ore 22 

LUCIO DALLA 

Il futuro dell*automobile , 

Al TRIFOGLIO 

VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma¬ 
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ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO • Vis da Cara¬ 
vaggio 10)20 
EMPOLI - Via G. Masi 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mila¬ 
nesi 28/30 

LIVORNO - Via della Madonna 4b 


Via della Querclola, 79 
•0019 Sesto Fiorentino (FI) 
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200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 
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alla qualità 
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MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giunfini, 10 (dietro la Chiesa) 
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PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandlooo assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Voetra attenzione: 


Gres rosso 7(£ * 13. 

Kiinker rosso 131 a 26.2. 

Riv. e Pav. 20 s 20 tinte unite • decorati . 
Riv. Pav. 20 * 20 tinte unite e decorati . . 

Rivestimenti 20 a 20 decorati. 

P#y. 20 « 20 tinte unite e decorati Seri* 
Corindone ... ..... 

Pav. 153 * 306 Serie Corindone . 

P*v. formato cassettone Serie Corindone . 
Pav. 25 x 25 tinta unite Corindone . . . 

Pav. 40 x 40 tinta unite * decorati . . . 

Vasche Zoppas 170x70 bianche 22)10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batterie lavabo e bidet, gruppo vesce d'd . 
Lavello in tire Clay di 120 c/sotto lavello 

bianco. 

lavello in acciaio INOX 16/8 gerani, a 
anni 10 con sottoiavelio bianco . 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia . 
Scaldabagni e metano con garanzia ... 

Serie sanitari 5 pz. bianchi. 

Serie sanitari 5 pz. colorati ..... 

Moquette* agugliata ........ 

Moquette* bourié in nylon ...... 


L 1.650 mq. 1.e ac. 

• 2.6SO mg. > » 

» 2.400 mg. » » 

■ 3.600 mq, * • 

» 3.150 mq. » > 
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• 4.650 mg- » • 
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» 5.650 mq. » » 

» 17.000 mg. » * 

» 27.800 cad. » a 
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a 48.000 
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a 57.000 cad. 
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• 4.000 me- » » 
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In agosto il festival della stampa comunista nell’anfiteatro della Fortezza medicea 

In centinaia al lavoro a Siena 
per realizzare u na grande festa 

Largo spazio sarà dato ai dibattiti e alle iniziative politiche • Previsto un ricco cartellone di manife¬ 
stazioni culturali - Numerosi festival si svolgono in questi giorni negli altri centri della provincia 


Le iniziative del « Luglio » 

» t 

Oggi a Pistoia 
il balletto di 
Trinidad-Tobago 

Successo dello spettacolo «La perla di Akurt» 


SIENA, 17 

Fare il punto, anche ap 
prossimativo. dei numero.s: fe¬ 
stival dell’Unità che si stanno 
svolgendo e che devono anco¬ 
ra prendere il via nel mese 
di agosto in tutta la provin¬ 
cia di Siena e ancora itoppo 
presto. 

L’anno scoi so divei.se cen 
tinaia di migliaia di persone 
parteciparono alle 07 fe.->te 
provinciali lungo Laico delle 
430 giornate di progiamma 
zione. Anche quest'anno, a 
giudicare dalle prime affluen¬ 
ze, si prono-tic.i un pieno suc¬ 
cesso quantitativo e qualitati¬ 
vo dei vari lestival. Proprio 
in questi giorni sono in pie¬ 
no svolgimento le pregialo 
inazioni in alcuni Ira i pai 
grossi comuni della piovut¬ 
ela di Siena. A Po/mljoiis: i. 
festival o .ni/, ato giovedì 
scorso con un concerto della 
società liiarmoiitca Cì. Veld: 
al Teatro Centrale, ed è prò 
seguito, sabato <• domenica, 
con iniziative politiche e prò 
lezioni d: film e documentai!. 
Oggi avià luogo un glande 
spettacolo di burattini, imita 
to m scena da una r ompa 
gnia che, attraverso una sene 
di spettacoli oigamz/ati in 
tutta la provincia, sta n.-cuo- 
tendo un successo d. pubblico 
eccezionale, non soltanto fra 
i più piccoli. Il festival pog- 
gibone.se si concluderà do¬ 
menica 25 luglio, dopo una 
serie di iniziative culturali, 
sportive e musicali alle qua¬ 
li tanno da cornice numerosi 
stand, pizzerie, ristoranti ed 
altre attivila. Ila le quali una 
simpatica pesca gigante. Dal 

24 luglio al pruno agosto, nei 
caratteristici Orti Leonini, si 
svolgerà li festival di S. Qui 
rico d’Orcia inaugurato da 
un concerto della Minibanda 
e da un dibattito sili beni cul¬ 
turali. 

Il canzoniere miei nazionale 
e il collettivo Firenze ovest, 
che esegue canzoni contro la 
repressione, costituiscono il 
momento musicale del festi¬ 
val che, durante le sue nove 
giornate, ospita spettacoli o 
fihns per ragazzi, comprende 
anche una caccia al tesoro, 
nel {«meriggio di domenica 

25 luglio, una manifestazio¬ 
ne di solidarietà per il Cile, 
una gara di briscola, una cor¬ 
sa cicloturistica, una tombo¬ 
la e un dibattito sulla occupa¬ 
zione giovanile. 

Sabato, con un concerto 
della filarmonica locale, si è 
aperto anche il festival di 
Abbadia S. Salvatore che si 
concluderà il (5 agosto. I pro¬ 
blemi economici deH'Amiata, 
la questione socialista, la dro 
ga. le donne e il problema 
femminile saranno i temi 
principali dei numerosi di¬ 
battiti in piazza, ma non 
mancheranno iniziative po¬ 
polari, fra le quali un con¬ 
corso di pittura per bambi¬ 
ni. Dal 15 al 25 di questo me¬ 
se invece si svolge il festival 
di Torrita. Dopo la garu po¬ 
distica di ieri, oggi si svolge 
una competizione ciclistica ri¬ 
servato alla categoria amatori 
e nella tarda serata appunta¬ 
mento con il ballo liscio. 

Intanto, mentre lerve l’at¬ 
tività nella provincia, il ca¬ 
poluogo si prepara ad ospi¬ 
tare. da! 12 al 22 agosto, i! 
festival provinciale dell’Uni¬ 
tà, che costituisce il momen¬ 
to di maggior rilievo della 
campagna senese per la stam¬ 
po comunista. Sede del festi¬ 
val sarà ancora una volta 
il grande anfiteatro della 
Fortezza Medicea, che da 
molti anni, circa una decina, 
è il tradizionale luogo di ri¬ 
trovo annuale di decine di 
migliaio di cittadini, comu¬ 
nisti e no. Non c ancora pos¬ 
sibile dare un quadro det¬ 


tagliato del programma e del¬ 
la struttura del festival, tut¬ 
tavia e poss.hile delincarne 
per sommi capi i liloni princi¬ 
pali. Un po.-.to di rilievo sarà 
occupato dot dibattiti, che 
cosi grande successo hanno 
ri.scos.io durante la campa¬ 
gna elettorale. li ««'.mellone 
politico.) compiendola una 
g.ornata deditata ai giovani, 
una ulle donne, una agli svi¬ 
luppi del'a situazione politica 
in seguito a! voto del 20 giu¬ 
gno e inf'iie una alla cele- 
Inazione del XXX delia Re¬ 
pubblica. 

Da diversi anni assente, ri¬ 
torna, sul , palcoscenico del 
festival, il teatro e a questo 
proposito sono in corso nu¬ 
merose trattative con di¬ 
verse compagnie di prosa, 
mentre e sicura la parteci¬ 
pazione eli un complesso di 
musi, a e cani. iKjpolari. Pro¬ 
seguendo una le!ice iniziati¬ 
va d"l!e ultime due edizio¬ 
ni. amile quest'anno ampio 
spazio sarà dedicato alla TV 
a c.renilo chiuso, che poitera 
al pubblico del festival no¬ 
tizie di cronaca, documentari 
e programmi sulla realtà pro¬ 
vinciale. 

Doi>o l’esperienza positiva 
dell’anno passato, sarà alle¬ 
stito anche questa volta il 
Villaggio di Cipollino per i 
più piccoli, con un nutrito 
gruppo di insegnanti delle 
scuole materne senesi. Consi¬ 
derato l’aumento sensibile di 
partecipazione al festival nel¬ 
le ultime edizioni saranno in¬ 
fine potenziati tutti i servi¬ 
zi con particolare riguardo 
agli stunds gastronomici, con 
raggiunta d^move strutture 
e nuove specialità culinarie 
ed enologiche. 

Manrico Pelosi 


! / Festival dell'Unità 

Continua con grande successo in tutta la Toscana la 
i campagna per la stampa comunista. Diamo di seguito 
j il programma delle numerose iniziative che si svolgono 
! oggi nei Festival dell’Unità. 

| LUCCA — Ore 17: proiezione del documentario « Ocea- 
i no» di Folco Quilici; ore 17,30: secondo incontro con la 
1 musica operistica italiana; ore 19: proiezione del film: 

| «Morte a Venezia»; ore 22 recital di Lucio Dalla «Il fu 
i turo dell’automobile». Domani, lunedi ore 17.30 aud:- 
I zione «Musicisti lucchesi»; ore 17.30: proiezione del film ' 
i «Il ragazzo selvaggio»; ore 21,30: proiezione eie! film 
i «Accattone» di Pasolini: ore 22: complesso «Los Bibos ». 
i POGGIBONSI -- Ore 18; al Teatro Centrale «spetta¬ 
colo di burattini oie 21.30 ballo con il complesso « I 
gemus ». Domani alle 21 iniziativa politica organizzata ! 
dalla FOCI. : 

PESCAIOLA (Arezzo) — Alle ore 9: caria podistica; • 
i ore 18: spettacolo teatrale per bambini; alle 21 proiezione I 
| del film cecoslovacco « La pazza guerra ». 
i BUCINE (Arezzo) - Alle ore 8: corsa podistica: ore 
| 10.30; spettacolo di burattini; alle Hi: gara di canto con 

i poeti estemporanei; ore 18: comizio del compagno Vasco 
1 Giannotti. segretario della Federazione aretina del PCI; 

| ore 21: canti della Maremma e della zona andatimi pre- 
, sentati dal Canzoniere etrusco. 

SOCI (Arezzo) -- Ore 8; cors a podistica: ore 17: gim- 
| kana per ragazzi; ore 21 comizio conclusivo del compii- 
1 gno Rmo Fioravanti. 

I TERRANOVA BRACCIOLINI (Arezzo) — Nel pome 
j riggio iniziative varie; ore 21.15 ballo popolare. 

PALAZ2UOLO (Monte S. Savino) — Alle ore 21 comi¬ 
zio di chiusura con il compagno Mauro Cantelli, Ore 22 : 
liallo popolare. 

, ABBADIA S. SALVATORE (Siena) — Oggi alle ore 
I 18; estemporanea di pittura per bambini ;ore 21: ballo 
popolare. 

PISTOIA — 111 tutta ia provincia sono iniziati i festi- 
i vai dell’Unità. Particolare successo ha registrato quello 
i di S. Michele Agliana dove la popolazione ha parteci- 
! pato con interesse alle numerose iniziative politiche e 
! culturali. 

1 FORNACETTE (Pontedera) Il lungo Festival dell’ j 
| Unità iniziato il 26 giugno continua ancora per con 
■ eludersi domenica prossima. I 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

MARRACCIN1; Frufrù del Tabarein 
MODERNO: Gioventù bruciata 
ODEON: Intrigo internazionale 
SPLENDOR: (chiuso per ferie) 

PONTEDERA 

ITALIA: Profumo di Vergine 
ROMA: Combattenti della notte 
ANDREA: Non siamo angeli 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

PISA 

ARISTON: La fabbrica degli eroi 
ASTRA: Indenburg 
MIGNON: Per un pugno di dol¬ 
lari ; 

ITALIA: Bug l'insetto di fuoco 
NUOVO: (chiuso per ferie) 
ODEON: L'assassinio di pietra 
DON BOSCO: (Cep): Esecutore ol¬ 
tre la legge 

PERSIO PLACCO (Volterra): Ci¬ 
polla Colt 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: La polizia intervie¬ 
ne: ordine di uccidere 

LIVORNO 

GOLDONI: Il moralista (VM 14) 
GRANDE: E l’alba si macchiò di 
rosso (VM 14) 

GRAN GUARDIA: (chiusura estiva) 
METROPOLITAN: Il tango della 
perversione (VM 18) 

MODERNO: Rapporto al capo del¬ 
la polizia 

LAZZERI: (chiusura estiva) 
ODEON: (chiusura estiva) 


I SORGENTI: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo 

SAN MARCO: 005 matti da Hong 
Kong con furore 

ARLECCHINO: Grande cerimoniale 
- lo monaca per tre carogne e 
sette peccatori (VM 18) j 

ARENA ASTRA: California poker ! 

SIENA 

ODEON: La bestia 

MODERNO: La jfpia senza domani j 

METROPOLITAN: Rollercar sessan- 
ta secondi e vai - Mattinata del ' 
18: La trighe di Hong Kong 

EMPOLI j 

EXCELSIOR: La catastrofe 

AREZZO ! 

CORSO: Il letto in piazza j 

ODEON: Frankenstein junior J 

POLITEANA: (chiuso) i 

SUPERCINEMA: Rollecan sessanta ' 
secondi e vai : 

APOLLO (Foiano): Per un pu- l 
gnò di dollari ; 

DANTE (San Sepolcro): Ballata ! 


COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I quattro ! 

dell'apocalisse j 

5. AGOSTINO: L a conquista del . 

West | 

PISCINA OLIMPIA: ore 21.30: i 
Danze - Attrazione: I Camaleonti 

AULLA 

ITALIA: Bersaglio di notte 
NUOVO: Assassinio cuU'Eiger 

PRATO 

GARIBALDI: Ossessione carnale i 


CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Cadaveri eccellenti 

EDELWEISS: Per un pugno di dol¬ 
lari 


PISTOIA. 17 
Domani e imi, in piaz¬ 
za del Duomo, si terrà alle 
21,30 nel quadro delle inizia¬ 
tive del « Luglio Pistoiese » 
uno spettacolo del balletto 
del Carnevale di Trinidad 
Tobago dal titolo « Amb.tk.u- 
la » Il collettivo presenterà 
non solo danze e ritmi tipici 
dei Caratili, ma anche nume¬ 
ri ispirati dall'inlluenza Irun- 
j cese, spagnola, inglese, por¬ 
toghese. cinese, indiana ed 
africana, frutto della presen¬ 
za di tutti questi popoli in 
Trinidad Tobago negli ulti¬ 
mi tre secoli. Una serata, 
dunque, non solo di calyjxso, 
ma anche di incontro con li¬ 
na civiltà musicale di tutto 
rilievo. 

| Il « Luglio Pistoiese » con 
| tinuerà casi il suo program- 
! ma dopo aver realizzato al 
! cune iniziative Ira le quali e 
straiamo, per una particola¬ 
re caratteristica positiva, 
quella relativa allo spettaco¬ 
lo « La perla di Akun ». In 
questo spettacolo è emerso, 
al di là di ogni valutazione 
più o meno artistica, un e- 
sempio di impegno da parte 
di molti «non addetti ai la¬ 
vori » che sarchile ingiusto 
ignorare. Una quarantina di 
ragazzi che studiano l’arte 
del hallo, si sono esibiti in 
uno spettacolo che. attraver¬ 
so una trama di ispirazione 
salgariuna ha ricutico insie¬ 
me alcuni momenti de! sag¬ 
gio scolastico di ballo dando 
al tutto un Ilio logico ed u- 
na scorrevolezza che ha ri- 
scasso il gradimento de! pub 
bltco presente: ma soprattut¬ 
to da sottolineare riinpegno 
attento e professionale di un 
gruppo di teatranti improv¬ 
visati che. a partire dagli at¬ 
tori lino ai tecnici delle luci, 
scenografie, addetti al suo 
no. effetti siieciah ecc., han¬ 
no profuso il massimo de! 
loto imjiegno jierché lo .ipet- 
tacolo riuscisse preciso e di¬ 
gli! taso. 

E' proprio questo risultato 
che ha saputo avvolgere de¬ 
gnamente l'entusi'asmo dei 
ragazzi, impegnati neH'espri 
mere il meglio dei loro studi 
di danza che ha dato un de¬ 
coro alla manifestazione, un 
risultato che qualche volta, 
autentici professionisti, non 
, hanno saputo raggiungere. 

A questi adulti dilettanti 
! che. svanita la tensione del 
momento sono ritornati ad 
essere soltanto dei lavorato 
ri va dunque il pieno merito 
di avere, non solo realizzato 
i un momento gradevole di 


svago ma anche una serata 
felice per tanti ragazzi. Seni 
pie a proposito del «Luglio» 
per quanto riguarda Ut « Giù 
stia dell'orso». Che si svol¬ 
gerà domenica 25 il comitato 
cittadino ha stabilito le mo¬ 
dalità di vendita dei b'.gliet 
t: che prevedono il ritiro 


presso 


sedi nona! 


so rullalo inlormazioni dell’ 
Ente pi ovoidale per il turi 
sino in piazza del Duomo (a 
partire da luned 19 luglio al¬ 
le ore 171 I rioni metteranno 
in vendita ciascuno' 300 bi¬ 
blica ì numerati tMonte dei 
Paschi ». 300 biglietti non nu¬ 
merati (Tribunale» 200 bi¬ 
glietti non numerati (Catte¬ 
drale i 

I restanti biglietti saranno 
messi presso l’EPT. Viene 
comunicato inoltre che sa 
ranno messi a dispo.ii/.ione al¬ 
cun; biglietti i>er posti m 
pu-d: !a cui vendita avverrà 
sabato 24 e donieincai 25 lu 
gho 1! comitato cittadino ha 
inoltre deciso di mettete a di¬ 
sposizione 250 biglietti ridot¬ 
ti rel.it amente alla Tribù- 
delia Cattedrale che sarano 
messi m ventina a partire 
da lunedi 19 alle ore 17. sot¬ 
to il loggiato del Comune. 

Per avere diritto alla ridu¬ 
zione sono valide le tessere 
ARCI UISP, Endas. Adi. E- 
nal, deiranno in corso muni¬ 
te di bollino Agis. Ciascuna 
tessera ha diritto ad un bi¬ 
glietto. 


Si conclude 
a Bonelle 
il festival 


dell’Anpi 


MODERNISSIMO 

Il film vincitore del « LICORNE 
D’OR 1976 » al Festival 
Internazionale di Fantascienza 


DAVID CABRADINE » 



in coRsn 

DELLO mORTE 



4 MORI: Un uomo da affittare | ODEON: L’odio negli occhi. 
JOLLY: Il colonnello Von Raian 1 mor,e n8lla mano 
AURORA- Vernacolo livornese 1 POLITEAMA: L'uomo di Rio 


A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PIU' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE Di MODELLI ESCLUSIVI Di 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSEI E* pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete II più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti . 



BONELLE. 17. 

Si conclude oggi il festiva! 
dell’ANPI di Bonelle. una oc¬ 
casione di incontro tra parti¬ 
giani e cittadini che ha regi¬ 
strato un vivo successo. La 
lestti, iniziata una settimana 
fa ha vissuto momenti par¬ 
ticolarmente significativi rie¬ 
vocando episodi e personaggi 
della lotta di resistenza anti¬ 
fascista nella zona. 


A Siena 
arrestato 
«n rapinatore 

# SIENA. 17 

E’Cìtato arrestato ieri dalla 
squadra mobile uno dei due 
giovani che. dopo aver rubato 
un borsetto, malmenarono il 
derubato che li inseguiva. Si 
chiama Luigi Chellini 30 anni 
di Siena. Il 7 luglio scorso, in¬ 
sieme ad un complice che la 
polizia sta cercando di iden¬ 
tificare. rullarono a Luigi Pa¬ 
gano. 20 anni militare di car 
riera ad Alessandria il borset¬ 
to che lui aveva posato sulla 
panchina. Inseguiti dal Chel- 
Iini lo aspettarono in via del¬ 
ie Terme e lo picchiarono. Il 
giovane dovette ricorrere alle 
cure ospedaliere per una so¬ 
spetta frattura nasale. 



SANTINI 

VIA MARRADI, 48 
VIA VERDI, 22 
VIA GRANDE, 202 

da lunedì 

SCONTO 

10 % 

su tutti gli articoli 
di Belle Arti: 
colori, tele, cavalietti 
di qualsiasi marca 

CONVIENE 

da 

SANTINI 

CI 1 T A' DI FIRENZE 

Teatro Comunale 

Martedì 20 luglio 1976. ore 21 
Mercoledì 21 luglio, ore 21 
Giovedì 22 luglio, ore 21 
Venerdì 23 luglio, ore 21 
Sabato 24 luglio, ore 21 

BALLETTI 

Programma 

Dimensioni 

Musica di Igor Stravinsky 
Coreografia e costumi 
dì Geollrey Caulcy 
Scene di Guido Baroni 
e Geollrey Cautey 
Pianisti: Marcello Guerrini. 
Francesco Novelli 

Il corsaro 

PAS DE DEUX 
Musica di Riccardo Drigo 


Musica di Carlo Prosperi 
Coreografia, scene e costumi 
di Geolfrey Caulcy 
(Prima realizzazione 
coreografica) 
Chitarrista: 

Vincenzo Saldarelli 
Claviccmbalista: 

Maria Concetta Balducci 

Il lago dei cigni 

(ATTO SECONDO 
DEL BALLETTO OMONIMO) 
Musica di Piotr I. Ciaikovski 
Coreografia 

di Milorad Miskovitch 
realizzata da Enrico Sportiello 
Scene e costumi 
di Rallacle Del Savio 
Interpreti principali: 
Francesca ZUMBO 
Dominique KHALFOUNI 
Marga NATIVO 
Cristina BOZZOLINI 
Dan MOISSEW 

Francesco BRUNO 
Sandro D’ETTORE 
con 

Elsa De Fanti, Matilde Di Mat- 
tei, Maria Grazia Nicosia, Bar¬ 
bara 'Baer, Isabella Puliti, Aldo 
Gardone, Ciro Celaro. Piero 
Martcllctta 
ORCHESTRA 
E CORPO DI BALLO 
DEL MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

DIRETTORE D'ORCHESTRA 
Aldo FALDI 
MAITRE DE BALLET 
Enrico SPORTIELLO 
DIRETTORE 
DELL'ALLESTIMENTO 
Raoul FAROLFI 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 


ATTENZIONE . oscar 

I nostri punti venata sono esclusiva- 1 ACCAD. 

mente: I ALTA 

FIRENZE - Borgo Albizl 77r - T. 215196 
PRATO - Via Tintori 71 - T. 33234 ' MODA 
BOLOGNA Via S. Stefano 7 - T. 234146 ' 


moda 


i 


VERDELIJNA *,?«' 

Piazzale Michelangelo # F1RENZF 
suona il complesso 

LA NUOVA EDIZIONE 

PRENOTATEVI! TELEFONO 677.207 




Pernio 

e cortesn 1171 
• 1*75 

MODELLI da L. 75 000 » L. 120.000 ESCLUSIVITÀ- 
FRANCESI da L, 150000 in piu TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 

D.':a spec.a zz^M \ ABITI DA SPOSA 
ACCOMPAGNAMENTO F COMT’NIONP 

VIALE MARCONI. 92 . TORRE DEL LAGO 
Aparto anche il aabato 


Niki 


□ LAVORAZIONE SU MISURA 

□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) * Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 


r 


Pj em a 

OuaLta 

e 

Cortesia 


residence..sa 

40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 

a scopo pubblicitario 

VENDE 

i primi MINI-APPARTAMENTI 

al puro costo di costruzione 

con 50% MUTUO quindicennale 
e solo 1.095.000 lire di anticipo 



UFFICIO VENDITE IN CANTIERE 

Tel. (0534) 95.056/95.135 - (051 ) 938.656 

vendita 

STRAORDINARIA 


di pavimenti e rivestimenti 


Spazi d'attesa LA 


SERRA 


PAVIMENTI 


offre le seguenti occasioni al pubblico-toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 


Rivestimenti decorati forni, la x 15 a 

più colori 1* scelta. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta .... 
Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 
Pavimenti serie durissima decorati for¬ 
mato 20 x 20 1* scelta .... 
Vasche originali «ZOPPAS* bianco 
cm. 170 x 70 1* scelta .... 
Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scelta. 

Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni, 
comprensiva di batteria, lavabo, bat¬ 
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S ...... 


L. 2.300 a 

L. 3.500 a 

L. 3.600 a 

L. 3.800 a 

L. 27.500 r 
L. 36.000 r 

L. 38.000 h 


ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 


L. 46.000 la seri* 


Pavimento in monocottura su gres for¬ 
mato cm. 20 x 30 scel. Comm. . 


L. 7.500 al mq. 


OCCASIONISSI MA!!! 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 

Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 

VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 


SECONDO MESE ! 

ODEON 

Poetico e malsano, provocatore e raffinato 
trionfa il capolavoro di W. BOROWCZYK 


Lin film di 

IVALÉBIAN BOROWCZYK 



IRPA LANE 
ISBETH HUMMEL 
LISABFTH kaza 
UY TRÉTAN 
OLAND ARMONTEL 

°lERRfc BENE 
OAljO 

>tr- ^ 

YVn ì-uh. 

lAPOOS c i 



Il capolavoro di W. BOROWCZYK 

E’ assolutamente vietato ai minori di 18 anni 


IPPODROMO DI ARDENZA 


LIVORNO 




SERVIZIO DI BAR 



RIUNIONE D’ESTATE 1976 

QUESTA SERA ORE 21 CORSE DI GALOPPO 

PHEMIO LIVORNO 


m. 2250 l. 6.000.000 


IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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La crisi delio scudocrociato colpisce il funzionamento delle istituzioni : ) : r 
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Si terrà martedì l'incontro tra i partiti - Un telegramma di Alinovi e Daniele sollecita un « esame conclusivo » delia crisi • Per Comune e Pro¬ 
vincia una dichiarazione di Picardi (PSD1) che si dichiara favorevole agli incontri proposti da Gerente - La DC disponibile martedì per l'incontro 


Per i comunali rimangono aperti i problemi di fondo 


Ha avuto luogo ieri 
rincontro col sindaco 

Assicurazione per il pagamento degli anticipi, ma continua la lotta per il risanamento della finan¬ 
za locale - Confermato dai sindacati unitari un programma di astensioni che esclude i netturbini 


Quasi certamente il Consiglio regionale, previsto per martedì prossimo, verri rinviato 
« data da destinarsi. La « lunga crisi > alla Regione quindi, continua e — per respon¬ 
sabilità di una DC - che riversa sulle istituzioni le sue difficoltà interne — si aggrava. 

La riunione tra i partiti dell'arco costituzionale, prevista per domani, naturalmente, 
stando così le cose, non si terrà, mentre invece sarà il presidente del Consiglio regiona¬ 
le, Porcelli, che dovrà ascoltare, com'è prevedibile, alla riunione dei capigruppo, con¬ 
18 le lamentele deeli altri — m quest ultima settimana ze politiche democratiche na- 


18. ' le lamentele degli altri 
partiti democratici che, fin 
dalla scorsa settimana, han¬ 
no dimostrato tutta la loro 
disponibilità per dare uno sboc¬ 
co positivo ad una crisi sulle 
cui soluzioni tra tutti i par¬ 
titi in due mesi si è riusci¬ 
ti a discutere una volta sola. 

Si tratta di un comporta¬ 
mento davvero inaudito del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, che ritiene di poter far 
dipendere da sé e dalle sue 
crisi ricorrenti non solo gli 
altri partiti ma anche tut¬ 
ta intera l’istituzione. 

E tutto ciò accade proprio 
mentre Napoli e la Regione 
stanno attraversando momen¬ 
ti di nuova tensione socia¬ 
le c di difficoltà. Per 
questo il compagno Alinovi, 
segretario regionale del 
PCI, ed il compagno Fran¬ 
co Daniele, capogruppo alla 
Regione, hanno inviato ieri 
un telegramma in cui solle¬ 
citano « l’urgente convocazio¬ 
ne della riunione tra i rap¬ 
presentanti dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale per un esa¬ 
me conclusivo della crisi ». 

Si tratta di un'ulteriore i- 
niziativa di stimolo, che sot» 
tolinea la preoccupazione che 
i comunisti hanno per la vi¬ 
ta dell'Istituto regionale e 
che è del resto condivisa dai 
compagni socialisti, , dai so¬ 
cialdemocratici, dai repubbi- 
cani e dai liberali. 

Gli unici a non darsene 
per inteso sono proprio i 
democristiani, per cui — co¬ 
me già sostennero Daniele e 
Bassolino a conclusione del- 
l'ultima riunione del Consi¬ 
glio regionale, se le cose do¬ 
vessero ancora seguire questo 
andazzo, diverrebbe inevita¬ 
bile una soluzione che. co¬ 
munque, assicuri un governo 
alla nostra Regione, senza 
subordinare la vita dell'isti¬ 
tuzione agli scontri interni 
alla DC. che — come è noto 


si sono fatti particolarmente 
aspri. 

Novità interessanti, del re¬ 
sto, si registrano anche per 
quanto riguarda l’iniziativa 
assunta dal compagno Gere¬ 
micca per riannodare al Co¬ 
mune ed alla Provincia le 
fila deirintesa. 

Proprio ieri, infatti, il capo¬ 
gruppo consiliare del PSDI, 
Picardi, in una dichiarazione 
rilasciata al nostro giornale, 
ha detto .che «l’iniziativa 
assunta d^P^leremicca è op¬ 
portuna e giusta. L’invito ri¬ 
volto ai partiti dell’arco co¬ 
stituzionale per un incontro 
sulle prospettive politiche e 
programmatiche è — a pare¬ 
re di Picardi — l’unico mo¬ 
do corretto di impostare il 
problema. « Dobbiamo ricor¬ 
dare — continua la dichia¬ 
razione — che il 18 maggio 
scorso, avendo aderito all’or¬ 
dine del giorno repubblicano 
che invitava la Giunta co¬ 
munale di Napoli a ritirare 
le dimissioni presentate nel¬ 
la precedente seduta, il no¬ 
stro preciso intendimento era 
quello di favorire un dialo¬ 
go più costruttivo fra le for- 


Martedì riunione 
al gruppo regionale 
del PCI sui 
problemi sanitari 


Martedì prossimo, 20 luglio, 
alle ore 18,30 presso il grup¬ 
po regionale del PCI si terrà 
una riunione di operatori 
sanitari, dirigenti del partito 
e delle organizzazioni di mas¬ 
sa e di consiglieri regionali. 
La riunione sarà dedicata al¬ 
le gravi questioni emergenti 
della salute e degli enti ospe¬ 
dalieri. 


SOLIECI 1 ATA OT.XHJE 51 A GIUDIZIARIA. 

La De di Castellammare 
per l'abusivismo edilizio 


!.i or.e 


r.i. d*::» uj..:u!a .’fi.. 


Un « Mattino » impietoso 


Ci dispiace immensamente che il tentativo della DC 
di Castellammare di tutelare la propria immagine di pro¬ 
bità abbia ricevuto un duro colpo da chi ha titolato così 
come vedete, non sentendosela di fare diversamente, un 
trafiletto apparso ieri sul « Mattino ». 

La direzione cittadina della DC stabiese, in sostanza, 
chiede che l’autorità giudiziaria ricostruisca con un in¬ 
chiesta ta verginità delle precedenti amministrazioni de¬ 
mocristiane riguardo alle attività edilizie che ha svolto ; 
verginità messa in dubbio dagli attuali amministratori 
comunisti che. a sentire la DC, metterebbero in dubbio 
l’onestà delle passate amministrazioni « per nascondere il 
loro lassismo». • • • 

Ci dispiace, dicevamo, perché un democristiano che si 
scaglia contro il lassismo è persona di tale candida te -. 
merarietà da andare accudita e tutelata come certe spe - 
eie in via di estinzione, per il fanciullesco disordine con 
cui abbina in se la sicurezza dell’impunità alla mancan¬ 
za del senso del ridicolo. Ecco cosa succede quando la 
coscienza morale inquina la scienza dell'arra}fare. Il ti¬ 
tolo che riproduciamo ristabilisce, finalmente, la realtà 
delle cose. 

Ancora un’osservazione: nel documento si legge che 
un consigliere del gruppo DC chiede che sia l’autorità 
giudiziaria, e non una commissione consiliare, a «met¬ 
tere le mani su tutte le pratiche che interessano l'uffi¬ 
cio tecnico». Se il linguaggio è fe lo è) specchio della 
visione del mondo di chi lo usa, quel « mettere le mani su » 
evidenzia ancora una volta l’atteggiamento di certi per¬ 
sonaggi verso l'amministrazione della cosa pubblica. 


ze politiche democratiche na¬ 
poletane, che tenesse in se¬ 
rio conto l'esigenza di af¬ 
frontare la drammatica real¬ 
tà napoletana con un'intesa 
programmatica seria e chia¬ 
ra ». • 

« Le riserve del PSDI — 
continua Picardi — sulla boz¬ 
za di accordo che era sta¬ 
ta elaborata nel corso degli 
incontri che si erano svol¬ 
ti presso la sede del Partito 
liberale scaturivano dalla con¬ 
statazione che, tutto somma¬ 
to, si indulgeva troppo alle 
indicazioni di schieramento, 
ma poco si diceva degli in¬ 
tendimenti sulle cose da rea¬ 
lizzare ». / 

« La nostra opinione — ag¬ 
giunge Picardi — è che : la 
questione napoletana dovrà 
essere esaminata con la mas¬ 
sima attenzione da tutti e 
che, nell’interesse della cit¬ 
tà. si debba ricercare una 
intesa sulla strategia con la 
quale aggredire là grave cri¬ 
si 1 economica e socialè che 
affligge Napoli e che rappre¬ 
senta uno degli elementi di 
maggiore preoccupazione per 
le prospettive di sviluppo e- 
conomico deH'intero Mezzo¬ 
giorno ». 

E’ per queste ragioni che 
riteniamo necessario — dico¬ 
no i socialdemocratici — che 
siano privilegiati i problemi 
programmatici — e che le 
questioni gestionali vengano, 
una volta raggiunta l'intesa, 
demandate all'autonoma de¬ 
terminazione dei partiti, sen¬ 
za prefigurazioni preventive 
dei ruoli. 

I - problemi di Napoli non 
possono attendere — conclu¬ 
de Picardi — e pertanto noi 
auspichiamo che la risposta 
sia pronta e tempestiva. 

Ciò non vuol significare 
che le opportune riflessioni: 
ciò porterebbe fatalmente a 
risposte insufficienti. Bisogna 
lavorare, invece, per costrui¬ 
re amministratori nuove, im¬ 
pegnate su programmi chia¬ 
ri e concreti, sostenute da 
stabili maggioranze, nelle qua¬ 
li i socialdemocratici, che Tin 
dall'inizio della legislatura 
operano al Comune ed alla 
Provincia con questo spirito, 
auspicano la presenza di tutte 
le forze democratiche e co¬ 
stituzionali ». 

Intanto si è appreso che il 
segretario regionale della DC, 
Giovanni Principe, ed il ca¬ 
pogruppo alla Regione. Ro¬ 
berto Virtuoso hanno fatto 
sapere che soltanto martedì 
sera saranno pronti per in¬ 
contrarsi con gli altri par¬ 
titi democratici, alle ore 17. 
presso il gruppo regionale de. 


Costituita 
la cellula PCI 
San Paolo 

Presso la sezione del PCI 
di Pendino Agnano è stata 
costituita nei giorni scorsi la 
cellula dell'ospedale S. Paolo 
con l’intervento del compa¬ 
gno Raddi. responsabile del¬ 
la commissione sanità della 
federazione comunista napo¬ 
letana. 

ET stata anche nominata, 
al termine di un interessan¬ 
te dibattito, una segreteria 
provvisoria della cellula, com¬ 
posta dai compagni Angelo 
Argenzio, Assunta Porricelli. 
Concetta lacerne e Antoniet¬ 
ta Compagnone. 


Sì lavora alla «Mostra» per II Festival dell'Unità 
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Ormai si lavora a pieno ritmo per rando intensamente nei vari settori sto danneggiata, sta rinascendo giorno 
il Festival Nazionale dell'Unità, chesi aita preparazione delia manifestazio- per giorno grazie al lavoro degli ope- 
svolgerà nella nostra città, nell'area ne. Importante è ta ristrutturazione di rai e al contributo di tanti compagni, 
della Mostra d'Oltremare. alcuni impianti dissestati della Mostra; Nella foto un gruppo mentre lavora 


Nella foto un gruppo mentre lavora 


Centinaia di compagni stanno lavo-1 in particolare l'Arena Flegrea, plutto-1 al riassetto dell'Arena Flegrea. 


In una frazione di Marigliano 


A Pollena Trocchia 


un giovane 


Si chiamava Antonio Sodano - Nessuna traccia per gli in¬ 
quirenti - La vittima si sarebbe sposata tra qualche mese 


Il PCI chiede indagini 
sui fabbricati abusivi 

Denunce di un anonimo «Cdq» - I consiglieri co¬ 
munisti per la tormazione di una Commissione consiliare 


Tutti si augurano che la 
prossima settimana sia piu 
tranquilla per la città rispet¬ 
to a quella appena trascorsa, 
anche se i sindacati hanno 
messo a punto un nuovo ca¬ 
lendario dì scioperi dei di¬ 
pendenti comunali, 1 tranvie¬ 
ri, ì lavoratori della centrale 
del latte. Il primo dato da 
rilevare è che da queste azio¬ 
ni sono esclusi, almeno per 
ora, i netturbini e i dipen¬ 
denti dell’autoparco. Un se¬ 
condo dato significativo è che 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori, dopo l’Incontro di ieri 
con il sindaco a palazzo San 
Giacomo, hanno confermato 
la propria disponibilità a ren¬ 
dere meno gravose per la cit¬ 
tadinanza le azioni di sciope¬ 
ro programmate. Questa, al¬ 
meno per quanto riguarda gli 
aspetti essenziali della ver¬ 
tenza, allo stato è caratteriz¬ 
zata dalle notizie emerse ieri 
nell’incontro a palazzo San 
Giacomo. 

li sindaco Valenzi ha in 
pratica riconfermato che per¬ 
mangono serie difficoltà per 
i comuni. E questo è dimo¬ 
strato dal fatto che l’ammi¬ 
nistrazione potrà essere in 
grado di dare ai lavoratori 
una parte delle loro spettan¬ 
ze pari a 50.000 lire entro la 
prima decade di agosto. Per 
il resto dovrà essere tutto 
rinviato alla riunione che la 
stessa amministrazione ha 
sollecitato al prefetto e che, 
a quanto è stato comunicato, 
dovrebbe aver luogo nella 
giornata di domani per esa¬ 
minare le ulteriori disponibi¬ 
lità di fondi necessari a fron¬ 
teggiare le scadenze più pros¬ 
sime. Stando così le cose la 
posizione assunta dalle orga¬ 
nizzazioni unitarie dei lavo 
ratori appare improntata a 
senso di responsabilità, anche 
se permangono differenzia¬ 
zioni al loro interno. Una po¬ 
sizione die è anche un rico¬ 
noscimento nei confronti del¬ 
l’impegno conseguente porta¬ 
to avanti dall’Amministrazio¬ 
ne comunale. Tra l’altro le 
azioni sindacali che sono sta¬ 
te confermate sono dirette a 
rivendicare dal governo con¬ 
crete iniziative politiche e 
amministrative in grado di 
avviare il risanamento della 
finanza locale e mettano 1 
Comuni in grado di funzio¬ 
nare e di pagare con rego¬ 
larità i propri dipendenti e 


quelli delle aziende munici¬ 
palizzate. 

Il programma di scioperi 
decìso dalle segreterie pro¬ 
vinciali unitarie dei tranvie¬ 
ri, del comunali e della cen¬ 
trale del latte afferma espli¬ 
citamente che esso è a so¬ 
stegno della vertenza sulla 
piattaforma complessiva pre¬ 
sentata ai pubblici poteri in 
merito ai problemi della fi¬ 
nanza locale, della ineffi¬ 
cienza delle aziende e l’ina¬ 
deguatezza del servizi, in so¬ 
stanza, come hanno afferma¬ 
to 1 dirigenti sindacali ieri 
pomeriggio al termine delle 
riunione col sindaco Valenzi, 
la questione centrale non è 
tanto quella di dare al la¬ 
voratori il denaro che loro 
spetta, cosa che pure è im¬ 
portante. quanto quella di da¬ 
re certezza circa la volontà 
di risanare il bilancio comu¬ 
nale e dì mettersi sulla stra¬ 
da tranquillizzante della nor¬ 
malità. 

Il programma di scioperi 
per questa settimana, cosi co¬ 
me lo ha comunicato il sin¬ 
dacato. prevede per i tran¬ 
vieri dell’ATAN e TPN so¬ 
spensioni per domani, lunedi, 
dalle 11 alle 13; per mercole¬ 
dì dalle 17 alle 19 e per ve¬ 
nerdì dalle 19 alle 21. I co 
munali: impiegati, vigili ur¬ 
bani, giardinieri, addetti al¬ 
le fogne e alle pompe fune¬ 
bri inizieranno il lavoro due 
ore più tardi del normale ora¬ 
rio domani e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (come ab¬ 
biamo già detto, i netturbini 
sono esclusi). I dipendenti del¬ 
la centrale del latte, infine, 
interromperanno il lavoro 
martedì e mercoledì dalle 11 
alle 13. Queste astensioni non 
dovrebbero comportare trop¬ 
pe difficoltà nell’approvvigìo- 
namento di latte élla città. 

Ieri l’assessore alla Sanità 
Cali ha comunicato che l’uf¬ 
ficiale sanitario gli ha rife¬ 
rito sulla situazione igienica 
nella città che reclama l’as¬ 
soluta regolarità dei servizi e. 
particolarmente, quelli di rac¬ 
colta delle spazzature. Il sin¬ 
daco che è stato informato 
di ciò. ne ha fatto presente 
alle organizzazioni sindacali. 
Nonostante questo richiamo, 
il sindacato enti locali della 
CISL, come si è appreso ieri 
sera all’ultima ora, propen¬ 
derebbe per un inasprimento 
della situazione. ; 


Avvolto nel più fitto mi¬ 
stero il. delitto avvenuto la 
notte scorsa a Lausdomini, 
una frazione di * Marigliano. 
Antonio Sodano, un giovane 
fabbro di ventitré anni è sta¬ 
to colpito, nella ' piazza prin¬ 
cipale del paese, piazza S. Va¬ 
lentino, da quattro colpi di 
pistola. • ’. i : . 

Le poche persone che si 
trovavano nella piazza (era 


L'assessore 
Di Donato 
sui dissesti 
stradali 


Nel corso di una riunione 
svoltasi al Comune e pre¬ 
sieduta dall’assessore ai La¬ 
vori Pubblici DI Donato, si è 
fatto il punto sulla situazio¬ 
ne determinatasi in. via Mi- 
chetti dopo la voragine aper¬ 
tasi nei giorni scorsi e che. 
ha investito 12 metri di mar- ' 
ciapledé £er 2 metri di pro¬ 
fondità. Si è provveduto alla 
costruzione di una passerella 
provvisoria tra la strada e 
l’ingresso de’, palazzo, 

• L’AMAN ha intanto assicu¬ 
rato l'erogazione dell’acqua 
ei fabbricati adiacenti me¬ 
diante una tubazione provvi¬ 
soria. L’Assessore Di Dona¬ 
to ha inoltre , annunciato che 
nella prossima seduta del 
consiglio si parlerà di via 
Tasso, dei dissesti ricorrenti 
e deH’ultima voragine «in 
modo da consentire — ha af¬ 
fermato Dì Donato — un le¬ 
gittimo approfondimento del¬ 
la questione . 


passata da poco la mezza¬ 
notte) hanno improvvisamen¬ 
te udito le detonazioni e so¬ 
no corse a soccorrere il gio¬ 
vane che è stato poi traspor¬ 
tato da un automobilista di 
passaggio al più vicino ospe¬ 
dale. quello di Nola. Vi è ar¬ 
rivato in stato di comp, col¬ 
pito fra l’altro al petto, agli 
occhi, alle braccia: e dopo 
poco è morto. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze il Sodano stava parcheg¬ 
giando il proprio furgone 
« 850 » nella piazza, e si tro¬ 
vava al posto di guida quan¬ 
do è stato colpito. Non si sa 
quanti siano stati gli aggres¬ 
sori, nessuno' si è detto in 
grado di fare alcuna ipotesi 
sulla loro identità. Antonio 
Sodano non solo era incensu¬ 
rato, ma era conosciuto come 
un giovane onestissimo che 
aveva svolto con diligenza e 
competenza il suo lavoro di 
fabbro, nel suo negozio a po¬ 
chi passi dalla casa del pa¬ 
dre e dei suoi quattro fra¬ 
telli. .. - - , 

Dopo il lavoro qualche vol¬ 
ta si intratteneva, sempre in 
paese, con gli amici, ed era 
attualmente impegnato nei 
preparativi per il suo matri¬ 
monio. Fra qualche nriese do¬ 
veva sposare una ragazza di 
Mariglianella. •••--. 

; I carabinieri del gruppo Na¬ 
poli II. guidati dal colonnello 
Viti, stanno svolgendo inda¬ 
gini in ogni direzione. - ma 
escludono che" il delitto sia 
potuto avvenire per « questio¬ 
ni d'onore». • 

* Una pista molto labile, pre¬ 
sa in considerazione per esclu¬ 
sione. potrebbè essere quella 
dei motivi di interesse. 


R gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Pollena Trocchia è al 
centro di un’azione tendente 
alla verifica delle afferma¬ 
zioni contenute in una lettera 
di un non meglio identificato 
« comitato di quartiere ». nel¬ 
la quale si denunciano siste¬ 
matiche violazioni della legge 
in materia urbanistica che in¬ 
teresserebbero una quaranti¬ 
na di costruzioni abusive. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista di Pollena Trocchia 
(giunta monocolore DC) ha 
fatto un’esplicita richiesta al 
sindaco Filosa per sapere se 
le gravissime affermazio¬ 
ni contenute nella lettera cor¬ 
rispondono alla verità e qua¬ 
li provvedimenti il sindaco in¬ 
tenda adottare per questa ve¬ 
rifica. 

Da parte comunista viene 
sollecitata la costituzione, in 
tempi brevi, di una commis¬ 
sione consiliare interpartitica, 
cui siano consegnati tutti gli 
atti relativi alle denunce e- 
sposte, affinché possa indaga¬ 
re su tutte le violazioni in 
materia urbanistica che pos¬ 
sono essersi verificate nel Co¬ 
mune di Pollena Trocchia. 

Nella lettera all’origine del¬ 
la vicenda si parla di licen¬ 
ze edilizie concesse in mo¬ 


do illegale e di licenze con¬ 
cesse a tipo industriale ma 
destinate a usi diversi; viene 
sporta denunzia contro il sin¬ 
daco reo, secondo la lettera, 
di omissione di atti d'ufficio 
e di favoreggiamento per gli 
illeciti, per alcuni dei quali 
è stata imposta la sospensio¬ 
ne: « ma con tacita intesa — 
scrive l’anonimo "comitato di 
quartiere” — i lavori conti¬ 
nuano in alcuni casi sono ad¬ 
dirittura terminati ». Infatti, 
il sindaco ha denunziato al¬ 
cuni di questi illeciti senza 
però alcuna ordinanza di ab¬ 
battimento. 

Viene chiesto di indagare 
anche sul progettista che di¬ 
rige i lavori. Le costruzioni 
abusive riguarderebbero quat¬ 
tro sopraelevazioni, una tren¬ 
tina di fabbricati e un paio 
di villette a tre piani, tutti 
edificati con licenze irrego¬ 
lati, con lottizzazioni abusive. 
Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta sottolinea l’importanza e- 
strema del rispetto della leg¬ 
ge in materia urbanistica e 
fa presente inoltre la necessità 
di una convocazione del Con¬ 
siglio comunale, che viene ri¬ 
tenuta la sede più adatta per 
verificare la legittimità di 
ogni atto amministrativo. 


informazioni StP 
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PAGAMENTO 
BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti alle località 
del distretto di Napoli aventi le seguenti numerazioni: 


da 921000 
981000 
8086000 


969389 

999599 

8989999 


che è scaduto il termine di pagamento della " bolletta 
del 3’ trimestre 1976 ed invita quanti non avessero 
ancora provveduto a voler effettuare sollecitamente il 
saldo della bolletta al fine di evitare l’applicazione delle 
sanzioni previste a carico dei ritardatari. 


L 


Società Italiana per fEaercùiofelefonico 


IL PARTITO 


siile "pei fuorne pu«*.” 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 


OGGI 

Alle 20 comizio a Massalu- 
brente; S. Agata comizio con 
Fermariello. 


non perdere un'occasione cosi.;.! 


IN OMAGGIO 
un televisore 
a tutti gli 
acquirenti di una 

SIMCA1000 
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DEAN CARS 

VIA APPI A SUO KM 17 400 
AVERSA Tei 8906927 8902482 


Anno scolastico 1976/77 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 
di anni scolastici 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni presso l’Isti¬ 
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vanvitelli 15, telefoni 
654.946 - 654.967) otterrà gratis 
la iscrizione al corso, gratis 
la cancelleria scolastica e la 
retta mensile scontata. / . 


Anno scolastico 1976/77 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo . 

Sono aperte le iscrizioni per 
ii conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un anno presso l’Istituto 
scolastico ERREKAPPA (piaz¬ 
za Vanvitelli 15, telef. 654.946 - 
654.967). 

Chi effettuerà la iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
la Iscrizione al corso, gratis 
tutta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 25.000. 


INAUGURAZIONE 
SEZIONE LUIGI DI ROSA 

i Alle 10 si inaugura a Gra- 
gnano la sezione del PCI. che 
i è stata intitolata al compa- 
— gno Luigi Di Rosa. Alla inau¬ 
gurazione delia nuova sezio- 
l ne parteciperanno i compa¬ 
gni Salvato, Di Mauro e Saul 
Cosenza. 




ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LESOLE - EGALITE' • AREZIA - INGRAM 


MINIPREZZ! ALL'INGROSSO 


I 


DOMANI 

Alle 19 a Marianella riunio¬ 
ne sul Festival nazionale del¬ 
l’Unità con Rocco. 

COMITATO FEDERALE 

Alle ore 17.30 in federazio¬ 
ne riunione del Comitato fe¬ 
derale e della Commissione 
federale di controllo. 


PAN T U0NI Occasioni 

L. 3.000 

JEANS EGAUTF Unisex 

L. 6000 

PANTALONI LEBOLE Gabardine 

L. 10000 

ABITI Uomo Occasioni 

L. 12.000 

ABITI LEBOLE Puro Uno 

L. 35000 


CONTENIAMO 1 PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 




Ì t fresco 
i servito 


kg 

ano condzicrc *3 



CAMPAGNA ESTATE 1976 

Impianti di condizionamento autonomi pe : 
locali pubblici e abitazioni 



S.T.C.A. ari Rapali 
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La giornata di lotta per il rinnovo del contratto 

Martedì in corteo a Salerno 
i braccianti delia Campania 

Alla manifestazione interverrà Macario • Scioperi di solidarietà neH'industria • Telegrammi a Toros dalla Regione e 
dalla Provincia - • Messaggio dell'Alleanza contadina - Preoccupazione per «Angus» - Lunedì assemblea alla «Cornei» 


Incontro 
tra Arpaia 
e Valenzi 


Il compagno Maurizio Va¬ 
lenza sindaco di Napoli, in¬ 
terverrà di persona alla pros¬ 
sima riunione della prima 
commissione consiliare, quel¬ 
la che segue i problemi del 
personale, dell’ufficio anagra¬ 
fe e di altri importanti set¬ 
tori dell’azienda comunale. La 
decisione è scaturita ieri a 
conclusione di un lungo c 
cordiale colloquio tra li con¬ 
sigliere repubblicano Arpara 
ed il sindaco. 

Per quanto riguarda il pio 
blema della ristrutturazione 
dei servizi, in rapporto alla 
funzionalità degli stessi ed 
alla migliore organica utiliz¬ 
zazione del personale, il con¬ 
sigliere Arpaia si è riservato 
di presentate un'articolata 
mozione sulla quale il sindaco 
si è impegnato — come co 
mumca l'ufficio stampa del 
comune — ad aprire il dibat 
tito. 

Neirmcontro si e anelli 
concordato sulla necessità di 
sollecitare il confronto tia 
le forze politiche democrati¬ 
che in rapporto principalmen¬ 
te agli indirizzi programma¬ 
tici. 
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I braccianti agricoli si pre¬ 
parano a dar vita ad una 
nuova giornata di lotta per 
il rinvio del contratto. In 
tutta la Campania è In cor¬ 
so una vasta mobilitazione 
che culminerà dopodomani, 
in occasione, appunto, del¬ 
lo sciopero nazionale della 
categoria, con la manifesta¬ 
zione regionale indetta a Sa¬ 
lerno. 

Vi parteciperanno delega¬ 
zioni di tutte le zone brac¬ 
ciantili. soprattutto dalla st?s 
sa provincia di Salerno; dal¬ 
le grandi aziende agrarie del¬ 
la piana del Seie e dell’A¬ 
gro Nocerino sarnese, per e- 
seinpio, come anche dal Ca¬ 
sertano, dalla provincia di 
Napoli e dnlle zone Interne. 

La manifestazione si conclu- 
era con un comizio del se¬ 
gretario della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil Luigi Macario e 
del responsabile provinciale del 
sindacato di categoria Maio- 
rano. 

Saranno presenti a Salerno 
fabbriche metalmeccaniche e 
alimentari e del lavoratori e- 
dili, mentre In provincia di 
Salerno il settore industriale 
invece di fermarsi per due 
ore, come accadrà sull’intero 
territorio nazionale, sospende¬ 
rà il lavoro per quattro ore. 
A Salerno vi saranno anche 
brevi sospensioni del lavoro 
da parte dei dipendenti del 
pubblico impiego e dei ser¬ 
vizi. 

Numerosissime assemblee 
hanno avuto luogo in questi 
giorni nelle leghe braccian¬ 
tili e delegazioni si sono In¬ 
contrate con i rappresentan¬ 
ti della amministrazione pro¬ 
vinciale e della Giunta re¬ 
gionale, ai quali hanno fat¬ 
to rilevare l’Importanza che 
assume oggi l’impegno delle 
forze politiche democratiche 
e degli organismi elettivi nel¬ 
la lotta del braccianti per 
il contratto che è anche una 
lotta per lo sviluppo della 
agricoltura, il controllo degli 
investimenti, la crescita della 
occupazione. 

A conclusione dell’incontro 
alla Regione il vice presiden¬ 
te della giunta Acocella e gli 
assessori Costanzo (Agricol¬ 
tura) e Ievoli (Lavoro) han¬ 
no inoltrato al ministro To¬ 
ros, un telegramma nel qua¬ 
le si fa notare al ministro 
l’urgenza di convocare le par¬ 
ti per la conclusione del con¬ 
tratto anche tenendo conto 
della esigenza di evitare u/.- 
ulteriore acuirsi della ten¬ 
sione nelle campagne. 

Nel messaggio i rappresen¬ 
tanti della Giunta regionale 
ricordano al ministro che la 
gravità della situazione è di¬ 
rettamente collegata anche al¬ 
la pesante crisi dell’occupa¬ 
zione nella Campania. 

Anche al termine della riu¬ 
nione con rAmmimstrazione 
provinciale alla quale era pre¬ 
sente. oltre al presidente Iaco¬ 
no. l’assessore all’Agricoltura 
Stellato, è stato inviato un 
telegramma a Toros. Nel do 
cumento viene espressa «so¬ 
lidarietà alla lotta dei brac¬ 
cianti della provincia di Na¬ 
poli impegnati per il nuovo 
contratto di lavoro per assi¬ 
curare migliori condizioni di 
vita ad una categoria di la¬ 
voratori estremamente impor¬ 
tante nell’economia della no¬ 
stra provincia e dell’intero pae¬ 
se e maggiori livelli occupa¬ 
zionali nell’ambito di un pro¬ 


grammato sviluppo agro Indu¬ 
striale ». 

Si sollecita, inoltre, un In¬ 
tervento per far desistere la 
Confagncoltura dall'intransi¬ 
gente posizione finora mante¬ 
nuta , per la ripresa imme¬ 
diata " delle trattative sinda¬ 
cali al fine di giungere ad 
una rapida conclusione della 
vertenza che si rende ne¬ 
cessaria per la forte tensione 
creatasi nelle campagne del 
Napoletano. 

Nel frattempo diventa sem¬ 
pre più problematica la po¬ 
sizione degli agrari isolati 
come sono nel difendere ad 
oltranza un atteggiamento 
intransigente. 

Dopo che nel corso delle 
trattative successivamente in¬ 
terrotte le organizzazioni dei 
coltivatori si erano dissocia¬ 
te dalla linea mantenuta de¬ 
gli agrari, ieri l’Alleanza pro¬ 
vinciale dgl contadini ha a- 
derito alla richiesta di un 
incontro avanzata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei brac¬ 
cianti. 

L’adesione viene motivata 
col fatto che l’Alleanza dei 
contadini, nel quadro dell’esi¬ 
genza sempre più inderoga¬ 
bile di porre l’agricoltura co¬ 
me problema centrale da ri¬ 
solvere per uscire dalla cri¬ 
si, ritiene che non vi siano 
contraddizioni tra gli interes¬ 
si dell’azienda coltivatrice e 
la linea di rinnovamento del¬ 
l’agricoltura compresa nella 
piattaforma unitaria dei brac¬ 
cianti per 11 contratto. L’Al¬ 
leanza ha anche fatto voti 


che le altre organizzazioni 
dei coltivatori «diano il se¬ 
gno della loro presenza nel¬ 
l’interesse dell’agricoltura e 
del paese ». 

* * ■* 

ANGUS — I 450 lavoratori 
dell’« Angus » di Casavatore 
hanno ribadito Che la cassa 
integrazione, la quale tra l’al¬ 
tro terminerà tra poco più di 
due mesi, non può essere 
considerata la soluzione de¬ 
finitiva per il complesso in 
dustnale. 

Come è noto, la fabbrica 
è presidiata da circa un an¬ 
no per impedire la sua li¬ 
quidazione e per avviare la 
ripresa produttiva. L’interven¬ 
to del gruppo pubblico IPO- 
GEPI ha. infatti, lo scopo 
di trovare idonee soluzioni 
per la ripresa produttiva nel 
periodo in cui le maetranze 
rimangono a cassa integrazio¬ 
ne, finora non c’è stato al¬ 
cun fatto concreto in meri¬ 
to, se si esclude la visita 
in fabbrica di rappresentan¬ 
ti di gruppi industriali inte¬ 
ressati a rilevare lo stabili¬ 
mento. 

♦ * * 

COMET — Permangono vi¬ 
ve le preoccupazioni delle 
82 lavoratrici della Comet 
del Fusaro che vedono minac¬ 
ciato il posto di lavoro. La 
fabbrica, che costruisce com 
ponenti elettroniche per gran¬ 
di complessi come la Sele- 
nia, GTE, Indesit ecc., vede 
da tempo fortemente ridotte 
le commesse. Sulla questione 
domani avrà luogo un’assem¬ 
blea in fabbrica. 
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' 260 ragazzi stanno trascorrendo in Romagna una vacanza:« diversa » 

COSI’ HANNO CONQUISTATO. RICCIONE 
I GIOVANISSIMI OSPITI NAPOLETANI 

Senza difficoltà l'inserimento nell’ambiente - Come trascorrono ie vacanze i piccoli villeggianti - Stabilite a tempo di record 
ie amicizie con i coetanei tedeschi o svizzeri • Gii albergatori offrono regali - Incontri notturni sulla spiaggia intorno a falò 



Dai nostro corrispondente 

RICCIONE, luglio 

L'inserimento del 600 ragazzi di Napoli nel tessuto turi¬ 
stico della riviera adrialica di Romagna si è andato giorno 
per giorno perfezionando fino a raggiungere qucH'amalgamn 
che i promotori dell’iniziativa si erano prefissi. E’ vero elio 
1 ragazzi hanno mantenuto tutta la loro vivacità o la loia 
esuberanza, ma l'uu/iale -< choc », dovuto all’impatto con 
un nuovo tipo di vacanza — 


Sereni e spensierati 1 ragazzi napoletani giocano sulla spiaggia di Riccione dove sono giunti 
per Iniziativa dell'Amministrazione napoletana di sinistra 


Quattordicenne di Sessa Aurunca 


Aveva una frattura 
muore dopo 12 ore 

Il referto parla di iperpiressia maligna, una 
febbre altissima provocata da stati infettivi 


Amedeo Fiorito, un ragazzo 
di 14 anni ricoverato vener¬ 
dì mattina all’ospedale di 
Formia per una banale frat¬ 
tura dell’avambraccio e qual¬ 
che escoriazione, è stato re¬ 
stituito ai genitori sconvolti 
meno di 12 ore dopo morto. 
Il referto medico stilato dai 
sanitari di Formia parla di 
« Iperpiressia maligna », una 
febbre altissima, cioè, intorno 
ai 41 gradi, che normalmen¬ 
te sr*ue forme acute di infe¬ 
zioni quali la setticemia. 

Amedeo Fiorito, era sta¬ 
to ricoverato d’urgenza, niel¬ 
la serata di giovedì, presso 
l’ospedale di Sessa Aurunca 
— il suo comune d’origine —- 
ma inspiegabilmente nelle pri¬ 
me ore della mattina di ve¬ 
nerdì veniva concessa l’auto¬ 
rizzazione a trasferirlo presso 
l’ospedale di Formia. 

Le ragioni di questo « rim 
balzo » a Formia non sono 
ancora ben chiare. All’ospeda¬ 
le di Sessa sostengono, m- 
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fatti che si è trattata di una 
decisione autonoma dei geni¬ 
tori del ragazzo, i quali tutta¬ 
via ritengono di essersi visti 
costretti a ciò dalle cure non 
adeguate ricevute dal ragazzo 
all’ospedale di Sessa. 

E’ da notare che un episo¬ 
dio del genere e già acca¬ 
duto presso lo stesso aspedale 
poche settimane fa, allorché 
Elisabetta Pastore, madre di 
4 figli, ricoveratasi in segui¬ 
to ad un aborto, fu trasporta¬ 
ta in tutta fredda all’ospeda¬ 
le di Caserta, dove trovò la 
morte anche per la lentezza 
dei soccorsi. Viene da chie¬ 
dersi a questo punto, per¬ 
chè rimane ancora aperto lo 
ospedale di Sessa, se non rie¬ 
sce a fornire un’assistenza 
adeguata e come si è determi¬ 
nata — senza che nessuno 
se ne avvedesse tempestiva¬ 
mente — la graye infezione 
che ha condotto in poche ore 
il Henne alla morte. 

Un’inchiesta su queste con¬ 
clusioni — che è quello poi 
che chiedono i genitori — non 
sarebbe a questo punto inop¬ 
portuna. V 

V. f. 


Dai consiglieri comunisti e socialisti 


Aule consiliari occupate a 
Boscoreale e S. Giuseppe 

Nei primo comune il sindaco abbandona la seduta * Nel secondo consi¬ 
glieri deila DO e del PSDI non si presentano alla discussione sul PR 


Burrascosi episodi nelle riu¬ 
nioni dei Consigli comunali di 
Boscoreale e San Giuseppe 
Vesuviano, culminati entram¬ 
bi con l’occupazione del Co¬ 
mune da parte dei consiglieri 
socialisti e comunisti. A Bo¬ 
scoreale, all’apertura della 
discussione, il consigliere so¬ 
cialista Pagano ha chiesto 
Kinversione dell’ordine del 
giorno dei due punti aggiunti- 
vi, la nomina del componen¬ 
te dell'ufficio ECA e la no¬ 
mina dei componenti del con¬ 
sorzio inceneritore. 

La proposta veniva accet¬ 
tata e si passava alla prima 
votazione; veniva eletto Ni¬ 
cola Collaro con 15 voti a fa¬ 
vore e 13 contro. Alla secon¬ 
da votazione, su 23 presenti. 
5 si astenevano, 9 schede 
bianche e 14 voti venivano di 
strihuiti tra cinque cittadini. 
A questo punto appariva evi¬ 
dente la spaccatura in seno 
alla maggioranza in seguito 
alle due votazioni, e, prò 
prio per sottolineare ciò e 
mettere in chiaro i cambiati 


equilibri politici, il consiglie¬ 
re PCI Cangemi chiedeva il 
voto di sfiducia e a lui si 
associava il socialista Pa¬ 
gano. 

11 democristiano Fogha- 
manzillo invitava allora i 
consiglieri della maggioran¬ 
za a manifestare apertamen¬ 
te il loro dissenso nei con¬ 
fronti dell’amministrazione. Il 
capogruppo e segretario del¬ 
la DC. Balzano, si direndeva 
dichiarando che già da tem 
po era maturato il dissenso 
verso l'amminislrazione in 
quanto essa sfuggiva i reali 
problemi di Boseoreale. men¬ 
tre badava solo ai propri in¬ 
teressi. Messo di fronte alla 
reale spaccatura della mag¬ 
gioranza. il sindaco scioglie¬ 
va la seduta e si allontanava 
daH'auIa. 

Rimanevano al Comune, in 
segno di protesta per il gra 
ve abuso di potere, i consi¬ 
glieri comunisti e socialisti. 
Per questa violazione della 
legge comunale e provincia¬ 
le. secondo la quale lo scio 


glimento di una seduta con 
siliare può ordinarsi solo 
per motivi gravi e di ordine 
pubblico, i consiglieri del 
PCI, PSI e DC hanno inviato 
un fonogramma al prefetto 
di Napoli. Il PCI di Bosco¬ 
reale rileva come già altre 
volte il sindaco Rufano si sia 
assentato dal Consiglio co¬ 
munale impedendo la discus¬ 
sione • sulle osservazioni dei 
cittadini al piano regolato¬ 
re. 

Al Consiglio comunale di 
San Giuseppe Vesuviano, in 
vece, si sarebbe dovuto discu 
tere sul piano regolatore. Ma 
i consiglieri democristiani e 
socialdemocratici non si sono 
presentati alla seduta, bloc¬ 
cando m pratica i lavori del 
consiglio. 

Per protesta contro questo 
provocatorio attentato all'ordi¬ 
nato svolgimento della vita 
democratica del comune, ì 
consiglieri comunisti c so- 
c.alisti hanno prmia diffuso 
un volantino e j>oi hanno oc¬ 
cupato la sala del Consiglio 


una vacanza vissuta in tutto 
e per tutto insieme ai tra¬ 
dizionali villeggiarti, rniseii- 
mento in un mondo balnea¬ 
re che nulla ha a che vedere 
con il tipico clima della usua¬ 
le colonia — e andato via 
via scomparendo per lasciare 
il pasto ad una ccnsapovo 
lezza che la di questi picco 
li ospiti, giunti qui sull’onda 
della nuova politica condot 
tu dalla giunta napoletana di 
sinistra, degli esperti e con¬ 
sumati « vacanzieri » 

A Riccione trascorrono que¬ 
sta loro prima spensierata va 
canza 280 di questi ragazzi, 
alloggiati in undici diversi a! 
borghi. Siamo stati y far vi¬ 
sita a tutti quanti e le im 
pressioni che ne abbiamo ri¬ 
portato confetmano il giudi¬ 
zio piu sopra espresso. 

Olga Jorio, operatrice so 
ciale alloggiata all’hotel Dai- 
ling di viale Tasso umtamen 
te ad alcuni coordinatoli e 
ad un gruppo di 32 roga/./.., 
ci ha detto- « I ragazzini, do¬ 
po un comprensibile primo 
periodo di assestamento, si 
trovano ora perfettamente a 
loro agio La iniziale nostal¬ 
gia per la loro famiglia, la 
loro cittn.^ ondata quasi del 
tutto scomparendo sicché nes 
suno contò più ì giorni che 
lo separano dal ritorno a ca¬ 
sa. Del resto, godono tutti dj 
ottima salute e gli albergato 
ri hanno dovuto raddoppiare 
le razioni di pasta melile 
stissirm ì maccheroni alla 
«napoletana») e di altre pie 
tanze per far fronte al sem¬ 
pre ragguardevole appetito 
dei piccoli villeggianti ». 

Pasquale Gambardella. at 
tento ed efficace coordinato 
re. ci ha parlato del signifi¬ 
cato sociale di questo « nuo 
vo modo di gestire le ferie 
degli adolescenti». Un modo 
che sta producendo risultati 
veramente inaspettati, come 
l’amicizia che i ragazzi strin¬ 
gono a tempo di record con 
i coetanei tedeschi, svizzeri, 
e dì numerose altre nazioni 
« Le loro conversazioni — di 
ce Gambardella — sono più 
gestuali che altro, ma riesco 
no a farsi capire ed a stabi¬ 
lire quei rapporti che agli 
adulti sono generalmente im 
possibili o, quantomeno, jnol 
to difficili ». Stringono^Ià ma¬ 
no a tutti un Romàgna si 
usa poco o niente) e si sen¬ 
tono orgogliasi di essere al 
centro di tante attenzioni. 

«Le iniziative per lar loro 
trascorrere delle giornate pie 
ne ed interessanti non man 
cano — aggiunge il "monito 
re" Giuseppe Bianco — i co¬ 
muni e le Aziende di sog¬ 
giorno mettono a disposizione 
gli autopullman per le gite 
a parchi-gioco, ai luna park, 
nell'entroterra romagnolo, ec¬ 
cetera: e gli albergatori stes 


si — in alcuni casi — hanno 
provveduto ad olirne picco 
li legali e ad organizzale le¬ 
ste è trattenimenti » 

Del resto le località baine.» 
ri romagnole hanno tutte un 
miti ito pioziamma di spe' 
tacoli all'aperto che canno 
dalle rappresentazioni tea tra 
h e di burattini ai concerti 
ni piazza con fuochi «uni 
culi, per cui nessuno ha cei 
tinnente il tempo P°r an 
nomisi 

I<a giornata dei piccoli osp 
ti inizia verso le ore 8,30, quan 
do tutti i ragazzi, senza b- 
sogno di nessuna sveglia, s 
pi esenta no un po’ scurrulifl 
ti nella sala della c-oltzioiii 
Alle ole 9,30 tutti al maio 
fino alle 12.30. nel ponieng 
gio c'e chi nposa e chi pie 
lerisee farsi una passeggiata 
insieme ai « monitori » al pai 
co o per le vie della ulta 
(sono comunque ì ragazzi a 
stabilire autonomamente ì va 
ri programmi i. Alle 20 si ce 
no, quindi giochi uni nc’ 
giardino dell’albergo oppure 
passeggiata fino al primo 
chiosco per il rituale gelato 

I più intraprendenti oiga 
nizzano riunioni notturne 
sulla spiaggia, con suoni d> 
chitarre c canti, attorno ad 
improvvisati falò. 

Abbiamo parlato anche con 
molti ragazzi i quali ci han 
no confermato in tutto c pei 
tutto le impressioni scatur. 
te sia dalle dichiarazioni dei 
coordinatori che dalle nostri- 
personali constatazioni 

E’ stato facile fare anni- 
zia con tutti e quando ci sia 
mo lasciati abbiamo dovuto 
rispondere a decine di picco 
le ma energiche strette rii 
mano con la rico-rente rA< 
comaivJazione di mandare tali 
ti saluti a Napoli, ai propi • 
genitori, agli amici rimasti a 
casa, ai tanti nessi affetth. 
i quali, sebbene attenuati da' 
l’esuberante clima restatolo 
rimangono pur sempre rad 
tati nel profondo del cuore 


Edmo Vandi 
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In una situazione che ratteggiamento della DC ha gravemente compromesso 

domani convocati 

♦ ' ’ * • • ' ' l ' x , . *" V 

i Consigli a Salerno 

Quasi contemporanee le riunioni al Comune e alla Provincia — Problemi drammatici di fronte alla città — Convocato 
per stamane il direttivo del PCI — La rottura della trattativa può aprire la strada alHnquinamento del voto fascista 


Un riflesso significativo dei risultati del 20 giugno 

Avellino: più forti le spinte 

per il rilancio dell'intesa 

La DC costretta ad un faticoso « aggiornamento » della sua linea incerta e contraddittoria • Il 
PCI sottolinea l’esigenza di « cambiamenti radicali e profondi » prima di tutto negli Enti locali 
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SANT’ANTIMO • Una precisa scelta della Giunta | 

_—— - ---- i 

Al posto delle erbacce hanno j 
costruito palestre per tutti 

La cittadina è ora dotata di decine di impianti utiliz¬ 
zati dalla popolazione - Si sviluppa lo sport di massa J 


A S. Antimo lo sport è 
ormai una realtà viva: tutti 
i ragazzi e i giovani hanno 
la possibilità e le strutture 
adatto a praticarlo. 

L'impegno della Ammini¬ 
strazione comunale in questo 
senso è stato validissimo fin 
dal 1969. da quando, cioè, si 
’è insediata rammmistrazio 
ne di sinistra (PCI PSD. I-a 
situazione era di completa 
mancanza di attrezzature 
sportive: nella palestra sco¬ 
perta della scuola elementare 
Pietro Cambisa crescevano le 
erbacce. Ed era assolutamen¬ 
te impraticabile. Adesso, al 
posto di quelle rovine sorge 
un campo di tennis, uno di 
pallavolo, di pallacanestro, 
una pista per atletica, una 
tribunetta per gli spettatori, 
oltre agli spogliatoi 

I cittadini di S. Antimo 
sono veramente orgogliosi 
dei loro impianti, mantenuti 
con cura ed efficienza, che, 
se non sono proprio gran¬ 
diosi, tutavia consentono ai 
loro ragazzi di svolgere pia¬ 
cevoli attività sportive. I gio¬ 
chi della gioventù sono ser¬ 
viti ad avvicinarli allo sport, 
ma non sono restati spora¬ 
dici episodi o manifestaz’o 
ni vuote. L’attività è conti¬ 
nuata con la nascita di nu¬ 
merose società sportive e 
l'appoggio fativo del Comu¬ 
ne. Cosi, in pochi anni i ra¬ 
gazzi di S. Antimo hanno 
partecipato, con notevoli 
successi, a molte gare regio¬ 
nali di ciclismo. 

Nel giorni scorsi si sono 
svolti i campionati regionali 
su pista, allo stadio Arenac¬ 
ela, dove i ciclisti di S. An¬ 
timo hanno conquistato una 
medaglia d'oro, con il giova¬ 
ne Francesco Puca. nella ga¬ 
ra d’inseguimento, e un’altra 
d’argento, con lo stesso atle¬ 
ta, nella velocità per allievi. 
Da due stagioni i campioni 
campani della leva esordien¬ 
ti sono di questo paese. Oggi 


questi ed altri atleti saran- 
i no premiati dal sindaco e 
festeggiati dalla popolazione, 
in una simpatica cerimonia 
Ma questi risultati servo¬ 
no soltanto a dare una te¬ 
stimonianza dell’impegno con 
cui un gran numero di atle¬ 
ti, anche giovanissimi, in 
questo piccolo comune al 
conf.ne nord della provincia 
di Napoli, praticano con en- 
tus asino le più varie attivi¬ 
tà sportive, grazie anche aPa 
spinta e all’impegno dell’Am- 
ministraz.’one comunale e 
dell’assessorato allo Sport. 
La loro attività è continua e 
tesa a dare sempre più 'a 
possibilità a tutti di utilizza¬ 
re davvero gli impianti. Le 
numerase palestre. quelle 
della scuola di via S. Gennn- 
riello. auelle della scuola Gio¬ 
vanni XXIII, il campo spor¬ 
tivo con pista ciclabile, i fi¬ 
nanziamenti già fissati per 
la costruzione di un palaz¬ 
zotto dello sport e di una pi¬ 
scina. fanno di S. Antimo una 
piacevole eccez.ione, nel pano¬ 
rama di generale carenza di 
strutture adatte a promuo¬ 
vere uno sport aperto a tut¬ 
ti. 


BORSE DI STUDIO 

E' indetto un concorso ad 
una borsa di studio a Banco 
di Napoli » dell’importo lor¬ 
do di L. 1.500.000 da usufruir¬ 
si presso il laboratorio di Chi¬ 
mica Biologica 1 della Facol¬ 
tà di Scienze. Con i fondi 
messi a disposizione della 
S.p.A. Montedison in favore 
dell’Istituto di Fsica della 
Facoltà di Ingegneria, è in¬ 
detto un concorso a n. 2 bor¬ 
se di studio dell'importo lor¬ 
do di L. 1.800.000 cadauna. I 
bandi relativi ai due concorsi 
sono in distribuzione presso 
l’Ufficio Affari Generali del¬ 
l’Università degli Studi di 
Napoli. 


In una situazione difficilis¬ 
sima e gravemente compro¬ 
messa dalla girandola di at¬ 
teggiamenti del gruppo di 
maggioranza della DC saler¬ 
nitana. si riuniscono domani 
il Consiglio comunale e pro¬ 
vinciale. 

AH’amministrazione provin¬ 
ciale. ad un giorno dalla riu¬ 
nione deH’asscmbloa. ci tro¬ 
viamo di fronte ad una situa¬ 
zione gravissima dal punto 
di vista istituzionale che non 
ha pari nella storia della de¬ 
mocrazia a Salerno. Nono¬ 
stante le responsabili dimis 
sioni del presidente della Giun¬ 
ta provinciale e di due as¬ 
sessori. un socùilista ed un 
repubblicano, gli assessori de¬ 
mocristiani infatti continuano 
a rimanere al loro posto, sen¬ 
za . presentarsi dimissionari 
neppure alla riunione di do 
mani. E’ questo chiaro segno 
deP’arroganza del gruppo che 
regge le sorti della direzione 
provinciale dello scudo ero 
ciato, che. in dispregio ad 
ogni regola del gioco demo 
cralieo. si permettono di far 
rimanere al loro posto gli 
assessori democristiani para¬ 
lizzando da più mesi una del 
le o : ù imnortanti assemblee 
elettive della provincia. 

’ E’ questo il risultato di un 
esasperante tatticismo da par 
te dei dirigenti della DC che 
mirano essori/ia'monfe al rin¬ 
vio della soluzione d n Ha crisi 
che in città è diventata grave 
e drammatica per riconosci¬ 
mento ormai di tutti Né dal¬ 
l'ultima riunione del comitato 
nrovineiale della pf\ convo 
'•ala dal neo segretario Ab- 
bro. è emerso dal dibattito 
oualche elemento di novità 
tendente a risolvere la crisi 
al Comune capnluoco e alla 
Amministrazione provinciale. 
Quello che si capisce con 
chiarezza • daU'iikima riunio 
ne del massimo organismo di 
direzione provinciale dello 
.scudocrociato è l’accentuarsi 
dello scontro all’interno del 
partito tra maggioranza do- 
rotea. fanfaniana e le sini¬ 
stre che sostengono la ne¬ 
cessità di una intesa. Alla 
vigilia delle due importanti 
assemblee elettive si svolge 
stasera l’ultima riunione tra 
tutti i partiti democratici: so¬ 


Un documento del Comitato direttivo del PCI 

Benevento: troppe le inerzie 
al Comune e alla Provincia 

Le forze politiche delia maggioranza, e soprattutto la DC, non 
hanno voluto intaccare gli interessi di gruppi privilegiati di potere 


lo un grande senso di re¬ 
sponsabilità e il preciso im¬ 
pegno di dare domani alia 
città finalmente un'ammini¬ 
strazione, ha fatto si che le 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici si recassero stasera 
all'incontro convocato presso 
la sede dello scudo crociato 
per esplorare fino all’ultimo 
momento !a possibilità di tro¬ 
vare una soluzione alla crisi. 

L'atteggiamento contraddit¬ 
torio e di disinvolto potrà ave 
re dei risvolti gravi e preoc¬ 
cupanti. poiché la rottura del¬ 
la trattativa può aprire la 
strada all’inquinamento del 
voto fascista e anche allo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale. 

Di fronte a questi pericoli 
e alla gravità della ersi che 
investe la città la federazio¬ 
ne del PCI ha convocato per 
la mattinata di oggi il Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione per fare ancora una 
volta ’ il punto della situazio¬ 
ne. mentre in «erafa è stata 
oromossa una grande mobili¬ 
tazione in città. Sono state 
convocate le assemblee di se 
zinne in tutta la città e nei 
Comuni ridila fascia salerni¬ 
tana. Vletri sul Mare. Cava 
dei T’rreni. Pellezzano e 
Pontecagnano. 

u. d. p. 


Infervori ner 
i eentr 5 *rnini 
colniti 

dal maltemoo 

Una delegazione di ammi¬ 
nistratori dei Comuni irpini 
colpiti dalla recente ondata 
di maltempo, con parlamenta¬ 
ri e consiglieri regionali co¬ 
munisti fi compagni Iannaro- 
ne e Flammia) avrà martedì 
prossimo un incontro con le 
autorità prefettizie per richie¬ 
dere un’immediata ricognizio¬ 
ne dei danni provocati alla 
agricoltura e ai centri abitati, 
in modo da poter ottenere una 
adeguata sovvenzione da parte 
della Regione e del Governo. 


La situazione di completo 
immobilismo in cui si trova¬ 
no da mesi gli enti locali. Co¬ 
mune e Provincia, di Bene- 
vento è diventata ormai in¬ 
sostenibile. Gravissimi pro¬ 
blemi sono sui tappeto ed at- i 
tendono ad una rapida ed ef¬ 
ficace soluzione: la sanità ad 
esempio, con un ospedale ci¬ 
vile di cui si deve ancora 
completare la nomina del 
consiglio di amministrazione 
con la struttura che sembra 
ormai andare in malora; ma 
c’è anche il gravissimo pro¬ 
blema dell’occupazione, del¬ 
l'urbanistica, del personale 
che da anni attende una si¬ 
stemazione definitiva con de¬ 
cine di assunti a titolo di 
collaboratori dei vari uffici 
e pagati a sottosalano. 

Di probtemi. dunque, non 
ce ne sono pochi e rispetto 
ad essi da un paio di mesi 
prima delie elezioni le giunte • 
sono su posizioni di inammis¬ 
sibile immobilismo. 

La situazione delie giunte 
è stata anche oggetto di una ' 
riunione del Comitato diret- - 
tivo provinciale dei PCI. 11 
documento emesso dal CD 
constata che « dopo una pri¬ 
ma fase di positivo svolgi¬ 
mento della politica delle in¬ 
tese, l’azione degli enti locali 
è venuta via via perdendo so¬ 
stanza • e credibilità fino a 
giungere all'attuale inerzia e 
paralisi. Di ciò — prosegue 
il documento — sono respon¬ 
sabili le forze politiche che 
compongono la maggioranza, 
e segnatamente la DC. le 
quali non hanno saputo o vo¬ 
luto affrontare e risolvere i 
gravi problemi del Comune e 
della Provincia di Beneven¬ 
to. «Porre mano alla risolu¬ 
zione dei gravi problemi del¬ 
la città e della provincia di 
Benevento » significa — sot¬ 
tolinea il direttivo comunista 
— intaccare interessi di grup¬ 


pi di potere, rendite parassi¬ 
tarle e privilegi. Nei mesi 
scorsi infatti^st è avuta la 
conferma cUQOncgli enti lo¬ 
cali non manca l’opposizione, 
la gitale è stata rigirosa e 
l stimolatrice in ogni circostan¬ 
za. bensì la maggioranza, pa¬ 
ralizzata come essa è dalle 
lotte interne della DC ed in¬ 
capace di seguire una linea 
politica coerente e costrutti¬ 
va. 

Di fronte all'attuale grave 
situazione degli enti locali, 
alla drammatica situazione 
economica ed alle manovre 
dilatorie in atto che mirano 
a rinviare indefinitamente 
una soluzione politica alle 
questioni aperte, il CD della 
Federazione comunista di Be¬ 
nevento propone alle forze 
politiche dell'arco costituzio¬ 
nale un incontro in tempi 
brevi perché si vada ad una 
verifica in positivo delle in¬ 
tese raggiunte l’anno scorso, 
al fine di ampliarne la por¬ 
tata e l’incidenza. 

« Il problema centrale di 
questa fase — afferma anco¬ 
ra il documento — riguarda 
da un lato la natura e la so¬ 
stanza dei programmi am¬ 
ministrativi e dall'altro la ga¬ 
ranzia della loro attuazione, 
che si potrà ottenere riveden¬ 
do le giunte attuali nel sen¬ 
so di un loro allargamento al¬ 
le forze di sinistra senza a- 
prioristiche preclusioni verso 
il PCL La segreteria delia 
Federazione del nostro par¬ 
tito — conclude il documen¬ 
to — prenderà gli opportuni 
contatti con le altre forze po¬ 
litiche e promuoverà ogni ini¬ 
ziativa che consenta di apri¬ 
re sbocchi positivi ed unitari 
ai problemi più urgenti del¬ 
le popolazioni di Benevento e 
del Sannio». 

Carlo Luciano 


« Incontri 
musicali » 
a Sorrento 


S apre oggi il quinto festi¬ 
val « Incontri musicali di Sor¬ 
rento», ormai tradizionale 
appuntamento dell'estate, sot¬ 
to l'egida della Regione Cam¬ 
pania. del ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo e 
dell’Azienda sorrentina di 
Soggiorno. Quest’anno l’ente 
organizzatore, il CISM (Cen¬ 
tro internazionale di studi 
musicali) ha chiamato a Sor¬ 
rento la Filarmonica Enescu 
dì Bucarest, una delle più 
famose orchestre dell'est eu¬ 
ropeo. nonché formazioni ca 
merali italiane e straniere di 
alto prestigio. Diretto da Car¬ 
lo Zecchi, il grande comples¬ 
so sinfonico romeno inaugu¬ 
rerà le manifestazioni al Cir¬ 
colo dei Forestieri con un 
concerto tutto dedicato a Mo 
zart e con la partecipazione 
del flauto solista Angelo Per- 
sichelii 


DOMANDE 
ASSEGNAZIONE 
PROVVISORIA — 

Il provveditore agli Studi 
di Napoli comunica che al¬ 
l’albo del provveditorato è af¬ 
fissa copia dell’ordinanza mi¬ 
nisteriale relativa alle asse¬ 
gnazioni provvisorie delle in¬ 
segnanti di ruolo di scuola 
materna statale per l’anno 
scolastico 1976-77. Il termine 
utile per la presentazione 
delle domande scade il 20 lu¬ 
glio 1976. 


Queste prime settimane suc¬ 
cessive al voto del 20 giugno 
stanno registrando una po¬ 
sitiva ed irreversibile crisi del 
quadro politico provinciale 
lortemente contraddittorio e 
sensibilmente spostato a de¬ 
stra che la DC aveva messo 
in piedi con quei suoi ormai 
tipici «colpi dì coda» nei 
mesi precedenti le elezioni. 

La « operazione moderata » 
compiuta nella DC (cioè dal¬ 
la «sinistra di Base» di De 
Mita che la dirige) risponde¬ 
va. ovviamente, ad una fina¬ 
lità dì svuotamento delle in¬ 
tese al Consiglio provinciale, 
al Comune di Avellino e di 
qualche altro importante cen- 
j tro irpino. In tal modo si as¬ 
sisteva — a pochi mesi dal 
15 giugno — alla crisi della 
intesa al Consiglio provincia¬ 
le e alla costituzione di un 
bicolore minoritario DC-PSD!, 
cui corrispondevano giunte 
di centro-destra, sostenute da 
gruppi qualunquisti o neofa¬ 
scisti in importanti comuni 
irpini come Ariano, Grotta- 
minarda, Calitri e monocolo¬ 
ri minoritari in alcune comu¬ 
nità montane. 

Non era soltanto il sentore 
delle elezioni politiche antici¬ 
pate a consigliare la DC di 
spostarsi a destra per recu¬ 
perare frange di elettorato mo¬ 
derato. La verità era. piutto¬ 
sto, nel fatto che il gruppo 
dirigente basista è giunto al¬ 
l’intesa fondamentalmente im¬ 
preparato, costrettovi, lette¬ 
ralmente, prima dal voto del¬ 
le « provinciali » del novem¬ 
bre ’74 e poi da quello del 
15 giugno. Difatti, solo l’im¬ 
preparazione ed una notevo¬ 
le approssimazione politico - 
culturale possono spiegare il 
perchè la DC abbia, in un 
primo momento sperato che 
l'intesa fosse poco più di una 
variante del centro sinistra, in 
quanto a copertura di una 
gestione della cosa pubblica 
che si pretendeva fosse an¬ 
cora clientelare e moderata. 
Il disinganno non ha indot¬ 
to i basisti ad un ripensa¬ 
mento autocritico del proprio 
ruolo, ma a compiere quella 
serie di gravi « ritocchi » del 
quadro politico, che lo ren¬ 
desse simile ad una veste 
« arlecchinesca ». » 

Lo scopo era duplice: of¬ 
frire aH’opinione pubblica ir- 
pina una DC che era capace 
di tutte le scelte, buone per 
tutti i gusti e le tendenze; 
evitare, al proprio interno, 
quel processo di chiarifica¬ 
zione e di rinnovamento, al 


quale De Mita e soci prefe¬ 
rivano una serie di mediocri 
e deteriori patteggiamenti, ri¬ 
tenuti validi a coprire la DC 
da tutti i lati. 

Il 20 giugno, come si sa, 
non ha ripagato le attese del¬ 
la DC: la perdita rispetto al 
’72 è stata di 3,3 punti in 
percentuale, mentre l’avanza¬ 
ta comunista è stata del 7,3. 
Ancora una volta, l’atteggia¬ 
mento d c. è stato ed è privo 
di fantasìa e di coraggio o, 
almeno, di capacità dì porre 
in atto il discorso politico di 
cui ì « basisti » si dicono so¬ 
stenitori. La DC non discute 
in frigorifero, in questi mesi 
estivi, il quadro politico, si 
al suo interno, vuole tenere 
mostra un po’ scioccamen¬ 
te indispettita della grande 
avanzata comunista. 

Ma il 20 giugno ha posto 
in moto processi, che le fur¬ 
bizie manovriere non riesco 
no in alcun modo a conte¬ 
nere. La segreteria della Fe¬ 
derazione comunista, in un 
suo comunicato, ha sottoli¬ 
neato come il risultato delle 
elezioni esprima un'esigenza 
di cambiamenti radicali e pro¬ 
fondi a tutti i livelli, a co 
minciare dagli enti locali, di 
cui non si può non tener 
•conto. Il PSI ha avviato un 
serio ed approfondito dibat¬ 
tito interno, da cui già viene 
fuori l'indicazione della ne¬ 
cessità di nuovi rapporti con 
la DC e di una più forte uni¬ 
tà a sinistra. E lo stesso 
PSDI dichiara in un suo im¬ 
portante documento che bi¬ 
sogna al più presto rilancia¬ 
re ed aggiornare l’intesa, po 
nendo cosi virtualmente In 
crisi il traballante bicolore 
della amministrazione provin¬ 
ciale. 

Ciò che colpisce non è solo 
l'isolamento in cui è venuta 
a cadere la DC. ma soprat¬ 
tutto la sua incapacità, rispet¬ 
to agli altri partiti, di pro¬ 
pasta e di iniziativa politiche. 

Gino Anzalone 


PARRUCCHIERI IRPINI 

Martedì 13 si è riunita ad 
Avellino, nei locali della CNA 
(Federazione provinciale ar¬ 
tigianato irpino). l’assemblea 
dei parrucchieri irpini che 
ha eletto all’unanimità presi¬ 
dente provinciale della cate¬ 
goria il parrucchiere signor 
Giuliano Renato. 


PICCOLA CRONACA 


SCHERMI E RIBALTE 


NOZZE 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Rosetta La 
Peruta e Pino Finizio. Agli 
sposi giuntano gli auguri del¬ 
la sezione Pendino e del¬ 
l’Unità. 

LAUREA 

Si è laureato in sociologia 
11 compagno Umberto Verde. 
Gli giungano gli auguri dei 
compagni della cellula Alfa- 
Sud e della redazione del¬ 
l’Unità. 

COMITATO PROVINCIALE 
ARCI-UISP 

Oggi, alle ore 17, nella sede 
deU’Associazione in via Pala¬ 
dino 5. si riunisce il comitato 
provinciale ARCI-UISP. Al¬ 
l’ordine del giorno l’appro¬ 
vazione dei bilanci consunti¬ 
vi e preventivi. Si organizze¬ 
ranno anche le forme di par¬ 
tecipazione dell’ ARCI - UISP 
alle feste della stampa de¬ 
mocratica. 

CULLA 

E’ nata Armida Elisabetta 
Raglivi. Ai genitori, compagni 
Nicola e Giuseppina, ai non¬ 
ni e alle zie fervidi auguri 
dei comunisti di S. Vitaliano 
e dell’Unità. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 71; 
matrimoni civili 5; matrimo¬ 
ni religiosi 15; deceduti 5. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: S. Carlo alle Mor¬ 
telle. 13; via Tasso. 109; via 
Filangieri. 68. Riviera: Ri¬ 
viera di Chiaia, 77. S. Fer¬ 
dinando: . via Trinità degli 
Spagnoli, 27; piazza Augu- 
stco. 260. S. Giuseppe: via 
Ponte di Tappia. 49. Mon- 
tecalvario: piazza Carità. 

9; via Concordia. 7. Avvo¬ 
cata: via S. Rosa. 80. S. Lo¬ 
renzo: S. Giuseppe dei Ruf- 
fi, 2; via Pessina, 63. Porto: 
corso Umberto. 43. Stella: 
via Materdei. 72. S. Carlo 
Arena: via Foria, 201; via 
F.M. Briganti, 312. Colli Ami- 
nei: via Nuova San Rocco, 
60. Vicaria: via Casanova. 
109; corso Garibaldi. 265; 
via Genova. 27. Mercato: 
via Marittima, 86; piazza 
Garibaldi. 18. Pendino: via 
Duomo, 259. Pougioreale: via 
N. Poggioreale, 45-B; Sta¬ 
zione Centrale C. Lucci, ?. 
Vomero Arenella: via Mer- 
liani. 27; via Simone Marti¬ 


ni. 80; via Cilea. 120/124; via 
P. Castellino, 165; viale Mi¬ 
chelangelo. 38. Fuorigrotta: 
via Lala, 15; via Cinzia Par¬ 
co S. Paolo, 44. Posillipo: via 
Manzoni. 120; via del Casa¬ 
le, 5. Soccavo: via Epomeo, 
85. Pianura: via Duca d’Ao¬ 
sta, 13. Bagnoli: via Acate, 
28. Ponticelli: via Madcnnel- 
le. 1. S. Gìov. a Ted.: corso 
S. Giov. a Ted., 268. Barra: 
piazza Umberto. Miano e Se- 
condigliano: Corso Secondi- 
gliano 571; via De Pincdo. 
109; via Monviso, 9. Chiaia- 
no: S. Maria a Cubito. 441. 
Marìanetla: via Napoli. 25. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma, 
348. MontecalvariO: piazza 
Dante. 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci, 21: Riviera di Chiaia. 
77; via Mergellina, 148; via 
Tasso, 109. Avvocata-Museo: 
via Museo. 45. Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo. 357: piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara. 83; stazione Centra¬ 
le C. Lucci. 5; via S. Paolo. 
20. Stella-S.C. Arena: via 
Foria. 201: via Materdei, 72: 
corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei. 249. 
Vomero Arenella: piazza Leo¬ 
nardo, 28: via L. Giordano. 
144; via Merliani. 33; via 
D. Fontana. 37: via Si mone 
Martini. 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Miano Secondigliano: corso 
Secondigliano. 174. Bagnoli: 
via Acato. 28. Ponticelli: via 
Madonnelle. 22. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale, 45. 
Posillipo: vìa Manzoni. 120. 
Pianura: via Duca D’Aosta». 
13. Chiaiano: S. Maria a Cu¬ 
bito. 441. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44 13 44 si ottiene gratuita¬ 
mente li servizio istituito dal 
l’assessorato alla sanità per 
ii trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al «Ca 
tugno* o alle cliniche uni¬ 
versitarie 
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. il mestiere di viaggiare 


meeting; e viaggi di studio 

«■ — 


F. MANCINI 

BORSE VALIGERIA - OMBRELLI 

SALDI 

VIA G. FILANGIERI, 18 


TEATRI 

CILEA (Via b Domenico, 11 • T» 
telone 656.265) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via della Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel 392 426) 

Dalle ore 16.30: Spettacoli di 
Strip Tessa. 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 

n. 68 Tel 401 643) 

(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Eoi» 
noeta III Tel 390.745) 

(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCtO (Via dal Milla 
. Tel 405 000) 

(Riposo) 

SAN tfcKDINANOO E.T.I. (Tal» 
tonò 444 500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) - • 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po» 
gio de' Mari • Tal. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 

o. 30) 

(Chiusura estiva) 


EMBASST (Via I- Uc Mura . Te¬ 
lefono 377 Qa 61 
Provaci ancora Sam 
Maximum «Viait tiene 19 - T» 
telone 682 114) 

Lo spaventapasseri 
NO IVI* » (.alesine da Slana. 53 
Tei 415 371 

Alle 18. 22,30: • Todo modo e 
di Elio petri, con G. M. Volon- 
tè - DR (VM 14) 

NUOVO (Via MontecalvariO, 16 
Tal 412 410) 

« Surgarland Express e 
SPOT CiNtLLUB «Via M. Ru 
ta 5. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paistello, 35 • St» 
dio Collana Tel 377 057) 
Rapina al treno postale, con S. 
Baker - C 

ALALIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370 871) 

Slide negli abissi, con I. Caan 
A 

ALLVOME (V> Lomonaco, 3 - Te 
lefono 418.680) 

Le fabbrica -dagli eroi, con J. 
Dutronc - DR 

AMBASCIA T URi (Via CrttRt. 33 
Tel 683 1281 

Un dollaro di fila, con J. Lewis 
C 


ARLECCHINO (Via Alabardieri IO 
Tal 416.731) 

Toccarlo... porta fortuna, con 
R. Moore • S 

AUGUSItU (t-Ite Duca d'Aost» - 
Tel 41S361) i 

E poi io chiamarono il magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
AUSONIA (Vta K. Caverò Tel» 
tono 444.700) 

(Chiusura estiva) ' 

CORSO (Corso Meridionale • Te ! 
lefono 339.911} 

La casa sulla collina di paglia, | 
con U. Kier - G (VM 18) ! 

DELLE PALME «Vicolo vetreria 
Tel 418.134) 

Squadra d'assalto entirapina, con 
K. KristoHerson - DR (VM 18) 
EXCELSIOR (Via Milano Tele 
fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via L. Poerio, 46 Te 
telano 416.988) 

Operazione Casinò d’Oro, con T. 
Oobson - A (VM 18) 
FlLANt-iERt V-<* Filangieri 4 - Te i 
lefono 417.437} 

L'idolo dell» città 
FIUME* (INI IV>a R. Bracco. 9 
Tel 310 4831 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

j 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 

PER TUTTE LE ETÀ’ 

* » 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Il rapinatore solitario 
ODE«JN (Piazza PiedigrOtta, 12 
Tei 688 360) 

Dio perdona... io no, con T. 
Hill - A 

ROXV (Via Tarsia T 343.149) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. KristoHerson - DR (VM 18) 
SANTA LUCIA IVia b. Lucia S9 
Tel 415.572) 

Rapina al treno postale, con 5. 
Baker - C 

TITANUS (Corso Novara 37 T» 
letono 268.122) 

Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te 
• lelono 619.923) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ADMIANO (Via Monteolivato. 12 
Tel 313.005) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

ALLE CINE5IRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Il clan dei siciliani, con I. Gabin 
G 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377.583) 

Uomini si nasce poliziotti si muo¬ 
re, con M. Porel - DR (VM 18) 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel 224 764) 

Il compromesso erotico 
ARISTON IVia Morgnen. 37 Te 
lefono 377.325) 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G ) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te | 
lefono 377 109) j 

li clan dei siciliani, con J. Gabin 1 
r. . 1 


Al CINEMA 

DELLE PALME - ROXY 

ERANO STATI ASSOLDATI PER RIPULIRE 
LA CITTA', MA CON LA LORO FERÒCIA 
RISCHIAVANO DI DISTRUGGERLA ! 



SQUADRA 

D'ASSALTO 

AHTIRAPINA 


KRIS KRBTDFRRSm • JAN-MKHAEL VINCENT. 

SQUADRA DASSALTO ANTIRAPINA 

, !>»&■* Carnea Fffatt— . oaVCtOfM PfDNCmi BERNADETTE PFTIRS 

SnmiCmnaeeuRe(Amarusc>rrremNSUtco4Mui T ****** 


Al CINEMA 

FIORENTINI • ACACIA 

«JAMES CAAN « il duro de «IL PADRINO » 
l'eroe di « ROLLERBALL e nella più spettacolare 
missione di guerra nei mari del nord 



ORARIO SPETTACOLI: 17,30 - 20 - 22,30 inizio 
film VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 



ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,40 - 20, 
IL FILM E' PER TUTTI 


30 



CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te 
lelono 444.800) 

Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te 
letono 377.527) 

. La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EDEN (Via G. Saniclic* - Tele 
tono 323.774) 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con ). Saxon 
G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 

Il clan dei siciliani, con ). Ga¬ 
bin - G 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te 
lelono 291 309) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te 
- lefono 324.893) 

Il compromesso eretico 
PLAZA (Via Kerbaaer. 1 • Tele 
fono 370 519) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C *■ - 
ROVAI (Via Roma, 353 Tele 
fono 403 S8S) 

Billy Chang 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te 
lelono 680.2661 
Per amare Ofelia, con G. Radi 
SA (VM 14) 

AMERICA (San ' Martino - Tele 
fono 248.982) 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bovvie - DR (VM 14) 
AS T ORIA (Salita Tarsia Telato 
no 343.722) 

Emmanuelle nera, con Emannucl- 
le - S (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 

L'unica legge in cui credo 


AZALEA (Via Comune, 33 - Tele 
fono 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Venato - Mie 
no - Tel. 740.60.48) 

Killer elite, con J. Caan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini - Telale 
, no 341.222) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

BOLIVAX (Via 8. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tale 
tono 343.469) 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

I tra colpi che frantumano, con 
Y. Sze - A (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 416.334) 

La dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio t 

stro Tel 321.339) 

' Profumo di donna, con V. Gass¬ 
ai an - DR . ; 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 | 
Tel. 685.444) 

Tutto quello che avreste voluto | 
sapere sul sesso ma che non \ 

avete mai osato chiedere, con j 

W. Alien - C (VM 18) j 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 

n. 35 Tel 760.17.12) 

II conte di Monlecristo, con L. 
lourdan - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

La bestia, con W. Bordwgczk I 

SA (VM 18} 1 


POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te 
lelono 769.47.41) 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bov/ie - DR (VM 14) 

OU A ORI FOGLIO (Via Cavallcggen 
Aosta. 41 Tel 616.925) 
Buttiglione diventa capo dal ser¬ 
vizio segreto, con J. Duiilho - C 

ROMA (Via Ascanlo. 36 • Tale 
fono 760.19.32) 

(Chiusura astiva) 

SELIS i Via Vittorio Veneto 269) 
Catalrola - 5M 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te 
lefono 760.17.10) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Sandokan, con S. Reeve» - A 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Ci rivedremo all'Inferno, con L. 
Marvin - DR 


Cercasi 

VENDITORE 

componenti elettrici per 
automazione. 

Si richiede esperienza di 
vendita zona Campania. 

Presentarsi Hotel Com¬ 
modore Napoli lunedi 19. 
ore 18-20.30 oppure telefo 
nare Bologna 051/220381 
Elottrocontrolii. 


GRANDE SUCCESSO AI CINEMA 

DIANA - EDEN 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO Dir FUSIONE: TEL 28500) 


PAG. io / marche 


l'Unità / domenica 18 luglio 1976 


Domani ad Ancona 


Incontro fra 
i consiglieri 
regionali e 
I parlamentari 
marchigiani 


Un telegramma di Ingrao 
al presidente della Re¬ 
gione, Bastianelli 


Tracciano un primo bilancio della «stagione» estiva marchigiana . 

I turisti non mancano, ma cominciano 
a disertare le spiagge del 

In aumento l'affluenza in piccoli centri balneari come Numana, Marcelli, Portonovo - Netta flessione delle presenze e degli arrivi a Porto Reca¬ 
nati e a Civifanova Marche • Si spera in un recupero ad agosto - Buona la situazione a S. Benedetto • A colloquio con il sindaco compagno Gregori 




La spiaggia di Portonovo affollata di bagnanti 


Domani, lunedi, *1 svolgerà 
ad Ancona un Incontro fra 
l'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, i consi¬ 
glieri regionali ed 1 parla¬ 
mentari marchigiani 
• Il convegno, promosso dal 
i compagno Bastianelli, presi¬ 
dente del Consiglio, si pone 
{ come momento di Incontro 
l e di dialogo per avviare un 
costante e concreto rapporto 
\ fra la Regione ed i rappre¬ 
sentanti della società marchi- 
' giana nella massima assem¬ 
blea rappresentativa del Pae¬ 
se. 

Non si tratta dunque di un 
incontro formale ma di un 
preciso Atto politico. Nel mo- 
, mento in cui si rende Impro- 
, rogabile una profonda tra¬ 
sformazione e una diversa, 
nuova articolazione dello Sta¬ 
to democratico, l'incontro dei 
rappresentanti dell'Assemblea 
regionale con i parlamentari 
marchigiani costituisce un 
primo approccio ai roblemi 
moltelici e delicati dei Pae¬ 
se, e delle Marche 

La Costituzione italiana 
sancisce la rappresentatività 
nazionale dei parlamentari. 
Affrontare i problemi speci¬ 
fici delle Marche, quali l’oc¬ 
cupazione, la conversione del 
contratti di mezzadria anco¬ 
ra largamente diffusi nella 
realtà regionale significa per¬ 
ciò porre su un piano con¬ 
creto le rivendicazioni, le ri¬ 
chiesto, le proposte di quegli 
organi del potere decentrato 
le Regioni in primo luogo 

A tale proposito ci sembra 
estremamente significativo il 
telegramma fatto pervenire 
dal compagno Ingrao in ri¬ 
sposta al saluto di Bastianelli 
per fa sua elezione a Presi¬ 
dente della Camera: 

« Ringrazio per il saluto 
augurando che si rafforzino 
sempre più i rapporti tra 
Parlamento e Consigli regio¬ 
nali per rendere sempre più 
operante ed efficiente la de¬ 
mocrazia decentrata voluta 
dalla Costituzione. 

Ti prego caro Presidente di 
porgere i miei saluti a tutti 
I consiglieri regionali che as¬ 
solvono a compiti essenziali. 
In un momento cosi difficile 
per il Paese accogli il mio 
augurio personale di buon 
lavoro ». ... 


! ANCONA, 17 

! Nel nostro rapido excursus 
attraverso il turismo marchi¬ 
giano in questa prima fase 
della stagione ’76, non possia¬ 
mo Ignorare la Riviera del 
Conero, con le sue rocce, il 
suo paesaggio del tutto • ori¬ 
ginale e caratteristico lungo 
i 200 chilometri del litorale. 
Questo polo turistico, scoper¬ 
to solo da pochi (inni anche 
dagli stranieri, è sempre più 
diventato la meta della vacan¬ 
za tranquilla, in famiglia, a 
contatto con la natura aspra 
ma molto accogliente della 
montagna che si erge a pic¬ 
co sul mare. 

In questa zona, nel mese di 
giugno, si è registrato — 
secondo i dati fornitici dallo 
Ente provinciale per il Turi¬ 
smo di Ancona — un incre¬ 
mento complessivo di arrivi 
(italiani e stranieri) dell’1,8 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso. An¬ 
che le presenze — dato più 
significativo nelle statistiche 
in campo turistico — oscil¬ 
lano intorno al valore del 2 
per cento. 

Ad una prima analisi po¬ 
trebbero sembrare incremen¬ 
ti di modesto rilievo, ma va 
tenuto conto che, sin dalla 
loro nascita come centri turi¬ 
stici. Numana, Marcelli, Por¬ 
tonovo e Sirolo non hanno mai 
potuto accogliere valanghe di 
turisti, per le caratteristiche 
dell’ambiente naturale, (ci so¬ 
no spiagge raggiungibili solo 
« via mare » percorrendo sco¬ 
scesi stradelli lungo le pendi¬ 
ci del Monte Conero), per la 
carenza di strutture alber¬ 
ghiere e di servizi sociali. 

A dire il vero in questi an¬ 
ni si è sin troppo puntato sul¬ 
la crescita di questi centri, 
salvo poi ridursi la scelta es¬ 
senzialmente ad una crescita 
edilizia, con insediamenti ai 
margini della legge, che han¬ 
no rovinato il patrimonio na¬ 
turale che la zona custodiva 
da secoli. 

In queste spiagge del resto 
si riversano — soprattutto a 
Portonovo — gli anconitani, la 
gente deH’intemo. consuman¬ 
do in una breve parentesi 
(due-tre giorni, un fine setti¬ 
mana) le proprie vacanze or¬ 
mai sempre più costose. . 


Quest'anno si è puntato an¬ 
che ad una promozione e una 
propaganda della Riviera del 
Conero e di Senigallia, realiz¬ 
zando una serie di accordi 
e di operazioni turistiche con 
paesi europèi che non rappre¬ 
sentavano per le nostre zone 
abituali ospiti! Si tratta spe¬ 
cialmente di paesi nord-euro¬ 
pei ed in particolare della Da¬ 
nimarca, dell'Inghilterra e dei 
Paesi Scandinavi. 

Di grande interesse l’aper¬ 
tura verso la Jugoslavia con 
la proposta di far coincidere 
in una vacanza le due coste 
adriatiche di Ancona e Zara 
(si avvia cosi anche un supe¬ 
ramento della concorrenza fra 
le due zone, che in questi ulti¬ 
mi anni sembravano essere 
emarginate dai grandi flussi 
turistici europei che si indi¬ 
rizzavano verso la Grecia, la 
Spagna, la Tunisia e la Tur¬ 
chia). 

Di fronte a una tendenza 
incoraggiante ma non certo 
entusiasmante della Riviera 
del Conero. a Senigallia la sta¬ 
gione marcia a gonfie vele: 
nei primi dieci giorni di lu¬ 


glio le presenze complessive 
sono aumentate del 30 per cen¬ 
to rispetto allo scorso anno 
ed in particolare gli stranie¬ 
ri sono aumentati del 34 per 
cento. Questi dati lasciano ben 
sperare per l’alta stagione che 
del resto ha raramente disil¬ 
luso le speranze degli opera¬ 
tori turistici della «spiaggia 
di velluto ». 


Riapre ad Ancona 
Palazzo Bosdari 

ANCONA, 17 

L'Amministrazione comunale di 
Ancona ha deciso che durante 
tutto il periodo estivo il Palazzo 
Bosdari non rimarrò chiuso. Per 
tutta l'estate, infatti, la pinaco¬ 
teca comunale resterà aperta dalle 
ore 9 alle 19,30, tutti i giorni com¬ 
presi quelli festivi. 

La scelta degli amministratori è 
indirizzata specialmente per favori¬ 
re l'accesso a tutti quei turisti che 
durante l'estate si troveranno in | 
Ancona, e che volessero ammirare | 
il grosso patrimonio artistico rac- i 
colto nello storico palazzo. ! 


Primo bilancia poco soddi¬ 
sfacente per il settore turi¬ 
stico nella provincia di Ma¬ 
cerata. 

Dopo un iniziale ottimismo, 
che si basava su sondaggi ef¬ 
fettuati all’inizio di giugno, 
nella prima decade di luglio, 
si è riscontrata una precisa 
flessione delle presenze c de 
gli arrivi, specialmente lungo 
la fascia litoranea. Sulle spiag¬ 
ge di Porto Recanati e Civi- 
tanova Marche, per ora i ba¬ 
gnanti più numerosi sono pro¬ 
prio i maceratesi dell'inter- 
no — «i pendolari dei ba¬ 
gni » — che però come si sa 
hanno una incidenza solo 
marginale. 

Anche nella zona montana 
di Sarnano i primi dati e i 
primi rilevamenti compiuti 
sulle prenotazioni già giunte, 
confermano che le presenze 
nella stagione in corso sono 
nettamente inferiori a quelle 
degli scorsi anni. 

Una certa delusione come è 
facilmente comprensibile, ser¬ 
peggia tra gli operatori turi- 




ANCONA - Ampia opera di confronto promossa dall'Amministrazione comunale 


Inceneritore: si discute come farlo 

Necessario scegliere con celerità una soluzione soddisfacente per lo smaltimento dei rifiuti 


ANCONA. 17 

Sulla questione dell’incene- 
ritore si sta avviando da par¬ 
te dell’Amministrazione co¬ 
munale di Ancona una vasta 
opera di chiarificazione: l’in¬ 
tento è quello di raccogliere 
pareri e dubbi, proteste e la¬ 
mentele — nella massima di¬ 
sponibilità — per vagliare a 
fondo l’ipotesi ed offrire ogni 
garanzia alla popolazione. 

Gli amministratori si sono 
incontrati ieri e l’altro Ieri ri¬ 
spettivamente con le associa¬ 
zioni naturalistiche « con le 
organizzazioni sindacali: que¬ 
sta sera si tiene un incontro 
con il Consiglio di quartiere 
dell’Aspio. Altra iniziativa ven¬ 
tilata. per raccogliere tutti gli 
elementi utili a rassicurare e 
a compiere con la popolazio¬ 
ne una scelta oculato, dovreb¬ 
be essere quella di inviare 
una delegazione dei Consigli 
di quartiere e delle associa¬ 
zioni naturalistiche, accompa¬ 
gnate dagli amministratori 
(presenti anche i rappresen¬ 
tanti della stampa) a Zurigo, 
ove è installato un impianto 
identico a quello che dovreb¬ 
be essere realizzato a Boli- 
gnano d: Ancona. 

Come si sa. l'appalto per i 
lavori deH'inceneritore fu de¬ 
ciso dalla passata ammini¬ 
strazione di centro-sinistra, 
che firmò il contratto. Ora si 
tratta di avviare con una cer¬ 
ta celerità una soluzione sod¬ 
disfacente al problema dello 
«maltimento dei rifiuti solidi 
nella città di Ancona (100 ton¬ 
nellate di rifiuti al giorno). 

Innanzitutto va rilevato un 
fatto: tutti i sistemi di smal¬ 
timento — specie gli ultimi 
« ritrovati » della scienza e del¬ 
la tecnologia — sono di per 
sé buoni. II problema che si 
pone però è quello di sceglie¬ 
re il sistema migliore per la 
città in questa fase, cioè ne!- 
la attuale situazione di una 
città densamente popolata, so¬ 
stanzialmente priva di larghi 
spazi liberi, persino alla pe¬ 
riferia. 

Siamo ancora alla verifica, 
allo studio, ma come non si 
può dire che la soluzione in¬ 
ceneritore sia buona m asso¬ 
luto. altrettanto chiaramente 
è giusto rilevare che tutti i 
sistemi di smaltimento impli¬ 
cano l’uso deH’inceneritòre. 

- per cui non ci si preclude 
1 alcuna altra via. praticabile in 
ì un futuro non prossimo, nel 
t senso che con gli anni è sem- 

• pre possibile integrare l'uno 

• sistema con altri che si glu- 
| dicheranno migliori. 

ir Ma vediamo le maggiori o- 
' biezioni che vengono mosse 
; alla scelta dell’inceneritore is: 

• intrecciano tuttavia posizioni 
] di totale buona fede con altre 
; molto strumentali che tenta¬ 
no '/imbroglio politico): in¬ 
nanzitutto il problema dello 
Inquinamento. 

Won può trattarsi di inqui¬ 


namento delle acque o mari¬ 
no, giacché l’acqua non vie¬ 
ne scaricata ma serve solo 
per il circuito interno dello 
impianto: nè di inquinamento 
della terra, poiché le ceneri 
verrebbero trasportate via ed 
i rifiuti sono lavorati a 1000 . 
gradi di calore, dunque si trat¬ 
ta di materiale completamen¬ 
te asettico (possono, venir in 
segato ut il izza te a per.- cestru». 
zionb .di opere j&pUzjeJLfiom^j 
sabbia o rena); per l'ihqfiina- 
mento aereo, le preoccupazio¬ 
ni sono giuste e legittime; si 
è potuto stabilire dbtàùmqUe. 
che i gas e gli acidi diffusi 
dai comignoli sono pari a 0.15 
milligrammi per metro cubo, 
cioè estremamente inferiori ai 
limiti di guardia imposti dal¬ 
la legge dei 1971. I margini 
di sicurezza da questo punto 
di vista sono — come si ve¬ 
de — amplissimi. Ma il pro¬ 
blema, che ci sforzeremo di 
discutere in un prossimo ar¬ 
ticolo. è un altro: si può con¬ 
tinuare a smaltire i rifiuti di 
Ancona con il tradizionale si¬ 
stema della colmata sanita¬ 
ria? Tra poco più di un an¬ 
no la situazione diverrebbe 
drammatica. Come ignorare 
tutto c:ò? 


Folklore 
ungherese 
al festival 
deli:,Unità . 

Con una nutrita partecipa¬ 
zione popolare è iniziato ieri 
,, «Uà fiera della Pesca di Anco- 
! na il Festival provinciale del* 
- l’Unità. Come di consueto la 
festa è stata aperta dal tra¬ 
dizionale Incontro con gli ami¬ 
ci dell’Unità. Dopo la relazio¬ 
ne del compagno Biscarini gli 
Interventi dei compagni delle 
sezioni locali hanno messo a 
fuoco la realtà del nostro gior¬ 
nate nel contesto marchigia¬ 
no: la sua diliusione, i suoi 
crescenti successi, i limili. 

Ieri sera, presso il risto¬ 
rante « Talià, Bimbo e Biri- 
bina » si è tenuto poi il tra¬ 
dizionale cenone degli ami¬ 
ci della ■ Voce di Ancona ». 
La serata ò stata allietata dal¬ 
l'orchestra caratteristica degli 
Henry Clow. Questa sera alle 
21,30 eccezionale spettacolo 
con il complesso ungherese di 
danze zigane « Duna ». 



Verso l'obbiettivo dei 58.000 iscritti 


Un PCI 


Superati da oltre un mese 
i 56.000 iscritti. ! comunisti 
marchigiani stanno avviando 
— in questa fase che segue 
le elezioni del 20 giugno — 
un ampio dibattito attorno 
alle più pressanti esigenze 
di un ulteriore rafforzamento 
del partito, che proprio da 
quel voto emergono con tanta 
lorza. 

Oltre 100.000 marchigiani, 
per esprimersi con un esem¬ 
pio. hanno dato il proprio 
voto al PCI per la prima vol¬ 
ta in queste elezioni rispetto 
al 1972; il partito raggiunge 
una quota (il 39.9^) di suf¬ 
fragi mal toccata in prece¬ 
denza, con un balzo in avan¬ 
ti del l r r sulle precedenti 
politiche e del 3 r * sulle am¬ 
ministrative dello scorso an¬ 
no. ET del tutto evidente che 
ciò signìfici in primo luogo 
che la politica dell’unità e 
delle larghe intese democra¬ 
tiche portata avanti dal par¬ 
tito in questi anni ha saputo 
raccogliere consenso e ade¬ 
sioni in strati sempre più 
ampi di cittadini: e anche 
da noi, come nel resto del 
paese, la tendenza all’unifi¬ 
cazione delle aree di voto al 
PCI va avanti con l’evan- 
vare del nostro partito. In 
modo particolare nelle cam- 


più forte 

t 

pugne e nelle zone che pri¬ 
ma del 15 giugno dello scor¬ 
so anno venivano definite 
bianche. Il successo dì que¬ 
sta politica che in questo 
modo ha saputo ramificarsi 
ed incidere nelle diverse real¬ 
tà locali, cogliendo le istan¬ 
ze di rinnovamento espresse 
dalle forze democratiche e 
progressiste della Regione, è 
motivo di legittima soddisfa¬ 
zione per i comunisti 

Ma. com’è del resto costu¬ 
me del nostro partito, è no¬ 
stra precisa intenzione par¬ 
tire da questo fatto per ap¬ 
profondire il giudizio, non 
appiattirlo In un facile otti¬ 
mismo che non colga — den¬ 
tro la tendenza chiaramente 
positiva — anche gli aspetti 
di insufficienza e debolezza, 
anche i difetti o gli errori, le 
correzioni da apportare, i 
temi da sviluppare ulterior¬ 
mente, sul piano della ini¬ 
ziativa e del dibattito poli¬ 
tico. Si tratta, cioè, di saper 
cogliere gli spazi nuovi, ma 
con la consapevolezza dei 
doveri nuovi e in una certa 
misura diversi, che derivano 
dall’essere primo partito del¬ 
le Marche. 

In questo senso appare de¬ 
cisivo l’impegno che il par¬ 
tito è chiamato a svolgere 


dopo il 20 

nell’esame della sui struttu¬ 
ra. delle possibilità di am¬ 
pliare la sua forza orgamz 
rata, di tradurre li consen¬ 
so grande, espresso nei quasi 
400.000 voti alla sua lista, m 
una sempre più 'adeguata 
presenza de: propri militanti 
nella vita scoiale e civile dei- 
la Regione. Ma è soprattutto 
alla qualità nuova de! voto 
al PCI. da parte di colora 
che per !a prima volta ci 
hanno dato la propria ade- 
s.one (i giovani. le donne, 
gii operai. i contadini, il ceto 
medio produttivo ed intellet¬ 
tuale) che deve essere indi¬ 
rizzata la riflessione e la 
nostra capacità di iniziativa. 

Tanti cittadini hanno im¬ 
parato a conoscerci meglio 
proprio in quest’ullima cam 
pagna elettorale: molti, non 
iscritti, hanno lavorato al no¬ 
stro fianco in questo periodo: 
ad essi in modo particolare 
vogliamo indirizzare il nostro 
appello, perché passino dal 
voto all’impegno nel neutro 
partito. 

Molteplici, anche in questi 
mesi estivi, sono le occasioni 
di proseguire ed intens.ficare 
il dialogo con le popolazioni; 
dalle Feste de « l’Unità » — 
nelle quali la sottolineatura 
del sostegno alla stampa co- 


giugno 

munista e all’importanza 
dell’autofinanziamento delle 
strutture del partito si in¬ 
treccia sempre più natural¬ 
mente con !a necessità d: un 
confronto e di un dialogo di 
ma^sa sui grandi temi ideali, 
morali c civili deil3 nostra 
lotta e delia nostra presenza 
nella società italiana — alle 
iniziative politiche serrate 
— sulle prospettive politiche 
aperte dai voto, sulla forma- 
z.one del nuovo governo, sulle 
proposte - del nostro partito 
per far uscire al paese dalÌ3 
cr.si — che ovunque le no¬ 
stre sezioni vanno preparan¬ 
do nella Regione. 

L'obiettivo di .58000 comu¬ 
nisti nelle Marche, entro la 
fine della campagna di tes¬ 
seramento di quest'anno ap¬ 
pare. quindi, del tutto rag¬ 
giungibile e può rappresen¬ 
tare un vista della camoagna 
congressuale dei prossimo au¬ 
tunno» una delle piu forti 
garanzie deilo sviluppo, del¬ 
la crescita del partito, della 
sua capacità di far fronte ai 
tanti, complessi problemi ed 
impegni che ci derivano dalla 
fiducia che i cittadini mar¬ 
chigiani hanno riposto in noi 
con tanta larghezza. 

Riccardo Beliucci 


stici e gli altri addetti al set¬ 
tore. Il direttore dell'Ente pro¬ 
vinciale al Turismo di Mace¬ 
rata dottor Meriggi si è fat¬ 
to interprete di questi stati 
d’animo: « Le previsioni era¬ 
no — ha affermato — per un 
afflusso massìccio di stranie 
ri, specialmente tedeschi, ed 
in particolare nella zona di 
Porto Recanati. 

Ma all’atto pratico quésta 
invasione non c’è stata. Si ve¬ 
de che il cambio favorevole 
e il nostro mare non attira¬ 
no più. come succede sem¬ 
bra anche lungo la rinomata 
riviera romagnola. Si ripete 
così il fenomeno secondo il 
cialmente per la presenza di 
quale la nastra costa vive spe- 
turisti indigeni ». 

Comunque negli alberghi dì 
Porto Recanati non si sono 
registrati vuoti « pazzeschi », 
visto per fortuna che, alme¬ 
no il turismo nazionale e lo¬ 
cale ha tenuto bene. 

Le uniche vere note dolen¬ 
ti si sono registrate al Jet 
Hotel: il grande complesso al¬ 
berghiero, riaperto quest'an¬ 
no dopo due stagioni di inat¬ 
tività, risulta pressoché semi¬ 
deserto, e i suoi mille posti 
letto risultano quasi del tut¬ 
to inutilizzati. In seguito a 
questa, precaria situazione, lo 
albergo ha deciso nei giorni 
scorsi il licenziamento di 15 
dipendenti. La scivolata del 
colosso alberghiero recanate¬ 
se al di là delle ripercussioni 
subite dal personale, testimo¬ 
nia comunque, ancora una 
volta, che oramai anche il tu¬ 
rismo marchigiano punta di¬ 
rettamente sul grandi merca¬ 
ti turistici internazionali; il 
fatto appunto che il Jet Hotel 
sia rimasto chiuso per ben 
due anni ha comportato la 
sua esclusione dai grandi ca¬ 
nali turisti europei. 

A Civitanova Marche la si¬ 
tuazione non è certamente 
migliore: gli alberghi non han¬ 
no fino ad ora registrato « un 
pienone » e non si prevede 
un super affollamento nep¬ 
pure per il mese di agosto. 
Comunque meglio del settore 
alberghiero quest’anno, pro¬ 
mette quello extra-alberghie¬ 
ro: case prviate. camping, vil¬ 
laggi turìstici ecc. Nel setto¬ 
re delle case private ad esem¬ 
pio. i 760 alloggi disponibili 
sono stati tutti occupati, o co¬ 
munque prenotati. Non è da 
escludere che !’«assalto» al¬ 
la sistemazione in « privato » 
in questa zona sia da mette¬ 
re in relazione al fatto che 
in quel preciso tratto di co¬ 
sta l’acqua sia più pulita, per 
l’entrata in funzione di un de¬ 
puratore alla foce del fiume 
Chienti. 

In questi giorni un mode- 
rato ottimismo è subentrato 
all'iniziale delusione, ma ri¬ 
mane la certezza che le buo¬ 
ne previsioni di un mese fa, 
non sono state rispettate e si 
spera solo in un netto recu¬ 
pero in agosto, con le corren¬ 
ti turistiche tradizionali pro¬ 
venienti da Roma. 

Le previsioni per questa sta¬ 
gione turistica a San Bene¬ 
detto del Tronto sono ottime: 
è il giudizio che registriamo 
dal dottor Ivano Pennesi, del¬ 
l'Azienda di Soggiorno, con 
il quale abbiamo avuto un col¬ 
loquio nel quadro della no¬ 
stra ricognizione sull'anda¬ 
mento della stagione. 

« Poiché, quando si parla 
di turismo di bassa stagione 
— ci dice Pennesi — si deve 
pensare esclusivamente agli 
stranieri ed in particolare ai 
tedeschi, possiamo considera¬ 
re positivo il fatto che la no¬ 
stra città sia «entrata nel gi¬ 
ro» delle conoscenze stranie¬ 
re (stampa tedesca francese, 
austriaca) ». Parliamo con lui 
delle possibilità dell’ente loca¬ 
le, della necessità di permet¬ 
tere anche agli studenti du¬ 
rante l’anno scolastico di usu¬ 
fruire delle strutture turisti¬ 
che esistenti. 

«II fenomeno turistico ci 
frutta 14 miliardi — dice il 
dirigente dell’Azienda — per 
il breve periodo estivo. Que¬ 
sta quota è però destinata a 
assottigliarsi, data la grave cri¬ 
si economica ». Pur ih presen¬ 
za di buone strutture ricet¬ 
tive. in altri termini, è con 
la crisi che occorrerà fare i 
conti. 

Abbiamo incontrato il sin¬ 
daco di S. Benedetto, compa¬ 
gno Primo Gregori. a cui è 
stato affidato anche l’asses- 
sorato al Turismo «La pro¬ 
grammazione — ci ha detto 
Gregori — è l’elemento es¬ 
senziale per una seria politi¬ 
ca turìstica. Purtroppo una 
articolazione delle competen¬ 
ze in questo settore, voluta 
dall'attuale legislazione, impe¬ 
disce la messa a punto di un 
programma preciso. A questo 
proposito è stata presentata 
dal PCI una proposta di leg¬ 
ge che deleghi le competenze j 
agli enti locali che attualmen¬ 
te hanno solo autorità poli- j 
tica e non giuridica nel set¬ 
tore turistico ». , 

TI sindaco ha assicurato che 
anche se la legge non entre¬ 
rà in vigore, if Comune di S. 
Benedetto appronterà per il 
mese di ottobre un program¬ 
ma di intervento turistico 
per affrontare la prossima sta¬ 
gione estiva in modo diver¬ 
so dal passato. 

« La programmazione — ha 
affermato con forza il compa¬ 
gno Gregori — in genere di¬ 
sorganica. dovrà avere come i 
punto essenziale una premo- { 
zione turistica di richiamo, 
che abbia come obiettivo un 
miglioramento dell’ambiente 
per quanto riguarda i servi¬ 
zi, le strutture sportive e di 
divertimento, ma soprattutto 
per una migliore coscienza 
turistica nel cittadini e in tut¬ 
ti gli operatori del settore». 


Si prepara la manifestazione regionale ad Ancona 

I braccianti lottano per 

* 

diventare protagonisti 
del processo di sviluppo 

Intervista con il compagno Spaccazocchi r segretario della Federbraccianti • Dal «pal¬ 
io» ad un vero contratto di lavoro - Obiettivo primario la garanzia dell'occupazione 


PESARO, 17 

La grande manifestazione 
provinciale di Pesaro, che 
ha visto le categorie dei la¬ 
voratori dell’agricoltura e del 
legno lottare unite per il rin¬ 
novo dei contratti, e lo scio¬ 
pero nazionale di 8 ore del 
braccianti di martedì 20 che 
vedrà impegnata la catego¬ 
ria nella manifestazione re¬ 
gionale di Ancona, fornisco¬ 
no lo spunto per una inter¬ 
vista con il compagno Ric¬ 
cardo Spaccazocchi. secreta¬ 
no provinciale della Feder¬ 
braccianti di Pesaro. 

Le trattative per il rin¬ 
novo del contratto scaduto 
il 30 giugno sono ad un 
punto morto, come mai? 

Innanzitutto vorrei precisa¬ 
re che il termine «contratto» 
è improprio; i braccianti in¬ 
fatti non hanno mai disposto 
di un contratto nazionale di 
lavoro, ma di un «patto» 
che rappresenta una strut¬ 
tura retriva e non certamen¬ 
te adeguata alle esigenze sin¬ 
dacali e rivendicative della 
categoria. Oggi pertanto noi 
chiediamo non di rinnovare 
il patto, ma di ottenere un 
contratto nazionale di lavoro, 
in tutto e per tutto simile a 
quelli delle altre categorie. 

Riguardo alla domanda che 
mi hai posto, c’è da dire che 
le trattative sono state volu¬ 
tamente bloccate dalla Con- 
fagricoltura — trovatasi com¬ 
pletamente isolata dalle as¬ 
sociazioni di categoria dei 
coltivatori diretti — che sì 
rifiuta pregiudizialmente di 
discutere i contenuti della 
piattaforma. 

Quali sono questi con¬ 
tenuti? 

La garanzia dell’occupazio¬ 
ne. principalmente. Al pro¬ 
posito è bene ricordare che 
l’aver mantenuto questa ca¬ 
tegoria in una situazione oc¬ 
cupazionale ed economica di 
estrema precarietà, rientra in 


Ricordo 



Ricorre, domani, lunedì 19 
luglio, il primo anniversario 
della morte del compagno 
Carlo Pompignoli. dipenden¬ 
te del Cotran, attivista del 
nostro partito. Nel suo ricor¬ 
do la moglie e i figli hanno 
fatto pervenire al nostro gior¬ 
nale, l’offerta di L. 15.000. 
Al ricordo del compagno im¬ 
maturamente scomparso si 
unisce la sezione del PCI di j 
Falconara Marittima. < 


un disegno premeditato del 
padronato, e non solo dì quel¬ 
lo agrario, per poter avere 
a disposizione riserve « fre¬ 
sche» di manodopera giova¬ 
nile sottoccupata da Impiega¬ 
re, sfruttandola senza scru¬ 
poli, nelle nuove aziende in¬ 
dustriali. 

Dunque nel Pesarese 
questo fenomeno ò accen¬ 
tuato nel settore industria¬ 
le più «qlovane» e ora 
anche il più importante: il 
legno. E’ cosi? 

Senza alcun dubbio. Ecco 
perciò il grande significato 
politico e sindacale della ma 
nifestazione di Pesino, nella 
quale i lavoratori di due ca¬ 
tegorie, apparentemente cosi 
diverse, hanno rivendicato as¬ 
sieme un ruolo differente ri¬ 
spetto a quello loro assegna¬ 
to nel processo economico 
messo in atto dal padronato 
anche nella nostra provincia. 

Tornando alla piattaforma 
dei braccianti — sono circa 
25 mila nella regione — essa 
contiene oltre a quella dell’ 
occupazione (l tempi annui 
medi di lavoro si aggirano 
intorno alle 70 giornate per 
unità lavorativa nella provin¬ 
cia. e la situazione regionale 
non si discosta granché» ri¬ 
vendicazioni precise riguar¬ 
danti altri punti: quello non 
più rinviabile dell’adeguamen¬ 
te dei servizi sociali, diritti 
sindacali, qualificazione pro¬ 
fessionale nonché adegua¬ 
mento delle retribuzioni che 
sono tuttora del 40 r ó al di 


sotto di quelle delle altre 
categorie. 

In definitiva i braccian¬ 
ti chiedono l'immediata 
riapertura dello trattative 
per poter conseguire final¬ 
mente un vero contralto 
nazionale di lavoro. 

SI, è urgente raggiungere il 
contratto, e 1 lavoratori a- 
gricoli nella provincia, nella 
regione e in tutto il paese, 
hanno dimostrato di aver 
raggiunto una consapevolez¬ 
za tale dei loro problemi che. 
avvalendosi anche del soste¬ 
gno dplle maggiori categorie 
dell'industria, riuscirà a pie¬ 
gare l’atteggiamento di ot 
tusa intransigenza fin qui 
dimostrato dalla Confagrìcol- 
tura. 

La grande manifestazione 
provinciale di Pesaro e quel¬ 
la nazionale di martedì 20 
sono due importanti tappe 
di questa lunga battaglia. 

g. m. 


Lega delle auonomie: 

venerdì sì riunisce 
il Comitato regionale 

E* convocato per venerdì 23 lu- 
gl'o alle ore 16. nella sala oudl- 
z.oni del Cons glio regionale, il 
Comitato regionale della Lego per 
i poteri e le autonomie locali 
L'unico punto all’ordine del yioi- 
no: « la crisi del paese c lo Stato 
delle autonomìe, dopo il 20 giu¬ 
gno; compiti ed ini:.olive delia 
Lega ». 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: La conquista del 
West 

SUPERCINEMAI COPPI: Piaceri 
erotici di una signora bene 
GOLDONI: Squadra d’assalto an¬ 
tirapina 

ITALIA: Uomini squali 
MARCHETTI: (chiuso per ferie) 
METROPOLITAN: Operazione Ca¬ 
sinò d’oro 

SALOTTO: La Bestia 

SENIGALLIA 

POLITEAMA ROSSINI: La polizia 
interviene 

ARENA ROSSINI: Lo squalo 
EDEN: Milano violenta 
ARENA ITALIA: Apache 
LIDO: Il ritorno di Zanna Bianca 

JESI 

POLITEAMA: Travolti da un inso¬ 
lito destino 

DIANA: Emanuclle nera: Orioni 
Reportage 

ASTRA: (chiuso per ferie) 
OLIMPIA: (chiuso per ferie) 


PESARO 

ASTRA: li mìo uomo è un ssl- 

vaggio 

DUSE: Di che segno sci? 

FANO 

POLITEAMA G. ROSSI: Ci rive¬ 
dremo all'inferno 

BOCCACCIO: L’aliare della sezio¬ 
ne speciale 

RECANATI 

PERSIANI: La terra dimenticata 
dal tempo 

PORTO POTENZA PICENA 

ARENA FLORIDA: Il secondo tra¬ 
gico Fantozzi 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Amici mici 

DELLE PALME: Rollerei 

POMPONI: I cannoni di Navarone 

ARENA SIRENA: Il lerribila ispet¬ 
tore 


Offerta speciale vacanze 
SIMCA - CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 

su strada IVA compresa 
con autoradio - cinture - lunotto termico 


• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 

Via Giolitti 129 - Petaro - Tel. 68255 
Via Flaminia 1 * Fano * Tel. 83765 


GRANDIOSA VENDITA 

ESTIVA 

nei negozi 

PRIMULA Confezioni 


SCONTI ECCEZIONALI 


Abiti uomo estivi 

da 

Calzoni 

da 

Giacche 

da 

Maglieria varia 

da 


L. 25.000 j Tailleurs 
L. 6.500 ! Giacche 
L. 12.000 i Calzoni 
L. 2500! Abiti 



da 

l. 8.000 

donna 

da 

L. 9.000 


da 

l. 3.500 


da 

l. 7.500 


GIUBBINI PELLE DONNA da L. 25.000 


OCCASIONI PER TUTTI 

nei negozi PRIMULA! 

A Pesaro - Fano ~ Rimini • Cesena - Bologna « Mantova 
Iesi - Civitanova * Macerata • Ascoli - Pescara - Ancona 
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Al termine di una convulsa riunione del Comitato regionale democristiano 


Si prepara la manifestazione del 27 a Perugia 


La DC si spacca sulla «proposta Ercini» L’agricoltura 
mentre si delinea una nuova maggioranza nodo centrale 


Il segretario dello scudocrociato aveva richiesto per il suo partito la presidenza dell'Assemblea regionale 
Un documento approvato con una risicata maggioranza esclude una assunzione di responsabilità da parte 
delia DC — Lo scontro verte sul modo dì fare politica e sui tipo di rapporti politici che occorre costruire 


Intervista con Mario Barbimi, presidente regionale dell'Alleanza contadini 
Significato e ruolo della Costituente * Gli obiettivi al centro della mobilitazione 


PERUGIA. 17 

Gli esponenti del Comitato 
regionale democristiano dopo 
aver fatto le ore piccole ieri 
notte al Sacro Cuore hanno fi¬ 
nito col sancire lu crisi di 
questo organismo e quella più 
generale della linea politica e 
della maggioranza uscite dal 
congresso di Amelia tre me¬ 
si fa. 

Una spaccatura orizzontale 
è avvenuta in tutte le corren¬ 
ti. e un breve documento è 
riuscito a passare dopo ore 
estenuanti di discussioni solo 
con uno scarto di voti mimmo. 
Al centro dei lavori dell'orga¬ 
nismo dirigente scudocrociato 
vi era la « proposta Ercini » 
cioè la richiesta avanzata da 
quest’ultimo tre giorni fa per 
la Presidenza del Consiglio re¬ 
gionale per la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Nel comunicato stampa dif¬ 
fuso stamattina si legge che 
« nessuna responsabilità può 
essere assunta dalla De in ruo¬ 
li che presuppongono accordi 
di vertice tra le forze politiche 
che si collocano In Consiglio 
regionale le une nella mag 
gioranza e le altre nell’oppo 
sizione; la De ritiene che un 
contributo al funzionamento 
4»lle istituzioni deve doverosa¬ 
mente essere dato, esercitan¬ 
do con correttezza e con im¬ 
pegna il suo molo che in que¬ 
sto momento è di opposizio¬ 
ne. in modo costruttivo, ot- 
frendo il contributo delle sue 
pronoste e del controllo sul¬ 
l’operato della maggioranza e 
garantendo alla comunità re¬ 
gionale la possibilità di giudi- 


S'inaugura 
l'Anno 
accademico 
all'Università 
per stranieri 

PERUGIA. 17 
Domani, domenica, nell’au¬ 
la Magna dell’università de¬ 
gli stranieri si svolgerà l’I¬ 
naugurazione dell’anno ac¬ 
cademico 1976. La cerimonia 
si aprirà con una relazione 
introduttiva del rettore, sen. 
Valitlltti, il quale illustra la 
attività svolta nell’Ateneo 
per l’anno 1975. Sarà presen¬ 
te il sen. Gaetano Stammati. 
ministro delle finanze, il 
quale concluderà, tenendo u- 
na prolusione sul tema: 
« Politica ed Economia nella 
Italia d’oggi ». 


Salvatore Rapisarda 
segretario della 
sezione enti locali 

TERNI. 17 

Il Comitato direttivo della 
sezione Enti locali del PCI 
ha provveduto, nella sua ulti¬ 
ma riunione ad eleggere il 
nuovo segretario nella perso¬ 
na del compagno Salvatore 
Rapisarda che sostituisce il 
compagno Pasquale Stocchi, 
passato al sindacato enti lo¬ 
cali della CGIL. 


care con chiarezza gli auto¬ 
nomi apporti ». 

Formalmente dunque la DC 
ha respinto la richiesta del¬ 
l’ex segretario regionale de- 
: terminando però con questo 
j «gran rifiuto» la fine delle 
alleanze e dello schieramento 
determinatasi al congresso re¬ 
gionale. 

Un ribaltamento sostanzia¬ 
le di posizioni è avvenuti sta¬ 
notte al Sacro Cuore. Ed t 
passato aH’interno di tutte le 
componenti. Parte infatti dei 
fanfaniani .-ù sono schierati 
con la proposta di Eremi, so 
stenuta quasi a! completo dal¬ 
le sinistre. Sembra che an¬ 
che dirigenti di rilievo del car¬ 
tello Micheli-Spitella si sono 
collocati vicino alla linea di 
Sergio Ercini. 

Se è stato possibile il ri¬ 
getto della sua richiesta lo 
si deve con ogni probabilità 
alla assenza dalla riunione 
del comitato regionale di mol¬ 
ti esponenti della sinistra 
(mancavano infatti Ciliberti e 
Castellani) e di altri del grup 
po forlaniano rio stesso Ercini 
e qualche ternano). 

Ma la cosa politicamente 
più Importante e significativa 
e che il segretario provincia¬ 
le di Perugia Luchetti, insie¬ 
me a Giovanni Paciullo, no¬ 
toriamente molto vicino al- 
l’on. Spitella, si siano battuti 
contro il rigido atteggiamento 
di Carnevali e di tutti gli al¬ 
tri « uomini » di Micheli. Ciò 
significa la aperta disgrega¬ 
zione della piattaforma nme- 
rina e la riaggregazione di 
uno schieramento che parten¬ 
do dal consigliere nazionale 
e membro dell’esecutivo Erci¬ 
ni coinvolge 1 morotei (Ange¬ 
lini), una parte dei fanfania¬ 
ni più giovani (Bistoni) e il 
gruppo di Spitella. 

Su schemi politici più ar¬ 
caici sono dislocati invece i 
fanfaniani veraci (Baldelli e 
Serra) e i micheliani. 

Non sembri poco importan¬ 
te questo rimescolamento ge¬ 
nerale delle carte perchè il di¬ 
battito politico c la giustap¬ 
posizione che ne è nata, ri¬ 
guardavano non già solo la 
concezione istituzionale del 
rapporto tra maggioranza ed 
opposizione ma la percezione 
della nuova fase politica aper¬ 
ta con il venti giugno. E da 
questo punto di vista è del 
tutto ingiusto, almeno per la 
DC umbra, continuare a par¬ 
lare di correnti e di gruppi. 
La riunione del Comitato re¬ 
gionale di ieri sera ha dimo¬ 
strato la polverizzazione di 
queste. 

La spaccatura ormai riguar¬ 
da il modo di intendere la po¬ 
litica e i rapporti politici. Ad 
uno vecchio se ne sta sovrap¬ 
ponendo un altro i cui promo¬ 
tori. senza ombra di dubbio, 
rappresentano la parte più 
colta della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Non è stato un errore ore- 
vedere che sarebbeio saltati 
organierammi ed alleanze. 
Dal linguaggio dei segni e dei 
messaggi democristiani era 
fin troppo evidente capire il 
malessere ed il nervosismo che 
campeggiavano. 

Che succederà adesso? Non 
ci si scordi che in settimana 
avverrà in Consiglio regiona¬ 
le l’importantissimo dibattito 
sul piano. Vedremo in quella 
sede spostamenti politici e va¬ 
luteremo le nuove linee. 

Un’estate di fuoco, in ogni 
caso, si prospetta per la DC. 

Mauro Montali 



Erano quattro gli attentatori 


Dalle testimonianze di alcuni passanti e 
degli inquilini dello stabile posto di fronte 
alla redazione, la questur^di Terni ha ac¬ 
certato che gli autori dell’ntentato a « Paese 
Sera » erano in quattro: tre gli autori ma¬ 
teriali ed un quarto in loro attesa su un'auto. 
Semra ormai certo anche il tipo di vettura: 


una 128 berlina, anche se alcuni dei testi¬ 
moni asseriscono si trattasse di una 127. 
La questura sta comunque indagando negli 
ambienti del neofascismo, per individuare 
l’eventuale possessore di un’auto di quel 
tipo. 


Contro l'ostruzionismo dell'associazione industriale 

METALMECCANICI TERNANI 
IN SCIOPERO DA MARTEDÌ 

Le estensioni si articoleranno in due ore ogni turno - Assemblea 
generale delle fabbriche alla « XX Settembre » - Nessuna risposta 
alle richieste sindacali per il premio di produzione 1976/1977 
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Tutte le piccole e medie 
aziende metalmeccaniche del 
Ternano entreranno in scio¬ 
pero da martedì, a causa del- 
l’intransigenza dell’associazio¬ 
ne industriali, che esattamen¬ 
te daini giugno non dà al¬ 
cuna risposta alle richieste 
sindacali per il premio di 
produzione ’76-’77. 

Le astensioni dal lavoro sa¬ 
ranno articolate in due ore 
ogni turno; due ore martedì, 
altre due ore mercoledì, e 
quattro ore giovedì per dar 
modo ai lavoratori di parte¬ 
cipare ad un’assemblea gene¬ 
rale delle fabbriche della pro¬ 
vincia che si terrà alla « Ven¬ 
ti settembre » alle ore 11. 

Sarà esaminato ovviamen¬ 
te in quella sede il problema 
del premio di produzione, ol¬ 
tre ai vari aspetti della situa¬ 
zione nelle aziende • minori 
metalmeccaniche della pro¬ 
vincia. Questo del premio di 
produzione è comunque un 
ostacolo grasso e reso ancora 


più difficoltoso dal silenzio 
della associazione industriali 
che, come dicevamo, da giu¬ 
gno non ha ritenuto suo do¬ 
vere ascoltare alcuna richie¬ 
sta sindacale: già lunedi scor¬ 
so era stato effettuato uno 
sciopero di un’ora. 

La richiesta della FLM è 
di 220 mila lire, ma gli 
industriali non fanno neanche 
una questione di prezzo, stan¬ 
no attuando una vera poli¬ 
tica di ostruzionismo, rifiu¬ 
tando qualsivoglia confronto. 
Questo è rilevato in un vo¬ 
lantino che la FLM distri¬ 
buirà lunedì mattina davan¬ 
ti ai cancelli delle fabbriche 
invitando allo sciopero. 

Il volantino informa inol¬ 
tre come tutte le aziende: 
società Terni. Teminos. Bo¬ 
sco. Sit - stampaggio, Saip. 
Fontana hanno rinnovato il 
loro premio di produzione che 
va dalle 235 alle 285 mila lire 
l’anno (superiore quindi al¬ 
le richieste deila FLM per 
quest’altre aziende, nrd). « So¬ 


lo le piccole aziende, prose¬ 
gue infatti il volantino, che 
tra l’altro manifestano sin¬ 
tomi di ripresa, si rifiutano 
di entrare nel merito delle 
nostre richieste ». 

«Di fronte a quest’irrespon- 
sabile atteggiamento — dice 
ancora il volantino — la 
FLM provinciale, cosi come 
ha deciso nell’ultima riunio¬ 
ne di tutti i consigli di fab¬ 
brica, riconferma Io stato di 
agitazione con la sospensione 
di ogni forma di straordina¬ 
rio ». II comunicato si con¬ 
clude con !a proclamazione 

dello sciopero. 

♦ * * 

Lunedì si riunisce l’esecu¬ 
tivo del CdF della «Terni» 
in cui verranno discussi i 
problemi della maggiore in¬ 
dustria umbra, collegati alla 
situazione del settore elettro- 
meccanico e nucleare. 

In particolare si andrà ad 
una verifica dello stato di 
attuazione dell'accordo di di¬ 
cembre. 


Un primo bilancio della campagna acquisti 


Un Perugia attrezzato per un onorevole campionato 

L’inserimento del « messicano » Niccolai - Molti giovani volenterosi - Un collettivo di tutto rispetto 
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Marconcmi. Nappi. Lanz., 
Acroppi. Niccolai. Frosio. Scar¬ 
pa. Curi. Novellino. Vannini. 
Cinquetti. Questa la forma¬ 
zione baso in partenza per la 
stagione 76 77. secondo anno 
di militanza nella massima di 
visione della compagine del 
capoluogo umbro. Dall'anno 
scorso, quindi, solo due no¬ 
mi nuovi, Niccolai ohe pren¬ 
de il posto di Bemi c Cin- 
quetti quello di So’.her. 

Tracciare un profilo di que¬ 
sti due nuovi titolari a dispo¬ 
sizione di Castagner è fin 
troppo facile. Comunardo Nic- 
colai. trent'anni. vanta un 
passato onorevole come cal¬ 
ciatore professionista. Ecce¬ 
zion fatta per le 22 partite 
disputate in serie C con la 
Torres, dall'epoca del suo de¬ 
butto come calciatore ha sem¬ 
pre giocato m sene A. 

Nella massima divisione ha 
finora disputato ben 218 par¬ 
tite segnando cinque reti, che 
per un difensore puro sono 
un bottino più che considere¬ 
vole. Tra l’altro vanta tre pre¬ 
senze in nazionale A e quat¬ 


tro in quella B. Nelle ultime 
due stagioni è sembrato m 
fase calante c si è reso anche 
infelicemente noto per alcune 
autoreti che chiamarle spet 
tacolan è dire poco. L’ultima 
della serie la fece proprio a 
Perugia con un magistrale 
colpo di testa che sbloccò il 
risultato fermo sullo 0 a 0: la 
partita finì po: 1 o 1 

E’ chiaro che in queste di¬ 
savventure dello stopper sar¬ 
do ha avuto molta presa la 
incertezza e la vacuità di una 
difesa all’insegna della medio¬ 
crità. Sostituire Bemi nei ri¬ 
cordi dei tifosi perugini non 
sarà facile, ma Niccolai ha 
l'esperienza è le doti per po 
terlo fare. Auguri quindi al 
nuovo arrivato. 

Giordano Cinquetti è un 
giovanissimo telasse ’53). è il 
pezzo più pregiato che il Pe¬ 
rugia s; è accaparrato que¬ 
st'anno. Il ragazzo ha al suo 
attivo tre campionati dispu¬ 
tati nelle file del Rimini (100 
partite. 25 reti). Quest'anno è 
esploso nella stagione che ha 
portato il Rimmi dalla sene 
C alla sene B ed ha giocato 


diverse partite nella naziona¬ 
le di serie C. 

E’ stato valutato una cifra 
che oscilla oltre il mezzo mi¬ 
liardo se si considera che per 
averne solo la compropnetà 
il Perugia ha dovuto cedere 
tutto Pellizzaro. metà Sollier 
e metà Raffaeli. 

Su queste due ultime ces¬ 
sioni è doveroso aprire una 
parentesi ciie merita di esse¬ 
re presa in considerazione. 
Due anni fa. quando il Peru¬ 
gia fece il salto di categoria 
dalla sene cadetta alla serie 
A. Sollier e Raffaeli, erano 
definiti il vero simbolo di 
una squadra dai sette polmo- 


Chì parte e chi arriva 


ACQUISTI 

Fin (Clodia Sottomarina) 
Sabatini (Varata) 

Lanzi (Varata) • 
Valentini (Cavana) 
Caccarini (Catania) 
Lupini (Nocarina) 
Novallino (Napoli) 
Marche! (Atalanta) 
Niccolai (Cagliari) 
Cinquetti (Rimini) 
Amanta (Roma) 


CESSIONI 

Pellizzaro (Rimini) 
Raffaeli (Rimini) 

Sollier (Rimini) 

Sabatini (Roma) 

Battelli (Benevento) 
Bemi (Vicenza) 

Coratti (Sambenedetteea) 
Giubilei (Assiti) 

Dalloro (Catania) 
Santiccioli (Sinalunga) 
Stefanetti (Benevento) 


^ifrufanm 

di ramimi 


e 7.45 Notiziario 

8.15 Rassegna stampa 
umbra ■ 

8,40 Almanacco ’ 

9 Miscellanea s 

10 Notiziario festa 

11 Folk vive 

12.45 Notiziario 

13,30 Radio umbra - sette 
giorni 

15 Speciale nuova can¬ 

zone cilena (3.) 

17 Perché la libertà 

non è un festival? 

17.45 Notiziario 

20 Cosmo 

21 Feste della dome¬ 
nica 

22 Rolhng Stones dal 
vivo (1. Parte) 

22.45 Notiziario 

23 Rolhng Stones dal 
vivo (2. Parte) 


ni. L’anno scorso utilizzati in¬ 
costantemente non hanno re¬ 
so certo come l’anno prece¬ 
dente ma comunque onorevo¬ 
li sono state le loro presta¬ 
zioni. 

La loro vendita, però, ci tro¬ 
va almeno per metà perples¬ 
si. Una squadra di provincia 
come il Perugia ha bisogno 
per sopravvivere di giocatori 
modesti, pieni di volontà di 
giocare e con il carburo nelle 
gambe. Sollier e Raffaeli que¬ 
sti attributi li hanno a iosa. 
Si spera solo a questo punto 
che i sostituti quanto meno 
siano alFaltezza dei due gio¬ 
catori che si vedono accomu¬ 
nati verso la destinazione 
adnatica di Rimini. 

Gli altri acquisti del Peru¬ 
gia. che saranno costretti a 
partire tra le riserve, sono 
stati: Livio Pin (prezzo 120 
milioni), centrocampista, di 
cui si parla molto bene per le 
sue doti di «cursore». Anto¬ 
nio Ceccarini (130 milioni) 
terzino vecchia maniera, de 
finito una vera sanguisuga 


□ I CINEMA 


PERUGIA ; 

TURRENO: La gatta sul tetto che I 
scotta (VM 14) 

LILLI: (chiuso per ferie) 

MIGNON: (chiuso per ferie) 

MODERNISSIMO: L» dolce vita 
(VM 16) 

PAVONE: Racconti immorali 
(VM 18) 

LUX: Creale nonna (VM 14) 

FOIIGNO 

ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Fintoli* n. 1 


per il modo deciso di control¬ 
lare il proprio avversano. Sa¬ 
rà la naturale riserva di Lan¬ 
zi. Maurizio Amenta, fratello 
del giocatore del Perugia, è 
il più giovane della covata 
(classe ’58). E’ rientrato nel 
giro della cessione di Saba¬ 
tini alla Roma. Il fratello 
Mauro assicura che è un ve¬ 
ro gladiatore. 

Oltre che a questi giocato¬ 
ri menzionati, il Perugia si 
avvarrà, nella rosa dei titola¬ 
ri. delle prestazioni di Mali¬ 
zia. Amenta I. Baiardo. Cic- 
cotelli. Lupini e anche di Pi- 
cella e Marchei. se non do¬ 
vessero essere ceduti al « mer¬ 
catino semi professionistico». 

Come si può vedere un Pe¬ 
rugia di tutto rispetto, che, 
con la riconferma alla guida 
tecnica di Castagner e di 
D'Attoma alla presidenza, si 
accinge a partire per il se¬ 
condo anno consecutivo tra 
le sedici squadre protagomste 
del calcio italiano. 

Guglielmo Mazzetti 


SPOLETO 

MODERNO: (chiuso per (tri*) 

TODI 

COMUNALE: (chiuso per ferie) 

TERNI 

LUX: L'invis.'one degli ultrscorpi 

PIEMONTE: Emanuelle 
MODERNISSIMO: Fox trot 
POLITEAMA: Il bestione 
VERDI; Calde lebbra 
FIAMMA: La signora gioct bene 
• scopa t 


li 27 luglio si svolgerà a Pe¬ 
rugia una manifestazione con¬ 
tadina interregionale promos¬ 
sa dalla Costituente Contadi¬ 
na. Parteciperanno folte dele¬ 
gazioni di contadini, mezza¬ 
dri, coltivatori diretti, brac¬ 
cianti provenienti dalla To¬ 
scana, dal Lazio, dalle Mar¬ 
che e dall’Abruzzo. 

Sugli obiettivi di lotta al 
centro • della manifestazione 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande all’on. compagno Ma¬ 
rio Bartolini. presidente re¬ 
gionale dell’Alleanza Conta¬ 
dini. 

Quale è il significato por 
l'Umbria della manifestazio¬ 
ne Interregionale contadina 
del 27 luglio? 

Esprimo la mia soddisfazio¬ 
ne per la decisione di tenere 
in Umbria la manifestazione 
interregionale del coltivatori, 
mezzadri e colon' alla quale, 
oltre a quelli della nostra re¬ 
gione. saranno presenti i con¬ 
tadini della Toscana, del 
Lazio, delle Marche e del¬ 
l'Abruzzo. 

Questo fatto è da conside¬ 
rare come un riconoscimento 
della forza e del prestigio 
conquistati in Umbria dall’Al¬ 
leanza Contadini e dalle al¬ 
tre organizzazioni promotrici 
della manifestazione (Feder- 
mezzadri, UCI, Associazione 
delle cooperative agricole), ed 
un apprezzamento per le po¬ 
sitive esperienze conseguite 
nella nostra regione nella co¬ 
struzione della Costituente 
Contadina. 

Per l’Umbria questa mani¬ 
festazione interregionale rap¬ 
presenta un importante svi¬ 
luppo della azione portata 
avanti dal movimento conta¬ 
dino umbro attraverso la ma¬ 
nifestazione regionale svolta¬ 
si a Perugia il 30 marzo u.s. 

Ci puoi sintetizzare i con¬ 
tenuti e gli obiettivi che sa¬ 
ranno al centro della manife¬ 
stazione? 

Nel momento politico che 
stiamo vivendo che vede le 
forze politiche ricercare, alla 
luce dei risultati elettorali del 
20 giugno una positiva solu¬ 
zione della crisi che travaglia 
il nostro paese, ed in partico¬ 
lare il confronto sulla costi¬ 
tuzione del nuovo Governo e 
sul programma che questo sa¬ 
rà chiamato a realizzare, la 
manifestazione interregionale 
contadina del 27 p.v. assume 
una grande importanza e si 
propone come momento qua¬ 
lificante dell’azione per affer¬ 
mare la centralità dell'agri¬ 
coltura e per ottenere dal 
Parlamento e dal Governo la 
adozione di provvedimenti 
idonei al rilancio ed al rinno¬ 
vamento dell’agricoltura che 
noi abbiamo cosi sintetizzato: 

1) approvazione in tempi 
brevi della legge per la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
in affitto: 

2) adeguati investimenti 
pubblici in agricoltura e la 
riforma del credito agrario: 

3) controllo pubblico dei 
mezzi e dei prodotti industria¬ 
li necessari all’agricoltura e 
prezzi remunerativi dei pro¬ 
dotti agricoli nel contesto di 
un nuovo e positivo rappor¬ 
to agricoltura e industria: 

4) trasferimento di tutti i 
poteri previsti dalla legge 382 
alle Regioni e riforma del Mi¬ 
nistero deH’AgricoUura e Fo¬ 
reste; 

5) provvedimenti Etraordi¬ 
nari ai coltivatori per i dan¬ 
ni provocati dalle varie ca¬ 
lamità; 

6) Revisione della politica 
agricola comunitaria. 

Quali sono gli sbocchi con¬ 
creti che intendete assicurare 
alia manifestazione interre¬ 
gionale per assicurere incisi¬ 
vità e continuità alle (otte 
contadine? 

A proposito degli sbocchi 
che intendiamo assicurare al¬ 
la manifestazione interregio¬ 
nale stiamo lavorando per 
realizzare nel corso della stes¬ 
sa giornata del 27, incontri 
con gli assessori all’agricol¬ 
tura delle Regioni Umbria, 
Lazio. Marche. Abruzzo e To¬ 
scana. con una rappresentan¬ 
za parlamentare dell’arco co¬ 
stituzionale e con la Federa¬ 
zione sindacale unitaria CGIL 
CISL e UIL. 

• La manifestazione del 27 
luglio non sarà quindi un at¬ 
to fine a se stesso in quanto 
si col legherà direttamente 
con il Parlamento, i! Gover¬ 
no. le Regioni che, seppure 
a diversi livelli, sono chiamati 
a decidere 

A tale riguardo va tenuto 
presente che la nostra mani¬ 
festazione fa parte di un 
gruppo di cinque manifesta¬ 
zioni interregionali, che sem¬ 
pre per iniziativa dei comi¬ 
tati di coordinamento delia 
costituente contadina, del 
CENFAC e dell’ANCA. si ten¬ 
gono oltre che a Perugia, a 
Reggio Emilia. Salerno. Sici¬ 
lia e Sardegna. 

Personalmente sono convin¬ 
to che dopo la manifestazio¬ 
ne sia necessario lavorare per 
sviluppare e articolare il mo¬ 
vimento a livello comprenso- 
nale e settonale e che nel 
prossimo autunno il tutto 
debba sfociare in una gran¬ 
de manifestazione nazionale 
contadina. 

L’interesse generale, che 
queste iniziative rivestono an¬ 
che m rapporto al supera¬ 
mento della crisi ed alla ri¬ 
presa deireconomia naziona¬ 
le e regionale, rende necessa¬ 
ria una presenza alla manife¬ 
stazione interregionale conta¬ 
dina del 27 p.v. delle forze po¬ 
litiche e sociali democratiche, 
della Regione, degli Enti loca¬ 
li del movimento sindacale, 
delle associazioni di catego¬ 
ria e quindi dei lavoratori 
dipendenti e autonomi. 

A tutte queste componenti 
la società regionale abbiamo 
rivolto un appello ad aderire 
e partecipare alla manifesta¬ 
zione. 


Oltre 20.000 i lavoratori interessati 

Braccianti mobilitati per 
gli scioperi del 19 e 20 

A Perugia martedì manifestazione provincia¬ 
le — Le altre categorie si fermano per due ore 
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Nei giorni scorsi gli oltre 
17.000 braccianti agricoli della 
Provincia di Perugia hanno 
conquistato il contratto pro¬ 
vinciale di lavoro. Per oltre 
8 mesi nella nostra provin¬ 
cia i lavoratori e le Orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria — Federbraccianti Cgil- 
Fisba-Cisl-Uisba.Ull — nonché 
le confederazioni, hanno lot¬ 
tato con impegno unitario, 
dando vita a scioperi e mani¬ 
festazioni. E dopo ben 21 in¬ 
contri tra le parti — prima in 
sede sindacale poi in sede 
ministeriale — è stata battu¬ 
ta l’intransigenza degli agra¬ 
ri in particolare il loro at¬ 
teggiamento di chiusura sul 
salarlo e l’occupazione. 

L’accordo raggiunto presso 
l’ufficio provinciale del Lavo¬ 
ro sull’aumento salariale di 
13.000 lire mensili uguali per 
tutti e sul piano occupaziona¬ 
le.. sulla garanzia del lavoro 
e della remunerazione per 230 
giornate a tutti i lavoratori 
con rapporto a tempo inde¬ 
terminato. è stato accolto fa¬ 
vorevolmente e ratificato 
nelle decine di assemblee 
svolte tra la categoria, 
pur nella consapevolezza 
che nella fase di stesura 
del contratto — che av¬ 
verrà nei prossimi giorni — 
permangono ancora punti da 
definire quali le qualifiche — 
l’antlcip&zione del salarlo 
fino al 90% da parte delle 
aziende in caso di malattia 
ed infortunio, 1 piani produt¬ 
tivi colturali aziendali, i di¬ 
ritti sindacali ». 

Sia in provincia di Perugia 
che in provincia di Temi —. 
quest’uitima vede oltre 5.0001 
lavoratori impegnati pure per 
il rinnovo del Contratto Pro¬ 
vinciale — e cioè in tutta 1' 
Umbria, la categorìa è Impe¬ 
gnata nella vertenza per il 
rinnovo del Contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Le organizzazioni padronali 
nazionali continuano a man¬ 
tenere una posizione intransi¬ 
gente in merito alle qualifi¬ 
canti richieste presentate dai 
sindacati dei lavoratori, che 
si articolano e concretizzano 
nei seguenti punti: trasfor¬ 
mazione del patto in con¬ 
tratto nazionale di lavoro, 
controllo degli investimenti 


Riunione congiunta a Firenze 

Tre richieste prioritarie 
per l'Ente Val di Chiana 
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Si è tenuto nei giorni scor¬ 
si. a Firenze, un meontro 
tra i rappresentanti dei Co¬ 
mitati Regionali del PCI 
della Toscana e dell’Umbria, 
delle Federazioni Provincia¬ 
li di Arezzo, Siena, Perugia 
e Terni e della Commissio¬ 
ne Agraria della Direzione 
del PCI, per esaminare i 
problemi relativi alla irriga¬ 
zione dei la Val di Chiana 
e dell’Alta Val Tiberina. 

I presenti hanno rilevato 
innanzitutto che il recente 
parziale finanziamento e il 
conseguente avviso di ap¬ 
palto, per la costruzione del¬ 
la Diga sul Tevere in loca¬ 
lità Montedoglio (Arezzo) è 
un primo importante risul¬ 
tato delle lotte dei lavorato¬ 
ri e delle pressioni degli or¬ 
gani elettivi 

Le richieste di fondo, eu 
cui occorre concentrare an¬ 
cora l’iniziativa. sono: 

— il totale finanziamento 
della Diga di Montedoglio. 
delle opere di adduzione per 
rirrigazione deH’Alta Val Ti¬ 
berina Toscana e Umbra: 

— il finanziamento delle 
dighe sul Chiascio, sul Fax- 
me-Merse. suH’Assino; 

— il trasferimento dei po¬ 
teri e delle competenze del¬ 
l’Ente di Irrigazione della 
Val Chiana alle due Regioni 
attraverso una corretta e 
pronta applicazione della 
legge n. 382. 

La utilizzazione delle ac¬ 
que dei bacini Tevere-Amo- 
Trasimeno, deve consentire 
di risolvere contemporanea¬ 
mente i problemi dell’asset¬ 
to idrogeologico, dello svi¬ 
luppo deiragricoltura e del¬ 
l'industria. dei bisogni idri¬ 
ci delie popolazioni. 

Spelta alle Regioni la ge¬ 
stione di questa fondamen¬ 
tale risorsa, dei programmi 
di lungo periodo e dei pro¬ 
getti immediati; l’attività 
autonoma di enti burocrati¬ 
ci urta, con sempre maggio¬ 
re evidenza, con l’esigenza 
della programmazione e del¬ 
l'uso corretto delle risorse 

E’ utile pertanto che le 
Regioni Toscana e Umbria, 
sulla base di un comune pia¬ 
no di interventi politici, pre¬ 
sentino alle popolazioni e 
al governo richieste unitarie 
sia per le questioni più ur¬ 
genti che per quelle di pro¬ 


spettiva: e richiedano agli 
enti di Irrigazione e di Svi¬ 
luppo, sin d’ora, un concreto 
coordinamento di tutte le 
iniziative nel settore. 

I rappresentanti del PCI, 
sulla base, di queste con¬ 
crete indicazioni, ritengono 
doveroso sottolineare come 
la mancanza di un piano na¬ 
zionale irriguo testimoni del¬ 
la inefficienza della politi¬ 
ca dei governi diretti dalla 
DC e delle loro pesanti re¬ 
sponsabilità verso i citta¬ 
dini e i lavoratori. 

L'avere sottratto, sino ad 
oggi, l'uso delle acque, insie¬ 
me ad una politica che ha 
gettato - in - profonda crisi 
l’agricoltura italiana, alle 
popolazioni e ai loro organi 
rappresentativi ; l'avere affi¬ 
dato ampi poteri di inter¬ 
vento ad organismi come 
l’Ente Val di Chiana in cui 
sono prevalenti le forze del¬ 
la proprietà terriera e della 


Martedì il via 

Umbria Jazz 
per «fare 
musica » 
in modo 
diverso 
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in agricoltura, piani coltu¬ 
rali collegati ai piani di zona 
o comprensorali. assunzione 
per fase lavorativa, migliori 
garanzie occupazionali, mi¬ 
glioramenti salariali e nor¬ 
mativi. 

Inoltre per tutti i lavorato- 
tori dell’agricoltura, compre¬ 
si i lavoratori forestali oc¬ 
corre conquistare provvedi¬ 
menti legislativi, dal Gover¬ 
no centrale nonché da quel¬ 
lo regionale, 

Braccianti agricoli, foresta¬ 
li, florovivaisti, tabacchine e 
salariati fissi scenderanno in 
sciopero per i giorni 19 e 20 
luglio partecipando martedì 
20 alla manifestazione pro¬ 
vinciale a Perugia nel qua¬ 
dro dell'iniziativa sindacale 
decisa su scala nazionale. 

Nella stessa giornata del 
20 parteciperanno all'inizia¬ 
tiva sindacale tutte le altre 
categorie (industria, pubbli¬ 
co impiego, commercio) aste¬ 
nendosi dal lavoro per due 
ore a sostegno della lotta dei 
lavoratori della terra. 

In questi giorni in tutta la 
provincia in una sene di con¬ 
sigli comunali straordinari 
si dibatteranno i problemi 
dell’agricoltura, e si voteran¬ 
no ordini del giorno per lo 
sblocco della vertenza nazio¬ 
nale, mentre delegazioni di 
lavoratori incontreranno le 
autorità ed 1 partiti politici. 

In tutta la regione inoltre 
continuano le assemblee dei 
1.500 lavoratori forestali, sulla 
bozza di piattaforma unita¬ 
ria per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo regionale 
prima della presentazione 
delle richieste. 

Il movimento sindacale ve¬ 
de Anpegnatl tutti i lavora¬ 
tori. nella continuità dell’ 
azione e delle iniziative, in 
direzione delle conquiste con¬ 
trattuali collegate strettamen¬ 
te alle riforme sociali ancora 
da affrontare nel nostro pae¬ 
se. quale cardine fondamen¬ 
tale per uscire dalla crisi eco¬ 
nomica, contribuendo a ri¬ 
solvere in senso positivo e 
unitario l’attuale crisi di go¬ 
verno con il concorso di tut¬ 
te le forze democratiche. 

Rizieri Fratoni 

Segretario provinciale 

della Federbraccianti 
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Si torna per il (/mirto anno 
anno a Umbria Jazz. Un «/>- 
puntamento da non mancure. 
Da martedì 20 a domenica 
25 luglio alcune delle più 
splendide cittadine della re 
gione a dal cuore, verde ». ma 
politicamente rossa per ec¬ 
cellenza, rivivranno giornate 
e nottate euforiche, di sor- 
prendente e sempre impre¬ 
vedibile vitalità, sull’onda Ai 
una ricchissima ed emozio¬ 
nante gamma di ritmiche e 
melodie jazz. , 

Protagonisti di questo gi¬ 
gantesco ed itinerante li.tp 
pening popolare saranno de¬ 
cine di migliaia i giovani 
provenienti da ogni parte di 
Italia e dall'estero, una schie¬ 
ra ragguardevole e di ottimo 
livello di musicisti d'Ameri¬ 
ca, d'Europa e italiani e in¬ 
fine 1 cittadini umbri, gene¬ 
rosamente ospitali, partecipi 
te in larga misura non pus- 
sivamente) di Questo straor¬ 
dinario momento culturale e 
musicale, talvolta ìicccssnila¬ 
mento anche pazienti c tol 
leranti verso manifestazioni 
di esuberanza collettiva non 
propriamente inevitabili. 

Umbria Jazz è divenuto tut 
to questo con un crescendo 
impetuoso che ha messo a 
dura prova gli schemi ama 
mzzativi c logistici ideati dai 
promotori — Regione, Enti 
locali, aziende di soggiorno 

— nel non molto lontano 77 
e via via perfezionuti c ag¬ 
giornati. 

L'impatto con la realtà di 
questa rassegna internatio 
naie del jazz non è facile 
da risolvere con perfezione, 
e questo va detto — pur con 
tutte le riserve clic si pos¬ 
sono avere verso certe forme 
di spettacolo definite festi¬ 
val-parata, soprattutto in rap¬ 
porto al discorso su una di¬ 
versa e preliminare geslio 
ne del « fare musica oggi » 

— proprio pbr riconoscere 
nella giusta misura z menti 
che gli organizzatori possono 
vantare. 

Possiamo qui elencare i « di 
tettili, che non mancano e 
lo sanno benissimo tutti. Ma 
questi difetti, tuttavia, si at¬ 
tutiscono fino a divenire (pur 
auspicandone il superamento > 
sopportabili se rapportati al 
valore complessivo della ma¬ 
nifestazione: specificatamen¬ 
te musicale ma anche va¬ 
lore culturale e sociale, quale 
momento (gratuito, c tale 
qualificante aspetto c bene 
averlo sempre presente) in 
cui il privato lascia posto .il 
pubblico. Lascia posto, c: nè. 
a quel bette culturale ncl’a 
fruizione del quale si misura 
e si verifica il bisogno del 
l’individuo di sfuggire al 
l’aspetto consumistico e più 
alienante delta musica, a! 
potere di abbrutimento di 
certo canzonettismo deteno 
re (rockeggiante o non), in 
definitiva il bisogno di sot¬ 
trarsi ad un ascolto soto par 
sivo, per divenire in una qual¬ 
che misura (forse non anco 
ra sufficiente) soggetto prò 
tagonisti di quel simbolo de 1 
sentimento che si esprime 
nel linguaggio musicale prò 
pria del jazz. 

In questo contesto hanno 
ragione quei critici piti accor¬ 
ti e sensibili quando avier- 
tono la sfasatura <e il ri le 
rimento è alle rassegne tipo 
Pescara e alle altre sorte af¬ 
frettatamente in diverse dt 
là in questa fase estiva d’ 
boom jazzistico) che potrebbe 
sempre più accentuarsi tra 
funzione primaria, esclusiva 
e unica, che vien e assegnata 
ai festival e gestione pub 
blica più corretta r concre- 


burocrazia; l’aver negato i I tornente culturale che invece 


necessari finanziamenti, so¬ 
no atti che hanno fortemen¬ 
te contribuito alla attuale de¬ 
gradazione economica, alla 
caduta della produzione zoo¬ 
tecnica. al dissesto del ter¬ 
ritorio. 

Il PCI ritiene quindi che 
occorra una politica di uti¬ 
lizzazione delle acque che 
abbia al centro le indicazio¬ 
ni delle Regioni. 

Esso chiame pertanto 1 la¬ 
voratori e tutte le forze eco¬ 
nomiche e produttive, inte¬ 
ressate ad una nuova poli¬ 
tica e allo sviluppo dell’in¬ 
tera economia, ad unirsi e 
ad organizzare in tutte le 
forme democratiche una pres¬ 
sione di massa 


essi dovrebbero avere, po¬ 
nendosi quindi come seconda 
fase, successiva e consegucn 
le a un nuovo tipo di poli¬ 
tica culturale che agisca ef¬ 
fettivamente a livello focale, 
utilizzando : circuiti demo 
oratici e passando attraverso 
le forze e le organizzazioni 
che esprimono la comunità e 
il mondo del lavoro. 

Ma Umbnh Jazz, appunto, 
nasce e si situa largamente 
su questa linea di prospet¬ 
tiva. Da qui il suo successo 
Un appuntamento , da non 
mancare, dunque, per chi 
sente e vive la « nuova mu¬ 
sica ». 

p. gl. 


CERCASI DITTA 

riparazioni frigoriferi industriali o frigorista 
esperto cui affidare assistenza n$. centraline raf¬ 
freddamento da 5/100 HP, per zona Marche-Um- 
bria. Scrivere specificando referenze, indirizzo, 
eventuale telefono a: Ditta Leonardi Vinicio - Via 
Dante Alighieri, 43 • 60021 - Camerano (AN) 
Tel. 95250 - 95604. 
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Nessuna risposta alla proposta del PCI per un incontro sull'intesa 

LA SICILIA NELLA MORSA 
DELLA CRISI: C’È BISOGNO 
DI UN GOVERNO EFFICIENTE 

Non vengono adottali nemmeno i normali provvedimenti di «pronto soccorso» 
mentre si ritarda l'insediamento degli uffici di presidenza - dell'Assemblea 


CALTANISSETTA - Con l'avanzare dell'estate riesplode il problema delle condizioni sanitarie 

Drammatico aumento dei casi 
di salmonellosi e di epatite 

Preoccupante ritorno del tifo e del paratifo - Le cause: carenza di servizi igienieo-sanitari, mancanza di acqua - A colloquio con il personale medico dell'ospe¬ 
dale per le malattie infettive: « Il problema non è solo sanitario, ma politico e sociale » - « Sono necessari provvedimenti preventivi e non solo azioni terapeutiche » 


Dalla nostra redazione 

' ; PALERMO. 17 
Nel giro di pochi giorni la 
pubblicazione dei risultati di 
due rilevamenti statistici 
(uno compiuto dall'ufficio 
studi della Cassa di Rispar¬ 
mio, l’altro dall’assessorato 
regionale al bilancio) ha po¬ 
sto in luce 11 preoccupante 
regresso delia situazione eco¬ 
nomica siciliana. 

Secondo gli studiosi dell’I¬ 
stituto di credito la Sicilia ha 
perso in un anno qualcosa 
come 54.000 posti di lavoro. 
Nella relazione annuale del¬ 
l’assessore al Bilancio, Mat¬ 
tatila. figura un altro ele¬ 
mento preoccupante, paralle¬ 
lo ai dati sull’occupazione: 
« Per la prima volta dopo la 
guerra in Sicilia — ha scrit¬ 
to l’assessore nel suo docu¬ 
mento — si è avuto un colo 
del volume complessivo dei 
consumi. La diminuzione dei 
consumi delle famiglie sici¬ 
liane. che peraltro erano sto¬ 
ricamente già attestati su li¬ 
velli bassissimi, è calcolabi¬ 
le. secondo la relazione, in 
punti 1,1 di percentuale. Ac¬ 
canto alla flessione della pro¬ 
duzione e dei consumi il do¬ 
cumento del governo regio 
naie registra anzi un’altra 
diminuzione preoccupante, 
quella del volume degli inve¬ 
stimenti, che è calato addi¬ 
rittura del 16° o rispetto al 
1974 ». 

Le due ’ analisi riguarda¬ 
no un periodo da cui rima¬ 
ne fuori l’avvio della pro¬ 
grammazione effettuata in 
Sicilia con le intese autono¬ 
mistiche intervenute nell'ul¬ 
tima fase della settima legi¬ 
slatura regionale. E’ intuibi¬ 
le — come del resto scrive 
su « Notizie sulla congiun¬ 
tura » l’ufficio studi della 
Cassa di Risparmio — che la 
produzione e i consumi ab¬ 
biano ricevuto alcuni benefi¬ 
ci effetti notevolissimo im¬ 
pegno finanziario della Re¬ 
gione che ha per la prima 
volta messo in movimento 
nell'ultimo scorcio della pas¬ 
sata legislatura la massa in¬ 
gentissima delle proprie ri¬ 
sorse finanziarie. Una ragio¬ 
ne di più per valutare con 
molta attenzione i risultati 
di questi rilevamenti. 

In primo luogo è chiaro 
che non c’è da star tranquil¬ 
li. La situazione è estrema- 
mente grave, più grave, for¬ 
se, di quanto non si pensas¬ 
se. L’esperienza .del primo 
abbozzo di programmazione 
in sede regionale con 11 pia¬ 
no di Interventi e poi messo 
parzialmente in moto col 
patto di fine legislatura, in¬ 
segna. poi. che senza un pro¬ 
gramma economico non cè 
via d'uscita. Ma per fare un 
programma e farlo applica¬ 
re. a cominciare dalle leggi 
già varate dall’assemblea, c'è 
bisogno di un governo e di 
un assetto istituzionale che 
si fondino su una base quan¬ 
to mai ampia di consensi. 

Torniamo così alle scaden¬ 
ze più ravvicinate delle lot¬ 
te e del dibattito politico in 
Sicilia: martedì 20 luglio la 
giornata nazionale di lotta 
dei braccianti coinciderà nel¬ 
l’isola con una serie di ma¬ 
nifestazioni articolate nelle 
zone e nelle provincie per ri¬ 
lanciare la vertenza di svi¬ 
luppo. 

Altri concentramenti sì ter¬ 
ranno a Palermo, a Patemò 
(Catania), a Niscemi (Calta- 
nissetta). a Ragusa, Avola, 
Lentini. Francoforte. Sortino. 
Rosolini (Siracusa), a Milaz¬ 
zo. Villa franca. Patti (Messi¬ 


na). a Sambuca, Naro. Porto 
Empedocle, Casteltermini. Ri- 
bera (Agrigento), ad Aidone, 
Piazza Armerina. Centuripe 
(Enna). 

Il 19 luglio i coltivatori c 1 
braccianti del Trapanese ma¬ 
nifesteranno a Paceco. 

i 

La piu importante inizia¬ 
tiva si tiene a Siracusa, il 
«polo capitalistico» sicilia¬ 
no dove imperversa ormai da 
mesi una grave tempesta e- 
conomica di vaste dimensio¬ 
ni e di particolare intensità. 

Le popolazioni del siracu¬ 
sano si battono unite per un 
diverso sviluppo basato sul 
nuovo rapporto tra industria 
e agricoltura. E' una verten¬ 
za ■ emblematica: la Monte- 
dison. malgrado ripetuti im¬ 
pegni, intende chiudere, in¬ 
fatti, il settore dei fertiliz¬ 
zanti. I lavoratori di Siracu¬ 
sa. che pur erano riusciti 
nella passata legislatura a 
trovare un interlocutore va¬ 
lido e un sostegno nella re¬ 
gione oggi si ritrovano con 
un pugno di mosche. Senza 
interlocutori sono pure, per 
altro verso, i coltivatori sici¬ 
liani che hanno avuto danno 
ingenti per l’ondata di mal¬ 
tempo che si è abbattuta sul¬ 
l’isola in questi giorni. Il 
PCI ha richiesto un incon¬ 
tro dei partiti democratici 
per mettere a punto ade¬ 
guate iniziative, regionali e 
nazionali. Ma nessuno ha ri¬ 
tenuto opportuno raccogliere 
questo invito. 

Il risultato è che proprio 
in un settore della economia 
siciliana come l'agricoltura 
che nell’ultima fase della le¬ 
gislatura era stato l'obbiet- 
tivo principale dello sforzo di 
programmazione regionale, si 
esercitano in questi giorni 
gravissime manovre specula¬ 
tive. Stessa musica anche a 
Catania. Messina e Siracu¬ 


sa. dove dilaga una grave e- 
pidemia di afta epizootica, 
senza che vengano adottati 
i più normali provvedimenti 
di pronto soccorso. 

Non solo, intanto, non c'è 
governo della regione, ma 
si ritarda pure, l’insediamen¬ 
to degli uffici di presidenza 
dell'Assemblea. 

Il nostro partito ha tena¬ 
cemente propugnato a que¬ 
sto proposito la linea di una 
intesa unitaria basata sulla 
equa ripartizione degli inca¬ 
richi dell’ARS e che abbia 
il suo fulcro in una presi¬ 
denza comunista del Parla¬ 
mento regionale. Ma questa 
intesa, invece, non è stata 
possibile, per il cambiamen¬ 
to di posizione intervenuto 
nel corso della trattativa, da 
parie del PSI. Ne è venuto 
fuori un rinvio. E' una si¬ 
tuazione estremamente criti¬ 
ca. E’ facile, infatti, prevede¬ 
re che riemergano, approfit¬ 
tando della situazione di stal¬ 
lo. in casa de forme di ar¬ 
roganza integralista. Già 
qualche segnale di queste ten¬ 
tazioni c'è. come quando la 
DC ha mostrato in un recen¬ 
te pronunciamento della sua 
direzione, di preferire sban¬ 
dierare la propria situazione 
di forza della maggioranza 
per rivendicare a sé il mono¬ 
polio della presidenza Sen¬ 
za. capire che, come i fat¬ 
ti di questi giorni e l’espe¬ 
rienza insegnano, l’unica via 
possibile è quella di metter¬ 
si attorno a un tavolo per 
discutere e trovare un accor¬ 
do. Sarebbe, tra l’altro, un 
importante segnale per stabi¬ 
lire un nuovo clima nei rap¬ 
porti tra Regione e società 
siciliana. Un clima capace di 
suscitare nuove speranze ed 
energie di lotta, di cui c’è 
bisogno più che mai nella 
morsa della crisi. 


E' composta da PCI, PSI e PSDI 

Giunta unitaria 
eletta a Favara 


Nostro servizio 

FAVARA. 16 
•'In provincia di Agrigento 
il dopo 20 giugno è ormai 
non solo un fatto cronologi¬ 
co ma un fatto squisitamen¬ 
te politico. Ai diversi comu¬ 
ni dove si sono costituite 
giunte di sinistra si aggiunge 
anche Favara, un grosso 
centro agricolo-ininerario a 
dodici chilometri dal capo¬ 
luogo. Venerdì sera inratti, 
in seguito all'accordo poli¬ 
tico programmatico interve¬ 
nuto tra il PCI. il PSI e il 
PSDI. è stata eletta la nuo¬ 
va amministrazione popolare 
di sinistra. A presiederla è 
stato chiamato il compagno 
Calogero Alba, un giovane 
professore impegnato da tem¬ 
po nell'attività di partito. 

L’accordo sottoscritto dal 
PCI, dal PSI e dal PSDI 
prevede innanzi tutto la so¬ 
luzione del piano rego¬ 
latore generale per mettere 
fine alla grossa speculazione 
edilizia resa possibile grazie 
alla connivenza della DC; lo 


accordo inoltre stabilisce la j 
soluzione definitiva del pro¬ 
blema dei servizi comunali 
e del personale e l’attuazio¬ 
ne dei Consigli di quartiere. 

Il compagno Alba, neosin- 
daco, ci ha dichiarato: « Ri¬ 
tengo che l’elezione di una 
Giunta di sinistra a Favara, 
con un sindaco comunista, sia 
la più valida e democratica 
risposta al risultato del 20 
giugno. L’accordo program¬ 
matico raggiunto in piena fi¬ 
nità dai tre partiti, ci por 
metterà di assicurare a Fa¬ 
vara una amministrazione va¬ 
lida e continua per determi¬ 
nare e garantire un ordina¬ 
to e democratico sviluppo del 
paese e portare a risoluzione 
gli annosi problemi che tra¬ 
vagliano la nostra cittadina: 
piano regolatore, moralizza¬ 
zione pubblica e amministra¬ 
tiva, sviluppo sociale e cul¬ 
turale. sono i punti su cui 
si dimostrerà l’impegno della 
Giunta e di tutto il Consi¬ 
glio. 

Rosario Manganella 


« Monocolore mancato » la nuova Giunta alla Regione 

Con la soluzione scelta dalla DC 
resta aperta la crisi nel Molise 

Una inufile operazione per alternare all'asse « doroleo » quello « fanfaniano » 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 17 
Dopo tre giorni di intenso 
dibattito è stata eletta la giun¬ 
ta bicolore DC-PSDI della Re¬ 
gione Molise. Hanno votato 
contro, con diverse motiva¬ 
zioni. il PCI. il FSL il FLI 
e il MSI, mentre il PRI. ri¬ 
scontrando delle convergenze 
sul programma, si è astenuto. 

il nuovo presidente è il de¬ 
mocristiano Fiorindo D*Allu¬ 
mo, gli otto assessori sono: 
D'Uva. Colagiovanni. Cofeli¬ 
ce. De Angelis. Rizzi. Iaco- 
vone, Raone e il socialdemo¬ 
cratico Palmiotti. 

La soluzione della crisi, vo- , 
luta e guidata negli ultimi I 
due mesi esclusivamente dal- i 
la DC. ha portato ad uno 1 
sbocco conservatore — come 
hanno dichiarato i consiglieri 
del gruppo comunista — che 
isola politicamente il Molise 
rispetto allTtalia. poiché non 
tiene conto del risultato del 
20 giugno, anzi tende a ne¬ 
garlo nella quantità, nella 
qualità e nella tendenza di 
fondo che è il rifiuto della 
■ contrapposizione e la ricerca 
di un nuovo tipo di plurali¬ 
smo basato suirunità delle 
componenti sociali e politiche 
che vogliono il rinnovamento 
La formula adottata — è 
stato aggiunto dai consiglieri 
• del PCI — somiglia molto ad 
un « monocolore mancato ». 
fatto con il 51G- in mano e la 
smania di avere comunque 
un’investitura; infatti, con 
Questa operazione si è solo 
spostato l’asse della presiden¬ 
ti da quello doroleo a quello 
fanfaniano e ritoccato il nu- 
degli assessori da sei a I 


otto, con maggiore dispersio¬ 
ne delle competenze, per fa¬ 
re spazio ai dissidenti che 
hanno consentito la nuova 
maggioranza interna. Con¬ 
temporaneamente è stato e- 
scluso il PRI che faceva par¬ 
te della precedente coalizio¬ 
ne tripartita, per mancanza 
di capienza in Giunta e per 
convincerlo a non appoggiare 
l’amministrazione di sinistra 
di Larino; è stato invece di 
nuovo incluso il PSDI per 
mantenere in vita le ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Cam¬ 
pobasso e I se mia e quelle co¬ 
munali dove i socialdemocra¬ 
tici sono numericamente de¬ 
terminanti. -In pratica, si è 
dipinto un quadro politico di 
comodo per gestire in forma 
monopolistica il potere. ■> 
Ovviamente la Democrazia 
Cristiana si è accorta di ri¬ 
manere usolata e si è affret¬ 
tata a dichiararsi disponibile 
a un confronto su singoli pun¬ 
ti del programma, da farsi, 
però, alle condizioni poste dal¬ 
la maggioranza e soio m Com¬ 
missione e in Consiglio, come 
del resto già prevede lo Sta¬ 
tuto. Quasi tutti i gruppi in¬ 
tervenuti compreso il capa 
gruppo del PSDI. hanno re¬ 
spinto questo nuovo tentati¬ 
vo di privatizzazione del Ma 
Use. ritenendo finita l’epoca 
degli steccati ideologici e la 
concezione che il potere po¬ 
litico possa essere considera¬ 
to come una categoria sepa¬ 
rata dai partiti, dalle classi 
sociali e dalla società 

Il programma — come giu¬ 
stamente è stato evidenziato 
nelle dichiarazioni di voto 
dei gruppi di opposizione — 
a parte il fatto che testimo¬ 


nia in lungo e in largo le 
cose che le 6 giunte demo¬ 
cristiane precedenti non han- 1 
no fatto, mole essere una 
mistificazione tecnocratica 
per coprire lo scandaloso ac¬ 
cordo politico . realizzato in 
coerenza del'a ' logica di po¬ 
tere finora seguita. 

Infatti, in questa specie di 
tabella di marcia della nuova 
giunta, autodefinitasi effi- 
cientista. molte cose sono an¬ 
cora da definire, da studiare, 
da verificare, da creare 

Come si vede, anche le pre¬ 
tese « ruspaste » politiche pro¬ 
grammatiche e istituzionali di 
questa settima Giunta regio¬ 
nale hanno ampiamente de¬ 
luso: non a caso evidente¬ 
mente la CGIL, la CISL e la 
UIL hanno chiesto ancor pri¬ 
ma della votazione dì essere 
sentite dal presidente desi¬ 
gnato sui problemi degli in¬ 
vestimenti. dell'occupazione e 
del'e vertenze di zona, soprat- j 
tutto per le zone interne e j 
l’area dell’insediamento nel j 
basso Molise. Naturalmente. ■ 
la Giunta si è ben guardata j 
di accogliere tali richieste, i 
dimostrandosi però sensibile 
a consultazioni di organizza¬ 
zioni meno scomode come la 
« bonomiana ». 

Gli umori che si colgono in 
giro, anche fra i democristia¬ 
ni e i giovani, sono di disap¬ 
punto per questa ennesima oc¬ 
casione sprecata: la crisi 
quindi resta aperta, per cui 
già da oggi, attraverso le lot¬ 
te dentro e fuori la regione, 
occorre far maturare la so¬ 
luzione alternativa. 

Edilio Potrocolli 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 17 
10 casi di salmonellosi, un 
netto aumento di epatite vi¬ 
rale nella provincia, ritorno 
di tifo e paratifo soprattutto 
nel capoluogo: non siamo al¬ 
l'epidemia dell’anno scorso 
(.si registrarono quasi 200 ca¬ 
si di tifo in un mese a Cai- 
tanissetta) ma le condizioni 
sanitarie della provincia e- 
splodono sempre nella loro 
drammaticità con l’avanzare 
dell’estate. 

Diffondersi sulle cause sa¬ 
rebbe ripetitivo: la realtà del¬ 
la maggior parte dei quartieri 
popolari di Caltanissetta. di 
Gera, e di interi comuni più 
piccoli (a Serradifalco un la¬ 
go confinante con l’abitato 
in cui vanno a scaricarsi le 
fogne aspetta da anni di esse¬ 
re bonificato), la carenza cro¬ 
nica di acqua e di reti fognan¬ 
ti sono fatti ormai noti e pur¬ 
troppo comuni'alla gran par¬ 
te delle città meridionali. 

L’attenzione dovrebbe sof¬ 
fermarsi di più sui provve¬ 
dimenti necessari a ridurre 
le malattie infettive. E’ ne¬ 
cessario adottare soluzioni 
che non possono essere sol¬ 
tanto le circolari del medico 
provinciale (il cui ufficio a 
Caltanissetta rischia tra 1’ 
altro di chiudere per carenza 
di personale) nè i manifesti 
fatti affiggere dalle Ammini¬ 
strazioni comunali per invita- 
ré i cittadini all’osservanza 
delle norme Igieniche ele¬ 
mentari. Queste, stesse misu¬ 
re minime indicano una sen¬ 
sibilità diversa da comune a 
comune. Ma il problema è 
un altro: se manca l’acqua 
e l’Amministrazione non prov¬ 
vede ad ottenere i finanzia¬ 
menti per rinnovare le reti 
idriche e fognanti, «l’osser¬ 
vanza dei cittadini per le nor¬ 
me igieniche» non può ser¬ 
vire a molto. 

La questione è di altra na¬ 
tura, si tratta cioè di attuare 
quel sistema di prevenzione 
che viene oggi indicata come 
una delle componenti fonda- 
mentali della medicina mo¬ 
derna. Abbiamo parlato di 
ciò con un assistente dell’isti¬ 
tuto di malattie infettive del¬ 
l'ospedale specializzato di iso¬ 
lamento. il dottore Caruso 
Partiamo dall'esperienza: 
con un « dépistage » compiuto 
su 166 ragazzi sono stati in¬ 
dividuati 10 portatori sani di 
epatite virale e un caso con 
infezione in atto. La maggio¬ 
re parte di questi casi sono 
stati riscontrati su ragazzi o- 
riginari di Gela: su 7 porta¬ 
tori sani dell'istituto Umber¬ 
to I di Caltanissetta ben 5 
sono di Gela, su un totale di 
23 giovani di questo centro, 
nel complesso dei 118 pre¬ 
senti nell’istituto. 

Il riferimento alle condizio¬ 
ni di Gela diventa allora d' 
obbligo: la presenza della più 
alta mortalità infantile che si 
registri in Italia, l'insufficien¬ 
za del reparto di isolamento 
all’ospedale di Gela. La di¬ 
scussione si sposta a questo 
punto sul piano politico so¬ 
ciale. Dal colloquio con i me¬ 
dici emerge un senso di im¬ 
potenza e di rabbia fortemen¬ 
te presente fra il personale 
sanitario, composto, in preva¬ 
lenza da giovani (sia il dottor 
Caruso che gli altri medici 
che si uniscono alla discus¬ 
sione hanno un’età media sui 
trent’anni). Le cause di que¬ 
sta scontentezza sono da ri¬ 
cercarsi nel fatto di essere co¬ 
stretti ad una funzione pura¬ 
mente terapeutica, senza la 
possibilità di un intervento 
a monte delle situazioni da 
affrontare quotidianamente, 
situazioni che in molti casi 
potrebbero essere evitate 
Vengono avanzate una se- , 
rie di proposte: gli incontri i 
con gli insegnanti delle scuo- { 
le elementari, i corsi di igie¬ 
ne sociale che sarebbero di- i 
sposti ad effettuare nelle co- ; 
munità particolarmente espo- ; 
ste alle infezioni, le riunioni i 
con gli amministratori comu- j 
nali per discutere insieme le | 
priorità di intervento, il de- I 
centramento delle strutture 
ospedaliere nei quartieri del- | 
la città per potere prevenire , 
in tempo il diffondersi se I 
non il sorgere delle malattie j 
infettive. L’esigenza cioè di j 
un collegamento stretto con il 
mondo esterno all'ospedale j 
che giudicano totalmente ina- , 
deguato, l’esigenza di un ruo- i 
lo di protagonisti in campo | 
sanitario e il rifiuto della ! 
emarginazione all'interno di j 
un reparto. ; 

Molti problemi potranno | 
essere senz’altro risolti con | 
l'unit à sanitaria locale, ma j 
intanto non ci si può limitare 
ad attenderne l’approvazione ; 
e la pubblicazione sulla gaz- J 
zetta ufficiale compilando co- | 
me ogni anno il bollettino e- ; 
stivo dei casi di ricovero. Fra- 
le riforme più immediate ci | 
dovrebbe essere l'erogazione j 
idrica dei quartieri più espo- ! 
sti e nello stesso ospedale , 
specializzato in malattie .in- J 
fettive che rischia ogni gior- i 
no. nei periodo estivo, di re- j 
stame pnvo ! j 

Certo i problemi sono tan- ! 
ti: le case popolari che non si ; 
fanno, la denutrizione dell'in- j 
fanzia in provincia di Calta- j 
rassetta ha un triste primato i 
nazionale: la mancanza d: j 
strutture sociali che si occu- 1 
pino della crescita dei ’ 
bambini e si sostituiscano al- i 
la strada: problemi che non 
si risolvono aH’interno degli 
ospedali nè soltanto nel cam¬ 
po sanitario. Ma l'intervento 
di questi operatori di un set¬ 
tore cosi delicato è senza dub 
bio una componente di quel¬ 
la partecipazione più com¬ 
plessiva a cui bisogna tendere 
ancora maggiormente e che 
del resto viene reclamata dal¬ 
la storia recente del nostro 
Paese. 

Mietisi* Giraci | 



Una strada di Gela; è In ambienti come questi che le malattie infettive raggiungono Indici altissimi 


Duplice 
tentato 
omicidio 
a Portocannone 

Duplice tentato omicidio 
a Portocannone. nella bas¬ 
sa Molisana, dove un an¬ 
ziano agricoltore, Antonio 
Greco di 60 anni, ha esplo¬ 
so l’intero caricatore di 
una pistola cal. 7.65 con¬ 
tro la giovane nuora, la 
ventottenne Giustina Spa¬ 
gnoletti e la madre di que- 
st'ultima Anna Maria De 
Santis di 49 anni. Entram¬ 
be le donne sono state ri¬ 
coverate presso l’ospednle 
civile di Tormoli. la Spa 
gnoletti lia riportato feri¬ 
te guaribili in 40 giorni, 
mentre alla De Santis ì 
medici hanno riscontrato 
ferite da arma da fuoco al 
braccio ed alla .-.palla de- 
st ni. 

Il tragico episodio si è 
verificato nell’abitazione 
della Spagnoletti dopo rhe 
tra i tre è scoppiata una 
lite per futili motivi. 

Chiamati dai vicini dt 
casa della Spagnoletti sul 
posto si sono recati i ca¬ 
rabinieri della cittadina 
adriatica, guidati dal ca¬ 
pitano Digati. il quale ha 
svolto le pratiche e le in¬ 
dagini d'obbligo. 

L’anziano agricoltore è 
stato arrestato e condotto 
a Termoli dove sì trova a 
disposizione deirautorità 
giudiziaria. 


Gli enti locali siciliani dopo il 20 giugno / PROVINCIA DI SIRACUSA 

Risposte nuove alle istanze popolari 

Nella ultima seduta del Consiglio affrontato il problema della difesa della salute • Un progetto di disinquina¬ 
mento del «polo industriale» - Sarà ristrutturato l'organico del personale > Nuovi rapporti fra i partiti 


Dal nostro corrispondente { 

SIRACUSA. 17 ! 

Merita di essere sottolinea- j 
ta l'importanza della riunio¬ 
ne del Consiglio provinciale 
tenuta nei giorni scorsi a Si- | 
racusa. perché in essa sono i 
stati trattati e discussi prò- | 
blemi di notevole rilievo che j 
da tempo attendevano una ! 
soluzione positiva: in parti- I 
colare quello riguardante il 
problema deH’inquinamento 
della zona deH’inquin'amento 
comuni limitrofi. 

Le scelte, certamente posi¬ 
tive, e i provvedimenti adot¬ 
tati dalle forze politiche de¬ 
mocratiche acquistano uno 
specifico rilievo perché va¬ 
lorizzano in particolare i rap¬ 
porti nuovi determinatisi tra \ 
i partiti, e, al contempo, il ! 
ruolo che ramministrazione : 
provinciale ha assunto affron- I 
tando unitariamente un prò- ' 
blema di notevole importan- j 
za come quello dell’inquina- j 
mento. I 

Nel corso della seduta, do- ; 
po una breve dichiarazione 1 


del presidente dell'ammini¬ 
strazione. il de Moncada. che 
ha condannato la barbara 
uccisione del magistrato Vit¬ 
torio Occor5io, vi è stata una 
proposta del gruppo consilia¬ 
re comunista: il compagno 
Strano ha infatti sollecitato 
l’intervento immediato della 
amministrazione provinciale 
per definire una serie di prov¬ 
vedimenti a favore dei colti¬ 
vatori danneggiati dalla vio¬ 
lenta grandinata dei giorni 
scorsi. 

La proposta è stata accolta 
dal consiglio che ha anche 
stabilito di affrontare in una 
riunione apposita la questio¬ 
ne. Il problema chiave del¬ 
la seduta era quello dell’in¬ 
quinamento e a tale dibat¬ 
tito l’amministrazione provin¬ 
ciale è stata sollecitata pro¬ 
prio dalle mobilitazioni, dalle 
prese di posizione che nel cor¬ 
so di questi mesi i lavora¬ 
tori. le forze sindacali e poli¬ 
tiche, i cittadini (basti pen¬ 
sare alle varie iniziative pre¬ 
se dagli abitanti della frazio¬ 
ne di Marina di Melilli — as¬ 


sediata dai gas e dalle nuvole 
di fumo delle industrie —- per 
richiedere interventi per la 
soluzione dei loro problemi) 
hanno sostenuto perché an¬ 
che l’ente locale fosse parte¬ 
cipe di un problema di inte¬ 
resse provinciale. 

Peraltro, il problema del- 
rinquinamento ha trovato ele¬ 
menti di specifico interesse 
quando si è diffuso un certo 
allarme tra i lavoratori e gli 
abitanti per le ventilate ipo 
tesi della Montedison di co¬ 
struire un impianto di ani¬ 
lina. Da qui, un interesse 
sempre più crescente che, 
sebbene scaturito dal fatto 
specifico della costruzione 
dell'impianto, ha trovato poi 
— grazie anche al tipo di 
battaglia complessiva soste¬ 
nuta dalle forze sindacali e 
alle giuste impostazioni del 
partito comunista — ulteriori 
articolazioni, nel senso che 
la mobilitazione e l’impegno 
si sono poi estesi al tema 
della salvaguardia della salu¬ 
te dei lavoratori e dell’am¬ 
biente più in generale, im¬ 


pegnando cosi 1" stesse isti¬ 
tuzioni locali in un processo 
unitario che si è concretiz¬ 
zato nelle importanti deci¬ 
sioni prese dall’Amministra¬ 
zione provinciale. 

Il Consiglio provinciale ha 
infatti dato incarico al prof. 
Marcello Cara pezza, preside 
della facoltà di scienze del¬ 
l’università di Palermo, di 
compiere uno studio sul prò 
getto di impianto per la prò 
duzione di anilina, presen¬ 
tato dalla Montedison. Al 
tempo stesso, un’équipe di 
tecnici diretti dallo stesso 
prof. Carapezza. compirà una 
analisi di tutte le fonti di 
inquinamento (marino, at¬ 
mosferico. ecc.) nella zona 
industriale. predisponendo 
una proposta tecnica di sta¬ 
zione di prelevamento. 

Altro compito importante 
riguarda la realizzazione di 
un progetto di disinquina¬ 
mento complessivo del « po¬ 
lo industriale ». Aspetto, que¬ 
st’ultimo. che impone alle 
forze politiche democratiche, 
l’impegno in una battaglia a 


fondo perché la Pecione e lo 
Stato intervengano, consen¬ 
tendo cosi che rial proectto 
si passi poi alle scelte e ini 
zia ti ve concrete. 

Nel corso della seduta e 
stato toccato anche un altro 
tema importante: quello ri¬ 
guardante la nstruttili azione 
dell’organico del personale 
della Provincia, attraverso tl 
recepimento del contratto de: 
dipendenti Dalla relazione 
dell'assessore e emerso Io 
stato di profondo disordine e 
di intollerabile con’.iaddizio¬ 
ne. frutto del malgoverno de¬ 
mocristiano imperante per 
anni aH’amminist razione prò 
vineiale e agli enti locali. 

Nella prossima riunione 
del 22 luglio il Consiglio prò 
vineiale approverà l’ipotesi 
di ristrutturazione e questo 
ha un grande valore politico, 
in quanto segna l’iniziale su¬ 
peramento di fenomeni clien¬ 
telar! e al tempo stesso la 
apertura di un nuovo modo 
di governare. 

Roberto Fai 


TRAPANI - Si delineano nuovi equilibri dopo l'avanzata del PCI 

In crisi le maggioranze centriste 

Positivo atteggiamento del PSDI e del PRI - Sempre più isolate le posizioni intransigenti della DC a Marsala e a 
Mazara del Vallo - Favoriscono una diversa situazione alla Provincia i mutati rapporti di forza nello scudocrociato 


Torna a riunirsi 
(senza i sindacati) 
il vecchio 
Consiglio 
dell’ESPI 

PALERMO. 17 
Si è reinsediato e si è riu¬ 
nito ;en sera nella sede del’.’ 
ente, il vecchio consiglio d. 
amministrazione dell* ESPI, 
reintegrato nell? sue funz.o 
ni da una sentenza del TAR 
che ha annullato lo sciogli¬ 
mento del/organismo. 

I dirigenti sindacai: che fan 
no parte del consiglio. Lui 
g: Colombo (CGIL* e Orazio 
Sapienza (CISL) non si sono 
presentati alla riunione: i 
due sindacali.»:; che già l'an¬ 
no scorso, per motivazioni d- 
verse. si astennero dal parte 
cipare al consizl.o. s: sono 
detti convinti che » taie de 
cisione sia valida ancora oz 
gì, soprattutto perche raf¬ 
forzata dalie vicende che 
hanno consentito al disciolto 
consiglio di tornare alla gui 
da de’.l’ESPI ». A prescindere 
dalla validità giuridica delia 
semenza. : dirigenti sindaca¬ 
li non ritengono possibile che i 
un consiglio di amministrano 
ne possa gestire un ente co 
me l’ESPI senza il sostegno 
del governo regionale di cui 
deve attuare gli indirizzi di 
politica industriale. L’ARS. 
inoltre, ha modificato pro¬ 
fondamente la struttura del 
consìglio, i criteri di nomina 
e il ruolo dei rappresentanti 
sindacali. 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 17 

Intenso il dibattito sul da 
po 20 giugno m provincia di 
Trapani. Il ribaltamento di 
tante posizioni, l’avanzata del 
Partito comunista soprattut¬ 
to nei centri più grossi del¬ 
la provincia e nella stessa 
città capoluogo, ha già pro¬ 
vocato '/apertura di crisi co- 
munal: a Marsala, a Mazara 
del Vallo, a Campobello d: 
Mazara. E crisi, anche se non 
c: sono le dimissioni, al co 
mune d: Trapan. dove la mag¬ 
gioranza centrista è stata ri¬ 
petutamente battuta in que¬ 
ste settimane, e alia Provin¬ 
cia. dove la stessa DC s: 
sta preparando al rinnova¬ 
mento della g.unta centrista 
minoritaria. 

In quest: giorni, anche per 
un esame delia situazione ne¬ 
gl: enti locali, si sono riuni- 
ti gli organismi provine.ah 
del Partito comunista, del 
Partito socialista c della DC. 
I comun-sii hanno tenuto un 
attivo a Santa Ninfa, presso 
ia Casa del popolo, e oltre al¬ 
l'esame del quadro politico 
hanno avanzato una precisa 
proposta alle forze dell'arco 
costituzionale per arrivare ad 
un incontro a sei per af¬ 
frontare le questioni socia 
economiche di questa provin 
eia che conta attualmente 
13.000 disoccupati e che re¬ 
gistra una pesante cr.si eco¬ 
nomica nei settori della pe 
sca. delle cave, dell'agnco! 
tura. 

La proposta comunista è ai 
vaglio dei partiti, forse se 
ne parlerà a settembre, co¬ 
munque sembra che da par¬ 
te democristiana non ci sia 
no problemi per questo in¬ 
contro. 

I risultati dei 30 giugno, 

che hanno vieto ovoruaro il 


Partito comunista dappertut¬ 
to e conquistare il primo pa 
sto nei maggiori centri a par¬ 
tire da Marsala, quinta città 
siciliana, in questa provin¬ 
cia hanno fatto definitiva¬ 
mente cadere la discriminan¬ 
te anticomunista ; soprattutto 
si è chiuso un tipo di politica 
negli enti locali imposta un 
anno fa dalla vecchia segre¬ 
teria provinciale della DC. poi 
travolta dal fallimento delle 
giunte centriste e dalle nuo¬ 
ve scelte maturate a livello 
di comitato provinciale de¬ 
mocristiano con la nuova 
maggioranza formata dai mo¬ 
rotei e dai forzanovisli. 

I socialisti hanno subito 


una sconfitta, 
te pesame in 
me Marsala: 
scutendo nel 


p.trticolarmen- 
un centro co- j 
ne stanno di- | 
loro Direttivo ' 


provinciale dal quale dovrà 
anche scaturire ia linea poli¬ 
tica per gli enti locali. 

Sono stati proprio : so 
cial^t:. a Marsala, sub.to do 
po le elezioni, ad aprire ìa 
crisi comunale. Lo hanno fat¬ 
to però con grande r.tardo se 
si pensa che da mesi la giun¬ 
ta d; centrosinistra a tre. 
con democristiani, socialisti 
e repubblicani, non riusciva 
più per : suoi contrasti in¬ 
terni ad affrontare i tanti 
problemi della città. 

I socialisti nel presentare 
le dimissioni hanno proposto 
alle forze politiche dell’arco 
costituzionale la formazione 
di una giunta di emergenza. 
Comunisti, socialisti, repub 
b’.ican: e socialdemocratici si 
sono già dichiarati favore 
voli a questa ipotesi, ma la 
DC di Marsala, diretta dall’ 
on. Salvatore Grillo, ideologo 
della linea centrista, ha op 
posto un netto rifiuto ad un’ 
amministrazione con i comu¬ 
nisti. tirando fuori vecchie 
moti vagoni. - - • 


Alla crisi marsalese. che 
dovrà trovare uno sbocco en¬ 
tro la fine del mese, ha fat¬ 
to seguito la crisi del comune 
di Mazara dei Vailo, altro 
grosso centro dei trapanese 
dove il Partito comunista al¬ 
le politiche è tornato ad es¬ 
sere il primo partito. Mazara 
da un anno veniva ammira 
strata da una giunta centri¬ 
sta. con sindaco Frazzetta. 
che per la sua elezione è sta¬ 
to costretto ad accettare il 
voto dei consiglieri del Movi¬ 
mento sociale italiano. A pro¬ 
vocare la crisi a Mazara sono 
stali : repubblicani, che han¬ 
no ritirato la loro delegazia 
ne dal palazzo dei Cavalieri 
di Malta dopo l’espulsione del 
vicesindaco repubblicano Gia- 
calone e la chiusura della se¬ 
zione del Partito repubblica¬ 
no italiano. Anche a Mazara 
s: va verso una giunta più 
aperta. 

A Campobello d: Mazara è 
in crisi invece la giunta po¬ 
polare che ha amministrato 
per un anno il comune. La 
giunta è caduta per colpa del¬ 
la DC che ha fatto quadrato 
attorno agl: speculatori dell’ 


edilizia che non vogliono toc 
cali ; terreni della per.feria. 
destinati invece dal piano d: 
zona un’edilizia popolare. E 
piano non è pacato. Campo 
bello ha perso mezzo mil.ar 
do di finanziamenti, e comu 
nisti e soeial.st; sono uscit. 
dalla giunta. 

- ! Ma anche nel capoluogo 
si parla d: crisi. Una setti 
mana fa. al momento dei 
voto sul piano di utilizzazio¬ 
ne de: fondi regionali per 
opere pubbliche, la giunta co¬ 
munale. una giunta centri¬ 
sta, si è completamente sfa¬ 
sciata e quel piano è passato 
grazie all'astensione dei co 
munisti e de: socialisti. Forse 
in settimana s: arr.verà a un 
chiarimento politico con le 
dimissioni del sindaco e del 
la giunta. 

Il confronto a livello pro- 
v.nciale tra : partiti demo 
oratici è aperto: c'è attesa 
per questo incontro a sei che 
potrebbe anche andare al di- 
là delle specifiche questioni 
economiche per entrare nel 
tema politico. 

t. r. 
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La nuova 
Cagliari 

la vecchia DC 

e le difficoltà 
da superare 


L A RIPRESA dell'aitivilà 

al Consiglio comunale di 
Cagliari è «tuta raraUrrizzata 
da un significatilo dibattilo 
politico. A richiederlo, e 
quindi ambe ad introdurlo 
in Consiglio, è «tato il grup¬ 
po comunista. Il nostro par¬ 
lilo Ita soluto porre con fer- 
nie//a, alla alten/ione ili tut¬ 
te le forze ile inurrulirbe, il 
problema indilazionabile di 
una verifica politica e pro¬ 
grammatica clic rotucnlu al¬ 
la ammiiii'ti'd/ionc civica di 
uscire dalla palude dell'im- 
mobili-ilio e dalla pratica av¬ 
vilente del piccolo cabotag¬ 
gio fullo di di-cor-i e di ce¬ 
rimonie. 

I.e esigenze prospettate dal 
PCI alle altre forze polilirhe 
drmorratirlie sono state due: 
quella di una eliiarezza di 
anali-i, e quella ili una coe¬ 
renza di atteggiamenti pra¬ 
tici. 

Il primo punto c stalo ap¬ 
pieno soddi-fntlo attraverso 
una serie di interventi im¬ 
prontali a severa autorriliea 
e alia prospettazione della c- 
sigenzn non più rinviahile di 
lasciar radere la as-urda pre¬ 
giudiziale discriminatoria nei 
confronti dei comunisti, iden¬ 
tificala come causa principa¬ 
le della paralisi amministra¬ 
tiva. ■ 

Con vari accenti i rappre¬ 
sentanti dei partiti democra¬ 
tici hanno riconosciuto la va¬ 
lidità non solo della forza e 
della vasta rappresentanza di 
interessi popolari da parte 
ilei PCI. ma In opportunità e 
la necessità elio questa for¬ 
za venga impiegata per forni¬ 
re un contributo derisivo on¬ 
de vincere le resistenze con¬ 
servatrici ni progetti di rin¬ 
novamento nei melodi e negli 
indirizzi della attività ammi¬ 
nistrativa. 

Si è sostenuto clic n appare 
Inverosimile ogni proposito di 
rinvigorimento e di incenti¬ 
vazione «Iella attività ammi¬ 
nistrativa se et si ostina al 
rifiuto aprioristico dell’appor¬ 
to della maggiore delle com¬ 
ponenti ‘ dello schieramento 
popolare » (PRI) : che « non 
risulta ricomponibile un qua¬ 
dro dì alleanze democratiche 
senza il superamento della 
pregiudiziale anticomunista d 
fPSI); clic «la attuale mag¬ 
gioranza clic pretende di am¬ 
ministrare il comune capo- 
luogo escludendo l’apporto 
del PCT, è solo aritmetica e 
non reale » (P5DI). 

(ili «tessi rappresentanti 
della DC, i-ulati c stretti in 
posizione difensiva dai loro 
alleati, hanno dovuto tempe¬ 
rare i termini della propria 
tradizionale posizione che ha 
vi'to nella città di Cagliari 
sempre prevalere le espressio¬ 
ni e i toni più integralisti c 
arresami. 

Al realismo e al rigore del¬ 
l’analisi min è però segnila 
altrettanta coerenza negli " at¬ 
teggiamenti pratici: si ricono¬ 
sce cioè che l’attuale formu¬ 
la di amministrazione Ita e- 
saurito per intero la sua fun¬ 
zione, ma si tenta ancora di 
dilazionare il termine della 
a|>ertiira formale . «Iella crisi 
per indirizzarla verso sboccili 
positivi. ■ 

III himn.i «n-lau/.i i parlili 
dell 'e\ rrntrosiiii-lra »«>iio co¬ 
stretti a prendere allo non 
di ima «liffiroll.i orrasioiialr. 
ma «lei Mi-I.liizi.ile e «lefini- 
tivn fallimento di una ipotesi 
politica che prevedeva il con¬ 
gelamento «Iella formula e 
dei contenuti moderali «lei 
. governo «Iella città. Alcuni 
ritocchi «li facciata nella 
struttura deU’e*erulìvo — sin¬ 
daco laico — non «nnn «tati 
sufficienti a na-ronderr. nep¬ 
pure per un giorno, il sostan¬ 


ziale disegno di operare una 
stabilizzazione del potere co¬ 
munale in funzione tutoria 
dei tradizionali interessi pri¬ 
vilegiati e clientelar!. 

Quel che non è stalo pos¬ 
sibile congelare nel corso del¬ 
l'anno sono stati i prohlenli, 
gravi e drammatici, della cit¬ 
tà, clic tendono invece ad $- 
spiedino in modo traumatico. 

Migliaia di cittadini senza 
tetto, costretti nei sottani «lei 
centro storico, nelle ca«e fa¬ 
tiscenti dei «juartieri perife¬ 
rici e nei limivi «piartieri- 
ghettu senza spazi e servizi, 
hanno dichiarato, col voto c 
con la lotta, di non poter più 
tollerare che la legge sulla 
ea-a rimanga innpplirata o 
ii-ata in modo di-torto rispet¬ 
to alle finalità sociali elle la 
ispirano. Una ritta provala, 
tre anni or sono, dal conta¬ 
gio e dnirincubo «lei colera, 
non può più accettare passi¬ 
vamente clic l'incuria «Iella 
amministrazione porti ad evi¬ 
tare una chiara e razionale 
scelta di ubicazione del «lc- 
puratorc i cui costi risultano 
in gran partfe . già garantiti 
da fonti di finanziamento. 

Migliaia di. giovani > e <Ìi 
donne senza lavoro o sottoc¬ 
cupati, intere categorie pro¬ 
duttive attanagliate dalla cri¬ 
si non hanno ntoHv«i alcuno 
di ‘ dover sopportare il grave 
e colpevole «1isinlcres«e «lei 
potere comunale in ordine ai 
temi dello sviluppo economi¬ 
co e «lemocraticamente pro¬ 
grammato. La programmazio¬ 
ne che è terreno di dibattito, 
di lotta, ma anche di signi- 
firative conquiste pratiche, a 
livello regionale nell’attuale 
fase di impegno operativo del 
piano di rinascita. 

La protesta e il malcostu¬ 
me. il disagio materiale ma 
anche morale, che investe Ca¬ 
gliari assume come punti di 
riferimento I quartieri privi 
«li servizi, le categorie pro¬ 
duttive in crisi, gli assetti ci¬ 
vili in«uffirirnli e precari, le 
strutture economiche di largo 
interesse gracili e «li«scs|atc. 

Una protesta e un disagio 
che la città esprime In modi 
civili e sempre più democra¬ 
ticamente coscienti, e al qua¬ 
le è obbligo fornire prospet¬ 
tive e impegni concreti di 
positiva soluzione. 

II responso popolare del 15 
giugno ’75 e del 20 giugno 
’76 ha detto con chiarezza la 
«lirer.innc verso cui andare: 
20 mila voti in più al PCI in 
quattro anni, IO mila in più 
iirU'iiltiiiin anno; oltre 41 ini¬ 
bì voti ai comunisti con più 
del .10 per cento di percen¬ 
tuale. L’indicazione è chiara 
e iiiequivoca. non ammette 
alibi e contor«Ìoni«mi. 

I.c recenti dichiarazioni di 
autorevoli esponenti «Iella DC 
cagliaritana, volte a deliuearc 
ima fase «li nuovi rapporti rol 
PCI e un più generale impe - 
gno verso forme di intesa fra 
tutte le forze democratiche,; 
non possono risolversi in at¬ 
teggiamenti puramente nomi¬ 
nalistici e in tattiche «Ria¬ 
ttine. 

Recuperare il terreno per- ‘ 
«luto, porre rimedio ai gua¬ 
sti provocali, affrontare i pro¬ 
blemi nuovi ed emergenti in 
una città dir ha riino-riiito 
mia crescita tumultuosa e «li* 
sordinata. non è impresa fa¬ 
cile e semplice per alcuno. 

Occorre certamente l'impe¬ 
gno di tutti. Dire no a que¬ 
sta opportunità • e insistere 
nella pregiudiziale e nella di- 
«rriniina/inne anticomunista 
vale «pianto il rifiuto di af¬ 
frontare in termini risolutivi 
i problemi di Cagliari. 


BASILICATA -1 coltivatori danneggiati dai maltempo martedì manifesteranno insieme ai braccianti 

ANCHE I CONTADINI IN PIAZZA 
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L’impegno per la trasformazione moderna dell’agricoltura lucana sì esprime positivamente 
nella mobilitazione unitaria • Uno stato di esasperazione provocato dall’assenza di interventi 
governativi a difesa dei redditi falcidiati - Si rompe il blocco di potere de nelle campagne 
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Due immagini della piane melapontina: in questi giorni le colture pregiate hanno subito gravissimi danni 


PUGLIA - Vasta mobilitazione unitaria in preparazione dello sciopero del 20 

_ ,. _______._ — ._V 

I braccianti entrano in fabbrica 

Sulla vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro assemblee si svolgono in questi giorni 
nelle aziende agrarie e nelle industrie — I Comuni sono a fianco dei lavoratori in lotta 


ORTONA 


Si indaga 
sugli scempi 
consentiti 
dalla DC 


CONTADINI 

Si prepara 
in Puglia 
la giornata 
di lotta 


HETTERMARKS 

Senza 

risultati 

l’ennesimo 

incontro 


Luigi Cogodi 


ORTONA. 17 

Un certo scalpore ha susci¬ 
tato nella zona la notizia del¬ 
le indagini che la Procura del¬ 
la ' Repubblica di Chieti sta 
conducendo sul piano regola¬ 
tore di Ortona. 

La vicenda ha avuto inizio 
da un ricorso fatto al TAR e 
alla magistratura da parte di 
un albergatore della cittadina 
adriatica che si è visto rifiu¬ 
tare una licenza per l’amplia¬ 
mento delle proprie strutture 
alberghiere. Gli organi comu¬ 
nali hanno negato la licenza 
in base alla planimetria ripro- 
[■ .-dotta sulla tavola 8 del' car¬ 
teggio comprendente il piano 
regolatore generale, tavola 
1 che dovrebbe rappresentare 
un ingrandimento della zona 
del Lido Riccio. Dovrebbe per¬ 
ché. come ci ha riferito il 
j compagno Nino Nervegna. vi- 
i cesindaco, in realtà questa ta- 
i vola presenta, rispetto all'ori¬ 
ginale planimetria di scala 
ridotta, l’inversione di due 
aree destinate al verde at¬ 
trezzato. . 

Quindi alla base del proce¬ 
dimento della magistratura 
c’è questa rocambolesc» ta¬ 
vola 8. 

Il piano regolatore genera¬ 
le è stato adottato nell'ulti- 
! ma seduta prima del 15 giu- 
i gno dello scorso anno, quan* 
• do neH’Ammlmstrazione anco- 
1 ra democristiana. 


BARI. 17 
L'Alleanza provinciale dei I 
contadini ha promosso una j 
petizione al ministero del La- \ 
voro per la riduzione dei con- | 
tributi previdenziali e assi- i 


BARI. 17 

Nulla di fatto dopo l’enne¬ 
simo incentro fra i lavora¬ 
tori deila Hettermarks e la 
Giunta regionale ieri pome¬ 
riggio. All'incontro era pre 
vista la 


stenziali dovuti dai contadin 
allo Stato. Nella petizione si > di risparmio di Puglia c del- 
afferma che «gii insopporta- I la Banca popolare di Bari: 
bili aumenti derivanti dalle | nessun esponente dei due 

istituti finanziari tuttavia si 


Dalla nostra redazione 

v: ..bari; i7 

• I braccianti pugliesi hanno 
concluso ieri le loro 48 ore 
di sciopero per l’approvazio¬ 
ne del patto nazionale di la¬ 
voro. Le notizie che giungono 
dalle province confermano la 
prevedibile ampiezza dell’a¬ 
stensione e il carattere nuo¬ 
vo della lotta. Più che negli 
altri anni la lotta dei brac¬ 
cianti tendo a coinvolgere 
strati sempre più estesi di ca¬ 
tegorie variamente interessa¬ 
te ad una soluzione dell’anno 
sa e oggi assai grave crisi del 
l’agricoltura pugliese. 

I] tradizionale appoggio del¬ 
le Amministrazioni locali a 


partecipazione dei 

afj ^‘', a Cassa j questa importante lotta so 

ciale. ha quest’anno un carat 


Noitro servizio 

POTENZA. 17 

' L'accresciuto malessere dei contadini lucani colpiti dai 
danni provocati dal maltempo, lo slato di esasperazione a cui 
sono giunti di fronte ai raccolti distrutti, stanno a dimostrare 

come l’episodio di ieri, che ha \ usto alcuni coltivatori, seguiti 
■ jxii da braccianti forestali di Irsina e Monteseaglioso, entrare 
nella sala del Consiglio regionale e interrompere la seduta, 

sia una ulteriore prova dello- 

stato d’animo che attraver- I si sono impegnate ad esa- 
sano oggi i coltivatori e gli j minare le questioni specifi- 
stessi braccianti lucani. Se i che e la questione della lo¬ 
da una parte la gravità della J restazione che deve compor- 
situazlone impone provvedi- tare assunzioni di responsa- 

__» - t . Ltl.iÀ J.. « _ J : 


norme vigenti (contributi in¬ 
tegrativi, capitali aziendali, 
ecc.) rappresentano un ulte¬ 
riore motivo della crisi che 
travaglia le aziende coltiva¬ 
trici e talora ne minaccia l’e¬ 
sistenza ». 

L’Alleanza chiede che i 
contributi per l’assistenza ma¬ 
lattia. tanto quelli per le cas¬ 
se mutue comunali che quelle 


è presentato. Al loro posto i 
lavoratori hanno trovato due 
lettere nelle quali le ban¬ 
che riconfermano la posi¬ 
zione precedentemente as¬ 
sunta a proposito dei finan¬ 
ziamenti all’azienda. Esse 
chiedono di partecipare al 
pool che dovrebbe fornire 
alia Hettermarks il denaro 
necessario per la ripresa 
della produzione secondo una 
quota unitaria fra tutti gli 
istituti finanziari che van- 


per le casse mutue provincia- . . . 

ì; i_t__ _ - u n; t tano crediti sull azienda. Que¬ 
ll. siano bloccati ai lucili j 3ta posizione, come è noto. 

in rigore nell’anno ’74 e che j non è condivisa da altre ol¬ 


la differeriza sia fiscalizzata 
attraverso un intervento dello 
Stato. 

Si prepara intanto, in tutta 


to banche e rischia di fare | 
arenare le trattative anche i 
perché appare del tutto pre- 1 
testuosa. 

Intanto, in attesa che una 

la provinciale, la manifesta- ! proposta della giunta regiona- ( ... , . 

le. sollecitata peraltro dal | ranno in lotta ì lavoratori dei- 
gruppo comunista, valga a | iTndustria. In provincia di 


tere più esteso. Iniziative dei 
Consigli comunali di appoggio 
alla lotta bracciantile si sono 
avute in tutte le province. A 
Casamassima. Sannicandro e 
Altamura in provincia di Bari, 
a San Severo. Cerignola c San 
Ferdinando in provincia di 
Foggia e a Coglie. Cistcrnino 
e Cellino in provincia di Brin¬ 
disi. Decine d, assemblee e 
manifestazioni nelle più im¬ 
portanti aziende agricole ca 
pitalistiehe, dove lo sciopero 
ha raccolto l’adesione della 
totalità dei lavoratori. 

Assemblee anche nelle fab 
bnc’ne m prejwruzone delio 
sciojvro del 20. quando al 
fianco dei braccianti scende- 


menti urgenti ed adeguati 
proposti dalle stesse organiz¬ 
zazioni contadine e dalla 
federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL. a difesa dei red 
diti falcidiati, d’altro canto 
il comportamento superficia | 
le e leggero dell'assessore Co i 
viello e dell'assessore Viti 
(per quanto riguarda i can 
rieri forestali) che non han- I 
no risposto alle richieste pur | 
minime che venivano loro i 
fatte dai coltivatori, hanno | 
finito per aumentare Tesa j 
sperazione generale sfociata j 
in forme di lotta subalterne. 1 
Queste forme di lotta sug- I 
gerite dalla Coltivatori di i 
retti, soprattutto, e che han | 
no impedito all'Assemblea j 
regionale di lavorare, sono i 
tali — questo va detto con j 
fermezza — da sviare alcu | 
ni obiettivi che invece de ! 
vono essere sempre più po , 
sti chiaramente davanti a: ; 
coltivatori diretti e che por i 
tano il nome di Federcon ; 
sorzi e di AIMA. In sostan 
za le responsabilità vanno 1 
ricercate soprattutto nel go ' 
verno nazionale e in quegl. | 
enti che hanno sempre sue ' 
chiato il sangue dei conta > 
dini. L’episodio di ieri, che ! 
è certamente il segno più 1 
tangibile di una nuova rot- | 
tura fra la DC c 1 coltiva j 
tori diretti, si inquadra nel I 
processo di rottura del bloc • 
co di potere d c. sulle cam 1 
pagne avviatosi con il voto 
del 20 giugno, dimastra Tur- \ 
genza di una iniziativa re j 
gionale art.colata che vada 1 
incontro ai coltivatori d.ret ■ 
ti c. più in generale, a d: . 
fesa della occupazione. i 
Le forze democratiche, pre i 
senti ,n Consiglio regionale. . 


biktà precise da parte di 
tutti, sindacati, partiti, Co 
munì. Comunità montane, 
per il modo in cui devono 
essere spesi - produttivamente 
i fondi per la forestazione. 

- . Arturo Giglio 


Verso un’intesa 
a Grassano 
PCI PSI-DC 

Dopo le elezioni comu¬ 
nali del 20 giugno che 
hanno visto il PCI accre¬ 
scere di un seggio la sua 
forza nel Consiglio Comu¬ 
nale di Grassano (da 7 a 
8) mentre DC. PSI e MSI 
hano avuto rispettivamen¬ 
te 8. 2 e 2 seggi, si sono 
incontrate le delegazioni 
dei tre partiti democrati¬ 
ci 

PCI. DC e PSI hanno 
sottoscritto un documento 
politico e programmatico 
comune nel quale si im¬ 
pegnano a porre termine 
alla gestione commissaria¬ 
le e a costituire una giun¬ 
ta democratica e antifa¬ 
scista che al di là della 
collocazione di ciascun 
partito all'interno o al¬ 
l’esterno dell’esecutivo, sia 
in grado di affrontare e 
risolvere con la più am¬ 
pia partecipazione demo¬ 
cratica i gravi problemi di 
Grassano. 


Alla Bariosarda 
di Carbonia 
r ■* 

Continua 

la lotta 
mentre 
si avviano 
le prime 
trattative 

Dalla nostra redazione 

CARBONIA. 17 

I 100 operai della miniera 
di Manteca hanno sospeso 
la assemblea permanente del 
cantiere della Bariosarda do¬ 
po una settimana di intenso 
dibattito, caratterizzato dall* 
partecipazione dei parlamen¬ 
tari nazionali e regionali, de¬ 
gli amministratori comunali, 
dei dirigenti della Federazio¬ 
ne CCJIL-CISL-ITI.. 

L’assessore regionale all’in- 
diistria, il democristiano Gia- 
noglio, ha dovuto assumere 
l'impegno, sotto la pressione 
della lotta operaia e popola¬ 
re. nonché per la iniziativa 
del PCI e degli altri partiti 
autonomisti, di compiere I 
passi necessari per la salva- 
guardia di tutti i posti di la¬ 
voro alla miniera. 

A partire da lunedì gli ope¬ 
rai andranno in ferie. Non sa¬ 
ranno più « vacanze forza¬ 
te * con la prospettiva, dopo 
il rientro, della chiusura del¬ 
la miniera e ilei licon/iamen 
to in massa. Dojio le ferie, 
l'occupazione sarà salvaguar¬ 
data. Questi i termini princi¬ 
pali dell’aceordo scaturito dal 
le riunioni con Ta«^f,sore al 
l'industria, che per una solu¬ 
zione definitiva della verten 
za convocherà le parti a Ca 
gliari la prossima settimana. 

Uscendo dalla miniera gli 
operai hanno preso atto dell’ 
impegno delTassessore, deci¬ 
dendo di continuare l’agita 
zionc. pur sospendendo l'as 
scinblea permanente. 

Nel documento votato all’ 
unanimità a chiusura di qu« 
sta prima fase, gli operai han 
no voluto sottolineare l’azio 
ne positiva svolta dai dirigen 
ri sindacali Manca. Mazzu. 
Aru, e. allo stesso tempo han 
no sottolineato all'opinione 
pubblica Fattiva presenza del¬ 
le autorità politiche, e in par 
ticolare dei- senatori ’ Daverio 
Giovannetti (PCI) e Pino Fer- 
lasco (PSI). 

Un contributo determinan¬ 
te alla nostra giusta verten¬ 
za — hanno ancora fatto ri¬ 
levare gli operai, — è sta¬ 
to dato dal sindaco comuni 
sta di Narcao, Gianfranco 
Cani, dalla Giunta di sinistra, 
dal Consiglio comunale. E' da 
una collaborazione fruttuosa 
con l’ente locale, dall’unità dei 
Ia\oratori e delle popolazioni 
che può scaturire una piena 
possibilità di successo nella 
lotta, giusta e sacrosanta, per 
l’occupazione e la rinascita. 

Nella lettera che hanno fat 
to pervenire al nostro gior¬ 
nale. i minatori riaffermano 
i il contributo essenziale del¬ 
la stampa comunista e della 
stampa isolana in generale, 
che ci hanno sorretto nei 
giorni della lotta e che hanno 
garantito una informazione 
seria e responsabile e non 
distorta ». 

Infine i minatori della Ba 
| nosarda auspicano che i ne; 

| prossimi incontri a livello re- 
I gionale vengano una volta 
j por tutti risolti i problemi del 
I lavoro nelFintcressc dell’ero 
I mia del Sulns ». 


zione dei coltivatori del Mez¬ 
zogiorno che si terrà il 22 lu¬ 
glio a Salerno. Assemblee e 
dibattiti si sono tenuti a Ru- 
vo. Cassano. Palo. Gravina. 
Andria, Bitonto e Sannican 
dro. 


sbloccare la situazione, i 'la¬ 
voratori continuano a mani¬ 
festare sotto la sede de’.l'as- 
semblea regionale, protestan¬ 
do per r-.nquaiificabile al- 
| teggiamento dell'azienda e 
1 delle due banche locali. 


mmoneir# 


Ogni e s 'nfe fi ripropone 
a Cagliari Quello che la 
stampa locale chtama a un 
braccio di ferro tra i cam¬ 
peggiatori e il Comune ». 
Il flusso turistico popolare. 
che ha come meta l'eco¬ 
nomica pineta del Poetto, 
viene annualmente dirot¬ 
tato per la ragione — tra 
l’altro fondata — della 
mancanza di strutture igie¬ 
niche. Chi si azzarda a 
piantar le tende, corre il 
rischio dello sfratto o — 
te va bene — della denun¬ 
cia con conseguente « pa¬ 
gamento dei danni ». 

E' proprio impensabile 
che il consorzio comunale 
tra Cagliari e Quartu rea¬ 
lizzi, in breve tempo, le 
strutture necessarie per or¬ 
ganizzare un comodo e va¬ 
sto camping? O si ritiene 
forse che le esigenze delle 
famiglie cagliaritane . spin¬ 
te al Poetto dalla impos¬ 
sibilità di trascorrere al¬ 
trove le vacanze, siano as- 


Le nostre radici 


sarde e inappagabili? 

A dire il vero sembra 
che le esigenze dei ca¬ 
gliaritani della città non 
abbiano interessato le va¬ 
ne Giunte le quali, dal 
dopoguerra ad oggi, sono 
sempre state guidate e do¬ 
minate dalla Democrazia 
cristiana. Da questo mo¬ 
do di governare, borboni¬ 
camente immobile e affa¬ 
ristico, la struttura eco¬ 
logica ed ambientale di 
Cagliari ne è risultata 
sconvolta. ‘ 

Facciamo alami ' esem¬ 
pi: le cave hanno trasfor¬ 
mato intere zone in •im¬ 
mensi paesaggi lunari: 
l’ambiente naturale dello 
stagno di Molentargius 
corre il rischio di essere 
stravolto, con la motte dei 
fenicotteri; lo stagno di 
Santa Gilla è stato tra¬ 
sformato dai micidiali 
scarichi industriali in una 
palude malsana, e decine 
di famiglie che in quelle 


acque trai alano sostento¬ 
mento con la pesca, sono 
oggi sul lastrico. 

Proprio in questt giorni 
i comunisti hanno richia¬ 
mato l'attenzione sulla 
questione dello stagno. 
Xon solo c in primo luo¬ 
go, come è ovvio e dove¬ 
roso, per solidarietà con i 
pescatori disoccupati ora¬ 
mai dai tempi del colera, 
ina anche per un'altra ra- 
4 gtone. Supponiamo che la 
situatone venga sanata 
• con Q trovare, per i disoc¬ 
cupati, una nuova e diffe¬ 
rente fonte di lavoro in 
un altro settore. In que¬ 
sto caso sarà risolto il 
dramma di r tante fami- 
t glie, ma allo stesso tem¬ 
po avremmo ucciso per 
sempre la pesca nello sta¬ 
gno: la tradizione gastro¬ 
nomica cagliaritana delle 
arselle . le caratteristiche 
barche con il fondo piat¬ 
to, una parte una volta 


fiorente della nostra eco¬ 
nomia. 

Forse queste cose devo¬ 
no essere sacrificate allo 
sviluppo industriale. Qual¬ 
cuno potrà anche credere 
che inevitabilmente il pro¬ 
gresso tecnologico compor¬ 
ti dei danni ecologici. Ma. 
se ci pensate bene, con i 
pescatori di Santa Gilla 
sparirà una parte cospi¬ 
cua della cultura caglia¬ 
ritana. 

Se è lecito paragonare 
fenomeni ridotti e incruen¬ 
ti ad altri più ampi e 
drammatici, come : pelli¬ 
rossa in America, oggi a 
Cagliari è un « popolo » 
che scompare. 

Lamentando la terziariz¬ 
zazione della città, il com¬ 
pagno Francesco Macis 
scriveva tempo fa su 
a L’Unione Sarda» che 
bisogna avviare un proces¬ 
so di riutilizzazione di 
a quella grande risorsa ca¬ 
gliaritana rappresentata 


dalla componente artiqia- 
nooperaia che costituisce 
l'anima autentica della cit¬ 
tà, delle sue propaggini 
popolari, fra le quali 11 c 
quella laboriosità che ha 
permesso di ricostruire Ca¬ 
gliari da quel cumulo di ' 
macerie al quale era stata 
ridotta dalla guerra fasci¬ 
sta ». E\ ci pare, un'indi¬ 
cazione meditata, che apre 
prospettive nuove e vivaci. 

Dal Poetto a Molentar- 
gius fino a Santa Gilla 
non vogliamo vivere nel- 
Vimmobilismo del passato, 
s'mtende Xon si tratta af¬ 
fatto di momenti della vi¬ 
cenda urbana che hanno 
chiuso il loro ciclo vitaile. 
Xon sono reperti desti¬ 
nati ad una ¥ funzione 
contemplativa, vincolata 
dalle contingenze attuali ». 
Sono parte integrante del¬ 
la problematica moderna 
della città le cut origini 
si confondono con le ra¬ 
dia della nostra storia. 


i 


Bari operai e braccianti han 
no discusso insieme dello 
sciopero nei Pignone Sud. As¬ 
semblee sono previste alla 
P'iat OM di Bari e a Cala¬ 
brese. fabbriche metalmecca¬ 
niche. Assemblee si sono te¬ 
nute anche alla MoiUedison 
di Brindisi. aU’ANIC d: Man 
fredonia e alia Lanerossi di 
! Foggia. Lunedi una grande 
! assemblea unitaria si terra 
j ail’Ita der di Taranto. 

| I» sciopero del 20 c co 
m.inque Tapp.mtamento p.ù 
atteso, l’r.o schieramento cosi 
\asto può indurre gii agrari 
a recedere dalie ant.cne posi¬ 
zioni di eh.usura e intransi 
genza. Com*' è noto, il vero 
nodo dello scontro è neila ri 
chiesta delle organizzazioni 
s.ndacah di ottenere forme 
di controllo «ociale Lnan 
/lamenti c Sulla destinazione 
dei fondi deli agricoltura in 
i prospettiva di una razionale 
programmazione delio svi 
luppo. 

Nei rinque capoluoghi si 
terranno il 20 mattina grandi 
i manifestazioni. Donatella Tur 
! tura, della segreteria naz:o 
naie della Federbraccianti. 
parlerà a Foggia: Paolo Sar 
tori dell'UISBA Cisl a Lecce. 
IjO scoperò avrà la durata 
fjii quattro ore m tutta la re¬ 
gione. tranne che m provin 
eia di Taranto dove durerà 
tre ore. 
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Il dibattito sulle feste dell'Unità in Sardegna 

Fare cinquanta festival 
nel Nuorese: non uno slogan 
ma profondo rinnovamento 

Crescita politica e spostamento a sinistra sono i presupposti del¬ 
l'elevamento culturale — Immense energie da mettere in movi¬ 
mento per un qualificato contributo alia battaglia di rinascita 


l’Unità / domenica 18 luglio T976 
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CINEMA che cosa c’è da vedere 
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A S. Teodoro 
una festa 
animata 
anche dai 
« continentali » 




sf 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 17 

L« feste de «l'Unità» sono > divenute un appuntamento 
tradizionale nella gran parte dei centri della provincia di 
Nuoro. Quello che prima era riservato alle poche sezioni 

in grado di sostenete un tale sforzo organizzativo, politico 
e culturale, oggi è divenuto un fatto di massa e capillare. 
Sintomo anche questo della accresciuta influenza del Partito 
e della sua capacità di es- |- -- 


X; ' 





Antonietta Chironi 


NUOIIO. 17 

Anche a S. Teodoro, pic¬ 
colo centro della provin¬ 
cia di Nuoro, al confine 
tra la Baronia e la Gallu¬ 
ra, quindi a due passi dal¬ 
la Costa Smeraida, que¬ 
st’anno si fa per la pri¬ 
ma volta la Festa dell’Uni¬ 
tà. Sarà una festa diver¬ 
sa. nel senso che si pun¬ 
terà meno sul « fatto ga¬ 
stronomico » e molto sul 
«contenuto politico cultu¬ 
rale ». 

Ad animare le manife¬ 
stazioni per la stampa 


sere presente m tutti 1 mo¬ 
menti della vita collettiva e 
sociale. 

Sui problemi relativi alla 
organizzazione delle leste del¬ 
l’Unità in provincia di Nuo¬ 
ro. abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno Agosti¬ 
no Krittu. segretario proviti 
cialt* della FfìCl, che. assie¬ 
me alla compagna Dina Cam¬ 
pana. responsabile della com¬ 
missione femminile, segue .a 
campagna per ia stampa co¬ 
munista. 

« Sul peso assunto oggi nel 
Nuorese dalle feste de l’Unità 

— afferma il compagno Krittu 

— parlano innanzitutto le ci¬ 
fre. I festival organizzati nel 
1972 erano appena quattro, 
nel 1978 salirono a quindici, ’ 
quindi venticinque furono nel 
1974, ben quaranta lo scorso ■ 
anno. 11 numero è destinato 
a sabre di molto questa esta¬ 
te, fino all’autunno. Finora * 
sono fissati trentadue festival 
tra luglio e agosto, un'altra 
ventina s; terranno tra la fi 
ih* di ego-,to l'ino a settembre. 
Complessivamente, faremo cin¬ 
quanta festival su novantuno 
comuni. Come vedete, abbia¬ 
mo fatto molto cammino, e al¬ 
tro intendiamo farne ». 

z La crescita eccezionale 


ei nel festival ad offrire pro¬ 
dotti culturali già confezio¬ 
nati conclude il compagno 
Agostino Krittu —. Nel suo 
stesso svolgimento il festival 
deve produrre cultura, mobi¬ 
litando le forze esistenti m 
quel comune e in quella zo¬ 
na. In tal modo le idee e le 
proposte elle si esprimono ai 
nostri festival possono conti¬ 
nuare a vivere dopo, possono 
nel concreto rendere più fitto 
il tessuto della vita democra¬ 
tica e dell'associazionismo, 
contribuire in modo non dav¬ 
vero marginale al risanamen¬ 
to economico, morale, civile, 
culturale della nostra Isola. 
In una parola anche fare un 
festival significa realizzare la 
rinascita ». t . , 

. Benedetto Barranti 
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Un particolare del « grande racconto | «variate opere pittoriche realizzate nelle nu- 


storico » — 200 metri - quadri — realizzato 
dal pittore Primo Pantoli ad Elmas, una 
frazione di Cagliari diventata rosta il 20-21 
giugno, con la partecipazione dagli scolari 
delle elementari, dei ragazzi dalle scuote 
medie, di operai della - Rumlanca e di altra 
fabbriche cittadine. Il racconto è semplice: 
l’emancipazione femminile * storicizzata » 
dall’artista in un « contasto di partecipa¬ 
zione collettiva », ali’interno « dal passato 
e del presente datila donna aarda ». Quello 


di Elmas è solo un esemplo delle grandi, * strano di possedere. 


I merose feste dell’Unità svoltosi dall’estate 
I all’autunno del 1975, sull’onda della grande 
vittoria elettorale del 15 giugno che aveva 
visto la conquista della metà del comuni 
sardi da parte del PCI e delle sinistre, as¬ 
sieme alta costituzione di maggioranze di 
sinistra e autonomistiche in 3 province su 
.4. Questa esperienza del «murales» sarà 
sviluppata e consolidata quest’anno, a con¬ 
ferma della forte capacità di stimolo e di 
mobilitazione culturale che tali opere dlmo- 


La gang 
dell’arancia 
meccanica 

Sfruttando disinvoltamente 
il titolo di un film famoso, 
il regista Rowland Kramer 
(probabile pseudonimo di un 
italiano) racconta la terribi¬ 
le avventura di un medico, 
di sua moglie e del figlio- 
letto quattienne. .sequestrati 
da un terzetto di pericolosi 
maniaci nella loro bella ca 
ia con piscina dinanzi al ma¬ 
le di Istanbul. Sono ore di 
violenza e di tensione quel¬ 
le che trascorre la famiglio¬ 
la. in attesa che si apra la 
banca e il riscatto possa ve¬ 
nne pagato. Il finale, dop 
pio, è assai cruento. 

Condotto con discreto pi 
glio per tre quarti, il film 
scade alla fine, quando si 
vuol passare dall’azione alla 
psicologia. Si prestano come 
interpreti Stefania Basile. 
Gianfranco Fabiani, Alfred 
Sullivan. Paul Tisch e Tho¬ 
mas Clark. 

Il bacio 
della tarantola 

Susan, dolce e bionda bam¬ 
bina, ama I ragnetti, con ì 
quali le piace parlare e gio 
care. Quando è un po’ più 
grandicella la sua preferenza 
si trasferisce sulle tarantole, 
dalle zampette pelose, che al 
leva, con cura, nello scanti¬ 
nato. La madre cattiva vuol 
rinchiudere la fanciullett-a in 
un collegio, avendo anche in¬ 
tenzione di ammazzare il ma¬ 
rito. un preparatore di morti, 
e sposare il cognato. Per im¬ 
pedire che la famiglia vada 
a rotoli, Susan comincia la 
sua carriera dì assassina, 
usando i mezzi che ha a di¬ 
sposizione, e cioè le care ta¬ 
rantole (queste uccidono più 
per la paura che incutono 
— lèggi Infarto — che per 


i loro morsi, i quali, come 
spiega qualsiasi enciclopedia, 
non sono mortali). E cosi, 
tarantola dopo tarantola — si 
fa per dire —, Susan, ormai 
cresciutella, si vendica di ogni 
ingiustizia mandando avanti 
le impressionanti bestioline, 
che poi si riporta a casa. Se- 
nonche, - come Cenerentola 
smarrì una scarpina, così la 
taranto'a perde una zamp’.na 
e per Susan si avvicinano 
giorni (Ufficili, ma... 

Diretto dall’americano Chris 
Munger, il quale infila piut¬ 
tosto banalmente un fattac¬ 
cio appresso all’altro come 
perle dì una collana. Il bacio 
della tarantola c più da ap¬ 
prezzare per l’atmosfera rare 
fatta della cittadina «meri 
cana in cui si svolge (Colum¬ 
bus. in Georgia) che per l’as 
sunto psicologico piuttosto ca¬ 
rente. Il dialogo e banalotto 
e anche la scelta degli attori 
alquanto casuale. Quanto a 
Suzanne Ling, non bastano 
un paio di brufoli sul volto 
a dimostrarne la giovinezza, 
che non c’è. 


Non c’è problema 

Georges Lautner è diven¬ 
tato ormai .-anonimo di spen 
sieratezza Nei suoi film non 
esistono più r»nrpro.-»e, ma so 
lo scherzi; non vi si ritrova 
dell’ironia, ma appena comi 
cita; quelli che descrive non 
sono caratteri, bensì mac¬ 
chiette. Il regista francese 
e aiutato, pero, dal mestiere, 
che gli impedisce di essere 
prolisso (tuttavia la tenden¬ 
za a ripeter.-u lo afferra spes¬ 
so) e. questa volta, anche 
dalla bravura degli interpre¬ 
ti, ben serviti dal dialogo 

In Non c'è problema se 
guiamo le peripezie di una 
graziosa fanciulla (Miou • 
Moiu) che vive libera come 
l’aria, alle prese col cada¬ 
vere di un uomo che ha scel 
to il suo appartamentino per 
morire. 11 compromettente 
fardello viene nascosto da 


un giovanotto benestante e 
non troppo sveglio, che le 
fa la corte, nel baule dell’au¬ 
to del proprio genitore. Il 
quale, inopinatamente, par¬ 
te con la macchina per una 
vacanza in Svizzera. E’ ne¬ 
cessario allora chiedere l’am 
to dell’ex amichetto della ra¬ 
gazza. maniaco degli auto 
mezzi, per raggiungere il «ca¬ 
rico » prima che arrivi alla 
dogana. 

11 film gioca, fra il serio e 
il faceto, .-ai questo non nuo 
vo tipo di inseguimento, .-.noe 
molando varie, farsesche di 
savventure, che naturalmen 
te non vi racconteremo per 
lasciarvi intatto il gusto di 
qualche risata e l’efietto fi¬ 
nale. 

Accanto alla citata prota 
gollista prendono parte a 
questo prodotto transalpino 
Bernard Mene/, Jean Lefeb 
vre, Anny Duperey e Henry 
Guvbet 


C’é una spia 
nel mio letto 

Sebastiano è guaxdiamac- 
chine di notte e massaggia¬ 
tore di giorno ma e. soprat¬ 
tutto. un giovanotto thè cre¬ 
de nel mito di James Bond r 
di 007. Eccolo, quindi, mi 
schietto in un triplo gioco 
di spionaggio, tutto da ride 
re. naturalmente. Non man¬ 
cano donnine poco vestite e 
avventure amorase 11 filmet¬ 
to non e. però, volgare, ma 
manco assoluta mente di spi 
rito, cosicché alla terza volta 
che il buon Sebastiano, cioè 
Enzo Cerusico, sbatte il na¬ 
so contro un muro e gli vlen 
chiusa una porta in faccia, 
lo spettatore non ride più. 

La regia, piuttosto scialba, 
è di Luigi Petrilli. Oltre a 
Cerusico si aggirano sullo 
schermo Martine Brochard. 
Susan Scott. Giuseppe Mal¬ 
fidi, Philippe Hersent, Inga 
Alexandrova. Venantmo Ve 
nantini e qualcun altro 


Nei canti della «Taberna Mylaensis » 


comunista saranno molti . * , “ VV’Vi",! 
compagni continentali, che " * n Estivai continua 

trascorrono le vacanze in compagno Krittu — si m- 
questo piccolo e rinoma- treccia strettamente con la 
to centro turistico. Sono crescita politica complessiva 
stati i compugm del nord conosciuta in questi anni dal- 
a « dare una mano » ai |a nostra provincia e in par- 
comunisti locali nella or ticolare col rafforzamento del 

5S" altre'lm fa 6 : pensione dei suoi con- 

t ( ve sensi, la conquista delle am- 

II «via» è stato dato ministrazioni comunali. la 

dal coro Rubanu di Orgo diffusione capillare de l’Unità 

solo, con un concerto che che ha raggiunto le settemila 

ha richiamato l’attenzio- copie (da 1200 di qualche an- 

ne dèi pubblico su aspetti no f a ) » .... 

del folklore sardo, ma non ' .. ., ' 

mummificato, bensi « rivi- ^ on -’ 1 tratta eviden.emen- 
sitato » alla luce della no te di una crescita soltanto 

stra stona passata e del quantitativa, dovuta a mag- 

nostro presente di lotte giori capacità 'organizzative 

unitane per la rinascita: delle no-are sezioni. A questo 

il pastore errante che su- riguardo il compagno Krittu 

pera la concezione indivi- nrw . K „. , n _u„ 

dualistica della vita aven- ^ P *, , 

do compreso la necessita ° r -' 1 1,1 inijxine e di tradurre 

di unirsi agli altri, a quel- questa esplosione quantitativa 

li come lui, nel suo paese, in una crescita della inciden- 

ma anche agli operai e za culturale dei festival. Del 

agli intellettuali della cit- resto, si tratta di una esigen- 

tà. per riuscire u vincere /a c j, e assume oggi valore più 

un secolare destino di bari- generale. I processi di matu- 

razione politica che hanno in- 
Un discorso ancora piu . . ,v t . .. , .. . 

articolato viene sviluppa- vestito 1 Italia e la Sardegna 

to da Antonietta Chironi vanno sorretti da un eleva- 

e dal gruppo folkloristico mento civile e culturale che 

di Orune la cui esibizione è garanzia di consolidamento 

è prevista per domenica. di essi ». 

prima e dopo il comizio __._„ . . . . _ 

conclusivo del vicepresi- Lo spostamento a sinistra, 
dente del Consiglio regio- ” v °f° a * BCI devono porta- 

naie compagno Francesco re, anche tra le grandi mas- 

Orrù. se. nuove idee, nuove conce- 

Antonietta Chironi. can- zioni di vita, nuove spinte al 
tante di notevole talento rinnovamento civile e cultu- 
che insegna al Conservato- ra j e 

rio di musica di Sassari e Onesta grande : battaglia 

sperimenta nuove forine oa “ a S |ia 

musicali, sarde e naz.o “ sottolinea Krittu può con- 

nali, m senso gramsciano. tare anche nel Nuorese su mi¬ 
ci tiene a sottolineare che mense* energie. Nonostante la 

ì «alle feste dell’Unità non disgrega/ione sociale, sono 

si deve fare della natura maturati fermenti e tensioni 

morta, ma ci si deve espri- culturali nuovi che spesso sor- 

mere col nostro linguaggio prendono chi non conosce a 

Sic. ,0 m‘^™2S. n ?u”S: •»"«« •» "««4 rf» 

to di nuovo e di avanzato provincia, cosi come risulta- 

oggi caratterizza il popo- no mcomprensibih ai cultori 

lo sardo». dei vecchi luoghi comuni su 

Un popolo sardo che non un « Nuorese terra di Ar- 
è confinato nell’isola, be- codia ». 
ne inteso Ma un popolo 
aperto e partecipe del 
grande movimento di li 
berta, di liberazione, di 
progresso in atto nel mon¬ 
do; dal Cile a Cuba, dalla 
Spagna all’Angola. 

Con questo tipo di di¬ 
scorso —- dice Antonietta 
Chironi — si può compie 
re una u’tenore verifica, 
relativa alla rea/.one del | 
pubblico di fronte a spet- i 
tacoli costruiti secondo j 
linguaggi musicali e tea ! 
trali diversi. Sarà così pos- , 
sibile aprire una più am- j 
‘ pia consultazione con la ; 
base del pubbl.co. per sa¬ 
pere quali lavori bisogna 
portare nelle piazze e co¬ 
me occorre organ.zzare le 
feste per la stampa comu- 


Vita e speranze del mondo contadino 

In distribuzione in questi giorni il primo disco dei gruppo di Milazzo - Una stimolante sequenza di ballate, taran¬ 
telle, canti di lavoro, serenate, ninna nanne - L'attenta operazione di riproposizione del patrimonio culturale siciliano 
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1 Calvizie frontale 
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Reparto femminile con tecnici specializzati per risolvere 
qualsiasi tipo di calvizie! 



Vaivi/** (Hia vo'fa cranica 
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3 Calvizie occipitale 



li nuuvl (»n>illon«!« icoMnt 
dall Ami’ici ora In Itt'ii. La 
p- ma prat-ca aoitituilgna dai 
carni'i perduti. Anolutamanta 
In j b.H. nemmeno II voatro 
kerb-era *• ni accorgerà. 

In, taac IL TAGUanoo et» «i- 
O»U5C0lO ILllSTeATIVO 


La Taberna Mylaensis in un recente spettacolo all'*Alberico » di Roma 


Eccoci a parlare della Ta¬ 
berna Mylaensis (ovvero Ta¬ 
verna del soldato, antico no¬ 
me della città di Milazzo, 
paese di origine di quasi tut¬ 
ti i cinque musicisti), un 
gruppo siciliano che suona e 
canta musica siciliana, attin¬ 


gendo a quel ricco e stimo- I mentisti di pnm’ordine. prò 
lante patrimonio di tradizlo- j venienti da esperienze musi- 





ni popolari che fa deli’a Si¬ 
cilia una terra ancora oggi 
capace di offrire — ad onta 
delle culture «ufficiali», del¬ 
le mode, delle tendenze di 
mercato e delle sempre più 
diffuse operazioni di recupe¬ 
ro folcloristicocommerciale — 
una cultura viva, pulsante, 
espressione delle lotte e del¬ 
la vita delle classi subalterne 
nel loro faticoso processo di 
emancipazione. Una cultura 
che rischia certamente di per¬ 
dere. con il passare degli an- I 
ni, una sua identità — con¬ 
nessa com’è. a livello econo- j 
mico. al tradizionale modo j 
di produzione agricola o a | 
mestieri destinati a scompa- | 
rire —. ma che tuttavia ri¬ 
sponde ad un esigenza fon¬ 
damentale di partecipazione 
della gente, degli strati popo- i 
lari alla produzione ed aliti 
fruizione del fatto culturale. 

Una premessa forse neces¬ 
saria per capire meglio, sen¬ 
za correre il rischio di fer- 


pasto da Luciano Maio (chi- ; Gualtieri Sicanunò). un bra- 
tarra. mandolino, voce). Fran- j no che esprime, anche visiva- 
co Salvo (flauti, chitarra, j mente, attraverso l'uso dei 
marranzano. voce). Santo O • gesto, la rabbia del conta- 
tera (tamburelli e voce). Al- • dino. costretto a dare quasi 
berto Cocuzza (zampogna. 1 tutto il frutto del suo lavoro 
tamburelli e voce) e Carmelo • al padrone, proprietario del 
Gitto (chitarra e voce»; stru- J «fondo». Ma assai pregevoli, 
mentisti di pnm’ordine. prò i per la squisita mterpretazio 
venienti da esperienze musi- | ne musicale, anche la Storia 


cali differenti — anche d'ai 
pop — e tutti approdati al¬ 
la gentile spiaggia della tra- 


Gualtieri Sicanunò). un bra- i sfemo) che trae origine da 
no che esprime, anche visiva- ! una tradizione mistica e su 
mente, attraverso l’uso dei j perstiziasa alimentata dalle 
gesto, la rabbia del conta- ! dispute che infiammavano, 
dino. costretto a dare quasi dietro le processioni, tra i so- 
tutto il frutto del suo lavoro stinitori dei Santi protettori 
al padrone, proprietario del di Nani e di Agrigento. So 
«fondo». Ma assai pregevoli. . prattutto i primi, sembra ì 
per la squisita mterpretazio . più violenti amavano dire — 
ne musicale, anche la Storia 1 ci racconta la Taberna — che 
da ficchiuteddu rubbata di \ « San Caloriu di Nani di mi- 


capelli. 


•MADISON 


4 Alopecia totale 
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pirati (con tanto di flauti 
fuori capo, processione dietro 


dizione musicale siciliana. So- i il banditore e voce del canta J 
no bravissimi, ad esempio, nel | storie) e San Caloriu di Nani. I 
Canta della vendemmia (rac- i un canto in tre movimenti ’ 
colto per dizione orale a i il’ultimo dei quali un po’ bla- ! 


raculi ’ndi ja un migghiani » 
mentre « San Caloriu di Gir- 
genti (leggi Agrigento) di mi- 
raculi ’ndi fa pi nenti ». 

Michele Anseimi 


La rassegna d'arte di via Castagna, ad Enna 

Incontro tra artisti e cittadini 

Una iniziativa nata spontaneamente, che merita di essere ripetuta e sostenuta 


GRANDIOSA VENDITA 

ESTIVA 


nei negozi 


Nostro servizio 


Sono ormai tre anni che la 
stretta e centrale via Casta¬ 
gna d: Enna. per il periodo 
corrispondente ai « festeggia 


Ì 2 Ìo • Vi si svolge una « rassegna 

i d’arte », lodevole iniziativa na- 
ENNA. 17 | ta sotto la spinta dell’auloor- 




marsi ad una semplice segna- , menti per la patrona della 
lazione. l’attività di ricerca j città >* «lesta rei,giasa ricca d. 
folclorica e di riproposiz-one ; tradizionali e significative ma 
musicale di un gruppo che j n.festa/.on; care al popolo, m 
menta di essere conosciuto partito-aie i concerti bandi 
ed apprezzato. Chi non ha j stici. ver, e propri moment: d. 


gamzzazione di gruppi di gio¬ 
vani artisti, senza aiuti e con¬ 
tributi ufficiali, ma soltanto 
per li desiderio e for.->e anche 


menti per la patrona della i per la iiecess.tà di portare 


l'Isola che hanno fatto pèr- 
venire la loro ades,one sia in¬ 
viando le loro opere sia pren 
dendo parte attiva ad una ma¬ 
nifestazione che co.nvoige un 
pubblico cosi vasto. 

Cosi l’antica stradina e il 
grande cortile del palazzo de: 


l’arte a contatto de! contadi- > Baroni Castagna che vi s; af 


no. dei minatore, del piccolo 
impiegato, delle casal.righe, d. 
coloro che solitamente non 
frequentano le galier.e d'arte 


avuto la fortuna di vedere e ! riappropnaz.one popolare dei * ma che affollano ,-pec.e 


! Certo, elei are la tensione 
culturale dei festival de 
IT'nità non è possibile se non 
si supera il limite di fondo 
in cu. spesso si persisto: cioè 
il loro essere un fatto a se 
stante nella realtà in cui si 
inseriscono. 

Come superare questo !i- 
mite'* 

« K' la partecipazione de 
mocratica che va decisamen¬ 
te arricchita — interviene la 
compagna D.na Campana —. 
E' necessaro dedicare mag 


Ascoltare dal vivo la Taberna j la musica class ca strappate 
Mylaensis le dobbiamo dire * alle r_servate sale de, corner 
che la vivacità di uno spet- j U». si anima diventa un pun 
tacolo rende molta più giu- ì to d. incontro tra artisti e c.t- 
st’.zia alle capacità dei cinque ; tad.ni. occasione per stab.li 
giovani musicisti del semp’.i- i re rapporti umani nuovi per 
ce ascolto delle canzoni) può ! conoscere meglio la città e 
consolarci con il disco dei ! farla conoscere per apprende 


■ quest: giom. ’e strette strad, 

; ne del centro stor.co 
, S. tratta d. un vero e prò 
! prio incontro «con l'arte -, 
: con il colore. .1 d.sezno. le va 


■ fac< a. d.ventano un centro d: 
* cultura an.mnto quest'anno 
; da oltre quaranta espositori. 

Le opere e>pa-,te affrontano 
, una grande quantità d, prò 
blemi sociali, ecolog --. l'urba 
’ mst.ca della c.ttà. il folklore e 
! le tradiz.on. popolar: Una si 
! m.le man.festaz.one. dunque. 

1 mer.ta d; essere sostenuta ed 


PRIMULA Confezioni 

PESCARA - CORSO UMBERTO, 104 

SCONTI ECCEZIONALI 


nìsta. E’ un altro gradino. il toro essere un 
in sostanza, su’la strada stante nella realtà 
della costniz.one d; una inseriscono, 

società sarda g,usta. ar come superare 
ticolata sul presupposto m , •» 

del «decentramento» e 

della gestione democratica « K la partevip. 
del piano di rinascita. mocratica che va i 

Proprio da 3. Teodoro. te arricchita — ini 

piccolo paese costiero, da compagna D.na C.i 

ve sì sviluppa una fiorente jz- 

corrente tur,stica e nel giore attenzione* ir 

quale ci si batte per una g,OIX a “. , , nt . m . . 

agricoltura sviluppata, vie- /azione de! festival, al coin 
ne questa ricca proposta \olginn-nto delle associazioni, 
culturale e politica. Qui dei gruppi culturali, delle fer¬ 
ii PCI è andato molto ze sociali presenti nel conni 

avanti alle u’time elezioni. ne c nella zona. Così come 

Dicono i compagni: non <»coorro instaurare un rap 

^rii porto di collalxraz one e d. 

ciò hanno prenotato 2.>0 ' ,_. _ . . . 

copie dell'Unita, per la dif- confronto con lente locale e 
fusione capillare nelle ca- ! con altre forze politiche ». 
se e sulla spiaggia. S: for- Dare un carattei 
meranno dei grupp. di p ,ù incisivo alla 
continentali e di E Partito su questo 

anche un modo di dimo-- f j Iin „ llp 

strare che l’unità Nord- f n “. ,ca : d ,nque ’ ° 

Sud non è uno slogan: vi- festival che non 

ve nella realtà di ogni ai processi di ere: 

giorno, e culturale aw 


giore attenzione nella realiz. * dizione deile ma-,.che di cor- 


giovam musicisti del semp'.i* i re rapporti umani nuovi per . r.e tecniche figurative Tan'o * appo/g,ata. a partire intanto 
ce a-scolto delle canzoni) può , conoscere meglio la città e 1 p.ù che In rassegna e orma. I dalla amm;n.s:razione locale 

consolar.-»! con il disco dei ! far.a conoscere per apprende I uscita dall'ambito del.a oro 1 che dovrebbe mentirsi impe 

gruppo che proprio in questi ì re — ,nf:ne — nuovi modi d: J vinci.» e interessa un nume-o ! gnata in questa opera d: prò 

g.orni comincia ad essere di- j espressane d; tecn.che e te J sempre maggiore d: arti.-»;i a, ì moz.one cu’.tura’e 

stribuito nei negozi speciali/* i manche artistiche le p.ù d: > Catania, d; Caltanrssetta. d: ! AnnlAlaH» r*»;,,gx * 

za ti II BP. (RCA IT. TPL ; verse l Palermo e d. altri centri de! ! «ngiOieua WIUTTre 

1 1212• prende il titolo dalla j * 

canzone torse p.u bella di t ' __ 

'mi ta™S" ! I taccuino culturale H 

bracco, una appassionata e: ™ S*4WMUI\/ VimUl 4UV* *=* 

delicata ballata d’amore di 

stile provenzale (è datat'a ! ZD Prima biennale ; *° » ,u,,e »ni*liche, con *IU Torre F.tana d> ChiUrza. La 

1280( che si ricollega alla tra- ! d arlo ■ . *«? ,one JV '? l «***s"»* Puntai, da Mario Spi- 

s . * 1 1 Hi Ir* lurà* I» mmis RTinn» Am « m harlk#t. nalls • ritriti ni M imm* Onsma. 


Abiti uomo estivi 
Calzoni 
Giacche 
Maglierìa varia 


da L. 25.000 j Tailleurs 
da L. 6.500 ' Giacche donne 
da L. 12.000 i Calzoni 
da L. 2.500 : Abiti 


da L. 8.000 
da L. 9.000 
da 1. 3.500 
da L. 7.500 


taccuino culturale 


te Ma. accanto a questo pie- ' 
colo gioiello, il dL<co offre 

una sequenz-l davvero tute- ! ta inaujurata a Vìllacidro, «m- ' dell* bellezze artotiche e naturali 

ressantf di ballate, tarante!- ; (oniti dalla amministrazione to- 1 della Sardegna; una mostra di no- 

’e* canti di tovoro' serenate i tounal* di sinistra. La rassegna *' ! •"'*(”■>•«* tendente a configurare 

nervino un n'ina nanna- s,ì del contributo organizzainro l la monetazione nell'isola; una sti¬ 
peremo un n.nna nanna, si . de||e telJoni „, e , d di l.t. sul cameeale di ViarcOTio. 

tratta a. ai iA a^lia J « Sardegna da talvare », e del pa- con la partecipinone di artisti 

Sltà di amb.enta?!Om, che po- trocinio del consìglio regionale sar- • della Versilia; l'allestimento della 
irebbe apparire un limite al- 1 do e della amRlinistranono provin- • mostra biennale ordinata a Palar¬ 
la continuità e alla scrupolo- ’ tiale di Cagliari. Hanno collabora- * zo traccili in toma; manifestazio- 

sità della ricerca e dell’opera ] IO: '* 4ottor _Virgilio tugameiii, , n ; teatrali # toikioristìche. 

di arrtngiamento- d.espres- I itc^ ’ tu .\* ^"2^* thìu “ Jr * * vr * 

s.om fondamentali, e tutte ri- i j.-. __i — " '• - 


Prima biennale 
d'arte ' • 

a Villacidro 


- to a tutte correnti artistiche, con 
1 una special* sezione per la scut- 
' tura; la asegnazione dei « barbet- 
1 ta d'oro ■ a trenta personalità def- 
• la cultura che hanno magg,ormen- 


alla Torre Pisana di Chitarra. La 
rassegna, presentata da Mario Spi¬ 
nella e curala da Mimma Quercio- 
li-Paulesu, si compone di 18 qua¬ 
dri Ira oli e disegni apposita- 


La prima biennale d'arte e sta- i •* contribuito atta valorizzazione i mente concepiti da Treccani co- 


dell* bellezze artistiche e naturili j m e serio alle celebrazioni del 40. 
dell* Sardegna; una mostra di nu- ..... ... 

mismatica tendente * configurare’ «nnirersarp de", morte del Ion¬ 
ia monetazione nell'isola; un* sfi- ' d * , ® re ^ ( the 4*dra il 27 
lata sul camerale di Viareggio. ; aprite 1977) già in fase di pre- 
con la partecipazione di artisti parazione da pan * della * Casa 
della Versilia; l'allestimento della ) Gramsci » di Chilarza, e degli ■ A- 
mostrs biennale ordinata a Palai- mici della Casa Gramsci ■ di Mi¬ 
ao (raschi in Roma; manifeslazio- , |*no. La mostra sara inaugurata il 
ni teatrali e lolklorisliche. 1 agosto e resterà aperta a tot* 

La cerimonia di chiusura arra fo Mtlembre ton H pltri conio del 
ìuzcz il 1. agosto. - j comune di Ghila.-z». 

~ ; Parlando della sua personal* 

I 1 Mostra di Treccani I dedicata al londatora det PCI. il 
, .. | compagno Ernesto Treccani ha af- 

dedicata { fermato: ■ Questo impegno vuol* 

a riramcri , ***«»« una continuazione del mio 

v? allibi. discorso militante attraverso il 

Omaggio a Gramsci è 11 titolo 1 “quadro cirila” condotto in pia- 
dalia mostra dal pittar* tmasto , na libarti sulla basa dal mio ri- 
Tmsanl, In fata di allastlmanto i card* affittiva a di comunlsts *. 


più incisivo aU'attività del 
Partito su questo terreno si¬ 
gnifica, dunque, costruire un 
festival che non sia interno 
ai processi di crescita civile 
e culturale avvenuti nel 
paese. - 

« Non possiamo più limitar* 


Dare un carattere nuovo e i di arrangiamento — di espres- 


sità della ricerca e dell’opera J *°V M - .°* ,0r 


s.oni fondamentali, e tutte ri- 
collegabili l’una «U’altra, del¬ 
ta cultura siciliana popolare 
net corso di alcuni secoli di 
stori*. E, in quanto tali, da 
apprezzare e capire come te¬ 
st Imdnlanze di grande valore. 

Qualche cenno, ora, alla 
formazione. Il gruppo è corti- 


organizzatore della tienila!* Nait 
di Palazzo Brasshi in Roma, il co¬ 
mitato dei carristi dal Carnevala 
di Viareggio,* il poeta Vittorio 
Grotti, i crìtici Dino Menassi, E- 
milio Villa, Roberto Ceccatelli; gli 
scrittori Giuseppe Dessi e Gian¬ 
carlo Fusco; lo scultóre P* Fatica, 
dirattor* del muse* di Terni; il re¬ 
gista Lui» Van Castaien. 

Il programma comprenda! Il prò- 
mi* di pittura leit «Illuni* aper- 


GIUBBINI PELLE DONNA da L. 25.000 


OCCASIONI PER TUTTI 


nei negozi 


PRIMULA! 


□ Mostra di Treccani 
dedicata 
a Gramsci 

Omaggio a Gramsci è il tìtolo 
dalla mostra del pitterà fmeno 


A Pesaro - Fano - Rimini - Cesena - Bologna - Mantova 
Iesi - Civitanova - Macerata - Ascoli - Pescara - Ancona 
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l’Unità / domenica 18 luglio 1976 


Conclusi i lavori del Comitato regionale del PCI 


♦ ✓ t 

Il rafforzamento e l’attuazione dell'intesa 

per dare una risposta positiva al 20 giugno 

♦ * ' * ’ * \ * ' ' 

La riunione presieduta dal compagno Giorgio Napolitano • La relazione del segretario regionale Franco Ambrogio - li rafforzamento delia sini¬ 
stra apre una fase nuova nei processi politici della regione - Urgente la verifica per il rilancio dell’accordo tra i partiti democratici • Le deci¬ 
sioni programmatiche non sempre hanno trovato adeguate realizzazioni - Occorre la diretta partecipazione dei comunisti al governo regionale 


Sulle nomine acceso scontro nello scudocrociato 


Si acuisce la crisi 

» 

nella DC e la Regione 
perde tempo prezioso 

1 V 

Domani si riunisce il Comitato regionale de mentre martedì il 
Consiglio dovrà procedere alle altre designazioni - Nessuna rispo¬ 
sta alla richiesta del PCI per un incontro sullo stato dell'intesa 


Alla presenza del • compa- 
> «no Giorgio Napolitano, che 
na concluso i lavori, si è riu¬ 
nito ieri a Catanzaro il Co¬ 
mitato regionale del PCI- Al 
dibattito, che si è sviluppa¬ 
to per l’intera giornata, 
hanno preso parte numerosi 
compagni. La relazione in¬ 
troduttiva è stata svolta dal 
segretario regionale, compa¬ 
gno Franco Ambrogio, il 
quale è partito dall’analisi 
del voto per passare poi al¬ 
l’esame della situazione po¬ 
litica e a delincare le esi¬ 
genze che il voto pone a 
tutte le forze ■ democratiche 
e al PCI in particolare. 

Il voto — ha detto Am¬ 
brogio — riconosce al PCI, 
anche in Calabria, una 
grande funzione di partito 
di governo e dì lotta allo 
stesso tempo. Una fase nuo¬ 
va, in sostanza, si apre co¬ 
si nella vita di questa re¬ 
gione. Questa fase nuova, 
che ci pone compiti diver¬ 
si dal passato, non consen¬ 
te alcuna stasi, nè alcun 
tentennamento. 

La grande fiducia che ab¬ 
biamo riscosso il 20 giugno 
deve trovare rapidamente 
sbocchi concreti sul terreno 
politico e su quello di go¬ 
verno. 

Ambrogio ha quindi ricor¬ 
dato come il voto al PCI in 
Calabria sìa stato per la 
prima volta un voto massic¬ 
cio e uniforme, che provie¬ 
ne cioè dal centri urbani, 
dalle campagne, dal ceti so¬ 
ciali nuovi, cioè dalle masse 
giovanili, e dai ceti popolari, 
dalle masse femminili e da¬ 
gli intellettuali. Un voto — 
ha aggiunto il segretario re¬ 
gionale comunista — che ci 
fa non essere più isolati « a- 
vamposti » nelle città, e che 
ci toglie, in generale, di dos¬ 
so quel complesso di forza 
minoritaria, pur se massic¬ 
cia, che per tanto tempo 
ci ha accompagnati. 

Ma questo fatto, ovvia¬ 
mente. non ci porta nean¬ 
che sulla sponda opposta: 
cioè sentirci autosufficienti, 
capaci di risolvere da soli 
i problemi, di rispondere 
con le sole nostre forze al¬ 
le richieste di cambiamento 
che provengono dalla socie¬ 
tà e che il voto Tia netta¬ 
mente indicato. Ambrogio, 
a questo proposito ha esa¬ 
minato. alla luce anche di 
un giudizio sul risultato e- 
lettorale ottenuto da queste 
forze, i rapporti con la DC. 
11 PSI, le altre forze mino¬ 
ri. aggiungendo anche, per 
quanto riguarda la destra, 
che essa, nonostante il ca¬ 
lo. rimane una forza consi¬ 
derevole nella nostra regio¬ 
ne che non va certo sotto- 
valutata. 

Con i compagni socialisti 

— ha detto Ambrogio — dob¬ 
biamo ricercare il confron¬ 
to sereno e costruttivo, cer¬ 
ti che la loro è una funzio¬ 
ne insostituibile nel Paese e 
in Calabria. Per quanto ri¬ 
guarda le altre forze mino¬ 
ri. il nostro discorso deve 
essere teso a stimolare in 
loro lo sviluppo autonomo, 
soprattutto verso la DC. Nei 
confronti dello scudocrociato 
che in Calabria rimane at¬ 
testato al 39 per cento, noi 
dobbiamo continuare a por¬ 
tare avanti la linea di una 
costante ricerca dell’intesa 
sul problemi, certi che que¬ 
sto partito ha ricevuto la fi¬ 
ducia ancora di grandi mas¬ 
se di lavoratori. 

‘ Ciò che non è più consen¬ 
tito alla DC è rarroganza. 
l’esclusivismo, il tentativo di 
proseguire sulle strade del 
passato alla ricerca, vana 
del resto, di rimettere in pie¬ 
di vecchi equilibri e ricuci-, 
re. là dove si è lacerato, il 
vecchio sistema di potere. 
T.a DC deve fare i conti con 
11 PCI. con la sinistra che 
rappresenta quasi la metà 
dei calabresi, con quanto di 
nuovo si è manifestato con 
11 voto del 20 giugno nella 
società calabrese. 

In modo strettamente le¬ 
gato con questi giudizi sulle 
altre forze politiche, il com¬ 
pagno Ambrogio ha affron¬ 
tato le questioni della Re¬ 
gione e degli enti locali. Per 
quanto riguarda la Regione 

— ha ricordato Ambrogio — 
noi abbiamo posto il pro¬ 
blema di ima verifica per 
andare a un rilancio e a 
un rinvigorimento sostanzia¬ 
le dell’intesa. 

Mentre ribadiamo la linea 
dell’intesa, come l'unica ca¬ 
pace di portare la Calabria 
fuori dalla crisi e l'unica, 
del resto, capace di dare ri¬ 
sposte positive al nuovo e- 
merso con il voto del 20 giu¬ 
gno in Calabria, riteniamo, 
altre», che in questi mesi il 
rapporto di collaborazione al¬ 
la Regione si sia andato de¬ 
teriorando soprattutto a 
causa di una contraddizione 
di fondo: le decisioni poli¬ 
tiche. ■ programmatiche. del¬ 
l'Assemblea. non hanno 
sempre trovato adeguata e’ 
rispondente realizzazione. 

Certo questo è un nodo 
difficile da districare se non 
si risolve il problema di una 
nostra diretta partecipazio¬ 
ne aJl'esecutivo e se l’intesa 
da programmatica non di¬ 
viene anche e soprattutto 
politica. Ed è questo il pro¬ 
blema che noi porremo al¬ 
lorquando si andrà alla ve¬ 
rifica, pur se ci guardiamo 
bene dall’assumere posizioni 
del tutto o niente. 

Una cosa è certa: avanti 
sulla strada attuale non si 
può andare ancora per mol¬ 
to, pena il deterioramento 
ulteriore dell’intesa, dei 
rapporti politici e quindi la 
paralisi della Regione e il 
•W pieno ritorno alla ge¬ 


stione clientelare che rappre¬ 
senta l'obiettivo di certe for¬ 
ze che negli ultimi tempi 
hanno preso il sopravvento 
all’interno della DC con la 
formazione di una maggio- 
èranza che ha avuto come suo 
obiettivo primario, infatti, 
quello di creare la crisi al¬ 
la Regione per un arretra¬ 
mento del rapporti politici, 
anche se oggi segni di ri¬ 
pensamento airinterno di 
questo coacervo di forze si 
possono già cogliere. 

Il rinvigorimento ed il ri¬ 
lancio dell’intesa, peraltro, 
sono resi necessari in que¬ 
sto momento che la crisi ca- 
labrese si acutizza e che la 
situazione nazionale. In vi¬ 
sta della formazione del nuo¬ 
vo governo, pone problemi di 
scelte che riguardano in pri¬ 
ma persona la Calabria. 11 
voto calabrese e meridiona¬ 
le — ha aggiunto Ambrogio 
— ci pone anche questo com¬ 
pito primario: fare in modo 
che le scelte non condanni¬ 
no ulteriormente alla degra- 


Dall’ateneo 
di Arcavata 

V 

i primi due 
laureati 

L'università della Calabria 
ha i suoi due primi laureati. 
Sono entrambi studenti del¬ 
la facoltà di Scienze Econo¬ 
miche e sociali. Il primo in 
assoluto ad uscire con la 
laurea da Arcavacata ò il co¬ 
sentino Sergio Chiatto, nato 
nel 1948, studente lavorato¬ 
re (insegna animazione In 
una scuola media), che ha 
presentato una tesi di indi¬ 
rizzo sociologico, su t GII 
strumenti della politica meri¬ 
dionalistica del neocapitali¬ 
smo negli anni ’50-’60». Re¬ 
latori sono stati i professo¬ 
ri Luca Psrrone e Camillo 
Daneo. 

Il secondo a laurearsi si 
chiama Carmine Garofalo 
ed è nato nel 1952 a Roglia- 
no (vicino Cosenza). La sua 
tesi, di indirizzo economico, 
riguarda « L’organizzazione e 
l'attività delle società finan¬ 
ziarie regionali (profili pub¬ 
blicistici) ». Relatore ò stato 
il prof. Sandro Amorosino. 


dazione questa parte del 
Paese. 

Problemi analoghi si pjon- 
gono poi in tutti gli altri en¬ 
ti locali dove il compito del 
PCI. sia esso al governo, che 
all’opposizione, deve consi¬ 
stere sempre più appunto in 
una funzione di gos’erno e 
di lotta contemporaneamen¬ 
te. Per le giunte dì sinistra 
esistenti nella regione, si 
tratta di andare ad un rin¬ 
vigorimento della loro ini¬ 
ziativa in modo che esse non 
siano soltanto esempi di 
buon governo, ma che con¬ 
tribuiscano anche in manie¬ 
ro concreta al superamento 
della crisi e alla crescita 
della democrazia. 

Riallacciandosi a questo 
argomento il compagno Am¬ 
brogio ha affrontato i pro¬ 
blemi della organizzazione 
della democrazia nella regio¬ 
ne e quindi del partito. Il 
voto del 20 giugno — ha det¬ 
to —- ci pone in una condi¬ 
zione favorevole — ma allo 
stesso tempo non ci conce¬ 
de soste e dilazioni — per af¬ 
frontare il nodo della cresci¬ 
ta della democrazia nella 
regione ad ogni livello. Si 
tratta di andare ad una cre¬ 
scita polìtica del sindacato, 
ad un adeguamento del mo¬ 
vimento contadino, ad un a- 
deguamento politico e non 
certo burocratico, ad una 
crescita delle forme di orga¬ 
nizzazione giovanili, femmi¬ 
nili. dei ceti medi urbani, 
processionali. 

In tutto questo ventaglio 
di iniziative si tratta di an¬ 
dare non appunto a misure 
burocratiche ma ad una cre¬ 
scita effettiva di modo che 
queste organizzazioni non 
siano soltanto organizzazio¬ 
ni di protesta o di rivendi¬ 
cazione. ma. anche loro, or¬ 
ganizzazioni di governo e 
di lotta contemporaneamen¬ 
te. Per ottenere tutto questo 
occorre un partito rafforza, 
to. rinnovato, adeguato, con 
una forte capacità di dire¬ 
zione politica, e con colle¬ 
gamenti reali e sempre più 
estesi con la società. 

Il dirìgente comunista non 
può più essere appartato, i- 
solato. ma deve operare nel 
vivo della società, delle isti¬ 
tuzioni ed essere capace di 
dirigere, governare, capire, 
orientare la società. 

Franco Martelli 
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Quando in Calabria c'era una Repubblica 


Si parla ' delle lotte bracciantili e con¬ 
tadine in Calabria e tornano subito in men¬ 
te i tragici fatti di Melissa dove lo scontro 
tra il latifcndismo, che operava per man¬ 
tenere intatti i suoi privilegi feudali, e il 
movimento di classe per il pane, il lavoro 
e la terra a chi era impegnato per la tra¬ 
sformazione - moderna dell’agricoltura, cul¬ 
minò con una brutale repressione che costò 
la vita a 3 lavoratori. 

Ma qual è 11 retroterra di questo scontro? 
Come si era sviluppato il movimento di 
classe nelle campagne calabresi e su quali 
obiettivi? Quale ruolo di direzione svolsero 
le organizzazioni politiche e sindacali po¬ 
polari. in primo luogo il PCI? A queste 
domande ' fa capo l'analisi sviluppata • da 
Mario Alcaro e Amelia Paparazzo, dell'Uni- 
versità della Calabria, e pubblicata dal¬ 
l'editrice « Lerici ». 

« Lotte contadine in Calabria ( 1943-1950) » 


si divide in due piarti: la prima, prende 
l’avvio da un esame dei rapporti di pro¬ 
prietà (e, quindi, di classe) nelle campa¬ 
gne calabresi per analizzare la fase di or¬ 
ganizzazione del movimento, le lotte per la 
terra e quelle contro la prepotenza e la 
' repressione degli agrari (con ricerche spe¬ 
cifiche sulla Repubblica di Caulonia ne! 
Reggino e gli scioperi alla rovescia nel Co¬ 
sentino): la seconda analizza anche con 
forzature (per esempio là dove si tenta di 
• accreditare una et dissidenza meridionale» 
aU’intemo del PCI) le vicende della Fede¬ 
razione comunista di Catanzaro nel ’43-’44 
sulla base deH’esame della «Voce del Po¬ 
polo» organo, appunto, della Federazione. 

Il libro è arricchito dalla pubblicazione 
. di numerosi documenti sindacati e del .PCI 
. e di articoli pubblicati sulla «Voce». 

Nella foto: un momento dell’occupazione 
delle terre incolte e abbandonate - - 


Crotone: 
proposto 
un incontro 
tra tutti 
i partiti 
democratici 


Un Invilo per un Incontro 

collegiale al line di esamina¬ 

re i problemi della città è 
stato rivolto dal partiti della 
maggioranza ai comune di 
Crotone — il PCI, il PSI o 
Il PSDI — alla DC. al PRI 
ed al PLI. 

L’incontro, che si potrà te¬ 

nere nella sede e alla data 
che saranno indicate dai par¬ 
titi destinatari dell’invito, do¬ 
vrebbe, in ogni càso, svolger¬ 

si prima della riunione del 
prossimo Consiglio comunole 
che è prevista per la settima¬ 
na entrante (e che. tra l'al¬ 
tro, allrontcrà anche il pro¬ 
blema della ristrutturazione 
della Giunta). 

Il valore di tale invito va 
ben al di là di quello cho 
emerge dalla lettura della 
semplice c comunque significa¬ 
tiva nota, in quanto — questo 
è il gtudizio dei firmatari del¬ 
la lettera — proprio questo 
incontro potrebbe segnare una 
svolta importante nella vita 
politico - amministrativa della 
città. 

Viene, infatti, sottolineato 
come, uscendo positivamente 
dall'esame dei problemi citta¬ 
dini. si potrà arrivare even¬ 
tualmente anche alla corre- 
sponsabilizzazione di tutti i 
partiti democratici nella Giun¬ 
ta o, comunque, nella maggio¬ 
ranza. Ciò per poter meglio 
alirontare e risolvere in que¬ 
sto scorcio di legislatura am¬ 
ministrativa (il mandato del¬ 
l’attuale Consiglio, intatti, sca¬ 
drà nell'autunno del prossimo 
anno) i problemi più urgenti, 
dall’urbanistica, all’occupazio¬ 
ne, alla lotta per nuovi inve¬ 
stimenti nel settore industriate 
ed agricolo. 

Risulta che il Comitato co¬ 
munale della DC, riunitosi gio¬ 
vedì sera per una analisi dei 
risultati elettorali del 20 giu¬ 
gno. è stato anche informato 
della iniziativa dei partiti del¬ 
la maggioranza consiliare ed 
ha deciso di ailrontarne la di¬ 
scussione in una prossima riu¬ 
nione allo scopo di consenti¬ 
re la partecipazione del pro¬ 
prio capogruppo al Consiglio, 
attualmente assente dalla città. 


A Catanzaro le forze politiche democratiche discutono su come rafforzare l'intesa 

I PROGRAMMI, PER ORA, RESTANO SULLA CARTA 

Il PCI chiede che vengano subilo affrontali concretamente lutti gli impégni concordati per superare l’attuale stalo di crisi — Una situazione di stallo che 
rischia di compromettere anche quanto di buono si è realizzato in questi mesi — Sono sfate disattese pure le decisioni dèlie Commissioni consiliari 






CATANZARO — I problemi urgono, l'intesa può avviamo la soluzione; è necessario attuarla per evitare altri guasti ella città. 


L’intesa per che fare? Que¬ 
sto interrogativo politico con 
il quale le forze democrati¬ 
che — che subito dopo il 15 
giugno dell*anno passato han¬ 
no dato vita al patto pro¬ 
grammatico — devono af¬ 
frontare in questi giorni — 
subito, dice il partito comu¬ 
nista — per porre all’ordine 
del giorno di questa città, 
non solo una traduzione pra¬ 
tica e concreta degli impe¬ 
gni siglati con l’intesa, ma 
anche un modo diverso d; 
affrontare la paralisi ammi¬ 
nistrativa che investe in que¬ 
sto momento, dopo il voto 
del 20 giugno, la vita e il 
governo del capoluogo. 

E che si sia in una situa¬ 
zione di stallo, che rischia 
di compromettere ancne 
quanto di buono pur si è 
realizzato in questi mesi, 
almeno per quanto riguarda 
il metodo e i rapporti tra le 
forze democratiche — lo di¬ 
cono gli avvenimenti di que¬ 
sti ultimi giorni. 

Sul fronte dei partiti, infat¬ 
ti. dopo la già nota lettera 
Inviata dal Comitato citta¬ 
dino e dagli organi federali 
del PCI, alie altre forze del¬ 
l’intesa, le acque sono sta¬ 
gnanti. Nessuna risposta uf¬ 
ficiale, nessuna presa di po¬ 
sizione ha fatto ricontro a- 
gli interrogativi e alle pro¬ 
poste avanzate dal PCI, in¬ 
terrogativi e proposte che 
hanno messo, ancora una 
volta, il dito sulla piaga di 
alcuni fra i più scottanti 
problemi cittadini. 

Nell’ultima settimana, an¬ 
zi. due riunioni fra i capi- 
gruppo delle forze democra¬ 
tiche hanno avuto solo il ri¬ 
sultato di fare emergere una 


nascente, pericolosa piega di 
decadimento, certamente aiu¬ 
tata dalle falde interne de¬ 
mocristiane, che in questi 
ultimi tempi sembra voler ca¬ 
ratterizzare la vita del ca¬ 
poluogo e i rapporti fra gli 
stessi partiti democratici. 

Ciò che da queste riunioni 
è venuto fuori infatti, è la 
volontà esistente all’interno 
di alcuni gruppi facenti ca¬ 
po al partito di maggiorana 
relativa di svilire il ruolo 
del Consiglio comunale, rical¬ 
cando pari pari una tenden¬ 
za rivolta a ceni; entrare 
quanto più potere è possi¬ 
bile nelle mani della giunta. 
Il PCI afferma che la tenta¬ 
zione è ancora quella di ri¬ 
tornare sui vecchi schemi 
delle passate Amministrazio¬ 
ni, disattendendo in modo, a 
volte traumatico, un meto'do 
di consultazione e di con¬ 
fronto democratico, che pu¬ 
re aveva cominciato, attra¬ 
verso le commissioni consi¬ 
liari, a dare risultati positivi 
attraverso l'impostazione di 
un piano di controllo demo¬ 
cratico e di confronto sui pro¬ 
blemi amministrativi e di 
governo. 

Al contrario, quanto in 
questi ultimi tempi avviene 
è proprio il disattendimento 
dei ruoli assegnati alle com¬ 
missioni consiliari e allo stes¬ 
so Consiglio comunale, men¬ 
tre contemporaneamente si 
protende verso il rinvio dei¬ 
le questioni più salienti e 
drammatiche della vita cit¬ 
tadina. Com’è già altre vol¬ 
te avvenuto nel passato, in¬ 
fatti, la Giunta sta adottan¬ 
do tutta una serie di delibe¬ 
ra con i poteri del Consiglio 
(un Consiglio che è stato 


convocato alcuni mesi or so¬ 
no per approvare il bilan¬ 
cio) incanalando la propria 
azione nei più classici sche¬ 
mi 5 dell’esperienza passata, 
che è certo, una delle cau¬ 
se principali dell'attuale si¬ 
tuazione di crisi vissuta dalla 
città. 

Per esempio, e si tratta so¬ 
lo di un caso, ma altri se 
ne potrebbero aggiungere, la 
posizione che si cerca di far 
prevalere all’interno della 
giunta, è quella di chi vuo¬ 
le usare, cosi come in pas¬ 
sato le risorse finanziarie 
disponibili in modo dispersi¬ 
vo e anomalo: si affronta¬ 


no mille problemi per non 
risolverne alcuno, si riper¬ 
corre tutta intera la strada 
della demagogia per poi re¬ 
legare 1 problemi di base, 
urgenti, nel groviglio di pro¬ 
grammi che alla fine resta¬ 
no sulla carta. 

Il comune ha infatti a di¬ 
sposizione 1200 milioni. Ma 
come si vuole impiegarli? 
Non certo per affrontare le 
‘questioni che di più assilla¬ 
no i cittadini e i lavoratori 
di questa città, ma per ri¬ 
versare nei vicoli dello spre¬ 
co e dell’azione disorganica, 
proprio in tempi duri per 
decine e decine di comuni. 



Boschi 
e sottoboschi 


Il Tempo di venerdì magnifica a Ciccio» Pucci, quale 
presidente designato del Comitato di controllo sugli atti 
delle province e degli ospedali. E’ la scelta giusta — dice 
sostanzialmente il giornale — oculata, di un uomo » com¬ 
petente ». Noi, parlando dei Pucci, Ciccio od Ernesto, 
una cosa non abbiamo mai messo m discussione: la lo¬ 
ro <r competenza ». 

Hanno diretto, sia pure con responsabilità diverse, 
il Comune di Catanzaro per tanti anni, infatti, e nes- 
suo può dire che non abbiano dimostrato tale virtù: ba¬ 
sta guardare ai palazzi, alle cliniche, alle serre, alle 
banche. 

Una siffatta competenza va premiata come, del re¬ 
sto, andava premiata quella dell'avv. Gallo, il quale, da 
presidente del Consorzio di bonifica, ha acquisito il me¬ 
ritò di aver contribuito a rimboschire la Calabria. Il ce¬ 
mento ed il bosco, del resto, rappresentano i due « pi¬ 
lastri » dello •sviluppo » della Calabria in questi anni. 
Ed anche il futuro della Regione, con uomini compe¬ 
tenti come Pucci e Gallo, non potrà che essere ancora 
fatto di cemento, boschi e sottoboschi. 


tali risorse. Dietro tutte que¬ 
ste manovre c’è ancora una 
volta lo zampino di chi da 
tempo briga perché l’accor¬ 
do programmatico salti e 
perché tutto ritorni, alla fi¬ 
ne, come prima. 

Non si dimentichi, d'altra 
parte, che gli equilibri de¬ 
mocristiani (ora, dopo il 20 
giugno, in questo partito è 
una guerra aperta) hanno 
permesso ad alcuni esponen¬ 
ti della vecchia giunta ca¬ 
peggiata dal democristiano 
Pucci di entrare a far par¬ 
te de’.i'attuaìe Amministra¬ 
zione comunale. C'è. dunque, 
bisogno di chiarezza e di 
tempestività nell’attuazione 
di un metodo e di un modo 
di dirigere e di governare 
che per essere diverso deve 
in primo luogo prendere at¬ 
to di quanto proporzionata¬ 
mente nuovo oggi esiste nel¬ 
la vita della città. Ed m que¬ 
sto senso la proposta dei 
comunisti di adeguare il qua¬ 
dro politico e amimnistrati- 
vo alla drammaticità delle 
urgenze e al diverso modo 
di concepire la gestione dei 
potere che è cresciuto nella 
società civile, non può ri¬ 
manere senza risposta. 

• I giochi al rinvio, cosi co¬ 
me avviene in ordine alla 
convocazione del Consiglio 
comunale, per affrontare 1 
nodi centrali della vita cit¬ 
tadina (questioni relative al¬ 
la variante al piano regola¬ 
tore, da cui dipende il fat¬ 
to che questa città debba o 
no rimanere nelle mani dello 
abusivismo e con migliala di 
disoccupati nel settore edi¬ 
lizio, risanamento e sviluppo 
del quartiere Lido, problemi 
del tràffico e dell’igiene, am- 


Domani si riunisce a La¬ 
mezia Terme il comitato re¬ 
gionale della DC e per mar¬ 
tedì è prevista a Reggio la 
prosecuzione dei lavori del 
Consìglio regionale con al¬ 
l'ordine del giorno, tra l’altro, 
la continuazione delle vota¬ 
zioni per le elezioni dei rap¬ 
presentanti della Regione ne¬ 
gli enti. 

Alla vigilia della riunione 
di Lamezia Terme le infor¬ 
mazioni che provengono dal¬ 
l’interno della DC sono con¬ 
trastanti a conferma, del re¬ 
sto. della confusione che re¬ 
gna nel partito di maggio¬ 
ranza relativa, posto tra l'al¬ 
tro di fronte alla formale ri¬ 
chiesta dei comunisti per un 
incontro delle forze promo¬ 
trici dell’intesa alla Regione 

Ma cerchiamo di esamina¬ 
re cosa è accaduto nel corso 
della scorsa settimana alla 
Regione e all’interno del par¬ 
tito di maggioranza relativa, 
dal momento che le due co¬ 
se hanno camminato intrec¬ 
ciate runa all’altra. 

Alla Regione, martedì, do¬ 
po una lunga giornata di 
tensione, si sono avviate fi¬ 
nalmente ìe votazioni per !a 
elezione dei rappresentanti 
della Regione stessa negli en¬ 
ti. primi fra tutti i Comitati 
di controllo che erano sca- 
, duti ormai da un anno. Pri¬ 
ma di far conoscere i pro¬ 
pri nomi la DC ha avuto 
un’altra giornata di « passio¬ 
ne», quindi ha riproposto, tra 
gli altri, due squalificati per¬ 
sonaggi del sottogoverno — 
l'ex-sindaco di Catanzaro, 
Pucci, e l’ex presidente dei 
Consorzi di bonifica di Ca¬ 
tanzaro anch’egli, Gallo — a 
conferma che, quello svilup¬ 
patosi all’interno del partito 
scudocrociato per tanti mesi 
e che ha tenuto paralizzata 
la Regione, altro non era che 
uno scontro di potere, conclu¬ 
sosi. peraltro, secondo la leg¬ 
ge dei più forti, o meglio se¬ 
condo la regola dell’« equili¬ 
brio delle prepotenze ». come 
ha sostenuto, in una dichla 
razione con la quale rimar¬ 
cava il suo dissenso sulle scel¬ 
te e sul modo di condurre il 
partito, l’ex-capogruppo de¬ 
mocristiano Chiriano. basista 
come gli altri dissenzienti 
che a lui si sono associati, e 
cioè Nicolò e Rende. 

AI momento della votazio¬ 
ne è sparito dall’aula — al¬ 
meno fino a un certo punto 
— anche un esponente della 
maggioranza, che governa il 
partito e cioè il vice-presi¬ 
dente dell’Assemblea regio¬ 
nale Mascaro, legato al vice¬ 
segretario nazionale del par¬ 
tito Antoniozzi; motivo del¬ 
la fuga, un dissenso sulla scel¬ 
ta del rappresentante della 
corrente nel Comitato di con¬ 
trollo sugli atti dei Comuni 
per la provincia di Cosenza. 

La vicenda Gallo e Pucci 
ha suscitato una pronta ed 
energica reazione del PCI 
che. con una dichiarazione 
del compagno Tommaso Ros¬ 
si, ha sottolineato la gravità 
del fatto, indicativo del mo¬ 
do con cui la DC ha inteso 
attuare gli impegni presi per 
avviare effettivamente il mo¬ 
do nuovo di governare gli en¬ 
ti regionali sulla base della 
« onestà e della competenza », 


come si afferma nell’ordine 
del giorno votato molti me¬ 
si fa dal consiglio. 

Dicevamo che le vicende 
della Regione e quelle del* 
partito scudocrociato si sono 
intrecciate. Nella DC, infatti, 
la questione delle nomine è 
divenuta il pomo della di¬ 
scordia attorno al quale poi 
si sono andati concentrando 
tutti 1 motivi dello scontro 
in atto ormai da anni all’in¬ 
terno dello scudo crociato ca¬ 
labrese: uno scontro che, so 
stanzialmente, tende a ritro¬ 
vare quell’equilibrio rotto per 
l’incalzare della crisi e per 
il venire meno di un sistema 
sul quale la DC aveva svilup 
pato le proprie strutture e 
per la conseguente frattura 
della «tela» dei vari notabi 
lati 

Lo scontro, negli ultimi rem 
pi più intenso che mai, ten¬ 
de a creale in effetti una 
maggioranza, se non proprio 
un assetto unitario, capace 
di governare il partito. La 
maggioranza sancita dall’ul¬ 
timo governo regionale tenu¬ 
tosi a Catanzaro ha dimo 
strato, infatti, di essere sol¬ 
tanto preda di insuperabili 
contraddizioni, coacervo di 
forze e di velleità, mentre ’n 
minoranza, da parte sua. non 
riesce sempre ad uscire dal¬ 
la logica dello scontro sul 
terreno del potere. 

Nc-lla ultima riunione del 
Comitato regionale, tenutasi 
una settinmna fa. ronor n volc 
Misasi. che è il lfider della 
minoranza av“v*i nronostc 
una gest'on" irr’nrn da’ onr 
tito nei o"r'Mre d ! su-«-are 
la situazione d =ta'lp i 
gio in sede di rìun'one d- 
gruppo, assessori della mino 
ranza e consiglieri della stcs 
sa compagine, hanno votato 
assieme ad altri per la crisi 
della giunta (obiettivo che fi¬ 
nora eia soltanto della mag 
gioranza, la quale non è tale 
in seno olla giunta). Infine, 
sia l’ultima riunione del Co 
initato regionale che i lavori 
dell’assemblea, si sono conclu¬ 
si con clamorosi segni di rot¬ 
tura: al Comitato regionale 
Misasi. dopo aver visto fal¬ 
lire i propri tentativi unitari 
ha abbandonato la seduta, al 
Consiglio regionale i suoi a- 
mici non hanno preso parte 
alla votazione. Ci sono, poi, 
voci di trasmigrazione fra i 
vari gruppi e schieramenti. 
Infine, anche nU’interno del 
la maggioranza, non c’è più 
volontà unanime 'di giungere 
alla crisi alia Regione, men¬ 
tre, all'interno della mino 
ranza, vi sono anche asser¬ 
tori di una crisi. E questo è 
un fatto nuovo. Una confu¬ 
sione grande, dunque, che la¬ 
scia. almeno finora, sostan¬ 
zialmente dietro la porta del¬ 
le riunioni e degli incontri 
i problemi della Regione. 

Cosi la DC non ha propo¬ 
ste. non risponde alla richie 
sta del PCI per un incontro, 
fa perdere tempo prezioso 
alla Regione, proprio mentre 
si decidono scelte importanti 
in campo nazionale e men 
tre si infittiscono i segni 
dell’aggravarsi della crisi 

Da qui l'importanza della 
settimana che si apre e de¬ 
gli sviluppi del confronto in¬ 
terno alla DC. 


Intanto vogliono fare 
una legge per 
legalizzare " lo scandalo 


pllamento della democrazia 
di base atraverso la realizza¬ 
zione dei comitati di quar¬ 
tiere, nomine secondo criteri 
di competenza e di moralità 
dei rappresentanti dei consi¬ 
gli di amministrazione degli 
enti), nascondono la volontà 
di affrontare sul piano de¬ 
magogico problemi come 
quelli relativi alla sistema¬ 
zione dello stadio comunale. 

Un problema alla cui riso¬ 
luzione i comunisti sono se¬ 
riamente interessati, purché 
venga affrontato nel quadro 
di una compatibilità con le 
risorse finanziane a dispo¬ 
sizione. In altri termini, 
c'è bisogno di una inversio¬ 
ne nel procedimento dì In¬ 
serimento dei nodi cittadini 
nell'ordine del giorno dell’a¬ 
zione amministrativa. 

Riversando in un solo cal¬ 
derone demagogia e proble¬ 
mi urgenti, indilazionabili, 
come quelli indicati dal PCI 
in questi mesi e in queste 
ultime settimane, si rischia 
di non scioglierne alcuno o 
di affrontarne solamente 
qualcuno e male. E” quanto 
oggi si sta verificando, pone, 
più che mai, l’urgenza di un 
confronto a rapida scadenza 
(entro il 20 di questo mese, 
dice il PCI) fra tutte le for¬ 
ze che fanno capo all’intesa. 

Quanto i comunisti chiedo¬ 
no è un coerente adeguamen¬ 
to del quadro politico non 
solo al mutati rapporti di 
forza dopo il 20 giugno, ma 
anche in rapporto alle esi¬ 
genze di una vita ammini¬ 
strativa che attualmente fa 
soltanto gli Interassi del vec¬ 
chio 

n. m. 


Lo scàndalo delle 193 as- 
sunz.oni illegali denunciato 
dai comunisti alla Magistra¬ 
tura. la quale sta ora inda¬ 
gando attraverso le tre Pro¬ 
cure della Repubblica dei ca- 
poluoghi di provincia, e la 
pervicacia delle forze politi¬ 
che responsabili deirillegalità 
nel volerla perpetrare attra¬ 
verso il varo di una « legge » 
la quale, basata appunto sul- 
l'illegalità sarebbe destinata 
soltanto a dilatare ulterior¬ 
mente lo scandalo: l’imposi¬ 
zione di uomini squalificati in 
alcuni Comitati di controllo 
da parte della DC; alcuni al¬ 
tri segni che vanno nella me¬ 
desima direzione indicano 
quanti pericoli siano ancora 
insiti nella vita della Regione 
allorquanto dagli accordi pro¬ 
grammatici, dalle decisioni 
dell’assemblea, si passa alla 
fase esecutiva. E’ una circo¬ 
stanza. questa, che i comu¬ 
nisti hanno sempre denun¬ 
ciato e lo hanno fatto an¬ 
che di recente formulando un 
giudizio positivo sul • cammi¬ 
no compiuto dall'intesa alla 
Regione ma, allo stesso tem¬ 
po, denunciando il fatto che 
l'assenza del PCI dall’esecu¬ 
tivo rappresenta una remora 
tutt’altro che secondaria per 
il buon fine degli impegni. 

Rivediamo brevemente la vi¬ 
cenda delle 198 assunzioni 
illegali. Esse sono state effet¬ 
tuate lo scorso anno, alla vi¬ 
gilia delie elezioni regionali. 
In base a « rigidi » criteri di 
lottizzazione fra le forze del 
centrosinistra guidato allora 
dal democristiano Ferrara. 

A quell’epoca la Regione 
non poteva assumere che per 
pubblico concorso dato che 
era stata già varata la legge 
sul personale mentre gli en¬ 
ti. da parte loro, non poteva¬ 
no assumere alcuna decisione 
diversa, dato che erano re¬ 
gionalizzati ormai dal 1972 e 
quindi non avevano alcuna 
autonomia. Tanto è vero che 
le assunzioni, una volta ef¬ 
fettuate, sono state bocciate 
dal Comitato di controllo. Ciò 
nonostante 1 198 sono rima¬ 
sti a] loro posto e sono stati 
sempre regolarmente retri¬ 
buiti. 

21 PCI, nel corso di que¬ 


sti mesi ha invitato il gover 
no regionale a regolarizzare 
queste assunzioni clientelari. 
Ma. di fronte al silenzio, non 
c rimasta aìtra strada che la 
denuncia alla Magistratura. 
La strada imboccata, invece, 
dalla DC. dal PSI. dal PSDI 
e dal PRI è stata quella ten 
dente a cercare un'impossibi¬ 
le sistemazione « legale » al- 
l’illegalità presentando un 
progetto di legge per «la im¬ 
missione in ruolo dei 198». 
Questo atto, d'altra parte, ha 
il chiaro sapore della dilata¬ 
zione di un'illusione per 1 193 
per i quali, invece, il PCI so¬ 
stiene che sia necessaria la 
rescissione di qualsiasi rap¬ 
porto di lavoro e, ove I posti 
da loro illegalmente finora 
ricoperti dovessero risultare 
indispensabili per gli enti, oc¬ 
correrà indire pubblici con¬ 
corsi nei qual, si tenga even¬ 
tualmente conto del lavoro 
da loro finora prestato. 

Ma vi sono ancora altri 
segni di questa d.stors:one 
esistente tra decisioni del 
Consiglio e realizzazioni del 
governo regionale. I compa¬ 
gni F.ttante. Algieri, Corte¬ 
se. Tornatora. hanno presen¬ 
tato un'interrogazione al pre¬ 
sidente della Giunta nella 
quale si denunciano violazioni 
di legge poiché «sono stati 
assunti impegni di spesa su 
vari capitoli del bilancio sen¬ 
za tener conto di quanto sta¬ 
bilito dalla legge, concedendo 
in particolare contributi a di¬ 
versi organismi per manife¬ 
stazioni varie ». NeH’interxo- 
gazione. noltre, si chiede se 
il presidente della G.unta 
« non valuta opportuno, in 
attesa dell'emanazione d; una 
apposita legze presentare al 
Consiglio la normativa prov¬ 
visoria con la quale stib.lire: 

1 soggetti ai quali possono 
essere concessi contributi per 
manifestazioni ricreative e 
culturali e per attività spor¬ 
tive; la natura di queste ini¬ 
ziative; le procedure da osser¬ 
vare per l'otten mento dei be¬ 
nefici regionali e quant'altro 
si ritiene utile al fine di re¬ 
golamentare la materia im¬ 
pedendo l’uso dispersivo • 
clientelare del fondi rafà» 
nàli ». 
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PAG. il Calabria 


SI ESTENDE LA MOBILITAZIONE UNITARIA PER SVILUPPO E OCCUPAZIONE 


Saranno ritirati 
i licenziamenti 
all’Enel di Rossano 


Costituita una Commissione interministeriale che esa¬ 
minerà tutte le possibilità di investimenti nella zona 



Un momen¬ 
to della 
manifestazio¬ 
ne degli e- 
dili a Roma 
per la pie¬ 
na occupa¬ 
zione. La de¬ 
legazione di 
Rossano ha 
subito dopo 
p a r t e c i- 
pafo agli in¬ 
contri mini¬ 
steriali con¬ 
quistando po¬ 
sitivi risul¬ 
tati. 


Per Rossano sono scongiu¬ 
rati i licenziamenti: l’ENEL 
si è impegnata a ritirare tut¬ 
ti quei provvedimenti che in 
questa direzione erano stati 
dispasti o preannunciati; i la¬ 
voratori che non saranno im¬ 
pegnati più nei lavori di co¬ 
struzione della centrale sa¬ 
ranno utilizzati in altri lavo¬ 
ri. sempre all'interno dell* 
impianto. L’ENEL, inoltre, si 
è impegnato a corrispondere 
un anticipo di circa mezzo 
miliardo su quanto dovuto al 
Comune di Rossano a titolo 
di indennizzo per i danni che 
la costruzione della centrale 
comporta (inquinamento so¬ 
prattutto); questa somma po¬ 
trà essere utilizzata per ope¬ 
re infrastrutturali. Sarà co¬ 
stituita. inoltre, una Commis¬ 
sione interministeriale com¬ 
prendente 1 rappresentanti dei 
ministeri dell’Industria, dei 
Lavori Pubblici, del Lavoro, 
delle Partecipazioni Statali, 
dei Beni culturali e della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. La Com¬ 
missione avrà lo scopo di con¬ 
durre un esame dettagliato 
di tutte le possibilità di inve¬ 
stimento nella zona, di quel¬ 
le già deliberate o da delibe¬ 
rare. compreso l'insediamen¬ 
to per la produzione di im¬ 
pianti speciali dell’EGAM ia 
cui costruzione potrebbe esse¬ 
re resa possibile con uno stral¬ 
cio (ma questo, come si può 
constatare, è un impegno 
che rimane troppo nel vago, 
come, del resto, nel vago era 
nato). 

La Commissione intermini¬ 
steriale si riunirà giovedì pros¬ 
simo per la prima volta, men¬ 
tre per quanto riguarda la 
definizione delle opere infra¬ 
strutturali che il Comune do¬ 
vrà avviare, già domani, lu¬ 
nedi. è previsto a Catanzaro 
un incontro tra il sindaco di 
Rossano compagno Milei ed 
i rappresentanti della giunta 
regionale. 

- Sono questi i risultati, i 
primi, concreti, positivi, che 
ottiene la dura lotta dei la¬ 
voratori di Rossano, i quali 
hanno aperto una vertenza 
che. all'obbiettivo immedia¬ 
to di impedire il loro licen¬ 
ziamento. innestava necessa¬ 
riamente un altro, più gene¬ 
rale. quello di rivendicare in¬ 
terventi produttivi nella zo¬ 
na che creassero cioè occu¬ 
pazione e sviluppo. Si è aper¬ 
ta. in sostanza, con la dura 
lotta del 1.800 operai di Ros¬ 
sano. i quali hanno sciopera¬ 
to per due settimane ininter¬ 
rottamente. una vera e pro- 
pr.a vertenza d: zona che ha I 
portato sul terreno deil'im- 
pegeo forze sindacali, forze 
politiche, enti locali, t go¬ 
verno. . . • . 

La trattativa che ha ac- ! 
compagnato la lotta non è J 
stata certo facile ed ha ri- i 
chiesto grande impegno da | 
parte di tutti. Non è stato 
cosi possibile . accettare, an- , 
che se qiuicuno pure avreb- j 
be voluto, conclusioni troppo 


Incontro a Crotone 
sul problema della 
carenza d’acqua 


Ennesimo incontro al Comune | 
per l'eeame del problema del'.'ap- 
provvigionamento idrico dello cit¬ 
tì di Crotone e dei Comuni vici¬ 
niori. Vi hanno partecipato, oltre 
•gli amministratori comunali di 
Croton*. Itola Capo Risolo e Cu- 
tru, ai tecnici a ai rappresentanti 
di alcuni enti, anche i dirigenti 
della Casta per *1 Matiogiomo. 

Si è esaminata la possibilità di 
realizzare alcuni accorgimenti tec¬ 
nici che, in atleta della risoluzione 
definitiva del problema (che per 
ora resta tempre rinviata al 1977) 
poatano assicurar* un migliora¬ 
mento noli* erogazione giornaliera. 

' A conclusione dell'incentro è 
stato emesso un comunicato in cui. 
tra l'altro, si afferma che. « sem¬ 
pre che tutti gli enti preposti (Cat¬ 
ta per il Mezzogiorno. Consorzio 
industriale. Consorzia di boaifica) | 
mantengano gli impegni, al più j 
tardi, per il primo ottobre la cit¬ 
tà di Crotone e, di rifletto, I cen¬ 
tri dì Cutro, isola e Mesoreca. j 
potranno disporre di una quantità , 
41 acqua auflJcianta ai bisogni ci- 1 
giti dello loro popolazioni a. 


aleatorie o impegni poco rav¬ 
vicinati: per tre giorni, inve¬ 
ce, si è discusso a Roma, nei- 
ne varie sedi, e li, ininterrot¬ 
tamente, accanto ai sindaca¬ 
ti, sono rimasti i rappresen¬ 
tanti della Regione, del Co¬ 
mune di Rossano e dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Co¬ 
senza. i deputati ed i consi¬ 
glieri regionali comunisti, ol¬ 
tre che rappresentanti di al¬ 
tre forze politiche. 

Non sarebbe stato possibi¬ 
le. del resto, tornare in Ca¬ 
labria senza avere strappato 
un minimo di impegni con¬ 
creti. che significassero an¬ 
che. come in effetti signifi¬ 
cano. oltre che blocco dei li¬ 
cenziamenti. obiettivo prima¬ 
rio. l'apertura di una prospet¬ 
tiva occupazionale per la zo¬ 
na. E' una prospettiva e non 
una realtà, certo. E in quan¬ 
to prospettiva bisognerà con¬ 
quistarla definitivamente con 
una grande mobilitazione che 
sia estesa in maniera capil¬ 
lare all'intera zona chiaman¬ 
do in causa tutte le catego¬ 
rie. tutte le forze, tutti gli 
enti locali. Come non acca¬ 
deva da molti anni la zona 
di Sibari ha imposto all’at¬ 
tenzione il suo problema che 
è quello dello sviluppo, del 
lavoro, uno sviluppo ed una 
occupazione che non partano 
da zero, che hanno qui gran¬ 
di potenzialità sulle quali con¬ 
tare. 

Un altro fatto importante 
che va considerato come inse¬ 
gnamento di questa lotta è 
che questo primo risultato po¬ 
sitivo è stato conquistato gra¬ 
zie all’impegno e alla mobi- 
ficazione dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni e che. quindi, 
non c'è alcun «santo protet¬ 
tore » da ringraziare. 

« Abbiamo ottenuto ciò che 
era strettamente necessario 
per ora — ci ha detto il com¬ 
pagno Marco De Simone. con¬ 
sigliere regionale comunista 
della zona, al ritorno da Ró¬ 
ma dove ha partecipato alle 
trattative assieme ai compa¬ 
gni Ambrogio. Lamanna e 
Martorelli e al vicepresiden¬ 
te della Provincia di Cadenza 
Alessio, oltre che al sindaco 
di Rassano — ma la cosa che 
più ci incoraggia è che si 
tratta di un discorso che è 
soltanto aperto, ricco di pro¬ 
spettive e che. proprio per¬ 
ché parte da un punto ac¬ 
quisito. anche se minimo — 
l'occupazione assicurata — 
può essere suscettibile di po¬ 
sitivi sviluppi. L’importante 
è non smobilitare e tenere 
gli occhi bene aperti ». 

Il presidente : della giunta 
regionale Perugini, da parte 
sua. ha posto l'accento sulla 
positività degli accordi rag¬ 
giunti anche se non si • è 
nascosto le diflicoltà che per¬ 
mangono e la limitatezza del- 
lobbiettivo raggiunto. Peru¬ 
gini ha anche sottolineato i! 
fatto che il risultato otte¬ 
nuto per Rassano è una goc¬ 
cia d'acqua nel mare delle 
necessità calabresi. « In as¬ 
senza di proposte serie e de¬ 
cisive per lo sviluppo della 
Calabria — ha affermato, 
inoltre. Perugini — ritengo 
che il Consiglio regionale, le 
forze politiche democratiche, 
i rappresentanti parlamentari, 
le organizzazioni sindacali e 
tutte le forze sociali dovran¬ 
no mobilitarsi intomo a que¬ 
sti importanti temi che emer¬ 
gono dalle vertenze in atto 
per ottenere dal nuovo go¬ 
verno e dal Parlamento una 
risposta chiara, una • scelta 
di sviluppo globale che deve 
essere portata avanti senza 
tentennamenti, ritardi e rin¬ 
vìi ». 

Stamane, infine, i risultati 
degli incontri romani sono 
stati portati in assemblea a 
Rossano e lungamente di¬ 
scussi dai lavoratori e dai sin¬ 
dacalisti. L’assemblea è in 
corso mentre telefoniamo: do¬ 
po due settimane di dura lot¬ 
ta l lavoratori non vogliono 
certo adottare decisioni sen¬ 
za esserne pienamente con¬ 
vinti. • 


f. m. 



gioca con carte truccate 


Una assurda motivazione per opporsi ai vincoli posti dalla Sovrintendenza alle antichità - L'azienda 
rifiuta qualsiasi forma di controllo - Sindacati e lavoratori preparano una nuova risposta di lotta 



Una delle 
tante inizia¬ 
tive unitarie 
contro le ma¬ 
novre Mon- 
tedison nel¬ 
l'area Indu- 
1 1 r i a I e di 
Crotone. Il 
m o n o p o- 
lio chimico 
non intende 
m a n t e n e- 
re fede agli 
impegni as¬ 
sunti e ac¬ 
campa nuo¬ 
vi pretesti. 


C’è stata dell’ingenuità — 
occorre riconoscerlo — quan¬ 
do, alcuni giorni fa, si è pen¬ 
sato (e sperato) che, essendo 
stata scongiurata l’ipotesi di 
un vincolo archeologico su' un 
suolo destinato ai nuovi im¬ 
pianti industriali, la Montedi- 
son non avrebbe più potuto 
giocare alcuna altra carta a 
giustificazione di un ulteriore 
rinvio (che. ormai, si ripete 
da oltre due anni) dell’inizio 
dei lavori programmati. 

Va precisato, tuttavia, che 
l’ingenuità è dipesa essenzial¬ 
mente dall’inganno in cui ha 
potuto trarre lo spirito e la 
lettera cui era intonata la no¬ 
ta die la direzione generale 
del complesso chimico aveva 
indirizzato ad autorità ed or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Pochi progetti pronti tra 
due anni — così si capiva so¬ 
stanzialmente da quella nota 
— pochi macchinari già acqui¬ 
stati. tutti i tecnici e le at¬ 
trezzature a disposizione, i 


soldi (oltre cento miliardi) per 
Crotone fermi qui e che, certo, 
non si.possono mandare al¬ 
l’estero. Se non viene supe¬ 
rato subito questo ostacolo del¬ 
la Sovrintendenza alle antichi¬ 
tà « sarà necessario mio mal¬ 
grado » (questa precisazione è 
di prammatica nel rituale pa¬ 
dronale) dirottare gli investi¬ 
menti per altre zone (italiane, 
naturalmente, perché la Mon- 
tedison, com’è noto, ha una 
forte passione per l’Italia e 
per il suo sviluppo econo¬ 
mico). 

Ad ostacolo superato ci si è 
accorti, però, die quella nota 
non solo era una specie di car¬ 
ro avanti ai buoi (cosa che. 
del resto, in gran parte si era 
già prevista e paventata), ma 
che la Montedison di carte da 
giocare, anche se truccate ne 
ha ancora. E con esse, quindi, 
punta continuamente al rinvio. 

Cosa dice, infatti, oggi la 
Montedison? Certo, non dice 
apertamente che i nuovi im¬ 


pianti non ha nessuna inten¬ 
zione di farli. Però, quell’auto¬ 
rizzazione por l’avvio dei lavo¬ 
ri programmati concessa dal 
ministero per i Beni Culturali 
non gli va bene. E non gli va 
bene, soprattutto, per i condi¬ 
zionamenti imposti dal mini¬ 
stro (« un funzionario ed un 
assistente della soprintenden¬ 
za archeologica dovranno es¬ 
sere presenti presso la socie¬ 
tà medesima per un controllo 
delle operazioni di sbancamen¬ 
to al fine di verificare se dal 
terreno non emergano signifi¬ 
cativi reperti di epoca antica. 
In tal caso la Montedison do¬ 
vrà procedere con l’opportuna 
cautela e permettere il rileva¬ 
mento di eventuali strutture 
murarie e il recupero dei re¬ 
perti:, ove emergessero ele¬ 
menti antichi di particolare ri¬ 
levanza. ne dovrà essere data 
tempestiva comunicazione a 
questo ministero per le neces¬ 
sarie determinazioni »). 

I condizionamenti, insomma, » 


la Montedison non li tollera, 
anche se provengono da un 
ministro e se tendono a salva¬ 
guardare un patrimonio della 
collettività. I condizionamenti, 
se mai. è la stessa Montedison 
che li impone agli altri, ed an¬ 
che in questa circostanza non 
si lascia sfuggire l’occasione 
per rimarcare la sua supre¬ 
mazia. su tutto e su tutti. 

• Dice, infatti, il colosso chi¬ 
mico (ed ecco, dunque, l’altra 
carta da giocare, quella che 
noi non avevamo previsto) i 
lavori che io devo eseguire non 
debbono sottostare al control 
lo di un funzionario e di un 
assistente della Sovrintenden¬ 
za archeologica. Se c’è il dub 
bio che dal sottosuolo possa¬ 
no emergere significativi re- > 
perti di epoca antica, sarò io 
e soltanto io ad accertarmene 
c lo farò, prima di iniziare i 
miei lavori, con dei rilevamen¬ 
ti aerei. Sarò io stesso a se¬ 
gnalare al ministro l'esito di 
tali rilevamenti e il ministro li 


dovrà accettare così come glie¬ 
li presento, cioè a scatola 
' chiusa. 

Alla richiesta di precisare 
un termine entro il quale pre¬ 
vede di poter effettuare tali 
rilevamenti è seguita una ri¬ 
sposta evasiva, tale*, cioè, da 
«legittimare» un ulteriore 
rinvio. 

Come si vede, se le vie del 
Signore sono infinite, quelle 
della Montedison (per sfuggi¬ 
re al mantenimento degli im¬ 
pegni) non sono certamente 
poche. 

Crede, comunque, la Monte¬ 
dison di aver così liquidato 
questo capitolo? 

Sindacati. Consigli di fabbri¬ 
ca e lavoratori sono di diver¬ 
so avviso e i prossimi giorni 
diranno quanto valore hanno 
questi imbrogli di fronte alla 
lotta organizzata delle popo¬ 
lazioni. 


m. I. t. 


La direzione aziendale insiste nel suo atteggiamento provocatorio 


La SIR assume a «proprio gradimento 


» 


Tra i 300 corsisti del Ciapi hanno ottenuto il lavoro soltanto 90 e con chiamala diretta — Violata 
la legge sul collocamento — Un’interrogazione alla Regione — Un documento della segreteria re¬ 
gionale del nostro Partito — I trentaquattro operai licenziati occupano ancora la cartiera Busento 



Un momento della lotta dei lavoratori SIR contro le provocazioni padronali. Adesso la direzione aziendale pretende di assumere 90 borsisti senza rispet- j 
tare la legge sul collocamento j 


La SIR prosegue nel suo at¬ 
teggiamento provocatorio ver¬ 
so i lavoratori: in un incontro 
tenutosi alla Regione, presso 
l’Assessorato al Lavoro, i suoi 
rappresentanti hanno afferma¬ 
to infatti cae intendono assu¬ 
mere. secondo criteri perso¬ 
nali fra i 300 corsisti del 
Ciapi. nominativamente e non 
numericamente, violando così 
la legge sul collocamento. Sem¬ 
bra. tuttavia, che l’L'fficio pro¬ 
vinciale del Lavoro sia tut- 
t’altro che disposto a far pas¬ 
sare questa prepotenza. 

” Come si sa la SIR ha deciso 
l’attunzione di circa 90 lavo¬ 
ratori per avviare — quando 
esattamente non si sa — lo sta¬ 
bilimento Five Sud. che è solo 
una parte del suo complesso 
di Lamezia Terme. Per farlo 
deve necessariamente ricorre¬ 
re ai corsisti Ciapi che sono 


in attesa da almeno un anno, 
dato che il corso da loro fre¬ 
quentato è stato istituito sol¬ 
tanto per la SIR. Perché que¬ 
sta prepotenza? Si vuole pro¬ 
babilmente far passare un 
principio assai pericoloso che 
pregiudicherebbe il rapporto 
futuro per le assunzioni dei 
2500 lavoratori eie, a stabili¬ 
mento ultimato, dovranno tro¬ 
vare lavoro presso la SIR. 

Un'altra grave vicenda che 
tiene occupate le sempre più 
ricche cronache delle lòtte per 
il lavoro e la sopravvivenza 
della tanto debole struttura 
produttiva calabrese, è quella 
della cartiera Busento che ha 
licenziato i 34 operai che ora 
occupano la fabbrica. 

Sull’uno e l’altro episodio il 
gruppo comunista alla Regione 
ha richiesto un energico inter¬ 
vento della Giunta, indirizzan¬ 


do al presidente Perugini una 
interrogazione nella quale, tra 
l’altro, si dice che c da più 
giorni le maestranze della car¬ 
tiera Busento di Cosenza àan 
no occupato lo stabilimento per 
respingere le minacce di li¬ 
cenziamento che risultano pre¬ 
testuose dal momento che la 
cartiera negli ultimi anni ha 
aumentato il proprio fattura¬ 
to. I licenziamenti minacciati 
come hanno denunciato i sin 
dacati servono a coprire ma¬ 
novre dì tipo speculativo non 
nuove da parte dei titolari del¬ 
l'azienda ». 

Per quanto riguarda la SIR 
i consiglieri comunisti Algieri 
e Fittante, firmat'/ri dell'inter¬ 
rogazione. affermano tra l'al¬ 
tro che « il signor Rovelli ave¬ 
va preso impegno di assume¬ 
re i 300 corsisti del Ciapi en¬ 
tro il mese di settembre 1976. 


Ne! corso della recente campa¬ 
gna elettorale sono state an¬ 
nunciate assunzioni per 90 la¬ 
voratori. indipendentemente 
dalla graduatoria e senza pas¬ 
sare per l'ufficio di colioca- 
nn-nto. in relazione alla anti¬ 
cipazione dei tempi di avvio 
deilo stabilimento Five Sud. 

L'atteggiamento di Rovelli 
— che pretende di detiare leg¬ 
ge anche siiH’avviamento dei 
lavoratori — è estremamente 
grave contravvenendo agli ac¬ 
cordi a suo tempo presi ». I 
consiglieri comunisti chiedono 
al presidente della Giunta di 
sapere per quanto riguarda 
la cartiera Busento come in¬ 
tende intervenire per evitare i 
licenziamenti c cosa la Giunta 
regionale intenda fare per 
stroncare le manovre specula¬ 
tive in stto. ’ : • r 


Per quanto riguarda la SIR 
si chiede se non viene consi¬ 
derato urgente convocare rin¬ 
contro più volte richiesto dai 
sindacati per ribadire il ri¬ 
spetto di tutti gli impegni a 
suo tempo assunti in una riu¬ 
nione tenutasi in sere gover¬ 
nativa a Roma. La situazione 
venutasi a creare alla SIR. 
è stata presa in esame dalla 
segreteria regionale del PCI 
e dalla organizzazione di zona 
di Lamezia Terme. La decisio¬ 
ne è di investire le altre forze 
politiche del problema e di ri¬ 
chiedere. attraverso i parla¬ 
mentari calabresi, un interven¬ 
to del ministero del Lavoro. I 
sindacati, da parte loro, esa¬ 
minano la possibilità di andare 
ad iniziativa di lotta chiedendo 
per prima cosa un incontro 
con tutti gli enti locali. 


, À . . f . ■ - • 

Per i braccianti 


si 



tutte le fabbriche 


Le campagne stanno diventando sacche di disoccupazioni 
Una vertenza che si intreccia con quella per la rinascita 



Una manlfa- 
stazione d I 
braccianti. In 
questi giorni 
si estende la 
mobilitazione 
unitaria in 
preparazione 
dello sciope¬ 
ro di marte¬ 
dì alla qua¬ 
le aderiscono 
tulle le cate¬ 
gorie produt¬ 
tive. 


Nel quadro delle giornate 
di lotta decise dalle catego¬ 
rie bracciantili per il contrat¬ 
to nazionale, dopo le asten¬ 
sioni dal lavoro di quarantot¬ 
to ore realizzate venerdì e 
sabato, è prevista per martedì 
20 un’altra giornata di scio¬ 
pero elle avrà come indici di 
riferimento le tre piilne ca¬ 
labresi e cioè Lamezia, Gioia 
Tauro e Sibari. E' questa una 
fase di ulteriore sottolinea¬ 
tura della specificità che la 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto bracciantile assume in 
questo momento nella nostra 
regione. Ma ancora più signi¬ 
ficativo. proprio per l'aspetto 
generale che la vertenza as¬ 
sume nella nostra regione, è 
il fatto che all'azione di scio¬ 
pero hànno già dato la lóro 
adesione gli edili, nuclei me¬ 
talmeccanici presenti . nelle 
varie zone e, con essi, i chi¬ 
mici e altre categorie. In tut¬ 
te le fabbriche calabresi, inol¬ 
tre, l’astensione dal lavoro 
avrà la durata di due ore. 

In tutta una serie di as¬ 
semblee i lavoratori della 
terra e le altre categorie, in¬ 
fine, discuteranno i problemi 
relativi al contratto braccian¬ 
tile nel complesso più ampio 
dei problemi generali che la 
agricoltura calabrese, in mo¬ 
do particolare, con raggra¬ 
varsi della crisi economica 
pone in questo momento in 
ordine alla trasformazione 
produttiva del rettore e del¬ 
la intera regione. In sostan¬ 
za, con la scadenza confat¬ 
tuale il movimento sindaca¬ 
le e i braccianti colgono la 
occasione per ribadire che il 
punto centrale di tutta una 
vertenza che la Confagriool- 
tura non a caso ha trasfor¬ 
mato in un braccio di ferro, 
accanto alle rivendicazioni 
salariali e normative, è an¬ 
che il rilancio e la trasfor. 
inazione dell’agricoltura nel 
suo complesso. 

Questa contestualità nasce 
rial fatto che il sottosvilup¬ 
po e lo sfruttamento delle 
campagne e, quindi, le prò 
spettive di migliaia di cala 
bresi. braccianti, giovani, don¬ 
ne, emigrati rimpatriati alla 
crisi, dipendono in grande 
misura anche da un rinno¬ 
vamento profondo che si sa¬ 
prà realizzare nelle aziende 
agricole. In altri termini ciò 
che in questi giorni i sinda¬ 
cati bracciantili hanno sotto¬ 
lineato nell’ambito delle tan¬ 
te assemblee che si sono 
svolte sui luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, a contatto 
con le più diverse categorie, 
è che ogni ipotesi di svilup¬ 
po diverso tecnicamente e 
scientificamente avanzato, 
capace di mutare nel profon¬ 
do 1! modo di produrre di 
collocarsi dell'agricoltura ca¬ 
labrese. deve essere sorretto 
da conquiste salariali adegua¬ 
te. che ridiano dignità a! la¬ 
voratore calabrese. 

D'altra parte l'agricoltura 
calabrese, proprio in questi 
ultimi mesi è sempre di più 
nella drammatica tenaglia 
della crisi; una crisi che ha 
ridotto al lumicino il brac¬ 
ciantato fisso impiegato nel¬ 
le aziende; una crisi che va 
trasformando sempre di più 
la struttura agricola della 
regione, una struttura in cui 
il lavoro ha un carattere 
essenzialmente stagionale. 
Quanto ciò significhi è ben 
chiaro: significa che ogni o 
pera di trasformazione delle 


colture è ferma e che le cani 
pugne calabresi, anche per 
quanto riguarda le pianure 
si stanno trasformando in 
sacche sempre più grandi di 
disoccupazione, al pari della 
collina e della montagna. 

Se poi a tutto questo si 
aggiunge quanto sta avvenen¬ 
do nel settore forestale e del¬ 
le industrie collegate a que¬ 
sto settore, si ha il quadro 
completo di una situazione 
che rischia sempre di più di 
precipitare. Basti pensare, ad 
esempio, che alcune indu¬ 
strie. come la Montedison. 
che in passato producevano 
concimi chimici adatti alla 
agricoltura e alle colture ca 
labresi, attualmente sono 
quasi prive di una domanda 
di mercato per quesfc prò 
dotti. Sicché ciò che si pro¬ 
fila è il licenziamento o la 
cassa integrazione per centi¬ 
naia di lavoratori. 

Un altro esempio è quello 
della Cellulosa Calubra, la 
quale, per mancanza di ma¬ 
teria prima, il legno, invece 
di produrre ottantamila ton¬ 
nellate di cellulosa, riesce a 
produrne appena seimila 
tonnellate. Quanto lavoro in 
più ci potrebbe essere se que¬ 
sta fabbrica lavorasse a pie¬ 
no ritmo? C'è però da dire 
a questo punto, che da qui 
a qualche mese migliaia di 
braccianti forestali rischiano 
di restare senza lavoro. Tre 
dicimila, infatti, saranno ì 
braccianti che entro dicem 
bre. per l’esaurimento dei 
fondi della legge speciale, re 
steranno senza lavoro; co! 
che verrà anche meno quel 
che è spesso l'unica fonte di 
entrata di molti piccoli c 
medi comuni della montagna 
e della collina calabrese. Il 
problema allora, dicono i sin¬ 
dacati, se non è certamente 
quello di rifinanziare una 
legge e di ripetere una espe¬ 
rienza di intervento straordi 
nario che ha fatto della col 
lina c della montagna cala 
bresi non un settore di svi 
luppo produttivo, ma un set¬ 
tore assistito, è però quello 
di collegare il bisogno di la 
voro che negli ultimi mesi 
dell’anno toccherà vertici 
drammatici ad un disegno <!: 
sviluppo complessivo c di 
uso produttivo della foresta¬ 
zione. . 

Ciò che in questi giorni 1 
braccianti agricoli, forestali, 
chiedono, dunque, non è qual 
che provvidenza secondo i 
vecchi schemi dispersivi e 
clientelari del passato 
ma la messa a frutto di 
immense risorse dalla cui 
utilizzazione produttiva, ap 
punto, dipende in larga mi 
sura anche il destino della 
pianura e lo sviluppo e la 
sicurezza delle colture tra 
dizionali. 

La solidarietà che intorno 
a questa lotta deve cresce¬ 
re non può, pertanto — «n 
che questa è una sottolinea 
tura dei sindacati — risol¬ 
versi in semplici adesioni 
formali. Accanto alle rate 
gorie di lavoratori che il 20 
di questo mese sciopere 
ranno con i braccianti è ne¬ 
cessario che si mobilitino 
attivamente in primo luo¬ 
go la Regione e le altre 
rappresentanze istituzionali, 
i Comuni e le Provincie e 
tutte le forze democratiche. 


Nuccio Mainilo 


questaCalabria 


E’ in edicola il numero 11 di Questa Calabria, il cui sommario 
comprende: 




Prima e dopo le nomine alla Regione si riaccendono le faida 
aU’intamo della OC; 

L’inquinamento: c’era una volta il mare; 

Esami di stato: i giovani disoccupati intellettuali salgono ad 
ottantacinquemila; 

Dopo elezioni nelle città: Cosenza, Reggio, Crotone, Catanzaro 
Lamezia; 

Informazione: in pericolo il monopolio pubblico dalla RAI-TV?i 
Mafia: adesso c'è anche un massacro di giovani; 

Urbanistica: la mostra sulla speculazione edilizie a Catanzaro; 
Saluta: l'esperienza di vacanze a Cambarie per i ricoverati 
dello psichiatrico di Reggio; 

Cultura: 

La poesia contadina di Micu Palle; Fausto Equillace: Il mo¬ 
vimento contadino in Sicilia e la line del blocco agrario; Rapitami 
Alberti: Un calabrese di Spagna; Il teatro del Centro ricanto 
audiovisive teatrali; La diversità culturale; pancia pimm M 
ragiona. 
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